Digitized by Coogle 


(’l /, 


BIBL. NAZ I ■ 
VItt. Emanuélt MI 1 

RxJuec.. Ij ! 

Ol /'^bUU^' I 


7G4 I i 

NAPOLI^^I ! 




Digitized by Google 


DIgitIzed by Google 






4 •; 


M 




E :M G R ì È 

I S t O Ik I C ri E 


.. . 1 ' > ■* . 
' ' i’ *• /"* • ■; ; ' » 


\ • k \ -m 

'■> Y' •* V>» 


U e; G L ir . 


SCRITTORI LEGALI 

’ .DEL REGNO' DL NAPOLI 


i t 

Iw ^ » 




. ^ ^ ^ «» iurV'-’ '*Jk. 






D A 


1/** 


f 


. ■» 


Lorenzo giustinìani 

• . • 

\ T O M O 4 L . • * ‘ 


I,- 


- « 

« 


-tf 
. * r 

L *• 


■f . 



• t 

* t * , ■ 

* *' « * ' ' 
> ' 




JN N A P O l i MDCGLXXXVIL. 

.•t N-E LL A S T'A A S I N PA NA , 

R St$p€rÌ0TÌ^é . . ^ 


f — 


t :* 











. . Di^ìtized by Google 


r"% 


V . 




- JL 


- jm k 


•'’v 


ì -il: O 

. .1 II ;v ’i' -il c t’ 2 i ■ ■ '. ■ 

1 j ’ :> .<•{ • . . ; ■ \ •' , •= 

IJ lilOTT] JTD^ . 

V :,1 o^) A '/l A a OM V ^ d ' •. 

vffrf cùn/ttm^lj^Jì in lub^ìbus, 

I ~ Finib. Ub. IL cap. 21.. . ' - . 

V. *».• ,. 

I Vi A I IT r. ;j I o ilv. .1 ii p 1); ; • 

'■ ■ ■ ■.. ' .1 • o >, T . ' 


(. f ■ 


'■■ ■ T*" •' '•' ■ 


*-■ 


■ 

» » / T 


5 -, ■* - 5 . i- ■ ," •• 

/ ■ ■ >.• * 4 -’\ • r . ' r- • . . 

•• J 5, -^:'= 7-'; r , ^ ■ - - . 

-•'.iv . . '.-f .r • X'. .-. 

• • w -Tv. *. •* « -• .. . 


r \-4 

< V- 


l. 


-V *-* ' ■S.^V 


■» ■■•. 


,Lr!.A. ••• 


• k-^ k‘.- 

€> 





• 

■ ^ 


• 4 


4 •» 


41 ^ 


'igitiic^y •oo',' e 


V ILLU^TJiM SXG.'M'AitQHEJ^B iV» 

D* STEFANO PATRIZI 

CONSIGLIERE DELLA REAL * CAMERA ' 

- < • '• ’ \i • • ; .. V 

DI S. CHIARA , 

E . 

CAPORUOTA DEL S. R.C. NAPOLETANO.' 

« 

SIG. MARCHESE ‘ ’ .vi :: f 


*T ■ j f .■ t * l.- 1 , V J».k* vi' 

N libro,-- -qinl c il falò', 4>ar )che ' non 
doveafi dedicare j-fe non: ad un Pcr-r 
fonaggio', che per mezzo del fuo*fa.i 
pere dipinto già fi foffe trai numero di quegli le 
cui memorie van racchiude nel'medefimo'. Voi eferci-* 
tafie dapprima la nobiliilìma prof^ione di *avv^oca> 
to' in grado sì eminente , che vi.rendefte quaficHè 
fingolare colle cognizioni • di tutte quelle fcienzc « 
che fono le più difficili , e le più neceflarie all’ al- 
ta intelligenza delle leggi . Indi annoverato traile 
perforie di toga ferbafie maifempre i doveri di un 
ottimo magifirato , e meritevolmente giugnefte di- 
poi a quel grado di dignità , che in oggi foflener 
fapete con tanto decoro e zelo pel privato ’e pub- 
blico vantaggio , che fenza veruna adulazione veri 
applaufi dappertutto n* efigète'; ed anche perchè al- 
la voftra dottrina accoppiate quell’ avvenentezza , 
' . . a 2 eh’ 





eh’ è tutta ^|>ro{)rià 'Jegll «nìml ‘beri fatti Softenete 
anche nella-no(lra..Univerfità' da gran tempo la rag* 
guardevole cattedra 'de’ feudi é' la fa pere difimpe* 
gnar sì bene co’ lumi- della» (loria , e 'della critica,, 
che recate onore al voftro nome , e gloria alla nazio- 
ne . A voi dunque Signor Marchelc doveafi per ogni 
ragione confegrare quella mia fatica, nella quale io 
mi lufingo , che incontrerete forfè, ancor del pabu- 
lo, nel vedere come in un corpo raccolte le me-' 
morie di quegli uomini illuftri , che vi han prece- 
duto nella dottrina , e nella Magi llratura -Voi già 
dalle di ciò degli attellati non equivoci al- pubbli- 
co colle vollre dottillìme opere , mollrando una grata 
riconofeenza verfo de’medelìmi, e molto bene n\ette- 
He ad efame: le opere loro per. profittar del buono , q 
per» emendarne i poco plaufiblli fentimenti , che ta- 
lora vi lì opponeano ne’ piati del foro-. Io adunque 
devotamente ve l’offro ,’ e ve la confagro . Gradite 
intanto quella piccioliffìma offerta dovuta al vollro 
merito *, e alla giulla opinione , che ferba il pub- 
blico della degnillìma vollra perfona , Spero , che 
vogliate cortefemente accoglierla , e garantire la 
mia intenzione , la quale fu , per onor del nollro 
foro ,' e della cattedra Napoletana di metter infie- 
me in veduta i nollri Scrittori di giurifprudenza , 
c con tal fidanza baciandovi rifpettQfamente le ma- 
ni ^ mi raffegno . ' 

,Di V. S. lllullrifs. • • 

Napoli 29. .Gennajo 1787. 

' ■ ' ' . Umili fs. c Divotifs. Servidnt 

• - ' > Lorenzo Giuftintam • 
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A’ LEGGITORI. 


S ONO gìk molti anni , da che mi fpinfe un amor pa> 
triotico , a raccogliere le memorie di alcuni uo* 
mini illuftri, i quali impiegarono i loro talenti 
nello fludio della giuri fprudenza , e che fecero in 
ogni tempo la gloria della noftra Nazione , fin da che 
per la dotta Italia videiì con impegno coltivare quella 
icienza intere£Tante . Lo Audio della legge, poiché fur- 
fe la Monarchia , divenne prelTo noi una delle principali 
occupazioni ; ed andò tratto tratto tant’ oltre crefcendo con 
molta fama ed onore il gran numero di efimj profelTori , 
e di celebratifTimi MagiAtati , in guifa che ficcome il Fo< 
ro Napoletano fi refe il piò luminofo efempio per l'arte di 
giudicare , così anche la cattedra non ebbe .che invidiare 
alle altre -più diAinte Accademie luliane. 

Tra i primi coltivatori di queAa fcienza può vantare il Re* 
gno di Napoli parecchi, che fe mai furti foAero in tem* 
pi piò illuminati di critica , e di erudizione, avrebber egli* 
no al certo occupato il miglior luogo tra’ più grand’ Inter* 
preti della legge . £Ai invero A attirarono 1’ ammirazio- 
ne delle nazioni Araniere per le opere , che produAero , 
dalle quali ritraAero de’ molti ajuti anche i più dotti 
Oltramontani Scrittori de’ tempi di raffinamento : onde quel- 
le tante e tante volte fi videro riprodotte in paeA Aranie* 
ri , ora con delle prefazioni di dotti uomini , ed ora con 
delle annotazioni , non rifparmiando nel tempo AeAo alle 
più abbondanti laudi verfo de’ medefìmi . ToccEl però alle 
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volte ancor da invicfia letteraria , tentarono di ufurparcene 
taluni , per fupplire a quella gloria i che ad eifoloro per que’ 
tempi mancava | e a noi era foprabbondante . Se tempo 
flato non vi fode tra noi , in cui TvegliofTì un epidemica 
voglia di fcrivere oltre il dovere , e moltiplicare piutto- 
Ilo il numero de’ volumi , che delle cognizioni , avremmo 
con maggior vanto della nazione quelle fole opere , che 
ancor oggi >(ì leggono e fi ammirano ; non avendo giam* 
mai il gran numero degli Scrittori contribuito al progreflb 
delle fcienze. 

Nulladimeno a me farebbe molto piaciuto unire in qued’ope* 
la le memorie di tutti quegf individui , che efercitarono 
la giurifprudenza tanto nel Foro , che nelle due UniverfitU 
di Napoli , e di Salerno : ma a tal defiderio non mi è 
jiufcito di fupplire per la fcarfezza delle notizie a poterne 
formar di ciafcuno un conveniente articolo , e mi ebbi a 
rifolvere di far parola di que’ foli , di cui ce ne redano 
a dampa le opere , dalie quali io ho tratte principalmen- 
te le notizie riguardo alla vita de’ medefìmi . 

A dire il vero mi ebbe non poche volte anche ad ifcoraggi- 
re il lor numero , onde profeguire le ricerche , e venire a 
<apo della mia fatica. Mi animai non però full’cfempiò 
di altri ricercatori di letterarie cofe , e fui genio del feco- 
le avido di lapere la doria de’ primi coltivatori delle feten- 
ze , piacevole nemmeno , che idruttiva , 

Mi avvidi ancora , che le memorie de’ nodri Scrittori legali 
riufeir poteano più interedanti di quelle di altri letterati 
foltanto pe’ rapporti avuti nella polizia e nel governo di 
quedo Regno ; eh’ eglino formato aveano in tutti i tempi 
un ceto rifpettabile e didinto infra degli altri , e dati 
maifempre alla teda degli affari pubblici e privati ; che da 
efli dovea riconofeerd una buona parte della nodra legisla- 
zione, traile altre tutte del mondo culto la più bene cfpref- 
là a dirigere le azioni degli uomini; che in far parola di 
taluni mi fi Irebbe benefpeffo prefentata occadone di ricorda- 
re 
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re de’graotU avvenimenti nel civile nommeno,che nel po* 
litico di quello Regno , e in tal rincontro rettilicare anche 
gli anni , in cui quegli avvennero, come bensì gli anni del- 
le promozioni de’ noftri Magiftrati , non poco avendo er- 
rato i nodri dorici in adegnarceli ; di rilevare degli efem- 
pj d’immitazione , ed anche da eder evitati da chi rivol- 
ge r animo all’ efercizio del Foro, e fargli nel tempo dedb 
vedere, quali miracoli abbia mai prodotti queda profcdìone ^ 
fu delle altre , e in tutti i tempi fino addi nodri . 

Confiderai inoltre, che il gran numero delle opere , ancorché 
èlle non folTero di egual portata , pur nondimeno .da tutte 
ritrar d potea del vantaggio nelle occafioni . , Chiunque 
dk opera allo dudio della giurifprudenza per indi efercitar- 
la nel foro, ben fa quante volte abbia egli a ricorrere a 
certi ofcuri autori, e in quedi pib che ne’ celebri Inter- 
preti rinvenir de’ lumi , onde far prevalere le fue ragio- 
ni . La teoria molto diverfa ella è dalla pratica . Dagl'Io-' 
terpreti apprendiamo a ben intendere la fcienza, dagli Scrit- 
tori del Foro 1’ arte di valercene . - 

Sonovi in oggi non pochi, che per aderire aH’entudarmo del 
fecolo , difprezzano generalmente le opere de’ nodri giuridi: 
ma chi piti gli difprezza in pubblico, gli fuol più fpedb 
confultare in privato. E’ vero che nelle opere loro fi veg- 
gono fparfi degli errori ; ma quedi in gran parte fono del feco- 
lo in cui viveano . Eran pochi gli a)uti,e per confeguen- 
za inevitabili i falli . Un che ben fondato' fia fu i prin- 
cip) della fcienza del diritto, non rederk miga contaminato 
dalla lettura di chicchefia infelice fcrittor.e, qualora abbia- 
lo a confultare, fapendo che da eflb c non altronde potrU 
giudizioiàraente trarre quel buono, eh’ è confacevole al fuo 
bifogno . 

•Dalle defie opere può davvantaggio rilevarfi anche la polizia 
de’ nodri Tribunali in ogni fecolo nel lor giudicare . Il co- 
dume a un di predo de’ nodri concittadini , e nazionali . 
Le varie notizie per riguardo a parecchie nobili famiglie 
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di ,queflo Regno; come anche riguardo ad alcune fondazioni 
di luoghi , che fanno onore all'umanick ; e fìmilmente a molte 
Cliiefe, badie, padronati , co’ privilegi 'conceduti da’ So- 
vrani, e per ultimo avarie coftumanze di certi luoghi del 
Regno : le quali notizie da mano efperta raccolte da al- 
cuni libri polli gi^ in fcno dell'obbiio, formerebbero una 
più bella ed interelTante parte della nollra Horia civile . 

Quindi è , che io molTo da tali ragioni, quanti mai elTi fono 
i nollri Scrittori legali , e fenza niuna eccezione , o fcelta, 
con altri ancora , le cui opere mi fembrarono aver rapporto 
allo (ludio della legge , e fenza omettere gli Scrittori ancor 
viventi di .quella fcienza, verranno da me accontati alfabe- 
ticamente per cognomi , eifendomi piaciuto di preferir quell’ 
ordine al cronologico . Se ne avrk dunque di cialcuno primie- 
ramente la patria, e l’anno della fua nafcita , o almeno il 
fecolo in cui Bori . Indi qualche cofa de’fuoi lludj , e della 
fama procacciatafi nel fuo efercizio , o di cattedratico , o di 
avvocato , ovvero di MagiBrato , o di Ecclefialìico , o per 
ultimo di femplice letterato . AlTegnerò partitamente gli an- 
ni delle fue promozioni , ricavandoli o da legittimi docu- 
menti , o dagli Scrittori fìncroni , o dalle Beffe opere . Mi 
farò carico delle difpute letterarie , che taluni de’ noBri 
Dottori ebbero a fofienere , o con altri loro compatrioti , 
o con certi cattedratici d’ Italia . Accennerò gli anni \ in 
cui furono iBituite alcune delle noBre rinomate Accademie, 
nelle quali molti de’noBri giureconfulti fi diBinfero in varj 
punti di letteratura diverfa da quella, che profelfavano . Mi 
verrk Umilmente, occafione di far benanche parola di va- 
rie celebri biblioteche di queBa noBra Città , per cui il genio 
de’ Napoletani è Bato maifempre particolare a fare delle am- 
pie e ipeciofe raccolte . Darò l’anno , in cui ciafcuno Scrittore 
venne a morte, e rapporterò l’ifcrizione, qualora foflegli 
fiata innalzata o in qualche Tempio di noBra Capitale , o 
in altro del Regno , e fuori ancora . Non tralafcerò gli atte- 
Bati di lode , che meritò da altri autori tanto noBri , che 
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efteri , e tanto contemporanei , che pofteriori'. Sogglugnerò un 
elenco delle fue opere irafcriveadoDe' per interi i loro ti- 
toli, e- non già dimezzati, o- monchi ; e colle opere, di.- 
giurifprudenza accoppierò anche quelle di materia diverfa 
(critte dallo fteflb autore. Mi fermerò poi. fu certe , che 
meritano qualche particolare' ragguaglio , e più fpefTo in 
quelle, che mi fi appartengono) atha d’- informare il leg- 
gitore delle materie , che i in efl'e G contengono ; e Gnal- 
mente ne darò le varie edizioni , che ebbero a fortire a 
cagion del buon incóntro -ottenuto tra i profeffori del Foro. 

Io- non farò per mancar di rifpétto a nelfuno ; e fol per la 
verità della Goria mi opporrò talora alle autorità tanto de’ 
t rapaifa ti feri t tori , maflimamente di cofe letterarie , che de’ 
viventi ancora , non avendo rifparmìata fatica in ufar tutti 
que’mezzi , onde Hufeire alla meglio in. queGa mia raccol- 
ta . Se a difpetto però delle mie ricerche ella G ritrovaf- 
fe mancante di alcuno fcrittore, o di qualche opera , oppu- 
re di replicata edizione , fpero , che non vogliafi fubìto , 
e con iGizza , attribuire a mia poca attenzione , aven- 
do baGantemente frugare le pubbliche e le private bibliote- 
che di queGa noGra Metropoli per olTervare principalmen- 
te le opere , che vi G veggono rapportate . I lavori di tal 
natura , qual è il mio , non poflbno ad un'tratto riufeir 
perfetti : fapend^i oramai dagli eruditi , che fatica non 
vince a non incorrere in certe fviGe, o a tutto poter racco- 
gliere per riguardo ad uno Scrittore . 

finalmente a fare , che la mia fatica render G poteGè anche 
un po più vantaggiofa a’profeffori legali , regi Grerò in fon- 
do della medcGma un indice delle principali materie di 
giurifprudenza , e additerò tutti gli autori , che han trat- 
tata ciafeuna delle medefime . CoteGa notizia potrà di mol- 
to agevolare nelle occorrenze chi -abbia a fcrivere’ fulle 
cofe del Foro , confultando quegli Scrittori , che più gli 
potranno fomminiGrare degli ajuti per lo fviluppo dell’ ar- 
ticolo, e cosi avere nel tempo Geflb accompagnato ad un’ 
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fiffàtto vantàggio benanche nn pabolo' per le cofe lette* 
rarle appartenenti alla ftoria della propria profellìone. 
lo mi Infìngo perciò^ che i miei gentili compatrioti abbianfi 
a chiamar contenti della fola mia intenzione ^ fé mai non 
potranno lodare il pregio dell' opera/ edendomi di propoli* 
to interelTato qual Cittadino fenfìbile alla gloria della na* 
zioncy di mettere in veduta, a portata delle mie forze 
e cognizioni , le memorie de’noftri Scrittori di giurifpru- 
denza-, flati gib per la maggior parte in tutti i- tempi in 
iflima e venerazione 4 
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XJiJiO, D, Ftfmi/tmi Rtffi m èst fiidìotum Uai-Jtrfitafi Pnftfjor 

rtuideet jluiogrtphKm tnuntìati Op*ns,'tuì ft fnbfinhtt , ad .firnm .rtv'idendi 
antt può litetkmm num exempldrìa jmptìmcnda cmcordeat ad fermam Rtgaiium 
Ordinum y tt- m fcrìpi'u hfttat patìffìmumy an quidquam fit in io Rtgiis 
Juribut y boniftjue morìbus advetfetur y et utiUa Jìatui peuracientur . Datum 
NeapoH di* jlprith ami iyÌ6. 

I. A. TARSENSIS C. M. 

W S. *R. M. •' i". Kl 

T E Mentetu degli Seritttai- Ltgali del Rrgw* di Napali mente 
3 ^ (he (Mfla' ofl^dere la Maeflà,'o il baco coftatoe. Il'«h>no autaredeU 
K medelìtne non risparmiando ponto a qualiìvoglia- Satiaai, e fvolgendo le 
polverofe ca«¥e deglf' Archivi ha ricavata notnie da’ akri finora non cono» 
fciote , e eófi ordine Didravigliofo ha’ polli nella ina^ior abiarezza i ponti 
piò ofcnrì dalli nofha ftoria del foro. Il RubMico dMefapeigii grado per tal# 
opera, la quale farà gloria , ed air Autore , ed alla patria . Stn di avvifoi 
che qnede Memorie fi pofTeno dare alle llaaipe, fa àltrlmeati noo piaccia alla 
V. M. Napbli IO. Agofto lyBd. c iikt . i e-,*-. - i 

■■■• 'Di V. M. ■ '■ r- • t ‘ r : .1 fi ■ ■ 

• '^■'■Umdifs. Feddift. Vaffalh 
“v . * ! " Francefco Roffi . i 

‘ -, 

. . \ ' Hit H. mnjìs OBobrii v^6. ‘N*ap*H . ‘ '• 

• Vijb te/eripto fuat Regaiis Mafeflatis Jàb di* ij. aUpfi tntnfit Septemkn* 
ftlationt U. J.D. D. Franéiftl Raffi y de nmmiffiake Ravu 
Ragli Cappellani Majoris , ordine ptaefatae- Regali* Majefiatis i '-.t . .. 

Rtgalit Camera S. Clarae previdit ^ dtcemit y atque mandai yjuod imprima- 
tur cum mferta forma pratfenùs fnpphàs libeHi, ac approiat'tonis dlEli Revifo- 
rts; Venem non publUeinr nifi per ipfum Revìfortm faàa iterum Rtvifione af~ 
prmetur , guod concordai fervala forma Regalium ordinum ; $t eliam in publi- 
eatton* feruetur Regia fragmariea ; hoc fuum * ' V - . •• ■ ^ # l'i» 

i ’ SALfMtlÒNlUS. • PATRmuS. TARGIANI.' ' ' 

• I >>/ . vidit Fifcos R. C 

Illoftris Marchio Citos Praefes Ir.C, & ceteri Illuftrea Aularatn Prae» ' 
fedii tempore fabfcKptionis iinpediti. • 

Athanafiut , 


Jllu/hifi. H RnmitJi/i. 'Dam. D. Sthtitf Cémmitin Ruggìm ^.Tb, R»- 
ftffoT twidttt f tt m finptit rtftrtt . Di* a6. Navtmiru 1786. 

. , . ANTON. BUCCI Vie. GEN, 

JOtfPH I.O$SI CAM. Of P. 


EMINENTISSIME PRfSUL. 

2 Uaptam M'ViitiMtin inciumeati habtaat clariflìcnorafn rirotwn iatgW 
■ aes ad iniMadam at imitaodum propoGtae, vcl illai ar^k hilloriat 
tam laudis iKMnea , <}BO moram magiiba ooncapari confiaevit.Ipfa' cairn 
cogitaiìo hoaioam «cellcatiain miiam qaantam animnin .neatemqiK coa> 
fornai , atqm ai illaram premenda Tcftigia qaam flagranti ardore pefina 
Inflaminac. Itaqac pmccUre operaia foam collocaflie mihi vidcrar Laoreotina 
Jnflìnianot, qui noflromin civinm « qai jarirpradeaciae laude iloruerunt invi- 
tai exponendas fafoepit.^ln quo tane et iUad buie debcc litteraria refpubli- 
ca, quod nmlioram memoria jaccrct in tenebria, nifi ai eam in Incein re> 
vocandam ipGas acceflìflet indnflria. Adeo antem diligenter antiquitatcn ri* 
matns efl , nt ìllornm virornm acque opus aliqnod , atqne res illuflris , ant 
qnidqnam , qnod notitiae cnpiditatem excitare queat , fuo tempore non 
notetnr. Quamobrem cum nihil inde Chrifliana Fides, et morum hondìaa 
detrimenti capiat ,' hojnfmodi vitat in poblicuin etnitti poflie reor , 11 qnidem 
toc , Cardinalis ampliflime , fninina aufioritas accellerit. Dabam Neapoli 
Pfiiie Nonat Deceinbres anni MDCCLXXXVI, . 

Eminentiac Tnae Reveicodils. , ,.-■ i 

^ J ■’f'ì .V ' * l. , 

' V * ^ » •• *Aàd'At(pmus Mqut oi/e^<tnt$fs* 

- - • , . Saivatot Can. Rogerius. 

Attntt rtitiim* Domini Rtvi/oris imprinutur . Dttum Nespoli die za.. 
m*n/u Dteeweèrit ipSd. 

... ^ ANTON.. BUCCI yiC. GEN. 




>r ' JOSSPH aO$$t CAN. DEP. 


I. 1.' . .1 • 


. SCRIT- 
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SCRITTORI LEGALI 

DEL REGNO DI NAPOLI. 

BRUSCI ( Nicolh Giovanni ) nato da una diflinta 
famìglia nella Città di Acquaviva in provincia di 
Bari verfo il 1^34. Da giovanetto diede a cono- 
fcere la vivacità de* fuoi talenti , ed un genio 
particolar per le lettere. Egli imparò medi^e- 
mente la lingua italiana, e un pò meglio la la- 
tina, facendo lunga lettura ne’claflici autori tanto 
poeti , che prefatori , e ne trade le più belle fen- 
tenze , onde valerfene poi nelle opere , che meditava . I pregiu- 
dìzi del fecole gli furono di oracolo j poiché edendoli invaghito 
delio fcrivcre mifteriofo di que’ tempi , a forza di fatica divenir 
volle il capof^uadra tra quegfi autori, che ricorreano all’ cntufiafrao 
per ifcrivere in modo quanto ingegnofo, altrettanto con poco di 
buon fenfo. I foli titoli, che a^urrò delle di. lui opere, confer- 
meranno il leggitore in tal giudizio . 

Diedefi anche allo lludio di giurifprudenza , e il dedinò dapprima ca- 
po di fua profeflìone . Egli fi efercitò per molti anni nel foro na- 
poletano , e vi fi procacciò qualche fama : ma todochè fe perdita 
di fua moglie, figlia del dotto compatriota Gio. Antonio Moli- 
gnano, da cui tolta avea molta prole, volfe l’animo allo da- 
to eccftfiadico. Facil cofa è il credere, che dopo il 1^77. prefa 
egli avelie fifìPatta rif lozione , giacché avendo in qued’ anno pub- 
blicato l’ultimo de’fuoi opufcoli, non vi fi diede carattere di Sacerdote. 

Intanto lAbrufci podo erafi trai niunero de’ letterati, e fparfo avea 
TomJ. • A un 
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un fai nome perTItaliae fuori, con f*ar girare delle Aie operette, . 
ed un ricco indice inlicnie di altre molte già da lui formate . * 
Se avremo a dar credenza a Fernando de Quiroga Faxardo, tro- ' 
vandofi coAui nel governo di Bari , ed avuta occafione di trat* 

- far davvicino il nomo autore , ci aflìcura , che un intero gabinetto 
occupavano i Aioi manoferitti, ed cran tanti i panegirici , eh’ efat- 
ti avea in tante lettere da diverfi letterati e perlonaggi diftinti 
deir Italia, e di altri luoghi , che recava della meraviglia c Auporc. . 

Infatti dalle opere , che diggià abbiamo a Itampa , ho rilevato que* 
fti pochi, con cui ebbe dei continuo carteggio . Giovanni Cara- 
muele Lobkowitz , uomo aliai noto tra’ dotti , Fr. Leonardo, Han-.' 
fen provinciale dcU’ordine Etomcnicano in Inghilterra , il Cardinale 
Portocarrero , il Marchefe di Alforga , Sigilmondo Chigi , Carlo 
Barberini , Felice Rofpigliofi , Gio. Batifta Comari Pifcopia , Fran- 
cefeo Gaeta Vefeovo di Bitetto , Già Monterò priore di S. Ni- 
colò di Bari , ec. molti de’ quali peccavano però dello fieno entu- 
fìafmo dell’autore, e dir fi podòno ridicoli lodatori del fecolo. 

NeU’armo idSp. dal Re Carlo li. fu conferita all’Abrufci l’arcipre- 
tura della Città di Altamura, altra dignità non richiedendoft a chi 
la fodiene , che quella fola del làccrdozio . Di là ad anni 9. eh’ e^ 
tenne il governo di quella Chiefa , venne a morte nel i<$98. e fu fep- 
pellito in una Cappella della Cattedrale colla feguente ifcrizione, 
che gli fu innalzata nel 1701. 

Nicolao Ioanni Abrufet Aquavìven, * 

Antijìiri meriti/fimo ì 

' Tietate erga pauperes tnftgnt 

In Theologia iurifprudentia 
Aitifque Jcknt 'ns eKcellenti/Jimo 
Ut libri editi palam faciunt 
Plurefque edidiffet 

nifi invida mors novennio fui praefulatus 
E medio fuftulifet 

■" At poflquam fupremo Nummi 

Sic vifum 

Ne tanti viri memoria e» animis 
• Mortalium cxcidat ' ■ 

Altamurae Inittatorum Cactus 
Lapidem hunc 

Anioris obfcquii teflem ' ^ 

Pofterifque exemplum 
Mocrentt animo 
Anno Domini MDCCIL 

I titoli d:lle fu: opere pubblicate fono i (eguenti : 

■ i.Fau 
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1. Frf* gemina quarum altera ad poffejjionìs altera ad proprie- 
tatis leges illumitìandas accenditur . Accedere folatio mortis , 
/ìve confultationes binae fupremis defunBorum arbitriis late viant 
aperientes. Barii apud Francifcum Zannetti 1664. et Neapoli 
apud Hieronymum Fafulo 166$. in f, Vcdefi dedicata al Cardi- 
nale Pafquale de Aragon Viceré di Napoli , e molto encomiata 
da’ fuccennati Francefeo Gaeta Vefeovo di Bitétto , e da Gio. 
Monterò Priore di S. Nicolò di Bari, con delle loro lettere imprelTc 
nella ftefs’ opera . Il miglior pregio però , che abbia la medefi- 
ma, è quello di elTcr Hata fcritta in uno non difpregevol latino, 
c vien rapportata da Dionigi Simon nella fua nouvelle bibliote- 
que hiftorique dei auteurs de droiti t. i, . 

i..Triumphus academico • tbeologicus celebratus Aquaevivae in Na- 
talibus P'irginis . Anno 166 u Barii. 

3. Croma diatonico -hijlorico. militare- ^litico ■ chrijiiano ^ confo- 
nante la temperanza della podejld ne Principi . Ricavato dal 
Concento X. della fonte armonica 'de' Regnanti . In Napoli per 
Novello de Bonis ftampatore arcìvefeov. 1677. in 4. Egli lo de- 
dicò a D. Giovanni d’ Aullrìa , e al Monarca Carlo li. in fine 
del quale appofe un elenco delle altre fue opere al numero dì 
15. che non fiiron poi giammai pubblicate. Indi afeefo, che fu 
alla fuddetta dignità diede fuori il feguente foglio volante : Pro- 
droma cynofura volumina commomftram cum edita , tum anfpi- 
ce Deo edenda a Nicolao Joan. Abrufei Aquavivenfe Praefule 
urbii Altamuranae . Io però non -mi iento voglia di foggiugne- 
re i titoli di quelle fue opere .inedie , egualmente gonO e flu- 
diati di quelli , che appiccar f^ppe alle altre già da lui manda- 
te a flampa. 

ACCONCIAICXIO ( Errico ) iiacque nella Città di Ravello da 
una famiglia fenatoria , vantando Andrea giudice nel 1307. Gio- 
vanni nel 1344* e Donato regio Conigliere ed avvocato fìfcale . 
^li fiorì a’ tempi del celebre Luca de Penna j fcrivendone cosi 
il medefimo : hanc opinionem tenebat fubtilis ingenii dominai 
meus Henricus Acconciaiocus dt Ravello (i); e fi vuole da mol- 
ti , ad avvifo del Toppi (2) , che Io ftefib Luca avelTc apprefa la 

S iurirprudeiiza da quello valente profclTore. Ebbefi collui per un 
c’ piu dotti deireta fua , uomo di valor fommo infieme , e preflb 
tutti di una grande venerazione. Sdlenne ben due volte la cari- 
ca 

(1) De Penna in L.fi apparìtor 6. Cod. de eohoTtaìib. lib. 12. Vide.FauUam 
Fnfeum in finguUr. pag. 390. 

(a) Toppi de trigin, iribunal. pan, i. lib. 3. eap. ij. pag, 131. , » 
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ca ffi Giudice della Gran Corte nel 1374.6 1381. e fu deftinato alle 
volte reviforc de’ decreti di quel tribunale (i). Vcnnegli data l’m- 
cumbenza di compilare i riti della fteflà Gran Corte della Vi- 
caria , fccondochè ne dà la notizia il chiariffimo Marino Freccia 
fcrivendo (a) fuU’autorità del citato de Penna : i^/'f conrur- 

rentibu! poterit praefentari infirunientum « ut colli<(itur ex prae- 
fentì rifu cum quntuor aliis fequentibus ^ quos de Curiae tutte 
mandato compilavit fubtilis dttior , et Regni caujfarum adpel~ 
lattonum auditor dominus Henrteus Acconciaiocus de C'tvitate 
Rrvelti . Quali riti furon poi meglio emendati e coiretti , ed in 
Ui! fol corpo ridotti con quelli di altri due tribunali fotto della 
Regina Giovanna IL Evvi chi fi avvila d’aver coftui fcritte an- 
che opere fulle leggi Romane : ma , o ebbero a fmarrirfi dopo 
la morte del loro autore , ovvero ebbefene a profittar qualche al- 
tro . che gli fiorì dapprelTo « riufeendo cofa facile il plagio per 
que’ tempi. 

ADAMI ovvero de ADAM ( Francefeantonìa ) Capuano, nacque nel 
XVI. fecolo , e fiorì anche per buona parte del fufieguente . Egli 
pofe a (lampa un opufcolo fu di una materia bafiantemente intri- 
gata, qual è quella delle follituzioni . Non pertanto l’autore vi 
fi dà a conofeere per uno, ch’era verfato ne’ libri della legge, 
c che avea a notizia le opere di alcuni de’ piu dotti Oltramon- 
tani Scrittori. Il titolo n’è quefto : Decijìottes vult^aris fubfìitu- 
tionis . In hoc libello non folum vulgarti Jub/Uturionh materia 
noyiter interpretatur , fed et elite quoque /ub^litutioves / ac 
etìam univerfa tefiamentorum materta enodatur , omnibus ve- 
ram phUofopbiatn profitentibus , tum in foro , tum in Jchotis 
verfantibus utilis , ac necejfarixs . fìeap. apud Confìantinum K/- 
talcm 1504. in 8. Fu riprodotto anche in Nap. nel 1^37. in 4. 
typ. OHavii Beltrani , a fpelè di Pietro Paolo Gallo , cne ’l de- 
meò a PompTO Palmieri , ritoccato in molte parti , e con delle 
picciolc addizioni. Ne mutarono però il titolo in quello di fub- 
ftitutionum fummo aurea , foggi ugnendovi : Opuftulnm quidem 
fummo fiudio elaboratum brevttatt ut maqis fieri potuit reflitu- 
tum , et in hac novijjima editionc reconditis doUrinis , et ad- 
ditionibus refertum onde mi dò a credere , che altra edizione 

an- 
co Freccia de pratfenttt. tnflrvment. in print. a, a. 

1 2) La G. C. ancorché (ì fo(Tc avuta per un tribuuale fapremo , tnttavolta 
fi appellava de' Tuoi decreti al Sovraiio, il quale ne cornmettea 1 ’ eia- 
me a qualche dilìinto profeflbre . Ecco donde prefe origine il nollro 
S. R. Confìglio , che altro non fu nella fua iftituzione , che un tribunale 
di appello, V. Michele Riccio lib.^de Rtfib, Ntapalis , et Sidii»* p. 1IÌ4. 
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ancor ve ne foffe fcata , sì perchè quella dicell novilTìma , « an« 
che perchè vi trovo l’ approvazione di Gio: Francefco Migliore 
colla data del lóz'j. non potendoli credere, che dopo anni la. 
ottenuto il •permelTo fi fofie di poi riprodotta . 

Gii autori, che fan di lui ricorchnza , fono il Toppi fi), che lo 
chiama dottor delle leggi celebre ^ il Ricchi (a), il Mazzucchcl- 
li (a) , e foltanto feappò dalla penna deh Chioccarelli, non trovandoli 
nella fua opera de illufirilms firiptoribus , qui in civitate et 
Regno Neapolit ab orbe condito ad annum ufque 1Ó4Ó. ftorue- 
runt. La quale peraltro venuta in parte alla Ince nel 1780. non 
ha mica feddisfatto- il pubblico di ciocche credea trovarvi ; 

AFFLITTO ( Matteo (f) Napoletano , ci ha ferbato egli Itcffo l’an- 
no della fua nafeita in una fua opera , in dove fcrive così ; fi- 
rtem facio huic operi in aetate mea LXyi. annorum , quod opus 
in annis quatuor fuit inceptum , et perfeBum . In quibus qui- 
dem quatuor annis plus Joltto vigilatisi Hcet implicitus multis 
fiegotiis , et litibus occafionem dedi fapientibus . ... in die SS. 
Jo. et Pauli martyrum... in anno Domini fecunda indiB. 
regnante Rege nofln Cathelico Ferdinando , cet. (4) . Quindi dal 
1514. tt^liendofi gli anni 66 . di fua etàr, venne ad eflère il fix> 
nalcimento nel 1448. Sonofi perciò ingannati quafichè tutti gli 
fcrittori , che_ han fatta parola di quefio efimio perfonaggio del 
nofiro foro, in avergli alTegnato l'anno della fua nascita nel 144;}- 
lo però fono fiato Aggiò prevenuto riguardo a ciò dal dotto fuo 
difcendence (s), il quale ha mofirata una più che fopraffina dili- 
genza nel raccogliere le memorie di quello fuo illuftre antenato . 

Il fuo genitore fii Marino, e prctefe che la di lui famiglia pren- 
deflè origine dagli antichi Romani , e propriamente dal martire 
S- Euftacnio : ego tamen , fi avvisò di feri vere il nofiro aurore, gra-^ 
tias fummo Creatori , et noftro Beato Euftachio de AffliBo , qui 
fuit miles et martyr Dei , et j^ffliBus , ideo ejus familia dici- 
tur de AffliBo (6) . La fiellà opinione venne di poi abbracciata 

' • da 

(i) - Toppi sella Tua bìòliot. napolttana pag. 

(j) Antonio Ricchi uatro degli uomini illulìri del Regno di Volftt , peg.$q. 

(j) II Conte Maizucchellt , Scriittri iT Italia . / . 

(4) Vedi fautore inConJlit. Si quis aliqaem , in fin. de fpolìantib. hcmin> tet. 

(5) Egli i il P. M, Fr. Eulhehio d’ Afflitto Donteaitano euflode della>Re- 
al biblioteca , flato già pritna del Mufeo Farnefiano , il quale Hitraprefe- 
un opera laboriofa , nel voler raccogliere le memorie degli faiuorì del Re- 
gno di Napoli j tua dopo il primo tomo , che pubblicò nel sjii. celiò 
tU’ intuito da un fiffatto lavoro. 

(6) Vedi l'autore in comi», de fmdis lib. 3. tubr.33. quae fini Regalia^ j. 
veB'igaU, m fin^ 
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di parecchi fcrittori , come da Gio: Batlfta Bolvlto (i) , da Sci-' 
pione Mazzella {^) dal P. Attanagio Kircher (3), da Aurelio Maf- 
lìrao (4) ne’ fcguenti vcrfi : 

Euflarhius Divus Romano ex fangutne ortus • 

Principium hu 'tc genti contullt : atque genut 
Cum Roma Augu/lis caruit, Vapamque recepita 
Stirps heee .romana ceffit ab urbe jìmul . 
c dall’ erudito Marino Freccia (5). Ma il chiarilTimo cavalier Gi- 
rolamo Tirabofehi ( 6 ) , ebbe a dire , che il nodro Matteo inten- 
deafi molto più di legge , che di genealogia . 

Sonofi taluni avvifati, che Matteo dato non folTe della vera fa- 
miglia d’ Afflitto , aferitta nel fedile di Nido, ed eftinta poco do- 
po del 1419. in perfona di un tal Nicolò d’ Afflitto foprannomato 
Scotto, e che poi verfo il 1501. riufeito fofle al noftro giurecon- 
fulto di farli reintegrare in quella piazza , ovvero aggregare come 
altri dicono , in un certo modo però , che halli a credere una fal- 
fa tradizione. Egli avrebbe potuta meritare una tale aggregazione 
per r eccellenza delle cognizioni del dritto , c giacche eranfeno 
vedute un pò prima di que’teraipi non poche , per certa diflinzio- 
ne meritatafi nella propria profeluonc , anche non legale ; ma come 
adoprar volle Matteo de’mezzi propr) per dichiararfi della già eflin- 
ta famìglia, ncn rantolio ottenne ^i ónori di quella piazza , che ne 
fu efpulfo e cancellato dall’albo; non -pertanto fappiamo , che nel 
1 $60. avendo intentata lite nel S. R. C. un fuo nipote , anche per 
nome Matteo, ne riportò favorevole deciflone a relazione del Con- 
figlier Gio; Stilla Manfo . 

Fin dalla giovanezza diede opera allo Audio delle romane e pa- 
trie leggi , nè tralafciò di erudirli in certi libri , che gli fecero 
mentare qualche diftinzione trai ceto de’ profelfori fuoi contem- 
poranei . Neir.anno 14Ò8. nel dì zz. Giugno egli venne addot- 
torato in jure civili tantum (7), elfendo di anni 20. e non già 
aS* come altri han detto, ed indi a qualche tempo venne an- 
cora laureato nel diritto canonico , così elfendo folito praticarli per 
quei tempi . La fua età , che portò a lungo , gli fece partecipar • 

PO* ■ ' 

(0 Bolvito in dmmic. Amalpt. par.i, cfp.zz. pag.zqo. a t, ■' 

(z) Maizelli neh' ijìorìa di Napoli. J 

(j) Kircher in hìflor. teuJìachio-Mariana p. 

(4) Si hanno traile poetiche cOTnpofizionì meritate dal noflro Matteo pee 

i fuoi comeorì fu i libri de feudis . ' ' 

(5) Freccia de fubftudis jib.'^. pag. col. i. edit. Ven. 1579. 

(é) Tirabofehi nella Jìoria della letteratura Italiana , t. 6. p, ^06, ( ediz» 
napóler. ) • • 

(7) Lo attefta in Lib, z. feud. tubr. 15., de invejlìt. in mark. fall. n. XI. ' 


Digitized by Google 


A F 


7 


poi de' lucri. de! Collegio napoletano, fecondo ch’egli fteffo ne fa 
tefìimonianza (i). 

E’ facile, che nell’anno 14^9. foffe flato prefcelto a leggere nella noftra 
Univerfità il jus civile , il canonico , ed anche quello feudale colle 
’ coflituzioni del Regno , verfo gli ultimi anniderò della (ua lettura. 
Egli i^fliede da circa anni ao. nell’ efercizio di pubblico profeflore; 
e continuati furon quelli , non mai interrotti ficcome altri falfa- 
mente han creduto. Infatti nell’anno 1489. e di Aia età quaran- 
tunefimo , fu eletto a Giudice della G. C avendo rifiutata la ca- 
rica di avvocato de’ poveri , che voleagli conferire Altonfo Duca 
di Calabria (z), e dà queflo tempo fino alla Aia morte, mai più 
non ripigliò la carica di pubblico lettore. ■ 

Verfo il lupi, pafsò a Prefidente della Regia Camera della Som- 
maria (3) , e di là ad anni 5. cioè nel 149^. a Regio Confi- 
gliere ^ S. Chiara. Quefl’ ultima dignità egli Ja foflenne fino al 
isoz. jpoichè fe di nuovo paflàggio nella Regia Camera, ove trat- 
tcnutofi qualche tempo, ripigliò la carica di Cenfigliere, e forfè 
fino al 1 507. Ma potrebbe ancor effere , ch’egli fiiTacd caratteri fo 
flenuti avefle nel tempo fleffo in quelli due diverfi tribunali, non 
eflendo cofa incompatibile all’ economia di que’ tempi . Io peral^ 
tro non ne ho monumento ficuro; ma nella, floria de’noflri tri- 
bunali, non mancano fitnili eferopj. 

L’ anno 1 507. fu non poco fatale ai noflro Matteo . Un uomo , 
che aveafì procacciata tanta fama nell’ efercizio del foro , e in 
quello della canedra, e dati avea degli atteflati non ecpiivoci di 
fua abilità , anche neU’amminiflrazionc della giuflizia in tanti gra- 
di di magiflratura, onde meritarli la benevoglienza di fette So- 
vrani da Ferdinando 1 . fino all’altro detto il Cattolico , videfi d’ogni 
onor privato, fotto OTcteflo, che la fua avanzata età tolto lo a- 
veflè di fenno. Queflo però non fu altro, che effetto di quella 
maligna invidia, che r^a negli animi baili , e che fi flruggo- 
no in vedere , che altri s’ innalza fu de’ propri meriti . Calando 
in ^ù avTemo delle pruove a far ricredere, fe perduto avelie il 
cervello , o ampliate iempreppiù le fue cognizioni . 

Egli però nulla curandoli di tal cataflrofe, ripigliò le fue applica- 
zioni , c a ripulire le tante opere già da lui fcritte , c fare fcel- 
ta di quelle , eh’ ell'er poteano piu utili , c vantaggiofe* a’ fuoi 

■ coni- 
li} L’autore net ÌMOgo citato ^ e in U hac ediffali de pace pur, firm. in 
ufibus feudor. n. l. . ' 

(a) Lo atiella in Conflit, lege praefenti , tìt, de dandis advoc. pupiU.n.%. 
Q) Toppi de erìg, tribunal, pari. l. lib. 4. tap. 13. p. 218. et pari. 2. 
lib, 4. eap. I. n. 66 . p. 143. . 
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compatrioti • Qieft’ utile cittadino vittima dell’ invidia , c degno 
di miglior fecole , continuò le fue fatiche fino al 151:. da 
fcmplicc privato , in qual anno , ravveduti forfè i Ajoì malevoli 
(kl torto recatogli , venne altra volta creato giudice della G. C 
della Vicaria . Qui però a dir non faprei , come reflafle contento 
di abbracciare un magiftrato inferiore a que’, ch’egli diggià folle' 
nuti avca,nè trovar ifcufa a difendere tal fua rifoluzione. Quan- 
ta più gloria farebbe Hata per lui continuare nella vita privata , 
ficcome-di là ad un anno vi ebbe a ritornare, fenzachè maipiù 
folle flato ammclTo traile perfone di toga. 

Da femplice privato adunane per molti altri anni diedefi ad un 
profondo Audio, a pubblicare delle interell'anti opere, e a badare 
alle domeniche cure di fua cafa. Il dì vj. Settembre del 
e’ fece il fuo teftamento . Traile difpofizioni avvene una , che 
di reca della molta gloria. Egli fondò un fedecommelfo fu d'una 
lua cala nella region di Nido , e fu di un podere nelle vicinan- 
ze di Averfa tia ^erfi dalla fua difeendenza , in mancanza del- 
la quale chiamò il Collegio de’ Dottori Napoletani , col jpefo di 
ftabilire in quella fua caia dieci giovani per illradarli alle foienze, 
c da’frutti dell’ accennato podere fare il loro mantenimento (i). 

Egli ebbe due mogli. La prima fifuOrfìna Carrafa (a), l’altra Dia- 
na Carmignano. Da tutte e due ebbe della molta prole, e la fua 
difeendenza , che or tuttavia efifle, li propagò dal primogenito Gio. 
Antonio, che tollè dalla feconda moglie . Finalmente venne a 
morte nell’anno 15x8. e di fua età ottantefìmo , e non già di an- 
ni 70. come taluni fi avvifarono (3). Alcuni altri fcrittori han 
filfato r anno della fua morte , anche a lor piacere , ficcome fe- 
cero della fua nafeita-, chi nel isaj. chi nel 1510. come il 
Pancirolo (4), l’Agcta (s) » il Conte Mazzucchelli { 6 ) , Dionigi 
Simon (7), ed altri. 

Il filo corpo fu feppellito nella Chiefa di & Maria di Monte- 
vergine di quefla Capitale , ove la feconda fua moglie fece a^ 

por- 

fi) Giannone ìflor. civil. dtl Regno dì Napoli lik, top. ole, pag. 49Z. 
ediz. I7ZJ. 

(z) Si ha da una iferizione rapportata da Cefare d’ Engenio Naptli faer» 
pag.^oó.. 

(j) Sull' autorità di Gramatico in Ctnfil. 6 %. n. 6 . 

(4) Guido Pancirolo de dar. leg. interpretìb. tap. 108. 

(5) Ageta in 'nomendat. /uri/confult. , ^ui Neap. in aeademia publicì jurìum 
feudal. interpretef fuere. \ 

(d) M..zzucchelli fcrittor. ìialìani t. 1. parf. i. p. 17J. 

(7) Simon muvelle bìblkteque hiftorique , et dironalogique dee principaux an- 
teutt , et ìnterprttts du droit dvil eanonique , ter. 
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porre la feguente ifcrizione, anche per far palcfc al mondo, che 
giammai nato foflc privo di fenno, ficcomc Io avean tacciato 
iniqui detrattori della fua fama . 

Mazxeus de /iffliBo nobilìs Nenpolìtanus 
Ad extremam fene6luteni integra , et animi , et 
Corporis valetudine pervenite fub quinej' 

Nea^litanorum Regtbus fe fidelem Conjtliarium (i) 

CeJjtt . Vtriufque luris peritijjìmus , de Feudis , 

De Regni Conflitutionibus copiofifs. fcripfit , 

Multa fcitìjjima Confilia reliquit . 

Annum agens fere odogejiinum naturae concejft (i) . 

Sarebbe cofa inutile , e quanto noiofa pc’ leggitori , altrettanto a 
me d’ imbarazzo , andar raccogliendo tutti i luoghi degli fcrit- 
tori, che han fatta onorevole ricordanza del noftro Matteo,e del- 
le fue opere. Vaglia per tutti lì celebre Francefco d’ Andrea , un 
de’ migliori conolciton del merito de’ noftri fcrittori del foro , al- 
lofchè diffè , eh’ egli fu omnium nqftrorum quotquot ante^ et poft 
ipfum fcripferunt , procul dubio doHiJJimus (3) . 

Le opere , eh’ e’ fcriiìc fono in’ gran' numero , nè tutte a noi 
pervennero per mezzo delle llampc . Io le anderò additando fe- 
condo r epoca de’ tempi. 

I. Decifiones S. R. C. Neapolitani . Neap. apud fo. Antonium de 
Caneto Papenfem 1509. in f. Quella credefi la piu antica edizione^ 
e vien riferita nell’ inmee di Gio. Nevizano , ctie accrebbe di poi 
Ludovico Gomefìo . Ma il Maittaire (4) nc vuole la più antica 
nel 1499.' L’ ha feguito il Mazzucchelli , e foife non farà tanto 
immaginaria, come altri han creduto. Io avrò occafìone di chia- 
rirlo un pò meglio nell’ articolo del celebre Mariconda. Egli de- 
dicò tal fua fatica alla .Città di Napoli , qual buon cittadino , che 
vedeafi non poco obbligato alla fua patria (s), clTendo flato il 
primo tra noi, che raccolte avelie le cofe giudicate full’ efem- 
pio di Monlignor Tonunafo Fafloli (6 ) , di ^rnardo da Bifigne- 

’ ' to 

( 1) Non faprei a dire , perchè nell' iferizione detto aveffero fui qutnqut tha^ 

r litamrum Rtfiiut, e non gii VII. ficcome pocanzi fu avvifato, pag.J. 
E’ rapportata da Pietro di Stefano dtferix. de luoghi /atri di Napoli 

f . gt. a t. e da Cefare d'Engenio toc. tir. 

De Andreys di/put. feudal. cap. r. 5. 8. ‘n, 42. 

(4) Maittaire armai, i/pogr. voi. i, part. a. Amjielod, 1733’. p. 697. ex aiiElo- 
ritate Mallinckrol , pag. 76. 

(5) Vedi la prefazione dell’autore n. i. 

(6) Tomma/o Fafloli Uditore del S. Apoilolico palazzo in tempo, che la Se- 
de Romana relìdea in Avignone fii il primo a cohfervare le memorie delle 
Tom.l, B 
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to ( i), 0 de Bofqucto, di Guglielmo Herborch d’ Alemagna (2), di Già i 

Aufrerb , e di Guidon Papa (3) . Qjal autorità fatta avefl'ero di- 
poi tali decifioni , non folo nel foro napoletano , che in tutti gli 
altri dell’ Europa , non fa d’ uopo , eh’ io qui m’ impegno a di- | 

moftrarlo . 11 dotto Filippo Decio dir folea : au^ioritas incliti 
Concila neaùolitani deterret me (4) . Gio. Pietro Fontanella (5) 

<ttni qualvolta citava una di quefìc decjfioni , avvifavafi di non 
enervi autorità per anteporla; e il gran Dionigi Gotofredo fpeffo 
in quelle fue dotte annotazioni fulle romane Leggi appigliali a 
fiffatte noftre decifioni . Non lenza ragione adunque Antonino Tefau- 
ro (d)ebbe ad anteporle alle altre tutte, che fatte fi erano. Elle 
fortiron perciò delle varie edizioni , e colle annotazioni da ten^ 
in tempo di Raimondo Fraguier , di Tommafo Gramatico , di Ce- ! 

fa- ' 

cofe giadicate da quel fenato, ravvalorandole con leggi Cefaree e Pontificie, j 

e con interpreti, locchè efeguì nel 133Ó. e 1337. i 

(1) Btrnardo da Btftgneto , o come dee dirfi dt Bofqutto y effendo Cappel- 
lano del facro Palazzo Apoilolico , raccolfe le decifioni intorno all’ anno 1 

ij6o. e nel 13^5. fu creato Arcivefcgvo di Napoli da Urbano V. e nel 

1368. Cardinale di S.Chiefa daUo lleffo Pontefice col titola de’ 

Colla quale occaflone ralfegnò l’arcivefcovato di Napoli in mano del Papa, 
e mori in Avignone nel 1371. K Bartholomaei Chioccarelli , ./dnr/yiiV»w 
fraeclariffimae Neapolìt. Ecclef. eatalogum . 

(2) Dopo i fuccennati Collettori ve ne furono degli altri , ed indi Gu- 
gllelmo Herborch prefefi la cura di raccogliere le decifioni del S.Palazzo da* 

30. Gennaio 1376. fino a tutto Maggio 1381. e tutte poi, cioi quelle del 
FaJ}oli,e quelle di £o/i^i(ero col titolo di antìqnirns, quelle degli anònimi 
col titolo di antiquae , e quelle ieW' Herborch col titolo di decifionet trovar, 
futono primieramente flampate in Roma lènza nota di 'anno, ed indi ripro- 
dotte per Udatrieum Callum, et Simonem de Luca anno Domini 1472. in f. 
max., della quale edizione ne fa menzione Fraitcefco Saverio Laire nel fuo 
/peeimen hijioricum typographiat XV. faeculi , part.z. pag.ii$. Da ciò vedefl 
quanto erra il Cardinal de Luca relationit Romanae Ctiriae dife. 32. n.6^ 
lib.XV. p.2. , il quale dopo d’averfi lambiccato il cervello in andar cer- 
cando l’origine di confervarfi le memorie delle cofe giudicate della Rota 
Romana , e di altri tribunali , dice alla fine : /ed quidquìd fit , iltud tjl 
eert,umy quod tflius tntroduBionis origo non habetur . 

(3) Guidon Papa nel primo anno , che fò fatto Configliere nel tribunale di 
Granoble , che fu nel 1440. ne raccolfe le decifioni , ficcome attefla nel- 
la prefazione ad leBorem , opera , che terminò poi dopo il 1458. come ri- 
levali dalla quiflione 187. Com’è poi , che ilGiannone dice da! cui efem~ 
pio, parlando del noltro Matteo, prefeto le altre navoni a dijìendere le de- 
iifiont de' loro tribunali ? 

(4) Decius in conftl. 379. pr. 

(5) Fontanella de paÙ. nuptìal. dauJ.j. gloff, a. pttt. 9, n. 13. 

(6) Nella prefazione delle fue decifioni n.6. 
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fare Urfillo y d! Gio. Angiolo Pifanelli , di Profpero Caravita , di 
Girolamo di Martino, di Marcantonio Polverino, e di Già Lui* 
gi Ricci . Ecco le date di fif&tte edizioni, yenetii^ i$^i. 155^. 
8. 1554. IS70- 1 S 7 S- 4 - 15*8. 'xd ftgnum Concordine . f> 1600. 

idra, idjs* Lugduni ap. Jac, JunSlam 154?. »» 8. Francofurti 
1573. idid. Neap. apua Domtnicum Raillard yjacobi Seniori! 
filiunt 1717. in f. • _ 

Kon debbo intanto omettere ciò , che volle avvifarfi eflb Gi- 
rolamo di Martino di qucfìe decifìoni (t). Egli dice , che non 
tutte folTero fiate proffmtc dal noftro S. R. C. ma che molte fog- 
giate fe le avelTe l’autore , a fegno di non doverfene far conto gene- 
ralmente . Coftui non fece però qualche rifeontro nell’ archivio di 
quel tribunale, onde venire a capo di tal verità ; ma fiat volle 
luir autorità di Loffredo d’ annoverarfi tra gli emuli del noftro 
d’ Afflitto . Nulladimeno potrebbefi cadere in qualche fofpet- 
to, fapendofi che Bartolommeo Chioccareli formata avea un o- 

{ sera (a) in dove dimoftrava, che molte di quelle decifìoni eran 
alfe, tuttaltro T fiata eficndo la vera rifoluzione , e molte altre 
àncora ii’erano fiate rìvocate . Un uomo infaticabile come il Chioc- 
• carelli, e che avea mano in tutti gli archivi di noflra Capitale, è 
plaufibile , che rifeontrando anche i regiftri de’ decreti , eh’ or tut- 
tavia efiftino, rilevato aveffe fe fai fa o vera foffe fiata 1’ aflcrtiva 
del Loffredo . Nè vai troppo il dire , che Matteo alle volte can- 
didamente avvifa , come nella deci/. 370. ». 17. eh’ erano flati i 
fuoi colleghi di un fentimento diverfo, poiché avrebbe allora fui 
fatto p^duto il credito, facendo prevalere il folo fuo voto a quel- 
lo degli altri, che fatto avea la decifion della caufa. 

X. Singularis ledura fupei^ omnibus facr 'ts Conflitutionibus Re^nch 
rum utriujque Siciliae cifra et ultra , edita fer utriufque jùris 
Monarcham D. Matthaeum de Afiido patricium Neapol. cet. in 
fondo della quale fi legge: Imprejfum tn Oppido Tridini Domi- 
nii Illuftrifs. et Inviai fs. D. Guilielmi Marchionis Montisferrat. 
impenfis D. Jonmde Ferrar iisy alias de Joliris : ac D. Girardi 
de Zejis praediui loci. 'An. nativit. D. N. J.Chrifii 1517* àie 
XVII. menf. Derembris , in f. Una tal opera egli erafi determi- 
nato di dedicarla al Re Ferdinando il Cattolico; ma prevenuto 
coflui da morte nel i<yi 6 . ebbe poi a farne dedica al tuo nipote 
Carlo V."(3). Non più che anni 4. impiegò l’autore a fiffatto la- 
voro. Vi diè comìncìamento verfo il 1510. c fu del tutto ter- 

• mi- 

( 1) Martino Sn decif. i. Matthaci di Afflido . 

(2) Vedi il fuo artìcolo n. \ 6 . • 

U) L’ autore Bella dtdìcatorìt , 

B 2' 
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minato nel T514. cfFcndo già di anni 66. (i). Ella è un'opera, 
da cui i profeflòri dd foro ne ritraggono tuttogiorno de’ vai.tag- 
gi , e non fenza ammirazione kggdi tuttavia anche dagli eruditi. 

Se l’autore , in comentar fiffattc noftre favirtime leggi , avuta avet 
fe una piena cognizione della Itoria de’ tempi , c delle leggi latr- 
gobarde , da cui furon tratte per la maggior parte , fenza appi> 
gliaili di tanto alle romane, colle quali della poca analogia elle 
aveano , quanto più- utile addì nollri farebbe , avendo dovuto a 
{lento indagar gli eruditi la polizia di que’ tempi, a cui il Matteo 
fioriva più davvicino. Non v’ ha dubbio però , ch’ella incontrò del 
fommo applaufo prelTò i dotti nazionali ed ellcri , e cht fervita 
folle ancor di modello a Bartolommeo Calfaneo pe’fuoi commen- 
tar) filile Confuetudini di Francia, il quale non ellendolì diggiam- 
tnai degnato di nominar quell’ autore , delle di cui fatiche li pre^^ 
valea, a tutta ragione ebbe ad eflcr riptefo da non pochi d’ingra- 
tezza, fecondo avvila Giacomo Spiegel (i) L’opera lòrtl delle al- 
tre molte edizioni . Quelle però a me note , fono le feguenti . 
Mediolani np. /ìu^uftm. de yicomcrcato ìS^Ì- f- Veneths iSjS". 

15H0. f. 2. f. l$SS. f, 1606. apkd Marcum Guarifeum t.z, 

VI f con alcuni notamend di Già Antonio Bazio . Francofurti • 
\6oi, f Neap. 16’jj. t. z. in f. cet. 

q. Commentarla fuper tribus libris feudorum\ Venetiis 154^. qual 
edizione fi terminò nel 1547. r.q. in f. apud Aurelìum Pincium e 
4pud Thom. Ballarinum . Furono di poi riprodotti I548> 

e is^o. Francofurti 1598. per Wechelios ido8. e 1^29. fempre 
in f. Ella fu quella altr’ opera del nollra autore , che gli montò 
univerfalmente della gloria prelfo i lludiofi di giurilprudenza , 
fuor ehede’fuoi detrattori. Mal credettero taluni, che iìllatri co- •- 

' menti fcrìtti gli avelie nella fua più avanzata età, come il Came- 
rario (3) avvifando , che nulla ancor di buono vi fi rattrovaffe , 
e che poco intefo avelTe l’ affaticato Andrea d’ Ifernia . 11 Loffre- 
do (4) anche fu a parte della maldicenza , chiamandolo di poco 
acume, e per ifeherno bonumfenem. Il Pancirolo (s), chedlatO' 
{blTe piti laboriofo nello fcrivere , che penfante nel concepire , co- 
me 

(i) L'autore in cTe. ConJ 17 lut. Si qdìs alìqnera , fi». 

(1) Spiegel in nomtnclaiura juri/ptriiOTum , in fondo del fuo Ifxhon /uri» 
civil't edh. Lu^duni apud Sebaftìanuin Ctyphium 1531. 

(3) Bartolomme» Camerario ia- Cap. Imperialem Un. G. pag. 6. Un. K.pag, 
^. .Uit. C. pag. gó. 

(4) Loffredo confiti. 17. n. 53. nel cap. r. Imperator Lothariur, in z, col, net 
cap. Imperialem , verf. per pratdiiìum ^ 

(5) Panciroii , loc, eh, ^ . 
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me anche Dionigi Simon (i) confermar volle Io ftcflo fcrivehdo ; 
mat% il etoit plus laborieux gue fubtil. 

Noi però Tappiamo dallo fteflb Matteo, eh’ egli fcritta avelTc una tal 
opera nel Aio maggior vigore, poiché incominciolla nel 1475. e 
VI diè fine nel ‘1480. (z), vai quanto .dire dell’età di anni 32. e 
nei forte de’ Tuoi lindi, che coltivava con impegno per p^ocaccia^ 
li nome nell’ Univerfità napoletana . II celebre Antonio Capece, 
r ammirò non poco , onde chiamò l’ autore magnum feudi/iam 
in vari luoghi delle lue opere. Il dotto Francefeo d’ Andrea (3) 
parlando di quelli fiellì comentar) , altro dir non Teppe : intcr 
emnes^ qui pofì AffliBi integra commerstaria in feuda cdidcre^ 
fauci Junt , qui cum ilio po0nt compar ari., qui prae ferri , certe 
nullus . Il Giannone , uomo anch’ egli di qualche difeernimento , 
ed attento a lodar con liferba , ebbe anche a dire , ch’ella era fati* 
ca veramente grande e nuova", c la pih fublime e dotta di quan- 
te eranfene vedute intorno a’ feudi (4). I travvedimenti di quello 
autore furon del fecole , e gli mancarono in qualche parte- i lumi 
della ftoria, per aver oggi in eflb il più valente interprete , an- 
che dique’, che lì videro poi ne’tempi di raffinamento e di gultoi 
Marino Freccia, uomo , che conobbe ì vantaggi, che può tran> 
re un gìureconfulto daJla Horia , lodò anch’ egli il gran merito di 
Matteo d’ Afflitto (s); ma. non potè trattenerli di fpggiugnere: 
affinis meus (6) hiftoricus non efi (7) ^ 

4. TraBatus de iure protomifeos, five de jure congrui^ Venetiis 
153$. in 8. Egli è quello un commentario fulla Coftituzione San~ 
cimus, che l’autore credette ,. clTere di, Federigo II. ed infegnollo- 
perciò dalla cattedra verfo il 1479. (8) . Fu ancora quell’ opera di 
qualche conto (9) prcllò i profeflòri del foro, e tuttavia veggonlr 
coftretti a me^terfela traile mani nelle occorrenze . Sortì egual- 
mente delle diverte edizioni non meno , che. delle diggià fulToda* 

tt* 

(1)1 Simon , nel luogo atìdnatf.- 

Cz)’ Lo attefla nel proemio di queft’opera n.6. nel th. dt feud. dtt, in vim- 
L. Comi [f or. lib. 1. tir, zi. a. 49; e nel cap. ìnttf dom. fub’tit. dt ìnvejìi~ 
tura feudal. 11. 3. 

(3) De Andreys di/put feudal. tap. i. $. 8. n. 44, 

(4) Giannone floria eivile del Regno di Napol.lib.i9i tap. 5.- 

(5) Vedi Freccia eh., lib. 3.. de fubftucL pag. 

tó) Lo chiama tale poiché Alberto d' Altiitto ebbe in moglie. Clementinat 
Freccia. Vedi l’opera de fuLfeud. lib. j.. pag. tot. 1. ». 1. 

(7) Freccia de fubfeudis lib. 1. pag. 6g. «.56; in fin,, edit. Venet. 1379. 

(>■1 Pietro Giannone loc. cit. 

(9! Vien citato da Giacomo Qijaccio lìb..V. de feud. t. 2, oper. pag. *330. > 
edit. Neap. 1738. 
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te. Io n€ noterò alcune poche. Francofurti 1571. in S. s’ inferì 
poi nella raccolta de’ trattati diverforum doBorum fatta in Ve- . 
rezia nel 1584. tom.XVll. pag.i. Dinuovo Francof. 1588. in 8. 
Venttiis idoi. apud Lucium Spinedam in 8. ed in quefta edi- 
zione ewi anche il comento fulla ftclTa Coftituziòne del Bartolo, 
ed altro piceo! comento fulla L. dudum Cod. de contrah. emtio^ 
ne di Marco Mantua. Spirae idoj. in 8. Neap. ids 4 * i'* f col- 
le addizioni di Francefco Rummo , e fimilmcnte nel 166$. per 
facobum Gaffarum \6gg. 1717. 1740. 1754. ex typog. Abbntiana^ 
fcmpre in e nel 1777. in t. z. in 4, ex typ. Vincent ii Man- 
fri'dii expenfis Jofephi de Lieto , con alcune aggiunte di Gio. Ba- 
tifta Severino; e finalmente nel 178^ ex typ. Fincentii Urfini ^ 
anche in a. t. in 4. a fpefe dello fleìfo de Ljeto. 

$. Brevis enumeratio eorum privileqiorUm , quae fibi Fifcus fu- 
mit ex opthnis quibufgue auBoribus colleBa . Trovali dopo l’o- 
pera di Giacomo Omialio de ufurpatione legum Principi! . Ba- 
fileae 1550. per Jo.Operinum in f. pag. ita. 

6. LeBurae fuper yil. Codici s. Furono pubblicate da Gabriello Sa- 
raina nella raccolta legale intitolata Singularia cet. Lugduni 
iS< 5 o. in f. - 

7. Adnotattones aìiquae ad gìojfam Napodani fuper Conflitutioni- 
bus Regni. ^ Quelle furono imprelTe da Donatantonio de Marini* 
<lopo la raccolta delje allegazioni di vali fcrittori del nollro foro. 

8. Notae ad Conflitutiones Neapolitanas . Quelle fi hanno con quel- 
le di altri annotatori nel corpo delle ftelTé nollre leggi. 

9. Notae ad Confuetudinei Neapolitanat ^ le quali rattrovanfi Umil- 
mente con delle altre di parecchi glolTatori nel corpo delle no- 
llre confuetudini . 

so. Ojjicium translationis Corporis S. Januarii . Un tal opufcolo egli 
ebbe a fare per incombenza avutane dal Cardinale Oliverio Carrafa 
in occafione della traslazione dd Corpo del nollro principal Pro- 
tettore nel dì 16. Gennaio 149^. da Monteveigine in Napoli (t). ’ 
" II. Con- 

fi) L’ iotore in Con flit. Termimim vitae, Ruir. ij de homicìd. puniend. 
n. IO. et ult. in àt. Conflit. Si qais aliqaem de fpoUantib. homin, n 5. rubr, , 
56. Il P. Antonio Caracciolo de faeris Etclefiae Neapolit. monumeniis , li- 
ter fln^uldris pig. 252. vuole full’ autorità de’ due additati luoghi del no- 
flro d’AlHitto, che quella traslazione fatta lì folfe il dì 17. Gennaio del 
1494. ma avremo a dire , eh' egli a cagion del mal degli occhi fpelTo tra- 
vedea nel leggere. Il Tutini poi memor. della vita , miracoli, e culto di 
S. Gianuario , rap. 14. e il Chioccarelli Antiflitum praeclarifs, Neapolit, 
Ecclef.^atalog. p.jii. la vogliono alti 1;. dell’ accennato mele dell' anno 
* 1497. A chi dunque fi darà credenza ad Afflitto fcrittore fmerono, o a 

que’,che gli horiron dappredo? 
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it. Confina legatìa. Qucfti, che afccndcano al num. di $00, anda- 
rono a male (1), come anche 

12. CommentariajMper Infiitutionibus . _ 

13. De Cotifi/iariis Princtpum . 

14. De Ofiìcialibus eligendis ^ ad juftittam regendam , ac e orum 
gualìtatibus j et requifitìs , 

AFFLITTO (Tommafo d' ) nacque verfo il 1570. in S.‘ Agata de’ 
Goti giuda lo fcrivere del.P. Vczzofi (a) chiamandola Città del 
Regno di Napoli, eh’ è l’ unica « che abbiamo la. Principato Ultra, 
Toppi (3) però lo vuol prima Napoletano, e poi di S. Agata, fenza 
indicarci , le fode dato nativo dell’ unica Città , o di una di q uelle 
7. terre, che abbiamo di tal nome nel nodro Regno . Egli di anni 33. 
vedi abito religipfo dell’ordine Teatino nella Città di Capua : indi 
pafsò in Firenze a fare il fuo noviziato , e propriamente il dì primo 
Maggio del 1^04. Dopo qualche tempo lì portò in Roma afiìn d’in- 
fegnare filofofìa , e teologia a’ Tuoi confratelli , ed ivi tra i fuoi di- 
fcepoli vi fu Francefeo Peretti , nipote del Cardinal Aledandro 
Montald* , che fu poi anche del S. Collegio de* Pprporati , e di- 
venne molto caro ad Urbano Vili, e a’ piu didinti perfonaggi di 

a uella Città . In ricómpenfa de’ fuoi meriti ottenne la prefettura 
i S. Andrea della Valle , fu prelcelto a Confultore del fuo P.Ge- 
nerale , e della congregazione dell' Indice , e Teologo dell’ inqui- 
fizione infìeme non di folo , e vano nome , dice il fuccennato 
Vczzofi, ma di efercizio continuo, 

A richieda del Cardinal d’ Efte cpinpofe alcuni Brevi intorno al di- 
ritto de’ Pontefici , c ét' Concilj , locchè meglio può ravvifarfi 
predo il P. Silos (4). Giunto ali età di anni 75. venne a morte 
il dì 23. M^io del 164$’ nell’ accennata cafa di s- Andrea del- 
la Valle, lafo^do alcuni manoferitti , che dopo anni 14. dalla 
fua morte,. furono impredi in Napoli da’ PP. de’ SS. Apodoli nel- 
la di lor propria damperia. H titolo n’è quedo: 

De jttfiitia et jure oput pofthumum in duas partes diftributum . 
In quo D. Thomae Sententiae, Gracula SS,- Canonum , legum, 
Pontificum , Imperatorum y jurijperitorum refponfa , ac decifiones 
morales , legales et canonteae aullorum pendere exhibentur , exa- 
minantur , ac determinantur . Neop. in aedibus SS. Apofìolorum 
lósq. ( c non già nel iós8. come li ha predo Toppi )tom.z, in f. 

. La 

(i) Carlo de Lellis d'tfcorfi dille famiglie nobili del Regno di Napoli par. 3. 

pag.iyg. Tafuri Jloria de Jerittori del Regno di Napoli tom.4, pag, 

(il Veziofi de' ferii tori Teatini . 

(3) To|>pi nella fua biblioi. napolet. p.190. 

(4} Silos hifior. Clerie. Regul, lib, tu part.i. fol, 144. et liè.i. pari. 3, /I317- 
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La prima parte fu dedicata da’ furriferiti PP. al Cardinale Afcanlo FI- 
Jomarino Arcivefeovo di Napoli, c la feconda al P. D. Andrea 
Cancellieri priore della Certoià di S, Martino di Napoli . L’ au- 
tore affardellò in quelli due volumi , e fotto un tal titolo , quan- 
to avea raccolto indefeflàmentc nel corfo di fua vita dalle altrui 
officine, e forfè chi gli leggefle da capo a fondo poco o nulla là- 
prebbe della giuftizia . 

AFFLITTO ( Cef'are d' ) nato nella Città di Scala nel Principato 
Citeriore da Michclangiolo , e Luifa d’Afflitto de’ Baroni di Mon- 
terodono c Macchia , verlò il i<5i5. Da giovanetto entrò egli 
nell’ ordine de’ Teatini ma ebbe ben prefto ad ufeirne , poiché 
morto il di lui maggior fratello Gio. Batifta , e reftando le fpe- 
ranze del padre fu del folo Cefare , fé lo richiamò in fua cafa 
implorata avendone benanche l’autorità del Nunzio Apoftoloprel^ 
fo la Reai Corte di Napoli (i), per indi applicarlo nell’ eferci- 
zk) del foro napoletano . Per la qual cofa diede opera , preffb fpe- 
rimentati -maeffri , allo ffudio della gìurifprudenza , ed appena 
giunto agli anni ip. fu egli in iffato il di 8. Aprile del 
mffenere una pubblica condulione, fu var) articoli del diritto ci- 
vile (a) . Ne fe dedica al Regente Scipione Rovito , non potendo 
per mancanza di età effere infignito della laurea dottorale, ed 
implorar da coftui la dovuta difpenfa , n;)ediante un tal atteltato. 
di fua abilità- 

Fu indi dal genitore anche ammogliato, e divenne padre di un 
glio , nel mentre procacciavafi nel foro della gran fama . Una ben 
numerofa clientela de’ più cofpicui perfonaggi del Regno acqui- 
ftar fi Teppe , e in fiffàtta fua profeflione dava de’ continui faggi 
d’integrità, e di dottrina. Ma poiché gli morirono T un dopo 
l’altro il padre, ia moglie, ed anche l’unico figlio, che aveaci 
procreato, diedegli ciò motivo, che fin da Novembre" del idS 4 * 
rivolgeffc il fuo penficro a’ chioftri (3*) . Infatti l’cfeguì nel dì zo. 
Ottt^re del 1Ò57. dell’età di anni 42. (4); e dopo mefi 8. di no- 
viziato fece la folenne profeflione nella Chiefa di S. Paolo il dì 
7. Luglio del ió$S. mutando U fuo nome ki quello di Gaeta- 
no Andrea. 

Fatta intanto la fua profeflione , c nel mentre credea d’ efrerfi 
con ciò fcLolto dalle cure dd foro , dovette in ubbidienza de’pro- 

• prj 

(1) Jofeph Silos hijlar. Regul. part. 3. /i6. 11. in tata!, fcript. trd. lìtt. C- 
P‘S‘ 55 *)-. 

(2) Lo atteila egli (ìeflb contrnverf, jutis nfotut. jo. n, 1. tt 2. 

(3) Lo accenna Io flenò nollro autore addix. rtfolux. tap. 46. et 47, », 187. 

(4) Carlo de Lellis nt difcarji AtUt famiglie notili, part. j. pjg. 304. 
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. pr) superiori abbracciar le difefe di molte caure^ si di alcuni po^ 
veri , come anche di rifpettabili perfonaggi , rimettendogli bene 
fpelTo le amichevoli . diflìnizioni delle mcdefime , maflimamen* 
te allorché ìcabrofc elle fcorgeanfi ed intrigate . Venne ancor 
egli impiegato a dover, continuamente fare delle confulte per altri 
affari 'gravilfimi , di cui veniva incumbenzato da’ Cardinali di 
S. Chiefa, e da’ Viceré del noftro Regno (i). 

Dopo anni 13. non fo fe di vita religiofa, o della più nojofa ci> 
vile, effondo egli di anni 55. fu eletto dal Pontefice Clemente 
IX. Rofpigliofì , Vefeovo della Cava il dì- 30. Giugno del i&jo, 
che fìn da^ tempi del fuo Cardinalato , grande era (a ft ima , che 
di lui- avea concepita , e ffimatolo maifempre abile e degno fog- 

, getto a follenere il governo di qualche Chiefa . Invero portatoli 
nella Cava vilìtò più volte quella Diocefi , ripurgandola da 
que’ difetti, che l’incombravano : vi promoffe la coltura delle arti, 
e delle Icienze \ onde polcia ne ulcirono da quel Clero molti 
Aggetti accreditati ed efemplari infteme. La ma^ior parte delle 
rendite di quella Chiefa , ferbando egli le facrolante diljpofizioni 
de’ canoni, difficili per taluni ad efeguìrfì , confumava indeieffamen- 
te nel culto degli altari, in Avvenire i poveri, e nella rillaura- 
zione , fpecialmenre dell' antica Chiefa parrocchiale di S. Pietro , 
un tempo monillero Abazìale dell’ ordine di S. Benedetto (z); 
quindi così ne fcriflè di lui Matteo Vitale (3) : Monfigmr Gae- 
tano Andrea d" Afflitto non lafcia ufetr giorno , ed anche pìh 
parte delia notte che non legga ^ e feriva al modo che da gio- 
vane folca , avendo infteme f occhio , e /’ orecchio a tutto quel- 
lo, che da un pietofo ed acci amabile pa fiore fi richiede .Soprat- 
tutto puh darfi il titola di limofiniere , tanto egli è profufo di 
foccorrere i poveri di quella patria. 

Dopo un sì efatto governo, eh’ c’ foftenne per lo decorfo di an- 
ni la. Venne a morte nell’anno 1^82. (4) e di fua età feflànt». 
fettdìmo , reftandoci le opere feguenti : 

1. Juris refponfum de aéhonibus devoluto feudo , extraneo heredi 
defungi vajfalli adverfus dominum direttum competentibus , ad 

or- V 

(1) Silos Ue.tU. De Lellis nel lutgo add. Carlo Petra in rit. 97. ». 7. r. r, 
pag. 4Ó0. ^ 

(1) Appare dall* ifcriiione fidente in quella Chiefa , compoda dal Canoni- * 
co .àngiolo Gaffe nativo della Cava. Vedi Agnello Polverino nella fna 
drferizione iliorica della Ci lì della Cava, lìb.4. pag. 156. 

(3) Virale ne fiori fioriti /ri. 2. póg 12O. ' ^ 

(4) Vedi Giulio Ambrogio Lucenti nel fupplcmento all’ Italia faera di Fer- 
dinando Ughelli r. I. eoi. ijis. ». ijl A/rrl.Romae J704. s " • 1 

Tom.l. • C 
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ernatum Pragm. 17. de feudis ... in caufa Domini D. Bmanue- 
lis C orafa rum Fi/co Regalis potrimonii Regni Neapol. deci- 
derida in Collaterali Cohfilto Per Regiam Ccmeram . Acce{ferunt 
vota prò D. Emmanuele ^ cclcberrimorum Neap. urbis advoca- 
forum. Pubblicò per ia prima volta queft’ opufcolo Neap. die 15. 
Maji 1^49. indi lo riprodu(]e die x6. Junii ló^i. e finalmente 
con delle addizioni die 14* OHobr. 1054. ficcome accenna egli 
ftelTo in queft' ultima edizione in fine della pag. 160. Contro lif* 
fatta fcrìttura , diò fuori il dotto Carlo Calà una Tua egregia di* 
lèfa de* diritti fifcali , della quale ne fa menzione Gennaro d’An-» 
drea in una lettera diretta allo ftelìb Calà in data de’ a. Gennaio 
1^72. e premellà all’opera di Girolamo Calà intitolata de reftit. 
in integrum . 

a, Controverfi juris refolution^s rum novifflmis derifionibus f*^re- 
morum Regni Neapol. tribunalium autiere Caefare de Affido 
U.J. D. ohm caujfarum patrono, nunc Caietano Andrea Clerico 
Regulari . Opus fané utilijjimum ab anno 1^55. e typis extra- 
dum,jam primum fuperiorum licentia publicatum. Neap. anno 
Domini ids8. in f. Nicolò Toppi (i) credette , che due fofteto 
flati ì fcrictori di queft’ opera , e ne porta l’edizione del i6$$. 
(^ìndi nella biblioteca di S. Angiolo a Nido ^^^.4. (ì raentoa l’opera 
di Gaetano Andrea' d’ Afflitto, e dicefi flampata in Napoli nel 
id50. indi nella fteffa biblioteca fi appropriano le fteffe contro- 
verfie a Cefare d’Afflitto,e vi fi fegna l’edizione del 1660. Tan- 
to badò a far credere , che di un tal libro tre fofl'ero ftate l’ edi- 
zioni , allorché una fola fe ne fece in tempo , che l’ autore era 
ancora in vita . L’ errore ebbe a nafeere da ciò , che Ibggiugnerò. 

EflRmdo tuttavia avvocato Cefare d’ Afflitto , mandò a ftampa 1 ’ in- 
tero volume delle Tue rifoluzioni nel col nome di Cefare, 

' t COR fiifatto titolo e dau dovettero perallora ulcir delle molte 
copie coll’ approvazione di Giulio Caponi , ottenuta fin da’ la 
Marzo del lósi. Fattofi dipoi religiofo il noftro Celare nel ió$j. 
flimò efpediente di non più far comparire i’ <^ra col primo ti- 
tolo a nome di Cefare d* Afflitto ; ma laceranoone il frontefpizio| 
vi foftituì un rame , in cui àvendoci fatto incidere tutti i fanti 
della congre^ione de’ Chetici Regolari , fecevi anche in calce ap- 
porre il titolo già da me traferìtto colla data dd ids8. 

Ma poiché non potè l’opera ufeire a luce , a cagion che non an- 
cora crafi ottenuta nel 1058. licenza del P. Agoftino Bozzomo' ■ 
Propoflo generale dell’ ordine , venne perciò obbligato di mutare 
nel titolo in rame la data del 1058. io quella del lóóo. o iddi. 

loc- 

(0 Toppi iibliot. napoltt. pag. 51. « ds. 
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locchè egli a pmna Scendo, derivò pofcia T errore , ch’eflèndone 
ufcite fbori varie copie, parte nel 1^55. parte nel 1^58. col tito- 
lo incifo in rame , e parte nel i^di. collo fleflb titolo , e folo 
accomodato con inchioftro , quello ballò a far credere , che della 
ftefs’ opera tre Hate ne folfcro l’ edizioni ; ma furono realmente 
riprodotte quelle fue rifoluzioni in Napoli nel 1748, ex tj>p. Ab- 
battana, e fulle medefime l’avvocato D. Vincenzo Ambrogio 
Caldi vi fece alcune giunte , che pubblicò poi nel 17^3. in f. 

Di quello nollro fcrittore ae fan rimembranza, oltre de’ fuccennati « 
Biagio Aldimari (1), chiamandolo: doSiffimus ac nunquam fatte 
laudatus P. D. Cajetanus de AffiiSlo Ciericorum Regularium Re- 
ligibnis decus , ac jurifconfultorum fine adulatione princeps , ad 
praefens . . . fdigmf. Cavenfis Epife. Gio: Giufeppe Origlia Pao- 
lino (a), Francefeo Panza (3), Girolamo Borgia (4) , ed altri 
molti, che fcrilfero fulle materie del foro. 

AFFLITTO { Ignazio Matteo tf ) nacque nella terra di Roccaglo- 
riofa in provincia di Prindpato Citra addi z. Febbrab del i7io> 
Afeefo che fii al facerdozio, venne in quella Capitale per etten- 
dere le fue cognizioni nelle materie canoniche, ed applicarli in-, 
lìeme ne’ tribunali ecclefiallici ; a qual fine conversò di mol- 
to col dotto Sacerdote Tommafo Carizzi , uomo conofeiutiifimo 
nella Curia Arcivefeovile di quella Metropolitana Chiefa , e per 
le fue non poche ben formate allegazioni . E poiché trovande^ 
in Napoli r Eminentiflìmo Cardinal Nicolò Cofeia , e dovendo 
^vvedere di Vicario Generale la fua infim Badia di S Marco 
in Lamis in Puglia, filli’ informo , che gliene fecero i miei Maggiori, 
non ifdegnò il Cofeia di conferirgli una tal carica , elTendo peraltro 
foggetto abile a follenerla , condecorato ancora della, laurea teo- 
logale, e dell’ ulfizio di protonotario apollolico. Indi però ama- 
che tempo , che follenuto avea il fuo vicariato , ebbe a fimrire 

5 iualche imbarazzo, onde ritornato in Napoli per giullificare la 
ila condotta , fu creato Arciprete della maggior cfaiefii di fua pa- 
tria f fotta il titolo di S Già Batiila , e con tal dignità venne 
dipoi a morte , quali demente , nel di 18. Luglio del 1771. 

Egli nel 174^. riprodufle in Napoli la ecclefiafiica de' fa- 

cramentt , de' giudiz/ civili , triminali , e d" appellazione del 
Dottor Rofario Riccio Pepoli in z. tonu in f. con una fua co- 

pio- 

(i) Aldimari eb/trvat. ad Ctafil. 7. Scipionis Roviti it. 49. rom. 3. e neU’ i. 

flar, geniti. Mia ftmìglia Cara fa t. 3. ptg. 181. e r. 4. ptg. 5. 

(l) Origlia flor. dell» /ludi» dì Napoli t. i. ptg. 134. 

(3) Panza della repub, eFAmalfi tom. a. pag, 166. 

(4) Borgia mvejligat, jans tiwlit lib. 8. cap. 14. n, io. 
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pìojì/fìma addizione , la quale 'da fc fola può formare un uomo 
di lomma intelligenza nelle Curie Ecclefìaftiche ; e perciò nel 
1770. videfene un^ altra edizione , anche in Napoli nella ftampe- 
ria di Gennaro Migliaccio . - • * 

AGETA {Nicolò Gaetano) nacque in Napoli ' verfo il idj4. ficcomc 
rilevo dalle fue opere, e non già nel id5z. poiché in un’opera, 
eh’ egli pubblicò nel 170^ dice efler già anni 35. eh’ efercitavali • 
nel toro (i), e il diluì figlio Antonio avvifa (z) , che dell’età 
di anni xv. incominciato avefle fiffatto efercizio : vai quanto di* - 
re , che nel 1704. era l’ anno cinquantefimo di fua età , e per con- • 
femenza, fecondo un tal conto, non sbaglierò in aveigli afiegnato 
nel fuccennato anno il fuo nafeimento. lÉfIi adunque fiapplicMi 
buon’ora allo Audio della giurifprudenza fecondo il gufio di quel 
tempo , non tralafciando però di erudirli nelle opere di Cujaccio^ 
Donello , ^Ottomano , ed altri valentuomini in quella feienza . Nè 
volle omettere anche qualche altro Audio, da poterli contradiAin- > 
guere trai ceto de’ prafeffori ; infiitti il Giannelli (3) avvifa , eh’ 
egli /» uomo di varia erudizione , e di /ufficiente dottrina , e 
nelP orare ebbe una vena incomparabile ; non feppe però feerie- 
re , ef/endo la fua dottrina un mifcuglio di varie co/e . Le mol- 
te caufe d’ importanza , che gli vennero affidate , come della Du- 
dieAa di Firenze, e di altri principi d’Italia, e magnati di Spa- 
gna (4) , ci potranno accertare d’ eAer egli per que’ tempi , Aato 
un profelTore di qualche opinione non Iblo preAo di noi , che de- 
gli eAeri ancora. Fu verfatiffimo nelle materie feudali, avendo- 
ne dato qualche faggio nelle fue opere , e nelle varie difeìe^ 
ch’ebbe a fare nel loro napoletano fu divertì punti appartenenti 
a liAatta giurifprudenza . 

Quindi in Aprile del 1704. effendo morto Giufeppe Cofentino Giu- 
dice della gran Corte della Vicaria, e pubblico profcAore nella 
noAra Univertìtà di diritto feudale , che fin dal i 6 S^ egli avea 
una tal carica foAenuta , gliela conferirono mediante difpaccio, 
del dì 13. Aprile dello Aeflò anno (5). Quanti anni però foAe- 
nuta aveAe quella cattedra nella noAra Univertìtà , non pollo . 
afficurarne il leggitore, come anche dell’ anno, Jn cui venne a 

• mor- 

ti) In prootm. ad juris feudaììs etmm. pag. 37. pr, et in fin. 

(2) Nella prefazione, ch’egli fece all’opera del padre intitolata; tdnttatio- 
nes prò Regio Erario . 

(3) Giannelli educazione al figlio, cap.ió. pag. 234. 

(4) Lo accenna nel proetn. ad juris feudaì. comment. pag, 39. 

[}) Si ha nell’opera ad juris feudaUs comment, pag, 13, a t. -- 
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lorte quello noftro fcrìttore . Le opere mandate a llampa fono 
: feguenti: _ . ' * 

4nimofo juvenili ^ elaborato fptritu dirìgente » vifionum jurium 
.udalium cum fms elucidattonibus pars I. et [li. Opus Jcolajii- 
o-forenfe « in quo methodica feblandi ratione Jura jeudalia fere 
mnìa et quidem quibus recentius Neapohtani Regni in fo- 
j utimur concinne euprìmuntur , et controverfiae apud feudi- 
\as omnes valde communi difeeptatione exeogitatae facilibusra-- 
ìonibus refolvuntuti et quid tn ufu contineant , monetur . Neap. 
'ampaniae typ. Hieronymi Fafuli i&jo. in f. Quell’opera vedeli 
edicata ai C^dinale Ionico Caracciolo Àrcivefeovo di Napoli, e 
•aldalTane Pifani ^ureconfulto napoletano ne fii l' editore, leg- 
endofi anche una m lettera indirizzata al leggitore . 

•ori feudalis epìtome cum fuis ajfertionibus > in qua jura feudo- 
■a ad praxim praecipue fupremorum tribunalium Heap. euami- 
antur . Praeponuntur 
^ro iuventute apologia . 

De feudo Regni utriufque Sicìlìae libellus , et 
3revis de ture domanti notttia. Neap. ex offe. Rovelli de Bo- 
is..in ^ Non .vi h Ternato Tanno dell’ edizione.; ma ' ben può 
levarfi dalla dedica , cn’. egli ne fece a Giacomo Capece-Galec* . 
i decano de’ Reggenti di CaiKellcria fegnata Neap.' prid. Non. 
bv. Ann. i6yo. 

ile già notate "operette egli le diede fuori in una età tre^po 
ovanile , ed infine della feconda trovafi una Tua feufa col dottor 
. mediciaa Federico Meninno. lo però crederei , che altri ci 
'effe avuta qualche parte in tal lavoro, non contando che foli 
mi \6. Il Cardinal de Luca (i) , che cita una di quella Tue 
sere , lo chiama peraltro elaboratus juvenis Ageta . 
iixrpiUti ^ vel diatriba ^ Jive exercitatio juridico-poUtica ad con- 
Uandam praelationem prò excellentij/imo D. D. Tetro Antonio 
■ Aragonta , cet. in fucceffione D.Joachimì Ramon Folch Ara- 
n Fernandez de Cordova Ducis. Neap. in 4. 

Innotationes prò Regio Mrario ad Supremi Regìae Camerae 
tmmariae Senatus Regni Neapolis decijiones perluculentos .tra- 
uus , et quaejìiones ad rem fifcalem attìnens a D. D.Hanni- 
le Moles , cet. Ouibus accedit mantijfa variarum recolle^iio- 
im . Neap. apudjacobum Raillard i6qz. t.4. in fot. 

|uell’ opera le ne diede un faggio negli atti di Lipfia (z) , ed ò 
* ^ . una 

De Loca lìb.i, de feudit amot. ad difcxrf. 41. peg. 118. co/, z. edit. Ve- 
f. 1714. • 

Tom. 3. /upfiem. feB. 6. ptg. 253. . ' 
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una di quelle , che fecefene gran conto da’ profelTori del fóro ; 
L’Agéta nella riftampa , ch’ali intraprefe dell’opera del Mo- 
Jes, il quale pubbliata ì’avca fin dal 1^70. vi aggiunfe XI. qui- - 
fiioni colle loro decifioni « non ancor pubblicate da quel magi- 
firato; e vi fece precedere : ■ 

8. Notitia praiìicn aerarti ttniverfalis ex qua fuhlici reditus^ dì- 
vitiae y ac cives univerfi orbis in compendtum dora methodo 
perfpiciuntur\ ed indi Taccentuta manti Ja , in dove fi hanno 
alcuni refponfi dello fielTo Moles, di cui ne darò i titoli a Ilio 
luogo , come anche : 

9. Relationes t aliaque plurima feitu de Regia Dchana mense pe- 
cudum ApuVtae , quoad ejus originem ; bonumque regimen • tn- 
fertii ad id in/ìrudionibus , privilegiis , ac XX^HL Capitulis 
III. Cardinalis de Gran vela , non adhuc typis imprejfis , e fi- 
nalmente : 

10. Notitia chfonologica certa paffuum^feu pedagiorum hujus Regni^ 
prohibitiones, limttationefque . In fine della feconda parte vi fi legge 
moltre_ la confulta del i. Novembre del’anno xó-jq. fatta dal Reggen- 
te di Collaterale D. Nicolò Gafeon al Viceré de los Velez VicS di 
Napoli in follievo del Regno , poiché colla medefima progettò il 
rHaicio degli attraili fifcali delle Univerfità del Regno rimafii do- 
po la numerazione dei i 66 q. e metterli in corrente da quel tem- 
po in poi. 

Di Quelle tdi annotazioni ed aggianzioni dell’ Ageta coll’ open del 
Moles 1 videfene altra edizione in Napoli ex officina Angeli Vo- 
tola 1735. in f. i. in f. e vi furono aggiunte le note di Dome- 
nico Albarclla. 

11. Confultatio prò conJtmSa fepthno ^adu defungo feudatario^ 
ad fucceffionem juxta jus commune feudorum admittenda in feu- 
di s propter benemerita , pofterorum contemplatione conce ffis « e» 
fyb forma : prò te , tuilque heredibus , et fuccelToribus , ex tuo 
corpore legitime deicendentibus natis jam , et in antea lulciturìs 
in perpetuum ; favorabilique prò fucceffioribus interpretatione , le- 
gibus quoque Regni non objìantibus , a concedente jlatuta . Re- 
Jpondente Nicolao Cajetano Ageta cet. Neap. ex typ.Jacobi Rad- 
fard anno lóqi. in 4. 

ii.Adjuris feudalis commentaria . , - . Clement. Pbilippe V. Hijpa- 
niarum monarchae beneficio in Ljrceo Neapolitano tnclyto in Ca- 
thedra feudali publicif oc perpetui interpreti s fub aujpiciis ex- 
celi. Ducis Ejcalonae , ac Marchionis Viglienae vigilantiffimi 
Pro-Regis cet. primordialia . SuPeriorum licentia typts edita An- 
no Redernptionis 1704. ex officina Dominici- Antonii Parrin» 
in 4. Vi li trova un epifiola indirizzata al leggitore di Girolamo 

Ca- 
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Califano iwocato napoletano, che forma un perpetuo panegìrico 
al noftro Ageta . Indi fiegue : 

Nomenclatto iurìjhonfuhorum ^ qui neapoUtma in tcademia pur 
blici Juriunt feudalium interprete! fucre , et ad haec ufque tem- 
pora noflratum notitiae pervenerunt , dedicata al fuccennato Di- 
«laco Vincenzo Vidania Cappellano maggiore. Fa egli vedere ne’ 
primordiali che volea tenere per dilìmpegnar con qual- 

che vaneggio la cattedra di diritto feudale, eh’ erafegli affidata. 

AGOSTINO ( Profpefo à' ) nacque in quella Capitale verfo il 15^0. 
da. una famiglia originaria di Spagna. Elfendoh incamminato per 
lo Ilato del lacerdozio , dìedefi perciò , dopo i Audj di filofona , 
a quello de’ Canoni , ove fece dipoi una mediocre rìuicita . Pri- 
ma di laurearfi nell’>una , e nell’ altra legge rnandò a lìanfipa una 
orazione: De laudibut philofophiae et medicinae J oanna Antoni* 
Tifani in neapolitano Regno Archiatriae dignitate , et doBrinac 
praeftantia infignis. Neap. eu typ. Horatii Salviani 1580 in f. 
Indi lavorò molto fulla fomma del Bollane di Sterno Quaranta 
C pubblicò tal opera col tìtolo : Additiones ad fummam Butlarii 
Stephani Quaranta, Venetiis i 6 oj. apud luntas in 4. dedicando- 
le al Cardinal Ottavio Acquaviva . Ma dopo d'aver dato a luce 
fiffatte addizioni , non ’tralafciò di viemaggioimentc aumentarle , 
p nel mentre era per farne una feconda edizione , prevenuto da 
morte, recarono preflb un fuo nipote, anche chiamato Profpero d’Ago* 
Aino , il quale ne diede fuori alcune copie manoferìtte, e tra que- 
gli , che ne andarono in cerca , fu anche il noltro NieeJò Toppi (i), 
AJELLO {Giacomo de) nacque in Trani nel XV. fecolp , e non 
già in Napoli , come fonofi taluni malamente avvifati . PrefTo 
vari fcrittori egli rattrovafì cognominato anche Ay ella ^ J elio ^ « 
Cello . lutti convengono, che aveffe apprefa la gìurilprudenza 
da Gìafonc Maino da Milano full’ autorità di un fuo contempo- 
raneo (z) : ma il credere , che intefo lo avellè in una di quelle 
Univerfità dove foflenne la carica di pubbL’co profeflòre,o in le- 
deva , o in Fifa , o in Pavia , è certamente erròneo . Gìafone fu 
eletto pubblico cattedratico per la prima volta in Padova nell* 
•ORO I49Ò. (3) € moti in Pavia nel 1519- (4) dell’età, di anni 

84. 

(0 Lo atiefl* cella foa b'hÌMttt nepeftt. pag. 157, 

(li lgli t Matteo d’Afflitto nella deiifion 107. ». a. e nella dreif. 1^4 ».a. 
(}ì Alipiolo Portenari della felìtiià di Padova lib. 7. cap. j. pag. 279. 

(4) Vedi Valentino Foiftero h'Ihy. jur. rivi'. r<m. lib. j. eao Gaido 
Panciioli de tlarit legum inter-ietibor tap. 127. Ciò: Fichardi *»■»» /-rif- 
W* t coir accennato Panciroli tdii, Liffiat 1721. e Marco Mas- 

tu efittma virtrum ilUJltium pag. 478. 
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84. (i), e il’ noftro autore lo rattrovo Giudice della G. C in Ns> 
poli fin da Giugno 1487. Forza dunque è il dire , che afcoltato lo 
avcflc da privato lettore , e molto prima dell’ accennato anno . 

Datoli nell’ cfcrcizio del noftro foro , non poca fama acquiflolTì per 
le fue cognizioni legali, c per le varie lingue (2) di cui fat- 
to avea acquifto^ come anche per rifguardo del portamento dr 
fua vita , e delle facezie e detti arguti , che pronti* avea nelle oc- 
cafioni , a fegno , che divenne foggetto di rifpetto , e di piacevo- 
lezza inficmc preflò tutti i più dillinti perfonàggi dell’età fua. 

I»]eir anno 1494. fi avvifanò tutti , che fu creato Giudice della G.C. del- 
la Vicaria da Alfonfo II. come appare da’ regiftri della Cancellerìa 
riferiti dal Toppi {^) . Ma coftui con troppa franchezza citava i 
pubblici ' monumenti per dar credito alla fua opera . Ho rilevato- 
da un libro di voti e decreti del S. R. C. che incomincia dall’ an- 
no 148(5. eflere il noftro Ajello giudice in Giugno del 1487. per 
tuno il dì 27. Febbraio 1489. Dunque a’ tempi di Ferdinan- 
do 1 . c non già di Alfonfo II. fu annoverato traile perfone di to- 
ga. Indi dal Re Ferdinando II. fu innalzato a Regio Configliere 
nel i4pd. e finalmente da Lodovico XII. a Prefidente della Re- 

S ia Camera nel 1501. quale carica foflenne fino al 1517. anno 
ella fua morte. Ignorando ciò gli autori ‘dellj celebre biblioteca 
Cafanattenfe , aflerirono , che poruit faecul. xn. fere medio ^ 
giuda quel che ne avvifa il P. Eufiachiod’Afflitto.Le opere, ché 
or ci redano, fono le feguenti : 

Tretiojiffimus traHatus excelhntiffimì viri U. /. D, Domini fécobi 
de Ayello de Nenp. praefìàentis Regiae Canterae Summanae ce- 
leberrimi^ de Jure adohae^ relevii , atgue fubfidii ^ videlicet an 
tt quando et tn guibus cafibus pojjit adhoa vel collida genèra- 
lii imponi in Regno Sictliae . Et quando relevium debeatur 
Regiae Curiae, et fubfidia gualiter Jtnt petenda. In quo plures 
quaeftiones notabiles ^ et ajjtdue orrurrente! enodantur , non tam 
utiles ,'guam necefariae . Opus fané aureum , ac omnibus expe- 
tendum praefertim Ducibus, Comitibus^ , et Baronibus cunHif- 
gue populis , et Regnicolis hujus Regni . • 

Quedo trattato fu pubblicato dal Dottor Marcello Bono , giovane 
in quel tempo, c portato a raccogliere le opere de’ nodri Icritto- 
ri del foro , con delle fue addizioni , infieme colla glojfa Bar^ 
tholomaei de Capua fuper fac, confi it. Gap. et pragm. Regni Si- 

- ci- 

(ì) Lo dice il Gravina dt ortu et pregreffu furi* eìyìlit Hb. i. §. idS. ‘ » 

il) Oderva it Toppi de erìgiu. tribunal, pati. 2. ì'tb.^- cap,i. p. 242, 

(?) Toppi /«f. àt. * • . 

(4) Qujttmus lì. vttarum , et deiretorum S.R.C, de armo 14S6. /. 277, ' 
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^ ac fuper rìtìhus M. C. Vicariae , et Jinguìarìa CLI. f»- 
fer D. et C. cne fi hati dalla pag.yj. della fecoim foliazione. In 
fine di (ìffatta collezione fi legge: exciuieiantur in officina Mat~ 
thiac Cancri^ Neap. anno Domini I55a in f. e non già apud 
/o. Suganappum , come altri avvifarono . Fu poi riprodotto Lug- 
d'uni apud haereies Jac. JunBae i$$ó. in 8. c nel 1558. videfe- 
ne altra edizione col trattato di ^idio Tornato de muneribut 
patrhnonialibus , feu de colleiìis , ed altra nell’ anno fufleguente 
1559*.®. nel 1584- ebbe ancor luogo ne’ trattati univerfi iurts pub- 
bdicari in Venezia, e propriamente nel tom. XII. pag.ióg. 

Scrifle inoltre Apoftyllas , et additiones ad Conftitutiones Regni , 
et Ritus M. Curine vicarine, che furono pubblicate da Gabriello 
Sarayna co’ coment! di altri dottori. 

Traile all^azioni di yarj profeflòri del noftro foro , che raccolfe Do* 
natantonio de Marinis, avvene una di elTò Afelio, ed ^ la XVII. 
ove anche dicefi de Cello . Finalmente avvila il noftro Prefidente ^ 
Vincenzo de Franchis (i), ch’egli avea preflb di fe un compen* ‘ 
dio fu del Codice , opera dello ftefto fcrìttore . 

Egli è lodato non poco da Matteo d’ Afflitto (2) ) dal Gramati* 
co (3), dal Chioccarelli (4) , dal Sarayna (s), dal Toppi (d), e 
da altri ritolti fcrittori , che fembrami inutile tefterne un noiolb 
catalogo . 

ALAGONA ( Paolo ) la fua patria fu Reggio Capitale della pro- 
vincia di Calabria ultra , e vi nacque verfo la fine del fecola 
XVI. In Napoli e’ fece i fuoi ftud) di giurifprudenza , e ven- 
ne dipoi laureato in ambedue le facoltà legali . Queftò mi fa, 
prefupporrc che aveflc voluto abbracciar dapprima il meftier di 
caufidico : ma certo è ch’egli mutò bentofto penfiero , e il dì 
a8. Luglio del idia. nella Città di Mefllna veftì l’abito Teati- 
no^ per locchè pone da banda le feienze legali, fi applicò alle 
cofe teologiche, e a quantoaltro è d’ uopo ad un religiolo per farfi 
buon nome. Ma nel 1037. fu prefcelto dai Senato Meflìnefe a ^ 
fqftenere la cattedra di diritto Canonico, in qual efercizio egli 
vi diede fino al 1047. anno della fua morte , e trentefimt^uarto 
di fua religione . Var) fcrittori fan di coftui parola , come il Top- 
pi 

(1) De Fnnehis in dtàf. 20. in fin. 

(2) Afflitto dui/, lój. pr. dtcif.ióg. n. 4. dtàf.xi^. in fin, deci/.i6j,n,a, eet, 

(3) Grimatico confii, 69. n.6. ' 

(4) Chioccarelli de illuflrtb. fnìptorib. *. 1. ptg. 124. 

(j) Sarayna nt\Y ipìjiol. dedicatoria al Collegio Napoletano premelTa all’edi- 
lion , eh’ e’ fece delle noftre Coflituzioni . - ' 

(6) Toppi bibliu. napolet, pag. 106. - • 

' Tm.I. D 
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pi (i)", Angiolo Za\‘an-o«e (%), il P. Elia d’ Amato (3),Tomma- 
fo Aceti (4) , cd altri i Ma più degli altri il P. Silos (5) , e U 
P. Vczzofi {6). Ne abbiamo a flampa: 

I. Mcgationes in jure Principisi et Ret^ularium . Veronae apud Fran- 
cifcum de Rubeis 164^ in 4. Il Vezzofi ne fegna la data nel 
1664. vai quanto dire, ch’egli le vuole impreflé dopo anni 17. 
dalla fua morte; ed avvifa, che ne fu l’ editore il Dottor Luigi 
Crefcente , e dedicate al Viceré di Sicilia D. Pietro Faxardo Zu- 
nica. Egli però in quello è unico, avvegnaché prclTo tutti i bio- 
grafi, trovanfi .elleno legnate col fuccennato anno i<5,44. Altri poi 
pe trafcrivono così il titolo in italiano , cd ultimamente il P.M.Eu- 
ftachio d’ Afflitto: Allegazioni del gius delf uno, e l' altro Prin- 
cipe , e de’ Regolari per la caufa delle /acre religioni della Cit^ 
pà di Mejftna co' PP, della compagnia di Gesù per conto del con- 
vittorio cretto da detti Padri lenza il dovuto ajfenfo dell' lllu- 
ftrifs, Sig. Arcivefcovo , e de' Regolari , e fenza darne parte 
all' Eccellenza del Principe . . . con un' altra allegazionetta di 
doverfi alP autore V ingrefo nel collegio de' Dottori . Verona per 
Wrancefco de' Riojft 1644. in 4. Quell’ ultimo biografo dice di non 
aver veduto il libro (7); ed a me né anche é riufcito di averne 
qualche copia per quante (late foflero le mie ricerche . L’ope- 
ra, che facilmente fu pubblicata dopo la morte di eflb Alago- 
' na , e tralafciata da elio P. M. d’ Afflitto , è quella , che porta un 
tal titolo: 

a. Librorum ad feientiam de natura attinentiunt . Venetiis apud he- 
redes Francijci de Francifeis i6$0- in 4. la quale non fu omeffa 
da Angiolo Zavarrone ndla fua bibliotheca calabra. 

ALBANESE ( Domenico ) nacque nella Città di Ariano, ed ab- 
bracciò r efercizio di avvocato nel foro napoletano fotto la di- 
feipiina di Capbzzuri, indi Regio Configliere . Aprì anche nella 
privata fua cala (Indio di giurifprudenza , e a collui debbono i 
profelTori una pur grande obbligazione , per aver loro di molto 
agevolato lo Itullio delle opere Cujaciane % Avvegnaché ognun 
sà quanto rendcafi dilEcile il nttravare la (piega di un qualche ~ 

tc- . 

(1) Toppi blbllot. vapolet. pag.tyi,. 

(2) in biblioth. calabra pag. 148, . ‘ ' 

(j) Paìitapolcgia calabra pag. 342. 

(4) Tommafo Aceti adnot. in lib. 3. GaSrielir' Barrii dt aniij.ttt fitu Ca- 
labrlat ,cap,4 , pag. log. edit. Romae 1737. 

(5) Jofeph Sylos hifl. Rcgul. tom. 3. la fin. 

(6) Vertofi negli /crirtori Teatini. 

(7) Nelle memorie degli fcritmi del Regno dì Napoli p.t$), wo».(a). 


Digitized by'Google 


A L 


»7 

tcflo fitta da quefto giureconfulto , ed in qiuntl luoghi mai mt- 
lato ne avelTe nelle fue opere . Egli il nomo Albanefe diedeu al 
lavoro di un prontuario, per mezzo di cui fi potefTero avere tutù 
i luoghi , ne’ quali ebbe il Cujacio a far parola di quella legge , fu 
della quale fe ne defidei;ava la fua fpiegazione . Opera in vero 
laborìcmfiìma , e che v’ impiegò anni 20. e piìi a terminarla . E- 
gli vi adoprò anche i Tuoi difccpoli al gran lavoro, onde chiamagli 
iiligemiae adminiflros , labortfque participes (i) : ma non gli 
3otett’ c^ere da* tanto fiffato aiuto , a non reftar quafichè eftinto 
otto sì improba *ed inefplicabil fatica. Quindi un dotto del fe- 
;ol nofiro , e motteggiator celeberrimo, dopo la morte dell’ Alba- 
lefe fecegli ifcrizione fignifìcando con quella, che menato avea 
ua vita fotto le opere di Cujacio , c fotte delle medefime era te- 
lato ancor feppellito . Eccone intanto il titolo : 

Mptunrium univerfoTum operum facobì C^ujacii variantibus in- 
cr leblionibui praefertim tttulorum , et legum Florentinae lìtd- 
ataeque edittonis PandeHarum , . ^ve dtgeftorum . atcommoda- 
um . Neapoli ex typographia Simoniana 17^3. t. 2. in fi 
1 tal fatica egli venne a renderli di c^ni fentimento ed interpre- 
izione del Cujacio il più acerrimo difenfore ; locchè fapea cotan* 
} infinuar benanche negli animi de’ fuoi difcepoli , che nulla ra- 
ion valca per cofloro a fargli intendere qualche tiavvcdimcnto 
i quello gran giure'confulto . Infatti un giovane per nome Cefa- 
; Guarafio avendo dato fuori un opufcolo , oppugnando con que- 
0 alcune fentenze del Cujacio, videfi a tuttaprima rifpolla , che 
iene fecero i difcepoli dell’ AlBanefe , e con quella chiefero an- 
te giudizio del l«r maellro ; per locchè s’ indulTe a fcrivere : 
iiciae prò Jacobi Cujacii fentcntia in interpretatione L. Si quis 
.■candì C. ad L. Cornei, de Sicar. adverfus Jacobum Raevardnm^ 
;cobum Gothofredum , Gerardum Noodt , Caefaremque Guara- 
tm. Neap, 17^5. ex typ. Simoniana in 8. 
lARELLA SCIALOYA ( G/o. Domenico ) egli cosi fottoferivefi, 
lichè nipote di Angiolo Scialoya, anche fcrittore del foro napo- 
:ano , e qualche volta aggiugneavi quello di Afflitto . Nacque 
quefta nollra Capitale yerfo il 166%. da Berardino, e Marghe- 
a Scialoya , e dìe cominciamento al corfo degli lludj non lenza 
alche af^ttazione , più quando fermolli in quelli di gìurìfpru- 
nza , di cui fu pofeia laureato , ed affai pertempo ne intraprefe 
che l’cfercizio nel faro. Non vi fece infatti una qualche fvan- 
4giofa figura, ed occupò luogo tra’ più intelligenti delle mate- 
: del foro, civili non meno, che criminali. Egli foftenne delle 

va- 
le! t. I. prcmptHMTÌì Jacobi Ci<jaài opirum in praejat. fub n, 19. 
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varie caufc d’ importanTà , c eh’ ebbe alcune volte anche a pa» 
frocinare per -comando del Re Carlo Borbone dominante allora di 
queftt Regni , oggi Monarca delle Spagne , e fcriflc delle va- 
ne opere, che non però da tutte può tormarfene vantaggiofo giu. 
dizio dell’autore. Eccone i loro titoli: 

I. Additiones ad praxim torquendt reos Angeh Sctaloyae avuncuh 
fui. Neap. 1711. in f. che dedicò al Configliere Giufeppe Pofitano. 
De origine Cnfforum , er nobilitate opus . Neap. 1718. in 4. De- 
dicato al Cardinale Nicolò Cofeia. ... 

a. Anima^erfiones ... ad notitiam pralhcam Reg. JEraru untver- 
falis Nicolai Cajetani Agetae furife. Parthenopaet .* E quelle fi 
hanno in fine del tomo fecondo di una ul opera dell’Ageta dell’ 
edizione del 1730. come diggià fopraccennai . ^ » 

A. Additiones ad praxim forojudicatortam etufàem Sctaloyae .Neap. 
1741. e coll’opera di eflo fuo Zio le dedicò allo Iteflò Mo- 
narca Carlo Borbone. _ - . 

5. Addizioni alla guida dell' Univerjitd di Lorenzo Cervellino. 

Mwl^nel 1751. e fi confervano preflb i fuoi eredi , anche alcuni 
quadri, dato' elfendofi alla pittura fin dalla giovanezza per un fuo 

particolar divertimento. c l r j • 

'ALBERTINO (Gewri/e) mano de biografi ha faputo darci notizia 
- di quefto fcrittore. Sonofi l’un l’altro copiati, e quel poco, che 
ne avvifarono tutto v’ ha falfo. Egli nacque dal celebre Giacomo 
Albertino, di una affai nobil famiglia, nella Città di Nola in Lu- 
glio dell’anno 1487. Fatti ch’ebbe i fuoi ftudj in quella Capita- 
le dove gran fama acquillata fi avea il dilui .padre coll eferci- 
zio nel foro , ed indi con delle pubbliche cariche , incominciò 
anch’ effo da giovanetto a procacciarfi fommo onore fral ceto de 
profeffori Icgafi. NelFanno isia e 1511. fcriffe l’Onglia(i) dtv 
TO il Toppi (i) fi rinviene Morto Saffo napoletano leggere il 
^imo e terzo libro delF ifiituta^ civile ; e Gentile Albertino 
gentiluomo di Nola , il fecondo e quarto . Io però ho monumen- 
to in contrario per oppormi a tale afferzione. Ambrogio Leone , 
- anche Nolano, famolò medico e letterato di que’ tempi , pubbli- 
co profeffore nella nollra Univerlìtà di medicina fotto Ferdinan- 
do I. avendo collui dato a llampa l’ opera de agro Nolano nel 
1514. vi fa menzione delle famiglie, e dell’ Albertina ne avyifa 
così: funt Albertini: ex quibus Jacobus utriufque juris peritia 
excelluit. atque Neapoli regius iudex confcriptus eft in foro ^ 

quatti 

(1) Origlia flor, dtUo ftudìo dì Napoli 1.2. p. 7 - 

(z) Toppi éiiliot, napaltt. p. ic6. ‘ 1 
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guam magnam Curinm vocant ; idem in helh Gallico y magna 
7 t abitui efi loco. Quin etiam Gentilis bujus filiui legum fcteir- 
fia , acque oratione praefìanti ftoret (i) . Non avrebbe dovuto 
foggi ugnere tal carica , qualora fofteneafi dal dotto Tuo giovane 
compatriota ? Ma vediamo fe vero ancor fofle ciò , che avvila Fi- 
lippo de Fortis (a) . 

'Figli dice elfer (lato giudice di Vicaria tra que’, ebe foftennero tal 
carica dal isio.' al igzo. e lo preiè dal Toppi (a) , che vuole aver 
foftenuta tal carica nel 1518. ma falfo ancor queno halli a credere» 
avendolo confufo con Giacomo Aio padre . Come non fard men- 
zione di tal dignità nell’ iferizione fepolcrale» eh’ io traferiverò in 
appreffo , fattagli innalzare dalla fua moglie Francefea ToAa » ed 
ignorata da tutti ? Credo , che vaglia a preferirfi un monumento 
pubblico all’ autorità de’ fullodati poco accorti fcrittori . 

11 noUro Gentile morì il dì iz. Aprile del dell’età di anni 

SI* meO 9. e giorni i^. Nella Chiela di S. Francefeo di Nola ft 
ha il Aio ritratto fcolpito in marmo colla diggià accennata ifci^ 
:ùone » eh’ or qui metto in nota (4) : 

Gentili . Albertino 
luris , Con/ulto . periti/simo 
Ac * patrono . Op. cuius . ftudiunt 
Cum . multis . prodejset 
' Obefset . nemini 

Avara . mori 

Commodis . amicorum . invtdens 
Medio . in . curfu . abftulit 
. Francifea . Tophia 
Vxor . infelix . viro . aulcifsinto . P. 

Fix . an. LI. Me. VIIIl dies Xf'. 

Obiit an. Sai. MDXXXniIl. XJL Apr. 

Mandò a ftampa Confilium in caujfa Catherinae Angliae Regtnae 
cum Henrico FUI. Angliae Rege ejus viro , quod nempe metri-’ 
monium inter eos contraSlum cum difpenfatione Apo ftàlica Julii 
in. Romani Pontificis » fuerit validum et legitimum » et ea di’ 
fpenfatio fuerit quoque valida et legitima , Su del- qual argo- 

men- 

(1) Ambrolìus Leo dt rgn nolano fiB. j. top. 3. dt faminh pratftntis orbit 
igngiis . 

(1) De Fortis goyem. poli tic. p. 131. 

tj) Toppi de orig. tribunal, part, 3. pag. 13. 

(4) Vico rapportata da GianAefana Remoadmi nella fin Nola ttdtfiajìiea 
1 . 1, //A i. eap. ji, pag. zo8. 
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mento fcriflcro anche Sigifraondo Dontolo , e Michele de Corra- 
fo de Tuderto. 

Corrado Gclncro (i), e il Conte Mazzucchelli (z) aflerifeono, che 
altri fuoi configli furono imprefli in Venezia nel in f. ma 

dir fi dovea con altri nella raccolta intitolata: Qonjilia guamplu- 
rimorum do^ìorum, cct. 

Tafuri ne parlò fecondo il fuo folito, con far parole molte, e co- 
copiar gli altri infelicemente (^) , e il Chioccarclli (4) fi rimette 
in altro articolo di Paolo Caporella di Potenza. Ma da quella 
parte gii pubblibata della di lui opera , potrem dire che nulla vi 
farà ancor di buono nel rimanente. 

ALDERISIO ( Alberto ) ebbe a patria Morconc cafiello in Conta- 
do di Molife fui cominciar del fecolo X VII. Si addottorò ncU’una, 
e nell’ altra facoltà legale , e fcriflc delle varie opere intcrelfanti 
alquanto per l’efercizio del foro , le quali verranno ordinatamente 
da me regiilrate fecondo i tempi , in cui furono dall’ autor pub- 
blicate : - _ ' 

1. De tìffiltemia ad germanum ìutclleEiitm Regiae pragmaticae, fi- 
ve continuationes ad eundem traElatum Horatii Barbati de re- 
/ìi tutorio interdillo , ac de revocando pojfcjjione , Jive de aji- 
Jlentia praeflanda . Neap, ex typ. Lucae Aat, de Fu/co léyi. in f. 
Egli fu indotto a fcriver querf’ opera , poiché cfléndo nipote 
ex parte fororis di elfo Orazio , il quale pubblicò nel 1024. 
( e riprodotto nel 1Ò37. ) un trattato de re/ìitutorio interdillo ^ 
e fiatogli di molto cenfurato da Giandomenico Gaito nel fuo in- 
titolato de credito , volle perciò egli prender difefa del Zio , e 
rendere al Gaito pan per focaccia , come fuol dirli . 

a. TraSlatus de fymbolicis contrapibus . Neap. ex typ. Hy acini hi 
Pajfari Anno SS.Jubilei 1^75. in f. expenfis Franctfei Majfari, 
et Dominici Antonii Parrini . Nicolò Toppi (5) ne porta 1 ’ edi- 
zione nel 1Ò74. ma egli è un di que’ errori inevitabili nelle fiam- 
pe . Fu dedicato a D. Domenico Carafa Pacecco padrone di Mor- 
cone , e fu divifo dall’autore in quattro titoli . Nel primo de’qua- 
li egli tratta de fymbolicis contradibus in genere , Nel fecondo 
de locati , condurli , emti , venditi , et permutati fymbolicis 
contr.'idibus , Nel terzo : de focietatis , mandati , et communio- 
tiis fymbolicis contradibus . Nel quarto finalmente : ale , 

de- 

(1) Gefnerò bibliotb. p.z 6 ^. 

(2) Mazzucchelli ne’ fuoi faittori tt Italia . 

Cj) Tal’uri jioria fiegli fcriitori del Re^ao di Napoli t. j. p, ti pag. 38. 

(4) Chioccarelli de illuflrièus fcriptorii. t. i. f. 194. 

(3) Nella bib. napoltt. pag. 6 . 
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Jeptjiti i commodati ^ et pignorit [yrnholìcìs contr/tElìhui , Ne’ 
giornali de’ letterati del 1^75. pel Tinafll in Roma (i), dicefi che 
la 'materia fu trattata con fomma chiarezza', profondità, e gio> 
vamento a’ieggifii, e con gran fatica avea i’ autor raccolto quan> 
to fparfamente era flato fcritto intorno alla fimboleità de’ più ce- 
lebri fcrittori, e che altresì tratto avea da’tefti efprefli della ra- 
gion civile le più eque determinazioni per rifpetto di tal mate- 
ria. Quelle filFatte laudi però fembrarono a certuni iperboliche ; 
ma invero , non fon tali del tutto , e chiunque efaminerà quello 
libro, ma che intefo fia di giurilprudenza , vi rattroverà non po- 
co di buono , e d’ approfittare . Le ingiurie , che alcune gli han 
fatte , non cadano ragionevolmente alle volte full’ autore ; ma fu 
del poco buon gullo del lecolo, in cui ebbe a vivere. Non può 
raetterfi in dubbio , che un tal libro molto piacque al dot- 
to Filippo Andrea Oldenburger, e dopo anni tre, non più, eh’ 
era (lato dall’ autor pubblicato, lo riproduffe collui in Ginevra, 
il dicui titolo traferiverò qui per intero : Alberti Aldertfii IC. 
tradatut de fymbolicit contrablibus in ly. titulos divifus cet» 
Cura et fludio Philippt Andrene Oldenburgeri IC. Sacrae Cae- 
t arene et Ree;. Mniefi . , ut et Serenifs. Ducis Wirtembergìae Con- 
filiarii^ et in inclyta Geuevenfi Rep. Jurifprudentine publicae et prì- 
vatae profejforis ; cujus praefatio ad ìeHorem accejjit , in qua 
etiam de rejormatione corporis juris agitar , Optes ex omni fui par- 
te fuhtiliter excufum , nunc primutn e tenems extraflum , et in 
bona lumine collocatum : omnibus tam in fcholis , qunm in utro- 
que foro verfantibus utile et necejfarium tanquam a nemine 
ufque- adhuc non folum tradntum , fèd neque exeogitatum , Cum 
duplici indice argumentorum fcilicet ^ et materiarum. Genevac 
^umptibifs Jo. Hermnnni Widerhold 167S. in.f. 

Dldenburger fecondo la fua ufanza, al dir del Nicodemi(z), offert, 
iat , dicat , atque confecrat , qucfto libro a molti, e fra gli altri 
td Antonio Ms^liabechi Fiorentino uomo di fommo guido, ed 
ibile a dar giudizio de’ libri (a) . 

De heredibus , illifque diwrfts trabfatus novijjimus , et fjngu- 
'nris, in quo et fi mole exiguo, pendere tnmen et ingenti in- 
iufiria magno trablatur de herede in genere - herede fangui- 
tis — herede adoptivo f adrogato , et putativo - herede dubio — 
Serede ex teftamento - herede ab intefiato - herede ex reprae- 
"entatione •- herede ex tranfmijfione -- herede ex pa[lo - herede 

ex 

Num.Xll. pag.tfi. 

Vedi il Nicodemi addizioni eopioft alla bibl. napolet. del Toppi pag, 5 , 
Vedi le notizie ifictrithe degli Arcadi morti , uun.l. pag. z6j. 
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ex jure edcrefcevd ) , et cum beneficio . Ne/tp. e» typ. Caroli Tor< 
file 1^83. in f dedicato a D. Gafparc de Haro, e Gufman . 

Per un mutamento di lettera fon venuti ad attribuirgli quella iilefs’ 
op^ra in quella de haerefibus ; ed in fatti nella celebre biblioteca 
del Cardinale Giufeppe Renato Imperiale png.XI. formata dal chia- 
rifs. Monfìgn. Giudo Fontanini, ed in quella del P. Michele da 
S. Giufeppe (i) cosi trovali regiftrata; locchè accenna benanche 
il laboriofo Mazzucchelli Brefeiano (z). 

4. De haereditariis aólionibus traèlatus novi/fimus , et fingularis 
in duas partes dìvifus , in quorum prima agitur de haereditariis 
adionibus pajfivis , in fecunda vero de adtvis . Neap, per Frane» 
Mollo 1 ( 58 ( 5 . in f. Fu dall’ autor dedicato a D. Girolamo Maria 
Pignatelli principe di Marficonuovo . 

Que’ , che addetti lòno a’ foli ftud) di coltura , fe lor verrebbe nelle 
mani una tal opera , certochè Ideperebbero di profeguimc la let- 
tura per poche pagine, non eHendo fcritta in modo d’ allettare' 
ìnfìefne ed iftruire ; ma per chi rivolge 1’ animo anche nelle cofe 
del foro, e trattar doveflfe le materie in quella contenute, non 
ifdegnerebbe allora , poiché traila moltiplicità delle cofe , ne ac- 
caperebbe delle buone e confaccenti di molto al fuo bifogno . E- 
gli r autor noftro và lodato nort poco da Scipione Rovito (3) , 
da Dionigi Simon (4) chiamandolo homme d'un grand genie ^ e 
da infiniti altri fcrittori , che fioriron dappreffo. 

ALDIMARI (Biagio) fi vuole dal Toppi (5) nato in quella Capi- 
tale , a cui peraltro poco collava dare la cittadinanza napoletana, 
o ignorando la ptria di qualche fcrittore , o per far cofa grata 
a’ (noi contemporanei. Nacque il nollro Aldimari nella Valle fe- 
condo avvifa l’Antonini (6) , e lo ha feguito il nollro diligentillimo 

' ricercatore delle memorie degli fiorici nap<}letani (7) . Il P. M- Eufia- 
chio (f Afflitto (8) però lo vuol nato in Camilla detta anche 
volgarmente Camelia, terra non molto lungi da Perdifumo in Prin- 
cipato Citeriore ; locchè afierma full’ autorità dello fiefiò An- 
tonini. Io confefib il vero di non aver monumento ficuro e cer- 
to da poter abbracciare o l’ una , o 1’ altra autorità di quelli due 

bio- ‘ 

(0 BìiltograMa tritita ^ vd. i. fag. i6u *, 

(t) Mazzucchelli fcrittori d’ Italia . 

(3) Rovito in pragm. Rtgn. tit. de a(]DÌs et aqnaed. ». 8. * 

(4) Simon nouvtìU bibliotequt hijioriqtie , t. 1. p. 9. 

(5) Toppi bibliot. rtaooltt. pag.^g. 

(ó) Nella Lucania iliufirata patt, 2. difemf. 3. pag, 270. 

(7) Egli è r Abate D. Francefeantonio Sofia t. 1. pag. 14. 

(8) Nelle fue mamoria degli fcritiati del Regna di Napoli pag, 262. 
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fciografi . Ma per riguardo. dell’ anno del fuo nafoimento, in cm 
#bii d’accordo, mi rincrefce dovermi difeoftare dalla loro autorità. 
£flì avvilano che nacque nel di 31. Gennaio del 1^30. e dalle 
ftefl'e fue opere tuttaltro rilevafi . Infatti nelle mtmorte iftorìebe di 
diuerfe famiglie noòiìi t^\ì fcrivea nel i6gi. ed in quell’ an- 
no vennero anche pubblicate (i), nel tomo primo viappolc il fuo 
ritratto , eflaodo per allora di anni' sa Tolti quelli dai i6gi. non 
avremo alcerto l’anno del fuo nafeimento nel idja ma bensì nel 
1^41. o prelfo a q^uello torno, o come vuole il Gimnia (i) ver-, 
fo il idjq. a cui li uniforma il Volpi (.?)•, . . 

£gli fi avvifa che''i fuoi genitori furono Alberico, e Catterina Aldi- 
mari (4) ; ma lo flcHb Volpi (5) , che gli fiorì poco d' apprellò , 
àderifee, che fua madre fu Ippolita di Tonno, notìzia poco^ glo- 
■riofa per lui . Portatoli da fanciullo in Napoli, diede, ad un trat- 
to a ^vedere la fua inclinazione per le lettere, malìlniamente 
per le feienze (loriche e l^ali. Prefa ch’ebbe la laurea dottorale 
verfo il iddi, e non già nel idsp. cxane dice il Gimma, die- 
de opera all’efeccizìo del foro focto^la difciplina • del celebre av- 
vocato Marcello Grafi! , indL prefidente di Camera (à) , e gli 
vennero a tuttaprima adìdate delle molte im|K>rtanCÌ caufe , tanto 
pubbliche , che privare . Di anni 28. vuole il boria che fu creati ' 
Auditore generale delle milixie ^ ma. fc ^i è oppollo il P.M.Eufla- 
chio d’ Afflitto , poiché avvifa , che foflè nato eletto auditore delle 
milizie del Cufici nuovo di Napoli , uffìzio ben dal primo diverfo. 
Intanto acquillando da giorno in giorno fama tra’ più rinomati prò- 
fellòri del foro napoletano , ed cflendendo k fue cognizioni , fe- • 
. cefi anche una delle più rifpettabìii biblioteche , che per allora 
vantar potea quella. nollra Capitale (7) • Ivi oltre della raccolta 
de’ più feelti fcrittori legali , ancor rattrovavafi_ quella de’ nollà 
(lonci , e genealogici , e un gran numero di manoferìtei . Que- 
. di gli fecero dipoi - acquidar della fama predo i filologi di 

3 ue' tempi , ed edendo diggià divenuta la fua cafa 1’ emporio de’ 
otti, a ragion tutta fi unirono ad edolleme le laudi nelle diloro 
opere. Oltre del Gimma (8), vennero raccolti daFrancefeoMaf- 

, fari 

(1) Si ricava anche dalla pag.66Z. del tom. IV.> ; 

(i) £/«fi eutiiem. pan. t. p. 195. . , ) , 

(j) Volpi cronologia de Vefeovi Feflanì p,-lÌ6,^ ■ . 

(4) N«/.'r famiglie mòili pag. 5^9. ‘ ' ' 

(5) Nella citata cronologia de' gefcovi di Capaccio ^ pag.jSó. 

li) Vedi Domenico Confuorto nel fuo manoferitto dalle famiglie pillar! . , 

(7) Vedi Pompeo Sarnell! nella faa'guida de' foralìierl pag. 417. 

(8) Vedi Giacinto Gimma tU>gj accademici dalla Società degli Spienfierati di 
Roifeno r. I. pag. «d 199^ . 1 .y- ^ f 

TemJc E 
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fari fufti i fcrittori, che avean fatta di lui onorata rimembranza, nel- 
la dedica , che gli feci dell' opera di Carlantonio de Luca de prao- 
Jfantia laureae doBoralis , e fi hanno ancora nel primo tomo, 
al num. di , dell’ opera del nofiro autore intitolata de nulltta- 
( cdiz. Venez- del 1701.) tlte non (oii mica da cllimarfi prca- 
Tolate peraltro quelle lodi , poiché 1’ cfigette da alcuni già gra- 
duati perfonaggi nollri non meno, che cfleri; e foio avremo a 
dire , che per que’ tempi gran conto aveafi di quelli fiflatti Ubo- 
riofi uomini , fra! numero de’ quali non v’ ha dubbio , eh’ egli 
era d’ annovcrarfi . * . 

Verfo il id70. forprclb da un fanatifmo di voler comparire anch’e- 
gli del nobii fangue della famiglia Altìmari, o AJdimari, ovver 
come altri fcrivono Adimari , di Firenze, gli riufeì di ottener 
dichiarazione nel idSi. d’efiTcr difcendentc delia medefima, ed im- 
porre dipoi maggiore rifpetto e venerazione, accoppiando , a’ fuoi 
meriti perfonali, benanche la nobiltà*dcl fangue. Io però non 
faprei additare al leggitore qua’ mezzi adoprati aveffe per farli di- 
chiarare di quella famiglia , allorché fappiam per certo , eh' egli 
fatto paflaggio in Napoli appena faceafì dilcendente del Confi» 
gliere Tomtnafo Altomare (1) fratello germano del Medico £)<> 
natantonio della Valle del Cilento; quindi per lafciare un monu- 
mento ilprico \ fi foggiò fotto il fìnto nome di Carl^ de Lellis 
la genealogia di fua famiglia , ed avendo prodotto il Tomo, 
che forma il IV. della fua ftoria delle famiglie nel i6gi. ne 
I«rlò appieno dalla p,7g. a ^85. Ne avea peraltro mandate I 
diggià anticipatamente le memorie a Filadelmo Mugnos, capo im- 

' poltore tra’gencalogilli, che l’ inferì poi nel terzo tomo del fua 
teatro genealogico y che avea pubblicato fin dal 1670. Opera, 
ohe venne proibita anche di citaifi con decreto della Città di Pa- 
lermo , a calila delle tante falfità e bugie che contcnca . 

Stando in quel tempo al governo di quelli Regni il Marchcfc de 
los Vclez , vennegl’ importo dal medefimo di fare una nuova com- 
pilazione delle nòftre prammatiche,* 1’ efeguì iitficme c<J dotta 
Carlo Calà , che terminò poi nel ió88. Per Iqcchè morto il Con- 
figlicre Gip. Batifta d’ Afflitto , gli fu cònferita t.nl dignità con 
privilegio fpedito in Madrid il dì z'j. Aprile del \6ig. ed efecu- , 
toriato dal Collatcralo addì 24. Maggio dell’anno fteflò^ e nel giorno 
feguentc ne pigliò pofléfib(2) . Nel i6go. (3) ,e non già lógi. paf- • 

- sò • 

(il Vedi r Antonini loc. cit.^ , 

(2) Vedi r autore ne! i. 4. delle pajf. 5^0., • • 

(3) Giufeppe de Chavet giudice crimiaaJc , che tu revifore della Tua floria 
genealos 'ict della famiglia Carafa , e ne diede fuori ^ approvazione nel dì 

*i. Ox~ 
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sò CaporuotR della G. C della Vicaria; Criminale, e nel JÓ94, 
fu eletto av\’ocalo filcale del Reai patrimonio. Carica però ch’e- 

{ >11 foilenne per un triennio , elTendo ritornato all’ eiercizio di 
cmplice Configiiere . ^ ^ . t 

Fu aferitto in qualche accademia , come degli Apatifit , à^Spìenfie- 
rati , e r amicizia foftenne di non pochi letterati Europei fino al 
171 q. in qual anno venne a morte (1) dell’età di circa anni 73. e 
gii’lùccedette D. Benedetto Valdetaro nella fua cariba di Confiklie- 
re a’ 19. Febbraio 1714. come ho rilevato da’ libri delle dilcen- 
denze del S. R. C. Egli fu feppellito nella Chiefa di S. Maria del- • 
le Grazie de’ PP. di & Girolamo della Congregazione del B. Pie- 
tro Gambacorta detto da Fifa, ed accollo al bullo di marmo del 
fondatore , vedelì anche il fuo medaglione , pollo in tempo ch’egli 
en. tra’ vivi, dal figlio Tommalò j^ronc d^Àrco colla feguente 
ifcrizicffic. - . ... 

' D. Bla/io Aìtiman 
Sacri Regii CenfUii Confinario * . 

> Deindo Regiae’ Camerae Summariae Fifci patroni 
- ■ ■* Munere fondo , patri benemerenti 

' Di Thomas terrae Archi Baro vìventi paf, 

' -•“ Anno Domini MDC. XCVl. ~ ■ 

Egli fcrìflè delle molte opere , delle quali le più laboriofe , rlufclro- 
no le meno utili e vantaggiofe per la fua fiima letteraria. Ecco- 
le r una dopò l’ altra : ' * • • 

1, -Additiones , et obfervationes ad decifiones .Regentis Roviiì • 
Neap. apud Augufiin. Tbomae 1666. f. e i6gg. ' , 

a. Obfervationes ad Con/ilia Reg. Rovitii Neap. i66g. in f. Furotv 
quelle riprodotte nel 1^72. c in Venezia nel 1733. t.i. inf. apuà 
Chrifioph. 2. ave . - ^ 

3. Raccolta di varie notizie ifiorieie non meno appartenenti all» 
fiotta del Summonte , che curiofe, le fuali contengono i nomi 
delle provinrìe 1 Città., terre y' famiglie nobili cet. Napoli per. 
Anton. Butifon KI75. in H.' e rattrovafi propriamente nel IV. to- 
mo della fiori* del Suinmonte, e nella rillampa, che fe nc fece 
nel 17*8. anche fu quella riorodotta. Egli la diede fuori fotto no- 
me aaagrainmatico di Tobia Almagiore, che vuol dire Biagio 
Altomare . ■ 

4. De nuUitatibus fententìarum in Xlt^. ruiricas diviftts: Neap. apud , 
Lue. Ant. de Ftifco 167S. t. i. in f, t lì feconda parte ukl poi 

’ nel • 

i;. Ottobre del légo. Io chiama capo dì rora.del Tuo tribunale. 

(i) Fa lonao ciocchi fende Filippo ds Fortis £ovem, polii, pag.go. che foffe. 
morto nel 1700Ì - t. . . .• 

' E 2 
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5 nel iS8ì. Moflra f autore in qucft’ opera molta ìntdligenTa del* 
la giuTÌfprudenza e del maneggio delle cole del foro ; ma poca 
felicità nel combinare le tante cofe , che volle affardellarvi . Indi 
mandò a (lampa : , 

5. De nulittntibus comraituum, dìfìra^lu'um ^uhimarum voìunta- 
tur» , et guorumcnmquc afìuum cxtrajudkiafium . Nettùoli ch 
typ. Car. Porpora^ et Nicol, /lòri 1700. e 1709. t. 6 . in /. Quell’ 
opera coll’ aniecedente fu- riftampata in Venezia apud Fetrum. 
Balleoniutn 1701. 1710*. in tom. Vili, in f. e fe 1 ’ aveffero ripro 
do^ta anche in Venezia nel 1710. come awifa il P. M. d’ Afflitta 
non pollò alficurame il leggitore, poiché lo per certo, che la ri- 
ftampa fatta Coloniac ‘ Agrippinae npud Wilhelm Mattemich fu 
appunto nel 1710. Ridonderebbe a maggior gloria dell’autore , fe 
nel tempo llcflò , in due luoghi così cc^picui fe ne foflè intrapre* 

£1 la riltampa . Ella fu alcerto opera di qualche conto per que’ 
tempi ; ma il raffinamento del fecol poltro 1’ ha refa di poco 
momento, giacché multa in fuis operibus congeffit , ne ferivo 
l’erudito D. Vincenzo Ariani (i), quae ptirtim • inania partim 
jruge carentia., leiìorem fua terrene mole ^ atque fircimiae^ 
it/mt poitttor aetas oblivioni damnaverie* 

6 . Iftoria genealogica della famiglia Carafa , e di altre con quella 
imparentate , con cura di Anton. Bulifi>n>. per Ciac.' Raillard 

. jógù r.3. in f. Ne avea ottenuto il decreto della pubblicazione 
fin da’ II. Decembre del 1087. ma pcMché pensò di apporvi quel 
magnifico rame del Tuo ritratto , ed intanto morto Carlo de Lei* - 
lis primo revifore, gli venne furrogato il Giudice criminale Giu- 
lèppe de Chaves, il quale diede poi la fua approvazione a’ 13. 

■ Ottobre del i6go. -Fu richielb l’autore di com^lare fiffiitta opera 
da O. Carlo Maria Carata Principe della Roccella , e fiuterà , e 
ne ottenne la fomma di duc.isooa (ajl Si vuole che vi avefle anch’ 
^li di molto contribuito, onde poi venne quella a rifeuotere 
tante Iodi (3)^ e chiamarn flupendum laboris opus (4): ma forfè- ' 
per rifpetto di un tanto perfonagmo , non che con ragion le me* 
litalTe (5). Egli adunque intraprae a fofìenere in quella poco 
l>en fatta opera, che la primogenitura della famiglia Càrafa at* 
tribuir lì doveffe alla cala del Principe della Roccclk i ed ave^- 

. do- 

(0 V\ie Vinceittii Ariani eommtnf, J* clarh Jurifi. ntaporitanlt pa£. io. 

(2) Cosi dicono molti . Lo creda però chi voglia . 

(3) Vedi Gritfiano Grifìo apparai, five dijfertai, ifagag. de fcrìptw. hiflar, faa^ 

(ul. XVn. tilujìrii. pag. 444. _ • 

(4) ASla eruditof. Lìpfiae 1Ò91. pag.^oi. et,/upplem. lem. 2. pag. 349. 

li) Vedi il Bollro p. Jtf.£alÌachio d’ Affitto pag, tój. net. (a) (b>. 
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do ciò propalato J fu piwenufo coti xxnz nota dì ruffìonì per fa 
primogenitura de' Signori di Forti, nella famiglia Carafa della 
^ina . Indi pubblicata la Aia opera , e datofene carico nella pre- 
fazione 5 non MFciò il Principe della Roccella fe ne moftrò fod- 
disfatto , Acche datane incutnbenza al Sig. Giacinto Falieti Arca- 
'di patrìzio di Reggio , diede coftui fuori : Ojferunxionì alla fcrit- 
tura ufcita per da primogenitura de' fignori \ di Farli nella fa~ 
miglia Carafa deila Spina , colla ^uale fi dimoftra effere gli 
J^tncipì della Roccella i primogeniti dcif univerfal famiglia 
Carafa del Sig. Giacinto Falieti àrcadi patrizio di Reggio. An- 
no idpi’. in 4. Ma ^uì non fermò la cola . VideA altra fcrittura 
intitolata : Critica^ di Roberto Lanza a due principali luoghi dell' 
ifloria della famiglia Carafa compofìa dal Regio Configliere Bia- 
gio Altomari^ fenza alcuna data di Àampa, e fcritta colla mag> 

S ior libertà e maldicenza verfo il povero togato ; onde venne 
ipoi pubblicata: Emendazione della critica dt Roberto Lanza ^ 
ai due principali luoghi dell Ifloria della famìglia Carafa , com- 
■^fia dal Regio Configliere Biagio Altomari \ e fu ’imprefÀc in 
^Napoli nel i6gz. inS. volendofene autore Domenico diConÀiorto. 
y. Memorie ifioriche di diverfe famìglie nobili , coti napoletane , 
come foraftiere, così vive, come j pente colle loro arme, e con 
un trattato delle arme in generale, divife in tre libri . Nap. 
per Giacomo Raillard \6gi,'rnf. Quefle prefTo a poco dir A pof- 
fono una riftampa del terzo tomo dell’ opera antecedente , e che* 
r autor s’ indufle a ciò fare per inferirvi la ftorìa della < Aia fami- 

S lia , e farla vedere difcendcnte da quella di Firenze . Se ne die- 
: ancor faggio ne' giornali letterari (i); ma il Volpi (z) avvisò 
bene che l’autore non avea in qucAe qiere incontrato quell’ ap- 
^ plaufo, che aveano ottenute le legali, ^ichè le fue ftorte, e’ di- 
ce , fono nude di ogni eloquenza , e 'il trattato delle famiglie 
non è altro , che un guazzabuglio di cofe indigefìe , e di/ordinate. 
^ Pragmatkae , edida , decreta , Regiaeque fandiones Regni Nea- 
politani . Neap. apud Jac, Raillard t68t. ì688. t. 4 . in f. Que- 
Aa collezione fu la migliore delle Aie fatiche . Vedefi fatta con 
’ , giudizio. Ciafcuna legge ò fotto del proprio titolo e rapportata 
con fedeltà fenza alterazione ntuna . 
q. Nel timo IV. delle opere di Carlo Petra vi fa precedere una 
lunga epiAola al leggitore ^ c in quella egli teOe la genealogia 
delu famiglia Petra, 

Ve- 

(i) VeJ, ad* tniàit. Lipflae fapeltm t. 1. pag. ^80.- GietnaU dt Ittltrati , 
• ftampati in Modena per gli credi CalAant, 1691. in 4. p. 

• (») Volpi itf, tit. ■ - 
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Ecco poi anche le altre Tue opere inedite, delle quali ne fan men< 
zione il Sarnelli (i), il Gimma (z) , il Gerbone (3), -ed altri ^ 

1. De numcrìi Itiffalibus . z. /Iddhiones ad traHatum de nuU^ 
litatibut. 3. Le ijerizioni che fono nel Re^no di Napoli . 4. .Le 
glorie napoletane , ovvero le vite degli uomini , e donne delln 
Città , e Regno di Napoli , illuftri in Santità , in lettere cet^ 
di cui dice il fuccennato Gerbone , che 1 autore r avea diggià per- 
fezionata : ma il P. M. d’ Afflitto dice di eflcre nella bibliote- 
ca di Tua Macflà , e ci aflicura ch’avendola attentamente oflerva- 
ta appena puh dirfi una informe felva di citazioni confufe^ e 
di materiali indigefli . 5. Un Supplemento al compendio delle 
dccijìoni di do. Batijla Toro^ cVegli mandò in Lione per far- 
lo imprimere da un mercatante di libri chiamato Gio. Amflbn, 
di cui ne diede parte al Magliabechi con fua lettera de’ zi. Gen- 
naio i6Si. e pubblicata da eflò P. M. 6. Stava benanche lavo- 
rando una biblioteca legale, e a tal fine fcriflé al Magliabechi la 
Firenze con lettera de’ 14. Dicembre 1680. che anAava unendo 
tutte la biblioteche per compirla perfetta . 

ALESSANDRO {Antonio d’ ) nacque in quella nofira Gittà da una 
diflinta famìglia, e vien anzi chiamato da tutti patrizio napolp- , 
tano . Ne ha dubitato non fenza appoggio di ragione il P.M. Eu- ‘ 
fiachio d’ Afflitto (4) si perchè nelle Tue opere nommai tale li 
dìflè, sì anche per non averne fatta menzione niuna nella' ifcrl- 
zione, che feccli ancor vivente. Ma fp vogliara però dar credito 
a Biagio AlJìmari (3) fu la fua fiimiglia aggregata nel fedile di ' 
Porto nel 1460. e propriamente addì zi. Mageìo fecondo- avvifz 
Carlo Maria de Raho (d) ; e fe egli non fi aifl'e patrizio nella, 
ifcrizionc , rilevali da un libro manoferitto , che pafsò degl’ imba- 
razzi la fua famìglia co’ Signori di qu^la piazza dopoché 1 ’ ebbe- 
ro aggregata . - ... 

L’anno in cui nacque non è ben noto^ ma ciò dovette accadere, 
fecondo i miei conti , verfo il 1420. Fin da' primi anni e’ diede t 
opera allo Audio delle leggi romane nella, noflra UuiveVfità: an- 
fiofo però di giugoere al fommo di quella feienza , poco piacen- 
dogli i macllri di <iue’ tempi , pensò trovar in Italia chi foddisfat- 
to lo avelie . Quindi a tal fine portolfi in. Ferrara e in Siena per, 

• . - . . . dfdr r 

(t) Sarnelli toc. ert. ^ . . 

(i) Gimma lor. cìt. p. 204. ^ - 

(}) Giuleppe Gerbone in cultu SS, Cafli , et Caffi p. 45. 

(4> Nelle lue memorie degli /(ritmi del Regno di Napoli pag, 19S. not, (a). 

{5) Aldimari neU’ ijioria gettealogica della famiglia Catafa lib.ì. p.JJl, ru lOi» ' • 
(d) Carlo RI. de Riho ,-ptplus neapolitannty p.ii}. 
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«fcoltare Francefco Aretino, ed Alcffandro d’ Imola, giuda 1 ’ avi 
vi(b del fuo contemporaneo Matteo d’ Afflitto (i) . Nella Città 
di Ferrara prefe la laurea dottorale, ma lo fteflb d’ Afflitto ci 
dice efler flato del Collegio napoletano (2) . 

Fatto ritorno in Napoli , fia impietro bentoflo a leggere giuri fpru- 
denza Kclla noflra Univerfità nella cattedra matutina(3). Egli vili 
procacciò del gran nome, fuperando quaficchè tutti neH'arte dell’ 
infegnare; onde non folo i nollri,ma benanche gli efteri vi con- 
' correano alle fue lezioni , giuda quel che ne •feri ve il Chioccare!- 
li (4) : ubi prìmum le^cs interpretari in pntrio gymnafio cnepif- 
fef t famam fuam ù/que ad ultimos Europae fines expanaif ; 
ita ut mn ex Regno ^ et univerfa Italia folum^fed etiam e» 

' Gallis, Hi/paniifque ~ad iilum audicndum paffim et gregatim_ 
confluxerint . ' ^ 

Kon tnilafciò intanto di acquiflarfl anche nel fóro, della molta di- . 
ili nzione,- accoppiando in effo tutti que’requiflti ^ che richicdonlì 
a render celebre un profeflbre . Egli era di ammirazione^ non 
iblo per le fue cc^nizioni legali , che per fapcr con chiarezza 
efporre le fue idee , con della energia benanche nel dire . A fif’ 

. fere gli anni delle fue promozioni, e delle varie legazioni, fpe- 
cialmente fotte del Re Ferdinando I. è malagevole non poco. 
Non mi è riufeito a cagion della perdita di alcuni monumenti 
fieH’archivio del noftro S. R. C. raddrizzar quelle date , che fonofi 
da taluni noftri .<lritrori francamente- aflèrite, eccetto di poche. Ni- 
colò' Toppi (5) 'io vuol giudice della G. C nel 1484. ma foflc 
queflo runico anno, che con errore fegnato avefle il Toppi. In 
queflo tempo , fi vedrà da qui a poco , quanto foflc avanzato ne’ 
gradi della magiflratura il noftro Antonio . Nell’ anno 1447. fi 
vuol Confìgliere fotto Alfonfo 1 . dal P. M. Euflachio d’Afflitto (d) , 
ella però e una fua congettura. Altri vogliono che ottenuta- a- 
veffe tal carica nel 14^5. e prima di tal tempo fc gli foflè con- 
ferita anche quella di Prelidente di Camera. Io dcbl» riferire ciò 
che altri dicono fenza avere monumento da rintuzzarli . Il Top- 
p però anche ' la sbaglia a partito volendolo prelidente di Camera - 
• . • 1 , . . nel 

(t) M«ttM d’ Afflitto in Cot^it. Bajolos, tìt. i* feudh'tt falariu f X.yi, 

(1) Matteo .d’ Afflitto in dttif. 194. n. i. tt lib. j feudor. dt pace jurament, 
fitmsnd, rub. ji. §. Conveatieulas n. j. p. 6^6. ed. 1^98. ^ 

(}) Jafoa in L. jt. n. Ho, D. de Jur. jut. Ciaonone flotta tiv. dei Regn. di 
Nipcl. lib, zH..tap,ult. pag. 4H6. ediz. 171?. . . 

(4) Chiocearelli de illuflrib, /eripu>rìb. ». l. p. 50. 

I5) Toppi de orig. tribtinal. pari, i. p. iij. ». U?. - ’ ’ 

li) Nei luogo fit, noi.(c). 

• 
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nd 149$. fcrlvcnda: hiter vizimi /ex praejidentes ^ qui Regiam 
Corner am regebr.nt orni. 1495. Jcilicet Caefar Pignatellus^ ut Loeum- 
tenens , foanuei Andreas Ctoffus f Annnius de AJexandro , cee. 

Nell’anno 1458. dal Re Ferdinando I. cflèndo (lato inviato in Roma 
al Pontefice Pio IL per ottenere TinvcHitura del Regno contrada* 
togli di modo da’ l 3 uchi d’ Angiò i ed avendo fupcrato felicemen* 
te gli odacoli tutti in quella Corte , con meritarfi della mol- 
ta riputazione predò dello dello Pontefice, e dell’intero Collegio 
de’ Porporati , a fegTO ch’egli diilcfe, dipoi la bolla dell’ inved int- 
ra (i); così molti lì avvifano, che dopo tal legazione a vede me- 
ritato luogo tra i togati . Conghiettiur fon tutte , che hanno del 
verifunile > Intanto quelche è certo , egli divenne a Ferdinando, 
per lo riufeimento di queda legazióne, il più didinto tra tutti, 
confidandogli pofeia le rifoluzloni più importanti dello Stato. 

Infatti lo mandò ben due altre volte ambalciadure in Ifpagna a Gio. 
d’ Aragona i la prima delle quali verfo il 1459. per far ributtar 
da quel Sovrano le offerte de’ ribelli baroni di Taranto e di Rof- 
fimo; ma quando ne (ode Cornato noi, lappiamo . Il Sullodato 
P. Md’Affiitto avvifafìchc fod'enel iq 6 %. giacché fino aqucfi'an^ 
no non fi trova firmato in alcuna Jentenza del S. Configlio , 
Ma daran forfè nelle lue mani quedi libri di fentenze , giacché a 
me non è riufeito di rattrovarli riell’ archivio del S R. C per ac- 
certarmene . La feconda verfo il 147Ó. a trattar il matrimonio 
colla dilui figliuola Giovanna (2), che riufeì poi nel 1477. (3). 

Ritornato dalla prima legazione avuta nelle Spagne , fu anche oc- 
cupato per altri ad'ari con Giovannantonio Carata nel 14Ó8. come 
alcuni (ì avvifano : ma quali fodero , fimilmente s’ ignorano • 
Conghiettura il fuccennato P. M. d’Afflitto , che fode fiato impie- 
gato nel negoziar la pace , che fu allora conchiufa dopo la brieve 
guerra , che aveva 1’ anno innanzi fufeitata il famolo Bartolom- 
meo Coleone Bergamafeo , ed avelie poi avuto l’incarico di com- 
plimentare Federigo 111 . Imperadore, che. venne in Italia, e vi 
fi trattenne per alcuni meli del 1409. Tutto puoi edere. 

Nell’ anno 1480. fu creato Viceprotonotario dopo Luca Tozzolo Ro- 
mano : ma nell’ anno feguentc trovandoli lo fiedb Tozzolo colla 
mededma carica , e nell’ anno 1482. notato dal Toppi : Lueas de 
Toezoiis per aliqvot menfes officium' Vìceprothonotarii exercuiti 
donec redierit Ant. de Akxaiidro , e finalmente nel 1483. I«- 

^1 * * 

(r) Toppi tle orig. tribunal, pari. i. Hi. 4. cap. a. p. 146. n. 7. 

(z) Vedi Gio. Antonio Summome iflorìa dal Regna di Napoli t.^.^peg. 49}-. 
in fin. ediz. 1675. 

(3) Vedi Giuliano PalTcro nc' fuoi gkmari p. JJ» \ - 

• 
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C/ts de Toczolis ob'ut 25. Septembrìs ; quo mortuo Ant. de Ale- 
ocandro Viceprothonotartus redtit ad S. C. può conghiettunirfi eh’ 
egli nciracccnnato frattempo flato foflc anche impiegato dal’fuo 
Sovrano . Dove però , e quali affari difimpegnati avehe , non l’ho 
poiuto ncavar da niuno. 11 primo però a rilevarlo è flato l’erudi- 
tifTimo P. M.d Afflitto . Egli dice, che per la lega conchiufa da 
Ferdinando co Fiorentini, c con Giangaleazzo Duca «li Milano 
ancorché vi fi folle inviato il celebre Giovanni Albino; tuttawol- 
ta il noftro Antonio fu anche fpedito in Venezia . Tutto ciò c- 
gh‘ appoggia fu di una lettera di Marino TomaceUo colla da- 
ta di Firenze 25. Giugno 1481. .diretta ad Albino nel campo 
incontro ad Otranto , ove fcrive cosi : Le voftre lettere a la II- 
luflrifs. Madonna de Ferrara ho dato ad M. Antonio^ et fadele 
le vofire racomandationi . Non dubita perciò, che altro eflèr non 
potp auefto Meffer Antonio , che il noftro giureconfulto ; e và 
molto bene a cagion di fiffatto monumento, finche nonfe nerat- 
trovalTc altro migliore. 

Nell’ anno 1485. li vuole che andato foffe in Roma a trattar col 
Pontefice Inntxenzo Vili, per alcune inforte differenze- (i), c 
per qu^ella dell annuo cenfo, ed avendo prefentata al Papa la chi- 
nea , fu quella rmutata , onde fecene folenne protefla , eh' or 
tuttavia leggiamo preflò il Chioccarelli (2). Ne ritornò pofeia. 
ma -bentofto vi fu altra volta fpedito fulla fine di Agoflo delPam ' 
do 148(5. e non già In Luglio , come altri fi avvifarono . Qò ri- 
levo da un fi» wto rcgillrato dal celebre Segretario del S.C di quel 
tempo Antonio Gaczo : Fotum mag. D. Antoniì de Alexandro in 
caufa Marci Pi/ani cum Petro deCampulo relidum ante eiusdi- 
fcefum tn Urbe ^ c fottofcritto cosi: Neap. 23. Augufti lÀó Ve- 
ftrae Dorntnationts filtus Antonius de Alexandro Viceprothono- 
tanus (3). , 

Vi fi ^attenne in Roma fino al mefe di Novembre del 1493. e non 
già fino al principio del 94, poiché in altro voto fub die 3. Di 
cewér/s 1493. trovali annotato : Magn. Dom. Antonius de Ale- 
uandro fedit tn Confitto ut Vteeprothonotarius (4) . Vi ebbe for- 
fc 3nchc z ricompre ) onde dicono alcuni , eh’ egli per due volte 
toffe fiato legato anche preflò Aleffandro VI. fucceflòre d’ Innocen- 
20 Vili, e Icmprc in fua>aflenza efercito l’uffizio di Viceproto- 

no- 

(1) Vedi Pietro Giannone lib.ii. cap. i. 

(i) Chioccarelli manofe. giuri/diz. tom. i. 

(3) £* y«*Mr«o II voutrum et dnrttorum S. R. C. eonthiutt» in eoJem anne 
jut mtg. U. jjndrea Mariconda U.J.D. Vkeprnthon. 

(4) Ex libro vetorum S. R. C. a die ly Jan. 1493. n/que ad 24. Die. 1494. 

Tm.I. F 
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notarlo il celebre Andrea Mariconda . 

Il Chioccarelli (i) avvifafi che folTc fiato inviato anche per due al- 
tre volte al Re di Francia per rilevanti affiri ; ma quali fofiero 
que’ praeclara negotia , eh’ egli dice , e in qual anno maneggiati 
. gli avelie , del tutto ci tace . 

E’ notabile che il nofiro Antonio mantenuto fi folTe nello fiefib gra- 
do di 'riputazione anche prelio i fuccefibridi Ferdinando, vai quan- 
to dire Alfonlò li. Ferdinando IL Carlo Vili, c Federigo II. che 
r inverti della tèrra di Cardite , e di altri luoghi (a) ; e così final- 
mente carico di anni e di gloria , venne a morte nel dì z 6 . Ot- 
tobre del 1499. o 1498. fecondo il Summonte (^) . Fu feppellito 
nella Chiefa di Montoliveto con de’pompofi funerali, e vennegli 
recitata l’orazion funebre dal celebre Francefeo Pucci Fiorentino 
accademico Pontaniano (4) alla prefenza di Ferdinando d’ Aragona 
Duca di Calabria (5) . Ecco intanto l’ifcrizione , eh’ egli fecefi ancor 
vivente nel 1491. febbenc rEngenio(d) ne fegna l’anno 1501. 
jìntonii de Alex/indro , et Magdalenae Rictae coniugum . 

Qttos Deus coniunxit homo non jeparet . 

Antanìus de Alexandro . luris Confultus . ad fuas. et fuornm» 
Relfquias . quoufq. omnes . refurgamut . reponendas . facellum 
Conftruxit . et Redemptori . nojìro . dicavit . M. CCCC. Ci. (7) . 
Non ifiarò qui a raccorre i luoghi degli autori in dove fi fanno gran* 
di elogi a quefio abile giureconfulto , e fpecialmente prefib que« 
gli , c% delcrivonci le rivoluzioni di que’ tefnpi : refterò fol con* 
tento di accennarne alcuni pochi a piè di pagina, e di valenti pro- 
fclTori dei nofiro foro (8J . Ecco le opere , che ce nc fon pervenute; 

. iJìe- 

(1) Chioccarelli dt ìllujlriò^ fcùpterib. t, i. p.jo. 

(2) Aldimari /or. eh. 

(j) Summonte loc, eh. t. 4. p. a8. 

(4) Vedi Gioviauo Fontano d* ferm. lib. IV. cap. j. 

(5) Quella oratione fa anche imprelTa, fecondo avvila il nofiro Snmmontft 
t. 4. p. 28. 

(6) Celare d’ Eugenio Napoli faera p. 508. 

(7) Si vuole che folle fiata mutata quella ifcrizione , ma per n'guardo dell’ 
anno elfer potrebbe anche errore di (lampa , tolta elfehdofene la lettera 
X. polla avanti dell’ultima C. Nicolb Toppi de ori^. iriè. t. i. tib.e^.cap. 
ij. n. 7. avvila , ch’ella è rapportata anche da Francefeo Swertio in feleìt. 
Chrijl. ori. delie, coll^ data dèi 1491. e ci alTicura d’ elTervi Itati aggiunti 
altri verfì dopo il mille-fimo .Marco Zuerio Boxbornio ne’menvm. illujìr. 
virar, p. 175. riporta il dileguo del tomolo, ma non- già l'ilcrizione. 

(8) Afflitto dee!/. 215. n. 4. dreif. 195. ». r. et in Cmfìit. hac lege in j. 
notai, ver/, an autem ». 8. In $. hoc quoque, de fuceejf. /end. ». 38. Ca- 
nieratio in repet. Cap. Impetialem , dt prohib. feud, alien. Ftdtr. p. 8j. 

LoL 
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I. Reportata Clar'tjjtmì U. J. hiterpreth Domìni Antonìì de Alexan- 
dro fuper IL Codicis in Fiorenti Jìudio Parthenopaeo jub aureo 
faeculo , et augujla pace Ferdinanii Siciliac , Hicrufalcm , et Un~ 
gariae Regi! invìBijJimi . Neap. 1474. apud Sixtum Ret/Jinger 
tn f. maxhn. Qucfta fu una delle prime opere , che furono impref- 
fe m Napoli , dapoichè v’ inrrodufle l’ immortai Ferdinando l’ ar- 
te tipografica (i). 

1. Addittones ad Confuetudines Neapolìtanas . Han fortite delle va- 
rie edizioni col' tcfto delle medefime, e cosi ne fcrive Cammillo 
Salerno (a) : habentur hic Antonìì de Alexandro addittones quam~ 
plurimum utiles , et necejfariae, qui ut Praefidens S. R. C. plerifque 
decifìonibus fuper bis confuetudmibus inteifuit y tanquam Jurtf- 
confultus celeber , qui fuper lc£luris civilibus fcripjit , multa ad 
intelleiìum bujus libri congcjjit. Ci aflicura Scipione Rovito 
che le fue opinioni fu delle no>lìre Confuetudini , erano di una più 
che grande autorità preflò i giudicanti del foro. 

3. ConJiUum feudale in caujfa Antoniae Tomacellae . .Od fi legge tra’ 
configli di Aledàndro d’ Imola fuo maefiro (4) ,di Sigifmondo Lof- 
ifrcdo (5), e di que’ feudali diverforum (d),e non ne lafciò di 
menzione anche Corrado Gefnero (7) . In quello rifponfo tratta l’aa- 
■tore un articolo , fe mai potea reggere l’alienazione d’un feudo, fat- ' 
ta da Greco Tomacella in dotare la fccondogenica Antonia in pre« 
giudizio del primogenito. 

Fece alcune apofiille, ofiìeno addizioni a* coment! di Andrea d’Ifer- 
nia fopra le nofire Cofiituzioni , locchè ci afficura Tommafo Gra- 
matico (8) fcrivendo : reperto infuper quod excellens Do£lor Domi- 
nus Antonius de Alexandro Viceprothonotarìus , ac praefidens S. R. 

Con- 

LolTredo Coitftl.ij. ». Freccia de ptaefent. iaflrum. !» 11. peri, », 19. 
AjeHo de jute edhoae n, 93. Gramatico deci/, i. ». 16. dectf 83. ». 5. de 
Franchis dedf. 169. i». 5. Chioccarelli de ìllujìr. fcript. p. 50. De For- 
tis g<ra.pol. ceaf. J. n. 79. peg. 45. Origlia Jìor. dello flud. di Napoli t. r. 
pe^.245. 257, 274. Toppi de orig. trib. t. I. //'A. 4. r. 13. ». 7. et f. 2. Uè. 3. 
eap. 1. *1.14. Francelco de Petris Jìor. di Nep. Uè. i. e. 6. Vincenro Doa- 
norfo »ientr,r, ijlnrie. della Città di Sorrento pag. 192. Nap. 1740, Marcati* 
ton io Terni in io (Angiolo di Cojianzo ) oelV apologia di tre feggì illifiri p.ioo. 
fi) Vedi Giaonone Uè. 28. eap, uh. p. 487. «dia. 1723. • 

(а) Catnillas Salernus i» praej. ad Con/uetud, Neapd. 

Ò) Rovito Confil. 71. ». 8. tom. 3. 

(4) Alexaod. d' Imola Tartagn. liè.N. tonfil.iS. 

(5) Loffredo Confi!. 51. pag. iii. 

(б) Vide Confina feudali» diverftrunt, Lugdtmi 1555. pag.tij, 

(7) Gefnero èiblioth. pag. 37. 

(8) Tommafo Gramatico decif.ii. »,%. 
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Conjìtii , in quaàam fuit addinone , quam facit ad Andream de 
Ifcrnìa in dina Conflit. cet. Nè altrimenti il dotto Antonio Cape- 
cchi) fa menzione di quelle addizioni invarj luoghi del fuo comen- 
tario in cap. Imperi^dem. 

Lo fteffo Gramatico (i) avvifa, che fatte aveflc anche alcune addi- 
zioni a Baldo, c Bartolo; e il Toppi, (3) d’ averle benanche avute 
nelle fue mani. 

Ci là ùmilmente coftul teftimonianza d’ aver offcrvati gli altri com- 
mentar) manofcritti fopra altre leggi in varie librerie , ed anche in 
quella del Configlierc Felice di Gennaro. Alcuni di quelli comenti 
lopra r inforziato , ne fa menzione Martino Lipenio (4) con que- 
llo titolo : Commentarius fuper primum In fornati . Neap. ma non 
ne dà l’anno dell’ edizione • Altri fopra al Digeflo nuovo, e con- 
fervavanfi nella biblioteca del Prefidente di Camera Vincenzo Cor- 
cione. Altri fopra al digello vecchio, ed eran preflb il Configlie- 
re Ortenzio Pepi ; ed altri fuper a. Dig. vetus preflb del dottor 
Gio. Batifla Sabatino . 

Già Luca Lombardo confervava inoltre: RecoIleElae D. Antonii de 
Aìexandro in tit. f aiuto matrimonio . De liberis , et pofìhumis , 
et de vulgati j et pupillari JubJìitutione. Colle flae per Francifcune 
Pdiroballum ejus fcholarem^ dum idem Antonius in Neapolitano Gy- 
•rnnajio anno iqóó. publico regio (lipendio condufìus legeret , concur» 
rens Domini Andrene Maricondae in leSione extraordinaria . 

Tra’ manofcritti , che conferva la nollra pubblica biblioteca di S.An- "! 
giolo a Nido , avvene uno del nollro autore col titolo : Reporta- 

^ ta in Codicem de eden do (5), in /I dell’ anno iqóg. 

Finalmente tra’manolbritti ,che confcrvanfi in Bologna nella biblio* 
teca ^1 Collegio di Spagna «.259. avvene un’altro fuper tit.de 
adquir. vel omitt. ^ereditate. 

ALESSANDRO { Pietrantonio tf) nacqfle in una terra della provin- 
cia di Lecce chiamata Galatona verfo il 16^0. Incamminatoli per 
lo flato del facerdozio ed eflendolì addottorato nell’ una , e nell'al- 
tra legge, ed anche in Sagra Teologia fu dipoi prefcelto all’ arci- 
pretura di fua patria . Indi fu eletto Vicario generale della me- 
tropolitana Chiefa di Otranto, ed anche per la feconda volta, eb- 
be a foflenere lo flcflb uffizio nella medelìma Chiefa . Da quefla 
pafsb ad efcrcitarlo in quella di Brindili , c per altre due volte nel- 
la 

(1) Antonius Capycius in Cap. Imperialem pag. 16. 12. tet, edit. 1568» 

(2) Gramatico in aiUition. ad decifion. 6i. Matthaei de Affiin, 

(}) Topius de orlg. trib. eit. /. ;. part,^. eap. 2, tap. l. «.14. 

S 4) Martino Lipenio in bibtinh, rea!', jutidic, 

£’ fegoato nell’ indice VIL 1. 33. 
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la Chicfa di Nardò,ove formò la ricapltutaitone delle fiie finodaR 
CoAituzionì^ finalmente ebbe a follenerlo nella Chiefa di Lecce, 
e in tutti e fei fiffatti Vicariati fi guadagnò fama e protezioni ; 
onde fu poi creato Vefcovo di S. Marco in Calabria Citra, ove mo- 
rì poco dopo del i6gz. Le fue opere fono: 

1. Anacfphalacofis Conftìtutionum S^nodalium Ecclefiae Neritinae, 
Lycii typ. Petti Michael ts 1074. in i%. 

M Placita judicialia authore Petto Antonio ab Alexandto S. T. et 
U. /. D. Galateo Epifiopo S. Marci collcHa , et ab eodem promul- 
gata , cum Vicarii generalis munus bis in Metropolitana audientia 
Hydruntina ^fernet in Metropolitana Brundufina , bis in epifcopali 
Neritoneus^et demum in Lycienfi per triginta fere annos abiret. 
Jn fex tartes juxta temporis diflrtbuta triplici tomo complexa. 
Opus plurimas materias canonicas , et civiles ad forum pertinen- 
tes complcilens . Neap. ex tyù. Michaelis Monaco i6gz. tom.z. inf 
Il terzo tomo non potè pubblicare prevenuto dalla morte ; ma reftò 
manoferitto preflb alcuni della famiglia Vega di Gallipoli . 
ALESSIO ( Maurizio d' ) nacque nello Stato di Sanfeverìno , e pro- 

1 inamente in un cafale del quartiere di Galvanico denominato Vil- 
a,onde dicefi nelle fue opere a Villano Sanili Severini . E’ fece 
in quella Capitale i Tuoi Àudj di belle lettere , e di murirpruden- 
7a, ed ebbe anche per poco amiche le Mufe . Il Toppi (i) lo 
vuol Conte del S. Palazzo lateranefe , e Cavaliere aurato, rappor- 
tando una fola delle fue opere pubblicata nel 1607. lo quella del 
tutto ignoro, e ne sò altra del 1005. in cui l’autore non vi lì 
niun carattere de’ due riferiti dal Toppi . Eccone i titoli ; 

1. Breyiloquium confejponum civilium et criminalium , ac renun- 
<iationum\ Neap. apud Jo.Jacobum Carlinum sóo^. in 4. che 
dedicò al I^rinci^ di Avellino Cammillo Caracciolo . 

^.'■Concordia fratrum . Neap. apud eumdem 1607. in 4. 

ALESSIO ( Carlo di' ) tralafciato fra gli altri dal P.M. d’Affiitto, nacque 
in quella Capitale verfo il e datofi di buon ora allo lludio della 
giuri fprudenza, ne venne benanche addottorato nel idSo. Si pro- 
cacciò di poi lama di buon dottore nell’ efercizio , eh.’ egli fin da 
giovanetto intraprefe nel foro napoletano. Ci vien delcritto per 
un uom confumaciflìmo nelle materie legali , tra gli altri dal dotto 
Carlo de Jorio (a). Fin dall’età di anni as- compofe alcuni trat- 
tati, che non mandò giammai a (lampa; ma bensì altre fatiche, 
eh’ indi fece nel corfo «Ile fue applicazioni , che fono le feguenti : 
■j. Obfervationes ad praxim judicariam Hieronymi Nicolini ficcai.- 

(i) Toppi bibliot. napolet. p, 212. 

(2) De de privikg. Univerfiu prìvii. 7. n. lOj. 
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li col tefto di eflb pratico , lian fortìte varie edizioni . 

a. Obfervationes ad confultationes He^orìs Capyciilatro .Neap.ijoi. 
e* typ- iju. Francifci Mollo . _ 

3. Meliorationes ad juris allegafiones tnfigmuni jurìfconfuUorum 
urbis Regiae Neapolis colleiìas a D. Donato Antonio de Marinis . 
La più bella edizione è quella di Venezia del 1731. ove furono 
imprellè tutte le opere del de Marinis, e con ruttigli addenti . 

4, Anton a Maniaci trablatus de criminibus fub examine Caroli de,. 
Aleuto jurifconjulti neapolitani. Venet. 1717. fumptibus Mickae- 
lis HcrtTs in f. 

iGU altri opufcoli, che dice di averli (i) compolti dell’ età di anni 
15. fono : i, TraSlatus de cejfione jurium fub tituh Sraterae le- 
galis . 2. Opufculum de apocha Bancali . 

ALFANI (Pirro) nacque nella Città di Salerno nel Xyi. fecolo, e 
per lungo tempo vi leffc giurifprudenza in quella Uni verfità, dall* 
quale pafsò poi a quella di Napoli , c giunfe ad eHèr primario 
profeflòrc verlò il 1582. {2). Ce ne reflano delle opere , eh’ elle 
hirono di qualche conto nel foro napoletatw s, e predò i fcrittori . 
del fecento trovafene bcnefpedò fatu menzione con qualche giun- 
ta di lode. Eccone i titoli. 

I. Commentarius ad Rubr. et L. i. D. de Offic. eh et ad Rubr. L. et 
ytuth. Si guis in aliguo Cod. de edendo . In quibus novo fenfu euplh- 
eantur difficillimae leges, cet. Neap. 1584. apud Jo. Bapt.Cappeìr 
lumin f. Fu dedicato aD. Pietro Giron Duca d’OdUna Viceré di 
Napoli , e il comento fulla L. i, C. de edendo trovali dalla pag. 
133. Fu riprodotto quello volume anche in Napoli nel 1606, mg, 
apud Jo. Baptifl. Subtilcm . 

Il P. M. d’ Afflitto (3) regidra quell’ opera nel w. z. e nel ». i. com- 
mentarius in titulum etL.1. C. ex ed. Patavii apud Lauren. Pafqua> 
ti 1^67. in f. e foggiugne: queft' opera a tutti ignota ^ è Pegiflrata • 
nel Catalogo Cafanattenfe . Ma ella non è data ignorata a’noftrì . 
biografi ,còm’ e’ dice , eccetto che della edizione , poiché è la llcda 
di quella, eh’ egli regidra nel ». 2. e l’avrà creduta diverfaperun 
mutamento di lettera incorfo in quel catalogo ; vai quanto dire « 
in vece di leggerli Cod. de ed. cioè de edendo , leggeli Cod. ex. 
ed. non avendoli niun titolo nel Codice, che pod'a in fidatto mo> 
do accorciarfi . 

fi. Tradatus de pollicitatìone , pedo , et contradu ad rubr. D. de 

verb. 

(1) Vedi l’epiflol. al leggitore, che fa precedere alle offervazioni fulla pra- ‘ 
tict del Nieolmì. 

(2) Origlia floria dello fludio dì Napoli p.47. e 52» Tappi biiliot. napol, 

fj) Nelle fue memorìt degli feri t tori del Regnt^di Napoli p. zip. . . 
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verb. obli^at. et commentartus nd ruhr. et Z- r. Z). fi cert pet. Fyr- 
rbi Alf^m primarii matutini profe/foris in antiquiffimo Salernitano 
Cymnafio . In quibus novo Jenfu enplicantur difficillimae Icges « 
cet. Neap. IS74- Horatìum Saìvianum in f. Fu dedicato a 

Tommalò Salernitano Reggente di Cancelleria nel Regno di Na- 
poli, e dalla pag. 6^. trovafi il comm, ad'rubr. et L. i. D, (i 
cert. pet. ¥n riprodotto anche in Nap. apud CoftantinumVi- 
tahm.,fumptibus Petti Antonii Regae bibliop. Neapol. e dedica- 
to a D.Gio. Alonfo Suarez Regio Configliere , e Luogotenente del 
gran Camerario , e fe ne vuole altra Lugduni in 4, cb’ io l’ igno- 
ro affatto . 

il fuccennato P. M. d’ Afflitto ha creduto che fofiero fiate due divcr* 
fe edizioni il trattato dal commentario , febben ncU’anno fteflò 1^04. 
onde P ha regifirati ne’ numeri e 4. colla fiefia data ^ ma, che tan- 
to nel 1574. che nel 1604. folléro fiati infieme impreflidal nofiro 
autore, non v’ha dubbio niuno- ' 

Morì verfo il 1606^ poiché il fuo difcepolo Vincenzo Alfani aven- 
do dedicato un fuo opufcolo.allo fteflb Gìow Alonfo Suarez net 
1^07. fcrivecosì: addtdit ftimulos non parvos magnitudo ilU a* 
ftimi tui , qua eruditismi , atque nunquam fatis laudati praece- 
ftoris mei Pyrrhi Alfani labtntem,jam defunbli vita memoriamo 
tam benevole compleRcris , ut priftinam , immo majorem fub tuo , 
tamquam Medufaeo clypeo Celebris ille commentartus ad rub. et L.i, 
D.deoffic.ei confequutus ejfe •mdsatur . 

ÌALFANI ( Vincenzo) ebbe a patrizia nofira Napoli nel fecolo XVI. 
Egli fu difcepolo del dotto Pirro Alfani in tempo che Ielle gru- 
nlprudenea da primario profefiore nella nofira Univerfità , verfo 
il i$82. come diggià avvifai. Sotto la di lui difciplina fi avanzi 
di molto in aueffa feienza , come* ognun potrà rilevare dal fuo 
cpufcoletto , eh’ c’ mandò a fìampa fu d’ un frammento del giu- 
KC. Ulpiano , regifirato fotto il titolo delle Pandette de impenfis in 
res dotales jaSìts, c dove và benanche riconciliando alcune anti- 
nomie , dando a conofeere la fua lettura di molti autori clafiìci , 
come di Cujacio , Vaconio, ed altri , che maneggiata aveano la ftef- 
a materia da gravi giureconfulti ; onde non lenza ragione venne 
dipoi chiamato dal Toppi dottor famofo (i) . Il titolo è qucfto; 
De vera fubftantia dotis ad Ulpianum in L. quod dicitur , D. de 
impenfis in res dotales faSlis , liber fingutaris ...In quo multa , 
quae pertinent ad rubr. et L, 1. D.fol. matrim. traiiantur ,et pleri- 
que yuris loci novis interpretatjonibus expUcantur . Ncàp. apudjo. 
Jacobum Cartinumy et Conftantinum Vitahm \6orj. ad tnftantiam 
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Tetri Antonii Teghae in 4. Dedicò tal opufcolo a D. Gio. Alonfo 
Suarez Configlicre e Luogotenente del gran Camerario , e dopo la 
dedicatoria fi ha un’ ode indrizzata a collui da Scipione Vagliefìo, 
ed indi un epigramma di Gio. Matteo MiJeto . 

ALFANI ( Tommafo) noftro Regnicolo, e profelTore nel foronapo 
letano. Fiori nelXVf. fecolo, e fece alcune addizioni alla pratica 
di Nunzio Tartaglia , le quali fortirono dipoi delle varie edizioni 
colla lieda pratica , ficcome meglio fi ravviferà nell’articolo dief- 
fo Tartaglia. 

ALFANI < NÌC0I9) nacque in quella Capitale addi 28. Ottobre de! 
170^. dal Dottor D. Marcantonio , e D. Agata Mandarano. Dopo il 
corfo de’ primi lludj, in Novembre del 1719. diede opera allo (In- 
dio di giurifprudenza fotto del celebre Ferdinando d’Ambrolìo pub- 
blico profeflore nella noltra Uqiverfità, quegli (lelTo che fu indi 
Regio Configliere . Indi avendo intraprefj la carriera del foro , mu- 
tò ben torto penGero, e rivolfe il Gao animo all’acquirto della Cat- 
tedra. A qual oggetto incominciò nella privata Gu caGi ad infegnar ' 
giurifprudenza , e nel dì 9. Agorto del 1732. fece il primo concórfo , 
dando in quello a conofeere le di^ià acquirtate fue cognizioni, 
onde potere Grtatta carica con pul^lico applaufo forteoere . Non 

f iertanto egli ottenne folo per allora ^ lettura da ertraordinario pro- 
crtore con patente, che gliene fu fpedita il di 19. Ottobre dell’anno 
fteffbf e le materie , ch’e’ vi lelTe furono: de jurifJi&ione , de Icgibus 
et fanatufconjultis , e quella de revocandis donationibus. In Aprile 
del 1738. foftenne interinamente la cattedra del jus Regni per Ambro- 
Go fuo maeftro , efléndo (lato prefeelto al giudicato di Vicaria . In 
Agorto dello rteflò anno 1738. fece il fecondo concorlb per lo jus 
Regni , ma nel dì 4. Ottobre gli fu poi con difpaccio conferita la 
cattedra interiiu del jus Canonico.. Nel dì 27. Giugno del 1739. ef- 
fendo vacata la cattedra primaria di legge per mort^di Domenico 
Gentile, fece il terzo concorfo, e venne con quello a conferma- 
re la buona opinione , ch’erali diggià per lui concepita, e addì 19. 
Ottobre gliene fu conferita la lettura interina. Nel dì 25. Giugno 
del 1745. e’ fece il quarto concorfo, e a pieni voti gli venne Gnal- 
mentc conferita la cattedra delle civili iuituzioni . Nel dì 30. Apri- 
le del 1748. dopo altro concorfo pafsò alla cattedra delle Pandette, 
con obbligo però di fpiegar particolarmente la materia criminale , 
e nel dì 4. Settembre del i7di. mediante altro concorfo, gli fu affi- 
data La cattedra del diritto del Regno , ch’egli poi follenne per 
lo fpazio di anni 16. in circa, crtendolì nel dì 23. Febbraio dell’ 
anno rtelfo 1761. laureato nell’ una J e nell’altra legge. 

G)nfefita che gli venne la cattedra delle pandette coll’ obbligo di 
leggere benanche la criminale, egli mandò a rtampa; 

/«- 
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/«rìf crìmìnalis ad ufum "Retini neapolitani li^i tres y t. 3. in 4. 
Nel primo de’ quali trattò de magi/iratibus . Neapoli ex typ. Por- 
filiana 1752. e lo dedicò a Celerino Galiani Cappellano maggiore:. 
Nel fcconàj trattò de crimtnibus , lenza alcuna data di anno fum^ 
tibus Societatis , ma fu pubblicato il dì ji. Marzo 17Ò0. e dedicato a 
Nicolò de Rofa fucceflore del Galiani nell' accennata dignità^ nei 
terzo finalmente de criminali judicio , anche fenza data , e lo pub- 
blicò a Novembre del I7SÒ. anticipan^lo al fecondo. 

Per lo primo tomo, ove tratta de’ magifirati , eccetto l’ultimo titolo 
de delinquentibus y l’autore delle novelle fiorentine gli fece una 
pur troppa ingiufia frufiatura , poiché avvisò efiéme lo flile poco 
plaufìbile, e che di tutti gli altn magifirati criminali egli parlava, 
fuorché di quelli del Regno di Napoli . Ma fcrivea invero novelle 
r autor fiorentino . Egli parla più de’ magifirati noftri , che di que* 
degli antichi e di* altre q^zioni: e fe per poco far volle menzione 
de^magifirati. criminali degli antichi , fe vedere qual rapporto vi 
avefléro i nofiri.L^afi latore della fioria letteraria d’Italia (i), 
ed ivi ritroverà quella lode dovuta al noftro Scrittore j e per riguar- 
do dello fiile , l’ ha ben difefo il P. M. d’ Affiitto . 

A lui benanche fiam tenuti del compimento dell’ opera de jure Re- 
gni del celebre Rapolla ; avvegnaché avéndo quello nel 17+d. pub- 
blicati i primi due tomi di fiifatti ilioi commentar), non potette in- 
di per le fue cariche dar fuori gli altri ;*e poi efléndofene mor- 
to nel 17Ò2. farebbe al certo refiata imperfetta , fe Michele 
Guarracino libraio napoletano data non ne avefic incumbenza nel 
1771. ad.eflò Alfani di rivedere 1 manoferitti lafciati dal Rapol- 
la per poterli dipoi a fue fpefe pubblicare . Infatti accettò il incari- 
co V Alfani , e fattevi delle fue molte addizioni , le quali fi raggi- 
rano a molte lega emanate dopo la, morte dell’autore, fi manda- 
rono a ftampa i renanti due tomi, con non poco profitto degli fiudiofì. 

Moti il nofiro Alfani in Napoli agli 8. Agofto del 1776. di anni 73. 
e dappoiché egli era flato prefib.ad anni 44. lettore di giurifpru- 
denza. Fu feppellito nella congregazione di S. Maria del Suffragio, 
c^n tutti quegli onori , che convenivanfi ad un tanto vecchio catte- 
dratico . Egli lafciò delle altre molte opere inedite , e fono : Iniìitu- 
tiones ciyUes. - InflitUtiones Cànonicae Jus Regni .--Jus feuda- 
le - Varie difertazieni legali .•Vitn lodato dal P. Troyli (i). , c 
nominato dalf Origlia {3) . x r ' \ ., 

AMATO ( Agnello ) nacque in Napoli nel XVI. fecole . Le laudi 
' . . ' che 

(1) Vedi l’autore dtììa fot, lett. d Ital. toni. V. pag.io^ 

(1) Troyli tfoT. napoltt. t. 4. ptrt, ^ cap.S. ^17. 

(3) Origlia Jior, dillo fiud,- di Napoli t.z, paÀizqi, v- -J ' • / 
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che gliene han profiife gli autori contemporanei , c que’ che fcrif- 
ftro dipoi , non fi hanno a credere un ecceflb di patriodca adula- 
zione , ma bensì un degno compenfo al merito ai tal profeflòre . 
Egli nell’ efercizio del toro , e nello fcriverc le fue opere , feb- 
bene in un fecolo di poco gufto , Teppe ditanto riportar vantag- 

§ io fu gli altri deir età Tua , che può gareggiar quegli fcrittori 
e’ tempi di raffinamento . Nel patrocinar lecaufe,c nel mettere 
in chiaro le ambiguità delle leggi , non ebbe chi uguagliato lo 
aveflè in que’ tempi . Quindi venne creato avvocato del Reai pa- 
trimonio , e dopo qualche tempo Prefidente della Regia Camera del- 
la Sommaria nel di zo. Agofto del 1616. dal Viceré D. Antonio Al- 
varez de Toleto Duca d’ Alba , ed altresì pubblico profcfTore di 
diritto feudale nella noftra Univerfità per morte del Configlicre 
Gio. Batifta Migliore, come appare dai difpaccio , che leggefì im- 
preflò nell’ opufcolo intitolato prole^omena feUdnlia . Ma il di 
IO. Settembre dello ftefs’ anno i6z6. non fenza difpiacer de’ dot- 
ti, con cui egli ebbe della fomma amicizia, finì i Tuoi giorni in 
quella Capitale, c fu feppcllito nella Cappella gentilizia di Tua fa- 
miglia dentro la Chiefa de’ SS. Severino e Soffio de’ PP. Caffinefi . 
Gio. Batiila Urto (i) fecegli quella ifcrizione : • 

Agìjcllus 

Cognomento famtliae , condimento naturae , 

' . Ornamenta doilrinae y merito virtutis , 

■ y ' . Amatus : • ' ' ■ 

Caufarum , . ' 

Non futilis conrentione , fed libramento jurisy Patronus : ~ 

- Patrocinio advocatus Fifct , 

Aequitatem coluit , odit Sycophantiam ; i 

Mon regi] praefet patrimoni jy . ■ , u •. 

• K Publicufque feudorum Interpresy ■' ’■ 

• Acqua prò Fifeo y et in Fi feum lance 
-• Gratiam commeruity . 

Monuitq; et monet : . ’i , 

Bonii regiam adiri artibus , • , 

Bonis coelumy 

Obiit an. aet . .... Sai. hum. CiDpyCXXPl. 

Le opere che ci rellano di quello Valentuomo , fono : ' * • ' 

I. Conjiliorum yfeu refponforum centuria prima y cum decifionibus y 
’feu concordiis, in fine cujufque refponfi adfeflif. Neap. apud Con- 
ftantinum Vitalem lóii.mf. c non già idid.come fi ha nella bi- 

blio- 

(0 Jo. Baptifla Urfo in fut libro ia/criptinurm pag. 040.. , 
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blioteci del Toppi (i) , neiropera di Gianeiufeppe Origlia (z) fuo 
copiator fedele, e predò Dionigi Simon (3). Dedicò quefta prima 
centuria di fiffatti fuoi favìflimi rifponfi a D. Francefco de Cadrò, 
e la feconda avendola dij^iìl ripulita, prevenuto da morte redò ine- 
dita. Erano nell’impegno i fuoi eredi, awìfa il Chioocarelli (4), 
di pubblicarla : ma (vanì bentodo , ed intanto fu riprodotta la pri- 
ma centuria, Antuerp'tae apud Jo.BaptiJìamWittenborch 167/^f. 
colla fteda' dedica dell’ autore. .. ■ ' 

a. Proleffo»ie»a feddalia, ad t'ttulum quae fint regalia, et ad cap. i. 

an agha(ll7^ifVc.7p./n4. fenza data di anno, e fenza nomedeirimpref- 
, fòre. Qurda pero fu c^era poduma, poiché pubblicata da Carlo Ama- 
to fuo' figlio , e dedicata a D. Antonio Alvarez de Toledo . • 

3. Scrìflé inoltre un rifponfo in difefa- della Reai giurifdizìone in ma- 
teria ecclcfiaflica per lo Re Filippo IV. il dicui titolo è quedo : 
Refpotifum prò auHoritate Principum in rebus Ecclefiafikis prae~ 
oipue Regum Hifpaniarum ^in ^ 

Traile allegazioni raccolte dal nodro Donatantonio de Marihis,'av- 
vene una di edb Amato , ed è la 89. 

AMENDOLA {FlavioY a patria Pietra Pagana in Bafìlicata verfo 
la metà del fecolo Xvl. Fatto pallàggio in queda Capitale ,e datoli 
allo dudio della giurifprudenza , fi efercitò nel nodro foro , e vi d 
acqiridÒJ fama di.-un'de’migliori.profedòri de’ fuoi tempi;, I fcritr 
fori, che fan di lui parola ci adicurano di Tua abilità; ma fono dati 
invero così fcarfi in darcene ulteriori notizie, che più di tanto non 
avrò anch’io a dare al leggitore (5). Egli fi applicò di molto folle 
decifioni del Prefidentc Vincenzo de Fvanchis luo contemporaneo, 
il quale avendole pubblicate per la prima volta in Venezia nel . 
1580. é’ vi fece dipoi delle molte addizioni; ma non le mandò a 
dampa eflcndofene morto verfo il i 6 \ 6 . c il di lui figlio Già Ba- 
tida , indi Configliere, e Prefidente di Camera {6) , con qualche gio- 
vamento' de’ proreflqri del foro , le volle pubblicare , e con qucdc 
anche le altre addizioni, che lo dedò-genitore fatte avea foU’opcra 
feudalè del dotto Jacobuzio de Franchis Zio di edò Prefidente . 
Guedo n’ è il titolo : 

Addition'es 'aureae i et adnotationes folemnes adllL partes deci fio- 
- • ; „r . nutn 

» * ‘1 * , ./ ‘ t 

(1) bibitot. naptl. pag. 15. _ 

(z) Origlia ftorìa dello fludio dì Napoli t. i. pag. 

(;). Denis Simon bìhlìouqut hìfttrìque des amturs de drah'p. II. -r.' '} 

(4) Chioccarelli do illuftribus fcrìptorib. r. i. pag. 40. 1 

(5) Toppi de orìg. ttib. part. i. p. 186. Chioccarclli de ìllujl. feript, p. \6g. 

{6) Vedi Agofiino de Angelis leElìon. meieofplogic. dìfput.x. leQion. ^ p. 

edit. i«53. • ^ 

G z 
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num S. R. C. Neapol. a D. V'tnccnùo de Francois . .T eàttmum • 
et ìnfu^er ad praeludia in confuetud. feudorum D.Jacobutii de 
Franchts . Venet. apud Juniias lóió. in f. • ^ 

Dice il Chioccarelli che fodero date dedicate a Giulio Codantino ; 
ma egli è un travediraento di quedo fcritcore di poco momen- 
to. Furon dedicate da edb Gio. Batida a Fulvio Codanzo, e vi 
è anche una prefazione di Mattia Goldiz Alemanno , dalla qua- 
le rilevafi qual fode data là dima , che di lui faceafì anche fuori 
della fua patria. llMaradci(i) lo chiama laboriofo fcrittore . Sor- 
tiron delle varie edizioni . lózi. Francofurt. i6jz. Vene- 

tiis 1674. colle decifìoni di edb de Franchis , ed anche nel 1708. 

AMENDOLIA (Tommafo Maria) nato nella terra di S. Giorgio di 
Polidina in Calabria Ultra. Vedi abito religiofo nell’ ordine de* 
Domenicani, e trovali nominato da non pochi Icrittori con qual- 
che lode (i) . Scridé : . 

I. Collebìanea in omnes fere fententias de facram. poenitentiae , quae 
in praxi occurrere poffunt. Mejfanae i6ij. apud Vincent, de A- 
mico in 8. 

a. Collt8anea in Eccìefiae Sacramenta . Neap. i6qg. apud Do- / 
min. Ant. Parrinum tom.^. in 12. Fu riprodotta anche in Napo- 
li nel 1702. in 8. come anche neljyip. e i72p.-in 12. fecondo ri- 
ferifee U Conte Mazzucchelli (3) j ma io ne dubito al ccrtp di 
quede replicate edizioni . , 

3. Colleiianea in tccleftafi. cen furata et poenas . Neap, 1702. t, 2. 
in 12. Fu ridampata nel i7od. e 1717. e fon riportate dal Zavar- 
rone , e dal Mazzucchelli 

4. Refólutiones morales , et pra&icae , Neap. t. 2. in 1 2. i 

5. Collebianea de jufiitia et jure. Neapoli 1717,. Ridampata nel 1717. 

ed il Mazzucchelli ne vuole altra edizione nel 1727. - > 

AMENDOLIA ( Giufep^ ) nato nella dedà terra , c fratello ger- 
mano di edb religiofo Tommafo Maria , così chiamandolo in una 
fua opera: Pat.Thomar Maria Amendolia meus amanti^imus ger- 
manus (4) . Diedefì allo dudio della giurìfprudenza , e ne fu benan- 
che laureato. Le fue opere c’indicano abtudanza le cognizioni eh’ 
ebbe di queda feienza , e della pratica infieme delle cofe del foro. 
Egli fu molto caro a D. Gio. Domenico Milwo padrone di S.Gior- 
gìo di Polidina col titolo di Marchefe , e Principe di Ardore , gran 

Con» 

(i) MaraJei fingul. jit. >• _ 

(i) Vedi l'Echard /cript. erdin. Pratdkator. td.i, pag, 771. Zavarioae bt- 
blìoth, ealtb. pag. 172. 

(j) Ne’ fuoi fcriitori d" Italia . 

(4} In fommam, ad pragm. 2. d* jmifd.nm turb. appendie, 2. p. 1J7. ». *5. 
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Conte de Mazalones cct. Nell’ anno 1711. Io rattrovo auditor ge- 
nerale degli Stati di S. Giorgio Poliflina , Melicucce , Sider^ Ar- 
dore , S. Nicola, e Bombile, frccome d^la feguente di lui opera 
tralalaata dal P. M. d’ Afflitto . 

I. Ordinazioni , e Pandette , che devono offervarfi nelle Corti , e nel- 
le Città ^ terre ^ e luoghi di S. Giorgio Poli/lina , Melieucco^ Si- 
demo ^ Ardore Nicola , e Bombile y con le citazioni alla mar- 
gine di tefli , prammatiche ^ e di diverjì autori , pofle dal Dot- 
tore Giufeppe Amendolia auditor generale delli /addetti Stati * 
Ivi Polifttna 1712. in 4. • 

a. Scriflc inoltre Praxis Judiciaria cìvilis tres contìnens.partes^ cum 
titulis quinquaginta tn feriem pofitis. Neap, 1713. in f. e vedefi 
dedicata ad eflò D.Gia Domenico Milano Franco d’Aragona, di cui 
ne fece anche incidere il l'uo ritratto. Quella non merita l'ultimo 
luogo traile tante pratiche fcritte da’ noflri profeffori del foro . Il 
Conte Mazzucchelli (i) avvila, che Ha in tre tomi in fc^lio: me- 
glio però fé egli diceadivifa in tre partì, che formano un folo tomo, 
ancorché etafeuna delle medefìme avelie la fua feparata foiiazione. 

11 P. M. Eullachio d’ Afflitto (z) confelTa di non averla veduta, infatti 
dia è refa addì noflri un pò caretta. Nella prima parte l’accorto 
apoore tratta de’ giudizi , de’ fori competenti , e de’ varj raagillrafl, 
e tforo autorità . Nella feconda di quelle cofe , che appartengono 
all’ordine giudiz^io, e nella terza della fentenza.e della nullità 
della medehma ; indi de’ rimedi legali, che fi accordano a chi vien 
qflella profferita in contrario , con delle altre cofe ben a faperfi da’ 
profeffori . 11 tutto ^i maneggia in sa articoli , ciafeun dc’quali 
vien poi' fuddìvifo in tante quillioni . 

3. Disbrigatoli da quella pratica, egli pubblicò benanche: Commen- 
tarium , et enodationes ad pragm. IL de iurìfdiélionibus non tur- 
bandis ^feptem continens enodationes , ex quibus quìnque eruuntur 
appendìces . Florentiae 1725. typ. Tartini y et Franchi in f. Qidl’> 
opera la dedicò a Giacomo Francefeo Milano Principe d’ Araore^ 
e dopoché fa vedere di quante maniere fia la giurUdizione , e fin 
dove fi ellendc prelTò i giudici, i baroni cet. paffa a trattar delle 
cofe di fua pertinenza : vi cqnlarcina però negli le lodi , ed 
alcuni difetti del fedo femminino . E^i-.dìè fine a quello luo lavoro 
addì 2. Luglio, del 1724- ma per alcuni imbarazzi ebbe poi a pub- 
blicarlo nell’ anno feguente, c non poco vi fi adoprò il fuo padrone, 
com’egli lleffo accenna nella dedicatoria, che gliene fece. 

AMENTA { Francefeo) nato in Napoli nello fcOTO fecolo, ed ac- 
qui- 
ci) No’ foci fcrìilorì à" Italia, 

(2) Nelle memrìe de^li fmitari del Regno di Napoli pag, i8j. ntt, (»L 
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quilloflì della fama nell’ cfcrcizio del no/lro foro « con Ifcrivere 
non meno, che coll’aringa. Egli fu il primo a formare xim Lette- 
ra. ..jeritta d \-3.. Aprile del 1708. ^gl' Illuflrijjimi ^ ed Eccelle»- 
tijjimi Signori Eletti della fcdcliffima Città di Napoli fu la ma- 
feria. de' bcneficj da conferirft a' nazionali . Anno 1710. i» 4. e può 
dirfi eh’ egli tanto aveflc detto in fole poche pagine, eh’ è compre- 
rò tutto il tuo libro , quanto in volumi ben grolTi , fcrilTero fulla 
(Iella materia , non pochi altri valentuomini in quella nollra Capitale; 

AMICANGELO ( Giofuè) nato in Caftclvecchio ad Alto in Abru& 
zo Ultra, forfè lulla fine del fecolo XVI. poiché nel lò^^.eradig- 
già morto , e la dicofiui opera , non termiaita , venne in quell’an- 
no pubblicata dal dilui figlio Francefeo , e dedicata al monarca Fi- 
lippo IV- ficcome aveafi determinato 1 ’ autore ; Uomo per quanto 
ne avvila il fuo contemporaneo Nicolò Toppi (i), affai intenden- 
te^ e verfato nella pratica de' tribunali . Quello n’è il titolo. Quae- 
ftiouum feudalium pars prima , 'cui adjicitur traHatus de regali- 
bus officiis , miro ordine , et aubioritatibus illuftratus in lucem edi- 
ta per fuperftitem Francifeum filium U. J. D. Neap. 1^53. perSe- 
cund. Roncaliolum inf. Non più che XIX. quìllioni contiene que- 
lla prima parte , dalle quali lì può formar giudizio d’ elìcr (lato 1 ’au- 
toVe per que’ tempi un feudilla di qualche vaglia : il trattato poi 
è divifo in XX: quiflioni, jn cui fi disbriga di quanto pteflaa^o» 
co è a faperfi circa fillktti uffizj . ' . • • 

AMICIS (Giovanni de) nacque nella Città di Venafro in terra dì 
Lavoro nel 146^. Egli fece una buona riufeita ne’ lludi di giurif* 
prudenza, in cui ne fu laureato addì 25- Aprile dell’anno 1484. e 
procacciolTi dipoi molta fama nella nollra Univerfità verfo' il’i52o. 
da ordinario profeflòre . Ne ottenne la cittadinanza napoletana^ 
con due fuoi nipoti Ercole de Amicis, e Vincenzo de Paride , an* 
chiedi Dottori, con privilegio, che gliene fu fpeditoaddi 24-Mag^ 
gio 'dèl 1522. Ebbe della grande amicizia col Dottor Evangelilla. 
d’ Accindi nativo d’Ifemia, il quale in que’ tetnpn avealì per uji 
de’ migliori giureconfulti i e quindi ne’ più difficili artìcoli legali , 
r un folca prevalerfi dell’ altro , come in più luoghi fi legge nc’ 
configli del noftro autore (2). Giunto ad una età decrepita , far vol- 
le ritorno alla patria, dove-fini i fuoi gù»m,'’e fu feppeliito nel- 
la Chiefa di S. Francefeo co’ feguenti mal formati verfi: i . 

Jurifcon/ulri fanum e fi Johannis Amici 

Quod fueram Patriae cultor., amicive horter . , 1 

aie ftudiis labor efl noflris , et vindemia legum. 

Tebla Fenafrani quem peperete foli . 

• -Ne 

(i) Toppi iih. nap. pag. 151. Origlia finr. Mio fiadìo dì Napoli ». i, p. 172. 

(1) Ciarlante mmorìe floricht dtl Sannìo Lib. V, cap, 17, p. 477. 
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Ne abbiamo a Rampa: Confilia legal'ta. Neap. apud Antonium dfi 
Fritiis Corinaldenfem m 4. e dedicati ad Errico Pandono 
d’ Aragona Conte di Venafto . Eflì afcendono al n. di 154. e vo- 
gliono che avefl’ero fortitc delle varie edizioni . Ma io fo la fola ri- 
Rampa fatta Vcneùìi 1 577. in f. ove vf manca il nome dcirimprcflòre, 
ed è l’unica, che riferifce Martino LipenioQ. Nicolò Toppi (2) 
non oflérvò forfè quello libro, poiché ne porta il titolo così: / 
Conferii efpurf;ati nell' ultima imprefftone . In Venexia 1 578. in f. 
e la Rcflà edizione è riferita dal Tafuri {3). Nell’edizione Vene- 
ziana del 1577. vi fi foggiugne: a multisi quibus fcatebant errori- 
bui^ Aac po/ìremaeditione, expurgata . Il Chioccarci li (4) ne porta 
altra Veneziana del 1579. 

AMICIS {Francefco de ) . E’ in controverfia la patria di quello fcrit- 
tore . Bartolommeo Chioccarelli (s) Io fa napoletano ; il Toppi 
poi (6 ) , e Pietro Giannone (7) lo vogliono nativo di ’Venafro , e 
forfè fati da preflargli qualche credenza. Egli fu anche pi^blico 
profeflbrc nella noflra Univerfità di diritto feudale, e ci vicn di- 
notato per uno de’ migliori intendenti di tal materia . Tra’ molti 
eh’ io potrei addurre , lòn contento del celebre Cammillo Borrel- 
li (S), che lo chiama interprete fottilifjimo della ragion feuda- 
le. Dopo qualche tempo, ch’ebbe lòllenuta fiftatta carica, volle 
abbandonarla per darfi del tutto nell’efercizio del foro; ma venne 
ben tollo coftretto dal Viceré Conte di Miranda D. Giovanni de Zu- 
nica di ripigliar 1’ efercizio di pubblico pròréflòre nell’ Univerfità 
degli ftudi (9) , locché dà maggiormente a credere quanto egli s’tnten- 
delTé della giurifprudenza feudale, apportando decoro ed utile al 
pubblico nell’infegnarla . Ripigliato adunque un tal elercizio , man- 
dò a (lampa Francij'ci de Amicis feuàorum interprete in almo gì- 
mnafio neaPol. liber 1. in ufibus feudorum , continens repetitionem 
cap.u de ois^qui feudum dare pojfunt. Neap.i^gó. ex typ.Jo.J aco- 
ti Carlini-, et Antonii Pacis in f Nicolò Gaetano Agcta ( io) ne porta 

Pedi- 

fi) Lipenio 6ìé. reai. /uriti, t. i. pag.^^o. 

(2) Toppi hiilìot. napolet. p. 116. 

(3) Vedi Bernardino Tafnri flor. de' fcrìtt. del rrg. dì Nap. f. 3. par!, l. pag. 
132. e r.3. part. 2. giunte , « torrezitmi , e continuazioni alla part.i.j. a 3-p-7<- 

f4) Chioccarelli de ìUuJìrrìb. fcrtpt. t.t. p. 248. 

(5) Chioccarelli. tir illuftrib. fcript. t. i. p. 171, 

(6) Toppi nella bibliot. napolet. p. 88. 

(7) Giannone ifior. chàl. del Regno di Napoli lib. 34. eap. 8. p. 300. 

(8) Borrelli confil.4. n. 59. 

fp) Vedi la fna dedicatoria, che fece della fua opera a Filippo II. d’Andria 
Re delle Spagne. - . 

(io), Ageta nomenclatio jutìfe. qui NeapoL i» gcademìa publki jurium feudali 
interpretes fuere pag, 7. 
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l’edizione nel 1594. e farà forfè la prima, poiché elTendo (lato Tanno, 
in cui ripigliò l’cfcrcizio della cattedra, ovvero nel 1593- aven- 
do terminato il fuo governo il Conte di Miranda nel ^95. (i),av- 
vifa nella dedicatoria d’cfl'erfi affrettato a dar fuori fiflatte lezioni 
per confcgnarle a Filippo II. Re delle Spagne. Ne ho olfervato 
un’altra Neap. fumtibus Baretii Baretii bibtìop. Venet. en 
typ. Jo. facob 't Carlini , et Antonii Pacis f. II Chioccarelli (i) poi 
ne rifcrifce un’altra Veneziana del itfoo. tn f. apud Baretium Ba- 
retium. Io mi dò a credere, che aveflé di molto incontrato il pub- 
blico applaufo una tal opera, e per morte dell’autore circa quelli 
tempi, non fi foffero impreffi i fulfeguenti libri , già del tutto ter- 
minati dal medefimo , poiché fcrive (3): vale candidijf. leder ^ et 
priufquam contradixeris cogita . Nam ,primogenitMS ifte partus 
fratres habet non infantes , quos in comites , et in definforet 
expedat . 

AMICIS {Ovidio de) fa nativ-o di Piedimonte d’Alife, e fiorì trai 
XVI, e feguente fecolo. Si dellinò allo flato ecclefiaflico , e giun- 
fe dipoi ad elfer Canonico della metropolitana Chiefa di Capua, 
ed anche protonotario apollolico . Fatto paflàggio in Roma , po- 
lipi alfervizio della cafa de’ Signori Gaetani d’ Aragona (4). Q^uin- 
di elTendo flato dal Pontefice Paolo V. nel idos- creato Arcivcfco- 
vo di (^pua Antonio Gaetani, e confeguentemente Cardinale da 
Crearlo XV. fi vuole eh’ reli dallo ftellò Pontefice, e per mez- 
zo di eflò Cardinale aveffe fatto ottenere a’ Canonici di Capua l’in- 
fegna adinflar Divi Peni di Roma . Egli però fi trattenne in 
Roma, non faprei a che fare, né volle partirne quando diedefi 
anche il governo della Chiefa di Capua a Luigi Gaetani arcivefeo- 
vo di Antiochia nel Le fue opere pubblicate in Roma gli 
fecero acquiftar molta fama, ed anche prellò altre nazioni, a legno 
che pretefero iPiemontefi Subalpini, eh 'egli flato foflélor nazionale: 
ma s’ ingannarono a partito , poiché , fe aveffero data una fola 
occhiata al privilegio concclTò al medefimo per La pubblicazio- 
ne d’ una dicoflui opera dal fuddetto Pontefice Gregorio XV. let- 
to vi avrebbero: Clericus Pedemontanus Alipbdnae Dioecejis, fic- 
come rifletté già prima di me il dotto P. M. tT Afflitto . 1 noflri 
fiorici , e biografi ne parlano con qualche giunta di lode, come 

il 

(i) Vedi Domenico Antonio Parrino teatro eroico , a poìitito de' governi de'Vi- 
ceri del Regno di Napoli t, 1. pag. 214. edizione in 4. del 1770. 

fz) Chioccarelli lot, eit. 

(j) Nella pag, 270. dell' ediz. del 

(4) Rilevafi dalla dedicatoria , eh’ egli fecef al C ardinal Ludovieo Lodorifi 
4' ttoa fila opera legale pabblicata nel lózt, , 
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il Ciarlante (i), Nicolò Toppi (2), Giangiulcppe Origlia C^),ed 
anche i’ Allacci (4) non lafcia di fcrivere : Laudatur a Rota , et 
aliis recentioribuf . SanHorius item Archiep. Urbìnas in fuis annaU 
inter primartos J. C. recenfet .^ I titoli delle fue opere fqnp; 

1. De jure emphyteuttco repetitio ex cap. potute emphyteuta de lo- 
tat. et conduci, cum centum di/ceptatjonibus frequentijjimis . Ro~ 
mae apud Facciottum lóiz, in f. Quell’opera , (U cui ne riportò non 
poche lodi , ed imprelfe lì leggono nella medelìma, la dedicò al Prìn- 
cipe Cardinal Ludovico Ludovilì. L’Allacci (5) autore (ìncrono, fcrive: 
nunc tot US e(l in elaborandis additionibus in opus de Jure emphp~ 
teutico . Andarono però a male fifTatte fue addizioni « forfè dillolco da 
altre cure , o per efferfi occupato al lavoro di altre opere . 11 Conte 
Mazzucchelli (d) ne fegna l’ediziune nel 1722. ma deéfi fenza fallo 
attribuire ad errordi (lampa, e nella biblioteca del Fontana (7) con 
isbagliofi nota l’edizione nel idoo. avendo confufe le opere ^co- 
dui con quelle di Francefco de Amicis . 

2. De primatu Ecclejìae tam in fpiritualibus , quam in temporali- 
bus di/cur/us duo ad Urbanum Fili. P.M.Romae Dopo di que- 
llo tempo non fo (è avefs’egli feguitata la Tua dimora in Roma, 
e qualmai fofle (lata benanche la fua fine. So che traile altre fue 
opere , fcrìlTe la vita di Carlo Magno j ma non mi è giunto a no- 
tìzia fe r avede anche pubblicata . 

AMICO {Pietro d' ) nacque in Napoli nel (ècolo XVI. ed efercitò 
nel foro giuri fprudenza, fecondo avvila il P. M. Eudachio d’ Afflit- 
to (8) edendo (lato il primo a fame menzione. L’ opera , che p(^ 
fe a luce ha per tìtolo: Brevis modus examinandi tn.cauffts cri- 
minalibus . Romae sàio, apud G. Faccioni in 8. Io non l’ ho odcr- 
vata;e foche altro fcrìttore di tal nome fu dlCatania,e ne parlò 
a lungo Antonio Mongitori (9) . 

ANDREA [Francefco (? ) nacque nella Città di Ravcllo nella Coffa 
d’ Amalfi il di Febbraio dell’anno id25. non già nel 1524. 
o 1^27. come altri fi avvifanono. I fuol genitori furono Die- 
go e Lucrezia Coppola della (Iella Città ^ e nobile del I^ile di 

Mon- 
co Ciarlante memorie Jloriche del Sannlo lib. V. pag. ^06, 

(a) Toppi bìbliot. napol. jueg.zfi. • 

(3} Origlia flori. dello jlùdio di Napoli t.i. pag. i6g. 

(4) Allacci apes urbanae , pag. 29;. edit. tìamborgi idii. 

(5) Allacci loe. eie. - , s • ' . . 

(«f) Maazuccheili ferittori d' Italia . , 

(7) Bìbliot. legai, part. 1. pag. 

(8) Nelle fue memorie degli ferittori elei Regno di Napoli p. joz, 

(9) Nella Tna biUioth. fieuU t, 2. pag. 128. 

TomJ. H 
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Montagna giufta Tavvifo del noftro autore (i) . Il Padre , che - 
fé ne flava in Napoli addetto all’ efercizio del foro , appena 
eh’ ebbe oltrepaflTata l’ infanzia lo fe quivi condurre (a) ^ e di 
anni la affidollo alla educazióne de’ PP. dell’ Oratorio . Fin da 
quella tenera età incominciò a dar faggio de’ fuoi vivaci talenti , 
ritenendo con iflupore quanto legger fe gli facea , e quanto anche 
da’ dotti fentiva , onde il nome gli diedero di maejiro di me- 
moria . La fua educazione però , elTer dovea tuttaltra da quella , 
che gliene diede poi il padre ne’ primi anni di fua giovanezza . 
Egli accorgendofi della vivacità del figlio, non volle metterlo fot- 
te la difciplina degli oggigiorno efpulfi Gefuiti per applicarlo ben- 
tollo allo ftudio della giuriìfpr^enza , anche fui fofpetto , che quel- 
li conofeendo i talenti del giovanetto perfuafo lo avrebbero a ve- 
nire le loro lane , e privar con ciò la fua cafa degli avanzamenti , 
che avrebbe potuto fperare dalla fua riufeita. 

Dell’ età di anni it. adunque mandollo adiftudiar'giurifpnidcnza, nien- 
te ifirutto di quegli altri fiud) necelfarì a ben intendere quella feienza. 
Buon per lui ch’ebbe a maeftro il tanto celebre Giannandrea di Pao- 
lo, ottimo oratore di que’ tempi , e fiato giàdifcepolo di AlefTandro 
Turamino Sanefe (3): giacché a dir del noftro autore (4) corfe ri- 
fchio di eflcr difcepolo di Gio. Domenico Cofeia Calabrefe, fopranno- 
mato Cofeietta^ uomo groflò d'ingegno , e fiato già maefiro di 
Diego fuo padre. 

Fe- 
to Lo attefia effo Francefeo oeW' intnduxJont de’ Tuoi awertìmenti . 

(a) Egli (leffo lo dice ne’ fuoi awertimmù , ove parla della cafa Rovifa . 

(j) Nicolò Toppi bibliot. napol. pegi. Giangiufeppe Origlia flud. di N a poi. 
t. X. p. \o. e Pietro Giannone Jior. civ. del Reg. di Napol. lib, 34. cap.i, 

§. I. in fin, fcrivono , che quejìi ancorcki Sentft à' origine fu Napoletana . 

Ma (ì fono inganoati a partito. Non pochi monumenti abbiamo da potergli 
rellituir la fua patria. Nel 1604. trovandoli in Ferrara fcrilfe una lettera 
al Cardinale Cammillo Borghefe in cui feri ve : e Neapoli per Tbyrrenum 
in patriam adveclus.. Nel 1392. dimelTolì dalia carica di nditor di Rota 
nel (oro di Firenie, venne in Napoli , cd occupò la cattedra di diritto civi- 
le, come apparai dalla lettera indirizzata a D. Gio. Zunica Viceré di Na- 
poli, imprelTa nel libro de txaequatione legatcrum , pubblicato nel twj. e 
dall' altra fcritta dall'autore a Lorenzo Ulìmbardo-, che fece precedere al 
fuo opufeoK) fulla L.»e» putoD.de pure fifti , Neap,i393, in 4. e nel 1394. 
per morte dei Colombino pafsò alla primaria, e tutte le opere, che potè 
qui a luce le dedicò a’perfonaggi del fuo paefe; tal é quella fatta a Giro- 
lamo Cerretano, e Francefe* Àccarifio patrizj Sanelì , che precede al fuo 
opufcolo ad L. fruilus f ^ Papiuianut D. guem. dot petat. impTe(k)ne\ idoo. 

E' da leggerli anche l’ accoratilTimo Lorenzo Meho m ptaef, oper. Tura- 
mini, edir. Sener^tt 1770. 

(4) Ne’ fuoi avvertimenti . * • 
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Feccgli intendere il dotto Glanandrea di Paolo , quanto egli era mai 
fondato ne’ primi (lud) , e qual bilogno avelie , ben coltivare i 
tuoi talenti nello apprendere la fcienza del diritto . SifTatci avverti* 
menti però difpiacendo airambiziofo genitore , bramando U più 
predo di vederlo efercitato nel foro, nell’età di anni 17. con di* 
fpenfa volle addottorarlo nell’ una e nell’altra legge per fargli 
intraprendere bentodo un tal cfercizio. Egli non però l’accorto 
giovanetto volle fecondare i delìderj paterni . Non interruppe per- 
ciò dopo la laurea dottorale le fue adìdue applicazioni nella let- 
tura degli autori latini e greci , tanto profatori , che poeti . S' in- 
vaghì non poco delle opere di Virgilio , e di Omero , ed anche 
de’più fcelti poeti tofeani , per cui avendoci acquidata una partico- 
lar paflìone , com’ e’ dice , non potè però giammai vederli da tan- 
to a comporre un verfo con qualche Aio difpiacimento . Queda ' 
infìnuazione gliela diede peraltro anche il dotto Ottavio di Felice, 
avendogli fatto comprendere Amilmente quanto foflfe necelTario l’ac- 
quido della geograAa e cronolc^ìa , fenza di cui e’ tratto non avreb- 
be un maggior proAtto dalla noria , e che (lato farebbe ancor per 
lui molto vantamiofo apprendere qualche cola di inorai Alofofia. 

Colla gui^ de’ fulBdati valentuomim giunto all' età di anni 10. in- 
cominciò la carriera del foro, e ad idudiare gli articoli*, che oc- 
correano nelle caufe del padre. La prima fcrittura, eh’ e’ mandò a 
(lampa fu full’ articolo eccitato in un litigio del principe di Ca- 
falmaggiore , fe rinteredè di più anni potea eccedere il doppio 
della Tòrte principale . Lo fpirito di novità con cui manq^ollo , 
piacque non poco al Configliere Arias de Mefa dato diggia catte- 
dratico di Salamanca . La feconda in una caufa d’ importanza del 
Principe d’ Aquino col Duca dell’ Acerenza per la vendita di Giu- 
gliano , e in rifpoda di quella fatta da Giulb Caracciolo . 

Ma poiché incominciò a veder da lungi la vadità delle fcienze,ead 
ifcoi^ere quale abilità ancor naturale richiedeafi a meritate il nome 
di oratore ,'modrolfi fui principio cotanto ritenuto di arringare 
nelle ruote , che fu nella rifoluzion di volerfi di nuovo rinchiude- 
re , fe animato non lo avellerò i dotti , e pollogli avanti gli occhi 
la lua abilità e fapere.Un di quelli fu il celebre Cammillo Colon- 
na Signore di fomme cognizioni , dandogli de’ fav| precetti , e la 
notizia infieme di fcelti Icrittori a formarli un buono c diverfo Al- 
le degli altri del foro. Co ammife indi nella fua letteraria accade- 
mia , che radunava in ogni fettimana*, per farlo efcrcitare sì nello 
fcrivere, che nel parlare alla prefenza di uomini colti. QueAo c- 
ItTcizio confeffa il noflro autore che gli fu di fommo aiuto , e che 
. perciò vedeafì non poco obbligato a queAo gran protettor de’giovani. 
Indi lì afcrilTc alla congregazione di S. Ivone , ove recitò una Aia ora- 

H z zio- 
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zione in lode di quella iftituzionei ed avendone riportati oniver- 
faii applaufi , incominciò pian piano ad incoragirfì , e a deporre quei 
timore , che l’avea finallora forprefo . Quindi tratcenendofi una mat* 
tina«nel Collaterale , in cui doveafi trattare la tanto famigerata cau> 
fa traila fuccennata congregazione , e i PP.Gefuiti, i quali pretendeano 
■fondarne altra , ed elfendo fiato chiamato dal Viceré Duca d’Arcoj 
il difenfore di efia congregazione, non vi fi trovò per allora . Nin- 
no de’ tanti avvocati della medefìma , che vi fi erano radunati vol- 
le efporfi al cimento, ed il folo nofiro Francefcodi anni ii. non j|ià 
az. fecondo vuole il Giannone ( i ) fi addofsò eftcmporaneamente l’m- 
carico,e parlando colla più fopraffina elot^uenza, e fodezza di ra- 
gione , ancorché avcflé dovuto rintuzzare 1 avvcrfaria Fraiicefco Pra- 
to, che parlato avea in favella Spagnuola^ne riportò a fuo favore 
una compiuta decifionc. Quefio dir folea il nofiro autore, eflcr 
fiato un de’ più fegnalati punti di fua vita , e il primo palio alla 
gran fama , che andò dipoi femprcppiù acquifiando . • 

Volle il Viceré crearlo fifcale nella Regia Udienza di Chieti , che vi an- 
dò poi verfo la fine del 1646. carica ch’egli accettò malvolentieri, c che 
difpiacquc emalmente agli altri per vederli allontanato dal foro un 
giovane di iifiatta elpettazione . Egli però di là a due anni vi fi rcfii- 
tui,e dopo di averli procacciata della gran lama nel fuo eferci- 
zio infiemc con D. Michele -Pignatclli Prelìdc e governador delle 
armi' in ambedue ‘le Provincie degli Abruzzi in tempi sì memo- 
rabili dipopolari rivoluzioni (1). Seguendo quelle provincie l’clem- 
pio della Capitale, quel favio Cavaliere non trovò più abile Sog- 
getto, che il giovane d’ Andrea , onde valerli in fifiatte circoftan- 
ze a fedare il furore dell'infano popolaccio. Tanto nell’ efeguire 
le incombenze del Pignatelli , quanto i nuovi ritrovati da lui, a 
ben riufeir neli’imprela in varj paefi tumultuati, moftrò maifem- 
pre una ^an faviezza,ed una più che invecchiata prudenza . Chi- 
unque vdellè foddisfarfene legga la fua fcrittura ( eh’ io noterò nel 
n. 7. ) che confervafi tuttavia dall’ amabile odierno Marchefe di l’e- 
fcopag ano Sig. D. Diego d’. Andrea Regio Configtiere di S. Chiara, 
e elei nuovo Tribunale dell’Udienza dell’Efercito , Marina , Cafiel- 
lidi quella Città , e dell’Alcaidato , il qual gentilmente me la pafsò 
nelle mani , ond’io tratte avefiì le fuccennate notizie . Sa- 

(i) Giannone fior, chvil. del Regn. dì Ntpol. liiffi. eap. j. efia.171}. 

£’ notabile , che tra i rnbeili eranvi in Napoli Vincenzo, e Francefeo 
d’ Andrea di altra faaiij^ìa ignobile, ed elfendo flato creato dai popolo Con- 
figliere dì S. Chiara elfo Francefeo , mandata ìndi la nota degli nfiìziali 
fatta dallo flcifo infuriato popolo, fi credette da talnni , che il nofiro Fi- 

- ficaie d' Andrea folfe (lato il promoflb ; qnal equivoco fu fméntito da eflb 
Michele Pignaulli. 
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Sarebbe ritornato in Napoli fin da Luglio 1^48. fe un ordine della 
Camera non l’ avelTe dovuto trattenere fino a Settembre dello fidfo 
anno . In qual tempo ripigliò l’ efercizio del nofliro foro , e fparfe 
ditanto in tal minifiero il grido di Aia rara capacità ed eloquenza, eh' 
ebbero ad appellarlo il comun maefiro , e il principe degli oratori (i). 
.11 Conte di Ognatte avendo dinuovo mandato il Pignatelli nelle 
ftefie Provincie , ed avendogli data la facoltà di eliggerfì que’ mi> 
nifiri per Uditori, che più abili e dotti gli fembraflero , egli fulle 

I irime fe fcelta del nomo d' Andrea: ma per quante fofiéro fiate 
e preghiere fattegli da quel Cavaliere, non volle avvedutamente 
interrompere altra volta il corfo dell’ avvocheria per non efiergli, 
com’c’ dille, nè di utile ^ nè di decoro. 

Nell’anno i6k6. accaduta in Napoli quella fiera pefiilenza, fotto il 
governo del Conte di Cafirillo, e.defcrittaci da parecchi nofiri fio- 
rici (1), volle il Principe di Cafiano feco condurlo, ne’ fuoi fiati 
nella ódabria Citeriore . Indi cefiato il cont^io fatto rrtorno in Na> 
poli , trovò quafichè tutti morti i profefibri del nofiro foro . Per la 
icarfezza adunque di quefii, e più per la fua abilità ì fe gli ac> 
crebbe ditanto il numero de’ clienteli , che tempo non refiavaglia 
rifiorarfi dalle tante gravi applicazioni , a fegno che incomincio ad 
infafiidirfi di fua profefiìone , e a contrarre delie varie indifpofizio- 
ni ed acciacchi fulla propria làlute. .■ . * 

Le prime caufe , che difefe dopo il ritorno dalla ^ Calabria , furon 
quelle di Antonio Gomez , e di Domenico Bracati : il primo inqui- ' 
iito di capitai delitto , l’ altro di menomato zelo verfò dei fuo So- 
vrano . L’uomo quanto era dotto, altrettanto ancor fortunato . Egli 
ebbe a perorarle, la prima avanti del Viceré Cardinal d’Aragqna , l’al- 
tra avanti del Vilitator Cafati, uom cofiui rigidifiìmo pe’ diritti del 
fuo Sovrano; e nulladimeno-ne riportò compiute vittorie, ed alla 
gran gloria , che venne ad acquifiariì con fiffiitti patrocini , ne otten- 
ne ancor delle buone fomme, che a larga mano gli diedero i rei. 
Circa quefii tempi eflendofen^ morto Diego fuo genitore , ed avanza- 
te più le file indifpofizioni , rifol vette nel lótSg. di fare un viaggio 
per la nofira Italia (3) , affin di ricuperare la quali cadente diluì fa- 
. , - c lu- . 

(i) Vedi il dotto Callelli td/tBion. td Ctrrebam part. i. cap.i. n.ja. et 35. 

Francefeo Maradei ptax. umvetfal. proceffus txecutivi cap. a. ». 64. p. 64. 

(i) Vedi il ,P. D. Carlo Francefeo Riaco gìmìizio dì Naptlì diftarfa dal 
palfato comaggio Parugia 16^8. inS. e il PaggHaglìo dalia ^ mirare, 

lofa proiezione di S. Francefeo Saverto verfo la Città e il Regno dì Nape'i 
nel eoniagìo del itf ]d. d* incerto autore , ma fenza fallo Cefuita , in Napo- 
li , e in Gratz nel 1660. e di nuovo Napoli 1743. in 8. Panrino teatro de' 
Viceré di Na^ì t.z. pag. 141. ediz. 1770. . . . , ' 

(3) Vedi il nollro. aotore negli aweriiminti a' fuoi nipoti $. 1. 
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Iute . Egli girò per Io fpazio di anni quattro y e luogo non vi fu 
ove giugneflètch’efatci non aveil'e i piu alti ^piaufi efegni di ri* 
fpctto e venerazione . Io tralafcio a far parola di que’ favolofi rac- 
conti e del modo , ond’ egli viaggiato avelfe per diverfe parti dell’ 
Italia ; poiché lliam pur nella certezza d’ eflérlli fatto dappertutto 
conofeere , e dappertutto ancora elìgè attesati di (lima e di ammi- 
razione . In varj tribunali a preghiere de’ più grandi dei. luogp, eb- 
be a far fentire la fua eloquenza, e, donde partiva iafeiava negli 
animi di tutti fi^ni di affezione. Grandi furono gli onori , eh’ egli 
efigette in Firenze (i) e in Perugia, che in occafion di fua par- 
tenza compofero i Perugini la fegtiente raccolta intitolata; Affet- 
ti offequtofi delle Mufe di Perugia nella partenza del Signor 
Trancefeo d" Andrea Napoletano . In Perugia i6jz. in ^ 

Nell’ anno lójz. alle continue preghiere de’ fuoi illudri clientoli , e 
dello fledò Viceré , come fi dice , ebbe a ritornare in quella Ca- 
pitale, e ripigliare per la terza volta l’eferdzio del foro. Ella è 
collante tradizione , eh’ ogni qualvolta dovea perorare , radutuvanfi 
i più dotti di quella nodra Metropoli, c con edì eli ederi anco- 
ra (a). 11 celebre Giovanni Mabillon (:;) calato in Italia nel ió8j. 
col carattere d’ Inviato del Re di Francia per vifitare le nodre bi- 
blioteche ed antichità, dice di averlo afcoltato non fernet in cauf- 
fa principts Satriani magno cum eloquentiae flumine et fulmine 
feror antem (4), ancorché pera llora- folle già di anni 60. 

Dice Pietro Giannone (5),! eh’ egli fbITé dato il primo a far ri fonare 
il nome di Cujacio , e di altri eruditi fcrittori nelle fue aringhe . 
Autorità che venne abbracciata dal Giatmelli (d) , e dal Grimaldi (7) 
awifando qued’ ultimo,’ che folTe dato il primo -introduttore delle 
opere del famofo Cujacio (8). Ma s’ingannarono fuU’autorità dello ftef- 

- . ■» fo 

(1) Vedi le opere di Francefeo. Redi toin. l. fag. 121. t tot». 4. pag. 6g. 

(2) Vedi Tommafo Barnet Inglefe nel viaggio d Italia, l'autore dell’fp/y 7 o/. 

Jt relìt inftituenda acadtm, ad Lata. Pritait Venet. 170^, p. 11. c la vita, 
che ne fcrilTe Biagio Majoli Avitabile imprefiTa nelle vite degli Arcadi il- 
luflri f. 1, p. 27, ^ ^ 

(3) E’ troppo noto nella repubblica delle lettere quello eruditilTiino fcritiore 

nato in S, Pìerremont nella Diocefi di Reims nel idji-, ed entrato nella 
Congregazione di S. Mauro 1 ’ arrecò tauta gloria colle fue opere . Vedi . 
It Cerf. bibìiottqu» hijhriqut cntique dts Aui/nurs da la CongregatioH de , 
S, Maur, Ruinart vita Mabill. • • . , 

(4) Mabillon iter Italit. p. 105. 

(5) Giannone ijìor, civil. lib. 38. rep. 4. 

(6) Giannellì eJiicaziotie al figlio eap. 26. p, 230. ■■ 

(7) Ginelio Grimaldi i/loria delU leggi e Magiflrati del Reg. di Nap.l.X.p.ioó, 

(8) Vedi le notizie ifìoriebe degli Arcadi morti , tom, a. f. I4. < ai. 
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fo noftro Franccfco avendo voluto darli un tal vanto negli Mvverti- 
menti afuoi fcrivcndo : Io fui il Primo , c/^e feci fentire ne'noftri 
tribunuli il nome diCujacio^ e degli altri eruditi. Ma chiunque 
rivolgelTc i noftri fcrittori legali, che gli fioriron d’ innanzi , vi rat- 
troverebbe fpelTo nelle <^ere loro i nomi di tutti quegli autori, che 
furfero da Andrea Alciati fino algranCujacio(i). Se quefci fi valca* 
no ne’ loro fcritti delle autorità di tutti que’ dotti interpreti , parte 
Italiani , e parte Oltramontani , come può aederfi , che perorando 
ne’ tribunali lentir non faceilèro anche i loro nomi . Quelta gloria^ 
che volle darli il noftro d’ Andrea, non faprei come ierbarcela. . \ 

Che da’ Tuoi tempi incominciata folfe un epoca più felice , per un cer> 
to modo introdotto da lui nello fcrivere, e a difputar gli articoli* 
non già fecondo il poco gufto de’, precedenti fecoli, ma giufta le 

' regole della ragion civile , e delle noftre municipali leggi , e sì qud 
vanto che menta alTolutamente il noftro autore . La ftoria e la cri- 
tica, mezzi valevoli a ben intender le leggi, per quanto potè l’ in- 
troduflè , ficcome oflèrviaroo nelle prime allegazioni, eh’ e’ fcrilTc, 
e raccolte poi dal Moccia , e dal &aibano . 

Egli s’ impegnò, che la giurifprudenza s’ infegnaffe anche con miglior 
metodo ed erudizione nella nofira Univerlità . Si adoprò (imilmen- 
tc, che la cattedra di matematica fi occupaflè da Tommafo Cor- 

■ nelio gran filofofo e medico di quel tempo , ch’egli venir feced.a 
Roma nel 1^49., quegli fteflb die introdulTe poi tra noi le opere 
del celebre Renato des Cartes,e volle annoverarli trai primi fiioi 
afcoltatori . Fe rifiabilire la cattedra- di lingua greca con darfi al dot- 
to Gregorio Meflcri verfo il iò8i. come anche indulfe Gio. Batifia 
Cacace ad infegnare la rettorica , nel tempo fiefiò eh’ egli era prò- 
feflòre d’ ifiituzioni civili , mancandovi una tal cattedra nella Ùni- 
verfità degli ftud) , eh’ indi fu eretta, e conferita ad Antonio Orlan- 
dino. Fece ancor riforgere l’accademia degli Oziiofi (z),e fu uno 
de’ fondatori delle accademie degli Ofruri ,(3) de’ Rozzi (4) , 'de- 
gl' lavejìiganti e venne aferitto alla generale adunanza a Ar- 

ca- 

(i) Offerva il mio leggitore le opere di Francefeantonio d’Adamo, di Vincenzo 
Alfani , di Domenico de Rnbeis, ccr* per relìar perluafo di quel che fi à 
da me ifTeriio. 

(a) Nell'anno idii. Già Batifia Manzo Marchefe di Villa ifiituV una tal 
accademia . Vedi Giulio Celare Capaccio nel forafliert pa/f. 8. e 9. ed eb- 
be il fuo principio addi 3. Maggio ne’ chiofiri di S. Maria deile Grazie- 
preflb S. Agnello . Vedi Tommafo Co.lo mcmor'ult di fuccijji del Re^’ia 
di Napoli f in detto anno tdii. 

(3) Nel 11Ì79. fa eretta l’accademia degli Ofeuiì . 

(4) Nell’ anno flelTo furfe quell’ altra accademia fotto nome de’ Rozù . 

(5) Quella celebre adunanza ifiituita anche nel 1&79. venne protetta da D. 

A»- 


cadia col nome di Lari/co Jafeo . * 

Egli adunque ambiva di riformare il gufio del foro e della cattedra, 
c fe de’ sforzi a riufcirci . i’er quanto potè moflrofli protettore de’ 
letterati , co’ quali piace vagli molto il converfare . Ebbe dell’ a- 
mìcizia con Lucantonio Porzio , Luca Tozzi , Cammillo Pelle- 

E ino , Carlo Buragna , Gianaalfonfo Borrelli , Nicolò Amenta , 
iambacida Capocci , Daniello Spinola, Michele Gentile >, Do- 
menico Scutarì^ Pietro Lizzaldi Gefuita, Sebadiano Battoli , Fran* 
cefco Redi , Antonio Magliabechi , Giammario Crefcimbeni , Giit- 
feppe del Para , Gabriello Fafano , Tommalo' Cornelio , Lionardo 
de Capua , ed altri afl'aidimi molti de'quali , che fcriflèro delle ope* 
re , non lafciarono di fargli quelle dovute lodi nelle medefime , e 
parte gliele dedicarono ancora , come il Cornelio 1 ’ opAa de cip- 
cumpulftone Piafonica . 11 Crelcimbeni colmollo di lodi nella i(lo- 
ria della volgar poefia ^ e il Redi co’ fegueoti verfì nel {ito Bacco 
in Tofiana : ^ • 

E fe ben Ciccio d' Andrea 

Con amabile fiercTixa^ v . 

Con ■ terribile dolcexxa,' ' • . 

Tra gran tuoni d' eloquenza ^ • 

Nella propria mia prejenza > ' ' ' 

. ' Inalzar un dì voleva : ^ 'J -, • ' 

■ Quel d“ Averfa acido Afprino , 

• Clie non fo s' è agre fio , e vino , 

Egli a Napoli fel bea • ' - - - 

Del fuperbo Fafano in compagnia cet. 
nè altrimenti parecchi altri fcrittori (i) . 

Il Conte di S. Stefano Viceré di Napoli lo eleflc Giudice di Vicaria 
verfo il IÒ88. e 'qui debbo notare un errore in cui fono incorfi 

‘ ' tutti 

I» ... 

Andrea Concublet Marchefe d’ Arena, deflinand» la propria Tuacafa. Ve- 
di Gjannone lìb. 40. tap, 5- Lionardo di Capui>j parer, ragion. 8. Carlo So- 
faona in Buragnae vita . Lucantonio Poraio in opu/cul. da motu graiiium , et 
da .orig. fantium . Giannaifònfo Borrelli ned’ epi/ì. dedic. al. Tuo libro da 
fttttianibus naturaìibut a gravitata pamdantibiit. Cridicatori furono Tomma- 
fo Cornelio, Lionardo di Capna, il nollro d’ Andrea , e il dilai gernnano 
fratello Gennaro, nato addi 4. Agollò'deL 16^7.- e morto nel 1717.. di an- 
ni 80. da Reggente di Collaterale, e Delegato della giurifdiziona. 

(1) Gimma eltg) aecademici pari. i. nell’elogio di Pietra Emilia Guafeo , A- 
iti deir ufo ad autorità della ragion eivila Iti. l. cap, i. p. 4. in fin- Gianno- 
ne lib.it. cap.^ lìb. 19. cap. 1. lib. 40. cap.t. Staibano r. a. re/olut. 185. 
Celano delle notizie del bello y dell' antica e curie/o della Città di Napoli y 
t. 3. giornata V. p. 91. Fabroni zàtae Italor. t, j. p. 331. Ariani camment. 
da Claris /utifemf, Naapal. p. x6. 


Dìgitized by-GoogU' 


A N 


às 

tutti coloro che ne han fatta parola av^Ifandofi, che il Re Car- 
lo II. innalzollo al grado di avvocato fifcale del Reai patrimo- 
nio ; qual carica eflendogli troppo odiofa , commutar la volle con 
quella di Configliere : ma da’ libri delle difccndcnze del S. C. ri- 
levali , eh’ egli ebbe la commelTa delle caufe del Configlier Ste- 
fano Padilla nel dì 20. Settembre del lóSg. e nel lógi. pafsò 
avvocato fifcale , e le fue caufe furon commeflè al Configliere D. 
Pietro Melìònes con decreto Jie 6 . menfis Julii Dopo anni 
9. in circa di cfercizio minifteriale , ne reftò talmente annojito, che 
rinunciar volle la toga, e cercar un pò d’ozio filofofìco, avendo 
menata fua vita da circa anni jo- traile nojolè cure del foro , e in 
una piucchè alTidua applicazione . A tal fine fi ritirò nella nofira 
Mcrgellina , e proprio nella dilui maflcria , che comprofli per due. 
2000. ove fin dal primo giorno aflalito dalle frequenti vifite degli 
amici e clientoli, fi avvide ben rollo, che non avrebbe foddisfat- 
to il Tuo defiderio; quindi fe pafl'aggio nell’ Ifola di Procìd.i, lulin- 
gandofi eh’ ivi trovato avelTe quel Canto Tuo bratnato intento : ma 
non gli riufeì nemmeno tal fua rìfoluzione, frequentata venendo 
nel modo illello la dilui abitazione da numerofa folla- di litiganti 
a chiedergli qualche fuo favio regolamento, ed inquietato piuc- 
che mai veniva dalle vifite de’favj viaggiatori Europei , che calava- 
no nella nollra dotta Italia per riverire un uomo, la cui fama erali 
diggiik fparf» per tutto 1 ’ orbe letterario . Fu collretto perciò por- 
tarli in Candela terra in Capitanata , ove venne a morte addì ick 
Settembre verfo le ore 21. dell’ .anno i 6 gS. c di fua età fettanta- 
treefimo, emefi,e non già come altri fcrilTero di anni 71. 

Il Vefeovo di Melfi fi adoprò nella miglior maniera, onde rendere 
gli ultimi uffizi sha fua memoria ; nè mancò perfona, che fatta gli 
avelie orazìon funebre , la quale è fiata da me letta manolcritta, e 
non fo fe folle fiata benanche imprella. Il titolo è quello: In obi- 
tu Domini Francifei de Andrea Regii Confinarti , ac in Regia Ca- 
mera Fifci fanoni elegiacum carmen , et orario habita ab U./.D. 
Jo. Baptifta F atetta . 

Ora altro non rellami , che dare a’ leggitori un elenco delle tante Tue 
opere , ed i motivi ond’ ebbe a fcrivere alcune delle medefime . E’ 
celebre nelle ifiorie la controverfia moflà da’ Franzefi nell’ anno 
\ 666 . fopra il Ducato di Brabante y ed altri fiati della Fiandra 
contro i Spagnudli . Per aliar sì ferio vennegl’impofio dal Viceré 
D. Pietro a Ànagona fui principio del i 66 y. di Icfiverc in difefa 
del lor Sovrano Carlo II. Egli 1 ’ Andrea efeguì bentofio un tal 
comando , e addì 28. Febbrajo dello fiels’ anno gli prefentò una fua 
dotta fcrittura, col titolo; 

I. Dijertatio defuccejfione Ducatus Brabantiae . Qua oftendìtur , nul- 
Tont.I. I lam 
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ìam Chr 'iUtantffimae Ret'ìntte ad ejufdem Ducatui ha ereditata 
fpcm fieri ; per Confuetudinem illtus provìnciae ■, quaefilias primi 
thori vocat ad parentum hereditatem exclufis libcris , quamvis 
mafcttlis ortis ex fecundo ; quod ea , tanquarn privatorum civiunt 
propria , nihtl commune habeat , cum juccejjione publica totius 
Pnncipatus. Volle intanto il Viceré, che in dilui prefenza fotto- 
fcritta ravelTe, affinchè fregiata del fuo nome, impolla aveUé in 
Europa una più alta e maggiore autorità, e così manoferitta invid- 
ia in Ifpagna. Ella non fu mandata a flampa per non dar nuovo 
motivo a’ Franzefi di dire, che i nofìri fofléro (lati i primi a pro- 
vocargli al cimento , non avendo pubblicata alcuna delle fcritture, 
ch’inai in poi produn’ero. Ma nel mefe di Maggio, come fi ebbe 
avvilo, che il Re Crillianiffimo era giunto co’ luoi cferciti nelle 
frontiere della Fiandra, e che nel meddimo tempo avea fatto pub- 
blicare di fuo ordine una fcrittura in lingua fpagnuola (i) , cd tito- 
tolo; TraElado de los Derechos de la Reyna Chrifiianiffima fobre 
varios Efìadoi de la Monarquia deEfpada ; toftochè l’ebbe nelle 
mani il Viceré D. Pietrantonio d’Aragona 1 ’ inviò al noflro autore 
con ordine di rifpondervi , nel mentre il Re di Francia entratone’ 
paefi baffi avea incominciato ad ufarvi tutti gli atti della olii li tà. 
L’ Andrea vi fece la defiderata rifpofta,efu una delle più celebri 
fcritture , che vedute fi folTero in tal occafione . Eccone il titolo : 

a. Rifpofla al trattato delle rai^ioni della Regina Chridianiffima fio- 
pra il Ducato del Brabante , con altri fiati della Fiandra , nella 
quale fi dimo/lra l' ingiu/ìizia della guerra mojfa dal Re di Fran- 
cia per la conquifia di quelle provincia ; non ojìanti le ragioni, che 
fi fon pubblicate in fuo nome, per la pretefa fuccejjìone a favor 
della Regina Chrilliani/li ma . In Napoli Anno \66/i. inf. Fu ripro- 
dotta con un nuovo dilcorfo,eJ alcune lettere nel iÒ7din4. 

Nel mentre che il ndlto d’Andrea flava mandando a flampa la fur- 
riferita rifpofla , comparve altra confutazione alla flefla fenttura de’ 
Franzefi , fcritta da un dotto miniflro in franzefe , ed eflendone ve- 
nuta una fola copia in quella Capitale , fu da un eruditiffimo mU 
nillro volta in lingua Spagnuola , e mandata di nuovo a flampa , 
c finalmente tradotta in Italiano. Intanto un certo Aubery avvo- 
cato della Corte del Parlamento di Parigi diede fuori un libro : 
Des jufìes pretentions du Roi fur l' Empire .Paris 1667. a cut fi 
dice dal Giannonc {z) , che l’ Andrea data vi aVeffe altra rifpofla, 

ed 

(1) Vedi rinformaiione »1 leggitore di ePTo (TAndrea ImprefTa nella rirpofla al 
trattato delle ragioni cet. Giannone cit, liù, jp. cap, 1, 

(a) Vedi Ciaonone Uè. 39. cap. t. 
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ed Imprefli nello flcflb anno 1667. in 4. (i). . ^ 

3. D'tfputatìo an fratres in feuàa no/ìri Regni /uccedanf^cum fratri 
decedenti non funt conjunEii ex eo Intere^ un de ea obvenerunt . 
/td intelleBum Confìitutionis Regni ut de fucceffionibus , de fuc- 
cejjione nobilium . Neap. apud Rarrinum , et Mutium 1^94. in f. EI* 
la è (lata riftampata molte volte . Nel 1717. ex typogr. Simoninna\ 
c nel ijóq. Avendo in quefta dilui opera confutato Andrea d'ifer- 
nia , viddi dopo la fua morte un certo Dottor Gio. Bernardino 
Manieri dar fuori propugnaculum Ifernienfe , come nel dicoftui ar- 
ticolo tratterò più a lungo. 

4. In un opera del Cardinal de Luca (a) trovali una fua fcrittura :y}t- 
per fecretariorum Apoflolicorum /uppreffione . 

5. Confultationet in cauffa Januen. Majoratus Jo. Bnptijlae. Tro- 
vanfi preflò Già Torre (3). 

6. Refponfa juris fuper fuccej]ione faltuaria , et quando habeat lo- 
cum, necne. Si hanno preflò lo fteflò Torre (4). 

7. Relazione de' fervizj fatti nel tempo eh' e fer ci ti il poflo di 
avvocato fifcale nella Provincia di Abbruzzo Citta , e particolar- 
mente di tutto ciò, che da lui fi operò in fervizio di S.M. men- 
tre durarono le rivoluzioni popolari ; cominciate in Napoli nel dì 
7. di Luglio 1647. et efìinte nel dì 6. di Aprile 1Ò48. in f. 

Le altre fue opere rimafte inedite , fono : 

Varie lezioni intorno alla filofofia delle fcuole , e del moderno gu- 
fto introdotto nell' arte di filo fof are .¥won recitate da lui nell’ac- 
cademia degli Oziofi , e quantunque i fuoi fentimenti fembraflero 
Urani per allora, furon dipoi abbracciati e‘ ‘coltivati . 

Trattato degli atomi con varie lezioni filo/ofiche. 

Volgarizzamento dell' erica d' Ariftotile . 

Difefa della filofofia di Leonardo di Capoa , contro V Aletino indi- 
rizzata al Principe di Feroleto . QudV opera , eh’ avrebbefi dovuta 
mettere a luce , giacché in efla l’ autore fe pompa del luo faperc , 
e varie furono le inchiefte de’ letterati , non fo perchè trafeurato 
lo avefl'ero i fuoi eredi. Infatti il noftro dotto Nicolò Amenta (5) 
fcrifle : non ha guari , con fommo mio piacere , e con profittarne 

non 

(1) Alle altre fcritture de’ Franteli , non vi mancarono altri dotti opr<o(ltori, 
che leggerli pollono nel Diario Europeo fom.XV. XV L e XVII 1 . e men- 
tovate vengono dall’erudito Struvio Syata^m. hìfìor.Gtrm.diffiTtat.^j %.ti, 

(2) De Luca traci, di offiàis , Rumar i6Sl. 

(3) ]o. Torre traEl. de fuuefiione in Ma/oratibus , cet. Lugduni Aniffoi idBd.r.z. 

(4) Idem tra£ì. de primogenitìs Jtaliae cap.jg. §.7. e <7. *t eap,4'>.^.6. Lugdu- 
nì 16H6. 

C5) Amenta nella Vita di Lienardo di Capoa pag.^4, 

1 % 


A N 


non poco., ho letto ^ e riletto : nè fo perchè il dilui fratello yil 
r.ìt^Huordevole per tanti capi , Reijijente del Collateraì Confluito y 
Gennaro d' /Andrea., non P ha fatto pubblicare per via delle /lam- 
pe., quantunque ne l habbia io fatto predare. In tre tomi in foglio 
ella confcrvavafi nella celebre libreria di ^ìiufeppc Valletta (i). In 
un de’ Codici Magliabechiani in Firenze (2) evvi una lettera di eflb 
Francefeo dc’ij. Agoflo 1ÓS5. con cui gli chiede notizia di varj 
libri, che conlultar dovea per tal fuo lavoro. 

Difrorfo delta nobtl famiglia della Marra . 

Difeorfn fopra la furrc£ione di 'ipai^na in morte quando fucceda del 
Re Carlo IL d' Audria giJ difpérato d' aver prole. Lo fcrillé (lan- 
dò in Candela colla data del dì 15. Aprile 16178. 

MaJJime, ojjiano avvertimenti a' fuoi nipoti, D.Gio. e D. Andrea., 
per far lar divvifare , che a lollencrc lacafa nella f^randezxa, in 
cui e<^li , e il Ret^^ente fuo fratello l' avean po/la , unico mezzo era 
f avvorheria . Quelli avvertimenti, ch’egli fcrifl'c nell’ età di an- 
ni 71. non foco flati imprelTi per aver incontrato l’ oftacolo di 
alcuni perforaggi , eh’ ebbero a feorno il lar vedere la di loro ori- 
gine da qualche ptofeflbre del noftro foro . Son tante però le copie 
a penna liftentino in quello noflro Regno , e fuori , eh’ è riufeito 
vano il loro impegno. 

Si vuole eh’ egli aveflé compilata quella ftoria di alcune famiglie no- 
bili del noflro Regno, che altri però attribuifeono al Prefidentc 
Gaetano Argento. Ma i moderni noflri critici la vogliono a ragion 
tutta di effo d’ Andrea feorgendovi in cflà un metodo tutto fuo 
proprio, poiché l’ Argento quanto dotto, altrettanto un pò fearfo 
nell’ordine delle fcritturc. 

Lafeiò finalmente più volumi di allegazioni , come dice ne’ fuoi av- 
vertimenti , ma poche di quelle fono (late confervate da alcuni fcrit- 
tori , ed inferite nelle diloro opere , come dal Staibano , Silva , Ma- 
radei , e Sorge {:}). 

ANELLO ( G.ibriello ) mandò a (lampa: De judiciorum civilium 
ordine ad NeapnlisTribunalium normam , necnon provinci arum, 
lei^umque, qua et Curiarum infimarum Retini aQitandi in aliqui- 
bu( minima varietas , advertitur ,pro Clericorum pra&icorum tn- 
telli^entia,et F. P.juvenis ufu , confcriptus brevi , Foggiae ftu- 
diofae iuventuri dteatus . Anno 1780. in 8. 

ANGELIS ( Baldajfarre de) dicefì giureconfulto Napoletano, edeb- 
be a nalcere nella decadenza del leccio XVI. come rilevali dal- 
le 

(1) Vedi ì firmali rie letterati Venez. t. 24, paj;. 8p. 

(2) Segnato Vlfl. Francefeo d’ Andrea cet. ijj, 

<3) Sorge palejìré furia t, a. allegai. 7, 
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le date delle fue opere , c per aver conofcluto da giovane Cam- 
inillo Borrello , morto dopo del i6i6. Egli dicdcfi allo ftudio del- 
la giiirifprudenza , ed indi aireicrcizio del noliro foro fotto là 
difciplina del celebre Gio. Luis>i Ricci , creato dipoi Veftovo di Vi- 
co Equenle nel lózj. Dopo qualche tempo fu eletto ad uditore , 
e girò per le provincie di Bari, » ecce , c Capitanata; indi ottenne 
la toga di Giudice nella G. C. della Vicaria Criminale, e»lbllen- 
nc nella medefìma anche la carica diFifcale.Le opere, che pofe 
a rtampa fono le feguenti : 

1. ^dditiones ad aureas decifìnnes Cotiftl. Neapol. Nicolai /Intoniì 
GÌTixarelii . Nc-ap. apud Sec. Roncaliolum 1Ó29. ^ le quali con elle 
■ decifioni han lortite delle varie edizioni , Ikcome meglio ravviferò 
nell’articolo del Gizzarelli. 

1. Additiones five reportata ad prnSlicam criminalem Petri Follerii. 
Frani apud Laurentium Valerium Jó^z. inf. 

3. Additiones ad fragmenta ejufdem Follerii . Si hanno in fine dell’ 
opera precedente. Egli lavoro quelle fue addizioni fiando da udito- 
re nella provìncia di Bari ; ma poiché le pubblicò feparamente , ed 
avendo incontrato dell’ applaufo , ebbe perciò delle molte richie- 
He a riprodurle unite coll’ accennata pratica. Quindi accrefeiu- 
te quelle di molto, foddisfecc il volere de’ profefiori , e videfene 
l’edizione in Nap. apud Honufr. Saviiim 1^44- inf.{i) Da Bartolom- 
meo Chioccarelli (a) vengono appellate doèias adnotatioues , c dai 
Toppi (3). 

4. Pratum five utili fflmus adparatus ad omnes tir. et Leges , et 
ì.etz.Lib. Cod. Sacratifs.Jufiiniani Imperar. Neap. typ. Dominh 
ci Maccarani AÓ^^.in f. 

5. Scriife ancora un commentario fu di alcune ttollre prammatiche , 
una cui copia a me pervenne mancante di frontifpizìo . L’ ope- 
ra però ebbe ad eflere imprefla dopo del 1^54. in f. poiché vi ci- 
ta il de Marinis da Giudice di Vicaria. 

Se gli attribuifee quel trailatus de ordine Judiciali y et praxi Tribu- 
nali! Religioforum ; ma quello è del P. r r. Pietro ab Angdis Spa- 
gnuolo Camielitano fcalfo,che avendolo fcritto nella fua lingua, 
e pubblicato nel in 4. fu poi volto in latino dal P. F. Leone 

a Regìbus dello llefs' ordine , ed imprcflb in Napoli nel it$5Ò. In^. 

ANGELIS ( Battolommeo de ) noliro regnicolo . Fu laureato nell’una, 
e nell’ altra facoltà legale , ed indi fi efercitò d’ avvocato nel fo- 
ro noliro. Dopo molò anni fu eletto uditore, e girò con lìflàt- 

ta 

(i) Vedi r^pìftoh indirizzata al leggitore in quella edizione. 

(z) Chioccarelli de ilìu/lrib. feripUirii. ». i. pag, 86. 

(3) Nicolò Toppi uapoltu pag, j6, et de artg. tribuael. pert. 3, 
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(a carica le provincie di Capitanata, e Contado di Molife. Egli po- 
fè a luce : AUcgationes aureae magilìratuum provinci/n um Capita- 
natae , et Comitatus Molifii omnibus noti fotum in foro verjanti- 
bus ìfed auditoribus proviuciarum ad locrac praxis cognitionem, et 
eruditioncm fummopere necejfariae , Neap. 1^3 1. Ó/4. traile quali 
trovalene una di Gio. Cammillo Cacace ubi tota materia Campa- 
niae traBatiir . Tutte fon dedicate a D. Gio, de Erafo Cavalicr 
dell’ ordine di S, Giacomo, c Prefetto di Napoli. 

ANGELIS ( Francefco Giufeppe de ) nacque nella terra di Scanno in 
Abruzzo Citeriore nell’ anno 11540. Fatto palTaggio in Napoli da gio- 
vanetto trai bifogno in cui era la fua cafa,cgli con isforzo indirizzoflì 
all’acquifto delle legali cognizioni nell’anno i6$6. fotto la difcipli- 
na di Giulio Monachetto (i) pubblico profeflòrc nella noftra Uni- 
verfità . Vi fece una mediocre riufcita , e toftochè abbracciò • 
r efercizio del foro, diede fufficienti faggi di fua abilità in varie 
difefe di caufe criminali . Andò polcia da tempo in tempo pubbli- ' 
cando delle opere, le quali ebbero dell’ incontro prcflò i profeflo- 
ri. Elle fomminillrano de’ lumi fulficienti nelle materie criminali, 
e fparfi vi fi vede anche qualche erudizione, onde giudicare del 
guflo non tanto ballb dell’ autore. In miglior tempo i fuoi talen* 
ti ci avrebbero dato uno fcrittore riputatiflìmo . 

Alcuni gli han tolte delle opere , attribuendole ad altro , ed altri lo 
han ulto autore di opere immaginarie . L’ Origlia {%) colla fola 
operi de Ojfìcialibus baromon , gliene dà un’altra intitolata tfe juo- 
LiCATiONE PERSONARUM . 11 MazzucchelH ne ha fatti due di 
un folo fcrittore; ed ultimamente il dotto P.M.d’Afflitto(3) gli ha 
feguiti , non avendo potuto olfervar quelle opere com’e’ dice . Ma 
fuBodorò non pertanto, che l’autore rapportato dal Conte Mazzuc- 
chelli ed'er dovea lo fteflò di quello riferito dall’ Origlia . Ecco i 
veri titoli delle opere del nollro autore colle diloro varie edizioni : 

I. Trablatus de officialibus Baroiium , civilem , et criminalem jnri- 
fdiEìionem habemium tvcl civilcm tantum , aut Jolum crimina-* 
lem, cum declaratione caulfarum ad qucmlibet pertincntium de 
praelatione ,et praecedentia cHjnfque , et praxi in cognojeendo, et 
procedendo . Neap. typ. etfumtibus Trancijci Benzi i6Hq. inf e ri- 
prodotto nel 1712. anche in Nap. Egli fviluppa quella materia in 
318. capi, e ne fe dedica a D. Ferdinando de Afflidis Conte di Tri- 
venti e Laureto , Principe di Scanno, Duca di Barrea , padrone della 
Villa Barrea, Sconttone, cet. 

2 .T ra- 

(i) Vedi il nodro autore nel fuo trattato de dellBlt ,et poenis , in emrd, n.it^ 

(i) Storta dello fludìo di Napoli t. 2. pag. ijt). 

(j) Nelle mynofie degli fcrittori del Regno di Napoli pag. 338. • 
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a. Tra&atas de f>abilitatlone Reorum^ in quo exa&e de hab 'tVttaùone 
. in genere , juratoria cautione conftgnattone per Clamidem t fidejuf- 
/ione, de judicio fifii ,feu de repraefentando in cauflis crhmnaltbus, 
de tenendo domum , pelati um , vel civitatem loco career is . /Ibfo' 
lutione reorum novis judiciis , cum cautione de non offendendo , 
et de bene vivendo, necnon de idoneitate fidejufforum quotidia- 
na , et praEiicabtlis materia pertrablatur ; cum jormulis praediUa- 
rum fidejufftonum , decretorum , ac de modo procedendi’tam ad 
habìlitandum , quam ad incufatiqnemPoenarum in cafu controven- 
tionis . Ad infirubiionem tyronum officialium , praefertim barone- 
tium ,affefforum,abluariorum ,et judicum.Opus non adhuc dili- 
gentiori facilitate explicatum , magnopere guidem proficuum illis, 
qui criminalibus incumbunt . Neap. ex nova officina fociorum Dom. 
Antonii Parrino, et.Michaelis Aloyfii Mutii lógo. in f. Jumptibus 
eorumdem, quello trattato fu dedicato a D.Seballiano de Cotei y 
Larcaccel Luogotenente della Regia Camera . Egli ha fortite del* 
le varie edizioni , col feguente 

3. Tradatus criminali! in tres partes divi fus. Pars Liti qua agitar 
de omnibus fere delidis , necnon de judicum compctentia in pro- 
cedendo in quocumque ipforum , et poenis exequendis , imponendis, 
ac temperandis tam de jure civili, et pontifìcio , quam municipali 
Regni Neapolis , ac confuetudine aliorum locerum . Pars II. in qua 
agitar de delidis propriis diverforum. ad proprium effe /pedanti- 
bus , vel rottone perfonae, vel muneris , feu broprii officii . Pari HI. 
in qua fragmenta ,/ive Jtngularia in jfupplementum tradatus de 
delidis , et- poenis continentur . La prima parte contiene i ^ 6 . ca- 

f itoli : la feconda 53. la terza fìnalmente gli accennati lingolari . 

1 titolo già da me per intero traferitto, può a fufficjcnza Yar in- 
tendere a' leggitori , fe folle un’ opera di qualche conto ed interef- 
iànte per que* che fi applicano alle cofe criminali . La più antica 
edizione, eh’ io ne fappia è quella fatta in Venezia nel 1717. in fo- 
glio , in fin della quale vi è il trattato de Stabili fattone Reorum . ' 
La feconda anche Veneziana nel 1711. ex typogr. BaVeoniana, coll' 
accennato trattato . Indi la riprodullè in Napoli Nicola Alfano 
colla falfa data di Venezia ex ead. typ. Balleoniana , fenza fegnarvi 
alcun anno, e fenza lafciarci d’imprimere lo llcllò trattato; final- ' 
mente Vincenzo Manfredi , e figli , ne intraprefero altra rillamp» 
Neap. t. 3. in 4. unitamente col mentovato trattato de habilita- 
tione reorum 1781. colle annotazioni in ciafeun capo del dotto D. 
Giovanni CalTitto ...... 

4. De virtutibus Chrtfliani Judicis . Neaff i 6 gz. in 4. 

- ANICHINO [Ciò. Giacomo ) nacque verio la decadenza del fecolo 
XVL non fo però fe in quella oollra Napoli, fecondo fonod'awila, 

i no- 
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i noflri biografi . Ravvifafi foltanto dalla di lui opera , eh’ egli fi 
efcrcitò d’ avvocato nel foro napoletano fino al 1^50. o preffb a 
c]uefio torno, congetturandofi anche dalla dedica, che ne fece Gio. 
Ekjmenico Bove al Qjnfigliere Antonio Miroballo pubblico pro- 
fefiòre di diritto feudale nella Univerfità degfi fiud) , dopo la mor- 
te di cflò autore nel 1^51. Eccone il t\to\o'. De praevcntioneiin- 
ftrumeutaria , nc de reità adverjus inftrumenta pracven'tendì 
rat ione trailatus ^five commentartum ad pra^maticam Malitiis de 
praevent. moder. et ritus Magnae Curiae Vicariae praeventionem 
ordinantes . . . opus . Neap. ex typ.Jacobi Caffari i6$i. in f. 

ANNA ( Gio. Vincen-Lo d' ) nacque in quella nollra Città nell’anno 
15x4. e morì nell’anno 1582. e di fua età cinqnantottefima Giangiu- 
feppe Origlia ( i) non folo feppe nulla che dirci di quello fcrittore, 
ma volle benanche mutargli il nome in quello di Giacomo Vincett- 
%ol . Pretefe il nollro autore d’ eflcr della vera famiglia d'Anna na- 
poletana aggregata nel fedile di Montagna, di cui fu il Cardinale 
Angiolo d’Anna (2). A qual fine introduflè nel S.R.C. il giudizio 
di reintegrazione, c fcridè in fua difefa una ben lunga allegazio- 
ne (3), ove dimollrò alla meglio ciò che defiderava . Pofe infatti in 
qualche afpetto la fua ragione ^ onde chiamoffi dipoi patrizio na- 
poletano; ma finì i fuoi giorni fenza ottenere quella tanto bra- 

’ mata reintegratone. 

Egli fu barone di Carovilli , e Caftiglione , e fecefi buon nome nell’ 
efcrcizi© di profeflbre legale . Seppe non p<xo cftendere le fue co- 
gnizioni nelle materie di giurifprudenza civile e feudale , di cui ne 
foftenne la cattedra nella noftra Univerfità (4) verlò il 1558. In 
qual anno fpiegò una repetizione fulla colìituzione Divae me- 
moriae ($); nel 1559- altre fulla colìituzione Si quis /tliquem ^ e 
full’altra Terw/MMw vitae , e nel 1^60. ne fcrilTe un’altra fui Gap. 

1. de vojfall. decrep. aetat. che ripulì poi nel 1574. e pubblicate in- 
di da Fabbio fuo figlio. Ecco 1 titoli delle fue opere: 

1. Septuaginta allegationes , ac repetitio rubric. et Gap. i. de vajf. de- 
crep. aetat. et Con/ìit. Regni Divae Memoriae: aclibcllus legum al- 
legatarum per. Andr. de Ifernia in ufibus fjeudorum . Venct. per Hie- 
ronymum Polum i sqó. in f. fumptibus Anelli Saniii Vitt . 

2. Li ber fecundus allegationum , ac Jìngularium li ber unus, rum in- 
dice ^ argumentis ^ et additionibus Fabii de Anna JG.ejufdem aio- 

the- 

(1) Origlia fieni dello (indio dì Napoli t. 2. p. llS. 

(2) Vedi Ciacconio hifl. Pontif. et Carditi, t. i. co!. 66^. edit. Romae 1^77. 

(j) E’ fa 5'5. del tom. i.pag.i^. ediz. i6oj. > 

(4) Lo attelìa in praefat, ad lethrem nel primo volarne delle fue allegazioni. 

(jì Rilevali dal n. idi. di quella fua repetizione . ~- 
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thortt fili } . Neap. /tpud Horatium Salvìarmm\ et Caefarem Caefa- 
ris isS-j. inf. Afccndano al ». di 700. 

5. Repethtones Conftitut. Regni Si quis ali^uem , et Terminum vi- 
tiCfCum fummariis ^et additionibus Fabii de Arma. Eflo Fabbìo 
le pubblicò nel primo libro de’ Tuoi Cbniìgli imprefli in Venezia 
nel 1598. ed anche nelle fue controverfie . 

Quelle opere furon dipoi in due tomi inf. riprodotte. Neap. idoi. 
apud J 0. Jac. Carlmum , e ido3. apud Henricum Bacchum , fub fi- 
gno Ufiicornis . Excudebat Conftantinus Vitale . Finalmente in 
Venezia nel \6o6. Gli hanno benanche attribuite: Dectfiones Nea- 
politanae. Venet. 1023. (1) ma egli non fece giammai quella fo- 
gnata collezione. 

Ne fanno particolar rimembranza Gioigio Mattia Konigio fi) , Ni- 
colò Toppi (3), Gio. Bernardino Tamri (4), e parecchi altri fcrit- 
tori del nollro foro. 

ANNA {^F abbia d') nacque in Napoli neirannoi555.dat fuddivìfato 
Gio. Vincenzo , e Porzia del Tufo (s) . Egli nello Itudio di gìurìfpru- 
denza fu condtfcepolo del dotto Gìacomantonio Marta [6) . Indirìz- 
zarofi nell’ efercizio del foro , conobbefì benfulle prime lafua abi- 
lità, che andò fempreppiìi ampliando colla difefa di varie impor- 
tanti caufe. Morto intanto il padre, e lafciatolo nell’ età di anni 
vj. volle ripigliare il giudizio della reintegra nel Sedile di Mon- 
tagna, a qual rigetto formò delle molte allegazioni , una del- 
le quali fottofcritta die 8. Mar tir 1599. rattrovafi impreffa tra t 
fuoi configli (7). A nulla però giovarono i fuoi sforzi , elTendofì prò- 
vaco che egli era della famiglia d’Anna della Cava , e che erafi e- 
ftinta la vera antica di Napoli nella Città di Seffà (8) . 

Nell’anno idoo. eflèndo (lato creato Confìgliere Marcello Calà, mo- 
rì bentollo collui dopo l’ elezione . Quindi dovendoli furrogare in 
di lui luogo altro foggecto, fu preferito il noAro Fabbio nel dì 19. 
Aprile dello ilefso anno', eflèndo egli dell’ età di anni 45. ma 
in lifFatta dignità altro non vifle, cne foli anni 5. mefi tre, e gior- 
ni 12. poiché venne a morte nel dì 27. Luglio dell’ anno 160^. c 

di 

(1) Mart. Lìpen. bìblttth. tea!, jur. t. i. p.378. 

(2) Konigio b'Mioth. vetus , et nova pag.^i. 

(3) Toppi bìblica, napol. pag. 150. 

(4) Tatari ijìor. degli feriti, del Regn. di Nap. t.j. part.j. p. 117. 

(5) Lo atteita nel ConfigHo no. in fin. t. 2. e rilevali benanche dalla fm 

iferrzione. • ’ 

'(6) Vedi Marta nel Ctnfìgl. 199. n. 8. 

(7) E’ il citato Configlio no. 

<8) Lo artefta Lucio Sacco tantichijjfma Seffa Pomezia , di/nr/t ifiorhi ptg. 
41. edi2. 1840. 

Tam.L K 
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di Tua età cinquantefimo, lardando di fe una fola figliuola, ch’ebbe 
dalla dilui moglie Clarice de Guevara . Fu il fuo corpo feppeliico 
nella Chiefa di S. Maria della Stella de’ PP. Minimi di S. Francc- 
fco da Paola, e pronamente nella loro Cappella gentilizia, ove 
lU innalzata la fua Itatua còlla fcguente ifcrizione: 

Fabio 

Eh llluftri Anniorum fantilia orto 
Qui cum legali dodrina 

Jo. Vincentium patrern. IC. clariffinium adaequaf^et 
Et a Fhilippo IL Rege, inter Regios Coimliartot 
In Regno Neapolitano adfeitus fuiffet 
Immatura morte praeventus 
È ftnu Céirifs. Coniugis D. Claricìs de 
Guevara eripitur 

Vntea r elida filia^ et in ipfo tota pene 
Familia extinda 
Porti a de Tufo 

Turbato ordine water filio incomparabili P. 

' Vix. an. L. obiit die XXyiI. lulii 

Ann. M.D.C.y. ' • 

^ Quelle fono le opere , che ce ne reftano : 

1. Additiones ad ìib. z. al/egationum Jo. Pincentii de Anna ejus pa- 
tris , le quali furono da lui pubblicate con elle allegazioni nel 1584. 
f. cc^ic diggià accennai nell’articolo di Gio. Vincenzo; e di poi 
accrelciutc di molto, le riproduflc feparatamente col titob; 

2. NoviJJimae additiones ad Jo. yincentii de Anna gènitoris lib. I. et 
IL allegationum. Vici Mqucn/is apud Jofephum Cacchium 1587. f.' 
e Neap. 1601. afol.zz^. del r. i. 

3. Pragmaticae noviffimae Regni Neapolitani hadenus non impref- 
fae pragmatkqrum volumine non contentae jfumma cura, diìl- 
gentia ordinatae a Fabio de Anna Compilatore . Venetiis apud Pe- 
trum Dujhìellum .xfi’j. in f. 

4. Controverfìae forenfes ,fett confultatìones juridicae . Elle furono 
imprelfe cum Antonii Scine Comment. in Conftitutipnes antiquas 
Sabaudiae,ac principatus Pedemontium. Francofurti s$<)z. ex of- 
fe. Zacchar. Palthen. fortirono poi delle altre edizioni nel luogo 
iftelìò, cioè nel iS97> lòoo. e 1Ò05. (i). 

^.Confiliorum five refponforum . . . liber primus. Qttlbus accìjunt 
Joannis Vincentii de Anna . . . repetitiones Con flit. Regni Si quis 
aliguem , et Terminum Vitae. Venetiis is9^. apud Georgium Va- 
rifeum f. Dedicati al Viceré Conte di Miranda . 

. . • 6. Con- 

io Vedi Martino Lipenio biblUt, reti, juridlc. 
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6. Conjìliortim live refponforum Ithcr fecumlus , Si ha dopo le fuc 

tiovijjhnae aaditrioiies cet. Vici JEquenff 1587. f. Nenp, apud An- 
ton. Pacem idoi. Apud Jo. Jacob. Carlinum id©4. f. Apud Tur- 
quin. Longum 1610. f. . . * 

7. ColleSianea Jiye remijjhnes ad diverfas juris civili f ^ et Canonici 

Uges , Èt Capitala ^'quibus additae funt «Hegationes 148. et 149. 
Jo- Vincami de Anna ejufdem auiloris parentis optimi . Se ne 
mole la prima edi^ Francof. 1 592. ex offic. Zacebar. Paltb. Se ciò 
è vero la feconda fu in Napol. apud Conflantìrnum Vitalem ido4. 
e dedicata al Reggente di Vicaria Ftanceto Gio. de .Torres j e dal- 
la paa ji7i vi fi hanno ancora " ' . * 

8. Praéticarum obfervationum adjus pertinentium , quibus diverfae 
materiae breviter declarantur . Dccades JI. Sul prUtdpio vi fi leg- 
gono alcune poetiche compofizioni di.Profpero Rendella , e di Àr- 
tale Rafcalia,il cui primo dilli co è-guefto. 

Anna decus legurri ., qutn et Juftiffime praefes ^ 

. Juris honor Janbli « gloria magna fori • f 

Alcuni biografi gli hanno attribuite.delle altre opere, e fono: Deci- 
Jiones Rotae Neapolitanae . Francof. 1600. f. Additiones ad deci- 
fiones Confila Regii Neapol. Fabii de Anna . Ve».i6z$. f. E\faci- 
Ic il credere , che quelle foffero le decifioni , che aggiunfe' alle 
opere del padre , ed anche alle fue ; ma che feparatamente fatta 
avefl'e una tale collezione , non è a mia notizia . Nella biblioteca 
di Martino Lipenio fono cosi malamente rcgillrate lé opere de’ 
nollri d'Anna , eh’ io non fo come 1’ autore incorfo folle in tanti 
travedimcnti . ' f 

APICELLA ( Luca Matteo de ) nato nella Otti di Minori in Prin- 
cipato Citta nel fecolo XVI. da una di quelle diflinte famiglie . 
Profefsò giurifprudenza nel foro napoletano, e fcrillé quell’opera: 
Tutametì paupcrutn ^ fiye tradatus abfolutijftmus de dilatione quin- 
quennali-, quae ex juflitia dicitur . Moratoria Principis ,* remif- 
'fione debitortfm, et cerone honorum, cum commentariis ad pragma- 
ticam IX. cap.j.. de ufficio )udicum,./;i quibus, dilucide tradatur- 
materiae fulpit. Officiai. .... acceffere vere aureae additiones cum 
ad unumquemque titulum tutaminis pauperutn , eum etiam ad 
Commentarla de fufpit. Officiai. Mauritii de Apicella JC. authoris 
fila non immeriti cet. Neap. ex typ. heredum Tarquinii Longhi 
i6zi. in f. ' * , • 

APICELLA ( Maurizio de ) non fo, fe nato' anch’elTo in Minori, 
patria di Matteo fuo padre, fulla fine del XVI. fecolo. Egli fcrif- 
le delle molte opere nel corib di fua profeffiohc ; ma non m.liidò 
indi a llampa che le diggià accennate 
1. Additiones ad tutamsn pauperum Lucae Matthaei ejus genito- 
ris, e fimilmente: K 2' z.Ju- 
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z. J urìum alìeffaùonum ^ in quìbui exafle i ac dllucìde vartae ac per- 
utile! materìae fervitutum « jurifdidionum , praeccdentiarum , 
feudorum^Glifae ponendae^ ejus effcblus ^ fignaaterque de rebus 
Ecclefiae non alienandis y et quomodo difirahendu pertrabiantury 
cum decif. Sac; Conf. fere in omnibus , et eorum indi fequuta ob- 
fervantia. Si hanno in fine dell’opera del Padre y ed afcendano 
al numero di XXV. 

Le altre opere reftarono Inedite, cioè un trattato de donationibus , che 
divifo avea in due 'parti; ed alcune olTervazioni Tulle decifioni di 
Guidon Papa Conru>liere nel tribunale di Granoble , ed avvifa , che 
fcritte le avcadelTetà di anni XVIII. Niun biografo ne parla. 

AQUILINO ( Gio. Marco ) Non fono di accordo i noftri fcrittori in 
&rci la patria di cofiui . Nicolò Toppi (i), il P. Amato (z), 
c ’l Mazzucchelli (a) Io vogliono nativo di Bifignano. Bartolom- 
meo Chioccarelli (4) poi,' l’Aceto (s), il P.Puglifio ( 4 ) ed Angio- 
lo ^varrone (7) , gli danno per patria Corigliano in Calabria Ci- 
tra. Tra fifFatte autorità diverfe nulla Teppe che dirli Gio. Ber- 
nardino Tafuri (8) , e l’annoverò foltanto fra i noftri fcrittori. 
Ch’egli follè nato in Corigliano nel fecolo XVI. non v’ ha dub- 
bio niuno, e l’errore di quegli fcrittori, che lo vollero di Bifignano, 
ebbe a nafeere per aver quelli dedicata la fua opera a Nicolò Ber- 
nardo Sanfc verino Principe di Bifignano, ignorando- cofloro, che 
egli era ancor padrone di Corigliano fua patria . 

Fatto palTaggio in Napoli ellefe di molto le Tue cognizioni nelle ma- 
terie legali , e quindi fi acquillò della fama nell’ efercizio del fòro, 
chiamandoli dal lodato Chioccarelli fubtilis y et doHus . Egli s’in- 
camminò benanche per la cattedra, e non illiede molto ad ot- 
tenerla. Giangiufeppe Origlia dovei far ricredere di quelche av- 
vifa lo fteflb Chioccarelli fcrivendo jus civili privato gymnafio do- 
cuit y come colui , che ebbe mano nell’ archi vio , e per confeguenza 
Mtea darci una piò efatta notìzia di quegli , che fiorirono nella no- 
nra Univerfità . Abbiamo I’ autorità di AlelTandro Kaudenfe (9), 
che lo chiamò interpretem tu gpmnafio Neapolitaao , e ' perciò 

con 


(1) Toppi bìbììot. ntpol. pag, 147. 

(*) Fra Elia d’ Amato pantapologia Celebra peg. 61. . , 

Ò) Il Conte Mazzucchelli Serhter. tt Itetie , 

(4) Chioccarelli de ìllujìrib. fcrìptorib. lom. i. peg. -^^y, 

(5) Tommafo Aceti ednotet. ed lib.V, cep.V.Cebritlis Bertii de anliq- et fit. 
Celebr. peg, 577. edit. 1^37, 

( 6 ) Poglilìo in Àufonia peg. 24^. 

(7) Zavarrone biblicth. Celebre pag. 106. ' • 

(8) Tafuri flor. degli fcrittor. de! Regn, di Napol, tm, 3, pert.4. pag, 71, 

(9) Raudcafit in treS, de Anelegis , 
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non isbagliò miai il Zavarrone d’ appellarlo Cathedraticus . Tale 
li ha nel titolo della dilui opera della feconda edizione, che io qui 
metterò in nota . 

Commentarìa amr^a ac doHiJf. copìofilftmaeque praeleBiones in fre- 
guentiores PandeHarum , cum ex Infort. tum ex D. N. traSlatus . 
Clariffim.JC. olimque juRis caes. in parthenopaeo cymna* 
SIO CATHEDRAE PRAESIDENTIS JoannU Mani Aquilini . Quu 
bus velut Delphico fpiritu ,• prudenter refponfa enucleantur , in- 
terpretumque fententiae ordinatijfimo candore pertraHasitur . Dua- 
bus partibus diftinHa y et hoc noviffima edifione ab innumeris men- 
dis vindicata . yenettis apud Bernirdum Juntam 1587. M. in f. 
La prima edizione fu anche in Venezia nel 1580. impenfts Scipto- 
nis Ricci bibliop. Neapol. f.{i) Il P. M. Euliachio d’ Afflitto (1) 
ne fegna la feconda edizione a fpefe dello fteflb Riccio nel 15^7* 
ma è immaginaria , e copiata dal Tafuri (3) . In queft* opera vi fi 
legge un’epigramma del dotto Profpero Mancuuo Cofentino, il 
quale de’ fuoi tempi fu un giureconfulto di vaglia . Nella prima 

r rte poi di (ìffatte fue prelezioni , fi contengono i comentarj , in 
et quid fi tantum L. Gallus D. de liber. et pofihum. — In L. Cen- 
turia, de ’vulgar. et pupill. fubftit. - In naturaliter §. motte , de 
oper. nov. nunc. - In L. non folum, nihil commune, de adquir. pof- 
fef. - Epitome L. fi is qui prò emptore in pr. D. de ufucap. E nel- 
la feconda , i commentar] folla L. i. et 1. D. de verb. obltgat. 

Il P> Puglifio (4) attribuifee all’ Aquilino un trattato de contraQibus^ 
ed il Zavarrone (s) ne porta l’edizione Venet, \ fumptibus Sci- 
pionis Ricci . Qui fiippone il foprallegato P.M. Euflachio d’ Afflit- 
to, che quello trattato fia fiato aggiunto a’ commentar] nella fe- 
conda edizione , io però poflb afiicurare , che nella feconda edizio- 
ne dei 1587.6 non già 1597. non vi fi le^e un tal trattato, e 
quello altro elTer non dee , che la feconda parte delfini com- 
mentar] filila L. t. e 1. de verb. oblig. 

Finalmente il Conte Mazzucchelli indica un altro libro di quello no- 
ftro Icrittore intitolato , Confilia . Venetiis . . . f. Può eflér che a- 
vefie imprefie le fue allegazioni , che fece nel corfo. di Aia avvo- 
cheria j ma non mica mi fon giunte nelle mani , ficcome ò anche 

Ne • 


(1) Quella è l’ unica , che porta Mariim liptnio nella fua bibliot. rtal,/urid. 

tom. I. ptg. 7 ì^ « 742. ^ 

(2) Afflitto mem, ftor. de feriti, del Regn. di Nap. pag, 599. 

(3) Tafuri lue. eie. 73. 

Ù) Puglifio in Amfanta cit. pag./l^, 

(j) Za vairone Ite, eit. 


78 A Q_ 

da credetfi, che vedutg non 1’ avefle il Mazzucchelli , c per fola 
relazione accennato lo avefie in quello articolo. 

AQUINO ( d') napoletano, nacque verfo il j^25. e fi vuole 

morto un pò prima del idSo. poiché fl fupponc,che. folle lo rtd- 
fo di Motllìgnor Luigi d’ Aquino, che morì Uditore della Camera 
Apuflolica in Roma, e fratello di Antonio Principe di Caramani- 
co , e di Domenico , il quale nel fuo poema eroico intitolato il 
Tebro Coronino , Ntip. per Anton. Bulifon i< 58 o. in 8. nella dedica 
che fecene al Cardinal Alberto Cibo, lo dice gié morto in quell’ 
anno. Ma io non ne ho certezza per aft'ermarlo. Nel 1^49. egli 
Itellò r autor nollro fi dice D, fUoyfius de Aquino Neap. prothono- 
tarius ApoHolicu% de numero participantium , et Refer. U. S. c lo 
che M. Luigi d’Aquino fu prima cherico di Camera, indi Prefetto 
dell’annona, e finalmente Uditore della Camera Apollolica (ij . Ne 
abbiamo • 

1. Mifcellanearum quaeflionum le^alìum pars prima . Neap. apud 

Jac. Gaffarum ló^q. in 4. dedicata ai Viceré Irinico Velez di Guc- 
guara e Talììs. . - 

2. Monitorium prò obfcrvatione ^et exccutione lift. ApoftoLClemen- 
tis Papae X. quibiis procur. et generali provine. Htberniae Ord. P. 
ejufque fucce^oribus Conventus et mona/ieria prò Fratr. et mo- 
ntai. Hibernisy Anglis^et Scotis in Oppido Matriti Toletanae Dioe- 
cefis , alitjque mundi partibus fundandi , atque erigendi licentia 
conceditur . Romae 1^74. typ. Cam. Apofì. in 4. 

ARCAMONE ( Agnello ) nato in Napoli da nobile famiglia verfo la 
metà del XV. lecqlo. Egli vienci delcritto per un giurcconfulto 
rifpettabililTimo di que’ tempi, c per un de più celebri oratori. 
Grande fu la fama , che acquillolli nell’ cfercizio del foro , e la 
protezione inficme de’ più colpicui perlonaggi di quella Città , c 

f ireflò dello lleflb Sovrano. Infatti le ne prevaife in non poche 
egazioni Ferdinando I. in qual minillero diede faggi non equivo- 
ci di fua capacità , e ne venne rimunerato colla invellitura di al- 
cuni feudi, e di varj gradi di magillratura, come da qui a poco 
ravvilerò partitamente . Gii fcrittori non mica convengono negli 
anni , in cui egli afecfe a varie dignità , conK anche in quelli, che 
follcniie la carica decorofa d’ Inviato , e quando altresì tollé fiato 
inveftito di molti feudi dall’ accennato Ferdinando . Si vuole Con- 
figliere nel 14^9. e non mancavi chi con gran divario ne afiegnaf- 
fe l’anno nel 1490. ma ciocché è inlòffribilc , e mollra' la poco 
accuratezza de’ nofiri fiorici , è che Io vogliono Prefidente di Ca- 
rne- 

V • 

(1) Vedi le notìzie degli Ateedì morti tom. i. pag. q6, . . .- 
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mera nel 1466 . (i) Giulio Cefare Capaccio (2) avvifa , che fof- 
fe flato Luogotenente del gran Camerario nel 1482. ma il Turi- 
no anche varia di molto (3) , poiché ciò vuole nel 1398. Cheefat- 
tez 7 a hanno ufata i noflri florici nella fegnatura degli anni. 

Nell’ anno 1474. o 1473. il fuccennato Ferdinando io mandò invia- 
to nella Repubblica di Venezia, ed anche al Pontefice Siflo IV. 
e al dilui fucceflbre Innocenzio Vili, a maneggiare delle cofe di 
fomma importanza , ficcom’ è d’ avvi fo Vincenzo Donnorfo (4) full’ 
autorità di altri . Infatti da una lettera fcritta dall'autore al celebre 
Gio. Albino, fuo amiciflìmo, rattrovavafi egli in Roma nel 1481. 
e da altra fcritta da Ferdinando al citato Albino del dì 4. Marzo 
1483. rilevafi , che il medefimo tuttavia era incumbenzato in Ro- 
ma in fua compagnia ($) , e per fiffatte ambafeerie rinvefll 
Ferdinando de’Caflelli di Borrello , Rofamo , e Gioia, ottenendo- 
ne inveflitura nel dì i. Novembre del 1479. o fecontro altri , del 
1483. ( 6 ) Avvifa Cammino Porzio (7) , che egli fi avefle pro- 
cacciata della gran gloria , e benevoglienza preflb i fuccennatt 
Pontefici in quelle fue legazioni , onde fcrive così : Anello Arca- 
mone neir età fua per lettere , e deftrezza d' ingegno fu uomo fo- 
pra ogni altro della nofìra Città fngolare : per le fue buone par- 
ti , nella fua legazione caro a Stfto Pontefice , e carijjimo ad In- 
nocenzio . Ma nel piò bello di fua fortuna ebt^ a decadere dall’ 
animo del Sovrano per P indegno fofpetto di congiurato . E’ cele- 
bre nella floria la congiura de’ Baroni nel 148^. tra quelli eflendo 
un de’ principali Antonello Petruccio affine di eflb Arcamone, fi 
credette anch’ egli complice , gjufta lo fcrivere deU’accennato Por- 
zio (8). Egli venne perciò rinferrato nella più tetra prigione, donde 
non prima ne ufcì del 1495- (9) Buon per lui, che non gli accad- 
de di peggio , non oftante che vennefi alla finfine a giqrno di fua 
innocenza (io). Raccontali che in fiflatta fu^ cataflrofe moflrato 

avef- 

(i) Vedi Nicoli) Toppi de orig. t/ib. parl.i. l'tb. 4. tip. 12. pag. 203. 

Ò) Capaccio nel Fon/ìiere giornata Vili. pag. 731. _ _ , 

(3) Totino ex reg. ejufdtm anni pag. 119. a ». apud Topium de orig. tribun. 
part. 1. pag, 163. n. IO. .. 

(4) Donnorfo memorie jìoriche della Città di Sorrento lib. 3. pag. 1 74. 

(5) Vedi le accennate lettere dopo 1 ’ opera di Albino de gejiis Regtim neapo- 
litanorum eet, p. 199. e 24^. 

(ò) Vedi Toppi ìoe. eh. - 

(7) Poriio la Congiura de' Baroni lib. 3, pag. 108. 

(8) Poriio •/<>». cit. 

(9) Vedi Guicciardino lib. i. hi/ìor. Toppi tot. eh. 

(10) ' Vedi Giovanni Albino Locano debello inteflino Alfonfi II. Duàs Calabriae 
p. 100. et 109. Pietro Giannonc ijior. th. del Regn. di Hapol. Hb.iH. tap 
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aveffc un vero fpirito fiIorofico,af<^o che forprefe gli fteffi fut» 
emuli, a concepire verfo lui una più alta Aima e venerazione 
di quella , che oenuno ne avea prima dell’ addofl'at^l’ impoftura . 

Dopo della riacquiltata libertà nulla lappiamo di cotefra mureconilil' 
to. Morì nelranno 1510. e fu feppdlico nella Chicfa di S.Loren< 
zo quella nollra Città colia leguente ifcrizione , rapportata be>> 
naucbe dali’£ngenio (i). 

Diis Superis Sacrum 
Anello Arcamoue Borrelli Domino 
lurifconf. praejìanùfs. quem Jenior 
Ferdinandus Re» ad Re/^ni curas •vocatum 
Inter proceres adlegit ad Veneto! et 
Sintum quartum Pont. Ma», legationibus egregie 
DejfunHo vtramque fortunam e»perto 
, Vtriufque viSìori . Annibai de Capua . 

' Socero B. M. P. anno MDX. 

Egli fcrilTc Tulle nollre Codituzioni {2), e vuole il Giannone(5),che 
lìflTatti conienti folTero dati traile prime opere imprede in Napoli, 
dappoiché vi fu introdotta l’arte tipografica da Ferdinando 1 . a’ A- 
ragona ; ma non Teppe darcene l’ edizione . Nel corpo delle nodre 
codituzioni abbiamo gli accennati comenti, ma nell’elenco che 
vi han fatto precedere gli editori di tutti i glodatori . gli attribui- 
fcono a Pietro de Arcamene , locchè errato avranno al certo , non 
avendo io finora potuto trovare memoria predo qualche Tcrittore , 
chi mai dato fodé qucdo lor Pietro ; Toltanto predò Leone Sperlun- 
cano {4) avvi memoria di un certo Bartolommeo Arcamene de Nea- 
^o/i , pubblico profedbre nella nodra Univeifità di diritto civile, e 
che Tcride alcuni corhenti TullaL.J'i quis, id quod D.dejur.dic. 
c filila L. unic. ^.Si procurator D, Si quss jus^ cet. de’quali non ne ho 
affatto notìzia fe mai fodero dati imprelfi . Del nodro Agnello poi, 
oltre degli foprallegati fcrittori , ne la ricordanza anche Francefeo 
de’ Pietri (s),e il Toppi ( 6 ) in varj luoghi. 

ARGENTINO ( Paolo ) nato da una famiglia originaria di Taranto^ 
c di cui fu Ottavio Argentino accademico Infuriato di Napoli, 
* Umo- 

(0 Engenio Napoli Sacra p.\it. 

Ò) Vedi Toppi toc. àt. Ciò. Batida Zilletti inda» libroram ^tis pmtificii , et 
civilis p. 8. ' . 

(3) Giannone lib. 16. cap,^ p. 217. edh. 1723. 

(4) Sperluncano nella fua opera intitolata artis notariae fptcìdum p.185. r aio. 
impreda in Pentzia nel 1538. ii» 8. 

(5) De’Pietri ijìor. napolet. Itb. 2. p. 212, t 215. 

(6) Topins de oiig, trib. cit. Pari. i. lib. 4. cap. 7. 1». io. p. téj, eap. 12. n. r, 
p. 203. ad 206. et part. 2. lib, 4. eap. 1. n.3^^, p. 217. 
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Umoriftì di Ronuit<se!ato <fi Bòlogna f e attore di molti dnnv 

mi , jx^ a Rampa : Legnm fyjiematii f^imen cujus ìiber /. 

eft de jure , //. de jttrifprudenùs . ULde mee^eeetione , ly. de 

ohfervantU. Neaf. em Simmien» ijjp. in 8. a il dedicò H « 

Man^efc D. Bernardo Taiwcci . ^ 

ARGENTO ( Geetemo ) fecondo avvila il de Fortiafi) nacque in Refe 
terra in Calabria Citra nel i^a. da padre . che ia quel picciol luO' 
no efeteitava la profelEooc medica. Tutti gli altri Icrittori però gli 
mn per {iatfia la Cirà di Cofenza . « fuUa Itefl^ rlilui autontà, fcri> 
vendo in una operetta , che noterò nel n. i. merci delle mie Ce- 
/enne « in cui godo di aver e^to gli occii ella luce . Il Conte 
Mazzucchelli lo vuol nato nel di ja Dicembre , e il nofho P. \L. 
d’ Afflitto nel di a8. del iddi, dicendo ambedue d' averlo dedotto 
da^i annf che ville, e da quello deUa Tua motte. Io però non fo 
chi Iòne tra quelli due dotti' uoimni il miglior calcolatore . Diede 
opera «il noRro Gaetano all’ AquiRo delle buone arti , e delle feien- 
zc fotto la dilciplina del dolciifimo poeta Tofeano Pino Schett^ 
ni. ProRttò di molto lòtto coRui , talché nell’ età-di circa anni 
i8. in iRato di Icrivere quella relazione delle ^e celebrate in 
Cofenza in occafìone delle nozze di Carlo IL con Lmovifa Borbone, 
per incumbenza avutane dalla RelTa Città . Di anni 20 . egli fe paA 
faggio in Napoli per fomminiflrar d%li ajud ad’un fuo parente 
ftretto ih carcere , giuRa le voci di alcuni viventi . Con tale oocario> 
ne pensò di far fua relìdenza in quefia Metropoli per daiii poi 
all' efercizio del foro . Quindi trai vero bifogno di Rio fcftentar; 
mento, diedefi ad ellendere con ogni sforzo le fuecognbàoni nel* 
la proprietà delle lingue, nel conofcimento delle filofofiche dirdpJìn& 
e delle antiche e modèrne Rorie. Cosi bene iRrfitto incamincio 
con fcanmo fpirito a varcare lo Rerminato e dubbiolò pelago delle 
leggi-ie vi nufcl tantoché, fecondo avvifano quanti mai, ne par* 
laix), ciunfe al fommo del fàper legale. ReRavagli iblo ‘ad avo> 
te un*wotettore , che indirizzato lo aveflfe nell’ efercizio del £>• 
so, e io trovò boitoRo nella perfona del dottillimo Serafino Bi*,v 
fcanli , a cui era anche molto tenuto il celebre Gian- Vincenzo Gra- 
vina , ficcome lappiamo dall’ erudìtiflimo Gennaro ' Panino ieri- , 
ven^ ( 2 ) : deàerunt fé in Bif cardi difciplinem duo fané fumnt* > 
infenie^ fanms Vmeentius Gravina y etCejetanns Argentimi. 

Il ^(ianli leRò forpirfo fulle prime in vedere di quante cognizio*'^ 
ni egli fornito fi folTe ancorché giovane ; ma foprattutto per la 

. ') 

( 1 ) De Fortit »»/. 7 . w. 249 .p. )i 7 . > 

<t) Nclh dedicatoria de’ fnoi clegaDti Dteìogi ftwiftt al Slg. Mascbcfli O. t 
Bern a rdo Tanocci.. ..... 
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diluì memoria , ritenendo con’ iftupere quanto letto avea,-,fen' 
zachè poi mancato ancor gli fbfle 'qualche' grazia in ifmaldirlo; 
fc non fé la fua gorg» calabrefe , che non làuTciò giànunai , non lo 
fS:e maggiormente rilploidere. Lo fteflo 'Parrino negli accennati 
Dialoghi avvifa che hrringaya nel fono voce fubagreìlì ^^eftuque^ 
ac fronunciatione minime òvacoricf \ febbene il "Troife nell’ óra"- * 
%ion funebre lo kula fcrivendo: e/ quenitm Curia voeem non mal- 
lem , oc frali am , /ed grandiorem fletumque dejiderat totem 
profello ab eo femper audivimus. — *- ir? 

Non tantofto comparve nel foro, che gli '-appropriarono quel motto _ 
liuto dal Salviate a Giacomo Mazzoni<(i): che tanta e' feppa di 
quanto fi rammemorò , di tanto fi rammemorò , quanto e^t lef- 
Je, cotanto leffe , quant' oggi fi trova fcritto. Loiichè anche con- 
fermò del Mazzoni lo Eritreo fcrivend) : qui nihil ufplant conji- 
gnatum eft literis ,quod comprehenfum memoria non retineret - 
Quindi nel torlo eh un tal Tuo cfer(^io fparfe lì ampiamente il 
fndo dì fua dottrina , che gii Icrittori de’ fuot tempt>s’ impegnaro- 
no a tutta lor poflTa di nominarlo nelle opere loro con delle 
lodi corrifpondqnti ad un tanto fuo merito . Il dotto de Gennaro (a) 
cbte a dire , cIr il nome di coftui era immortale per la (iupenda 
memoria^ e per la cognizione delle buone lettere^ e della vera- 
ce giurifpTudenza . Non aitnmenti il P. Elia d’ Amato (3) , fcri- 
vendo : Ca'fet/mus Argento C. Regens y et S. R. C. Praefes emeri- 
tusyv'tr ingentn antmiy acris ingenita in re literaria ad fum- 
mum pene apicem eveUus , qui totum Encyclopediae cireulum e- 
rttenfus i^,e il chiariff. Lionardo Fanzini (4) ne avvisò cosi: era 
vuefii uomo di va/la letteratura ed erudizione ^ di pronta ^ e ftra- 
èoechevolc mentoria ^ e di motta ‘mtelligenxa nella ragion civile, 

$ ne fuoi migliori interpreti ; come anche il Giannone (5), Nicolò 
Araenta (ò),'il Marcheie Spìriti (7), il Zavarrone (8), il de For- 
ciar (pjty l’Oncia ( io)y Vincenzo Ariani (i 1), e Panonimo fcrittore della 
1 I. . • i • . I I ' ! t > , . ;•! "fuav 


(i)'Di ’tuì diflfb nella decKcatoria degft awertlmtnti deità ì'mgte ilP.Ffaacf- 
feo Panicarol» i . '* ' 

(a)‘D« Gennaro ntlla preCazione dello vhiofo maniero di aran nei foto, ... 
(3) IL P.'Elia d’Amato pontopologia ealaire p. 144. > i - . 

Ù) Panaim acifo dii Giowtene p. 189. efix, Piepot. 1797» ^ ,■ \\.>- •) 
(3J(Gi4onOoe .^flf, dm. del- Roga, di Nopol, /«A 49. S- ! i ' 

(óiìAmerua yiu di .Letnordo di Cepoo P..5. _ ^ ^ -, :i, 

(7* Sàlvadore Spiriti mem. degli feriti, Co/entmi p. 17^. ' ' ‘ 

(8) Zavarrone biòlioth. caloir, p.iiS, 

(9) De Fortis gov. pelit. p- 3 \ 7 - ' ' •> •'i. ■ii-' * •> ' 

(10) OrigUa floT.-dello flud. di Napoli 1 . 1, p..i 8 t,^ y - 

(11) Via. Vincentii Ariani («nmmrirr. dt darit furifionfulta mapotìtauupìé, 

l -• ( 
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fua vita (t). Ma pure non andò efente totelmente da qualche co»> 
fura , poiché n’ebbcro. a condannare la maniera con cui fcrivea , po- 
ca chiarezza egli uiàado, ed -uno itile ibverchio aiìadco . Quindi ^ 
è che il Giannelli (z) ebbe a dire : èdottiffin» gìyrecotifnlto Gae- 
tano Argento , nè mal dicitore . E' J>erò Poco felice nelt anione . 
Scrive con proprietà , e con nerbo ^ma net fuo Jcrivere dejidercrei 
maggior brevità , e con efTo fcrifle il dotto Gìo. Donato Rngadei {^)i 
iu tutte le confulte , ed opere dell'Argento vi io rawtfato quefie 
dfetto^di ejfer. copio fe dt citazioni j sfornite di raziocinio, -• 
Tutti i letterati però di quc’tempi , che molti ve n’erano , faccan pre- 
mura per converiar xon queflo illuitre Perfonaggio e quindi la Tua 
caia Evenne il più fiorito confeilò , che potea vantare la noilra Ca- 
pitale nel corrente fecolo . Molte opere ìntereiTanti vi fi proggettaro- 
no , ed alcane ne vennero a fine, traile quali quella del Giannone, 
come un pò meglio- Tawiferò altrove, • .... > 

Giorno intanto all’ età' di anni 4^. fu creato Configliere nel 1707. 
piigliandonc poflèflb il di zz. Dicembre ; ma non prima del dì 17. 
-Marzo deir anno fuifeguentei ebbe il decreto di commeflà. Nel 
1709. venne innalzato al grado di Reggente del fupremo Collaterai 
tCorriiglio^ e fu prefcclto benanche a Confultore del Cappellano 
Maggiore, Incominciò perciò ad invigilare fu della noftra Uni* 
verlità degli fiudj , ad eliminarne gli abufi, che vi fi eran diggià intro- 
dotti, 'e a proccurare un nuovo fifiema per i lettori . ' .Egli badò T 
non poco per la cattedra della filofofia.. « più non volle che a’ 
concorrenti di quefta, lor fi prefentaflc r opera di Arìflotik, e a chi 
poi la merrtaffc dar le glidoveflc tutta la libertà di penfare co’più 
recenti filofofi. Finalmente' nel dì z8. Maggio del 1714. (4) ot- 
tenne la. dignità di Viceprotonotario , c di Preftdoote del S. R. C 
dallo Imperadot Carlo VI. decorandolo benanche del titolo di Du- 
ca , eflcndo già prima flato aggregato -nel fedite di . Cofenza ; ond’ 
ebbe a diiamarloFranoefoo di CofhmSK) Mtde illufrà in Confem- 
ttina teliure nobilitate . fa e\nto hmmzhs Del^to della' Reai 
Giurifdizione , tribunalesche febbene flato foife introdotto fin da’ 
•tempi di Filippo li. . tuttavolta maneggiavanfì gli affari da’ Reg- 
genti del .Collaterale (à)^ e pofcìa 'per le inforte, controvedie tral- 
i . lo 

(i) La vita anotiima di qaefio autore ./a .volta ia.latina-.da Prancifco,Get-^ 
chetiì ,ed impre(Ta ne' memoraòi/. Itatorum etfitar, prtejlaat.t.z, 

(aì 'Gianlrelliia^awwooe ai figlio .. .•I . > 

(j\ 1 to^dei faggio, d un optra.i»$itol»ta II Dritto pubblico» eet. p. j 6 ,‘ -, 

(4) L’ ho rilevato df libri delle DifcemUnzt dal. S.,Csi\ •, . .i- • ,1, 

(5) Coflaoio fupflem. eomm. fuptr pragnt. 1, u e dt Jjiuod, », 2J. 

fi" fdtt.z, r.-i. 1 i ~ -j - « - » 

(6) Sunimonte r. i, p. lój. cdir. 1875, Gianoone-//i.3o. rap.i, §.r. f-SA 9 t 
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k> Imperadore Carlo VI. e ’I Ponrcfice Gemente XI. fu quello 
(epanto y dellinaiidori per capo e direttore il noftro Prefidente (i)i 
In tutte k di^à accennate dimità non feppe rìempierfi di fiuno e 
di vaniti, gmfta lo fcrìvere «i dotto Marchefe Sàlvadofe Spiriti; 
ma ntoftro maifemprc o^ stenta cura e zelo per lo adcmpimen- 
to delia eiuftizia, e per IO bène così pubblico , che privato di o- 
gnuno . I^i proinofM una giunu per dare pronto riparo a quella 
maligna invenzione di veleno, che quanto occulta , ^trertanta la.- 
grìmevole firage facea de’ noftri fempiici concittadini (z) . Ella ve* 
niva clonata da un’acqua, appellata à'ipoi Tufania y che in pie* 
ciole ambolle difpenfar foleui da certe bizzoche, che il 
vea in concetto ai fanrità. Chiunque credeafi inquietato da alcun’ 
di Tua famiglia , ben tofio andava' da quelle avere una di 
o^llc ambme;e pronte trovandole a tuttora , veniva benanche 
inruito della maniera , onde dar doveafi a bere -di quell’acqua alla 

r fona j eh’ egli volea,Ior dicendo, che quefP acqua ben^ettadal- 
Vereme, o (iibbito l’ avrebbe fiitto mutar di cofiumt , o tolto 
l’avret»e A vka. Il primo effètto non vedeafi però giammai , co- 
me il fecondo . Difeovertofi adunque per mezzo della fuccennata 
giunta un sì orribile attentato, fi efifingannò il volgo a dar 
credenza a quefte ipocrite bizzoche, e gafiigate incU vennero gUK 
' fb il lor delitto (3). 

Era il noftro Amento divenuto preflb tutti un de^piìi rifpettabili giu- 
fcoonfulti. Lo fiefib fuccennato Imperadore Carlo VI. non diparti- 
vafi punto da’ fiioi (zv) configli ; e il Pontefice Benedetto XIIL 
con amor di padre Io riguardava , talmente, che forpreib il nofiro 

r giureconmlto da tocco di apoplelfia , ofièrfe il S Pontefice il 
fàcrifizio per la dilui fidute. Alfalito però da altri colpi, in>* 
^vvifamente Bnì di vivere il dì 31. Ma«io del i73a ia età 
di anni <58. (4) mefi 5. e giorni 3. Egli tafeib fiaperftite unica fik 
^ia pupilla per nome D- Margherita , e ne deferì la tutela al diluì 
nipote IX Francefeo Ventura, Rogentc della Reai Cancelleria, 
indi Ptefidente del Commercio : «tenuta poi turbile, fii moglie 
dì D. Francefeo Caracciolo Marchefe di Amorolb , e Principe di 
MelifTano ; e la vedovata di dio Gaetano D. Collanza Mirelli de* 

• Frin- 
ir) Tfoyll iflor. C4. mM* 9 *<^* ^*4i^ 

Ir) Tfoife ad)' trmùm fmmbtt . 

()) E’ d’aonotirfi, che ael tempo fteflR anche, in Francie adopnvàn on lo* 
Bidènte nuli§no famnico, e vme chiamato po/vrr* itìU fmeuffim*. Ve- 
di Monficar de Riencoart nella ifttria di ImUvko XIF. 

(4) n P. M. Eoflach. d’ Afflim p, 4^6. lo vuol morto di anni dp. nefi 5. 
e gior. j. r*m* tUlf iferkÌM* ftptlcnU , foggiugae nella ntt. (#, ma neU' 
Wfi^onc fi dice di aoai dt. a 
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Prìncipi diTeon,|>àfi& a feconde nozze con tXGafpareReccofiX 
Il fuo corpo fu feppcllito nella. Real Chi eia di S. Giovanni aCaroO' 
rara; ove ad innnuuione del fuo alunno Pietro Giannoncyinquei 
tempo lifuggiato in Vienna « fe gli fecero we’ pompofi funerali 
fotte la direzione del cckbre arcmcetto Di Ferdinando Sanfelice 
Cavalier napoletano (a). i compoaùaenti in lode vi fi appli- 
carono i migliori inge^ di quel tempo, quali furono D> Filippo 
Orflni Duca /di Gravina ^ nipote di Benedetto XIII. D. PafcaleGar 
rofolo , ch^gli fece in luiÀia Siriaca, Ebrea eGrt!ca, DL Gugliel- 
mo Oliva^ in lingua Arabica , e in lingua Cinefe gii alunni del 
Collegi^de’ Cinefi , per le où fondazione* G adopro di nraito il 
noGro ^recnto. In lingua latina poi D.Gia Badila di Vico , il cano- 
nico Aleflìo Simmaco Mazzocchi , Nicoli CapafTo , Matteo E- 
gizìq^, ed altri . L’ orazion funebre gU fu recitata dal celebre o- 
ratefe P. Fr. Bernardo Marta Giacchi da Nagoli Cappuccino, ed 
^altra ne compofe Biagio Traife in'idioroa latino. 11 di feeno del 
f^to , che Qui vedefì ndla Cappella gentilìzia dentro della GeiTa 
.jiefa , anche m open del naedeiuno rinomato architetto , e l’ilcri- 
zione è del focceonato Matteo Egizio, che ora qui metto in nota. 

D.O.NL 

Caìe$ 0 to Argentio , 

Fatritio Conjenùn» . 

Feg. « latere Conf, S,R,C, Praefidì 
Viro optimh ^uibuffHC arrìbus ejtculto 
Ac ^Utei prtvstique iurts 
Saentia et ufu cioriffimo , 

Quei» bnp. Ctef. Caroli VL fempcr Aug. 

Grafia merito ftorentm 
Ducifque bonore oc titulo • ‘ 

Ab opt. Princ. /ponte boneftatum - 
AÌorj ebeu inopìna rapuit 
Margarita Argentia 
Vnica filma 

Eaimìo parente orbata P.C, 

Flentious et Curatorihus 
Ann. Sai. MDCCXXX. 

Vinit aan. LXVJIL menfes V. dies III. 

. . ' Nel- 

(i) GiaooeoeJj adopi^ nella corte di VicaM per la domanda, che fece efla 
O.CoAanu Mirelri per qualche alTegaamento da doverfele fare per la per- 
dita dì ftto marito ; come da nna lettera della medeCoM de’ aa Ottobre 
i7ta Vedi Panxitri , IK//4 «ire dtl Giannmt. 

(a) Il Giannone fcrilfe dee lettere da Vienna , la prima del (fi 14. Gingno 
17JO. «1 (ao fratello, e l'*altn in dka del tt Loglio 1730. al toto Ci- 

rii- 
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Nella ftefl'a' Cappella ìi vi leggono -<ktl le aJù« i^crtzioni di Ct- 
pallò, e di dk» Egizio-, ed un dHheo di i Biagio Troife (i). Or ’ 
quelli funerali farono /lampad in' Napoli nei 17314 preflo .Fdi* 
ce Mofea in i co’ difegni: del maufolso , e depoGto ,.per lafctare 
a’ poiìeri una viva idea ^ di quanto feceG dall’amoroGilima fua fi- 
glia e nipote, ad un .tenco lor venerando Genitore e Zio . 

Le opere che refianci di quello valentuomò fono le feguenti ; 

1. Relazione delle ^ fefle céieirate in Cofema nelle nozze di Carlo li. 

In Cofenza perDonitirico Mollo <^6Ìo. in 8. fenza fuo nome." 

2. De re betniiciaria. differtarìones tt(ei ^ ubi ' Caroli JU. Aufiri Hifp. 
Rcifisy eet. ediélum t^no fru^km eapionem viSaccrdotiis extema~ 
rvrn, et vagati tium Ciericorum jubet ^tm» fummo, tumvptimo jura, 
felle , atque ordine faélum , demonfiratur. A.D. 1707. tn 4. Un edit- 
to adunque dellVmperadore Carlo VL col quale volle egli faviamen- 
te provvedere, che ^benefizi ecdefiallici >dar fi dovelTero a'foH na- 
zionali , dìedegli o^caGone di ferivate quelle tre dill'ertaziotii , Ib- 
flenendo colie medefime: L Beneficiarios omnes in fua -quemque 
ecclefia ajjidue in fi fiere debere. IL Alienigenat ab Sacerdotin ar- 
cendos. llL /us effe Principi , tam prò tutela Sacror-um fibi tradi- 
ta, t am ex occonomica potè fiate de betieficiis leges ferre opportu- 
nas eorumque Jrulìus apud fequefirem de f onere ; Difpiacquero di 
molto alla Corte di Rom , e furono perciò bentollo proferitte . 

Traile fue allegazioni cuvi’ quella intitolata: del Principe 
di Avellino , e Collegio <di Na^li contro il Collegio de' medici di 
Salerno,/, ove ci haifaputo fcrbare \ varie notizie per rifpetto di 
quelli duejuoglji. 

Lalciò inoltre un. gran,. numero di ben .formate confulte , le quali per 
la diloro eccellenza vennero da non pochi dotti raccolte e conferva- 
te. Il folo che ita quelle interamente, è il dottillìmo Sig. D. Ste- 
fano Patrizi Caporuota del S.R.C. che in volumi XXL leconferva 
nell’ampia fua biblioteca. Anni addietro ne intraprefe la pubblicazio- 
ne colle llampe : ma non fo poi qual fóllé fiata la caufa di noa 
portar più oltre liflTatta edizione. 

L’ attuai Teforiere della Reai Bafìlica di S. Nicolò di Bari D.Giovan- 
ni Kyurlia patrizio di quella Città , ne ha fatta pubblicare una, che 
ha per titolo : Confai ta e relazione . . . alla S. Cefarea R. M. delP 
Augufio Imperator Carlo P'Led al fuo R. Collateral Con figlio nel- 
le liti trai Priore e’I Regio Teforiere fu D. Michele Sardani del- 
la Regai Bafìlica di S. Nicoli di Bari. Napoli 1784. preffo Giufeppe > 
Campo in 8. • -i • • . AR* 

m 

Ttllo, che avelTero perruafo il Reagente Veatqra «d onorare U'memoria 
di un tanto fuo Zio. Vedi Panzìiri nella eh. vita del Gianmnt. 

(1) Di quelle il'crizioni , vedi Carlo Jidaria Kardf, Camiaa ptrappofitis antu- 
tatiumulit exornaia p. 85. 
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ARiGIKO* ( Gio.Batlfia) nacxpie ndlz Città; di Cafteivetere IirCaIabrì»> 
Ultra (i) nt\ t 66 o. Portatofi in Napoli afiìn«di perfezionarfi in quegli; 
ihidj ^ che abbozasti avea nella h» pania, vi prefe anche la la^x. 
dottorale , e quella di facra teologia . Indi fatto paflà^io- in Ronut; 
vi' fi. procacciò '^lla nan fema nell’ eferciaio cari, loro per lo coiifb> 
cfi^anni 30 .‘e»piìi, eci ivi< firn i fuoi giorni prima del 1729. Egli-, 
amnto ^che fu in Roma ìnaxnhKÌò'a medicare un opent, la quale* 
è on afgtìmdnto alla eofietltài da formar vantaggiola idea del fiio> 
faper legale. Ella pero farebbe del tutto andata a male fé non <•* 
vefle aitato ' Nicolo 'Argiròidit lui 'nipóte ex germaso fratre ,, àìx 
farne incominóiare la* pubblicazione, come '.dalla di»iicaft>rU. deli 
primo toni*ich« focene al Pontefice Benedetto XIII. Eccone pcc 
intero il fuo titolo: •" c v /.r 1. 

Thtatrnm vtuvtrfi *jurir ad fitigulot • tìtuler decretalium f^necnort 
ad diverfix tituhs digeflontm €t Códith i Opttt f afUrumum fnm- 
ma /iudio'i ai labore c(órfeéhim\, ac per^annos triginta in urbe 
n$a^’elkb$ramm 'y’‘*am èx facris pagìnif'SanShrum Patrum cvm~ 
men*mhis'riembw\ram pcnt^cif iqtifmi Cefarv* jnris Summtniém. 
Fontrficiftmi CMftitHtnnibus'iquarn fitprtmoruin tribunalium de- 
cifior^btH'i dc jwit eonfidnrum éon^his ^'er^ rrfponfit .< Omaturte 
pìi^qu^ vigfnfi ■ rmtte refohtiombus noviffimis., facrarum con- 
gregathmim.,fignntutr congrej^arìonk rerum concifhrialium , fa-, 
crvrum 'Rituum , Tatn CanJUit, immunitafis Ecclefiae -Epijcopo-' 
rum^-ifomincfit Mros\fèi*\tròQ-arui nomgmta qxatmr^ 'dìjie-, 
peatimrr veto- /jfuafi ter. rmUà‘.;*t\pm'tigrkpbos quamplures juxra. 
eontigemiaht materiarum .('Opus in>r»ium ad àuodectm •volumina 
ut oreditur.' Wile ormibut. fot^Ramae tueudebat Komarek in vìa 
evrfus 1720, mf. lì fecondo tomo fu l'pubblicato anche in Ro- 
lo;ftclTo' nel 17y9.ee dedicato a elemento XII. da Gio- 
Batifta Curio. Furono riprodotti quelli due tomi Rontae 'i>pg3..- 
apuà Qregwièm Roifeceuin i» J£/cwjndb awifa..ÌMifa2tMcchd- ' 
h (2). Io però non^prei'.à dice ture perchè mtrapremfcrrne 

la riuampif e non-profegitornei k psbibircaaione jn. v \ 
ARNONE ( Gioxmnni ) cbte’ajpàtria & Angiolo Fafanclla terra 
in- Principato. Gitrai nel feorio X-V. giufta lo fc'rivere di Nicolò Top- 
pi (3), c Giafeppe AntonioiÌ4)., a qui dà' il nome-dig'i«r/7J-» 

.vi V . bt!>Pi. Il avoli I 1 .tv: . . ina. 

(o' Tommafo Aceto cÀiei^àd jt ftt'Ct- 

Uùrtae p.i<i. tdìt. Roitìié /7f7. Angioltf 'Zal^róne bìbliotb, ctlair.p.iS^. 
(2) Mizincchel\i fcTiiiori d' Italia. . , - ' 

(}) Toppi biblìot. napd. p. 114, • * - i • 

(4) Antonini la Lucania difeotfo qtmt» p» 318. \ 'V'- « : .. t . 


88 A R 

mofo . fii facerdote feoolare, e laureato nelT una , e neU'altta 
fiicoltà legale . Per lo codb di anni -io. leiTe con fommo appbanfe 
neirUniverfitèS^emitana il diritto civilc,e pmnÌzio;dopo qual tem- 
po pensò di ritirarli nella Tua patria affin di aver più a«o a ritoc- 
care i tanti fuoi opufcoletti , che lavorati avea nelle we lunghe 
aralicazioni : ma non potè del tutto fecondare il fuo defiderio . Se 
w accrebbero di tanto le pubbliche cure del fuo paefe , com'^K 
ft^o avvila (i)y che tempo non ebbe da poter darei l’ ultima- 
no . (ili foÌTero Hate però fifiatte cure , noi dice . Sappiam foltan- 
toy che divenne in que’ luoghi Tofacolo iu giurifpiudenza , e 
il regolatore inlieme de’ fuoi compatrioti , e di que’ de’ circonvicini 
naefi • Quindi alla meglio avendo quegli ritoccati » ne mandò a 
nampa in diverli tempi i feguenti: 

x.SoliloquiaQ. en utroquf Jure excerpta, x. Epitotnata C em Ovina 
et bumano jure excerpta . ^ Problemata C ex Ovino et bumano 
jwre excerpta . Dedicati a Fabrizio, e Cammillo Geliialdi finateili 
germani , il primo principe di Gonza , e il fecondo Arcivefeovo . 
4. Biologi C. ex utroqxe jure excerpti . Interhqxxtores Joannes 
Amoniui , et Janicola Ificariut. 5. Commentarit CC. en Ovino « 
et bumano jure excerpti , et in Regno fatis accqmmodati . ,(^efti 
commentari gli dedicò- a Già Nicola ie l'icariis . 6, Pradica ju~ 
Ociaria compenOofa , et nf ilis , tam canonica , quam (ivilit : tana 
ordinaria , quam extraorOnaria , et maxime in Regno . 7. Dijfrren- 
tide C inter utrumqxe jus commune , porttificium feilicet , et Cae-^ 
fareum , et Regni hujus Sicitiae fandionet . 8. Toptea ex divino et 
bumano jure excerpta y divilà in cap. 88. p. SingtUtnia C in utro- 
que jure memorata digna^ et in regno fatti accommodata . lo.Tri^ 
tlatus cautelarxm centutn continems in utroque jure cautelai no- 
tabilei y et in Regno maxime accommodatas , tt in judieio quotidit 
verf attici . 

Di tutti que^ opulcoletti fe ne videro delle varie edizioni « maffi- 
mamente, in Venezia per Petrum dt Nieolinii if* 4- npud 
Aurelixm Pincium i^ìó. in Ì.emtjp. Melcbiorr. Sejfae 1542. n» 8. 
apud Guerreoi fratrei 1 J71. in 8. omnia ab Auguftino Ferent'Mo 
U. /. D. priflino emìdort rtftituta . Bartolommeo Chiocmelli (2) 
ne vuol una del 154» e per ultimo ne notano un altra Co~ 
loniae 1606. in 4. 1 lìngolarì tiovanfi anche nel 2. tomo /ingular. 
flurim. dodor. a Gobetti. Sarayna colled. Venetiii 1558. apud 
Dominicttm Ulium pgg. 452. et Lugduni i^óa pag. 813. ed in 
quella fatta fimilmaite in Venezia nel 1557. in 4. ^lla pag. 

e vi 


(i) Lo attera in fine 4 v*fwi cenincatari . 

(i) Chioccarelii O ilhtflriimt /tripwtk t. ». p. 299- 
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e vi fi vede ancora il foo fnal formato ritratta II trattato de cath 
teiis fecondo il Konigio {f) fu riprodotto nel 1581, inf. c 

Egli fece inoltre delle addizioni al trattato de ordine judiciorum di 
Roberto Maranta , e trovanfi col medefimo , e colle altre addizioni 
di Pietro Pollerio, e di Già Rulandis, Cotonine Agrippinae per 
Sernx)inmm Gymnicum 1^50. in 4. Finalmente è d’avvifo Gabriello 
Sarayna (2), che fatte avefie alcune efpolizioni tulle Cofiituzioni 
del udirò Regno. • . 

ASCIA,o ASCIOLA {Sempronio) Nicolò Toppi (3) lo fa’nativo di 
Bari, così atKhe il Conte Mazzucchclli (4), e il folo Origlia (5) ne 
dà per avventura la patria. 11 P.M.Fr.Euuachio d’Afflitto (6) riferì- 
fee quanto quelli, ne avvitarono . Dalle opere rilevati , che egli 
nacque verto la metà del tecolo XVI. nella terra di Laterza in 
provincia d’Otranto,ed anche dalle compolìzioni poetiche, che 
cero in tua lode Giorgio de Pichillis della llefia terra, dove lo chia- 
ma tuo concittadino ; e da Valente , Arciprete della terra di 
Valenzano, e primicerio della terra di Mola , indirizzandogli cosi- 
la tua compofizione jurifperitiffimum Sempronium Afciamm 
vel Afeiolom ferme Latertiae provinciae Hidrunti cet. le quali fi 
leggono in un’ operetta , che da me farà notata nel n. 2. Portatoli 
in quella Capitale a cagion degli fiudj di giuritprudenza , ne venne 
benanche laureato^ ea indi lollenne il governo di> varj luoghi 
del nollro Regno per lo corto di anni 34. (iccome appare da una 
lettera imprefla nella ttefià di lui opera , e tcrittagli colla data 
Neapoli die 4. Idus Noiembris 160^. dal Dottor Tommato Afcia 
tuo figlio , da Epifanio de Mattheif , e da Gio. Badila Afcia tuoi ni- 
poti ; e nell’ anno tlcflb 1003. fòttoferiveti U. J. D. et genera- 
iis auditor Itimi Marchionis Capurfii ,ne.\VopeKX.ii medefima. Egli 
fi acquillò fama di giurecontuko , per quanto le cognizioni del tuo 
fecolo comportavano^ e te gli accrebbe di multo, allorché mandò a 
llampa da tempo in tempo le opere feguenti; , 

I. Interpretauones verbnrum permutationis Caroti li. initae , cum 
Rever. .Caphuto Sandt Nicolai de Bario-, fuper verbo juri/didio- 
nis 1 et exili i . Neap.. ex typ^Targuinii Longi lóoo. 4. Evvi fui 
principio una lettera del Dottor Donatantonio Martuccio di Con- 
vertano con data Neap. Vili Cai, Decembris a P. V. 1599. ove 

/ ' • r . . dà 

• . . . ■ . ! . j 

(1) Kooig. hbhoth. vtt. tt nov. p- 6 j. < ' . 

(2} Sarayna in pr. vohim. Conjìilut. (et. ' ■' 

(3) Toppi bìb. nap. p. 277, - ' ' ■ 

(4) Mazrucchelli Seritt. d' Italia . _ , 

(5) Origlia Jìat. delle fludio' di Napoli t. a. p. 170. 

(ó) Memct. degli feritteri del Regno />45$- . ' * 

Tom.I M 
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dà un faggio di tei fuo opi^colq,e Io ricolma di non poche lodu 
a. TraHatus infignis defoluttone in duriJt-em caufam,ct$m materia 
fpuriorum noviter explicitus . B/trii apud Julium Caefarem f^ea- 
tur am ido^. in^c ni dedicato al Marchele, c Reggente di Can- 
celleria D. Fulvio Codanzo. , • 

3. Determinationes in utro^ue jure y materiam contraduum , ulti- 
mar um voluntatum ^ ac juns patronatus^ tam ecclefia/ìici^ quota 
laicorum comptedem . Borii apud eumdem \6cfj, f. Giovannanto- 
nio Molignano d’ Acquavi va fecevi delle addizioni , che andarono 
a male con altre fue opere , che io cnundeiò nel fuo articolo . • 
t^Decifiones^ vulgo Barenfes y praecipuas coirtraduum ultimarum 
voluntatumy juris patronatusyCt crtmiaalis materias compledens. 
Cum additionibus S. Aloyf. Ricci . Neap, apud heredes Tarqui- 
nii i6zi, f. ' ■ ' - 

Scride inoltre fu di una prammatica fecondo rilevali dall’ accennata 
lettera del figlio prcmeilà all’ opera indicata jt. z. 

ASTI ( Donatantonio d' ) nato nella terra di Bagnuoli in Principato 
Ultra nel 1^3. Egli fu uomo di fcelca eriMizione , e verfatimmo 
nella ftoria delle leggi ,ma non ebbe nè prontezza di fpirito , nè cor- 
po ben formato . Fatto palfaggio in Napoli , diede t^era aU’acquillo 
delle buone lettere , ed alle cognizioni della giurifpmdenza , e di 
quanto altro lèrve al buon intendimento di quella feienza . Fu 
creato Caporuota nell* Udienza di Matera , e dopo di aver per qual- 
che tempo girato per le jprovincie , ottenne la toga di Giudice di 
Vicaria. In uno de’fuoi findicati venne llrepitolàmente attaccato 
d’ ingiullizia , ma feppelì cotanto vigorofamente difendere , che nel 
173K. fu creato Conlìgliere, e ne pigliò polfelTo il dì 30. Luglio 
dello llcflb anno, carica, che follenne dipoi fino ai 1742. elTendo- 
fene morto a Giugno di quell’ anno , dopo di aver intermeflb il fuo 
eferazio fin dal dì ó. Aprile del 1739. le lue contratte indifpo- 
fizioni , giunto eflèndo all’età di anni óó. Fu feppellito nella Cme- 
fa de’ Pelle* |TÌni, e ce ne rella un’opera intitolata : 

Dell' ufo , ed autorità della ragion civile nelle Provincie delf Impe- 
rio Occidentale dal dì , che furono' inondate da' Bar bari fino a Lm- 
torio IL divifo in due libri . Nap. per Felice Mofea 17ZO. e lyzz. 
in 8. Il primo dedicò a D. Giufeppe Pofitano, e il fecondo a O. 
Domenico d’ Almarzo , ambedue Reggenti nel fupremo Configlio 
di Spagna . Fu riprodotta anche in Napoli preflb ÀleJJìo Pellecchia 
1751. in 8. Egli nel primo libro divifo in x. capitoli , fa vedere che 
giammai li folle perduto l’ufo delle leggi Romane, finanche fotto 
delle più barbare nazioni, che vennero ad invadere la nollra Italia. 
Nel fecondo in vii. impugna alTai bene 11 favolofo racconto del 
ritrovamento delle Pandette in Amalh, e la làlfità infieme di quel 
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decreto di Lottario II. col quale annullate avelTe le leggi barbarci 
ed inculcato l’ ufo delle Romane . 

£’ da notarli, che il noftro gìureconfulto fu il primo a muovere 
quella gran gara letteraria , onde fi videro dipoi tanti fcrittori , a 
cui non mancò nè ingegno nè emdizione , ora ad opporli , ed ora 
a vieppiù confermare quanto era flato diggià aderito da lui (i). 
11 dotto Errico Brenckma.i fu di contraria opinione nella Tua h\~ 
ftoria Pande6litruin <, de Republic. Amalphtt. De Amalphi' a Pifa- 
nis direpta . Utrecht lyza. inferita da Pietro Burman thefaur. an- 
ttquit, et hiftor. hai. t. IX. part. IV. c da Domenico Giordano 
ColUBan. fcr 'tpnr. Neap. rer. p. 898. c con eflò Francefco Taurel- 
lio. Ma il nodro autore trovo Bentofto un grave fcrìttore in per* 
fona dell’ Abate 'Guido Grandi Cremonefe,la cui epiflola de Pan- 
deélis ad Jofephum Averanium . Pifae \ji6. et Ftorentiae ijvj. 
diede occafione al Marchefe Bernardo Tanucci di krivere: 

' Jiola de pandeSis Pìfanis in Amalphitana direptidne inventa ^ 
ad accadcmicos Ettvjcos ^ in qna confutantur quae Guido Gran- 
dius Cremovenfis Abbate et antecefor in Pi/ano gymnafio oppo- 
fuit Francifeo Taurellio et Henrico Brenemmno . Florentiae anno 
173 1. typ. Bernardi Peperini ad D. Apollinar. 4. Le ragioni , e 
le autorità, che rinvenir feppe il noflro d'Afli, fono non poco per* 
fuadenti, e. mi fa meraviglia, come il Giannone Tavedè potute 
chiamare vane fpeculazioni , e ridicoli argomenti (2) . 

AULISIO ( Domenico d’ ) nato da Antonio, e Maddalena Mayretta 
addi 14. Gennaio dei 1039. o come avvifa Biagio Troifi nel 
nella vita, che fcarfamente ne feriffe (3), e con eflb rOriglia(4)^ 
e l’autore della critica ai dialetto napoletano, Dell’età di 
circa anni 7. dicefi che fodé rellata privo de’ tuoi genitori ; ma ad 
ayvifo dello fteflo Troili (5) perdè il padre allorché egli avea an- 
ni 1 9. e dieci anni dc^ la uia madre . Comunque fia da giov» 
netto ebbe cura di alimentare un fuo fratello minore , e cinque fo- 
relle lottando col bife^no indidblubile e comun compagno degli 
uomini di lettere trai numero de’ quali vi fi pofe di buonora. 

Egli ebbe a maeflro nella prima età il dottuMuzioFloriati,edindi 

il 

(1) L’elenco di rotti quegli, che fcrtflero fa tal argomento, fi ha predo il Ca* 
valier Flaminio dal Borgo, DiffeTtaxione /opra njlorià Pi/a»a , e l' Abate 
Borgo da Borgo di lui in^lixo , Differì n. fopra le pandette Pi fané . 

(2) In nna lettera fcritta da Vienna del di 8. Aprile 1724. *a Carlo fuo fra- 
tello in Napoli . Vedi Fanzini nella vita del Giannone p. 135. ediz. 1777. 

(3) Trovali impreda nelle Scuole [acre del nodro antore . 

(4) Origlia flotie dello /Indio di Napoli t. 2. p. 106. 

(5) Vedi anche l’articolo inferito nel Dhionerio florìeo della medicina del 

Sig. Eh/, - . . 
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^ il celebre Lionardo Martena, e. di anni ao. incirca fi tirò dietro la 

f irotczione della nobiltà napoletana , a cui incominciò ad infegnare 
’ arte del poetare , e ad ifpiegarc privatamente 1’ architettura mili- 
tare. Indi precedente difpaccio del Re Carlo II. gliene fu conferi- 
ta la lezione nel prefidio di Pizzofaicone con paga di ducati 25. al 
mefe (i). In quella carica, che foftenne per anni 23. diede a cono- 
feere la Tua abilità , e le cognizioni delle lingue , giacché colla fa- 
cilità ideila infegnava ^ueda feienza coll' idioma fpagnuolo , fran- 
zefe ed italiano; ma ciocché recò meraviglia fi fu aver egli mo- 
llrata in non poche occafioni una piena intelligenza delle lingue , 
anche ebrea , araba , caldea , fìriaca , illirica , greca , e latina (2) ; 
onde divenne famofo nella doria, nella cronologìa , è più nelle 
feienze antiquarie, madìmamente delle antiche medaglie , di cui 
n’ ebbe una fopraffina perizia . Edefe ancor di molto le cognizio- 
ni fìlofofiche , mediche , e matematiche , e corfe ancor fama , che 
fatte, avefle in qued’ ultima feienza delle nuove fcovcrte (3). Nel- 
le facoltà legali non fi moftrò mica infériore, edémlori dato fin 
da’ primi anni di fua gioventù anche nell’ efcrcìzio del foro, che 
farebbe fiato invero per lui l’unico mezzo a foddisfargli quel* 
foverchio defiderio di acquidar denaro (4) ; ma non volle con 
fomma avvedutezza anteporre un fuo più adagiato mantenimento, 
alla coltura del proprio animo , avendo ricufata anche la toga , che 
dal Viceré di quel tempo gli venne oficrta non poche volte ; quin- 
di ebbe a dirfegli , che il fuo carattere fede fiato fingolare , poi- 
ché quanto amico dell’ ìntered'e , altrettanto sfuggiva i mezzi per 
divenir ricco. Era così portato alla coltura delle lettere, e de’ 
codumi degli antichi , che altro piacer non trovava infuori di una 
indefedà applicazione . 

Non pertanto tralafciò lo fiudio della gìurifpnidenza ; e di anni 2& 
legger volle da edraordinario nella nofira Univerfuà le idituzioni 
civili, e quindi dì anni 34. ne ottenne la cattedra ordinaria, e di 
40. quella del Codice . Finalmente nel i 6 g$. accaduta la morte di 
Felice Aquadia primario profedòre di diritto civile , gli fi# confe- 
rita a pieni voti tal cattedra col foldo di annui ducati 1100. (5), 

c la 

(1) Tra i fuoi difeepoH vi fu D. Andrea de Ut Coòat, morto di poi Mare- 
fciallo di Campo, e feppellito nella Chiefa Parrocchiale di Fonfeca eoa 
iferizione , ove Fi nomina il fuo maelìro . 

(2) Giannone lìb.a,o. cap. p. 401. - ■ 

(5) Girolamo Cito, fono nome di Teofìlango Sumizio, notizie ifloriche degli 
ercadi morti 1 . 3. p. 6 ^. 

(4) Mifcell. dì varie operette t.ó.f.igj. . ■ 

(5) Giannone loc.cit. Cito loe.cir. Origlia loc.tìt. eet. 
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e la folfenne con tanto fplendore e gloria , rflendo ammacRratiin- 
mo delle facoltà legali, che alle più colte Univerfità di Europa 
non ebbe da invidiare la noRra Metropoli (f). 

In queRi fuoi avanzamenti ebbe a foffrire delle difpute letterarie, non 
citante la dicoftui fomma modeRia. La prima vennegli moRà da 
'partigiani del celebre Lionardo di Capoa Tuo Zio uterino (2),ef* 
fendofi oppoRo al fuo fentimento di potere per intera vcderfi ririda 
e crebbe a tanto, che dovette il Viceré ancor con minacce vietar 
loro il più oltre contendere , le rifpofte furono fcAernevoli 
a tale., che fi venne alle brutte : fchìccher andò l' una parte, e l'al- 
tra le carte con fiatire tanto mordaci , che fe non v avejfe po- 
fic le mani il noftro collateral Confittilo con far ordini molto pe- 
nali contro gli autori di sì fatte pafquinate \fi farebbe fenza dub- 
bio lafciata la penna , e venuto perciò all' arme fcrive Nicolò 
Amenta (3). Ma che poi , fecondo il racconto dell’ Origlia (4) , a- 
veflc dovuto perciò ritirarli dalie converl’azioni,cfeppelIirri trai li- 
bri per anni 10. egli è tanto fallo, quanto la verità è al difopra 
della menzogna , riflettendo qui pur bene Tcrudito P.M.d’ Afflitto (5), 
che dopo una tal contefa forta verfo il idyd. folle Rato preflò del 
Viceré piucchc mai ben veduto,' come anche dal Duca di Medina- 
celi D. Luigi della Zerda , che afcriver lo volle nella fua accademia 
iRituita' nel Reai palazzo nel 1^98. (d), non già nel i6gq. (7). 

Altra contela ebbe col celebre Nicolò Capaflb riguardo alla pre- 
cedenza di Cattedra •, e finalmente la terza cogli arcadi , trai qua- 
li fin da’ primi anni della fondazione di quell’ adunanza , egli era 
flato aferitto, cioè addi 29. Maggio 1^9 1. col nome di Timbrio 
Filippeo, e per elìèrfi voluto moRrar neutrale in una lor conte- 
fa , ardirono perciò cancellarlo dal numero degli accadqpìici , non 
fenza qualche lor pentimento. Avvegnaché erafi diggià dappertutto 
fparfa la fama di queflo gran letterato , e veniva univcrfalmen- 
te da dotti , con cui ebbe delia Rretta amicizia , appellato il Poli- 
flore de’fuoi tempi , non elTendovi fcienz.i, di cui egli non ne parlai 

fe 

(D Nicolò Amenta -jita dì Lìoiardo di Capoa -^,5, . • . 

(i) Biagio Troifi nella fua vita premclTa alle Scuole facce . . ,.n. . 

(3) Vita di Lionardo di Capoa pag. 23. e ftg. Una di quelle fatire contro 
delPoncflo Aulifio ancor corifervafi dal noilro dotto Vipeenzo Ariani 

de Claris Juri/c.neapol. p.37. n«r. (1), intitolata la Coda del Cafatnufone E- 
pigrammaiico . ■ ■ ^ ' 

(4) Origlia loc. cit.- ■ ; <>> 

(5) Il P.M.d' Afflitto mem, degli ferite, del Regno dì Napoli p-pyó. not. (b). 

(d) Giacinto Gimma Italia letterata p.^ió. De’ dotti che la- cotnpoieco , ve- . H 

di il Doflro P. Abate D. Placido Troyli ne’ fuoi Elog/ , ' ’ 

(7) Mifcell. di var. operette t.6. pn<fi. -i. ■_ • •• .. .1 . ■ i- ’• 
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fe con tanta franchcTsu , quafichè quella fofle Rata la fua prìnci» 
pai provincia. 

Giunto all’età di anni'dS. e giorni 15. ( e non già 78. ) con univerlàl 
duolo de’ noftri cumpatriotcì , e letterati di Europa , venne a mor- 
te, fenza che avelie giammai fofferta malattia niuna , il dì. 29. 

0 19. fecondo altri, di Gennajo del 1717. e corfe fama , che folTe- * 
gli (lata cagionata da veleno, ficcome viene accennato da Gio. 
Donato Rogadei (i), che fomminiftrato glielo aveflfè il fuo ni- 
pote Nicolò Ferraro-Aulifio per goderfi innanzi tempo dell’ eredi- 
tà dello Zio (z). Fu coftui infatti incarcerato per lofpazio di an- 
ni due , c pollo pofcia a falvezza col patrocinio del celebre Pietro 
Giannone. Il fuo corpo fu feppellito nella parrocchia! Chiefa di 
S Anna di Palazzo , ove ricevuto avea anche il battefimal facra- 
mento, con tutti gii onori di Conte palatino, giacché letto avea 
nella noRra Univerfìtà nientemeno che anni 52. .cioè 8. da ellra- 
ordinarìo, e 44. da ordinario profeflòre *. Egli lafciò delle molte 
opere delle quali ne darò al leggitore un efatto elenco , tanto del- 
le già pubblicate, che delle indite. 

I. De gymnajìi confìruBione. i.De Maufolei architettura, j.De Harmo- 
nia Timaica. ^.De numerìs mediets differt. Pjfthagorica. $.Hic accef- 
fit epiftoln de Colo Mayerano . Neap. apud J ac. Raillard 1^94. in 
4. Quelli eruditi opufcoli vennero dedicati dall’autore a D.*Didaco 
Vincenzo a Vidaria Cappellano maggiore di quel tempo , e il dot- 
to Alberto Errico Sallengre (3) inferì nelle Tue antichità romane 

1 due primi opufcoli di quello elimio noRro Icrittore. 

6 . Commentar lorum jurh ctvilis. Neap. t.^. in ^ 171 9- 1720. Furo 
no riprodotti Nap. 1754 t. 2. in 4. 1775. a Ipefe di Giufeppe de 
Lieto fìmiémente in t. 3. in 4. QueRi conienti li raggirano fu i '* 
titoli delle Pandette: De adqumvel amitt. pojfeff. De ‘uerhor. obli- 
gar. De legar, et fideicomm. Solut. matrim. quemad. dot petat. De 
pignorib. et hypoth. De boni s maternis , et mater.gener. De <Mc. . 
tjm , cui mandata e(l juri/dióf. De edendo . De tranfaBionibus . 
De vulgar. et pupill. Jubftitut. De mora . De donationibus . De 
cenftbus . Ed il pubblico è tenuto per ouefle opere a Pietro Gian- 
none, che fu uno de’fuoi più cari difcepoli, avvifando il me- 
defimo (4) , che l’ autore non l’ avea dettate a fin d’ iipprimer- 
Ic, ma ^r infcgnarlc dalla cattedra a’ fuoi difcepoli; ed avrebbe 
. aferit- 

(1) Rogadei nel fao faggio di un opera intitolata il Diritto pubblico ^ e politi- 
co del Regno di Napoli ^ ett. p.J^, . ' 

(z) Pinzint nella vita de! Giannone p.17. edi2. 1777. 

(;) Albertm Henricus Sallengre nov. tbefaur.antiquir, roman.t.^.p.ìÌ$q,et feq. 

(4) Giannone tit. ìib. 40. eap.^. p. 491. r.4. 
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afcritto ad iimurìa del fuo nome , fe in Tua vita avelTe taluno avu> 
to un tal ardimento: ma prefo me, dice il Giannone,^ cui egli^ 
come uno de’fuoi pili cari difeepoH ^raccamandò i fuoi fermio ha 
potuto pìU il pubolico beneficio, chela privata fua ingiuria; poi- 
ché febbene egli per la naturai jua modeftia , e pel poco concetto^ 
che avea delle cofe fue iflejfe , fentijfe sì parcamente di quelle 
fue fatiche ,fiam ficuri ^ che f utilità , che apporteranno ^ il giu- 
dizio del mondo farà molto diverfo da quello del loro autore . 

7. In /K Injlitutiohum Canonicarum libros commentaria . Neap. 
apud Nic. Nafum 1711. ^ Ve ne fono altre due edizioni, yene- 
ttis apud Cervellinum Girtrude 1738. in 8. Neap. 1752. e» typ. 
Abbatiana in 8. 

8. Delle fcuole fiacre libri due poflumi. Nafi. 1723. t. z. in 4. preffb 
Francefico Ricciardo. Nel primo fi ha T origine, e prt^rdTo delle 
fcuole fiere fragli Ebrei , e nel fecondo 1 ’ orwne delle fcuole fa- 
ere frai Crifiiani . <^uefl’ opera fu pubblicata dal fuo erede e nipote 
Ni£olò Ferrara-Aulifio, il quale vi fece incidere il ritratto di eflò 
Zio ; e poiché volle dedicarla al prefidente Gaetano Argento , fe- 
ce ancor di coftui incidervi l’ effigie. 

ff. Ragionamenti intorno a' principj della filofiofia , e teologia degli 1 
cd all' arte d' indovinare degli ftejfi popoli . Furon dall' 
autore recitati nel confellò accademico del fuccennato Viceré D.Lui- 
gi della Zerda Duca di Medinaceli , e trovanfi oggi quelli ragiona- 
menti imprelfi in una mifcellanea di varie operette colla data di 
Venezia (i) . 

10. Varie rime trovanfi ^heora fparfe in diverfe raccolte, e in quel- 
la di rime fcelte di varj illuftri poeti rupoletani , llampaca in Na- 
poli colla fiilfa data di Firenze 1723. a fipeje di Antonio Muzio in 

8. vohz. pag.z'%%. vi fi leggono IX. fonetti del tiofiro autore. Le 
altre opere , che tuttavia rellano inedite , fono le feguenti : 

Confiderazioni fopra i pareri di Lionardo di Capoa fiu r e fempla- 
re ftampato da Bulifion nel id8r. z. Dell' architettura civile ^ e mi- 
litare . 3. Le fcuole della poefita ^ cioè degli Ebrei , e de’ Greci. 
De' Latini , Italiani , e Spagnuoli t. II. 4. Della Lirica , e dell' 
OJiri y ofiìa poefia Fenicia , e loro cronologia . $• De polemica , et 
ctvih architeéìura . 6 . Mare magnum Rethorum . 7. Philofophicum 
enchiridion . 8. Deficriptio, et difiputatio veterum numifimatum . 

9. De emendatione temporum. la Tres praeleSliones publicae. 

II. Parentationes tres . iz. Dijfertationes nonnullae . Hi fioria 

de ortu et progrejfu inedicinae. Egli, ad avvifo del Giannone (a), 

àvea 

(1) Tom.6. pag. 145. 

(2) Giannone lit. lib.40. e, 5. *. 
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avea diggià ripulita quella fua ftoria , ed aveane benanche delle 
inceranti premure de’ letterati a pretto pubblicarla ; ma poiché mai 
fbddistaceall delle Tue produzioni , venne perciò prevenito dal dotto 
Daniele le C/err, e da Già Cornelio Bare heufen onàc mai più 
volle pubblicarla , non ottante le perfuafive degli amici , e dé’doC- 
ti , prevedendo cottoro, che etter dovea di una più fcelta erudizione 
la fua, di quelle de’ medici mentovati; avvegnaché cflèndo il noftro 
Aulifio verfatiffimo delle antiche ftorie, mattìmamente degli Arabi, 
della cui medicina non ne avea parlato punto \\ le Clerc , confef- 
fando egli fte(To(i): ho detto in fecondo luo^o , che Jubtto finita 
la medicina de' Greci , apprejfo G.ilieno , dovrebbe venirfi a quella 
degli Arabi, la quale c^'a io non pofio fare, poiché non intendo 
gli Autori , che ne han trattato. Noi vei'amente ne abbiamo delle 
traduzioni latine , ma affai cattive , e quando ancora fojfero mi- 
gliori , ciò non baderebbe a rendermi in quefto ficuro : quindi non 
"avrebbe al certo gravate inutilmente le biblioteche de’ dotti quel* 
la dell’ Aulifio . È pure cefsò tal premura colla fua morte (a) . 

14- Ifloria delle antichità greche ed ebraiche. Di quefta fe ne fa 
menzione anche ne’ giornali de’ letterati (3). 

15. Egli* avea fcritta la ttoria del noftro Regno in lingua latina, che. 
non regiftrò mica' Bi agio Troifi nell’elenco delle opere inedite del 
noftro autore, porto in fine della breviflima vita, che' ne fcriflé. 
Alcuni han creduto, che quefto MS. rimarto nelle mani del Gian- 
none , infieme con rutti gli altri dello fteflò Aulifio , che il fullo- 
dato nipote in merito della ricuperata falvezza gliene fe dono, 
fe ne forte di molto (4) prevaluto nella cdtnpilazionc di fua fto- 
ria, o almeno prefo ne averte quell’ordine, che in erta rawifafi 
maravigliofo invero, e parto di un degno geometra. Ma quello 
farà meglio da me ravvifato nell’articolo del noftro ftorico civile 
filila feorta dell’ eruditirtlmo Lionardo Fanzini v 
jó. Lafeiò davvantaggio un libro intitolato : Philofophia naturae e- 
clerica, 17. ed una gramatica ebraica veduta dall’ immortale Alef- 
• fio Simmaco Mazzocchi, uno degli ammiratori della dottrina del no- 
ftro Aulifio (5) . 

, Si 

(1) Le Clerc neH’avwtimento , che fa precedere alla feconda edizione del- 
la fua ftorie della mediùna . _ 

(2) -Vedi i titoli che contenea quella fua ftoria pretto Troifi loc. eh. Oggi 
.confervafi un tal manoferitto nella biblioteca del noltro celebre medico 
fig. D. Domenico Cirilli , 

(3) Tom. 3. parf. 27 p 434. _ . .. 

(4) Carlo - Maria Nardi Carmina perappofttis annotatmmuhs exomata pag, 
71. et 72. 

(5) Vedi r erudito Fatano lettera 7. p. 107. Nap. 1782. 
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Si vuol anche notare , che alcuni preteodono che il noflro autore a* 
veife avuta anche buona parte nell’ opera del librajo Dontenican< 
ionio Panini intitolata Teatro eroico e politico de' governi de'yi- 
cerè del Regno di Napoli^ in»>reflk per la pritnt volta nel 1^91. 
Io però non ho monumento ucuro , o congettura tale ad oppormi 
a quefte voci , q darle per vere . Egli è certo^ che rAuiiTio per le 
lue valle cognizioni, e per la gran raccolta , che fatta avea delle nollre 
cofe, divenne T oracolo fcgreto de’lignari letterati di quel tempo. 

• 

B 

B aldo ( Alejfandro'^ract^ nella Città di Troia in provincia dì 
Capitanata nel XV. fecolo. Fatto palTa^o in Napoli fi (Iradò 
negli fiudj di giurifprudenza fotto la dilcipirna del tanto rinomato 
per que’ tcn^ Petruccio Minadoi per lo corfo di anni 6 . ficcome 
avvila egli Itefib nella dedicatoria fatta della fua opera al Mar> 
cfaefe d’ Ilìceto D. Oio. Batilla de Piccoiominibus . Indi diede ope* 
ra all’ efercizio del foro fotto lo fielTo maellro; edilà^a poco tem> 
po fe ritorno alla patria , ove Ir procacciò fama di un de’ migliori 
dottori di que’ luoghi . Pofe a luce un opera intitolata : Pomilegium. 
Perufiae anno i $ 14. rtpud Francijcum Baldajfaris de Cartolariis in 
f. In dOTa vi fi comprendono delle molte regole ed afìfiomi della 
difciplina legale , co’ tefti e glcdTe , dalle quali gli andò deducdr* 
do . In fine evvi ancora una orazione di elio autore, innalzando col- 
la medefima ‘le lodi di Tua patria , e vi fa altresì menzione di 
molti uomini illufiri nelle armi , e nelle lettere . Va troppo fcarfa- 
mente nominato dal Gefnero ( i) , dal Toppi (z), e dal Chioccarelli (3). 
BALZARANO (Gio. Paolo) fir vuole da Ottavio Bckrano 1^4) ^ e 
dal de Eortis (5) nato in Sarno;ma ficcome rilevo dalle fue opc; 
re , non ìsb^iaronq il Toppi ( 6 ) , e il Chioccarelli (7) in dargli 
Napoli per fua patria . Egh rattrovafi nell’ elenco de’ dottori napo- 
letani pubblicato da Muzio Recco dal i<^oo. fino al 1^47. e nella 
fua opera pofiuma pubblicata dal figlio vi fi legge : nobile parthe» 
nopaeoy ac almi neaj^Utani Collegi t olim Confenatore quan- 
to ne avvilàno gli Icrittori ebbefi in gran fama, e per un de’più 
. . ' ' va- 

(1) Corrado Gefnero bìb. p,i6, 

(1) Toppi bìb. ttap. p. 7 -, . . 

(3) Chioccarelli de ìlluflrib. firipterib. t.i. p.\%. 

(4) Beltrano Breve defrrizietie dei Regna di Napoli p.ii$. cdil. 

(5) De Fortis gav. palit.tonf. 7. «.175. ^283. * 

(6) Toppi bibliet. tiapel. pag. ing. 

(7) Chioccarelli de iìluflr. ferìpt. 1,1. p,^^ ■ ■ ’ 
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valenti ghireconfulti e parlatori infìeme del fecol (ile . Le Tue ^ • 
fiioni, a dir de’meddimi, erano sì penetranti negli animi de’giiH 
dicanti y che allor quando non avea adattato il tatto alla legge, 
mica non poteano opporfi a quanto egli dicea . Ma per que- 
llo Tuo 4 /Ktto gli aprirono gli occhi fopra i giudici , e proccu- 
ravano con fomma diligenza di appurare ben prima i ratti in 
quelle caule, in cui il Balzarano interveniva dadifenforcv Nidladi- 
meno al più delle volte avveniva, che dolcemente infinocchiar fa- 
pea i giudici , e con ^IToloro anche i fuoi contraddittori . 

Portò molto a luogo la fua vita , c quindi ebbe a godere dell* onor 
di Confenatore -del Collegio napoletano , c a' partecipare de’ lucri 
del medefimo . Traile tante cure volle benanche lafciarc qualche • 
monumento alla pofterità del fuo fapCT legale . La prima delle fue • 
opere è fopra i libri feudali, a cui diede il titolo: 

1. Interpretationes luculentìjjimae ad libros feudorum. Vtnetits apitd 
J untai iSQó.jf. e ne fc dedica al Monarca delle Spagne Filip- 
po IL L’altra poi e’ compilò folle noflre pftituzioni ; maprevemb 

' to da morte., ni mandata, a (lampa dal di lui figlio Già Bernardi- 
no, e dedicata dal medefimo al Wneipe Cardinal Gafparo Borgia 
Viceré di Napoli . Quefto n’ è il titolo : • 

2. Commentarla ad Conftitutiones «triufque Siciliae^ìn qutbus pra- 

ih omnium fere verum ad eaipertinentium^ quae in Regiis hu~ 
jits Regni Neapolitani T ribunalibus occurrere Joletit^ dilucide con- 
tinentur . Neap. lózo. in f. ' . 

BAMBACARlOyO BAMMACARIO (Ottavio ) nacque nella ter- 
ra di Lauriana in provincia di Salerno nel XVI. fecolo, e non già 
in N^li,(iccome aflerifee Nicolò Toppi (i), eflTendofegli oppo- - 
Ilo Guifeppe Antonini (a) con de’ valevoli monumenti . Egli ad 
avvifo de* foccennati fcrittori fi fegnalò di molto nelle feienze fi- 
lofofiche , e nella giurifprudenza feudale . Da’noflri dottori fi fa ve- 
dere art de’ migliori feudi/li , c foprattutti da Ettore Capece - La- 
tro (^), e da Dionigi Simon {4) , chiamandolo cilebre avocati qui 
eucelloit dans tes matierct feudale! . Pafsò anche trai numero de’ 
buoni parlatori, e giunfe finalmente ad occupar la carica di Prdi- 
dente di Cafnrt’a della Sommaria ^).NéU’anno t 6 %i. finì di vivere, 
illituendo crede la Cappella di S.Gennaro, appellata il Tc/oro, c fu 

’ . f'P- 

(0 Toppi b'ib. napoì. p.ìig. _ ' 

(1) Antonini la Lucania part.i. difnrf.'^.-pag. itfS. *i#f. (l) '• 

(j) Capyc. Latro lib.i. confult. 74. n. 47. 

(4) Simon bibliottque hifloriqut des auteurt de Dreit, r.2. . 

(5) Antonini toc. cit. _ - • ‘ ' ■' ' 
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feppellico il Aio corpo nella Chiefa della Paùenza Cefarea, ove 
leggcA il feguente epitaffio (i): • 

« Oiìavio Bambacario ■. 

V. I. D. genere et dottrina darò 
Feud’tftae maximo , et in fupremis huius Regni trìbunalibus 
Sua tempe fiate advocato primario , qui feudorum leges commentatus 
Apud Italiae Regulos Regni huius Hifpariiarjimque magnates • 
Fadus illuftris , eorum ftatum conf ulendo 
Et cum oblatos inde renuiffet mngifiratus 
Hic fuprema voluntate requiejcere offa mandavit ». » 

lidia Francipana Mirra coniux Francifcus Capanus-, - < 
Patritius Neapolitantfl XIII. Baro Carufiorum ahorumque •• • 
Feudorum Dominus Francifcus Antonius de Mercati 
V.LD. Sacri Regii ConJiUi Secretarius 
• Ex teftamento tutores P.P. obiit Prid. Kal. Martii .» 

•ao u . - 1.. Anno MDCXXII. . 

Egli lafciò alcuni commentari feudali , ne’ quali badantemente dà 
l’ autóre a conofcere le fue cognizioni in queda materia, colla no- 
tizia de’ migliori fcrìttori di oue’ tempi . 11 titolo n’ è quedo 
i, Commentaria feudalta ad ceìeberrimum titulum fi de feudo de- 
fundi , contentio fit inter dominum , et agnatum Vaffalli^ in quibus 
difficiliores ac in palatii frequentiores ( omnes fere ) feudales quae- 
fiiones , et audorrtatibus , et argumentis ad partes additis , quoque 
tribunalium quamplurimis decifionibus , vera methodo ìllufirantur, 
Venetiis i<5o3. in 4. apu 4 Joannem Guerilium . Gli dedicò a D.Gia 
Alonfo l^mentel Conte di Benevente, Viceré in quedo R^no, 
ed in Ane vi aggiunfe le fue r 

i.Jurium allegationes prò Do.‘ Lelio Urfino Curatore Principis Bifi- 
niani , contro refutationem fadam ftatuum et feudorum omnium^ 
in beneficium Sereni ffimi domini^ et potentiffimi nofìri Regni . 
BARATTUCCIO ( Antonio ) ebbe a patria la Città di tTiano nel 
148^. SegnalatoA di' molto nell’ ’efercizio del foro , fu creato Giu- 
dice di Vicaria nel 151?- ededendo per que’ tempi tal -carica, bien- 
nale, nel 1532. gliela diedero di nuovo . Indi nel Ai creato 
•ConAgliere, e nel 1538. avvocato Afcale ; dignità che Ibdenne fino 
•alla fua morte, che accadde nell’anno i;di. e fettantacinquelimo 
di fua età. Egli fu feppellito nella Chiefa di Montoliveto nella 
di loro Cappella gentilizia, ove agginnfero la feguente ìfcrizione ri- 
ferita dall’ Eugenio (z) a quella di Fabbio Barattuccio; 

An- 

* . • * 

ti) Carlo de Lellis fuppltm. alla Nap. fiera dell' En£tnh p, 264. • ,. ■ * 

(2) Eagenio Nape/i /arra p, $14,' . ' 

N 2 
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Antonimi Bsrap^utius . . . lureconfultus praejfantijjtmut 
Caefaris Cenjiliarius » et Tifcì mnicus patronus cum Beatrice - 
Martina coniuge hic tandem guievtt fune aetatis anno 
LXXf^. VI il. Id. Mait. M.D.LX1. 

Non altro abbiamo di quefìo Dottore, che le fue : additiones ad Confue- 
tudines neapolitanas ^ le quali han fortite delle varie edizioni cui 
tefto delle medefìme . Ne fanno una più che lodevole rimembran- 
za parecchi fcrittorì, fpecialmente Tommafo Gramatice (i), e il 
prendente Vincenzo de Franchis (1) così : D. Anton 'nn Baraptu- 
timi , aui fuerat Reg. Confil. et tmttone jurium Fifci /tante 
ejui aoBrina f fuit eleilms fifci patronus .. .quia fuit homo doiltf- 
fimus. Bernardino Tafùri (3) fcridé di li», ficcome a piacete ven- 
ne^! fotto la penna. 

bardato ( Oraxio ) Sacerdote fecolare, na^uc nella terra di S. 
Gioraio della Molinara in provincia di Principato Ultra nel fecolo 
XVL Egli ottenne la dignità di Abate Curato della Chielk di fua pa- 
tria , ed ebbeli per que’ tempi per un che di molto intendeali ^i gio- 
zifprudenza . Le opere mandate da codui a (lampa incontrarono 
prelTo i profefTori del foro un applaufo univerfale , fùorcbè di Gian- 
domenico Gaito , che gli critici ben bene l’ opera feguente : 

J. De reflitutorio interdillo , ac de revocando pofe/Jione liher fingu- 
iarisf ad intelleSum Reg. Pragm. Regni Neop. incip 'tentis Affiften- 
tiam,/»^ ti tuia de adillentia praedanda, in quo praeter uberem 
prabiatum oldigationis honorum , paEli de cadendo , con/lituti » 
encujfionis^ oc bypothecariae ^ nìMum pen^ defiderari potè fi in ma- 
teria, quin lucutenter , CDpiofeque trabietur . Neap. lózq. apud he~ 
redes Tarquinii Longi in 4. dedicata dall’autore a Gio. Lorenzo di 
Ruggiero. Indi avendola accrefciuta la riprodudè anche in Napoli 
per Jacobum Gaffarum i6yj. in f. fumptibus fo. Dominici Bove , 
che dedicolla. al Reggente di Cancelleria Ferdinando Brancia . Un 
fuo nipote però Alberto Alderifio per vindicar l’ ingiuria fatta allo 
Zio dal fuccennato Gaito nel fuo trattato de credtto, diede dion 
un opera nel 1671. col tìtcAo : novijjimus trabìatus de a/fifientia 
ad germanum intellebium regiae pragmatieae , five continuationes 
ad eumdem trablafum Horatii Barbati de refinuterio interdibkt 
eet, col (male prefelo a tutta po(Ta a difendere, (y. il fuo articolo), 
i. De diviene finHuum inter plures , illofque diverjos traSatus 
abfoiutijlimus , in duas partes divijus , in quorum prima de fru- 
Bibus agitar , oc de iis , guae amt in jrublu funt , aut quoque mo- 
do 

(1) Grammatico i» i*cif, 14. \n pr, ^ 

(i) De Franchis dtcif. 417. n. 6. 

(}) Tafuri fior, dtglt /critt. dd Rtgn, dì Napoli part.6. P.3Ì6. ftg. . 
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do fruduunt nomino continentur^ et veniunt . In fecunie •jero 
gualiter, et in quibus diverjimode fiet fru&uum ifihaee di-vtfo in- 
ter plures diverfofque confiderata cet. Neap. typ. Jacobi Gaffitn 
ló^s. in f. fumptibus Jo. Dominici Bove , e declicato dal niedcfi- 
tno al Giniìgliere Francefcantonìo Mufcettola. 

Modeftinus ektcidatus five de fideicomnùffo ^ maj</ratu ^ ac primo- 
genitura perfonali intuita tatnen ^ ac favore familiae in/ìitutis ^ 
ad intelle&um Modeflini refponji in Ù cum ita legatur 
deicommijfo D. de Leg. z. Opus in tres panes divijum . Neap. typ. 
Jacobi Gaffari expenfis Jo. Dominici Bove^ e dedicato ad 

Ettore Capecektro. 

4- Propugnaculum veritatis adverfus apologicum refponfum moderno^ 
rum fuper articulis , primo an faHa de filiis fub nomine appella- 
tivo vocatione i poffint ad eam aliquo praeteutu patres vice eo- 
rum admitti , et Jubrogari et an detur extenJìo ^ et fubrogatio in 
fideicommijjis , primogeniis « et majoratus , in guibus vocatio fuerit 
perfonalis . Secando , quando dicatur contrabens aut irrevocabili- 
tery aut revocabiliter difponere in aBibus inter vivos y favore ter- 
tii y et fi poffit poftmodum ipfe contrahens dìfpofitionem illam , aut 
alterare y mtt declarare y et'quando dicatur alter arcy aut variare y 
quando vero declarare . Neap. apud eumdem Gaffarum / Fu ira- 
preflb nello fteflb anno 1^43. e dedicato al Conlìgliere Arias de Mefa. 

BARLETTA ( Andrea di ) viendal dotto Girolamo Xirabofchi (i) ap- 
pellato da Bari y quandoché e^i nacque in Barletta, che è una Città 
polla in terra di ^i , l^entm de Baralo in tanti regiflri delia Re* 
già Zecca, e non giammai de Bario y come meglio tarò per ravvi- 
lare. Il Toppi (2) ne fa due di quello fcrìttore , cioè , Andrea de 
Barulo , ed Andrea de Bonello , non badando , che per elTer nato in 
Barletta fi dilTe dalla Tua patria de Barulo, e de Bonello dalla Tua 
famiglia (a): Nè al^imenti sbagliò Marino Freccia (4)avvifando, 
che lolTe luto della famiglia Acconciaioco di Ravello; e con eflb 
anche il celebre Cammillo Borrello (5): giacché in molti regillrt 
della Regia Zecca, egli trovali maifempre appellato Andrea Bo- ' 
nello de Baralo (6) . Io l’ ho indicato ral nome di fua patria , ef- 
fendo cosi più conofciuto prello i noAfI fiorici . 

• L’an- 

(0 Tirabofcbi Stana dell» Utieretuu Julisua tem.lV. p.ixS. cdix. NapoK , 

<2) Toppi èiblnt. na^et. pag. il. * . - ^ 

Ò) Gianaone Sur. eh. del Regno dì Napoli lib.ió. eap.^ •SiL.xjx'g. 

(4) Freccia iìb. 1. de fubfeudis mp. de antiq. fiat. Regni , e nel traii. de prat 

fentat. in[ÌTument. 8. qii.l. n,l^..tt qu.l. i». 27, , ' 

(5) ^Borrelio confiL jj. B.49. • 

( 6 ) ’Topio 5 de Orig. iiibuntl. . . . , . 
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L’anno della fiia nafcita è ignoto. Fatto paflàggto in Napoli diven* 
ne uno de’ più dotti giureconfulti dell’ età fua . eflendoii applicato 
di molto a difcemere qual diiTerenza'vi era trai romano diritto e’i 
langobardo» Fu indi prefcelto a leggere giurirprudenza nella noftra 
Univerfità cum annua frovifione unciarum - pùnquaginta , come 
appare da un regiltro riferito dal Toppi-, e in alti* vi fi legge : 
cum gagiis unciarum auri 60. prò Jalario fuo^ et unciarum 8. 
prò và/libus fuis . * 

Si vuole da Cammino Salerno (O^che fuggerìto avelTe allo Impera* 
dor Federigo 1 1 . di Hiibilire la Curia Capuana , tribunale che ebbe a 
fare nella Città , da cui prcfe il nome , e nello lleflò anno , che 
ili coronato in Róma, cioè nel 1220. (2) Ma ione dubito con 
qualche appc^gio- di ragione , che il Bonello valelfe tanto per que’ 
tempi. In un regiftro del i ado. fecondo avvifa Toppi, vien chia- 
mato juris civilis prqfeffor regius fideits Curine regine Magijier. 
Nel ladp. fu creato .Configliere da Carlo I. e ne ottenne anche 
delle concefTioni ob ejus fervitia ^ e finalmente per radenza di 
Andrea di Capua efercitò la carica di avvocato fifcale, avendofi da 
altro regiftro in dove fi legge , Fifci patronus in abfentia Magi- 
ftri Andrene de'Capua fifet patroni (^) . Come è che 4 ì vuol poi 
avvocato fifcale fotto Federigo II. da varj • noftrufcrittori ? (4) . Io 
inchinerei molto ad abbracciare l’ autorità del P. Sarti (5) preterì* 
dendo a ragione , che il noftro Bonello fiato foftè anche per alcun 
tempo in Etolq?na , vivendo a’ tempi de’ figliuoli del grande Ac- 
corfo, c perciò dopo Federigo . Si sà che il Capua fu avvocato 
fifcale nel 1282. vai quanto dire dopo anni j)2. dalla morte di Fe- 
derigo , e di. daila Curia Capua . Quanti anni dovea vivere quefto 
uomo pertrovarfi nel laaa tanto abile a configliar Federigo ? Chec- 
che altri ne dica (d) , mi lèmbrano ben fondate le congetture del Sarti. 

j . ' i ■ Di 

• « 

(1) Salerno in pfatfation, ad Coafued. Neapol,' ' . ' , 

(2) Riccardo da Sangermano in chroaìc. ad ann: 1220. in fin. Sbagliò Cam- 
mino Tntmi dt'giuflhizterì cOn pretendere in Napoli l’ereiionedi quello Tri- 
bunale. L’ antorìrì di Riccardo da Sangermano é troppo valevole per ef- 
fere fcrittore di quel tempo , e a edi lo (Iciio Federigo II, affidò degli 
affari. Vedi il dotto Pecchia ^«r. dalla G.C. della Fi caria , r. 2. dijfcriax, 
2. §. 30. p. 244- 

(3) Sommoote ///«fk delta Cini • Regno di Napoli ., t.t. tag. 151. > 

(4) Matteo ’d’ Afflitto in Conflit, minoribus , de /me bajulì ,in pr. Laca de 

Penna in L. gn» fnndet Cod. de omn. agro daferto liù.Xl. Francefeo d’ An- 
drea difput. an fratret cap. 2. $.5. n, 25. • * 

(5) Sarti part. i. p.193. ' ’ . * 

(6) L’eruaito D. Pietro Kapoli-Signorelli , vicende dell'a coltura nelle due^U 
eìlie r. 2. p. 255. la vorrebbe menar buona a’ noflri fcrittori. ' 
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Dì'<|uef!o antico grurecónfulto ce ne refhno varie opere, 'i. AJctft 
ni coment! fopra i tre ultimi libri del Codice , (lati |^ià per lungo 
tempo manofcritti in diverfe librerie di uomini dotti . Alia fine 
rattrovatofene un codice più efatto in quella del R^gente e Luo> 
gotenente della R. Camera Ferdinando Fornari , fecondo avvifa 
Luigi Scila nella dedica fattane a’ PP. Ignaziani del Collegio di 
Napoli , (u mandato i (lampa col titolo : D. Andreae de BartU» 
jurifc. Neafmt. celeberrimi^ et Confiliariì Regii Commentario /i^ee 
tribtts poflrams libris Codicis , nuac primum in lucem edita , em 
manufcripto bibliothecae Regenth Fornarii . Cimi fummariis ^ t$ 
indice rubricarum rerumq. omnium locHpletifflmo. yenetiis tóox. 
apud Sejfas in ^ Efiì nel'lor. nafcere rilcolleio l’applaufo de’ più 
eofpicui £k>ttori di que’ tempi (i) . Chiunque dalle un occhiata 
alle opere di quelli antichi (crittori , Gio. de Belviiii , Già de Pia* 
tea, Òartolo, Baldo, Cino, Giafone, Nicolò de Neapoli, Luca de 
Penna, di Afflitto, di AlelTandro , Pietro Rebuffo , Già Tommafo 
Minadoi,ed altri airailTimi, reflerebbe pcifuafo di quanto rilpetto ' 
(lato folfe quello noftro antico interprete .x 

2. Glojfa ^ five Commentarium fuper confiitutionibus Regni .‘Ella, è 
un’opera citata Tpeflo da’noflri Dottori, emaflìmamente dal cele- 
bre Andrea d’ Ifernia, fcrivendo in un luogo : bene gloffata eli per 
•valentem modernum docìorem dominum Andream de Barulo con- 
flitutio haec { minoribuS ) cet. (a) Qiiefte gloffe del Bonello oggi ’ 
anche (e abbiamo tra quelle del Caramanico, eifendo (late inavver- 
tentemente confufe dagli amanuenfi (a); ma poifono dircemerlì ef- 
fendo le più oonfaccenti alla mente cu Federigo, ed allo fpirito 
delle leggi langobarde, dalle quali furon tratte per la maggior parte; 

3. Commentarium fuper iegibus Langobardorum ^ five libellus de dijfe- 

rentiis iuris Romani . et Longobardi Wenetiis apud Donitni- 

cum Liliumfin 4. colie glofle di Carlo Teiteo, e Nicolò de Bottis,che 
pubblicò Già Batifla Nenna Barefe . Notò avvedutamente le diflèren- 
ze tutte traile leggi romane e langobarde aflìn'di non darfi in av- 
venire occafion di errare . Eran tutti dediti allo Audio delle prime, 
trafeurando quello delle feconde , onde alle volte era forza di fuc- 
cumbere nelle caufe . Egli (lefTò racconta, che elTendofi afiàjHcato dì- 
molto un vaiente profelìore di quel tèmpo' a dimoftrarc 9 (ùo a(Tun- 
to colle leggi romane, andò a voto il fuo difeorfo dapoicchè un 

. i , y. - jQf. , 

' 

(0 Vedi Marco Maotoe tpkmu virarutn Hluflrium it.29. tum P anc'mìo 

(i) Andrea de Ifernia in Cmfit. minoribus , /u£ tìt. de fur. Bai. Jn Con- 

ftit. In aliquibm, ih. de fatctff. film, Com. et in Cenflii. Si quis aliqaem, « 
■tit, de percuff. illieit. eum armit.e -• ' < - i .1 

(j) Ciaonoae lib.X. cap.Xl. i.'p. itS. , . 
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dbttòrelio contnddiitMe ^nvò da fotto del fao mantello il 'libro . 
delle l^ì langobarde<('i) , che tuttaltro inculcavano. 

4. Tr^datus irt materia cejftonii , che viene dal noftro Matteo d’ Af- 
flitto (z), attribuito ad un certo Antonio de Battilo, (crivendo : 
et vide folemne tradatum in materia cejffionis per Dom. Ant. de 
Barulo qui incipit , utile et quotidianum e/?, de materia ceffionis 
tramare., cet. Ma è facile il credere, che flato fofle un error di 
Rampa, poiché trovandolo abbreviato in fiflàtto modo And. mu« 
tata avdfero là d. in t. eflendo ignoto per cjuanto io fappia , a 
tutti i bit^rafl e ftorici queflo dottore Antonio de Barulo . 

5. Si vuole, che fcritti avelie alcuni comenti fu varie leggi romane, 
i quali u citano dal Napodano in fuis glojfts ad Confuetudines 
neapolitanas , quae tamen fon parole di Francefeo d’ Andrea (3) , 
poft tempora Afflici ^ qui eis quoque faepe utitur ^ videntur inre- 
ritjfe. Mi quelli faran forfè gli itellì, che vennero dipoi pubbli* 
cati nel lóoi. 

6. Alcuni liioi rifponli lì leggono preflb del noflro Oonatantonio de 
Marinis , r. 3. />. spr. ed. 

7. Finalmente compilò le conjuetudini Bareji^ e vi tenne quello fteHb 

ordine del Cod. di GiulUniano , e in alcuna parte quello delle Pandet- 
te . Egli incomincia dal tit. de Sacro/. Eccle/ e termina con quello 
de Reg. Tur. {q). . . . . ' 

Andrea d’ Ifemia (5) chiamollo valente dottore , e gran giurijia il 
celebre Matteo d’ Afflitto (d) , e da infiniti altri non viene giam- 
mai nominato fenza premeflà di lode . 

BAHO , ollìa di BARI ( Spttr^o ) nacque nella Città di Bari , onde poi 
dalla fila patria, venne così cognominato dagli fcrittori . Quelli fu 
uno de’ piò accreditati giureconfulti del fecoloXlIl. (7) e-di qual- 
che conto preflb dello ueflb Carlo I. in qual tempo Io rattrovia- 
mo capo di tutti i tribunali ne’ contadi fli Provenza , e ali Folcal- 
querio ^ Giudice della G. C Afleflòre nel 1275;. preffo il Vicerèdi 
Sicilia , giuflinzicre ancor della fua patria , e protonotario nel 1279. 

• . col 

(1) Giannqne loc. tìt. -, ,1. 

(2) Match, de Afflilo i» ilb. i. feuif. ru6r. 17. de feudo dato in vitem legis 

CamMÌfferia* reprobando ^ 11.27. , , 

(j) De Andreys dtfput.. an fratret , ut. ctp. j. 4 7 . »• jd, 

(4) Giano. Jìor. rivii. t. lib. at. e. uh. p. 161. 

(5) Ileraia de bis, qui dar, feud. poff. et quia , e jiella Cefi, mifloribos 

rii. de jur, Bafulì . - ^ ' 

(6) . Afflitto in Coa/ìit. minorihut , de Jur* Bofuli, • ^ 

(7) Il P. Antonio Beatillo y/onV della Cqi.à di Bari, lib, p. 138. a 139. 

Cinlio Celare Capaccio Hi. 2, hijhr. Neapoi. ' ... ; ,;.i. ’ 
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col titolo di vir uoiìtts (i), o nel 1184. fecondo il Tafuri (a). 
Creato cavaliere , gli furono benanche alTegnatc once trenta aU’ari- 
no, gmfla lo fcrivcpc di Pietro Vincenti (3), c concefll molti feu- 
di , come le callella di Magliano e Monterono , in provincia di 
Otranto, ed Altamura in quella di Bari (4) . Ma poiché lo fteffo 
Carlo I. fuo tanto -benefattore , avea conceduta la Cappella di Al- 
tamura al cherico Roberto de Lulàrchiis , ed indi morto eflb Sovra- 
no, conferita l’avea elfo Sparano ad altri , ancorché vivente l’ac- 
cennato de Lufarchiis , il Re Carlo li. addi i. Agofto del 1291. fcri- 
vendo a Carlo Martello Re d’ Ungheria fuo nglio primogenito , 
e Vicario generale nel Regno, fi lamentò molto della condot- 
ta di eflò Sparano , c dichiarando Regia la furriferita Chiefa , giu- 
da r intenrione anche di fuo padre , ordinogli che .tolta fe gli (of- 
fe di mano, e reftkuita all’ accennato Roberto, con efigere da’ 
beni di detto Sparano , in pena di fua ufurpazione , i proventi e 
rendite dell’ accennata Chiefa, di tutto quel tempo , che l’avea te- 
nuta nelle fuc mani. 

Venuto a morte il nofiro giureconfulto lafciò i fuddivifati feudi in 
tefiamento ai dì lui figlio Gio. di Bari , col pefo di maritar fua fo- 
rella Margherita , che non unavma ben tre volte pafsò a nozze. 
La prima col Cavalier Maynò de Guinis; indi col cavalier Filip- 
potto ( e quelli non già terzo fuo marito, come dice il Vincenti (5), 
chiamandolo ancor con errore Guglielmo, elfendo (lato coflui fuo 
fratello, e figli ambedue di Erardo ( 6 ), della famiglia de Nonto- 
lio, detta dipoi Lantoglietta , originaria di Francia) e finalmente 
con Baldoino d’ Alagni Signor di Sìcìgnano , e S. Nicandro nel 
1335. Il corpo del nofiro giureconfulto fu feppellito nella Chio- 
fa di S Nicolò di Bari, ove vennegl’ innalzato un maufoleo di fì- 
niflimi marmi , ed ivi volle ancor feppellirfi la di lui moglie Fian- 
drina figlia di Giazzolino della Marra , mediante licenza , giac- 
ché per que’ tempi non mica permetteafi di feppellirfi nelle Re- 
gie Chiefe fenza refpreffa venia del Sovrano . Egli ebbe per 
fuccefibre nell’ uffizio di Luogoteta , e Protonotario il dottiffimo 
Bartolomraeo di Capua, e fotto dello -fiefiò Carlo I. compilò: 

i.Cor- 

(1) Beltrano Dt/crìz. del Regn. dì Napoli, pag. 94. «diz. 1Ó40. 

(2) Tatari Jìor. degli fcritt. del mjìro Regno t.j. p.459. 

(3) Vincenti nel teatro de' pntonotarj del Regno, p. 6 z. 

(4) Bartolommeo Chìoccarelli manofe. giuri/d. tom, VII. ove parla delC Arci- 
pretura di Altamura , 

(5) Vincenti loc.eit. 

(6) Scipione Ammirato Canonico Fiorentino, o chi altro folte l’ antere della 
famiglia deW AntogUetta impreffa iu F trema 1597. p. 24. 

O 
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1. Corpus Icgum^et Confuctudìnum Civttatis Bari. Quefia comp?- 
Jazione era diggià ftata efeguita dal dotto Andrea Bonello da Bar- 
letta; il nollro Sparano però vi aggiunfe un altro libro , e vi ten- 
ne ordine diverfo , e propriamente quello ftenb,che tenuto aveano 
i compilatori delle leggi langobarde, dalle quali derivavano le Con- 
fuetudini Barcfi. Quelle leggi furon pofeia comentatc da Vincen- 
zo Manilla, uom peraltro di niun conto in riguardo de’ fuccennati 
compilatori (i). 

z. Scrille inoltre: Rorarìum virtutum y et vìtiorum. Opera, che pub- 
blicò l’Abate Paolo Fufeo di Ravello, con delle fue addizioni , nel- 
la Città di Venezia nel 1571. 

BARONE Brancati de Mazea, fi ve de Mazza ( C//r/o ) giureconful- 
to napoletano. Di lui ancorché nato nello feorfo fecolo , e morto 
dopo, il 17 ji. altro nonpofiò dare di notizia al leegitore, fe non di 
enér fiato avvocato del nollro foro, ed autore delfeguente: Tra- 
(ìatus de ^omicidio , in quo fere omnia malescia tralìantur eo- 
rumque pnenae , tam de iure communi , et Regni , quam de jurc 
divino , et canonico va/de tyronibus^ ac profejforibus utilis. Neap. 
1751. in 4. e dedicato a D. Gio. Tommafo de Paralta cavaliere 
Spagnuolo, e libero barone del Regno di Ungheria. L’autore fe- 
ce imprimere fui principio di quefla fua opera i grandi encomj 
fattigli da Nicola Ferrara- Aulifio, da Nicola Capuano, da FeliC* 
Sorrentino , e da altri anonimi verfeggiatori . 

BARRA ( Antonio ) nacque in Napoli, e fiorì nel foro noflro nello 
feorfo fecolo . Si procacciò qualche fama nel fuo efercizio , c gli 
furono affidate delle caufe d’importanza, come rilevali dalle fue 
opere . Non fu uomo di erudizione, ma feppe maneggiare gli 
affari del foro. Fu eletto giudice nella G. G. della Vicaria crimi- 
nale, come quegli, che di tal materia era un pò meglio intefo . Le 
opere , che ce ne rellano fono le feguenti : 

1. Controverfiae forenfes cum decifionibus fupremnrum Regni Neo- 
politani tribunaìium , in quibus varine , ef feleiliores in foro agi- 
tatae quaefìiones de feudis , cenfu , jurifdi£ìione , judicio , tefta- 
mentis , fideicommi_fìs , intefiati caufa , et mifcellaneis , accurate 
^difeutiuntur. Neap. ex officina Bulifonian a idSo. /T Dedicò quell’ 
opera al Capitan generale D. Ferdinando Gioacchino Faxardo de 
Requefens et Zunica . Evvi lettera anche del di lui figlio Dottor 
Tommafo Barra indirizzata al leggitore. 

2. Prafìicarum obfervationum rerum fingularium in foro frequen- 
ter occurrentium , cum decifionibus Supremoruni Regni Neapolita- 

ni 

(0 Pietro Giannonc ffir. tivil. del Rtgn. di Napo!. lib. zi. ctp. ultim, pag. 
160. ;st». 5. ediz. 1725. 
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■ wJ tribun.ilium . Centurìae quhigue ; in quibus civìles , feuda/e^^ 
canon iene , crhninales, alt aeque materiac continentur . Neap.ióSó. 
apud Salvatovem Caftaldum Reg. Typogr. Juwptibus Jacobt Rati- 
lardf. L’opera fu dedicata a D. Didaco Sona y Murales , Mar- 
chefe di Cnfpano, Reggente di Cancelleria, Configliere di Stato, 
e foprantendente generale della Campagna . Sonovi varie poeti- 
che compofizioni , traile quali una di Francefeo Savaftano , ed al- 
tra lettera del fullodato Tonimafo al leggitore. L’indice delle cofe 
notabili, fu lavoro del Dottor Carlo Loffredo alunno dell’autore. 
BASTA { Giufeppe ) facerdote fecolarc, nato nella terra di S. Nicolò 
dell’Alto in provincia di Calabria Citra nel 17... Di anni itf. fat- 
to paflaggio in Napoli , fi applicò allo fludio delle belle lettere 
lòtto la difciplina degli Efpuln ; indi apprefe la fìlofofìa dal celebre 
Abate D. Antonio Genovdì,e fuffeguentemente la giurifprudenza 
da’ cattedratici Giufeppe Pafquale Cirillo, e Domenico Mangieri. 
Nel 1764. trasferitoli alla fua patria, vennegli conferito il facer- 
dozio da Monfignor Domenico Peronacci Vefeovo di Umbriatico , 
c fi efercitò pofeia per qualche tempo nell’ avvocheria , c nella 
predicazione. Ma a cagione di alcune fue indifpofizioni ebbefi a 
portar di nuovo in quefta Capitale pel riacquifto di fua falute ,‘e ciò 
ottenendo , rifolvette a fiffàrvi Tempre la fua refidenza . Nel 1770. 
apri ffudio di legge , ed indi ebbe il permeffò d’ infegnarla da c- 
ftraordinario nella noftra Univerfità. Vi ha fatti tre concorfi uno 
nella cattedra delle Pandette, l’altro nel Dcaeto di Graziano, il ter- 
zo in quella del diritto del Regno.. Ha pofto anche a ffampa: 

I. Injìttutiones juris Romano-Nenpolitant . Neap.ijZo. ex typ. Crac- 
ciana t. 2. in 8. divife in IV. libri. 

’a. Inftitutionum juris publici neapolitani pars L ad ufum privati 
auditorii tcet. Neap. 178^. t.z. in 8, Quelle fon divife in tre libri, 
e le ha dedicate a Monfignor di Tiene Di Antonio Bernardo Giirtler 
abate commendatario di S. Bartolommeo in Galdo, e Fojano, e 
conieffòrc della noftra Sovrana. 

3. Inflitutiones jurium vniverfitatum in ufum vivati auditorii , 
cet. Neap. 1777. ex typ. Lanciana t. 2. in 8. decucatc a Monfignor 
Matteo Gennaro Telia Cappellano Maggiore. 

BATTAGLINI {Pompeo) dicefi giureconlulto napoletano, efìotla’ 
tempi del Conte di Lemos , e del di lui figlio D. Francefeo de Ca- 
ftro , a cui dedicò la fua opera intitolata : /!d Cynum Piftorien- 
fem additiones , et ad nonnullas leges Codiris adnotationes. Neap. 
apud Dominicum Tabbanellum lóoz. in f. Ella però non è com- 
pita del tutto ; nè lo il motivo , che vietato avefle all’ autore di 
pubblicare gli altri volumi , de’ quali dovea aver feguito . 
BATTOCCHI {Giufeppe) nato in Rapolla Caftello in Bafilicata 

O 2 nel 
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nel fecole XVI. Fatto paflaggio in Trecafe Terra in provincia 
d’ Otranto , ivi pofclì a leggere filofofia, e nel tempo ftelTo ad e- 
fercitare 1 ’ uffizio di Notajo, e quello di avvocato . Tali titoli fi 
dà nel frontefpizio della feguente opera : Il notajo teorico legale . 
Ot>era non che utile., ma nece/faria alla gioventì* , che attende 
all' ufficio di Notajo per le materie , che contiene circa il modo 
di celebrare t contratti , ed ultime volontà , e della maniera di 
formare gli firomenti , ed altre fcritture pubbliche, e private . In 
Nap. ijói. nella (ìamperia di Luca Lorenzi t.z. in f. Fu riprodotta 
anche in Napoli nel 1773. in f. nella ftamperia di l^incenzo Orfini. 

BELLI { Marco Aurelio ) nato in Teora in Principato Ultra , diocefi 
di Gonza , e non già di Cofenza , come con isbaglio fcrive il Top- 
pi (1). Il Qarlantc però (2) lo vuole nato nella terra di Torapref- 
fo Benevento, e ce lodefcrive per un uomo di fomma rntelligeiv 
za, tanto nelle facoltà legali, che filofofiche. Egli è autore del fe- 
guente opufcolo : De folutis externis ad jus civile liber fingularit. 
Neap. 1^4. in 4. apud Confìantinum Vitalem , che dedico a D. 
Carlo Gefualdo Principe di Venofa . ScrilTe inoltre VAlcinoe , opc- 
sa poetica , di cui ignoro 1 ’ edizione y c de Harmonia poetica . 
Neap. 1^15. 

BENEDELLA f Baldaffarre } nacque nel fecolo XVI. In Frignano 
maggiore cafale di Averfa . Agli ftudj di giurifpfudenza , accop- 
piò benanche quelli di poefia , e per quanto il Tuo fecolo compor- 
tava , feppe in quelli , non men che ne’primi fegnalarvifi di molto. 
In varie opere de’ nollri (crictori legali abbiamo un qualche fag- 
gio del fuo verfeggiare , e delle fue cognizioni in dritto nel fuo ; 
TraBatus j^it prothomifems , five congrui ... in quo praeter va- 
rias quaefiioncs ad eam rem ingenioje excitatas ab authorCygra- 
viffimeq. difcujfas affertiones , etiam aliorum doBiJfimorum acutifi 
fime confiderantur . Venet. apud Baretium de Baretiis isqi. in ^ 
Egli è fiato di qualche conto prefib i profefibri del noflro foro . 

BENEVENTANO ( Odofredo ) varie fono le opinioni degli fiorici cir- 
ca la patria di quefio fcrittore. Alcuni lo han creduto Bolognefe, 
come Raffaello Volaterrano (3) , che fcriffe fulla fine del fecolo 
XV. Gian Vincenzo Gravina (4) , il Vefeovo Francefeo Liparulo (s) 
Avvifando y che fofie fiato difcepolo infieme con Francefeo Accurfio 

fio- 

fi) Toppi ììbl'tct. napol. pag. lOJ. 

(z) Ciarlante flar. del Sannio pag. 507. 

(3) Raphael Volaterranns anthropul. lib. ii. p. 495. Badleae 1559. 

{4) Gravina dt ottu , et pngttf. jurìt ditti, lib. 1. cap. 156. 

(5) Francife. Liparnlas rn fumma ipfiut Odefridi in proem. pag.i. fcrive così : 
Fuit ttiam auditor tum Atturfio Flortntim Axonis Bononitnfit . 
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Fiorentino di Azone BoIogncfe,e con quelli anche Alberto Fabri- 
cio Ci)ì ed in una copia manofcritta della di lui opera in ufus feudo- 
rum (2) del 1417.f1 foggiugnc dallo Amanuenfe in fine della mcdefima; 
explicit fumma per excelien. Juris civilis commentntorem drtum 
Odofredum doBorem Bono : compoftta fuber ujtbus feudorum in- 
copra fcribi die XP'. Ofiobr. 1417. et compieta aie XXP'I. diiìi me»- 
fis in Civitate Janne in hof pitto Stellae . Ma nulla vale l’auto- 
litA de’ fucccnnati fcrittori. Nacque il no/lro autore in Benevento, 
come avvifano il dotto Guido Panciroli (3), Gio. Fichardi (4), il 
Tritemio (s) ed altri { 6 )\ impegnandoli pofcia a reftituirgli la pa- 
tria, con de’ valevolilTimi monumenti l’erudito Gio. de Vita (7), 

S ’ ipo Pompeo Sarnclli (8) , e Gio. dq Nicaftro (9) . 

fi portò da giovanetto in Bologna , ove in gran numero concor- 
reano i giovani , avvitando egli llefiò : crant hic rune temporit 
beneX. milUafcholares {10) per apprendervi gturifpmdenza fotto i 
più cofpicui maellri di que’ tempi, quali furono Ugolintr, Giaco- 
mo Balduino , o Balderino , giulla lo fcriverc del Ficardi ( u) , e del 
tanto rinomato Azone ad avvifo dell’ accennato Francefeo Liparu- 
k) (12), e del chiarìffimo Gian Vincenzo Gravina (13). 

Sotto la dicolloro difciplina divenne un de’ piu celebri giureconfulti 
dell’età fua, ed indi fu prefcelto ad infegnar pubblicamente in 
quella Città le facoltà, legali ; in qual efercizio vi fi procacciò tan- 
ta fama , che fc ne fparle per ognidove il nome , prevalendofene 

i più 

(i) Albertus Fabricius in biblhtb. fatin. nttJ, eeiat. db, XIV. tom. V. pag. 
160. tdìt. Venti, ann. 1754* 

(2) Confervafi quella copia del noUro Odofredo , dal Sig. D.Gherardo Cono 
Capobianco Segretario del S. R. Configlio . 

(3) Guido Pancirolos de elarit Itgum interpr. db. z. cap, 35. pag. 125. edit, 
Lipfiae 1721. 

(4) Jo. Fichardus in vii. /utifeonfud. poft Paneir. p. 405. edit. Lipftaa 172 1. 
(5) Trithemius de /cripur. tei. cap. 444. 

(6) Bern. Rorit. in vii. jurife. r. i. traci, jurif. Bergomenfis in fnppìtm.c!:ton. 
ad ann. 1240. Anton. PolTevino appar. facr. t. 2. p. 157. Caccialupi i.ijìor. 
hnerprer. ti glejfal. p.503. pofl Paneirol. edit. Lipfijt 1721. 

(7) )o. de Vita the/aurus ader aniiijuit. Beneventan. nttdii aevi , dijfert. VI. 
pag. 4 < 58 . 

(8) Samelli metnotit cnnolegiehe de'Vefcovi ed Arcivtfcovi di Beneveii:o,pag.lil. 
C9) De Nicadro pìnacoth. benevent. p. 153. 

(loj Auflor in Àuth. habita , Cod. ne fidus prò patte . * 

(il) Jo. Fichardus in vìiìt jurife, pofl Paneirol. edit. Lipfiat 1721. ^405. eo- 
dtm hoc tempore fioruit Otthofredus patria Benevenianus JacoLi Baidttmi 
difcipulus. 

(12) Liparulus loe. cii. 

(13) Gravina de ori. et pngteff. juris tlvids di.\,eap.i$ 6 . 
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i più alti pcrfonaggi de’ fuoi favj configli, come da quello luogo 
dell’ accennato Gravina (i) fi ravvifa, cw//;/ eadem /}zonis Sfiola 
Odofredum Bononienfem , vcl ut alti credunt Beneventanum , ad 
anibiguas quahue cat4jfas a Gregorio Montclongo Cregorii Ponti- 
ficis legato adnibitum , dtnn Bononiae doceret ; cujus in interpre- 
tando farilitatcm , atquc utiUtatem ex ejiis ubernmis in Bande- 
fìat , et Codicem coìnmentariis nofeere licebit . Quindi Matteo Gri- 
baido Mopha (2) col feguente dillico ebbe a lodar lui , ed Oldrado. 

Conftlio Oldradus pallet : clarijjima legum 
Commentis praeftat fenf a ^ OJofrede tuis. 

Grandi furono gli onori, che ottenne in Bologna , tirandoli ancoi 
dietro la protezione di que’ ragguardevoli perlonaggi , per cui ven- 
ne dipoi a fillàrvi il fuo domicilio, e prefe ivi ancor moglie, da 
cui ebbe un figlio chiamato Alberto , contemporaneo di Dino, che 
per quanto ne fcrive Gio. Batilla Caccialupo (^), non traviò punto 
da’ paterni lentieri . Finalmente carico di onori , ma non fo fé di 
anni, venne a morte nel ii6$. e fu feppellito nella Chiefa di S. 
Francefeo di quella Città, e dall’ anzidetto fuo figlio vi fu appo- 
fla ifcrizione, la quale venne rifiorata da un lor difeendente nel 1497. 
cd è la feguente: 

Deo . T ri. Vni . 

Piramidem et fepulchrum vetuftate 
Corruptum . Quae Albertus Genitori fuo 
Odofredo legum parenti A. D. MCCLXl^. 

III. Non. Dcccmb. pofuerat . Laurentius 
Odofredus Dominici Odofredi pofìerioris 
Filtus Alberti trinepos.fua impenfa 
In meliorem faciem opere et cultu fplen 
Didiore rejiituit . Ann. Sai. MCCCCXCFII. 

Kal. Septem. 

E dall’altra parte del fepolcro vi fi legge: 

Hieronymus quondam Laurentii de Odofredis 
Repar avit. 

Non vi mancò in que’ tempi , chi impegnato fi folfe a raccoglierne 
le memorie , le quali dal dotto Spagnuolo Leonardo de Errerà con- 
fervavanfi in un antico volume, con delle altre intcrefianti noti- 
zie, che poi fece oflcrvare a Francefeo Liparulo, come colini è 
d'avvifo nelle annotazioni , che fece alla di lui opera intitolata : 

1. Sum- 

(0 Gravina ìot. di. p. 114. tdìt. Venti. 1759. eum notìs Mafeoviì . 

(2) Match. Gribal. Mopha in eatal. aliquoi interptetum Juris civilh ^ poji Pan- 
dt. pap. 5 j t. 

{3) Jo. B.ipt. de Cazalupis in hijìor. interpret. pofl Pandrol. pa£. 304. 
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I. Summa in ufus feudorur» , che fu pubblicata in Roma ex tyff. 
Vmcentii /Accolti 1588. i» 4. colle annotazioni dell’ accennato Li- 

[ iaculo ’i ma a piacer dell’ editore molto abbreviata , ficcome ho ri- " 
evato dal rifcontro fatto colla diggià fuddivifata copia «del 1417. 
Giovanni Alberto Fabricio ( 1 ) par che gliela voglia togliere 
quella fatica al nullro autore fcrivendo: in Codice meìnbranaceo > 
bibliothecae Felini extant Friderict L C onfìitutiones infcriptae 
de pare Conflamiae cum notis , ef per^etuis eommentariis Odofre^ 
di hujus : Quia vero commentarti ifit fubduntur compendio fett- 
dorum ab Antonio Mincuccio de Prato veteri con fedo , ut ex hoc 
ipjo codice intelligo, ideo forte nonnullis obrepfityUt feudorum 
compendio . Ma l’Antefignato della ragion feu- 

dale fe ne valfe di molto nella di lui opera , or tacendone il nome, 
ed or citandolo con delle dovute lodi , pervenutagli nelle mani 
fenza dubbio niuno intera , e non mica mancante, come oggi l’ab- 
biam nelle ftampc . ScrilTe inoltre : 

II. De libellis formandìs {2.) . iii. Tradatus dedotis rejìitutione (3). 

IV. De ordine judiciorum (4). v. De percuffionibus (s). vi. De 
pofttionibus ( 6 ). vii. De primo et fecundo decreto (7) . vili. De 
Curatore bonis dando (8) . ix. De arte notariatus . 

Nella raccolta refponforum ^quae vulgo conjilia vocantur ad cauf- 
fat ultimarum voluntatum , fuccejponum , dotium , ac legitima- 
tionum. Venet. 15^8. apud Ziletum t. i. avvene uno del noftro 
autore , che è il quarto in ordine . 

Martino Lipenio (9) confonde le opere del noftro Odofredo con quel- 
le deir altro anche noftro , Roffredo , ed attribuifee al primo quell’ 
opera Commentarmi in Digefia IV. voi. Lugduni itso- f ® Ni- 
colò Toppi (io) fuir autorità di altri (ii) ne riferifee le feguenti: 
Quaejiianes canonici juris lib. L et juris civilis fumma ; ma le 

mede- 

(1) Jo. Albertus Fabricius he. dt. 

(2) Extat inter trad. juris tom. IIF. pare. 2. p. 79, 

(3) Extat inter trad. jurit t. IX. pag. 472. et inter tradar. de dote ex variis 
juris ài'iìis interpretiùus decerpt. p. 346. ad 350. edit. Venet. 1580. > 

(4) Extat int. trad. juris t. III. part. i. p. 32. 

(3) Extat in votiim. praeclarlffimorum omnium tradatuum crirdinainm prodit. 

a Jo. Baptifta Ziletto, edit. Fenet. 1370, pag. 87. 

(6) Extat int. trad. juris t. IV. pag. 2. . 

(7) Extat int. trad. juris r. III. pare. 2. pag, 1^6. 

(8) Extat int. trad. juris t. Vili. part. 2. p. 405. et tów. XVII. p. 232. I 

(9) Lipenius in biblioth. regni, juridie. t. i. p. 738. 

(10) Topius b'bliot. napol. pag. 226. 

(il) Et;!! cita Antonio Po(fevino, Appar. face. t. 2, pag.l^j, a- Bernard. Rotti, i 
fum Jo. Fiehardo in vitis jutifeenfuh. pag. 228. 
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raedefime,o almeno T ultima decfi attribuire al fucccnnato Roffre- 
do , di £ui qui apprcflb ftenderò un più che poti ò efatto articoletto. 
Finalmente il noftro Odofredo fece alcune addizioni alle opere 
tuo precettore A zone , le quali ancor oggi li leggono ne’ titoli de 
pace conflantiae , cet. (i) . 

BENEVENTANO {Roffredo) nacque quello antico giurcconfulto , 
anche nella Città di Benevento dalla famiglia Epifania de’ Duchi 
della uicdefima , fe abbiali a preftar credenza all’ eruditilTuno 
Marcantonio de Morra (z), e a Già de Nicaftrofj), fui finir del 
fecole XII. (4). Egli in Bologna fece i fuoi lludj di giurifprudcn- 
za, e fatto i più rinomati madlri fi perfezionò di tanto nella di- 
fciplina legale, che fuperò gli flefli maeflri, cui piacque di alcolta- 
re, come Rogerio, o come altri vogliono Raggenio , il Kiliano^ 
e il tanto celebre Azone (5); quindi refofi ancor egli di gran fa- 
ma in quella Città, incominciò ad infegnar pubblicamente gìuri- 
fprudenza , ed ove perfezionò dipoi l’albero delle azioni inventa- 
to da Gio. Bofliano Cremonefe , e. ad ifcriverc le dotte fue qui- 
llioni , che fu folito. proporle in giorno di Sabbato , onde appella^ 
te furon dipoi Sabbatine , nel palìàggio , eh’ e’ fece in Arezzo . Co- 
si fcrive nel proemio delle medefimc : Cum*ejfem Aretii , ibique 
in cathedra refiderem ■, po/i tranfmigrationem Bononiae, Ego Ro- 
fredus Beneventanus juris civUis profcjfor Anno Domini 1215. 
menjfe Oblobri , cet. Gliene diede intanto occafione il giureconful- 
to l’ileo , il quale avendo corapofte le fue poco (ó) profittevoli per 
i giovani, pensò perciò egli ad efporre a’medelìmi quelle, che 
erano più frequenti nel foro , ond’ elfi trar ne avefièro potuto 
più vantaggio per la diloro profeffione (7) . Ebbene peraltro an- 
che delle richielle da alcuni nobili amici , efiendo quella una Citp 
tà curialilfima (8) giuda lo fcrivere dello defiò nodro autore. 

Non 

(1) Jo. Baptifia de Gazalupis LiJ}. hittfpr. et gloff. p 501. po/l. Pancìrol. eet. 
(i) De Morra nobili ffimae de Mona hijioria pag.^i• iciive : ex dutibut 
/ive Prinripibut Beneventani ducens originem , cet. 

(5) De Nicaftro pinacoth. benev. pag. 151. 

(4) Vide Hertmannum Schecfaeldum in fuo copiofiff, chronìe. lib. Beneventana 

(5) Jo Fichard. viiae jnrifconfult. recentior. pag. 402. po/ì Pancirol, edit. Li- 
pjiae 1711. Gazalapo hiflor. ìnterpr. et gloffat. locuit. po/l Pancirol. Valen- 
tino Forllero hi/ìor. furis chitii lib, j. cap. .7. ». 1. Batto!, in L. i. §. 2. 
D. de fuis et legit. 

(6) Gian-Vincenzo Gravina de ert. et progr. /urti civil. cap. 149. 

(7) Gio Fichard. in vitis jurifeon/. t.i. traclat. univerf. juris Gregotii P.W\I. 
^uffu editum Vene!. 1584.?. 1 56. et pofl Pancirol.cum aliis bingraphis Lipfiae 171 1, 

(X) Cod la chiama l’autore nel proemio fcrivendo .■ in civitate curialiffima no- 
bili jttreiina. 
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Non è anche fuor di congettura, che aveìTe fioiilmente infegnat» 

g iurifprudenza qui in Napoli , dopoché l’ Imperador Federi^, abo- 
r accademia di Bologna nel iaz$. ficcome abbiamo dalle cro- 
nache bolognefi (i), e richiamato in Napoli tutti i fcolari di quel- 
la Univerfita ; avvegnaché fu egli creato dallo (leflò Imperadcne Tuo 
Configliere, e Giudice delia Tua Corte (2), a qual propofìto ab- 
biamo una lettera del dotto Pietro delle Vigne (3) concepita nc’ 
feguenti termini : fuo magiftrato Rofredo de Benevento , fuus P. 
de Vinca novae relationis gaudium , et veteris dtvotionis affcHum. 
jidventum veftrum ad Curiam , ante vecationem expedire credi' 
mus . Nunc autem credimus , oportere ne vacans in vacato con- 
temptum , et imperans per vocationis literas- babeat fe deceptum . 
Igìtur ut brevher me expediam j vel venire focerum expedtt y vel 
generum non remitti , cet. E’ d^avvifo il Giannone (4), che nel' 
la Corte di Federigo , di cui era giudice , tra tutti i dotti avea 
il vanto , e che nell 1227. lo tralcelié per fuo avvocato, e man- 
dolio in Roma per lecontefe infortecol Pontefice Gregorio IX. (s) 
avvifandol* peraltro Riccardo da Sangermano (6) : fune pruden- 
tem virum magiflrum Roffridum de Benevento mittit ad urbem 
cum excufatorits fuis , cet. 

Ora quello fcrittore per quanto ne avvifano univerfalmente gli fiorici, 
fu dotto , esimente che faceto , e di un tratto amabile da tirar- 
li dietro la oenevoglienza di chicchefìa. Nell' infegnare fii egli co- 
si efficace, ed alieno da quella vecchia affettata malinconia degli 
floici,che viconcorreano a folla i giovaniadafcoltarlo.il Panciro- 
li (7) anchc'lo avvisò fcrivendo : virfuit feftivi ingenti y qui ut fcri- 
fta ejus indicant multis in locis opportune yfuaviterque jocatur . Io 
non poffo afficurare il leggitore in qual anno fofTe morto quello giurc- 
confulto raffomigliato per que’ tempi al celebre Papiniano creduto 
della fleffa fua patria 18 ); ma bensì mi oppongo al fentimento dell’ 
accennato Panciroli di efiér morto in Bolc^na , e non gììi in 
nevento . "Il Panciroli (9) fcrilTe cosi . Bononiae defuniìus ante Divi 
Francifei templum marmoreo fepulchro umbella fupra piramiJis 

/pe- 
ci) Apad Marat, fctipt. ter. Italie, tw/, XVIII. p, 109. *t 254. 

(2) Pandalphus Collenatias Hb. 4. hijior. Neapol. 

(3) Petrus de Vineis epijìol, tib.3. tpifl, 81. 

(4) Gianoone Hb. id. cap. 6. p.y^q, edn. 1713. 

(5) Simbn Schardlam in vlt. Frtderiei II. guam ex CoUenuù» evneinnavit prae- 
mifttque epijìolit Feiri de Vineis edit. Bafileae 1740. 

(6) In chronic. ad annum 1127. ciré. fin. 

(7) Panciroli de claris Icgum interpretib. lib. 2. eap. 28. 

(8) Giannone ter. eit, p.?92. 

(9) Panciroli ìee. eh. De Morra tot. eit. 

Tom.I. P 
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fpecie tmpofita conditus fuit ; ma volle però confonderlo coll’ O- 
dofredoy non avendo a. notizia le antiche ifcrizioni fiftenti nell’ 
antica Città di Benevento. ^ 

Son d’avvifo i nolìri ftorici (i), che nel lajo. aveffe edificata quella 
Chiefa e convento di S Domenico nella fua patria , come dall’ 
fcrizione fulla porta della medefima , e che poi tòfle ftato feppel- 
lito nella Cappella di S. Michele , ove leggeanfì i feguenti verfi : 
Ille ef^o , qui mundum famofus lege repievi 
Rojfridus-. Tumulus me capir ifìe brevìs . 

Difette legenter , quod nec fapientia legum 
Reftjlit morti , nec fumma potentia Regum . 

Ecco duntjuc un monumento da far ricredere chicchefia della contra- 
ria opinione ; e febbene fofié andato in oggi a male pel tremuoto 
del 1701. pure non è da metterlo in forfè , trovandoli predò tanti 
fcrittori, i quali diedero fuori le loro opere prima d’ un fiffatto 
avvenimento * L’ ifcrizione poi , che fu apporta full’ epirtiiio della 
porta picciola di detta Chiefa in carattere Franco-gallico, è la 
feguente : 


«E Index Roffridus in legum dogmata fidut doElor Epiphanlder auElorfuit ifllut 4 ule 
Chrifle Maria libi Dommee Magdala Pault Index Roffredus eternum conferò fedut 
Fralriiut hoc munut ut pofl mifertbile funus nullut naiorum pojfit transferre 
Meorum ìut (z) patronatiis 

Ejl ìocus ifle datut CIjtìJH nafeentis lerdenir mille duetntis annit et temis tee 
lefior opufcola cernii 

Men fe Au guf ^ ti 


Cum 

uxo 

re 

fua 

Tru 

cci 


Raccontafi, che fatto già vecchio, e rinunciato avendo ad t^ni di- 
gnità , eh’ eragli data conferita dal fuo Sovrano , ritirodi in una fua 
podelTione , e così cercare un ozio filofofico coltivando le viti, che 
avea nella medefima . Stando un giorno a fiffatto lavoro, venne 
richiedo da' giudici della G. Corte, ut nodofam quondam juris dif- 
ficultatem folver/^^ ed egli ne capite quidem ab opere creilo gìÌQ- 
la difciolfe immantinenti , giuda quelche ne redò fcritto il men- 
tovato Marcantonio de Morra (3). Dalla di lui fcuola ne ulbirono dipoi 
tanti altri valenti giureconful ti , non men dotti che lui, trai quali 
può annoverarfi un altro Rodredo , o come è piaciuto ad altri chia- 
mar- 


ci) Mario Vipera in ehron. Epife. Beneventan. Pompeo Samelli nelle memo- 
riae cronoiogichi de' Ve/covi ed Arcivefeovi Beneventani y p. no. Giovanni de 
Vita thefauT. alter antiguitatum Beneventanarum medii aevi p 4^4. Vincen- 
zo Ciarlante memor. ifloriche del Sannio p. 131. Gio, de Nicailro pinacoth, 
benevent, p. 15J, 

(1) Si avrebbe meglio a leggere: jure pattonatut , 

(3) Morra toc. cit. pag. 28. 
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marlo Friderigo (i), che fcrifle un trattato de Pugua feù duello y 
ch’egli divife in XII. quiftioni (z) . Ma vediamo quali folTero Ha- 
te le opere del noftro antico dottore. 

J. Traiìotus judicìarii ordirtis divifus in oEio poytes yfive fubtra^a- 
tus y quorum primus e/l de praetoriis aHionious . ii. de interdidis. 
iii.de ediSis . iv. de alhonibus civilibus . v. de officio Jtidicis. 
\i.de bonorum pojfeffionibus . vii. de fenatufconfultis . vili, de 
tonflitutionibus yquibus violentine puniuntur. In quibus pofitio- 
num y libellorumqun materia euaHiffime pertraRantur . 

2. Opui praeterea Itbellorum in jui pontifictum . i. de eleólionibus y 

et pojtulationibus . ii. de juribus , quae competunt Praelatis . 1 1 1. 
de fponfalibusyet matrimoniis . iv. de decimi! y et praemitiis, v. do 
jure patronatus .vi.de parochisyet alienis parochinnis . vii. de ac- 
mfationibus , inquifitionibus , et denunciationibus . viii.de exeom- 
municationibus y quando dicu'ntur nullae yvel inìu/ìae. ix. de ju- 
dicibusyet arbitri! eligendi!, x. de appellationibu! . xi. deexecu- 
tione rei judicatae. xii. de gratin petenda . * 

3. Necnon LIIII. Sabatinae quaeftiones ejufdem auSlorÌ! y e tutte 
quelle opere furono impreflè Lugduni fumma diligentia per Mat- 
thiam Eonhome aufpiciny et expenfn Jacobi quondam Francifei de 
Giunta y et fociorum Fiorentini. Anno Domini 1 538. die 1$. Maji ; 
ed indi riprodotte Coloniae Agrippinae apud Io. Gymmicum fub 
Monocerotey anno 1591* in f. Le quidioni Saobatine trovaniì an- 
che i« quaeflionibu! jurt! civili! a fol. 16}. ad 245. 

4. Scrifle inoltre juri! civili! Summa(^). . 

5. Ed avvifano parchi fcrittori (4) , che comporti avea altri xi i. volu- 
mi in materia di diritto civile e canonico, fcrìtti di Tuo proprio pu- 
gno , i quali rattrovati dal dotto Bartolomtneo Camerario , era un 
tantuomo nella rifoluzione di pubblicarli ; ma non fo qual forte la 
caufa di erter ceflàto da tal impegno , e rettati pofeia cibo di tarli. 
Così fcrive Francefeo Lipamlo (s), che il di lui Zio Leonardo Li- 
parulo eflèndo amico dell’ accennato Camerario: 'o/d// apud illum 
in eju! bibliotbeca duodecim magna volumina prifeo modo compa- 
ginata y omnia ut credebatur propria manu ipjiui auBorityCt fui 

ci- 

(0 Guido Pancirolj toc. cit. * 

(2) Alva de pac. tenend. in. pr. v. ex bae glojf. et in pronem. feudor. col. 2. 
(jì Antonio Poflevino in appai, faci. tom. 1. p. 157. t 350. Bernardo RotiL 
cani Jo. Fiebardo in vitti jurìfconfult. p. 228. . 1 

(4) Gio. de Nicaftro in pinacoth. Beaevent. p. 151. Pietro Giannone i/ior. ci- 
vit. del Regn. dì Nap. liti, 16. cap. 4. p.390. tdiz. 1723. 

(5) Liparulo in ufibus feudor. in praeludiit ,• In tommentar. ad fummam Odo- 
feedi pag. i. a t. 


eivis /cripta tant in civili iure , guam in canonico ; de guiius tjh 
pis excudcndis , lucique traaendìs fuerat in fpcm a Camerario ven- 
tum , magnum ve 6 ltgal /ibi comparandum , cet. Delle accennate 
opere, oltre degli diggià furriferiti fcrittori,ne fan pure lodevole 
ricordanza Bernardo de Montfaucon (i), e il Gravina (2) : ma al> 
cuni fono di avvilo , che U nolfro autore (la incorfo in non pochi 
travedimenti nelle medefime (3); non perciò fcrive Simon Picar- 
di (4), che fiato folle uno de’^più celeWi interpreti, e che le di- 
cofiui opere fiate fufièro riputatilTime prefiò i più intendenti della 
ragion civile , e fenza verun dubbio meritato avrebbe un fecolo 
migliore . 

BIBLIO ( Giovannantonìo) nacque nella Citk di Catanzaro nel fé- 
colo XVI. Nella facoltà legale ebbe a maefiro in quella Capitale 
ìL dotto Francefeo Feniceo, di cui nella di lui opera fecene non po- 
che volte menzione, a vvifando di efiergli molto tenuto per le buo- 
ne malli me , che apprefe ne avea (s). Intanto eflendofi laureato 
nell’ una, e nell’ altra legge,, diedefi pofeia neU’cfercizio del foro, 
ove non fece fvantaggìola figura , procacciandofì benanche qual- 
che nome nell’ accademia de' Cofianti , ove fu aferitto col nome 
d’ Immobile , lafciandovi delle molte memorie , che il tempo eda- 
ce non ci ha fatto pervenire . Ne abbiamo a flampa il folo o- 
pufcolo; Jo. Antonii Bibli Catacenfis J. U. profcjforis Accade- 
miae Conflanùum accademici immobilis . De variis caujfarum ju- 
ris cognitionibus amie abilis difpvt atto , l'ici Mq^uenfis apudjo. ja- 
cobum Carlinum^ et Antonium Pacem 159^. tn 4. 

BILOTTA {Gio.Cammillo) nacque in Benevento nel 1537. da una 
affai difiinta famiglia per quanto ne avvifano il Mazzella (d), il 
Locarclli (7), il de Lellis (8), il Grande (9), ed altri. Ne’ tribu- 
nali di quwa Capitale , egli acquilloffi nome di buon profefiòre , 
e glifi affidarono delie importanti caufe , ficcome rilevafi ^le fue 
allegazioni , cd attefiato ancor viene da parecchi fcrìttorì contem- 
poranci. Fu indi creato giudice della Vicaria criminale, regifiran- 

do- 

(1) Bernard, de Montfancon bìblìoth. bibliotectrum mf. p.icUf. 

(2) Gravina de artu, et pngreffit Jurit civilit t.i. p.iiz, r<lò.l4»«.«739- f.154. 
(}) Panciroli loc. tit. 

(4) Fichard. he. eh, 

(5) Nella dedicatoria , che fece del fao opofcolo a D. Gebritle Sancet de Lu- 
na , ei altresì nel' eap. 6 . p-iz. eap.ii, ^.43. p. 48. cap. 14. p. 54. 

cap. 1 6, p. 84. 

(8) Scipione Mazzella dtfcrÌK. del Rtgn. di iVi/p, p. 103. ediz. Napol. 1801, 

(7) Michelangelo Locarelli neW' epifl. dedicai, del lib. di effo Gio. Caminilla. 

(8) Carlo de Lellis dìfearfi delle famiglie nobili t.2. p. 476. 

(9) Gennaro Grande origine de' cognomi fati. 3. p. 195. 
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dolo il de Foitis (1) tra quegli , che occuparono tal carica dal 1570. 
ai 1580. Di ]à a qualche tempo fii eletto avvocato fifcale nella 
Regia Camera della Sommaria , e nel 1588. venne a morte dell* 
etàd anni 51. D fuo corpo fu tumulato nella Chiefa de’ SS.Apo* 
(ioli di Napoli , e in quella di S Maria delle Grazie di Tua pa> 
tria , gli fu pollo il feguente CenoCafio, che andò a male per lo ter- 
remoto del id88. 

lo. Camillo BiloBae lurifcmfulto admìrabili , 

Qut 

Cum Marìnum BiloSam Abavum fuum IC. Clarifs. 

Regii patrimonii Alphonfi I. Aragon. Regis 
Praefidem , Regiumq. Confiliariam 
Doilrina^ pruientiay et Religione adaequajfet^ 

Et a Philippo IL Plifp. Rege prius ad quaefiuram ' 

Civilium , et parricidium M. C. F. et demum tn eodem 
Regii patrimonii fupremo Auditorio ad tuendas 
Fifci lites fubadmotus 

De utroque munere de Regno ^ et de fuo Rege 
Optime meritus 

Ad maiora tendem obiit anno aetat. fune 51. 

Sai. bum. 1588. die 4. lunis 
lìieronymus filius , et Portia de Capua e Palenae 
Comitibus coniugi concorchffimo 
PP. mnnumentum . 

Grandi fono gli encomj , che gli han fatti dì fcrittori del foro y e tra* 
tanti ballerà arrecar folo le autorità di due , quali fono Cam- 
mino Borrelli (2), e Fabbio d’Anna (a) . Or quelli ci avvifano di 
efler (lato un de‘ piò gravi giureconfulti dell’ età Aia , ed uomo pe- 
ritilTtmo omnium fcientiarum ; nè altrimenti vìen lo^to da Gian 
Vincenzo Ciarlante (4), dal Toppi ($), e da Monfignor Gio. de 
Nicallrq { 6 ). Infatti chiunque rivdga la Aia opera, ci conofcerà 
Alile prime un che fapea ben mane^iare le materie del foro , e 
non tanto addetto a quel baffo gwo del fuo fecolo . Non tra- 
lafcia di fare delle Aie riAeflloni Aule leggi romane, e fi oppone 
allo fpelfo fu degli altrui fentimenti , coniutando quegli per quanto, 
il fecolo gli permettca . Eccone il titolo : 

De 

(1) De Fortis gvurtn, polìùc, p, 131, 

(i) Borrelli confil. 28. 

(3) Fabbio d’Anna in addìt.ad etp.i. optr. tfHS genharii , p»g. 244- n. 143. 

(4) Ciarlante memorte ifloricht dei Sannio p. 47Ó. 

(5) Toppi tibllor. napol. p. 142. 

(6) De Nicadro pmectihec, benevent. p. i88. 
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De abfolutìone juramemì traEìatMS confcr'tptm in anno 15^2. nunc 
vero primum in Incem editus^ in duo's iibros divi/us^in quorum 
primo de variis contra£Ìibus piene ^ in fecundo vero de eortimfa- 
cuJtafe tqui abfolutiones concedere poffunt -, et aliis guaeflionibus 
doHeyCt eleganter dijferitur. Cui accejferunt ejufdem nu&oris al- 
legationes aliquota in cauffis tam Regii Fifciy quam privatorum 
tutandis elaboratae . Neap. apud Jo.J acob. Carlinum , et Conftan- 
tinum Vitalem 1610. f. L’editore m ua fuo pronipote chiamato 
Gio. Batifìa Bilotta,che la dedicò a D. Gio. Alfonfò Pimentel de 
Herrcro Conte di Benevente , e Viceré in quelli Regni . Il Chioc- 
carelli (i) ne didefe un troppo fearfo articolo. 

BILOTTA (Gio.Batifia) nato in Benevento nel fecolo XVI. da Ot- 
tavio, ed Antonia di Leone-. Datofi allo ftudio di giurifprudenza, 
c ad efercitarla nel foro , fu dapprima creato Uditore ; indi Avvo- 
cato fìfcale, girando per varie provincie del noftro Regno , e fi- 
nalmente CommelTario della Campagna , e quando la fortuta , fcri- 
vc il de Lellis (2) non fe gli fujf e attraverfata con haverlo co~ 
(iretto a (iar per molto tempo lontano da Napoli , farla afeejo a 
gradi più convenienti alla Jua dottrina ^et integrità . Egli fi am- 
mogliò con Ippolita Giorgio nobile Leccefe, e figlia del Rraio 
Configliere Gio. Andrea ^ c nel dì 28. Ottobre del \6 \6. finì i lucù 
giorni . Fu feppellito in S Lorenzo di Benevento con quella ilcri- 
zione (3) . 

Hic iacet illuflris D. Ioannes Baptifia Bilo&a 0 (ìavii,filius celeber- 
rimut lurifconfultus y qui obiit die 28. OBobrii 1616, cuius anima 
requiefeat in pace. 

Egli lafciò varie opere, le quali vennero dipoi da tempo in 1 tempo 
pubblicate : 

1. Communes conclufiones ex quaefiionibus feudalibus ufu frequen- 
tioribusyin quibus fere tota materia feudali! breviter, et accu~ 
rate explicata comprehenditur . Neap. excudebat Bobertus Millus 
\6yj. jumptibus Jo. Dominici Montanariif dedicate a Filippo IV. 
da Ottavio Bilotta . 

1. Decifiones caujfarum Civìtatis Beneventi tam in facra Rota^ quam 
in aliis y rum urbis Romae cum ejufdem Civitatis Beneventi Tri~ 
bunalibus elimatae , alle quali , fono collegate . 

3. Deeiftvae conjultationes ejufdem clarif. viri D.Jo. Bapti/lae Bi- 
loSiae in arduis nodofìfque juris quaefiionibus ab eo editae ,dum 
in fupremis Regni Neapol. tribunal, cauffas dixit . Neap. 1^45. ex- 
, cud. 

(0 Chioccarelli àe ìllufiri&ut faipterib. t. i, p. jzi. 

(2) Carlo de Lellis toc. di. t. 2. p. 240. 

(3) Joan. de Nicallro pinacoth. bentvtnt, p.195. et ftq. Carlo de Lellis toc.cir. 
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cud. Franctfcus Savtus^xpe7if$s Petrì Antonìì Parrmi htbliop. Neap. 
le quali trovanfi pag. Traile medefime confultazioni , enfi 
afeendono al ». di XL. ve ne fono alcune di Gio. Carlo Gallo , di 
Lattanzio Morello * e i’ ultima del dotto Bartolommeo Camerario 
dalla ptig. 208. 

Le altre lue opere andarono a male , e quella fpecialmente fui di* 
ritto del Regno, fcrivendo nella Concìuf.^n. n. i. pag. $g. er guo- 
niam de hoc materia late fcripfimus m fumma juris Regnt itt> 
lucem danda Dea aufpice^ ter. > 

BILOTTA ( Scipione )Vztr\zio Beneventano, nacque fui principio 
del fecolo XVI. da Antonio, eCammilla Moccia del Sedile di Por- 
tanova. ^li polTcdette la baronia di Manculo,c Lcntace in Re- 
gno , e di Pelco S. Angiolo nella giurìfdizione di Benevento . Il 
Toppi (1) lo chiama dottor famo/oy e forfè non isbagliò eflendolì 
dovuto uguagliare a' migliori caufìdici dell’ età fua , fìccome lo con- 
teflano que’ pochi configli, che di lui ce ne reflano. Sotto il 
Regno di Filippo li. foftenne il carico decorofo di Commellarìo 
di Campagna con tanta vigilanza e rettitudine , che fu pofeia crea- 
to avvocato fifcale della G.C della Vicaria in luogo di Gio. Cam-* 
millo Bilotta di lui fratello , fecondo è d’ avvifo Gio. de Nicallro (2) 
fcrivendo : guod munus totius Regni plaufu plures per annos obu 
•vit , et egregrie ob merita Fifci patroni Magnae Curiae Vicarine 
munere donatus fuit ,at menfe Julio i$Si. morte praeventus pof- 
feffionem affequi non valuit . Dopo anni $6. dalla fua morte fu- 
rono imprefli alcuni degli accennati fuoi refponfi al numero di 
XV. dopo le conclufìoni feudali di Gio. BatiUa' Bilotta , in Napoli 
nel 1^37; dal fc^lio 127. col titolo: aliquot juris refponfa , fi* 
ve confina nimiam legum veritate , atque doÙrina ref^ta, a’qua- 
li fece benanche alcune addizioni Ottavio Bilotta , di cui refla- 
mi a parlare. 

BILOTTA (Ottavio) piacque ad Angiolo Zavarrone (3) farlo Ca- 
labrefe , fcrivendo : OÌìavius BìloHa Nucerinus /C. fatis dobias - 
dar. an. i6zo. edidit: le annotazioni fopra le alleganze di Gio- 
vati’ Andrea di Giorgio fuo Zio . Nè piti di tanto feppe dirne 
fognando. Avvegnaché foltanto è vero eh’ egli fu nipote ex filia 
del dotto Giannandrea Giorgio , come diggià accennai nell’ artico- 
lo di Gio.BatiAa fuo padre, ed è facile il credere, che foffe nato 
in Napoli ove il padre efercitò giurifprudenza , trovandolo benan- 
che nel catalogo de’ dottori napoletani pubblicato da Muzio Bec- 
co, - 

(1) Toppi iìbliot. Napoì. ptg.1%0, 

(1) De Nieallro ptnacoth. btnevent. p.ipj. Vedi Mazzclla loc.cìt.p, loj. 

(3) Zavarrone biblioih. Calabra p. ijz. 
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co, e da quefto tilevafì, che prcfe la laurea dottatale nel vai 

? !UWto dire, che ebbe a nafcere nel 1^14. qualora nell’ età prc- 
critu foircfi addottorato. 

Da giovanetto diede fuori un opufcolo borico fulla quillione infor- 
ta della vera patria di 5 ». Gennaro col titolo : Iflorico difcorfo cir- 
ca la patria di S.Gennajo Vefcono , e Martire del Sig. Ottavio 
Bilotta patrizio Beneventano , ed avvocato napoletano^ data alla 
luce in Roma nell' anno lóió.prejfo Francefco Cavalla. Seconda 
impresone con aggiunte. Congregato^ cet. in Benevento nella 
fiamperia arcivejcovile 1710. 1» 4. e nella p^.7. di quella edizio- 
ne , evvi un ragguaglio di un certo accademico Ravvivato , ove 
fa vedere il motivo, che indulTe l’autore a faivere quello Tuo 
opufcolo ; a,vvifando inoltre Giovan di Nicallro(i),che avea fcric- 
ta benanche in latino un’apologià circa la patria dello fleflb Ve- 
icovo, e Martire, che redo poi inedita. 

SailTe ancora la vita di Bartolommeo Camerario , la quale trovali 
avanti le fue repetizìoni feudali , dell’edizione nametana del 16^$. 
]^li appofe delle addizioni a’ diggià accennati XV. Confali di Sci- 
pione Bilotta, in^elH in Napon nel 1^37. che trovanii dopo le 
conclulìoni feudali di Già Banda Bilotta dalla pag. 1x7. 

Inoine fece alcune annotazioni alle inedite allegazioni del dotto 
Giannandrea Giorgio, e con quede dopo qualche tempo , ven- 
nero pubblicate con altra opera poduma feudale di edb Gior. 

S 'o nel 1^54. in f. a fpefe di Giacomo Gaffari , e dedicate dal 
o fratello Andrea Bilotta Gefuita a D. Nicolò Giudice patrizio 
Genovefe , Cavaliere di S. Giacomo , principe di Cellamare , Duca 
di Giovenazzo, Terlizzi, e Padrone di Garagnone cet. con una 
alquwto elegante dedicatoria . 

Dionigi Simon avvila , che fatte avede delle addizioni al trattato de 
ordine judiciorum di Andrea d’ Ifernia, e le dà per imprefle in 
Napoli in /I ma in qual anno noi dice (2) . 

BIONDO ( France/cantonio ) na^ue nel XVI. fecolo nello Stato di 
Swfeverino di Salerno , e dopo il corfo degli ftudj , fi rendette reli- 
giolb nell’ordine de’ Minori Conventuali di S. Francefco, c venne 
laureato in S. Teolc^ia . Indi fe palVaggio in Roma , e nel Con- 
- vento di & Bonaventura fodenne la carica di Reggente, tenendoli 
generalmente in illima di buon religiofo e dotto. In quella Città 
mandò a Rampa la feguente operetta: De cenfura , et irregolari- 
tate. Romae typ. Ludovici Grignani idjd. >«4. e nel dì 14. Di- 
cembre del \6yJ. vennegli conferito il governo della Cbiefa di Ca- 

pri 

(l) De Nicadro pìnacoth. benevent. p. 196. 

{2) Simoa bibliotequt hìflorique dts autiurs dedrott,t.i. p.^j. 
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pri (i) . Di là fu trasferito a quella di Ottona nel di 13. Dicembre 
del itJ+o. o id4i. (1) ove venne dipoi a morte nell’ anno K544. 

BIS'CARDl {Serafino ) nacque quello celebre oratore, e giurcconlul- 
to nei i< 543. in Altomonte terra in Calabria Citta , ove i dicollui 
non bene adagiati genitori pottati fi erano da Carolei, altra terra 
della fteflà provincia , coftretti dal lor bilbgno . Quindi appena , 
che incominciò in lui a fvilupparfi la ragione, rifolvette di abban- 
donare la patria , e con quella benanche i fuoi , e portarli in Na- 
poli, ove meglio avrebbe potuto coltivare i Tuoi talenti cogli aju- 
ti , che trovanfi in quella Capitale. Infatti Tulle prime , ch’egli vi 
giunfc fottopofcfi alla difdplina degli oggigiorno efpulli Geluiti, c 
vi apparò le belle lettere , le regole deli orazione , e i’ arte infie- 
me di poetare . Indi diede òpera allo Audio della fìlofolìa , e del- 
la Aoria , non ifcompagnandola dalla cronologia , e geografia per 
trame maggior vantaggio. Finalmente con tali preparativi , in- 
cominciò lo Audio di giurifpnidenza fotto i più dotti e gravi mae- 
Ari deir età fua,e ad uicamminarfi pofcia nell’ cfercizio del foro, 
che lo conduce all’ acquiAo delle dignità e delle ricchezze . 

Egli intanto fuo malgrado dovette incominciare un fiAàtto cfercizio 
da fcmplice proccuradore , affin di procacciarfi il puro neceffario A>- 
Aentamento, poco, o nulla venendogli fommìniArato dagl’ impo- 
veriti fuoi genitori. Non iAiede però molto a far conofcerela lua 
dottrina, c le fuc diggià cAefe cognizioni in ogni genere di iettc- 
ratiira , accompagnate dal bel dono dell’ eloquenza . Gli vennero 
affidate delle molte caufe d’ importanza , che Teppe difendere con 
molta fua gloria , maffimamente nel perorarle ne’ fuprcmi tri- 
bunali di qucAa noAra auguAa Metropoli, che fi accrebbe prcflo 
ognuno la grande idea di queAo efimio giureconfulto, ed orato- 
re (3); nè li Calabro accento, che ritenne maifempre, apportava 
agli afcoltatori il menomo difpiacere. 

A tanto merito accoppiò benanche la illibatezza de’ fuoi coAumi . 

Non mai videfi portare in qualche luogo di divertimento, rifiu- 
tando le fpeflè ricnicAe,'che gli venivan fatte da’ nobili fuoi clien- 
ti . Tutto A fub piacer riponca in una continuata applicazione ; c 
perciò ogni occafione isfuggiva,,che gliel’ avrebbe potuta fraAor- 
nare . Non peraltro motivo volle giammai maritarfi ; e quindi die- 
' de in moglie a Giacinto Tuo fratello la figlia di Paolo Anafiafio do- 
tata di ben 50000. ducati , poiché alla gran fama , che Teppe lui * 

acquiAarfi nell’ cfercizio del foro , fece benanche imprimere una 

buo- 

(1) Ferdinando Ughelli Italia facra r.VII. fo/.jó?. Romae 1^59. 

(a) Ughelli loc. rit. e nel tom. VI. tol.^76. 

(5) Balilio Gianneili tducazioae al figlio tap.tó. p, 233, 

Tom.I. Q, 
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buona opinione dell’ accennato fratello Giacinto, con dipingerlo fot- 
to alcune dotte fcritture , locchè venne di poi bellamente a capo , 
eflendo egli un uomo troppo dabbene , e di cognizione ninna (i). 

Divenuto egli intanto ben provveduto di beni di fortuna , fcccfi ag- 
gregare nel fedi le di Trani , e di Gofenza, il quale ben 6o. anni pri- 
ma era diggià chiufo , ed accjuiftò infieme il Marchefato della Guar- 
dia Alfiera ; dal che ebbe indi a nafeere l’errore degli fcrittori calabrc- 
fi in farlo nativo di Gofenza , come il Marchelè Salvadore Spiri- 
ti (2), Angiolo ^vaironi (3) il F. d’ Amato (4), c l’Ariani anco- 
ra (s) ; avendoci Filippo de Fortis (d), ferbata la vera patria di 
quello giureconfulto. 

La carica di avvocato , eh’ e’ foftenne con tanto decoro, giugnerlo fe- 
ce al grado rifpettabile di Reggente di Gollaterale;ma non lo Tep- 
pe accompagnar la fortuna fino all’ ultimo di fua vita . Per la mor- 
te di Garlo li. d’Auftria nel 1700. caduta la. fuccelTione de’ Regni 
di Spagna in due potenti Principi Garlo Arciduca d’ Auftria figlio 
fecondogenito dell’ Imperador Leopoldo I. ed in Filippo d’ Aneiò 
figlio del Delfino di Francia, fi foftennero le ragioni di ambedue 
si potenti pretenfori colle armi non meno , che colle penne di non 
pochi fcrittori , tra i quali il noflro Bifcardi , intraprefe a fofiener le 
ragioni del Principe Franzefe , provando in una fua fcrittura , che la 
fuccelTìone della monarchia di Spagna per ogni diritto dovelTe a 
Filippo V. appartenerli , rintuzpndo gli argomenti tutti , che a fa- 
vore di Garlo allcftati aveano i giureconful ti Germani. Quella fcrit- 
tura non volle pubblicar filile prime , ma foltanto manoferitta 
fece divulgarla fenza nemmeno il fuo nome per averne degli eru- 
diti il a'ero fentimento . Ella però fu ben conofeiuta da qual pen- 
na fofiè ufeita ; ficchè ebbe a mandarla a Rampa , con apporvi an- 
che il fuo nome . Quindi credendo che i Regni di Sicilia non fa- 
rebbero flati giammai divifi dalla monarchia delle Spagne ; entrate 
nel 1707. le armi Alemanne in Napoli, multa perpeffus ^ fenntu 
mot US ejl ^fupremoque Regentis Cancellatine magi/ìratu dejeflusy 
gravibtts pocnis interdica libri IcSìione , cet. giulìa quclche fi leg- 
ge nella dedicatoria , che fecene della feconda edizione di quella 
fua fcrittura al gloriofo Infante D. Garlo Borbone , il di lui nipo- 
te 

(1) CarUntonio de Luca raccolfe alcune difeettaziooi di Giacinto ; ma deb- 
bonfì attribuire al di lui fratello Serafino. 

(2) Spiriti memorie .tiegìi fcrittori Cofentini p. l6S. 

(3) Zavarroni bìblioth. caìabra p. 178. 

(4) Amato Pantopologia Calabra p, 144. 

(s) V^incent. Ariani eomm. de dar. jutife. neapol. p. 33, 

(ò) De Fortis governo politico p. 107. 
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te Marchefe Bifcardi nel 1734. 

Un sì per lui funcfto avvenimento , gii abbreviò i giorni fuoi , anche 
perchè cnèndofi adoprato a rcnderfi quafichè neceflario co’fuoi con- 
ìigli al nuovo governo ( i) 1 e comporta averte benanche una dotta 
efcgia, come dice il de Fortis (i)» pur tuttavolta, non men da- 
gli anni , che dalla noja della feemata Tua autorità , vinto ed op- 
prertò, morì repentinamente (3) nel dì 11. Agorto dell’anno 1711. 
e di Tua età fertàntottefimo . 

11 fuo corpo fu feppellito nella Chiefa di S. Maria delle Grazie nel- 
la ftrada di Toledo de’ Cherici regolari Teatini , e in un pilaftro 
a finirtra entrando in erta , vcdcfi il mezzo bufto di Marmo col- 
ia feguente ifcrizione : 

D. O. M. 

Ser.iphìno Bìfeardo Patricìo Confentino 
et Tranenfi 

Regenti eleiìo ad fupremum Italiae Conjiliuni 
Catholicae Regtae Maieftatts ftatus 
Canfiliario a Intere Regenti 
Guardine Alpheriae Marchiani Lupariae 
et Cafalis S. Antonini Domino 
Quem Carolo IL cuius iura tutntus efi. 

Regnantiq. Philip. F. Hifpaninrum Regi 
A quo in tnterius confilium adleBus Jupr» 
quam creditur ptncuijfe confi at . 

Ea faptentia ut res omnis publica ei gerend» 
Committeretur 

Nis mufis ut politiores literarum praeverterit 
Omnei ea demum confiantia ut in 
Arnplif. magifiratu fuum 
Cuique perpetuo trtbuerit 
Vrbis oraculum iuris thefaurus Papinianus 
alter crebro appellatus 

Denatus efi Idib. Augufii MDCCXI. aetatis fune 
ann. LXI'III. 

^loannes Bifeardus ex affé haeres ex fratte 
Nepos lugens moerenfq. PP. 

Gli-furon fatti anche 1 feguenti verfì: 

Projice dira manu mors fulmina: quid potis ultra? 
Bijeardum en villrix opprimis y et Sophiam . 

Quii 

(1) Spiriti !oe. tit. • 

(2) De Fortis ìot. eh. ^ 

(3) Zavarroni lor. tir, 

\ Q 1 


Digitized by Google 


. *14 


B I 


Quid tibi mmcTeVtquum? terris nil fanHius ipfi 
Im^ia wfarta vi infer , et arma polo . 

Ed un tal difiico da porli nel fuo tumolo (i). 

Qtfis iacet in tumulo ? Serapbin quin ? Tullius : ebeti , 

Nullo , parca ferox , ficlìeris eloquio . 

Ecco intanto i titoli di quc’ pochi opufcoli , che ci rertano di quello 
illuftrc uomo, avendo peraltro fcritto delle molte cofe, tanto nel- 
la materia legale , quanto in quella , che rìfguarda le buone lette- 
re, liccome fu d’ avvifo T erudito Marchefe Spiriti . 

1. Epiflola prò Augufto Hifpaniarum Monarcha Philippo V. qua et 

jus et a^ertum fuccejftonis univerfae Monarchiac , et ornata con- 
futantur ^ quae prò inveflitura Regni Ncapolitani , et quo cete- 
ris Regnis a Germanis /cripta funt . Neap. typ. Jofephi Rofelli 
1703. in 4- , 

2. Orario habita in Regiis adibii! in die Natali Pbilippi V. Neapk 
apud Felicem Mofea 1705. 4. ^uali due operette furono riprodot- 
te dal Marchefe Bifcardi di lui nipote nel 1734. come diggu\ fo- 
praccennai . 

ì’ Juris refponfum prò Regio Fifeo , quo probatur manus mortuas- ■ 
ob fenda ab ipfis poffeffa ad fervitia , et quindenniorum folutio- 
num teneri. Neap. 1703. in 4. Dedicato a D. Luigi della Cerda 
et Aragon Duca di Medinaceli . 

4. Conjultatio prò D. D. Emilia Carafa Ducijfa Magdaluni ^ cunt 
D. D. fie&ore Carafa fuper fuccejfione Ducatus Andriae. Neap, die 
J(V. Obìobris lóqz. in 4. 

5. Tr.tbì.'trus de Quindenniis . Neap. in foglio volante . 

Quello ragguardevole perfonaggio coltivò in ogni tempo l’amicizia 
degli uomini di lettere, e dopo fua morte s’ impegnarono Agnello’ 
AlelTio Elafi , Alellandro Guidelli, Antonio de Marino, Barto- 
lommeo Intieri, Biagio Troifi, Dorncnico Aulifio , Francefeo Man- 
fredi , Gio, Bortoni, Carlo Majelli, Nicolò Capalfo, Nicolò Gi- 
rini , cet. con delle loro eleganti poetiche compofizioni (a) ad e- 
flollerne le laudi, come anche il dotto Pietro Giannone (3)^0 feb- 
bene le lodi , che leggonfi ne’ libri , non fono di niun pefo preiro 
gli uomini di buon fcnfo; nulladimeno in perfona del Bifcardi deb- 
bonfi confiderare inferiori al fuo nterito. 

BISOGNI (Cefare) nacque nella Città di Monteleone verfoil 15^0. 
Portatori da rag.rzzo in Napoli per incamminarfi nelle feienze , 
dappoiché vi ebbe fatto alcun profitto , diede opera allo Audio del- 
’ la 

(l) Nardi (armi». fptnme»,fng. 143. ft I 44 - 

(1) Quelle fi hanno nella rillampa dell’opera notata ». i. 

(3) Giannone Jlor. dvil. Ut, 40. cap. p.^iqo. 
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la gìurifprudenza . EiTcndovifi pofcia laureato, lì cfcrcitò benanche 
da avvocato ne’noftri tribunali. Ma dopo qualche tempo, egli eb- 
be a rifolvere di far ritorno alla patria , ove fi acquifiò nome di 
buon giureconfulto di ^ue’ luoghi, e la protezione acquifiofii di 
non pochi ragguardcvolilfimi perfon^gi . Égli fu molto caro a Co- 
fmo de Torres Cardinal prete del titolo di S. Pancrazio , che lo 
elcfie fuo famigliare (i),ed incaricollo per grinterclfi della fuaab- 
badia di Ciano {^) . Fu Uditor generale del Principe di Mileto , 
come da una lettera, che gliene fcriflè da Madrid (3) quella prin- 
cipelfa , e giudice delle feconde caufe di fua patria , ed aferitto be- 
nanche a qudlla nobiltà fin dal di 27. Aprile del idi 2. come dal- 
la fede , che ne fa il Notajo Antonio Liprandi ordinario Cancellie- 
re della Città di Monteleone , eh’ egli eftraflc dal libro de’ ca^- 
pitoli , ove vedeanfi aggregati i nobili della medefima (4) . Eb- 
be un fratello chiamato Antonio , non ^n che lui benemerito 
allo fiefso Cardinale de Torres, e da più lettere di non pochi 
altri perfonaggi , vedefi quanta folle fiata la fiima del nofiro au- 
tore preflò de’ inedefimi , e come regolati aveffero coii coftui i lo- 
ro affari. 

Venne a morte nell’ anno idjS. come ho rilevato da una lettera del- 
lo fteflb Cardinal de Torres , fcritta al di lui figlio Dottor Antonio 
Bifogni (5), ed ove moftra colla medefima il più alto cordoglio 
della fua perdita . Egli fcrìlfe ddle molte opere legali ; ma in- 
traprefe la (lampa folamente delle fue allegazioni nel 11537. nel- 
la fua patria , dalla quale (cappato via 1’ imprefibre fui principio 
del lavoro, dopo anni <54. dalk fua morte , fi pubblicarono con 
quello titolo : 

^Uegationcs jurìs , in qttibus dìverfi cafus pmEticabiles , marenant 
con^railuum , uhÌMarism voluntatum , feiidalium , et criniina- 
lìum cauftirum concerncmcs , per euntdem autfmem in diverfis 
caufts difeuffi omnibus in pure verf antibus admodum uttles , et ne~ 
cejfariif fucetnOe enucleantur, et refoivuntur . Neap. 1701. fi 
ex typogr. Felicis Mofea. Dedicate a D. Nicolò Pignatello Duca 
di Monteleone. 

Traile altre fue opere inedite, vi erano anche alcimi comenti fulle 
Pandette, e Codice, ed un trattato de Regulis Juris. 

BLASCO ( Nicolantonh ) nacque da famìglia diftmta nella Città di 

Ta- 
li) Come da cna lettera, che gliene fcrilTe da Roma il dì 5, Giugno 162$. 
(z) Da altra lettera del dì 2;. Giugno 1629. 

(3) Colla data del dì 4. Settembre 1627, 

(4> Piitv leggerfi fu i primi fogli delle fue allegazioni . 
il) Porta la data di Monreale 20. Giugno 163&. 
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Taverna nel fecolo XVI. dal celebre filofofo Grandonio , ficcom’ 
cqli fteflò avvila nella fua opera , fcrivendo : quibus de rebus 
Jaepe Hom'tnum Graiidonìuni Blafrum phtlofophum patrem meurrij 
cet. (i), ed ebbe a lòmina gloria il P. Annibale Rofcelli aver- 
lo per fuo maeftro (2), cn'cndo (Iato nel is?^- creato famigliare, 
e commenfale dell’ Imperador Carlo V. Egli intanto il nollro au- 
tore, feguendo le orme del dotto genitore , fatto che ebbe con ogni 
efattezza il corfo degli (lud) , fi fermò a quello di giuri fprudenza, 
poiché gli piacque di efercitarla nel noftro foro con fomma fua 
gloria a dir di Giacinto Gimma (3). Ebbe codui due mogli, la 
prima della cafaSufanna nobile di Catanzaro , l’altra Capcce , di cui 
non tralafcia di farne menzione nella fua opera (4) , dalla feconda 
delle quali ebbe Paolo, che effendo riufeito un celebre avvocato 
ed oratore , dovette portarfi nelle Spagne per trattare in quella 
Corte r affafe del domanio di fua patria : nel quale incarico cd'eti- 
do riufeito , fu dipoi a ragione tanto encomiato da Cefare Mo- 
nizio (5), e dal citato Gimma { 6 ), L’opera, che rettaci del noftro 
Nicolantonio' ha per titolo : Silva memorabilium juris , feu con- 
clufionum illuflrium ^ non omnium ^quae in jure verfantur^ J'ed 
quae digniora feleSla vi/a fune . Neap. apud hcredes Matthiae Can- 
cer 1588. in 4 . ed è dedicata al dotto Annibale Moles, colla da- 
ta Tabernis idib. /unii 1587, Dionigi Simon (7) la vuole nel 158^. 
Avrattì però ad attribuire ad errore dello imprelfore. 

BLASCO {Carlo) figlio poftumo del rinomato Dottor Carlo Blafco, 
nobile della Città di 1 averna, difeendente da Riccardo Blafco, a 
cui il Re Alfonfo concedette il feudo di Ciriciglia prefTo la Città 
iftettà (8), c di Anna Ayerbo de Aragonia feconda moglie, edèn- 
do data la prima Laura Berlingieri, tutte e due nobili di Cottone, 
figlia di Ottavio-Cefare,e forclla di Carlo arcivefeovo di Santafeverina. 
Egli nacque nella Città di Rodano addì io. Gennajo del 1707. dove 
l’accennato fuo padre era (Iato Vicario generale del Principe Borghefe. 
Di anni 18. fatto padàggio in quetta Capitale, fi perfezionò in que- 
gli (ludi , che abbozzati avea nella fua patria . Quindi apprele il 
greco da D. Cotto Emilia Marmi , e 1 ’ ebraico da D. Simone de 

Alef- 

(i) Auflor tn memotab.i^ 

(1) Rofceil. i» Tri/me, t, i, lib. 3. etmm. 1. d'ialog. 5. p.114. 

(3) Gimma eìogj accademici., fow. 2. p. 113. 

(4) Auflor in memorab. 18. et memorab. penule. 

(5) Monizio nella Taìia p.\ 66 , 

(ó) Gimma loc. cir, 

(7) Simon biblioteque hijìotique det auteuts de droit . ■ ■ 

(8) Giacinto Gimma ehjf accadtm. pan. 1. pag.ii^. Angiolo Zavarroni bìb. 
caleb, pag. 168. 
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Aleflàndro. La filofofia e matematica dal celebre Nicolò di Marti- 
no , e fotte i rinomati cattedratici Nicolò CapalTo , e Domenico 
Gentile , apprefe la giurifprudenza . 

Portatori jpofeia in Roma, ivi coltivò ed eflefe gli accennati ftudj , 
e conofciutofi daGiufeppe Spinelli de’Marcheli di Fufcaldo, men- 
tr’ era Segretario dc’Vefcovi,e Regolari, crcollo fuo Uditore; uf- 
fizio, ch’egli ancor foftenne quando elfo Spinelli fu creato Cardi- 
nale, ed Arcivefeovo di Napoli. Eflendo cherico non volle però 
mai ligarfi agli ordini fiacri , e perciò non fiu promoflò a dignità 
ecclefìafiiche , alle quali eflò Cardinale volca promoverlo . 

Nel 174S- riformando elfo Spinelli gli ftudj nelr Arciv. traficelfie efi- 
fo Blaficd* per maeftro di dritto canonico (i), e quindi avendo fat- 
ta ifiituire la celebre accademia di fioria ecclefiafiìca in memoria 
del Cardinal Baronio nella cafa de’ PP. dell’Oratorio , volle che an- 
ch’ egli aferitto vi fofiè , ove poi vi recitò due dotte .dilfertazioni 
in fua prcfenza,che per la loro eccellenza, fin dallora gliene die- 
de delle premure eflò Porporato di mandarle a fiampa . 

Ebbe ancor parte efiò Blafco nel raccogliere le memone de’ SS. Ve- 
feovi di Napoli (2) , le cui immagini defiderava eflò Cardinale di 
far porre ne'pilafiri del Duomo, come poi felicemente feguì, a- 
vendo a tal uopo fcelti otto chiarìfilmi uomini, tra’ quali vi fu 
il celebre Alefiìo Simmaco Mazzocchi , fiotto il cui nome ufcl poi 
la fuccennata opera , come colui , che vi ebbe la maggior parte . 
Del nofiro Abate, ne abbiamo alle ftampe: 

1. Opufcoli canonici-ftorki critici . In Napoli tomi 2. in 4. 1758. e 
\j6i. che dedicò ad eflò Cardinal Spinelli Vefeovo di Paleftrina, 
e Prefetto della Sacra Congregazione de propaganda fide, avendo 
rinunciato la Chiefa di Napoli nel 1754. (3),'c portatoli in Roma, 
vi morì poi a’ 12. Aprile del 17Ò3. di anniò9. (4) ^Efli fi raggirano 
fu varj punti di qualche importanza , che I’ autore feppe maneg- 
giare con fenno, ed erudizione. La fola lettera, cheli ha nel fe- 
condo tomo diretta al Canonico D. Salvadore FeluccI, colla quale 
efamina , fe fuori delia Chiefa cattolica vi pofla eller falute ; olila 
dello fiato degli eretici , e ficifmatici , fu mal intefa da taluni . 

2. De collellione Canonum Ifidori Mercatoris commentarius ; in qua 
de colleiìionis origine , et fortuna dijferitiir , deque perfona , ac 

prae- 

(1) Sparano mtmot. iflor. tom. i. p. 314. 

(2) Mazzoechr de SanBor, Neapalii. Ecclef. Epìfioporum euhu differì at. iu pro- 
log. feSì. 2. not. (2). 

(;) Sparano tom. 1. pag.^i. 

(4) Vili. FaD(li_ Antonìi Maronl commenterium de Ecclefiis et Epifeopì OJlien- 
fibut , et Velìtetnìt p. 105. 
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precipuo collciìoris propojìto inquiritur : fraudes item impo/fo-^ 
ris dtteguntur , ex coque ortam occaftonem fingendae fabulae de 
Jotinna Pflpijfa folidis judìcìis fuadctuy ; imde verum ejufdem im- 
poftvrts nomen ettam patcjcìt . Adnedttur in Calce operis appen- 
dix de Pfeudo-Cyrìaco Papa Comite S. Urfolae cet. ttemque Dia- 
triba de Capitulis Hadriano I, Papae tributis . Neap.i’jóo. in 4. Di 
qucfta favola della Papefla Giovanna, oltra i tanti, che fcritto vi 
aveano, fiato vi era Onofrio Panvinio nella giunta, eh’ c’ fece a 
Platina nella vita de’ Pontefici , come anche Leone Allazio; ma 
di ciò non mica contento il noflro autore, volle indagarne con più 
cfatta critica l’origine di quefta mal tefluta novella , dando fuori: 

3. Diatriba de Joanna Papijja , fett de ejus fabulae origine . Neap. ' 
1778. typ. Jofephi-Martae Severini Bocetit in 8. Egli è nella ri- 
foluzione di riprodurre quella diflertazione in occafione 'del dover 
confutare qpelche gliene dilfc da infoiente fcrittore Giudoco le 
Fiat nella prefazione da lui fatta all’ opera di Paolo Giufeppe de 
Rieger , intitolata : Injìitutiones jurijprudentiae Ecclcjiajìicae : 
Vindob. 1774. 

4. Lettera futi' origine , e progrejfo delf odierno probabilifmo . In 
Nap. 1779. nella /lamperia Abbaziana in ^ 

Egli ha meritati vantaggiofi giudizj in non pochi giornali letterari, 
dell’Abate Gio. Lami,di Araodoro Rolficet.enelle opere diMon- 
lìg.Tommafo Pio Milante , di Giulio Selvaggi , di Lorenzo Gagliardi, 
di Giovanni Marchetti , di Monf. Trombi , del Dottor Francefeo 
Mazzei,di Giufeppe Volpi, di Monf. Calefati , come anche di Do- 
menico Cavallaro, del Nardi, del Firaiani , del Tortona , di Fran- 
cefeo Celio, e dell’ erudito Abate Francefeantonio Zaccaria (i). 
BOMBINl ( Bernardhìo ) non faprei per qual ragione piacque a Gian- 
giufeppc Origlia (a) di ribattezzare queflo noltro fcrittore , chia- 
mandolo Benedetto . Egli nacque in Cofenza nel 1523. e ciò rile- 
vafi da un fuo Configlio (3), in piè del quale fi legge : Ferwn<»ff 
die 8. menfit Maii 1547. aetatis vero mese 24. Suo padre fu il 
dottor Nicolò Bombini , locchè appare da un altro Configlio del- 
lo ftelfo nofiro autore (4), in cui fi hanno le feguenti parole : ha ego 
tenco Nicolatis Bambinus U. J. D. pater Bernardini Bambini , no- 
bile di quella Città, giuda lo fenvere di Filippo de Fortis (5), 

par- 

fi) Vedi Zaccarit Storia polemica del celibato Sacro lib. 2,cap.^ p.zyo. #273. 
e nella Storia polemica della 'proibmone de' libri p.370. 

(2) Origlia Jlor, dello Jìudio di Napoli t. 2. p, 179. 

(3) Egli è appunto il Confìglio 50. . ' 

(4) Vedi il Confìglio 70. _ 

<0 De Fortis penano politico p. 131. 
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pariand* di Bartolo Bombino , che fu Giudice di Vicaria . Sotto U 
difcipiina di Tuo Padre, incominciò anch* ^li a coltivar lo Audio 
di giurifprudcnza , fulla Infinga , che avrebocgli un giorno aperto 
l’ adito a viver più comodamente , e ad afeendere infieme a qual- 
che grado di dignità . A qual fine egli vi diede opera con ogni 
Aio impegno ; ma gli accadde quella folita diflavventura , che 
avvenir &ole a que’ , che per mezzo delle loro applicazioni 
fi fan degni di quegli onori , che indi fi ottengono da altri 
immeritevoli . Incominciò sì prefio a mofìrarfegli avverlà la Tua 
fortuna, che dovene abbandonar la propria Patria e vagare per 
r Italia , onde trovar modo al necelTario mantenimento di Aia 
vita . Egli Aeflò attefia le Aie feiagure fcrivendo ( i ) : quantum 
ego firn a ffliilus a fortuna notum omnibus exijflit , nam cum 
ex ephoebis difees fi contra fortunae •uolubìlttatem naturali 
quodam in/hnÙu />ro patema fcìentia addifeenda ex mea pa- 
tria non fine maximo fortunae vulnero totam fere Ital/am pe- 
ragravi . 

In vari luoghi adunque, e Città dell’Italia efercitò la profeflìone le- 
gale , come in Roma , in Venezia , ed in Ferrara , in cui diede 
Bafianti faggi di Aia cognizione dell’uno, e dell’ altro diritto. Ma 
dopo di efièrfi alquanto trattenuto nelle accennate Città , venne- 
§r in mente di riveder la Aia patria , e giuntovi appena , preìe 
moglie, dalla quale n’ebbe molti figli, e dell’ età di anni ó$, 
finì i fuoi giorni nel i^SS. Ci relìano di lui non poche opere, 
parte delle quali diggià pubblicate , e parte tuttavia inedite . 
Egli ferine in prima un volumetto di Configli al numero di XI. 
che pubblicò in Roma nel 1550. in ^ con otto quifiioni, ed al- 
cune conclufioni , che difputò nella Città di Ferrara nel dì zi. Di- 
cembre dell’ anno I $4^. in età di anni 13. le quali adir delChioc- 
carelli {z) juvenilia funt. Indi avanzatoli nell’età, e nella matu-. 
rarezza, accrebbe il Aio libro, aggiugnendovi altri LXIX. Configli, 
ed altre VI. quilìioni , ed un picciolo trattato de doéìoris dignitate^ 
locchc fece in Cofenza nel 1573. e lo fe pubblicare in Venezia 
con quello titolo : 

j. Confilia , et conclufiones ad diverfas caujfas , ae freguentiores, guae 
in jure verfantur . Venet. 1574. apud FranciJ'cum Francijfct, f. 
L’cpillola a’ leggitori , che ferve di prefazione a quelli fuoi con- 
figli, riflettette il Marchefe Spiriti (3), eh’ egli la prefe ad im- 
prellito da quella di Giano Cefareo antepolla alia fpofizione delle 

odi 

(1) Neirr^<y?o/« a lettori , che ferve di prefazione a’ foci configli. 

(z) Bariholomaeus Chioccarelli de illufirib. fcriftor, r.i.p. loi. 

(jà Spiriti nelle memorie degli /crittori Cofentiniy p. 82. 

Tom.I. R 
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odi dì 0ra2Ìo,aiizi netolfe periodi interine fa meraviglia eflendo 
flati il Bombirli , e ’l Cefareo fcrittori contemporanei . 

2. Repetitiones aliquot in titulum de verborum obligationibus . P?* 
wf/. 1583. apud Francifeum Senenfem^ini. 

3. De praeheminentìa Epifeopomm . Fenetiis ^ apud Fran- 

cìfeum de Francìfeo Senenfem. 

4. Difeorfi intorno al governo della guerra , e governo domeftico , 
Nap. prejfo Raimondo Amato y e Giovanni de Boy focj y in 
8. (Quella pnma edizione fu ignota ai dotto Marchefe Salvadore 
Spiriti nell’ articoletto > che formò> a quellolfcrittore, portandone 
iòltanto la feconda, che T autore ifìeflb accrebbe di molto, avv» 
gnachè nella prima egli trattò quelli argomenti: Teoria dell" a- 
gricoltura , Regimento Regio. Il Tiranno y e Feccellenza dell' u- 
man genere . Nella feconda poi : Governo dome/Iico la teoria deir 
agricoltura y Regimento Regio. Il Tiranno y Epitome delle vir- 
tù deir uomo Javio , e perturbaxàone del fuo animo , e delt ec- 
cellenza deir uman genere, con alcuni altri difeorfi intorno al 
governo della guerra , da Xenofonte raccolti ; e pubblicolla in 
Venezia nell’ anno 1383. in 8. prelfo Francefeo de Francefebi 
Sjmefe. 

Egli fcrjHè ancora la lloria de’Bruz) ficcome avvila nella prefazio- 
ne Tuoi Qrnligli : et Deo annuente ^uameitius poterò oh meae 
regionit gloriam , et patriae honorem $n lucem dabo Brutiorum 
bifioriam , in qua duodecim elaboravi annoi ad eam coUtgendam, 
reSeque fcribendam , et latino fermane decorandam . Confervavalì 
quello MS- prello quegli di Aia famiglia, ed ellèndo flato offer- 
vato dal prclodato Marchefe Spiriti, ne avyifa che non men, 
che delle ai lui opere già pubblicate , foffe fcritto in barbaro lin- 
guaggio, febbene , egli foggiugne , fia degno di molta lode , per 
la materia, che ferrare con molta dottrina maneggia . TrovrùS in- 
fatti encomiato prelfo i noAri fcrittori del foro(i), e delle Aorìe 
iK^rali . Finalmente egli Aelfo avvifa , che avea compoAe delle 
molte rime tofeane , le quali non volle giammai mandare a Ram- 
pa , nel che mofir'o fano difeernimento , dice lo ftefio Spìriti , il 
quale non feppe adulare i fuoi compatriotti , per cui ha meritato 
ragione\’olmente l’ encomio de’ critici • 

BONO ( Marcello ) Dottore napoletano , fiorì verfo la metà del fcco^ 
lo XVI. Elfendo ancor giovane pubblicò un opera del dotto Bar- 
tolommeo di Capua in Napoli nel 1550. col feguente titolo : 

rea 

( i) Capato dt regim. Reìpubl. Filippo Paffuale dt virib, patr. poitft. Teodo- 
ro ntlìt fuc aìUgnàm) Coroaelii nella fua biblioteca . Toppi bibliot. napol. 
p. 44. Zavarroai biblìoih. calabr. p. 97. . 
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rea t^loffa exceUeittiffimi D. Barthoìomaei de Cafma .... fuper Sor. 
Coftit, Cap. et Pragm. Regni Siciliae , oc fuper Ritibus Magnar Cu- 
riae Vicariae^ et Singularia C LI. fuper D. et Cod. ove fece del- 
le addizioni , i fommarì , ed un efatco indice . In fine vi a^giunfe 
quell’ opCTa di Ajelio de adoha cet. e quelle annotazioni di Lallo 
de Tulcia, tutto in un tomo in f. che fu polcia ridampato Lu- 
gduni i$$ 6 .inf. Fece diverfe altre fatiche fu diverfe altre opere 
de’ noftri fcrìttorì, e fpectal mente fu quella de' fubfeudis del cele- 
bre Freccia, con farvi i fommar^, l’indice cet. 

Scrilfe inoltre alcuni fingolari , e in altri de’nodri Dottori , vi fece delle 
fue addizioni . Vedi Smgularia doSìorum. Lugduni i^70.t.ì.inf.(i). 

BORGIA ( Girolamo ) nacque in Napoli nello fcoifo fecolo da una 
famiglia originaria di Spagna , e propriamente della Città di Va- 
lenza . Egli fi difiinle nell’ efercizio del foro , ficcome d avvifa il 
Toppi fcrittore contemporaneo ; ma di poca buona fortuna , fecon- 
do il Nicodemi . Egli m pronipote di Girolamo Borgia Vefeovo di 
Mafia Lubrenfe , un de’ migliori poeti dell’ età fua , le cui liriche 
poefie furondalui pubblicate nel lóóó. in VctktSa ex typ. /acobi 
Zattorii in la. Del noftro autore Giangiufeppe Origlia (a) fcrifie 
così : G/ro/tfwo Borgia^ il quale prima attejo avendo all' avoca- 
%ia, mortagli la moglie , fu dopo Canonico napoletano.^ e fu Ve- 
feovo di Tropea nel lóSi. e fcrtjfe : invefligationum juris civilis 
dib.X. non avendo ofiervata l’opera , e fatto capo dal Toppi , il quale 
in tempo che Rampò nel idyS. la fua biblioteca (3) avvifa, che ave» 
il noftro autore già terminate delle molte fue opere, e tra quelle i XJ 
libri delle inveli igazioni . Ma l’opera fu imprefia nello fleflbanno, 
e contiene libri XX.divifa in quattro patti, la prima delle anali dedicò 
egli al Cardinale Innico Caracciolo noftro Arcivelcovo, ne vi fi diede 
alcun titolo di dignità eccldiaftica . Avremo a dire, che trailo Iba- 
zio di tre anni afeefe dipoi al Sacerdozio,al Canonicato, e Veico-' 
vato . Leonardo Nicodemi (4) è di avvìfo, che l’ accennato porpo- 
rato fe ne prevalfe in affari d’importanza, onde appena afccfo al 
Sacerdozio lo elefiie Canonico della metropolitana Chiefa , e net 
di iz. Gennaio dell’anno id8i.(s) fii creato Vefeovo di Tropeja.' 

Ec- • 

(0 Ne fan panicolar rimembranza Gio. Wolfango Freimonìo nel fno elenca 
iUgti fcruttri civili, t centnici ìtgeli , p.iit, Gio. Bacifia Zileti index libre- 
rum Juris pontifica, et civilis p.tf. rij. Toppi bib. nep, p. 198. cet, 

(z) Origlia Jlotie dello fluJio di Napoli t. 2, p. 175. 

(j) Toppi bibliotec. napolet. pag,^l7. 

(4) .Addizioni alle bib, napol, del Toppi, pag. 13Z. in fin. Dionigi Simon bi- 
blioteque hiflorique det euteurs de droit , t. 2. p.47. ed.iói)^. 

(5) Vedi Nicolò Coleri nell’addizione all’ Italia Sacra di Ferdinando Ughel- 

li t. IX. col. 47Z. edit. Venti. 1721. , 
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Ecco r intero titolo di fua opcM : 

Jnve/iigiitionum juris civiJis , libri XX. in quibui /Intonii Fabri /C. 
conjcSurae invelìigautur ^ et refelluntur quidve circa eafdem in 
foro receptum fit , in gratiam pra^maticorum difquiritur . Neap. 
ex officina Bulifoniana 1678. torm z. in f. Egli colla mederima 
prende di mira, come già vedefi, i venti libri delie congetture 
febbrianc, e sforzafi per quanto può a corrigcme gli errori , ne’ 
quali incorfe l’uomo grande, facendo ufo di una fbverchia fotti- 
gliezza. Infatti nel mentre ha meritate le laudi di un penfante 
giureconfulto , non ha potuto sfuggire nel tempo ftcflb la critica 
di altri valenti fcrittori, condannandone la libertà prefafi in voler 
dar ad intendere alcune determinazioni, o che le leggi non han 
mai inculcate , o che fono fiate del tutto abolite . E’ lodevole per- 
ciò la buona intenzione del nofiro autore . Lafciò MSS. ad avvifo 
del T(^i, anche le fcguenti opere 
I. Defenlarum fententiarum decader adverfus decader errorum An- 
ton ii Fabri . a. Sufpicionem jurir civihr prima et fecunda pars. 

Refponforum jurtr volumina duo . q. Antoninxr Piur^fiveAn- 
tonini Pii vita . 5. Montta et referipta ad politicam , et jurifpru- 
dentiam expenfa . 6. Rifleffioni fu t i/ioria della oaffione dt M 
Signore Gerir Cri/lo . 7. Poefie liriche prima e feconda parte . Mo- 
ri nell’ anno r68$. 

BORRELLl ( Cammillo ) nacque nella terra di Olivete in> provin- 
cia ^li Salerno verfo il 1 504. e non già in Rifaccia fecondo afièri- 
fee Giangiufeppe Origlia (i). Egli d(^o di aver fatto acquifto dei- 
le feienze preliminari per lo buono intendimento della gtiKifpni- 
denza , vi attefe con tanta applicazione ed efatto metodo , giufia 
lo fcrivere del fuo compatriotta Gio. Ferdinando Floreno (i), che 
frallo fpazio di breve tempo divenne un de’ più rifpettabili pro- 
lèflbri del foro napoletano. Per qualche tempo però andògiranda 
da governadore, ed egli fteflò avvifa, che tale foITe fiato nella Città 
di Ariano (g). Indi pofiofi nella carriera di avvocato nel nofiro fo- 
ro , traile fue incefianti cure , che gliene affidarono fuHe pri- 
me i più cofpicui perfonaggi di nofira Città , fcrifl'e ancor delle 
molte opere, ove il rigor d^a legge feppe alquanto raddolcire colle 
mzie deir erudizione. Infatti ra uomo verfatifiìmo nella lettura 
de’ poeti , e delle iftorie degli antichi Romani ; ed altresì de’ libri 
di varie antichità ed erudizione , ficcome potrà ugnun rilevare dal- 
le 

(l) Origfia floria dello JÌuAÌb di Napoli tom. i, p. IJ9. 

(1) Jo. Ferd4nandus Florenus in epiji. ad tedorem prodita in aptr. Patri Bat- 
tugae Valentini . Venet. 1580. '• 

(3) In fumma dtcifion, univerf. voi. 3. tit, 19, ff. 38, 
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le fue opere , e viene benanche così attcftato dall’ accuratiflìmo 
Bartolommeo Chioccarelli ( i) : /» ^etarum latinorum , c’ fcrive , 
ac veterum romanorum , atque hijìoriarum , et variae antiquita- 
fis , et eruditionis Ubris abunde etiam verfatus eft ; nè altrimenti 
dal Toppi (2) , e da Dionigi Simon , chiamandolo fameux Da~ 
deur (3); quindi le fue allegazioni , olfian rifponfì, eran di conto pref- 
lo i dotti del foro, e nel leggerne alcune Gio. Mattenzio, ed An- 
nibaie Benigno, gli ebbero a fcrivere: nullum dodius^ nulluni- 
gue elcganttut vtdimus unguami^) . Softenne ancora la carica di 

[ mbblico profelTore di giunfprudenza nella nollra Univerfità per 
ungo tempo , onde venne dipoi decorato del nome di aeques au- 
ratus^et comes palatinus (s), e per quanto ne avvifano gli fcrit- 
torì , e’ Teppe di tanto contraddiilinguerfi in quello Tuo eiercizio , 
che venne a procacciarfi della gran fama , non men di quella ac- 
quiflata aveafi diggià nel foro. Il Pontefice Paolo V. a cui era 
giunta la fama d» Borrelli wr mezzo di un opera , ddlinollo 
per un che degno foflè a vifitare tutte le perfone ecclefìalliche , 
e i diloro momlla) ^ exceptis tantum tnonialibus ( 6 ). Indi fu in- 
viato per Regio vifitatore apud Samnitos , et Apulos , donde pafsò 
poi ad Calabros five Bruttai (7) trattenendovifi da circa un biennio, 
com’ egli fiedò è di avvilo (8), in quella Tua incumbenza ; e di Tua 
condotta tenuta nelle Calabrie, ed anche di un certo fofpetto, che 
ebbe a concepire che altri invertir fi volelTe di quel merito , che 
flato era tuttodel fuo (9), ce ne lafciò qualche memoria. 

Egli fa menzione della Tua gita anche in Perugia, e della molta ami- 
cizia tenuta col celebre Gio. Paolo Lancillotto , autore delle canoni- 
che irtituzioni (10)3 ma non potrei con ifpecialità avvifare il leg- 
gitore qual carattere fortenuto vi averte , oppure portato vi fi forte 
a cagion degli rtud) . 

Rertaci benanche qualche efempio di lui , onde concepire con qual 
generofità , e decoro efercitata averte la profeilìone ^ avvocato in 

que- . 

(l) Chioccarelli de iltuflribut fcripterib. t. i. pag. IIJ. 

(z) Toppi biUiot. napolet. pag. 54. 

(j) Simon btblmh. hi/ìoriq, dtt auteurs de dnìt , p, 47. 

(4) Vid. auflorem in ctnfd. 49. 

(3) Nicolò Toppi de trig. Tribunal, part.i. p.i^.n.ij, 

(6) Summ. dectf, tom, l. t!t. 3. ». 6S. ' 

(7) Vedi in fine della prefazione alla Tua decifianum umverfarum fumma, cet. 

(8) Si ha dall'epirtola dedicatoria a Francefeo Gomez de Padova! , imprefla 
nell’ opera intitolata : In arbms genealogiat Aufltiaca*. ter. Summa deeifia- 
num univer/arum tom, 1. tii. j. ».68. 

(9) Summ. deci/, tom, i. th. 64, ». 31. tlt, 43. ». 9. 

0 °) Stimma decifton, tom, 2. tir, XI. ». 13. 
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<]uefta noftra Capitale . Chiamato egli un giorno da Ferdinando 
Lofiredo Marchefe di Trivico per un confulto , che bifognav^li , 
e dopoichè rimafe foddìsfatto ael fapere del Borrelli , fecegli do- 
no di un gran bacino d' argento con dugento feudi , ed egli genc- 
n>famente ricever non volle ( i ) , ergendo ingiudo di profittar 
tanto delle fue fatiche . Si andò Icmprcppiù acquiftando della 
gran fama, e le amicizie de’ più grandi del Regno , e nell’ an- 
no lózó. fu promoflò al giudicato di Vicaria . Io non faprei in 
qual anno mancato fofle di vivere , nè ho potuto congetturare dal- 
le parole di Baldaflarre de Angelis (z): Camillum Borrellum do- 
itijjimum v'trum , qui in diebus proximis fuae mortis cognovi di 
qual anno egli parlaffe . Qui finì la feena di un tantuomo , la cui 
memoria non anderà giammai in oblio nelle Icguenti fue opere : 

1. Regia Aragtnum . .feu commenforia fuper pragmatici! Regis Fer- 
dinandi primi incip. Odia , et fequentts de compromijfis : In qua 
omnia ad arbitrorum , arbitratorum , compromifforumque digefta, 
ac compilata declarantur . Venet. 1514* Francifeum Rampa- 
•zetum. Furono riprodotti nel iS. 74 ; 4 - anche in Venezia expe»- 

fis D. Jacobi Anieli de Maria bibliopolae Neapolitani , c dedicati 
al Cardinal Alfonfo Gefualdo, come anche nel 1597. apudfo.Ba- 
ptifl. et Jo. Bemardum Seffam, e finalmente nel a $ 99 - »n 4. Quell’ 
opera la fece nella prima età , fcrivendo in un luogo : dum ado- 
lefcens eram de compromijjis ... commentario! edidi (3). 

a. Additiones, et fuppletiones ad fpecutum Principum D. Petri Bel- 
lugae Valentini. i^enetiit 1580. /Ì 

3. Difeorfo cattolico, et apologia hidorìca cavata dal nuovo, e vec- 
chio te (ì amento , ornata di diverfe iflorie ,J'oPra un giudizio fat- 
to intorno a quella fentenza di Pilato, che li anni paffati fu ri- 
trovata nelf Aquila Città di Abruzzo . In Napoli appreffo Ora- 
zio Salvi ani 1588. in 4. Il celebre Paolo Giovio invu^Ii una co- 
pia di quella fcrittura (4) , ond’ egli dipoi s’ indulTe a formarvi l’ac- 
cennato difeorfo. 

4. Confiliorum five controverfiarum forenfium centuria prima , in 
quibu! multa magijlratibu! , advocatis,aliifque in foro verfanti- 
bu! , jurii divini , canonici , civili! , Regni neapolitani Jiudiofis 
admodum necejfaria, nova fatifque utilia enucleantur , hit non- 
nulla accejferunt , ex amoenioriou! fcripturit eruta , ’atque anti- 

~ qui- 

(i) Sutnm. deci/, tom.z. tit.jq. n. ZÓJ. r 

(z) Vedi de Angelis fn del cemento, eh’ e’ fece ad alcune prammatiche, in 
prooem. n.l6. 

(j) In fumma decìf. rem. i. tìt.óy n. t. 

(4) Vedi r autore in fuotma decifion. voi. 2. tit. jc. n. 2. 
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4 uÌtatibus ad illorum gratiam , qui baejt fiudia dulciora profequun- 
tur. VeneTÌis 1598. f. apud Jo.Guerilium. Furono dedicati a Fi- 
lippo II. d’AuRria, e a D. Carlo Gefualdo. Li riprodufTe pofcia 
Francofurti apud Palatinum i$q 8 . f col titolo Controverfiae fo- 
renfestfive confuhationes juridicae ^pdichh rncontrarono di mol- 
to prdlo i profcllòri legali. La feconda centuria diggià Rata 
dall’ autore terminata , mandolla in Venezia per farla imprime- 
re dagli Giunti ma quale folfe flato il motivo , che reflaflè ine- 
dita, io non faprei aflegnar ragicHie al leggitore. 

5. Nel fecondo totiio de’ Ckmfìgli di diverfi autori imprefli Franco- 
furti apud Wolfgangum Richterum anno 1^03. in 4. ve ne fono 
VII. del noflro Borrelli . 

6 . In arborem Gothorum , et Lufitaniae Regum, commemarii^ in qui- 
bus brevi epithome a nonigentis circi ter annis ejufdem fami li ag 
foto terrarum orbe notijftmae principum vitae , et gefìa narran- 
tur. Neap. ex typ. Jo, Dominici Roncalkli lóoq. in 4. ne fe de- 
dica a Filippo 111 . e a Margherita (f Auflria fua conlòrte, come 
anche a D. Francefco Gomez de Sandoval . 

7. De Regis Catholici praeftatia , ejus Regali bus jurìbus , et praeroga- 
tivis commentarii . . . opus novitate rei jucundum , dodrinarum , 
ac feientiarum diverfitate perfpicuum^ audorum et fcriptorum 
varietate , eteganter^ et laboriofe difpofitum : In quo ejufdem Re~ 
gnorum ac dominiorum fuorum jura ^privilegia, et praerogativae 
tnucleantur . Omnia infuper jura regalia cumjnfeudorumlibris, 
tum alibi difperfim tradita ad fupremos principes pertinentia, di- 
gefiis per ampltjjimos commentarios locis,novo, miro, pulchroque 
ordine declarantur . Mediolani apud Hiennpmum Bordorum lóti, 
f. Qoefto titolo, che diede l’autore alla di lui opera, fembra al- 
quanto enfatico ; ma in realtà è una di quelle opere di conio ori- 
ginale , c recoglt del molto onore nella repubblica delle lettere »■ 
avendone fatta dedica a Filippo III. e a D. Pietro de Caftres Con- 
te di Lemos Viceré in quelli Regni. 

%, Decifionum univerfarum,et totius Chrijìiani orbis rerum omnium 
judicatarum furrtma . Opus cet. Venettis apud Jundas tomi 3. lóiS. 
lóz^. lóij. m f 

9. De magijtratuum edidis tradatus ,quatuor libris difiindus .Pri- 
mo otrmia , quae in magiflratibus , et fuperioris in regimine con- 
fi itati perfona. Secando quae in editione legis , edidi ,confiitu- 
tionis, aut pragmaticae requirantur . Tertio edida magis ufua- 
lia, pradicabilia , ac necejfdria prò optimo quolihet regimine. 
Quarto quaedam particularia edida, quae a principibus , et aliis 
fttis fubditis fieri folent , ponuntur . Venet. apud Juntas i 6 zo.f. 
la Commentaria de Hifpanica Catholici Philippi fy. Hifpan. Regis 

ad 
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fld Summum Pontificem legatìone. Ntap. 1617. apud MgiJium 
Lnngum in f. dedicato allo fieno Sovrano Filippo IV. 

ii..Summa dectjionum de Laudemiis , Rattrovafi ne’ trattati di di- 
verfi autori dell’ edizione Auguftae Taurittorum lózg. pag.zyi. 

Oltre delle dìggià accennate , egli ne lafciò benanche delle al- 
tre inedite, e fono: i.Traitatus ,five commentarti' de feudis di~ 
gnitatum libri IIL opera , che promeffa avea fin dalla pubblica- 
zione dellaltra, intitolata de cat Aolici praeflantia (i). z.Ob- 
fervationum ad jura Regni neapolitani liber primus . 3. Nenno~ 
logia ^ idefi nova legalis fermoetnatio . 4. Northmannorum Prin~ 
eipum hifloria. s- L'altra opera, che mandò al Pontefice Paolo V. 
e che gliela fe prefentare dal Cardinale Benedetto Giufiinìani (a) 
avea per titolo ; Commentarius de Pontificia utriufque gladii po- 
tefiate (3). 

Sono infiniti gli autori , che fanno delie gran Iodi al noftro giurec. 

10 però di buona voglia me ne aflengo, non potendomi baflar più 
pagine per indicarne 1 foli luoghi . 

BORRELLI ( Nicolò Maria ) della Città di Buccino in provincia di 
Principato Citta , uomo non poco verfato nelle materie legali • 
Pofe a (lampa : Pratica civile giudiziaria degli Uffiziali Barona- 
li , 0 fita la metodo di attirare nelle caufe civili , nella quale chia- 
ramente fi tratta della maniera di libellare , replicare , e decreta- 
re , con tutte le formole degli atti ^ ed altro necejfario a formare 

11 giudizio civile ^ colla ragione delV oprato . In Napoli 176%. a 
fptfe di Giufeppe Stafi t. a. in 4. dedicata a D. Litterio Caraccio- 
lo Marchefe di Brienza , Principe di Atena , Quea di Melito cet. 

BOTTIGLIERI (Carlantonio) nacque in Napoli verfo il 1600. e 
morì nel i6^ó. Nicolò Toppi (4) è d’awifo, che fu lettore ne' 
publici ftudj di Napoli ì ma Leonardo Nicodemi (5) fe gli oppo- 
ne dicendo, che giammai ebbe cattedra nella noflra Univerlità. 
Io ricorfi bentofto all’opera di Giangiufeppe Origlia (ò), ove l’au- 
tqre prefe fpecial mira di far parola de’ nollri cattedratici, e mi av- 
vidi , che egli erafi appigliato all’ autorità del Toppi , e non già 
a quella del Nicodemi . Se aveffe foftenuta la carica di pubblico 
profelfore nella noflra Univerfità fecondo la cofluma di tutti colo- 
ro , che furono ancora fcrittori, accennato l’avrebbe nel frontifpi- 

zio 


(0 Nella pagina iitf. n. 52. 

Ò) Summa dciìfìon. voi. 1. or. 44. ». 550, 

(5) Summ. deetfion. voi. l. th. 7. ». 5. ' 

(4) Toppi bibliot. napolit. pag. 60. 

(5) Lionardo Nicodemi addizion. copio fiff. alla bibliot. napol. de! Toppi p.^g, 
(ó) Origlia floria dillo ftudio di Napoli tom. i. p.99. 
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zio deir opera . Egli fu uomo , che valfe molto nelle materie 
legali , come ce lo indicano le Tue didcrtazioni , e il trattato del- 
le intedate fucceflloni . Padù anche un pò oltre di fìffatti dudj, ac- 

J uidando delle altre cognizioni da farlo vieppiù rifpettare . Quin- 
i non irragionevolmente ebbe a cbìamarfì de’ fuoi tempi, uomo di 
fomma cognizione, e dal nodro Niccolò Vincenzo Scoppa ( i) />«■- 
fpicacijjìmus f td anche magnus vir^et novum ingemum . L’i- - 
nafpetuta morte di quedo fcrittore avvenuta per lo contagio del 
fuccennato anno i6\6. non ci fece pervenire intere le di mi ope- , 
re. Nel trattato falla materia delle fuccedìoni intedate, vi diede 
a conofcere quanto s’ intendefle della romana, patria , e feudal giu- 
rifprudenza Egli maneggia con molta fenfatezza la quidione dell’ 
efclufione delle figlie dalla fuccedione de’genitori per l’elidenza de’ 
mafcbi : efamina la materia del paraggìo dovuto alle femmine, e 

? [uella , che riguarda le rinunzie; e finalmente a quali perfonehaf- 
I a negare la* fuccedione de’feudi , e a quali deefi predare la vi- 
ta e milizia. Eccone il titolo: 

1 . De fuccejjìonibus ab inteflato traSlatus elaboratijpnìus , in quofo^ 
rorum encìufiones a parentibns fuccejjione per fraìrum exifientiam 
novifftmc expitcatitur . Itcm paragli et mafculiationis materin 
fubtiliter examinatur . Necnon omnes fere quacjliones fuccejjionis 
renunciationcm tangentcs latijjime eiiurìeantur . Subtrahuntur in- 
fuper perfonae quibus feudorum fuccejfto denegatur , quibufve vi- 
ra et militiaprneflaTida fìt...Cundda ad dilucidationem Confuc- 
tud. Neap. Si moriatur de fuccejf. ab imefiat. Conflit. Regni Co- 
niitibus , Cap. quamvis pa£lum , de pa^. in fexto , et Concila Tri- 
dent. feff. ^^.de Regular. cap. i6. Neap. typis HeSoris Cicconii ids3- 
in f. expenjis ]o. Alberti Tarini bibliop. neapol. Lo dedicò l’auto- ' 
re a D. Benedetto Trcllcs Prefidente del S R. C. c ne riportò non 
poche laudi de’ letterati di fuo tempo, come di Gio. Batida Teo- 
doro , Gio. Cammino Cacace , Flavio X'entriglia , Lorenzo Gradò j 
ed altri , le cui poetiche compofizioni fi hanno ne’ primi fogli 
di qùed’ opera. Fu nofcia riprodotto in Roma nel lóSo. anche in 
foglio ex typ. Bartholomaei Lupardi , e dedicata a Stefano de Au- 
gudinis Arcivefcovo di Eraclea, e Datario d’ Innocenzo XI. 

Di quede fue didertazioni legali ne fu la Rampa incominciata dall’ au- 
tore, ma refiò pofcia imperfetta prevenuto da morte nel i6$6. c 
febbenc dopo anni %6. Ignazio Rifpoli , a richieda de’ dotti , ne 
aved'e continuata la pubblicazione , fcrivendo cosi al leggitore : pofl ^ 
Caroli Antonii Botrilierii J urifconfulti Neapolaani tanto nomi- . 
ne Celebris obi t un , bi ejtis partus diu rogati funt y. et Ut male 

cvc- 


(i) Scoppa Explanat, ad Codìe, Fabrìan, in praef, 
Tom.I. S 
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cvcnijfet yjt do^lorii Laurentìi Craffl ^ non modo literU praediti^ 
guani literis praedi forum amici , praecipueque auHoris , (iudiofa 
pietate auxilium iifdem praeftitum non effet , qui publicam in 
orbis literati lucem ederentur haec /cripta fumma ope vijus e(l; 
gratum igitur , cet. pure cefsò l’ impegno, giunte che furono al nu- 
mero di XX. 

a. Difcrtationes forenfes cum decifionibus fupremorum tribunalium 
Regni neapolitani . Neap. en typ. Lucae Àntonii de Fufco idSi. 
in f. Dionigi Simon (i) fegna auefla edizione nel 1^72. ma for- 
fè dovraffi attribuire ad errore aell’ impreflbre . 

Se gli attribuifce anche un trattato de tefiamentis , che finora non 
mi è venuto nelle mani. 

BOTTIS {Giacomo Agnello de) nato in Napoli nel 1514- Ne avvi- 
fano quafichè tutti 1 nqftri fcrittori del foro , di efiere (lato un de’ 
migliori profefiori, e di gran conto preflò i piìi cofpicui perfonag* 
gi di Tua patria -, ma mmaltro di particolare ce ne han ferbato il 
Chioccarelli (2), e il Toppi (3). Giunto all’ età di anni 43. fu 
creato Configlierc il di 7. Ottobre del 1557. (4) e nel 1581. fini 
di vivere in età di anni 57. 11 fuo corpo fu feppcllito nella Chic- 
fa di S Giorgio Maggiore , ove la di lui moglie Ippolita , o co- 
me altri fcrivono Girolama Vitagliano , fecegl’innalzare il feguen- 
te monumento. 

lacobo Anello de BoHis lurifconf. 

Et Regio Confinario doilrina et integritate 
Clarifs. Hyppoìita (5) [^italiana uxor Coniugi 
B. M. amoris ergo de fuo P. 

Qui vix. ann.LVIL obiit MDLXXXI. 

' Traile cure del foro egli fcrilfc molto fulle romane e patrie leggi , 
come anche fulle leggi Canoniche , e fulle opere dell’ Abate Pa- 
normitano , e del Bartolo . Eccone l’ elenco : 

1. Adnotationes in univerfi juris civilis corpus . Vennero impreffe 
nell’ edizione delle leggi fatta in Venezia nel 1^03. Jub figno A- 
quilae renovantis . 

2. Additiones ad Con/uetudines , Conflitutiones , et Capitala Regni , 
ac Ritus M. C. Neap. 1 $60. Quelle fulle noftre Confuemdini han 
fortite delle varie edizioni col tefio delle fiell'c nofire leggi ; e per 

la 

(1) Simon bibtlottque hiflbtn des auttuts de dnlt , 

(l) Chioccarelli de illuflrib. firiptorib. M. p.ziz, 

(j) Topias de origliti tribunal, pari. 2. Iib.4. cap. l. n. 22. ^.308. 

(4) De Franchìs decif. 144. u. 3. 

(j) Così leggefì prcITò il Chioccarelli, e il Toppi ,ma preGTo l'EDgenio fi ha 
Hieronyma , nella fua Napoli fatta p. 45. 
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la prima volta furono riprodotte le fue addizioni Tulle Coftituzio- 
ni col tetto delle medelìme , in Venez. apud Joannem Varifcum 
et focios 1590./ e quetta edizione fu efeguita colla direzione di 
Gio. Bacitta Mutillo giureconfulto napoletano . 

3. Additiones novae fupplettores , declarattones « et intelleSius ad 
guamplures ex variis titulis Codicis leges . Venetiis apud Geor- 
gium (^arifcum \ 6 orj. in 4. Si han propriamente dopo le annota- 
zioni di Gio. Pietro Mangrella, e tra quelle di Agottino Caravita. 

4. Additionet ad omnet decretalium libros. Ad Concilia ^ et quae- 
ftiones Nicolai Siculi Abbatis Panormitani . Vcnettis 1588. apud 
Juntas. Furono dipoi riprodotte coll’opera di elfo Abate Nicola 
'T tàeico^ anthonomaliice vocatus Abbas Panormitanus (i). 

5. Additiones ad Bartoli opera , e quette rattrovanfi nelle opere del- 
lo ttettò Bartolo imprelTe in Venezia apud /untas 1590 -idij. 

BOTTIS ( Vincenzo de ) Napoletano fece anche le fue additiones ad 
Confuetudines Neapolitanas^ c con quelle di Giacomo Agnello, 
ed altri nottri Dottori, furono impreflè Venetiis apud Petrum Du- 
Jincllum ,/umptibus Nicolai de Bottis 1588./ 

BRENCOLA ( Luca ) nato nella Città di Manfredonia in Puglia 
verfo il id8o. e fatti che ebbe in Napoli gli ttudj di giurìfpru- 
denza , venne laureato nell’ una e nell’ altra facoltà legale . Dopo 
qualche tempo di efercizio ne’ tribunali di quetta Capitale, (i prò* 
cacciò della fama in qualità di avvocato ndla Regia Dogana di 
Foggia , detta anche volgarmente della mena delle pecore , e di- 
venuto appieno intefo del meccanifmo di quél tribunale , pofe a 
luce un operetta intitolata : 

De jurifdióìione Regiae Dohanae menae pecudum Apuliae. Opus 
ujque nunc a nemine elaboratum , et nunc primum in lucem edi- 
tum : apprime omnibus neceffarium judicibus , advocatis , et pro~ 
curatoribus: necnon baronibus ^ eorumque officialibus^et aliis. Mi- 
norcn. 1717. »» 4. che dedicò all’ Imperador Carlo VI. effendo in 
quel tempo Viceré di Napoli il Cardinal Michele Friderigo d’Althan, 
a cui vedefi anche indirizzato un epigramma, dal quale può giudicarli, 
che r autore avelTé avuta qualche coltura anche nelle belle lettere. 

BRIGANTI ( Tommafo ) nato nella Città di Gallipoli in provincia t 
d’Otranto , da una aflài dittinta famiglia, e fiorì trailo fcorfo e cor- 
rente fecolq in quelli nottri tribunali. Nell’ efercizio di giurifpru- 
denza criminale, egli divenne riputatiffimo , come abbauanza lo 
dimottra la fua : Pratica criminale delle corti Regie , e baronali 
del Regno di Napoli , eh’ e’ mandò a (lampa 'nel 1755. pretto An- , 
giolo Vocola per ufo de’ fuoi figli , e fu riprodotta anche in Napo- 


(0 Mongitore bibl'utb. fieul. t. 2 . pag.qi. 
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li nel 1770. in f. per Vincenzo Mazzola F'ocola^e da queftì de- 
dicata al Sig. D. Domenico Salomone Caporuota del S. R. C. L’au- 
tore nel dilcorfo indirizzato a’ figli, fa lor fèntire qual motivo in- 
dotto lo avelTe a dar fuori la fua pratica ; poiché febbene fiifatta 
materia foflé fiata diggià maneggiata da altri valenti profelibrì , pur 
egli dice, che niun penfato avea a dare infegnamenti , e norme ^ 
~ con ordine efatto e metodico fiflema , come doverfi regolare le cor- 
ti Regie e baronali . Quindi in xvii. capitoli, che l’opera è divi- 
fa , adempifee a quanto promette ., con dar benanche un faggio 
cronologico delle leggi romane, c patrie, ed in fine, in una mi- 
fcellanea, egli fa menzione di alcuni delitti più frequenti a fentirfi 
nelle accennate corti . L’opera non è del tutto sfornita delle con- 
faccenti erudizioni , c vi fi leggono delle buone maflimc c regola- 
menti per chi abbraccia l’ efercizio della criminal giurìfprudenza . 
Egli inveifee anche contro del barbaro ufo della tortura , ficcome 
abborrito lo aveano altri nofiri fcritturi di buon fenfò , avendolo 
confiderato un mezzo valevoliffimo a far divenir reo l’innocente e 
l’innocente reo. Tutto va bene nell’ opera del noftro autore, e 
nullaltro fe gli può dire , che avelfe alquanto peccato di lungheria . 

Mi fi dice dall’erudito D. Francefeo Allori, che avelie il noliró au- 
tore fcritta anche la pratica civile -, come pure nel 1718. fcriffe un 
eccellente trattato degli acquifli degli Ecclefiajìici , che pensò di 
farlo Aampare in Amfterdam da Errico Schelte . Ma quelle due ope- 
re fon tutta via inedite . 

BRIGANTI { Filippo Maria ) nato in Gallipoli dal fuccennato Tonr- 
mafo verfo il 173^. Si applicò di buonora e con impegno in que- 
fta Capitale allo Audio delle belle lettere , c gradatamente a quel- 
lo di altre feienze , che debbono precedere per l’ acquiAo della ve- 
ra giurifprudenza. Egli in tutti i fuoi Audj ne ha date delle ri- 
pmove in diverfe fue produzioni, chelohan fatto conofciutifTimo 
nella repubblica delle lettere. Fu aferitto nella Reale Accademia 
delle feienze e belle lettere di Napoli , come anche in diverfe al- 
tre adunanze: ma anni fono abbandonò quella Capitale, e fe ri- 
torno alla fua patria . I titoli delle fue opere fono : 

1. Saggio fuir arte oratoria del Foro agli amici della verità , e del- 
la giu/ìizia , in g. 

a. Della aueflione giudiziaria , Appendice al cap. i. xi. del Sag- 
gio full’ arte oratoria del foro^ in 8. 

3. Rifpofla all’ Apologifìa della tortura^ in 8. 

4. Efame analitico del fifiemn legale . Nap. 1777. in 4. 

5. Efame economico del ftjìema civile . Nap, 1780. in 4. 

In queAe due ultime opere, moAra l’autore delle grandi cogniziaii 
Aoriche nemmeno che l^ali , e la forza del Aio ingegno a ben 
condurre a fine i fuoi raziocini . BRIL- 
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BRILLA (Vincenzo) Napoletano (i) nacque fui principio dello Icof* 
fo fecolo. Fu laureato nell’ una, e nell’ altra facoltà legale , e nell’ 
efercìzio del foro fecefi buon nome , giufta lo fcrivere di alcuni no- 
ftri autori (i) . V opera che compilò fulle nollre confuetudinarie 
leggi , ci dà invero a conolcere , che avelTe delle buone cognizio- 
ni del foro, e «può dirli un de’ migliori comentatori delle medefì- 
me. Infatti fviluppò egli alcune quillioni , che altri rifolver non 
feppero con quella chiarezza da lui praticata. Ma non andò del tut- 
to cfentc da alcuni ftrafalciqni , ne’ quali incorfe ò per paflìon di 
caufa che difefe , o che a tanto, e non più giugneano le di lui 
cognizioni a ben intendere quelle noftre leggi . Quindi è che al- 
lo fpelfo trovali dagli fcrittori pofteriori corretto c 3 emendato . 11 
titolo n’è quello: 

Nomothecium parthenopaeum , (ive juris ncapolitanì promptudrìurrty 
in quo perpetuo commentario ad confuetuaines Civitatis Ncapolis 
tdhibito , orrmes fere quaefliones ad eamdem rem pertinentes eno- 
dantur^ et ìllufirantur . Neap. anno lójg. ex typ. Tranci fei Mol- 
li^ in f. Vedcli dedicata al Recente D. Pietro Vaierà, ed in fine 
vi pubblicò la vita del celebre Mrtolommeo di Capua fcritta dal 
Chioccarelli , eftraendola dal MS. de illulìribut fcrtptoribus , che 
fin d’ allora trovavalì nella libreria di Afeanio Filomarino Arcive- 
feovo di Napoli . 

BROJ A , ovvero BROY A ( Francefeo ) nacque nella Città di No- 
cera de' Pagani nello feorfo fecolo , e viflc poco dopo del 1084. Si 
è creduto profcllòre di giurifprudenza ne’ noftri tribunali , ma da 
quelle fue pìCoXe^decurfis annis dum mihi facit fortuna in offi- 
cio adorum ma^ifiri Reqiae audientiae Principatus citta , che 
leggonfi nella dedica, eh’ e’ fece della fua pratica criminale a Gen- 
naro d’ Aiadrea , vedefi la fua profelfione di gran lunga inferiore . 
Si dilìinfe non però nel fuo carico coll’ inteliigenza delle leggi, 
e perfetta cognizione delle cofe del foro. Nel dl 15. Agollo del 
1Ò81. avendo dato compimento alla fua pratica criminale , piacque 
a fegno ( come però egli dice ) che ripugnando di mandarla a llam- 
pa , ben fecento e più copie fe ne fecero i profclfori ; quindi la 
dovè pubblicare, e quello n’è il titolo: 

Praxis criminalis feu methodus aditandi in criminaiibus , in qua 
agitur de modo capiendi informationes fuper quocumque delido^ 
cum formulis citationum , decretorum , fententiarum , et modo 
compilandi proce/fum , juxta ftylum Regiarum audientiarum , et 
M. C. Fi quamplurimis recentioribus exemplis , cafibus , decifioni- 

bus 

(1) Tale fì dice nel memoriale per la pubblicazione della di lui opera. ' 

Qj Maulrella obfetv, ad dati/, Capycìì Latro iib.i. dtcif.^o, n.iy, in fin. 
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bus , et doSiorum auHoritatibus illuflrata , Neap. eu typ- Caroli Por- 
file 1^84. in 4. Ambrofio Rodoerio giureconmlto Napoletano vi 
fece imprimere una di lui epiftola indiritta a’ leggitori , ove efpo- 
ne r applaufo , che incontrato avea , e varj altri lo decorarono 
con diverfe poetiche compolizioni , che riempiono non poche pagi- 
ne . La Sacra Congregazione dell’ Indice vi trovò cofa , onde prò- 
fcriverc quell’ opera, con decreto del dì 2, Luglio del 16S6. ma pur 
videfi riprodotta , con delle addizioni , ed olfervazioni di un fuo 
nipote Domenico Broya , anche in Napoli , c colla pratica civile 
dello dello fuo Zio , che pubblicar non potè prevenuto da mor- 
te . Il titolo n’ è quello : 

Praxix cìvitis ^ feu modus aUitandi in cìvilibus auSlore Francifeo 
Broya de Nuceria Paganorum . Opus poflhumunt nunc in lucent 
editum per U. J. D. Dominicum Broya auHóris nepotem^ cujus 
indufiria laboreque fuit opus ijìud cum fummartis , materiarum 
indice, ac titulis in ordinem addu^lum , oc concinnatum . . . Cui 
accefferunt imerrogationes,quae fieri fiolent a/peSabili Praefiden- 
ti S. R. C. in examine eorum volentiuni procurationis .ofiicium 
exercere . Modus fyndicandi officiales ad tempus ac regios ad vi- 
tam vifitandi ; ac fingularis allegatio ejufdcm nepotis non adhue 
in foro excitata, in fine huius operis demonftrabitur . Neap. 1719. 
f. Quella pratica civile fu dipoi rillampata,c«» accefferunt melio- 
rationes U. J. D. Jofephi Sorge advocati neapolitani . Neap. typ. 
Dominici Rofelli f. 1753. c dedicata a D. Giufcppc Caravita Giu- 
dice allora della G. C. della Vicaria . 

BROYA ( Domenico) nato anch’egli nella Città di Nocera de’ Pa- 
gani j e migliorando nella condizione di Francefeo fuo Zio, fi 
efercitò d’ avvocato ne’ tribunali di quella Capitale , efiéndolì lau- 
reato in ambedue le facoltà legali . Mandò a (lampa la pratica ci- 
vile dello (lelfo fuo Zio, eriprodulTe la criminale, facendo in tut- 
te e due le fue addizioni ed olfervazioni , come diggià accennai 
nell’antecedente articolo. Indi accrebbe di molto lamddetta pra- 
tica criminale, e in un tomo feparato Rampar volle quanto egli a- 
veavi aggiunto, facendone dedica al Marchefe Feidinando Em- 
manuello Alvarez, con quello t\to\o: Additiones, et obfervationes 
U. J. D. Dominici Broya ad praxim criminalem Franci/ci Bro- 
ya .. . in qua accefferunt nonnulli alti deliéìorum tituli , formu- 
lae et quaefiiones inipfa propofitae, in hac vero addi rione, bre- 
vi faciltque modo difeuffae , atque refolutae ,cum pluribus DoUo- 
rum , et rerum judicatarum autboritatibus . Neap. \jz6. ex offi- 
cina de Bonis , f. 
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C ACACE ( Gio. Cammillo ) nacque dal Dottor Gio. Berardino, 
e Vittoria di Caro nella Città di Napoli circa Tanno 1573. 
«(Tendo il di lui padre di Caftcllammare, e non di ordinar j na- 
tali fecondo avvila il Giannone (i), tuttaltro indicandoci le i- 
fcrizioni rapportate dal Toppi (a). Egli diede opera allo ftudio 
delle belle lettere, e pofcia a quello delle filofoliche cognizioni 
fotto la difciplina degli EfpuKì , in cui fattovi una mediocre riu* 
feita , applicollì dipoi alla giurifprudenza , come quella, che gli a* 
vrebbe potuto recar un maggior profitto delle altre . Non trala- 
feiò però di erudirli nella Teologia , ed applicarli per poco an> 
che nelle dolcezze d’ Apollo (3). Quindi datoli nell’ efercizio del 
foro, poiché alle cognizioni legali accoppiava una vivacità nei 
dire , incominciò di buonora a patrocinare delle caufe d’ importan- 
za, e ad accumular delle ricchezze , fenza che però avefs’egli giam- 
mai ingrandito il Tuo animo colle medefimo. Vienci deferitto per 
un uomo di torvo afpetto, fevero a fé IlelTo , e quafìchè poco o 
nulla portato per la focietà civile ; dove però la bifogna richie- 
dea, mollrava dell’ alTabilità grande, e della civiltà ibmma . Fu 
all’ eftremo nemico del bel fcITo . nè volle perciò prender moglie 
giammai, venendo alficurati dalT Andrea , che quante volte gliene 
lacean parola rifpondea : che fe la moglie fojfe fiata tale , che a- 
•veffe piaciuta a lui , egli non avrebbe piaciuto a lei ; e fe egli 
avejfe piaciuto alla moglie ^ ella non avrebbe piaciuto a lui (4). 
Non avea altro a cuore, che una indefelTa applicazione , e a riem- 
piere i fuoi forzieri del denaro , che procacciavafi dalle Aie fatiche. 
Egli Al in ilTima di celebre gìureconfulto non folo prefiù noi, che 
gli efieri ancora . Se ne folea vantare a dire del Giannone ; che nel 
mentre efercitò Tavvocheria, non vi era fiato Signore nel Regno, 
che non folTe venuto a prender configlio in Aia cafa. Portò an- 
che un pò oltre della legge , le fue cognizioni , e fu de’ primi 
accademici dell’ illuftre adunanza fotto nome degli Ozioji . Cre- 
feendo intanto fempreppiìi la di lui fama nel foro , afeefe nel 1^3 1. 
al pollo rifpettabile di avvocato fifcalc: ma vi ebbe de’ contraili 

di . 

(1) Nella floT. civil. del Regno di Napoli ^ liò.^i. eap.4. p.4.16. 

(i) Toppi de orig. tribunal, part.^, p.ìia. EITo Gio. Berardino verfo il 1579. 
o 1580. efercitò Toffìzio di eletto de^ Nobili di quella Città, come A ha 
dal primo Codicillo del noAro autore al capo X. 

(3) Vegga il leggitore quel fanetto fattogli da Antonio Baffo in part. x.fuo- 
rum carmin. p. 83. 

(4) Francefeo d' Andrea ni futa awortiminii g' nipoti rep. 15. 
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di precedenza con Giulio Maftrillo avvocato fìfcale nella gran Cor- 
te della Vicaria , come da una di lui fcritmra ff^ataci dal de Ma- 
rinis (i). Nell’ anno o idjs- come altri fcrivono (z), pafsò 

Prcfidcntc della Regia Camera, e nel nS42. a Reggente 'del Col- 
laceral Conliglio; a qual fine edéndofi dovuto partire da quella 
Napoli per la volta di Spagna, vi ebbe a mezzo viaggio a far 
ritorno, o fecondo Francefeo d’ Andrea, per 1 ’ abborri mento , eh’ 
egli avea a viaggiar per mare , fu coftretto a rinunziar tal pofìo, 
e in fuo luogo tu eletto Tommafo Brandolini ; foggiugne però, 
che J/ là a pochi anni fu eletto di nuovo Reifc;ente per Napoli , 
toncedutofi ciò a fuoi meriti , fenza obbUganione di andare in 
IJpagna (j?). Nel mefe di Luglio dell’anno i6$6. venne a morte 
dell’età di anni e fu feppellito nella Chiefa di S. Lorenzo nel- 
la propria Cappella , ove fi vedono i fepolcri de’ fuoi maggiori, 
colle lunghe ifcrizioni rapportate dal Toppi . 

Apertofi addi 25. Agofto dell’ accennato anno il fuo tedamento, che 
fatto avea fin da’ 14.. Giugno del 1Ó49. e i cinque codicilli^ vi d 
trovò eh’ egli fondato avea un moniltero per Donzelle in quella 
noflra Capitale, deferivendo i requifiti, che vi dovean concorrere, 
e fotto qual regola viver quelle doveflero, cioè di S. Francefeo 
di iVflìfi , difponendo benanche della economia , e di quelle perfo- 
ne, che prò tempore aveanlo a governare (4). In efecuzione adun- 
que di quella pia difpolìzione, gli efecutori di fua volontà com- 
prarono per la fomma di ducati 15000. l’abbandonato moniflero 
di S. Lucia de’ PP. Conventuali di S. Lorenzo, colla chiefa intito- 
lata di S. Maria de’ Miracoli , conceduta a detti Frati nel i6i6.{$\ 
e pofeia decaduta per un tal abbandonamento alla Camera Apo- 
llolica , dalla quale n’ ebbero perciò a far compra per la fomma 
fuddetta, colla quale fu indi rifatto il palazzo dell’oggigìorno abo- 
lita Nunziatura . Nell’ anno i66z. fi diedero gli accennati efecu- 
tori a rifarlo , e nel 1^75. rcfofi alquanto abitabile, avendovi dig- 
già foefi ducati idoooo, nel di 19. Luglio fu confegrato dall’ Ar- 
civefeovo Caracciolo, c vi pofe per educatrice la di lui forella 
Agnefa Caracciolo, che trovavafi in quel tempo AbadelTà della Tri- 
nità , e con ella anche Suor Fortunata Bologna {6) . £d in quell’ 

ope- 

(i-) De Mariais Juris tUegathnts ìnfignium jurt/conf. urbis RtgUe Netpolit 
teUfS. allegat, 85. 

(z) Antonio Fiorillo pnbblicb la fua opera nel ed avendogliela dedi- 

cata, ci alTicura elTer diggià Prelidente di Camera, ed Avvocata filcale . 

(0 D' Andrea lor. cit. 

{4) V'edi il fuo itflamtHte cap. 105. e il primo codicillo eap. 16. e 17. 

{3) Engenio Napoli facra p. 623. 

(6) Carlo Celano giotn.j, p, 93. 0 feg. Vedi Fifcrizionc falla porta del cam- 
panile di quella Chiefa , -> 
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tjpera di pietà fi ebbero dipoi ad erogare le accumulate ricchezze 
del noftro Cacace. 

Ecco quel che ce ne refia . Dopo le allegazioni di Bartolommeo de 
Angelis fe ne rattrova una del noftro Cacace intitolata : perexcel- 
lem allegatio JC. Neapolilani Jo. Camillì Cacacìì , nunc autem 
in Regia Camera Summariae Fifci patroni ampliflìmi ; ubi tota 
materia Campaneae traSatur . Neap. anno 1^31. 4. con cui fi 

foftiene come avea proceduto la Corte della Regia Udienza di 
Capitanata nella cauta di Francefco Poliarco della terra di S.Bar> 
tolommeo in Caldo foruifcito confelT^. 

Dopo l’opera di Francefco Scaglione Tulle prammatiche, evvi un’altra 
allegazione dalla pag.^zg. 

Preftb il noftro Donatantonio de Marinis fi han vii. altre ben for- 
mate allegazioni del noftro autore, dal numero lxxxi. a lxxxvii. 

Varie fue compofizioni poetiche, fon poi difpcrfe in non poche ope- 
re degli fcrittori del foro napoletano , prelTo de’ quali egli rattro- 
vafi encomiato di molto , e màftimamente dal dotto Coftantino 
Cafaro (1). 

CAFARO ( Coftantino ) nacque da nobil famiglia originaria di Ge- 
nova, nella Città della Cava verfo il idoo. ove il di lui padre Giq. 
Lionardo Napoletano, Capitano nel Coipo degl’ Ingegneri militari, 
erafi portato con fua famiglia per isfuggire un mal contagiofo , che 
intimoriti avea i noftri compatrioti . Fatto dipoi paftaggio in quella 
Capitale, da giovanetto diedefi all’efercizio delle armi; ma indi a 

S ualche tempo volle abbracciare un altro fiato totalmente oppo- 
o, rinferrandofi tra i Relìgiofi Camaldolefi di Napoli . Non po- 
tendo però fulTrire il rigido iftitutodiSRomoaldo fondatordi quell’ 
ordine , ne ufci bentolro , ed avendo prefa la laurea dottorale nell’ 
anno i 6 ii. diedefi però agli ftudj di architettura , e decorofamen- 
te efercitò la profelfione di Regio Ingegnere, fin dopo del K533. 
ficcome appare dalla prammatica 6 . lotto il titolo de Magiftris ar- 
fium . Non tralafciò ^li perciò di apprendere alTai bene quella parte 
di giurifprudenza , che riguarda quella nobile profelfione , ma an- 
dò oltre ancora. Quindi vedendo che in Napoli, in ogni tempo la 
profelfione di avvocato, era fiata al di fopra delle altre, e l’u- 
nica a produrre de' miracoli in perfona anche di alcuni poco meri- 
tevoli, fi animò ad abbandonar la già intraprefa, e darfi alla 
feconda , e fecevi una plaufibile riufcita . Egli adunque incominciò 
con felice fuccelTo la carriera del foro (z) , e per mezzo delie fue 

co- 
ll) Cafaro /pKkK ptrtgt, quaefl. qu. XII. w. 5. 

(2) Vedi t tpiflola nella di lui opera, indrizzata a’ieggitori da’tigli Niccolò, 
e Francefcaotonio . 

TomJ. T ‘ ' 
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cognizioni , cd arte nel dire (i),non iftiedc molto a farti una più 
che rifpettabilc clientela d’ lliufiri perfonaggi , cd acquiftar infie- 
nie la fama di uno de’ più accreditati , ed onefti profeflbri di 
quel tempo . Così ci viene atteflato dal «lotto Carlantonio di Ro- 
w (1), e dal noflro Giulio Capone (3) parlando della di lui 
ra: o/>us ... a doHiffimo^ et integerrimo JC.Conftantino Cafaro 
compojìtum, maximi nominis lac veritatis doilore inno/ìris tri- 
bunalibu! exiftimato , qui non loquacitate verborum , non proli^ 
xitate fermonis, fed Jotide , et brcviter veritatem maxima fuorum 
clientum jufiitiae Zelotyfiostrepraefentat, ad quem faepe faepius con- 
currentes cliente! repuljam obtinent defenfionis , in ejufdem affifiat 
juftitia . Efcmpio raro nel nolìro autore , e degno d’ immitazio- 
ne, ed un sì per lui adottato fiftema , fecegli moltiplicar di tanto le 
cure del foro , che venne ad acquiftarfi col buon nome , benanche del- 
le ricchezze , le quali fono fiate ben cuftodite, ed anche moltipli- 
cate da’ fuoi difeendenti . Egli fu aferitto al Sedile di Portanova 
di Trani , fin da’ primi anni di fua avvocheria , ond’ è che la fua 
famiglia gode già da un fecolo e mezzo , gli onori di quella piazza. 

Morì nell’ anno jddj. poiché fu aperto il fuo teflamento nel me- 
fe di Gennaio del id«$4. fìccome ho rilevato da un decreto «li 
■fpcttanza interpofìo dalla G. C. della Vicaria in beneficio dell’ o- 
dierno Duca di Riardo D. Melchiorre Cafaro, Cavaliere , a cui le 
qualità tutte concorrono a renderlo ri^ttabile . Egli fin dal 

' 'i66z. avea incominciato a mandare a (rampa le fue legali qui- 

flioni , ma indi prevenuto da morte , i di lui figli Niccolò e Fran- 
cefeantonio ne continuarono l’ imprefiìonc del folo primo tomo al 
■pumero di cinquanta , nè vollero mutar quel graziofo titolo , che 
trovavafi diggià imprelfo dal genitore , e che può dirli una cenfu- 
ra, eh’ egli far volle a tutti i profenbri del foro, ed autori di o- 
pere, i quali feppero nel frontifpizio delle medefime lodartele di 
tanto, per imporre nell’ animo del pubblico di qual utile eflé mai 
fofTero , e la necefiìià infieme di ellcr lette da’ caulìdici , cattedra- 
tici , cct. cd oltre a ciò proccurarfi delle tante lodi , che fanno del- 
la naufea , e niente' di gloria apportano all’ autor «lei libro . Ecco 

^ dunque qual era il titolo, che vi appofe: 

I. Speculum peregrinarum quaeftionum forenfium decifarxm . Opus 
. . . nulli neeejarium , undique inutile , ad authoris inJlruSionem 

com- 

(i) Nicol. Toplos de orig. tribunal, part. i. Uh. J. cap. 3. p. n. 11. e 
nella Bibiiat. neapol. p. 68. 

(1) De Rofa civil. decretar, praxis cap.l^, n. lo^. •• accuratiffmus Cafarusfuì 
tempori s advoeatus primariut . 

(j) ìieil' appravaziene , ch’egli ne fece della medefuna die 5. w. JlptUit i66i. 
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eompofitum et elohoratum - nuili dìcatum ^efperi omnt eptgram- 
mate , anagrammate « epijtoìa , elogia , vacuum ode , elegia , ac ly- 
rica cantico f prò guibus refperfum neeniis in J udicet ^advocatot^ 
et procuratores , una veritate , atque ingenuitate repertum . Ncap. 
ex offic. Jo. Francifci Pacii 166$. in f. Hppure in quefte tratta 
r autore de’ buoni punti di giurilprudenza ; vi (erba degli aneddoti 
rifpctto della noftra ftoria civile, c delle ben fondate decilìoai; 
onde tra’ tanti libri , dirfi può un che inutil non fìa a’ profeflòri . 

a. Scriflè inoltre : Proclamatto ad Regis Domini noftri , tranguilltM^ 
dulce , leve, lattim y atque fuave domanium fidelijjimae Civita- 
tis Laudani . Neap. i6$6. in ^ 

3. 'Apologia del dottor Cojiantino Cafaro , Regio Architetto alF Illu- 
Jlriffimo ,,et ecccllentijjimo Signor Duca d'AlcalÀ. In Napoli ^ per 
Gto. Domenico Roncagliolo 1Ò31. in 4. 

4. Delle fue ben formate allegazioni , io ne ho olTervate 91. raccolte 
in due tomi in foglio, e che oggi fi confervano dal Sig. D. Co* 
flantìno Grimaldi , da cui fono (tato aflìcurato dì effer (tate unite 
dal fuo bifavolo, ch’ebbe della molta amicizia con quello accreditato 
profefìbre , ed anche dell’ affinità per ragion di matrimonio contrat- 
to tra Livia Grimaldi , ed un della famìglia Cafaro ; al fedecom- 
medò del quale ( da durare anni 2500. } vengono anch’ effi chia- 
mati i Grimaldi, come dalla quiAione 3 z. delmfiefronoflro autore. 

CAFONGELLl {yito) diede alle Aampe nell’ anno 1780. in Na- 
poli predò Gio. BatiAa Settembre in 8. de tejiamenti fazione ju- 
re civili profeta , exercitatio che dedicò a D.Niccolò Porcinari 
Cavalier Gerofolimitano , figlio dell’ integerrimo Sig. Marchefe O. 
Ippolito Porcinari , allor fenatore del S R. C ed oggi degnidlmo 
Prefidente della Regia Camera della Sommaria. 

CALA’ ( Marcello ) Napoletano fecondo fcrive il Toppi (i) ; ma vien 
corretto da Angiolo Zavarroni (i) , volendolo nato in CaArovilla- 
ri;e forfè ne avrà ragione . Fiorì nel fecolo XVI. ne’noAri tribu- 
nali , e fi ebbe de’fuoi tempi per un de’più accreditati profedòrL Dice 
lo Aedo Toppi, che nel lòoo. fu creato Configliere, e prevenuto 
da morte gli fu furrogato il dotto Fabbio d’ Anna ; ma Carlo Calà 
fuo pronipote avvila , eh’ egli non ne prefe pofiedb , e che non 
mai efercitò giuri fprudenza ne’tribcnali di Napoli , ma folo in Quelli 
della Calabria , e che la fua morte fodé accaduta nei i<;88. (3). Or 
'veggafi con quanta accuratezza fcrivea il noAro Toppi ì Un pur 
troppo fufficiente faggio del fuo faper legale l’abbiam poi nella di lui 
' , . ope- 

(1) Nicol. Topios de orig. tribunal, part.i. lib.^. etp.l. p- S^3‘ "• * 4 °* ' e 

(2) Zavarroni biblhth. ealabr. p. 109. I 

(j) Carlo Czlì Jioiia de' Svnì p.jtó. lib.j. part.x. . . .■ i . 

T z - 
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opera intitolata : de modo arttculandìt et probandi , et dt 

fnivilegiis variandiiCt eligendi forum . P'enet.1596.4. c riprodotto 
1597. 4. 1598. in 8. 1 S 99 - e Jào8. apud Horavantum Pratum 4. Col- 
le aggiunte di GiaLuigi Ricci patrizio napoletano, e Vefeovo di Vico 
Equenfe nel 1^42. in 4. « finalmente colle fuccennate addizioni 
Ncap.\’ji8. in J- typ. et fumpt. Michaelh Aloyfii Mutii. Le tante 
replicate edizioni fon già argomento , che (ìa (lata l’opera di molto 
conto predò i profedòn di giurifprudenza . 

Scridè benanche due volumi (opra ix. libri del Codice Gludinianeo ; 
ma quedi non furono giammai mandati a (lampa , confervandoli 
D. Cario Calà Tuo nipote , come anche molti altri coment! ad va- 
rias regias pragmatica ! , et traSlatus de ordine judiciorum , in 
cinque %olumi , che quanto prima ^ fon parole del Toppi [i) ver~ 
.ranno alla luce del mondo ^ per immortalar maggiormente il fuo 
nome nella memoria de' pofieri ; e per ultimo fcridé, tra flatus de iu- 
re retentionis , che tutto in ix. volumi confervava lo (ledo Carlo . 

CALA’ ( Cefare ) Fratello germano del fullodato Marcello. Nacque 
benanche in -Cadrovillari , verfo la metà del (ècolo XVI. fecondo è 
d’ avvilo il Zavarroni (2), e non già in Napoli, giuda lo feri vere 
del Toppi (3)', ma (iccome ne ignorò la patria , ne feppe adài be- 
ne il merito , che procacciato fi avea nell’ efercizio del foro napo- 
letano , e nella coltura delle mule , per quanto venneeli permedo 
dal gudo del fuo fecolo . Dal Conte di Benevente fu eletto Giudi- 
ce diella Vicaria criminale: ma ricusò tal carica, ficcome è d’ av- 
vilo Carlo Calà (4). Nel corfo di fua avvocherìa egli compofe un 
trattato legale , che fu poi pubblicato dallo dello ditto fuo proni- 
pote Carlo Calà , divifo in lei quidioni , in cui con metodo ed eru- 
dizione, trovali maneggiato l’ areomento , che volle proporli . Il ti- 
tolo n’ è quedo: Tr^atus abjolutijjimus de feriis ^ folemnibtts y 
repentini! et indifUsy et qui a flus juridici "jaleant tempore fe- 
riarum explicari . Quibus ferii! renunciari , et in quibus caujis 
feriarum m cuius quinta quaeftione centum , et alter a fallentiis 
exornatur , et ìimitatur regula , quod quifque potefl favori fuo re- 
■ nunciare.Neap.ióy^.typ.Novelli deBoninnf dedicato da! fuccen- 
nato di lui pronipote al nodro Viceré D. Antonio Pietro Alvarez- 

Scriflé inoltre un altro trattato legale de Retentione y che non pub- 
blicò poi il fuo pronipote, come anche le fue opere poetiche, a- 
vendo compodo un poema fulla Lega dei Re Filippo IL fatta con 

f «1- 

<0 Toppi bib'iot. ntpol, p. 198. 

(2) Zavarroni bìbliotb. talabr, p. 133. 

(3) Toppi bibhot, napoìet. p.62. 

(4) Caià nella /iaria de' Svevi lib.j. parl.i. p.ji^ n.jiS. 
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altri Prìncipi contro del Turco, ed altra opera folla vita, e paifìon 
di Grillo. Morì di anni dj. 

CALA’ ( Carlo ). Alcuni fon d’ayvifo (i) , eh’ egli forte nato nella ter- 
ra di Cartrovillari in Calabria Citra ; e farà molto vero; giacche , egli 
che feppe ferbarci molto della fua'vita , omertà non avrebbe anche la 
fua naicita in Napoli ;.ma l’ eruditirtimo Ab. D. Francefeantonio So- 
ria (z) lo vuol nato in querta nortra Metropoli, e verlb il idio. Io però 
dalle di lui opere ho rilevato, che nacque nel iói 8 . poiché awifa l’au- 
tore (3), che nel tó^z. avendo pubblicata l’ operetta de fucceffione 
per paUum dell’età di anni 24. ognun rileverà, cheli idi8. e non 
già il idio. ebbe ad ertére l’anno del fuo nafeimento. Datofi al- 
lo (hidio della legai difciplina fotto del* celebre Già Andrea di 
Paola, e profittando di molto ^ pur non volle 1 ’ accorto France- 
Ico Merlino fuo Zio , eh’ e^i ben per tempo incominciarte la 
carriera del foto , prìmachè n forte vieppiù rartòdato nelle cognii 
zioni della ragion civile, e degli rtatuti municipali. Prefa intanto 
la laurea dottorale addì za Novembre del ló^g, (4), e fulle prime 
che comparve nel foro , fortenne delle caufe d’importanza , febbene 
non avelTe della molta facondia , a dir del nortro Francefeo d’An- 
dreafs). ^li però vi Teppe fupplire coll’erudizione, e profondo 
fapere in giurifprudenza ; onde per firtàtti Aioi meriti , accoppiando- 
vifi ancor quegli de’ Tuoi Maggiori , ebbe jid afeendere a gradi fu- 
premi della magirtratura , come da qui a poco partitamente farò 
per ravvifare . Infatti mortravafi molto tenuto al merito dell’ anzi- 
detto Francefeo Merlino Prefidente del S. R. C. (ó ) , il quale crt'en- 
do morto addì 6 . Settembre del 1^50. ed avendo unica di lui To- 
rcila , cui lafciò erede ^7) , non perciò dopo breve tempo gli ^r- 
venne il ricco fuo patrimonio , e con quello , ancor quello di Car- 
lo de Tapia,chc fottopofto avea a fcdecommertb Andai 1^24. Con 
tali ricchezze adunque fortenne con fommo fplendore le cariche 
minirteriali. Nel dì 8. Maggio del 1^49. fu creato Avvocato fifear 
le, enei dì 23. Maggio od 1^52. Prefidente della Regia Camera 
delia Sommaria , c wpo qualche tempo , forteniK di nuovo la cari- * 

ca 

(1) Angiolo Zavarroni bìUtotb. taltir. p, 133. Filippo de Fonia govem, p». 
litir. ttnf.-}. ». 1Ò4. p. 83.- 

(2) Nelle fue memorie Jìorm- critiche degli flortcl napoletani, pag.iii, 

(3) Vedi r amore nella Storia de'Svtvi lib.^. part.z. P- JI7. 

(4) Ci ha ferbaio egli ftelTo l’anno del Ino dottolato nella cit. gloria de’ 
vi tib. 3. parr. 2. ». 243. 

(5) Ne’ Tuoi avvertimenti a' nipoti, eap.lS. _ i 

(ò) Vide epiflol. ad leQot. tom.z, controv. Merlinl , et epijìol. ìib.z. et 3. da- 

cifionum de Franchìe , edìt, rum Caiolo Anton, de Luca . 

(7) Lorenzo Crarto elogi degli uomini letterati part. 2. p. 333. 
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ca di Avvocato fifcale , ritenendo quella di Prefidente . Nel idsd.- 
fotco il governo del Conte di Caftrillo , e’ follenne per un anno, 
con fomma .fua gloria, la carica di Vicario generale della campa- 
gna, ed indi fu creato Confìgliere nel fiipremo Confìglio d* Italia, 
c Reggente della Reai Cancelleria di Napoli, ed acquidò benan- 
che il feudo di Diano, còl titolo di Duca, da Filippo IV. a’ 7. 
Luglio 1^54. ch’egli comprollo per 'la fomma di ducati 50000. (ij 
dal Conteflabìle Marcantonio Colonna, che per la fomma ideila 
l’avea comprato, efpofto venale dal S R. C aa idanza de’ creditori 
del Marchefe della Polla (2) . Ottenne fimilmente il Marchefato di 
Kamonte , c Villanova , e il titolo di Cavaliere dell’ordine di 5 ). Gia- 
como, e III Signore delle terre di Nocara, e Canna. 

Edendo Avvocato dicale, egli menò per moglie nel 1052. una Signo- 
ra Spagnuola D> Giovanna Odòria forella del Marchefe di Candia, 
con della gran dote ; e quindi incominciò la gran fabbrica del fuo 
palagio nella contrada di S. Carlo delle Mortelle, che prima era 
una picciola cafetu lafciatagli in tedamento da Lucrezia Petraro- 
la, ovvero Petrooola, fua clientola (^); ma poiché non ebbe pro- 
le ninna, dié moglie al di lui fratello Girolamo, come farò per 
ravvifarc nel fuo articolo . Il nodro Viceré Marchefe de los 
Velez grande idea concepita avea del nodro autore ; quindi volle 
che ancor lui prefedede. alla compilazione delle prammatiche, che 
faceafi da Biagio Aldimarì, e la Corte di Spagna incaricollo non 
poche volte a fcrivere nelle maggiori contingenze , cAe fi offeri- 
vano per gF intereffi di fua Maefìd in quefio Regno , luxome è 
d’ avvilo il Toppi nel qual difimpegno vi riufeì maifem- 
pre felicemente, giuda lo fcrivere del nodro d’ Andrea (5) . Egli 
in fomma per dottrina, probità, e ricchezze, fuperò qualichè tut- 
ti di* fua età , fe non le una fola vanità , eh’ ebbe di farli difeen- 
dente.da fangue Reale , gli ofeurò una buona parte della liia gran 
fama , anche perchè trafeinar fi fece da una folenne imppdura , che 
vennegli ordita dal malvaggio Ferdinando Stocchi Colentino. 

Era cotedo un uomo quanto dato alla coltura delle fetenze, altrettanto 
fantadico, c che gli piacque di acquidar predo i fuoi compa- 
- motti il nome di adrologo giudiziario , e di Cabalifta , talmenchè 1 
non fi é tra quegli ancor fpenta la memoria delle di lui nefande 

■ ciur- 

(1) In alcuni manorcrìtti degli avvertimenti di Francefeo d’ Andrea, (1 leg- . 
ge fatta quella compra per due. doooo. ma deefi correggere. 

fzj Vedi il Cardinal Gio. Barìda de Luca iià.t. dt feuait di/c, 42. 

(j) Francefeo d’ Andrea ntgli acctuntti avwriimaui, tap.ii. 

(4) Toppi bibliot. népoitt. p. 57, ' . . 

(5) Francefeo d’ Andrea loc, rii, . . ^ ... 
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crurnicrié (i). Nel mentre fofteneafì la carica di a\rvocato fifcalc 
V dal padre* del noftro autore nella provincia di Cofenza,gli Teppe 
.dolcemente imboccare, che la famìglia Calà derivava dal Reai 
fangue d' Inghilterra , e Borgogna, e che innevata nell’ augura ca- 
la di Staupen , l’ aveffero poi trafpiantata nelle Calabrie i due ge- 
nerali d’armata Giovanni , ed Arrigo Calà venuti alla conquida 
del Regno di Napoli fotto dell’ Imperador Arrigo VI. ambedue di 
gìgantefea datura, egli dìcea,e il primo de’ quali, dopo delle ac- 
cennate guerre, ritiratofi in un eremo , veniva per lo fpirito di 
profezia, e per altri molti prodigi , tra'Beati della Calabria anno- 
verato. Qiiefte fiffàtre notizie pervenute benanche al di lui figlio 
Carlo , non durò fatica ad inghiottirfele , anzi un pò più del ge- 
nitore, e giunto al pollo di Avvocato fifcale in quella Capitale, 
incominciò a tentar tutti i mezzi , affinchè gli loflero Hate me- 

{ >Iìo rifehiarate dall’inarrivabile impoilore , con fargli ancora del- 
e larghe promeflè. 

Conofeiuto adunque lo Stocchi il debole del telato , afficurollo d’ a- 
ver egli offervate in' non poche biblioteche de’ molti libri , e del* 
le carte ancora, dalie quali fi rilevavano quelle tali memorie, e 
che con denaro ed impegno, facii era di fare quello vantaggiofiffi- 
mo acquino . Incominciò bentofilo il noftro Carlo a raccogliere de’ 
varj libri, che trattavano delle cofe dc’Svcvi (i), e ad impegnarli 
di aver traile mani quelle tali notizie, che gli erano fiate additate 
da elfo Stocchi , feri vendo a non pochi letterati , e bibliotecari del 
mondo ed alcune delie medefime le rinvenne, giacché anticipata- 
mente foggiate avea 1 ’ abile impoilore , e fatte pervenire a certi 
non men che lui malvaggl uomini ; ed altre furono vendute a ca- 
ro prezzo da lui fteffo, che fotto nome d’immaginarj,' ed alle volte 
ancor veri fcrittori, mirabilmente aveale formate ( 3 ), con delle* me- 
daglie ancora ed ifcriziqni. Perfualofi intanto il noftro Calà, fece 
ben prefio -innalzare l’ immagine del Beato Giovanni nel Tuo do- 
mcllico oratorio, e a proccurarfi le di lui offa, che in luogo oc- 
culto diccagli l’ impoilore di rattrovarfi , e facendone premura all’ 
Ordinario del luogo per la pubblica e lòlenne traslazione , facilmen- 
te l’ottenne. Ma lo Stocchi ftellò rìdendo di fifiàtta Tua furfan- 
teria, mentre portavafi con facro rito il depofito del finto Beato, 
_c fama coftantiffima, che promrape^ ne’ fluenti verfi: 

. Fctices sfinii qui tot merui[lis honores , , ‘ 

• r ■ . }^tn Romulei vìa meruere Ducei > . , 

r » , . al- 

(i)’ Vedi il Marcliefe Silvadore Spiriti memorii degli fcrìitorì Ce/eniinl p.iSi. 
( 1 ) Glufliniani tvm,' z. p ^ ' 

Zi'izmuì bìblwh, caUbr. 'p. ì6^. \ 
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alludendo alle offa d’ Afino fatte ritrovare , in vece dì metk dd 
fìnto Giovanni, già da lui deferitto di una Uraordinaria (latura(i). 
£d ecco a fenfo del Calà il tutto verificato , e quanto il Beato detto 
avea in vifione a Martino Schener, ^ufta la finzione dello fielTo 
Stocchi , che la fùa memoria farebbe rimafia in ofeuro, finché un 
favio rinnovata 1 ' a vede . Quali memorie credute ancor vere da pa- 
recchi , maifimamente (h Gregorio di Laude (a), s’impegnò pCTciò 
ilCalà di farle comparire agli occhi del pubblico, dando fuori: 

1. Hi (ioria de* Suevi nel conquido de' Regni di Napoli , e di Sicilia 
per l’Imperadore Enrico P' 7 . con la vita del B. Giovanni Colà Ca- 
pitan geniale ^ che fu di detto Imper odore , coll' agftunta delle ope- 
re di antichijjimi autori /opra Invita così Jecolare ^ come eccle fio- 
ftica del medefimo Beato . Napoli 1660. in f. per Novello de Bonis. 
In quefi’ opera dunque, eh’ egli dedicò al Pontefice Alellandro VIL 
vi fece anche incidere da efperto delineatore il ritratto del finto 
Beato , e tutti eli opufcoli coniati dallo Stocchi, fu di cui innalzò 
la fabbrica di tua impofiura, ed egli quella della fua fioria (a). 
Di tutto ciò neppur contento elfo Calà , recò anche in jatino ro* 
pera ftefia , unendo tutte le memorie di un tanto fuo chiaro ante- 
nato , e pubblicolla con tal titolo : 

3. De geliis Suevorum in utraque Sicilia , et de bello cum Norman- 
nis , et Saracenis tam in Calabria , quam in Syria fub Henrico VL 
ConfiantiOf et Federico II. Augufiis principibus Jeanne Calà ^po- 
fiea Beato Henrico Andelberto Colà Henrici filto , Hifloria magi- 
ari Alferii Valerii Papafideri fenioris , et junioris , D, Horatii Sa- 
burri Ciftercienfis Barlaam monachi Calabri , et aliorum vetujiif- 
fimorum auHorum . Sive vita B. Joannis Calà Anachoretae pofi 
militiae dimijfum imperiarne ejufque mirabilia f cripta per Vene- 
rabHes et antiquijjimos potrei et hijloricos . Necnon ejufdem B. 

> Joan- 

(1) Vedi l’accennato Marchefe Spiriti loe, nt. Demonhe- 

nault d’ Ejjly hiftoin dii Roit dei deux SietUt t t. p.57. in net. Parti 1741. 
(a) Qoedo (crittore ne inferì una bnona parte nella faa nÙTabiltum B. JO0. 
chìm Ftorenfìi veritti dtftnfa. 

(5) Non ftìmo fnor di propolito dare al leggitore i titoli di liffatte apocrife 
fcrittore: i.De ribui fortiter ge/ìii a Jo. Katà, authore D. Jeanne Bonatio 
Ordini! Ftoren/ii, edita Hedttat 1509. a. Proceffui vitat Joannli Kalì au- 
thort Martino Schener ejiti centubemale Owaldo Schener frani Brittanica lin~ 
‘'gua deferipta . Demum ab Anrttiano Kherkitn ai laiinum idioma tran da- 
ta . Daium Tifer anno 147J. aptid Demetrìum de Kakontr, Vita gefiaf. 
Beati Joannii Kalà deferipta a D. Angelo primo Cifleteitn/i tei parrem Fatt- 
flnrn Eremitam . 4. T raiiatut Ludi a Donato de fpirttu prophetiat , quam tra- 
diJit Beato patri Jeanne Kalà. ^.Opu/cuium D.Jaamut Bmuii deprepit- 
tii fui temporit . 
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Joaanis o^ra ^fetica ^vifionts y et epifiolae^ inquìbui omnibus 
memoranda rejcrunturae Suevis. Neap. i 66 ^. t. i. f. 

3. Disbrigatoli da quella feconda non lieve fatica , pubblicò : Tndice 
de' libri oììùchi , opufcoli « fragmenti , lamine , medaglie , injcrit- 
tioni f privilegi] ^ iftromenti ^ et altre pubbliche fcritture d' circhi- 
vi ] , che fi mandano in Roma per fondamento e chiarezza delle 
notine del B. Giovanni Calà , e di quelle di Errico fuo fratelloy 
et di fuoi fuccejfori nel Regno di Napoli fino olii prefentiy con- 
tenute in alcuni tomi di quella hi/ioria tn f. fenza data di tetn- 
poy nè nome d’ impreflbre . > Egli lo fe principalmente per prefen* 
tarlo al nollro Viceré D. Pietro Antonio d’ Aragona , affinchè pri- 
ma di far riconofeere quelle menriorie,ne aveflc fatti rifeontrare 
gli originali nè mancò il Calà di foggiugnervi anche l’ellratto di 
cialcuno de’medcfimi. 

Andò libane la faccenda fino a tal tempo , che per la morte acca- 
duta dello Stocchi nel iddi, (i) non fi farebbe giammai fvelata 
agli occhi del mondo' quella fila cotanto fagdlega impollura , fe 
Angiolo di Matcra gentiluomo Cofentino , pria di mancar tra’ vi- ■ 
venti , trafitto dal rimordimento di fua cofeienza , poiché compli- 
ce e confapevole , dillefa non avelTé di proprio pugno una fcrittu- 
ra, avvalorata dalla pubblica autorità di un Notajo, dilponendof 
che fubito'dopo la di lui morte, data fi foflè in poter del Vefeo- 
vo di Martorano, poiché da quella farebbefi appalefato l’ingan- 
no del folenniffìmo ciurmadore . Confiderà or chi voglia , di quan- 
to roffòre ricoverto fi folle il credulo Calà , dappoiché gli vennero 
alle orecchie fìffatte notizie . Ebbe a condannare ben mille volte 
la fua credulità ^ a cancellar bentoilo dal di lui oratorio l’ immagine 
di quel finto anacoreta , e trovare altresì mezzi opportuni a far pec 
fempre perder memoria di ciò , che fcritto avea in ben tre groflì 
volumi; ma inutile fu il tutto a mandare in dimenticanza un sì 
trillo avvenimento; e quindi dall’ Inquifìzione di Roma vennero 
rigorolamente profeti tti (z) nel idSo. nè mancarono fcrittori , che 
pofero in burla un tal libro dicendo, ch’eranvi notate ptU bugicy che 
parole y piu j'^opofiti , che righe {3). ^ 

lo però non debbo Malafciar d’avvÙare, che il celebre Pirro Schet- 
tini, nato anch’egli in Cofenza nel 1^30. e morto nel 1078. in 
una vita, che fcrilìè del fuo compatriotta Ferdinando Stocchi, che 

' • di- ' » 

♦ * 

(1) Siccome la rirerìfee i| Ma rchefe. Spiriti /oc. tir., p. 1 54. 

(2) Inda libnrum prohibitorunt. Tommafo Aceti adnotat. ad Barriam rie fit, 
et antìq.Calab.p.ao 6 . tdh.iT^j. D Francefeo Vargas Macciacca E/ame del- 
ie vantate tartey t Diplomi della Certofa di S Stefano dei Boftop.a^^. e 435. 

tj) Vedi ìeFemistie popolari attribuite a Domenico Conluoiti, manofciitte. 
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dìreffe ai Aio amico Cario Biiragna» pubblicata dipoi da Francò* 
fcantonio Giuliani (i)yne addofsò ad altri 1 * impoAura , ed aggiugne 
dippiù r editor Aillodato (z), fcrivendo: cui igitur fuafum erit in 
re gravi , tot tantofque , quod unus f altere j^tuerit Stockius , et 
nulla impellente caufia? Nam^ nec janus crederet Orejiesy idque 
feciffe, ut illius marfupia emungeret. Non hoc tale viri philofo- 
phi ingenium , nobitifque generis , qui folus domi , frugi , et am^ 
plijjtme dives. In ju/ie fentierunt profeólo, qui vulgi rumoribus 
duHi de Ferdinando obloquuti funt : ma potrem dire , che non 
ad altro oggetto fcritto lo avefTe Pirro Schettini , che per far mer* 
tere in dubbio almeno l’ impo^ftore , giacché non potè riufcirgli 
di n^ar l’ impoftura . Ma vediamo le altre fue opere : 

4. De fuccefftone per pa£lum adquirenda , .vel confervanda . Neap. 

i 6 gz. in g. ' 

5. De contrabannis Clericorum , in rebus extrahì prohsbitis a Regno 
Neap. Dijfertatio juridicopolitica . Neap.\ 6 ^.tn g. profcritta dal- 
la S. & con decreto 18. Julii ids*- 

6. Memorie iftoriche delle apparizioni delle croci prodigio/e . In Na- 
poli per Novello de Bonis 1661. in 4. 

7. Elogii , ifcrittioni , et impre/e nelli funerali del Re nojìro Signo- 
re Filippo IV. il Grande , di gloriofa memoria . In Nap. 15. di De- 
cembro 166^. per Novello de Bonis ^ in 4. 

8. Rifpofla al manifeflo del Crijìianiffimo Re di Francia^ nel quale 
efpone le ragioni delle fue armi incaminate al Regno di Napoli^ 
imprejfo in Parigi a ló. cP .aprile tógS. In Napoli per Domenico 
Maccarano in 4. Il dotto D. Francefcantonio Sona non avendo 
oflervato tal opufcolo, ha creduto che la prima edizione fatta fì 
folk nel 164Ó. ma il manifeAo fu pubblicato in Parigi nel di zà. 
Aprile K548. c*addi 17. Luglio dell' anno fteflò fe imprimer l’au- 
tore la fua rifpt^a ? cffendo errore quelche fi legge nel Toppi (a) 
impreffo in Parigi ( cioè il manifefio ) a’ z6. d' /Iprite 164Ó. volendo 
ftare 1^48. Non voile metterci il Aio nome, ma bensì valerli 
deil’anagrairanatico Larcando Laco^ com’ egli fteflò lo dice (4): 
mentre dovendofi rifpondere a Re così grande^ parve convenien- 
te di farlo con quejia riverente modejlia (5)* Non tralafciò an- 

• ^ che . 

^j) Pynhi Schettini opera , quae txtant eurontt Franeifco Antonio Juliano , 
Neap. ex 0^. Raymuniiana 1779. Alla pag. 51. trovali : Ferdinandi Sto- 
ckii patritit Confentini vita, Pyrrhus Scheniaus Caro/o Barena amico cee, 

(j) Loe. cit. pag. 6j. feg. 

(3) Nella bibliot. napolet. pag. 314. * ' 

(4) Nella Jioeia de' Svevi lib. 1, p. la. itot. L. - 

(j) ìieiìo fleffa Jìoria lib.j. pan.z. p.jj?, n.746. p. ^^7, ' 
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che di avvifare , che effendo Hata molto approvata da’ dotti , ven- 
ne riprodotta in altri luoghi . Io però ignoro quelle rillampe . 

9. Defenfio jurium fifcalium in celebri controverfia inter D. E- 

manuelem Carrafam^ et Fifeum Regni Neap. die 17. Feb. 1^51. 
in 4. > • 

10. Refpon/um prò III. Marchiane Oyrae in' caufa enecutienis fenten- 
tiae Rotae Januenfis cum D. Carolo Imperiali , et aliis fratribus . 
Neap. in 4. Sta col fuccennato trattato de fucceffione per paiium. 

n. Allegatio jurium in caufa praecedentiae prò Praefidentibus Re- 
giae Camerae Summariae , cum dominis Confiliariis Sacri Regie 
Confila. I. Decembris 1/554. Dal Toppi (i) vico chiamata celc‘ 
berrima, ed è traferitta da Biagio Aldimari (a) . 

iz. De primopilo , et primipilari adminiftratione tribuente Fifeo pri- 
vilegium fuper bonis dotalibus uutrjs , et propria filiorum hifio’ 
rico-juridica confultàtio. In caufa III. D. Ifabdlae- de Sanalo Seve- 
rino Principa Montis Leonis in Regia Juniìa delegata per fuam 
Majeftatem . Die 1,0. Jan. 1^55. in 4. (3) . 

13. De fidei matrimonium contrahentibus abfque confenf» parentum. 
Neap. ì6ó$. in 4. 

14. De fucceffione Majoratus in primogenita Hifpaniarum entra per. 

fonas a fundatore nominatas , Allegationes cet. La prima , pubbli'* 
cata nel tójg. raggirali fulla quillione , fe valea la difpolizione di 
D. Mariana de Vargas e Tapia Marchefa di S. Vincenzo, e Belmon- 
te, fatta a favore de’ PP.Teatini della Chiefa di S. Maria di Lore^ 
oiTia delle Grazie di Toledo^ e la feconda fu di alcuni dubbi in- 
foiti per la flellà fucceffione. 1 PP. perdettero la caufa, e al no* 
ftro autore pervenne una ricca eredità . - -- 

Le opere, che lafciò poi inedite erano lefeguenti: i. De Baliatu ,ove 
trattava dell' efenzione del Regno di Napoli dal Ballato, o cenfo 
pretefo dalla Sede Apolloiica. s. De fuccejfione Regni NeapoUtani 
a Regibus Normandis ufque ad Auftriacos ; e con quell’ opera prò- ^ 
mife di far dare alle (lampe quella di Pietro Oroffillo , ed un’aWt 
di Francefeo Merlino latta m tifala a quella .di Giacon\o Cafìà* 1 
no. 3. Ojfervazàoni , e addizioni fopra due tomi delli trattati > 
de jure retentionis di Cefare,e Marcello C alà . 4. Storia di Tom- ' 

. maf aniello d' Amalfi. 5. Finalmente pubblicò il trattato de Feriis ' 
dell’ accennato Cefare Calà fuo prozio , c ne fc dedica al Viceré ‘ 
D. Antonio Pietro Alvarez. ' 

Mori nell’ anno lóH^. e di fua età feflantacinquefimo , non già fet- ' 

(l) Topios dt erìg. trihuntl. part. z. lìb. I. trp. p. j8. • 

(i) Alditnar. addit. ad decìf. Regenlit Rotili éj. p. 57. ». 25.' ' ■ ' , 

(j) Toppi de arlg. tribunal, pan. 3. p.429. •’ • • ' ■ ‘ 
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tantatreefirtio , come aitri ha fcrìtto, e ne fanno ooorevoj ricor- 
danza, oltre de’fullodati fcrittori, il dotto Muzio Febonio (i), 
Niccolò Toppi (z),Lionardo Nicodcnni (3), Angiolo Zavarroni (4), 
Tommafo Aceti (s),’ Filippo de Fortis (d), Gregorio de Laude, ov- 
vero de Lauro (7), Domenico de Rubeis (8), Lorenzo Craflò(9), 
Biagio Gufano (io),Gio. Batifta Mucci (ii), Raffaello della Tor- 
re (iz), l’Abate Giulfìniani , ed altri affaiflimi. 

CALA’ <^eTapia ( G/ro/aw ) fratello germano del fuccennato Carla 
Nacque &nche in Cafrrovillari nel ió}z. e poiché gli pervenne la 
pingue eredità del Reggente Tapia, dopo la morte del fratello, 
egli fu il primo, che accoppiò al fuo il econome Tapia. Non fu 
mica inferiore nelle cognizioni legali al di lui fratello, (iccome 
lo attefra Francefeo d’Andrea (13), talmentechè vi nacque tra lo- 
ro una qualche emulazione , e perciò non s’ impegnò Carlo , feb- 
ben potefl'e, di farlo afeendere a gradi fupremi della magifrratura. 
Ma alla fìne vedendoTi defrituto di figli, lo maritò con una Dama 
della famiglia Cafrromediani , una delle principali Lecceli , e ve- 
dendo che ancor cofrui atto non era a divenir padre , mutando la 
diggià fatta difpofizione, altro non gli lafciò che il pnro riro/a ere- 

^ ditario, a dir dello freflbd’ Andrea, illituendo erede un certo Mar- 
cello Calà( 14) ; onde accefafì tra cofroro odiofìITima lite, pur non potè 
del tutto riacquifrare i diritti , che gli vennero ingiuframente tol- 
ti dall’emulo fratello . Non pertanto egli acquiftò lo fiato di Dia- 
no, e benanche le baronie di Rofeto , della Rotonda di Mare, e la 
perpetua amminifirazione della giurifdizione di Favaie . Nell’efer- 
cizio del foro avencbfi procacciata della gran fama , fu per ben 
due volte Giudice di Vicaria; ma non pallarono più oltre i fuoi, 

avan- 
ci) Febon. ’m hìjìorit Marforum Neap. 1678. p.z^ó. et extat in Thtfaur, an~ 
tiquìt. et hifloT. Itti. t. IX. pari. IV. 

■{2) Topios de Orig. tribù», pari. 2. W. 3. e. i. p.197. et lii.^ e. 1. p. 523. 
Nella iiiliot. ntpolet. p. 57. #114. 

(3} Nicrxlenii tddìzieni alla bibhat. </e/. Toppi p. 79. 

(4) Zavarroni biiliath. Ctitòra , p.ljj, 

(3) Aceti lee. rii. p, 403. 

(6) De Fortis guuemo politico p. 83. 

(7) De Lande in Hergafiarum Aletldt tpolegetie* fol.^q, litt.A. 

(8) De Robeis in fotenj. cerumi», fpecime», cett. XI. p. 344, ». 8. 

(9) CralTo Elogj di uomini letterati ptrt. II. p. 333. 

(10) Gufano poefie fatte , p. i8tì. 

(11) Macci Difcotfo fuUt gratta de! 1^33. per la fncceffiODe de'feudi ptg.l. 

{12) Della Torre delle /edizioni della plebe di Napoli p. 531. 

(13) D' Andrea ne' fuoi avvertimenti eap.tS. 

Ò4) Così avvifa lo fìeflo d' Andrea , /oc, eh. 
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avanzamenti , e giunto all’ età di anni 6S. fini ì Tuoi giorni nel 
1700. Le fue opere fono le feguenti: 

1. DoBiffimum Jttfitn 'tant five de jurifdìBione narratia 

in L. ìm^n\xm^ dc jurifditi. omn. judtc. Romac apud Francifcum 
Monetam i6$z. in ^ che ’l pubblicò di anni 10. (i). 

2. De reftirutione in integrum minoribns , aliifque privilegiatis per- 
Jonis t quandoque denegaìida^ tralìetus . . . Cui accejferunt tria fin- 
gularia rcfponfai quìbus AuBor in caufis propriii fiibimctipfe con- 

' juluiì . Neap. ex typis Mgidii Longo i<^3- f. Egli in 45. qui/tio- 

ni disbrigali di ^efta intrigata materia, mettendo nel punto di 
\ veduta alcune dimcoltà nafcentino dal diritto comune , o dal di- 

verfo pcnlare degli fcrittori del foro. 

, 3. TraBetus de Preeeminentia M-C.y. Regni Neapoìisjfive de re-' 

> Bo ejus ufu in tortura Reti inferenda ex procefiu informativo^ 

cum commentario tripartito ad pragmaticam undecimam fub ti- 
tulum de emptione ^ et venditione ; cujus prima pars ^ principa- 
lesfurtum committentes , Secunda auxihatores et confulentes.Ter- 
tìa t^nique ,furtum occultantes compleBitur.Neap. ex typogr. Lu- 
dovici Cavalli 16S0. in f. 

4. Di/fertationes varine de magiftratihus , et eorum vifitatione. Neap. ■ 
idgj. in f. typh Michaelis Monache . 

5. Scrive inoltre una dotta difputazìone intorno alla famigerata cauià 
dell’ eredità di D. Mariana Vargas e Tapia , poiché contro delle 
due beo fatte allegazioni del fratello Carlo ( fcgnate nel fuo arti- 
colo ».i4. ) elTendoli pubblicata per parte di edi PP. un’ anonima 
dilTèrtazione contro quello , eh' era flato diggià efcogitato^dal me- 
defìmo, riproducendo le accennate allegazioni di Carlo , vi ag- 
giunfe la fua con tal titolo: Difputatio tlluflris Domini D. Hie- 
ronymi Colà de Tapia Ducis Diani., Marchìonis Belmontis ^ prò 
confutatione refpotifi cujufdam doBoris y qui fratris allegationes 
ad examen vocare , et Ludovicum Molinam carpere aufus efi . 

Ne parlano con delia lode Niccolò Toppi (2}, il ^vaironi (3) , Filip- 
po de Fortis (4), r Origlia (5), e varj de’noftri fcrittori legali. 

CAMERARIO ( Bartolommeo ) nato nella Città di Benevento nel 
1497. da una di quelle diftinte famiglie , e fu padrone di Pietral- 
cina , e Piefeo , terre poco lungi dalla fua patria . ^i febben col- 
la fua dottrina fegnalato fi foUe trai più celebri ^ureconfulci^ del 

(1) Vedi Carlo Cala nella Storia de'Svevl lib.^. part.l,p,Ji^, 

(1) Toppi blUiot. napolet. p. 15J. 

(j),Zavarrooi blblìoth. calabra p. 158. 

(4) De Fortis ^ovtmo politico p. 83. 

(5) Origlia JloTia dillo fladio ai Napoli t. a. p. 172, 
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fecol Aio, ed afcefo fofle benanche a gradi Aipretni deila tna^> 
Aratura, pur tuttavolta li lii lui mal condotta, ebbe a fatali (of- 
frire de’ gravi imbarazzi , Accome calando in giù ravviferò parti- 
tamente . Datofi allo Ihidio della ragion civile , ed indi della feu* 
dale, in cui ebbe a maeftro il tanto celebre Antonio Capicio (i), 
ed eflendovi pofcia felicemente riufcito , Ai eletto a pubblico 
macAro nella noAra Univerfità. Egli vi (effe per lo codo di an- 
ni jif. (i), fegnalandofi nel tempo AefTo nell’ efercizio del foro, 
per cui A tirò dietro la venerazione di chicchefia perfonaggiò na- 
poletano. Nell’anno is>9- A> creato Prefidente della Regia Ca- 
mera, in luogo di Giannangelo Pifahelli ,e nel 1535. Coniervator 
generale del Regio patrimonio ^ In fifFatte cariche avendo merita- 
to di molto preflò deli’ Imperador Carlo V. nell’anno 1541. (3) 
lo elefle Luo^enente della Regia Camera , e da queAo tenaix> in- 
cominciò l’epoca funeAa delle (uè difavventure. 

Egli però ci vien defcritto per un uomo boriofo , a fegnochè era ro- 
.munemente chiamato Bartolommeo Temerario^ ficcome ce loat- 
teAa Notar Antonino CaAaldi (4). Infatti portandoA rpeffo nella 
terra di Somma , ove avea fatto acquilo di molti poderi , fecejpti 
ientire il Viceré di quel tempo D. Pietro di Toledo, che non ina- 
va bene ad un Capo di Tribunale allontanarfi per si lungo tempo 
dal luogo di Aia refìdenza, e non fenza qualche danno de’ citta- 
dini . Ad un tal ordine , egli colla più alca temerità fe fentire, che 
ouanto meglio farebbe Àato , che S- E. noa frequentale cosi rpeffo 
1 andare , e lo Aare in Pozzuoli ; poiché era un maggior dilagio , 
e difpendk) de’ negozianti, di quello cagionava eflò nello andare 
a Somma per invigilare fu de’ proprj fondi . Se ne gravò talmen- 
te il Vicere, che Teppe faigli pagare il Aodi Aia imprudenza; an- 
che perchè lo Aarfene in Pozzuoli nell’ Inverno, e parte della Pri- 
mavera , venivagli precettato da’ medici per le Aie contratte indi- 
fpofizioni , e non già a dadi bel tempo , còme il Camerario facea. 

Qui 

( I ) Egli flrfTo lo atteOa in Repetit. L. Imperhfem . 

(1) Giannone flor. cìvil. del Regne di Napoli Hb. cap. 8. p, 117. Gio. de 
Nicailro pinacoth. bentventan. p.\6<x ed egli llelfo lo attella in Cenfil, pofl 
Canneiikin /«/.ado. ro/.j, in fin. Icrivcndo : deberem equidem aliquid in feu- 
dii fapere , pofiquam annit viginti quatuor publite conduclus , et magna cum 
tntrtede Neapoli , ubi feuda vigent , ìibtum feudorum legi ,.ubi notum efi , 
ttiam doBoret togati jam me audire veniebant . ■ . 

(3) Top'os de orig. tribunal, part. i. lib. 4. cap.q. «.48. p.tóq. ‘ 

(4) Calialdi delle ijìorit degli avvenimenti più memorabili fucceduli nel Regna 

di Napoli folto il governo del Viceré D. Pietro di Toledo, tib.i. p.66, edn. 
Nap. di Gio. Gravier t.V, ' - 
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Qu\ s’ inviluppano diverfì racconti Alila proccffura fattagli dal To- 
ledo , affinchè folle decaduto dalla grazia del Aio Sovrano > Quelch’è 
certo però , ebbe a fuggire il Camerario dopo pochi mefi , e portarA 
dairimperadorcy dolendofi di quanto era llato oprato dal Viceré, 
e della fabbricata contro lui iniqua proce(rura,di cut refoA altaAn 
perfuafo l’ Iraperadore , feppe riconciliar gli animi alterati , e fatto 
ritorno in Napoli, ripigliò di bel nuovo l’ efercizio della Aia carica. 

Intanto il Toledo non dcpofc l’odio contratto, e troppo Alila di lui 
condotta invigilava ; della qual cofa eflendofene avveduti i FreA- 
denti di Camera, incominciarono a mettere in non cale quel do- 
vuto rifpetto verfo del loro Capo , e con queAi Ananche i nego- 
zianti , a fegno , eh’ egli di^ià videfi lo fchemo del popolo , e de’ 
Magnati. Quindi in tal frattempo elTendoA Errico II. fuccelTor 
di Francefeo I. Re di Francia, collegato con Solimano per affialire 
il Reame di Napoli ^i), avendo dato qualche fofpetto il Camera- 
.rio di menomato zelo verfo del Aio Sovrano, A prefentò ungiuAo 
motivo al Toledo, onde vendicarA , e sfogar contro coftui quell’ odio 
vatiniano, che non potette giammai diUnguere. TrovandoA in- 
tanto Antonio Barattuccio Avvocato Afcale, venne dal medefimo pro- 
ceffato in maniera , cÀe ben conobbe , avvila il Aiccennato Caflal- 
di (i) fìncrono fcrittore, che il Viceré gli avrebbe poflo le mani 
addoffo , perchè non fe ne fuggijfe un /dtra volta . Perlocchè nel 
mentre trattavafi la di lui cauta in Pozzuoli , ov’ era il Toledo, col 
favor di un Aio fervo per nome Z.Mpo, o Aglio come diceaA, s’im- 
barcò per la volta di Roma, fottomettendoA alla protezione di Cam- 
mino Colonna, verfo il 154Ò. in qual anno lo vide Io AelToCaAal- 
di in Zagarolo, caOello di effo Principe , ove portoffi a folennizzare 
i patti nuzzionali tra FauAina Colonna , e Gio. Tommalo di Ca- 
pua, fratello del Duca di Termoli (3). Ivi però non fennoffi per 
fempre , ficcomc par che dica Domenicantonio Parrini (4), effendo 
indi a poco pafl'ato in Francia , ricevendo l’ onore , che il Re fatto 
gli avea di Aio ConAgliere , onde il Toledo avendo diggià creato 
il Aio fuccenòre Francefeo Revertero , Ani di trattar la di lui cau- 
fa, e dichiaratolo reo di fellonia, nel iss^- furono benanche con- 
Afcati tutti i fuoi beni (5). 

Or nel mentre egli facea la Aia dimora in Francia , le cofe della Reli- 
gione Bando ivi fodopra per le novelle opere di -Lutero , e di Cal- 
vi- 

(i) Giannone //i. 32. cap,6. 

(i) CaOatdi lec, cìt. p, jo.- . ^ 

(3) Caftaldi loc.cis. 

(4) Parrini Ttafro de Viene di Napoli t.i. p. 109. ediz, napol, 1770. 

<5) Giannone cap.%, p.ixj. 
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vino, impegnolTi ca'lutni della teologia, di cui n’ era aroieno in- 
telò, di confutar quelle, e mandare oenanchc a (lampa alcuni trat- 
tati teologici , che noterò ne’ ». 9. io. 1 1. Ma vedendo, che nemme- 
no in Francia riportava un dovuto compenfo de’proprj meriti, pen- 
sò di ritornare in Roma nel 1557. dove oa Paolo IV. fiero nemico di 
Cefare , e di Filippo fuo figliuolo , fu con fommo onore ricevuto . 
ed ammeflò a’ fuoi Configli , e creato Commeflario generale ddl* 
efèrcito per la guerra, che eflò Pontefice fufeitata avea col Re Filip- 
po 11 . eflendo (tata affediata Roma dal Ouca d' Alba(i) D. Ferdi- 
nando Alvarez di Toledo, e gli -conferì anche la carica di Pre- 
fetto dell’annona. Quindi riilampò la fua opera fui Capitolo /m- 
ftrìalem , e ne fe dedica al fullodato Pontefice in ripruova di que’ 
ringraziamenti , eh’ egli dovea ad un tanto Principe benefattore . 
Morì finalmente in Roma nel dì za Dicembre del 15^4. annodi 
fua età feiTantefimo fettimo,e fii feppeliito nella Chiefa dq;li A- 
pofloli de’ PP. Conventuali di S Francefeo col feguente epitaffio (z): 
BARTOL. CAMERARIO 
Beneventano , Sacrarum Scripturarum , Canonum 
Legum , Confuetudinum , praefertim feudalium interpreti^ 
Vt guam certifs. ita maxtme recepto , non vulgsris 
Vtrtufque exemplo Romae vita fun(io,atque a 
Clartfs. Columnenfium familia hic aequo iure fuis 
Cum maioribus illato , Cafp Crifp. Neapolit. Min, Con. 
Profyndic. Rain. Corhs corrig. I. C. virrutis ergo bene 
Volentiaeque infcripjere . Obiit XIIL Calen. lanuarii 
M. D. LXir. 

Delle tante fue opere , a noi ne pervennero le feguenti ; 

I. Repeti tio ad aeque In/litut. de aiiionib. Neap. 15ZI. in aedi- 
bus Joann. Pajqualts Saludienfis . Ivi fi legge un elegante epigram- 
ma di Gio. Antonio Ruzio in lode dell’ autore , e riferito finan- 
che dal Nicaflro (3) . 

a. Repetitio ad Cap. Imperialem de probib. feudi alienat. per Federi- 
cum.Bafileae 1555. apud Operinum 8. Romae 1558. apud Hippo- 
litum Salvianum f. Ivi vedefi il fuo ritratto . Francofurti 1600. 

apud 

(0 Alef^ndro d’ Andrea della guerra di Campagna di Roma y e del Regno di 
Napoli nel pontificalo di Paolo IV. fanno 1556. » '557 Giacomo Aagufto 
Thuano Hiflor. fui t empori s y ». 1. lib. 17. Giannone lib. 33. tap.\, p. 145. 
e 152. ». 4. ed. 1723. 

(2) Una tale ifcrizione b portata da Lorenzo Schradero in monument. Italiat 
p. J23. feq. dal Toppi bibliot, napolet. p. 37. dal Nicaftro pìnacotb. bene- 
vent. p. 166. 

(3) De Nicaftro toc. eh. p. s66. 
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apud Porti um et Sthonrwetter , 8. Neap. 164$. apud Jacobum Caf- 
forum f. con delle addizioni . 

2- Repetitio in C/z^. an agnatus in uftbus feudorum. y^aXXxoMiSi trai- 
le opere di Gio. Tommafo Minadoi, pubblicate in Venezia nel 
1570. fumtibus Jacobi Anelli Moriae , et Joannis Antonii Serroe 
iibliopalorum Neap. in f. 

4. Repetitio nova ad Cap. i. de fuvcejftone feudi .-Pubblicata da Nun- 
zio Pelliccia giurec. Averfano , dopo i Tuoi conienti Tulle Gonfue- 
tudini della Città di Averfa .'Venetiis apud Juntas j6o^. f. 

5. Repetitiones feudalesi Neap. ex officina Jacobi Goffiari 11545. 
fine vi fi legge la vita di eflb Camerario , che fcrilié Ottavio Bi- 
locta patrizio Beneventano, e curò principalmente di pubblicarle 
il nofiro Oonatantonio de Marinis. 

6. Conftlium in materia feudali . Trovali in fine dell’opera di Gio- 

vannantonio Cannezio Siciliano intitolata : Enarrationes perfpicuae 
in Extravag. Volente* . Venetiii apud Francifeum de Franctfch 
Senenfem 1 57^. _ 

7. Bartholomaei Camerarii ...Refponfum^cet. Si ha in fine dell’ope- 
ra di Gio. Batifta Bilotta intitolata : Decijiones caufarum Civita^ 
ris Beneventi. Neap. 164$. dalla pag. 208. 

8 . Celeberrimi oc jure merito famoji^imi J C. Domini Bartholomaei 
Camerarii Beneventani Regni Neap. in caufa matrimoniali Con- 
‘filixm, ex guo fubtiles , utiles , ac notatu dignae dectfiones eliciun- 
tur. I rovafi tra i Configli del Cardinal Francefeo Zabarella patrizio 
Padovano pag.iqt^ edit. Venet. apud Jo. Baptiftam a Porta 1581./! 

9. De praedeftinattone Dialogi III. Pariis ex typogr. Matthaei Da- 
vidi! ^ via amygdalina ad veritatis inftgne , I5S<5. in 4. 

10. De grafia, et Mero arbitrio, cum Jo. Calvino difputat. Parijiis 
apud eumdem iss< 5 . in 4. 

De jejunio , oratione , et elermjìna, Dialogi IV. Lutetiae t$sé. 
ex typogr. Michaelis Vafeojani tn 4. 

ji. De igne purgatorio. Romae per Antonium Baldum 1557. »« 4. 

11. Super Pfalmis librum , k ne fa menzione in Indice bibliothe- 
c^JunUorum Florentiae,pag. lo^. 

14. De vera Ecclefia Dei, Dialogi II. 

i 5. De hominis juftificatione Itber . 

ló. De jufiijicatione impii liber . 

17. De Primatu Pctri . Quello inanofcritto confervavafi da Filippo Al- 
bino patrizio Beneventano , e Vefeovo di S. Agata de’Goti,eper 
quanto ne avvifa il Nicaftrp (i),voleafi dal medefimo pubblicare, 
anche per condifeendere alle premure degli Ecciefiafiici . 

iS.Nel- 


(i) Nicaflro loficif, p.\66, 
Tom.I. 
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1 8. Nella dedica, che fece nel 1558- della Tua opm fulla legge 

Jmperialem al Pontefice Paolo IV. gli promife altri VII. volumi 
in materia feudale , i quali andarono dipoi a male con delle altre 
Aie fatiche. ^ ^ * 

19. Finalmente elTendofi pubblicati i celebri coment! di Andrea d’ I- 
fernia , e per trafeuranza degli amanuenfi divenuti a un di prefTo 
infcrvibili , fi addofsò il nofiro Camerario di refiituirli nella pnfiina 
lezione ; a qual fine ritiratoli in Petralcina , terra di cui n’ era egli 
padrone, c fatto acquiftq di 24. copie delle opere di ellò Andrea (i), 
incominciò ad emendarli di que’ tanti errori , ultra bis mille ^ er- 
roret emendati fuerunty ei dice, applicandoli ore 16. al giorno: 
gvafi in carceribus mancipatus , anche fon Aie parole , fingulis 
diebus per horas Xl^I. in Caflr» Petrae Pulcinae , prope Beneven- 
tum , rei buie operam navavi ; ed avendo condotto a fine quello 
laboriofo lavoro, ne riportò il vantaggio della perdita di un occhioi. 

Di un tal nofiro elimio ìcrìttore ne fanno onorevole ricordanza , ol- 
tre degli fuddivifati autori , benanche Gio. Antonio Summonte {2), 
Hartmano Piftore (3), Niccolò Antonio Gizzarello (4), Agnello 
d’ Amato (5), Giangiufeppe Origlia (d). Bernardino ì afuri (7), il 
Chioccarelli (8), e Dionigi Simon (9), chiamandolo homme de 
grande erudition , mais tres malheureux . 

CAMPANA ( Giammaria) nato nelja Città di Lucerà vcrlò il 1589. 
da una difiinta famiglia, e mori in Napoli addi 14. Luglio del 
id5d. dell’età di anni 07. (io) In quella Capitale terminati che eb- 
be i fuoi ftud] , diede opera all’ efercizio del foro , ove avendovi 
fatta una vantaggiofa comparfa, fu creato Avvocato fifcale nella 
provincia di Abruzzo ultra , dalla qual carica pafsò a quella di 
Giudice della G. C. della Vicaria criminale; ma indi a. poco fu 
mandato per Uditore nella provincia di Salerno , e di beinuo- 
vo per Avvocato fifcale nella ftefia provincia di Abruzzo. Fi- 
nalmente nell’ anno 1052. addi 9. Luglio fu elètto Regio Confi- 

glie- 

(1) Vedi il Tuo Confì^lia dopo l’opera di Cannerja p.^óo.n/.t. ^ 

(2) Summoate nell’ //ìor. di Napoli Hb. V . p. edit. 167^. 

(j) Hartmano Pirtore Quaeflimum furh lib.z. quaejì.i. «.58. 

(4) GizT.arello deci/. ^6. ». la. 

(5) Amato Confi!, qy. ». 8. 

{fi) Origlia Storia dello fludio dì Napoli t.i.p.ig. e nelle fae addizioni al di- 
zionario fiorito detr Abate Ladvocat t.i.p.12. 

(7) Tafnri fioria degli fcrittori de! Regno di Napoli t.^.part.l p.207. 

f8) Chioccarelli de iUuflribus feriùtorib. t. i. p. 89. Gefnero bibiioth, p, 102. 

(9) Simon Bib'ioteque hifiorique aes auteurs de droit y f,2. p, 59. 

Òo) Nicolaus Topina de erig. tribunal, gart, 2, W.4. cap. i. n.iyó. p. 166. 
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gliete fi), e con quefla carica finì poi i fuoì giorni nel fuccennato 
anno . Per quanto ne avvifano qué^ pochi fcnttorì, che fan di lui 
parola, egli menò lafua vita in una afiìdua fatica in ademp^en-' 
to delle lue incumbenze, ancorché fiato folle di una giacile, e 
debole complellìone . G». Laganario (2) lo chiama Giudice inte* 
gerrimo , e acerrimo foficnkore de’ fritti della Sovranità , e va an- 
che molto lodato da Francelco Broja (3) . Dell’ età di anni 49. e- 
gli mandò a fiampa quella fua prima operetta, 

I. Dt requifitis ad commendabilem Judicum creationem . . . quacnam 
fint jtfris impedimenta ad affequendum magifiratum., qutbus con- 
ditionibus , et virtutibus debeat effe ornatus in Judicem eligen- 
dar, cum jurijconjultorum, tum aliornm celeberrimomm mora- 
lium fcriptorum ^ praefertim Tullii y Senecae , Taciti ant bori ta- 
te , nova methodo , novoque ftyh non minus eleganter , -guam do- 
ble , enucleatnr . Opufculum non minus yuris ftudiofis , quam hu- 
maniorum literarum amicis non injucundum futurum . Neap. 
apud Dominicum Maccaranum 1^38. in 4. Dedicata a D. Rami- 
ro Filippo de Golman Duca di Medina de la Torres , Viceré di 
Napoli. 

a. Refolutiones feleSìae ad materiam forjudicationis , cum quaeftio- 
ne unica de poena non revelantis crimen laefae Majeftatts. Aqui- 
lae ex typ. Francifci Marini ló^y.in g. Giangiufeppe Origlia (a) 
avvila , che follerò Hate rillampate in Roma con i’ offervazione 
di Carlo Origlia originario della Cava , proccurator fifcale del- 
la G. C. della vicaria , rifugiato in Roma come ribello . Ma in 
qual anno, egli noi dice. Furono riprodotte in Napoli ex typ. 
Telicis Caroli Mofea 1739. in f. expenfis Jo. Maximi Porcelli ^ 
colle olTervazioni dell’ accennato Origlia. 

CAMPANILE { Grò. Giroloìno ) nato in Napoli verfo la metà del 
fecolo XVI. Égli fin dalla prima etàvolfe l’animo allo fiato chie- 
fafiico, ma nel tempo fieflb diedeli agli fludj di giurifprudenza per 
indi efercitarfi da Curiale. Infatti dopo qualche temi» , che foften- 
, ne quella profefìlone ne’ tribunali di Na^li, fc pali'aggio in que- 
' gli di Roma , e tanto in quelli , che ne’ primi , acquifiolfi gran 
fama,giufta lo feri vere del noftro Chioccarelli autore contempor». 
neo (i). Fatto però ritorno in Napoli, non tanto egli vi giunfe, 
che fij eletto Canonico di nofira Metropolitana Chielà , ed indi a 

po- 

( 1 ) De Fortis gov. politìc. p, 8rf. ' _ • 

(i) Laganario ad Ravit. Tubr.de/enttnt.forjudicat. 

(3) Broya ptax. crimineì. rap.W. w._8. 

(4) Origlia Jìor, dello fiudio di Nepoli t. J. p. 13I. 

(j 3 Chioccarelli dt iUuJirib. fcriptnib. t. i. p, 335. 
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poco venncgli conferito anebe il governo della Chkfii di Lacedo<- 
gna^ Città m Principato ultra il di 24. Decembre del 1^18. (i), 
dalla quale fu trasferito dal Pontefice Urbano Vili, a quella d’ I- 
fcrnia, nel di iTiGcnnajo i6i$. (2), e prefene poflefiò il di i. A- 
prilc. Fu benanche eletto CommelTario generale dell’ Inquifiziono 
dei S. Ofiìzio del no^o Regno, grande eilendo l’ idea , cn erafene 
diggià conceputa di lui per que’ tempi . Ammalatoli intanto in !• 
ferniaj venne bentofto in Napoli, ove credea di proccurare la fua 
guarigione ; ma ivi aggravatofi maggiormente, ccisò di vivere il dì az. 
Giugno deir anno i6i6. e fu feppellito nella Chiefa di S. Pietro a. 
Majella nella Cappella dilor famiglia , ficcome fon di avvilo wche 
Gio. Vincenzo Ciarlante nativo d’ Ifernia (5) , e Niccolò Toppi (4). 
Nel fuo efeteizio del foro compofe delle molte opere, delle quali 
ne furono mandate a Aampa foltanto le feguenti : 

I. Adnotatìones ad Ritus Archie[>ifcof>ales Curiae Nejtpolitanae cunt 
ctmmentariis D. Alberici Olivae . Vemt. iS 4 i- 4 - ed in quella 
edizione fi han benanche i conienti filili riti della G. C. della Vi- 
caria di Profpero Caravita , Il Ciarlante è d’ avvilo che quelle 
fue addizioni, co’ coment! dello delio Oliva, furono imprelfi ia 
Venezia nello delfo anno lóot. e ve ne fu anche altra Neap.apui 
Scipionem Boninum 1610. jf. 

a. Diverforium juris Canonici univerfum clericorum , oc re^ularium 
ftatuMy vitanty ordines^ beneficia y irregularitate^y illationefque 
petmultas rum civiles , tum criminales , mixtas denique , atquf 
feudates continens, Neap. extyp. heredum Tarquinii Longbi lózo. 
f. In qued’ opera, che aedicò al Pontefice Paolo V. e al Cardinal 
r Scipione Burghefii, fcaricò l’ autore quanto fapea in giurifprudenza. 
q. Lettera confolatoria all' lllujìrijfima , et eccellentifiima Signora 
Donna Caterina de Zunica , e Sandoval Contesa di Lemos , e 
Viceregina di Napoli , intorno la mente della felice memoria di 
D. Hernando Ruiz, de Caflro Conte di Lemos a Andrada Vigliai- 
va Marcheje di Sartia Viceré di Napoli , fncccffa. a' 19. di Otto- 
bre idoi. A aueda vi da allegata un’ altra 
4. Lettera alt Illuftrijfimo , et eccellentijfimo Signor D. Francefeo 
di Caftro Luogotenente generale per fua Maefià Cattolica net 
Regno di Napoli , che contiene un breve difeorfo circa te condi- 
zioni , che fanno celebre un Principe , In Napoli per Tarquinia 
Longo lóoi. in 4. 

La- 

<0 Ferdin. Ughelli Italia fatta fon». VI. ni. 841. Venet. 1710. 

(i) Ughell. toc eh. fol. 40}. 

(j) Ciarlante Memorìt ijìoriiht del Saania lib.V. tap.it, p.498.. 

(4) Toppi Biilioiu. napolet. p. 146. 


Digitized bv Cìi lOglc 


C A 


ì6$ 

Lafciò inerte queftc altre opCTe: i. Con fili a. i. Proxis Canonica, 

2. Decifiones . 4. Traiìatus de immunitare Ecclefiafiica . $. Tra- 
ciarus de privile/fiis clertcalthus . Martino Lipenio (i) con isba- 
glio gli actribuifee anche un opera di Filiberto Campanile , inti- 
tolata : DdV infegne de' nobili del Regno di Napoli . 

CANOFILO (Benedetto) nato nelCdW di Sangro in .Abruzzo Ali- 
la fine del fecolo XV. Per quanto ne avvitano parecchi fcrittori, 
egli fu verfatiflìmo nelle feienze filofofiche , non men che nelle 
teologiche e legali . Ebbefi per lo più faggio ed erudito individuo, 
che per que’ tempi vantava la Congregazione Caifinefe ; anche vo- 
lendofi riguardare in lui la illibatezza de’ coAumi , ed avvenenza . 
di tratto, da meritarfi la venerazione di chicchefia perfonaggio. 
Le opere che di lui ci refiano, fono per verità un monumen- 
to ficuro da farci credere quanto di lui ne fcrifTero , per riguardo 
del faper legale, Hacido Romano (a), Corrado GefiicroCj), Tom- 
mafo Hife (4), Arnoldo Wion (^), Giorgio Mattia Konigio (d). 
Già Batifia Zilcto (7), Gio. Batifta Mari (8), Gio. Vincenzo Ciar- 
lante (9) , ed altri; delle quali opere ^ ne darò, ai leggitore un 
maggior numero di quelle , che ne diedero i fuccennati fcrittori , 
ed anche il Toppi (io) , il Cbioccarelli (11) , l’Origlia (la), e il 
Lipenio (1:5). 

1. Repetit io in cap. i. de Conflitutionìbus . Venet. x^q6. f. 

2. T raBatus qualtter fudicandum fit in foro fori , et qualiter in 
foro poli , fub repet. rap. i. de conftitut. yenet. 1 542. in 8. apud 
Aloyfium de Tortis. 

3. De naerefibus, et haerefiarchis , alias rite y et i reBc damnati 
et reprobatis. Venet. 1542. fenza nome d’ imprefforc . 

4. De Religioforttm vita ^ bonis , privilegi is. Venet. 1587. f. 

5. In 

(1) Lipenius bìblkth. RegtUs furidìc. t.i. p.6^1. t.i. p. 5?. 

(2) Romano nel fupplemento, olfia continoazione al libro di virli ìV.i.p.rf- 
ù::s Sacri Caffinenjtt ./IrcbijUrii di Pietro Diacono . 

(j) Gefncro b'illioth. p.iii, 

(4) Hife in biélioth: Bodleaiana p. 1J4. 

(5) Wion nel fuo libro intitolato : Lignum viiae , lìb.i. p 40^. ' 

(6) Konigio ht bibiiofh. 

(7) Zilcto indie, libror. futit Ponti fidi , et civitit. 

(8) Ciò. Batifia Mari nelle fne erodile note al follodato libro diiirit illu- 

flrib. Saeri Caffmenfii Arehifltrii . ^ 

(9) Ciarlante memorie florìche del Sannio lib. V. eap.vo. p.487. 

(10) Toppi bibliot. napolit, p. 42. 

(n) Cbioccarelli de iUujlrib. feriptorib. r.t. p. 98. . i , 

(iz) Origlia floria dello fludio di Napoli tom.2. p.179. ' 1 , 

(tj) Marciai Lipenii bibliotb, rtalis /tcrid, t,i, p.ióq. zoo. 339. 430. 518. 529. 
<72. tom. 2. /.ado. 
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5.7» Extravagantes PimhitioÙLe de reb.Ecclef.non alien.VeHet, 1543. 
e 1587. apud Venturimim de Rxffineìlis. 

6 . Repetitio de privilegiis Ecdefiae^ et EcclefiaJìicorum.Venet.i$%7.f, 

7. Compendium juris Canonict , et civilis^ et fumma rerum , et en~ 
chindion. Venet. m 4. 

8. De cenfuris ecclejiafiicis . Venet. iS4». in 8. 

9. In cap. cum omnis Eremita , de fide mflrument. et in eap. li 
cautio de ficL infirum. fi ha nel tomo IV. Repetition. juris Canon. 
imprclfi in Venezia nel 1587. apud Juntas tn f. 

10. Repertorìum fuper primum Decretalium . Venet. * S4** 8. 

11. De matrimonio temporali., et f pirituali . Di queft’ opera ne fa 
menzione il Fontana nella biblioteca legale. 

11. De criminibus in Deum , et proximum , et de poenìs eoru.n {i) ‘: 

CAPANO ( Andrea) nato in Napoli nella decadenza del XVI. fe- 
cole da Girolamo, e Clizia Capano (2) di famiglia patrizia ag- 
grecata nel Sedile di Nido . Egli ancorché folTe fiato ^mogenito 
trai fratelli, e perciò a lui fpettavano le baronie di Canili, Caldi, 
PafTarclIo, Barile, ed altre ; pure diedefi di buonora c con impe- 
gno agii fiud) di giurifpradenza , e pofeia ne intraprefe l’ eferci- 
zio del foro, fotte la difciplina di Antonio Caracciolo (3), cdcl 
celebre Ottavio Bammacaro gran feudifia di quei tempi, qui 
me, awifa il noftro autore (4) adfeudalem feientiam edijeentfam 
impulit , videnfque me ad illam incumbere feudiftarum libros 
in vita mihi dahat,et in morte ejus bibliothecdm mihi legavit, 
multafque ideo regulas ad feudorum feientiam pertinentes , mihi 
in vita tradit , et in morte comendavit , ut edifeerem , et ih 
uterer. cet. ' 

La fua profeflìone avendola efercitata con integrità ed intelligenza, 
lo fc diftinguere ti^li avvocati Tuoi contemporanei , e venne per- 
ciò fovvente richiefto per la difclà di varie impcpanti caufe in 
materi.1 di diritto feudale, di cui n’ era' appieno intefo. Le fue 
opere fono anche addì noftri ya’ profeflbri in ifiima, non già per 
riguardo del gufto, con cui le fcrifl'e, ma bensì per la materia, 

, che vi fi vede maneggiata da buon Dottore . Eccone gl’ interi 
titoli delle medefime: 

1. De jure relevii totius fere Chrijìianì orbis Regnorum traila^ 
tus . . . five Commentarti ad Confiit. Regni Neap. poli mortem , 
fub tit. de morte Baronis nuncianda Imperatori . In quibus refu- 
tationum, par agii, fubventionum, àdohaeq. materia, quatenus 

ad 

(1) Vedi Gio. Batift» Mari loc.àt.. 

(2) Vedi il noUro autore in tr»8. d* jatt tdobae qu. 19. ». 7. ’ ■ r 

(3) Vedi il nolìro autore de jtttt relevii part.i. qxaefl.17. n.é, 

(4) Vedi eflo Capano de jure relevii peri.i, qu.i. ». h. iz. . ■ 
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ed relevii folMtionem.f interjeSìis Jupremorum trthunaltum deci- 
pombui cet. . . AcceP'erunt catalogus feudiftarum ad haec ufque tem- 
pora , indee argumentor.um cct. Neap. ló^o. ex typ. Sccuudini 
Roricalioli in f. , 

1. De jure adohae tradatus y in quo de vaxallorum fcrvitiis , do~ 
nativis y fubventionibus y ac de nonnuUis Re^^alibus impoptioni- 
bus tradatur ; fupremorum Regni neapolitani tribunalium , prae- 
cipue Regine Camerae Summariae deciponibusy decretis y ac pra- 
xi interpoptis . Accefferunt in calce operis , decipones de hoc re 
manurcnptae y quae pc circumferuntur . D. Francifci Reverterii' 
D. Annibalis Moles , cet. Neap. lójó. ex typ. Francifci Savii fi 
Dedicato al Viceré D. Emmanuello de Zunica «t Fonfeca y di cui 
fecene anche incidere il Tuo ben fatto ritrito . 

3. De vita et militia tradatus , in quo alimenta y feu appanagio « 
militiaque fecundogenitis debita a primogenito en feudis juris 
Froficorum fru'dibus tradatur . Neap. typ. Jacobi Gqffari lógi. 
f. Egli vi aggiunfe alcune inedite decifìom di Gio. Francefeo Re- 
verterà, e di Annibaie Moles Prefidente della Regia Camera , e 
Reggenti ambedue della Cancelleria, ed anche quel trattato del 
Configliere Pietro de Gregorio nobile Meffinefe , de vita et mili- 
tia ^ de dote de paragioy de Judiciis caujfarum feudaliumy cumad- 
ditionibus Z). Garpae Maftrilli JC. ejufdem authoris proneptis , 
impredò in Palermo apud Jo. Antonium de Francifeis ispd. per 
la prima volta in 4. e ne fe dedica il noflro Capano al Viceré 
D. Ramiro Filippo de Guzman. 

4. Abbiamo anche dello flelTo autore , De pdeìcommiffb mafculino, 
pve de memoria nobilium in familiis confervanda . Obfervatio- 
nes aliquot ad Ludovicum Molina de Hifpanorum Primogenitisy 
et ad Marcum Antonium Peregrinum de pdeicommiffis noviter 
exeogitatae y in feptem difpertitae articulos. In quibus adverfus 
fecundogenitos per primogenitum y et adverfus foeminasper pdei- 
commijfum familiare con fervori familias , earumque memoriam 
per mafeulos dilucide ofenditur. Neap. 164Ó. typ. Onuf rii Savii’ 
f. che gliene diede occafìone la revindicazione di un feudo , che a 
lui fpettava, in forza del teftamento di Niccolò Capano fuo Mag- 
giore, e ne fe dedica all’avvocato Già Girolamo Naccarelli patri- 
zio Salernitano fuo fuocero. Fu riprodotto in Venezia nel 16 jo. in 4- 

Lafeiò ìneditOy Tradatus de triplici paragio dotis y ivendolo promel- 
fo nella fua opera de Jure adohae , quaeft. 29. n. 1. 

Ne. fan ricordanza il ChioccarelU (i) , il Toppi (2), e il poeta Pie- 
tro 

(l) Dt ìllujlrib. fcrìpUrib. hS. 

(») Toppi biblht. napaltt. p. ix. •' 
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tro Alois (i) fecegli un elegante epigramma. 

CAPECE ( Antonio) patrizio napoletano del Sedile di Nido, oriun- 
do della Città di Sorrento. Egli fiorì ne’noftri tribunali dal deca- 
dere del fecolo XV. fino alla metà del ifuffegiientc , e fi diftinfe 
talmente in cotefia profeflione , che niuno fcritcore troveralG giam- 
mai contemporaneo, o pofteriore, che non ce lo indicafl'e per lo 
più favio, e di fomma cfperienza , di quanti ve n’ erano a fuo 
tempo. Fu prcftelto per un de’profeflori di diritto civile nella no- 
iira UniveHità, fenzachè io ne fappia afTegnar l’ anno al leggitore, 

E oichè tutto è in contraddizione quanto ne fenderò i nodri dorici , e 
iogtafi. Quelche è certo, egli fa eletto da Ferdinando d’ Arago- 
na, che garentl di molto la nodra Univerfità, e Teppe far fcelta 
di abili loggetti per decoro della medefima . L’ Origlia (z) anche 
fui dubbio ci avvifa, che nel leoS. per morte di , Leone Foller, 
ovvero Follerio , efiendo vacata fa prima cattedra , ella fu confe- 
rita ad edò Capece per concorfo , ciò per quella fi 'tenne in quelF 
anno per la prima volta fecondo il co fiume' di Spagna . Quindi 
nell’anno 1509. fu creato dal Sovrano idedb Configliere, fecondo 
fcrive Niccolò Toppi (j), 0 1310. fecondo il Chioccarelli (4) 5 chi 
di loro però abbia icritto la verità, non mi è dato permedu il rav- 
vifarlo. Intanto avanzandofi fempreppiù nella fama, sì per l’efat- 
to esercizio del minidero , che per quello di pubblico profedordi 
diritto , che non lafciò giammai da Configliere , edendofi tumul- 
tuato il popolo Siciliano fotto il governo di D. Ugo di Monca- 
da , avendo a capo un certo Gio. Luca Squarcialupo , ficcome vien- 
ci deferitto dagli dorici di quel Regno (5), e continuando fotto il 
governo del fuccelfor Vicere D. Ettore Pignatello Duca di Mon- 
teleonc , nel isi?- non trovolB per allora perfonaggio più degno 
a fedar quel popolo, che il nodro Capece. Quindi 1 ’ Impetador 
Carlo V. ad infinuazione , che gliene lece il Cardona Viceré di 
Napoli , mandollo in quell’ Ifola , dove Teppe dipoi, colla Tua alta 
intelligenza e politica , il tutto racchetare , e mettere in fide- 
ma . Filiberto Campanile però racconta il fatto con qualche divario, 
fcrivendo che Carlo V. il mandò in Cicilia , per riformare i tri- 
bunali di quel Regno ove mentre Antonio r^edea nel palafjio 

(1) Pietro .Alois nella prima centuria de’ fuoi epigrammi p.ii, 

(l) Origlia flot. Hello jluHio di Napoli t. 2. p.y. 

(j) Topius de oriptn. tribunal, pari. z. Hb. 4. cap. I. n. 87. 

(4) Chioccarelli de ilhjltib. fcti[tor. tom. i. p. ^ 6 . 

(3) Tommafo Faaella de rebus fteulis lib. io. decad. pojìer. p.ig. 102. edit. 
175?. Scipione de Callro in thefauro politico cap. 41. Ab. Maurolyco Si- 
canic. rerum compcndium ìib.ó.p.iqj. Rocco Gambacorta in foro ehrijiìan» 
p. 391. Buonfiglio lib.i. P«rr.2. p.413. Vincenzo Auria Palermitano X/er/ta ■ 
cronologica de l'iceic di Sicilia, pttg. 31. Palermo 16^7. 
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col Viceri cogli altri del governo follevandofi una parte del po- 
polo a gran favore ucci/ero quafi tutti quelli del governo ^Jen- 
1^a però far danno niuno alfa perfona di Antonio , anzi ejpref- 
fornente vietando a tutti , che ne a lui ni alla fua cafa fi fa- 
ceffe danno alcuno, tanta era la fua autorità appo quella gente .* 
Ni per quefio acquietato che fu il ramare, mancò egli ai dare 
con ogni feverità le dovute pene a' delinquenti (i)jnè altrimen- 
ti fii d’ avvifo Scipione Ametrano (i) . 

Siftemate le cofe in quel Regno, e redimi tofì in Napoli in Agodo 
del 1519. (3) venncgli conferita la cattedra di diritto feudale , che ■ 
con decoro fommo egli fodenne per lungo tempo , e con non po- 
co profitto di quei, efie andarono ad afcoltarlo . Tra’ tanti difeepo- 
li , che indi fi fegnalarono benanche in queda materia , vi furono Si- 
gifmondo Loffredo {4), ed il celebre Camerario (s) iond’ ebbero dw 
poi nelle di loro opere cdollerne cotanto le laudi, che ragionevol- 
mente meritava un tal nodro giureconfulto . 

Nell’opera del Chioccarclli de illuflrib. fcriptorih. , pubblicata in parte, e 
colla direzione dell’avvocato D. Vincenzo Meola , fi ha d’efler mor- 
to nel 1535. ma io dubito, che non folfe un di que’foliti nei ti- 
pografici , poiché il Toppi , che ebbe nelle mani un tal manoferit- 
to , e che lo copiò quafi ad verbum , lo vuol morto nel 1 545- 
Fu feppellito il fuo corjpq nella Chiefa di S. Domenico nella di loc 
Cappella gentilizia, lafciando di fe quattro figli , che ebbe dalla mo- 
glie Maddalena di Loffredo , cioè Corrado, Scipione , Muzio^ e Ci- 
cella , che fu data dipoi in ifpofa a Giovanni di Bologna . Vediamo 
ora le fue opere . 

1. Repetitio in Cap. Imperialem , de prohib. feud. alienar, per Ve- 
der. Neap. 1539- apud Joannem Julosbachium f. e 15^9. apud 
Jofephum Cachium ,et focios.f. 

2. Dectfiones S. C. Neapafitani ad omnes ferme quotidianos cafus 
enucleandos . Venet. 1541- f. Furono riprodotte Venet. isqó.apud 
Juntas ,isSS- apud eumdem , ijSd. in 8. apud Dominicutn 
Lilium 8. e vi furono aggiunti i voti , e quattro altre decifìoni , 
1583. in 8. apud Jo. Baptijìam Hugolinum j e 1584- i» 4. Il 
Konigio (d) ne porta un’altra del 1573- Marcello Dottola vi fece 

al- 

(0 Campanile delP tnfegne dei nobili p-^i, eJiz. Napol. lóto, 

(а) Ametrano Sior. della famiglia Capere p.39. 

(j) Vedi le foe Decifioni 121. a 155, 

(4) Loffredo in Cap. Imperialem in ver/, per praedìdum , de prehibit. feud. • 

alienai, per. Feder. ' ' 

(5) Camerario in cit. Cap. Imperialem /«/. 23. al. litt.Q) et paffim. 

( б ) Match. Konig. in biblietb. p. 163. 

Tom.I. y 
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alcune nofe, e le pubblicò col titolo: Adnotatìonei ad deàfiones 
Antontt Capycii . Neap. apudTar^uinium Longum i6oz. 8. e fi- 
nalmente altra edizione videfenc in Venezia nel 1Ò03. in 4- ex- 
penfis Andrene Pellegrini bibliop. neapol. e vi furono aggiunte 
ferutiles adnotationes U. J. D. Pro /peri Petri , e da cofiui dedi- 
cate a D. Gio. Alonfo Pimentel G^nte di Benevente . Flaminio 
Monaci Cofentino , anche vi fece le fue aggiunte , ma andarono 
a male con altre fue opere con poco detrimento forfè della Re- 
pubblica letteraria. Le tante replicate edizioni fono un attefiato 
della loro eccellenza, c come rolfero fiate ricevute dappertutto, 
(fante il buon fenfo,che.in effe rattrovafi, e fu qual ragionevo- 
lezza di diritto fofiero fiate ancor poggiate . 

3. Inveftitura feudalis excellenrif. f. U. D. Antonii Capycii Equitìs 
Nea^litanì Regii Confiliarii , ad ornnes ferme fendala quaeliio- 
nes enucleandas jurifperitis omnibus utilis^ ac per quam necef- 
faria , ab exemplari ipfius auBoris manu perfertpto excerpta , nec 
unquam antea in lucem edita . Neap. imprejfum impenfis Caroli 
Saltarelli nobil. Florent. apud Joannem de Boy typographum . 
Anno Salutis i%6g.f. I buoni conofeitori della ragion feudale s’im- 
pegnarono non poco per la pubblicazione di queir’ opera , ancor- 
ché r autore prevenuto da morte non vi ixitè dare 1’ ultima ma- 
no . Fu riprodotta in Nap. apud Jofephum Cachium , et focios 
1670. e Lipenio (i) ne porta altra edizione Napoletana del iS 7 ì-f 

Scrifie anche alcune glofie fulle nofire Confuetudini Napoletahe, le 
qiuli han fortite dipoi dal 1588. che fu la prima Veneziana, del- 
le altre edizioni. 

Oltre de’ fullodati fcrittori , trovali egli il nofiro Antonio a larga 
mano encomiato da Tommafo Gramatico (2) , dal celebre Pie- 
tro Gravina (3), dal Giannone (4) , e da altri moltifiimi napole- 
tani i nè il ^tto poeta Girolamo Carbone lafciò di fame men- 
zione nell’ elegia ad Agoftino Nifo Sefiàno(5)co’feguentiverfi, ri- 
feriti benanche da Carlo Borrello {6). 

Ipfe forum exornans et conjfulti/Jimus aequi ^ 

Pofl tot follicitis reddita fura reisj 
Capicius mea teda fubit : pofitoque rigore^ 

Di/ferit , et grato multa lepore refert . 

, C A- 

(i) Lipenio Biblioth. realh jurìd. 1. 1. 

(x) Gram. Decif.iS n. 6. 

(3) Gravina in epijìol. p, 123. 

(4) Giannone Star, civil. del Regno di Napoli lib. 32. cap. 8. 

(5) Trovafi nella feconda parte degli opufcoli di effo Nifo . 

(d) Carolos Borrellos in vindie, Neapolu, mbìlit, p. 54. 
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CAPECE (Scipione) nato in Napoli da’fullodati Antonio , -e Mad- 
dalena di Lof&edo, probabilmente verfo gli ultimi anni del XV. 
fecolo . Avendo formo un più che raro ingegno , c di quanti- 
mai videfene in quella Cagione, incominciò fin dalla Tua più te- 
nera età a dar fegni indubitati e certi di quella gran gloria , che 
dovcafi acquiftare nella letteratura . Dopo il corlo delle belle let- 
tere y egli dìedefi a quello della filofona , e della teologia , e a 
coltivar l’arte di poetare, in cui vedeafi naturalmente portato. 
Ma poiché ebbe a confegrarfì anche nel foro, ragion volle, eh* 
egli rivolgenfe le fue applicazioni allo Audio della romana e patria 
giurilprudenza ; ed indi a poco addofllàrfi benanche le nojofe cure, 
che feco porta una tal profefTione . Sul comparir che vi fece , ofeurò la 
fama de’ fuoi contemporanei, e dietro tirofii l’ ammirazione de'buor 
ni conofeitorì delle fue cognizioni ; giacché non eravi di lui più elo- 
quente dicitore, e penfante giureconfuTto. Quindi verfo il 1519 venne 
prefcelto a leggere nella noflra Univerfità le civili ifiituzioni (i), 
nè mancarono alcuni accorti giovani, di portarli nella di lui cala 
per apprendere i primi rudimenti della feienza del diritto (a). Nel 
1534. re paflàggio alla cattedra primaria di diritto civile , che 
poi fofienne con egual gloria fino al 1537. (3), in qual anno ven- 
ne promoflò alla magifiratura. 

Ad elempio di quel celebre letterato, che eragli fiorito nel fecolo. 
precedente, Gioviano Fontano, ifiituì il nollro Scipione nella pro- 
pria cafa una nobile adunanza verfo il 1533. ed ^ 

iftitutore , che a trattar fi doveffe fulle materie filofofiche per la col- 
tura dello fpirito , fulle cognizioni delle lingue, e filila poefia, 
imitando i più gravi poeti dell’età di Roma . Troppo rinomata 
farebbefi fatta per que’ tempi cotefla adunanza , fé gli fi fodero 
fecondati i fuoi defideq , o la maligna invidia non lo avelTe do- 
vuto diAogliere da tali applicazioni, ond’ebbe dipoi a deplorare 
le fue miìerie in una elegia, e quelle altresì del lecol fiio. 

Alcuni però han pretéfo, eh’ egli fode Aato un di que’infìgni perfonaggi, 
che vennero aferitti alla celebre accademia deU’ accennato Fonta- 
no , ficcome è d’avvifo il dotto Giacinto di CriAoforo (4) , che il 
di lui padre Bernardo avea diggià lavorata un’ opera intitolata : 
Accademia Fontani, five vitae illufìrium virorum,qui cum Jo, 
Joviano Fontano Neapoli ftorucre , e che quegli afeendeano al nu- 
mero di 20. letterati , oltre del Fanormita , e dello Aedo Fontano , 

tra 

« * 

(1) Origlia florìa dtlla fluiìio di Napoli t. 2. p. io. 

(2) Toppi dt orig. tribunal, pari. 2. Itb.t^. cap.i. n. 98. . 

(j) Origlia loe. cit. p. ?i. -..j ■ , 

(4) In praefat, dt conflrucliant aequationum .. . . . . . .. t / 
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trai quali eravi il noflro autore . L’ cruditifflmo Roberto de Samo 
Prete ^lla Q}ngrej;azione dell’ Oratorio (i), avendo accrefeiuto un 
tal catalc^o al n. di 57. e eh’ ei dice d’ averli rilevati dalle fteffe 
opere del Pontano , e da altri autori , cioè dal Giannone ( lib. 28. 
pag.474. feq. ) e dal Tafuri {fc 'tenxe ed arti inve»tate nel Regno 
di Mrpo/>p<7?.i54. e issO >nche vi numera il noftro Capece ; ed ul- 
timamente altro erudito fcrittore (i) , credè fimilmente dìe il Capece 
(lato fodè.un de’ primi accademici pontaniani . Ma falva la pace di 
quelli tre valentuomini , fembrami infundente la loro alTerdone , av- 
vegnaché nel 1503. fini i Tuoi giorni il Pontano, ed il Capece vivea 
fidi 15^1. ficcome, contro il fentimento di altri, da qui a pocorav- 
viferò un pò meglio : vai Quanto dire , che il nollro autore in tempo 
di quella accademia, o dal Tuo ravvivamento dal Gioviano, o egli 
nato non- era, o fin dal 1503. rattrovayafi in età si tenera da non 
poter meritar luogo tragli antelìgnani in ogni Torta di letteratura , e 
che formavano quel rifpettabile confelTo di quella noftra Capitale. 

Nel 1535. venuto in Napoli l’Imperador Carlo V. fi vuole , che il 
Capece formata avefle una elegantilfima orazione , ed avendola di- 
poi in Tua prefenza recitata , recò a quel Sovrano tanta ammira- 
zione , ch’ebbegli a meritare la toga di Conlìgliere . Di quella ora- 
zione però non fecene verun motto Gregorio Rodò nell' i (io- 
^ia delle cqfe di Napoli fotta /’ imperio di Carlo V. cominciando 
dall'anno 1^16. per infitto alF anno 1537. ed *ove minutamente 
defcrìlfe giorno per giorno quanto fecefi da’ Napoletani in fe- 
gno d’ applaufo nell’ entrare in Città elfo Imperadore , e propria- 
mente dal dì 22. Novembre dell’ accennato anno IS3S- che giun- 
fe in Pietra Bianca , lino alli 22. di Marzo del 1537- giorno di 
(ua partenza. Nulladimeno non è fuor di conghiettura dar per ve- 
ro il racconto del Toppi , e de’ Tuoi copiatori , che per queda 
orazione avede meritato da quel Sovrano d’ ed'er promodò alla 
magidratura, fcrivendolo anche Ferdinando della Marra nel luogo, 
che additerò più fotto. 

Egli (il padrone di Antignano, e della terra di S. Giovanni a Te- 
duccio , ficcome avvifano il Gàddi (3) , e il P. Anton-Maria Lo- 
go (4) Somafeo , e fu molto caro ad Ifabella Villamarini { così 
yien chiarnata dal Manuzio, e dal Nife (5), o Filamarini fecondo 
il P.Okloini ), moglie di Ferrante Sanfeverino Principe di Salerno^ 

il 

(1) In Jo. Jovìanì Fontani vita Ntap. 17^1. p, 20. not. (b). 

(i^ D-Pietro Napoli-Signorelli Vicenda della coltura delle due Sicilie t,j,p.zg^. 

(3) Giacomo Gaddi de fetiptotib. non ecclefiajì. vol.i, 0.104. t* to6, 

(4) Nell’ aggiunta al Dizionario ftorico dell' Abate Ladvocat. f. z. 

■(j) Nilo di amore tap.ioi, ediz. di Parigi 1^4$. p, 4id. 
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il quale ftando in Fiandra al fervizio dell' Imp. Carlo V. verfo li 
1544. fi vuole, eh’ elfo Forante affidata avelTela cura de’fuoi feu- 
di alla vigilanza del noftro Capece, eflendo egli ancot confangui- 
neo della di lei moglie , come appare da una lettera feri ttagli dal dotto 
Bernardo Taffò (i) ,e da altra di Vincenzo Martelli (a), e si vuo- 
le inoltre , che quella Principelfa folTe Hata benanche la fua gran 
protettrice : ma non faprei , in qual rincontro avefle dovuto im- 
plorare il di lei patrocinio , o in che giovato lo avefle . • 

1 noflri , e i forailieri non han faputo darci il tempo della morte di 
quello elegantilfìmo fcrittore . Il Toppi (3) e il Giannone {4) av- 
vifano , che mancato fofle tra’ viventi nel 1545. L.uigi Morerì (5), 
e l’Abate Ladvocat ( 6 ) nel 15^0. avendo forfè colloro rattrovato 
il Cartesio, ch’egli ebbe dall’ accennato anno 1545* 
celebri Bembo , Bernardo Taflb (7) ed altri letterati della nollra 
Italia , avendo anch’ io rinvenuta una lettera di elfo Bernardo del 
dì 7. Gennaio 1548. colla data di Augnila t ma portò aflai più ol- 
tre la vita il nollro autore. 11 monumento, che ognun veurà ef- 
fere incontrallabile , è un libro impreflò in Napoli, e a lui dedicato 
con quello titolo : Francifei Sylph Ambianafis in Aufonii gri- 
fhon expofitio a Bartholo Aquinate Moidano Fhilofóphiae pr(h 
fejfore dilucidata ac locupletata , ad illujlrem Scipionem Capy- 
ciumy patrit. nenpolitanurrt praeclariffimum . Neapoli excudeoat 
Raymundus Amatus Anno a f^irginis partu 15^1. 4. ed oltre a 
ciò , abbiamo anche traile poefie del noftro autore , un’ elegia indi- 
ritta al Seripando già Cardinale , al qual onore ei non fu folle- 
vato, che nel dì z 6 . Febbrajo dell’ accennato anno 15^1. (8). Chi 
dunque non vede con qual franchezza i foprammentovati autori, 
aflégnavano l’anno della nafeita, o delia morte di ciafeuno fcrit- 
tore, che imprendeano a parlare? 

Fu feppellito nella maggior Chiefa de’ PP. Domenicani nella di lor 
Cappella gentilizia, fenza farfi alcuna ifaizione ad un che diggià- 
fparfa avea la di lui fama per tutto 1’ orbe letterario con delle 
Unte fue produzioni d’ ingegno, quali anderòora ravvifando l’una 
dopo r altra . 

i.De 

(1) Vedi le Lettere del Taffò t.l. ». 160, 

(2) Vedi le Lettere di XIII. Mommi, illuflri ftampate in VeieezSa 1584. p.jSj. 

(3) Topius de orig. tribunal, pari. z. lib. 4. eap- I. ». 89. 

(4) Giannone Hb. 32. cap. 8. 

(5) Moreri nel fua gran Dizionario. 

(8) Ladvocat Dizion. Jìorìco . Capaflb nel Inogo, che additerh pih fotto. 

(7) Vedi le Lettere di eflb TaflTo f. i. 375. ». 112. tdix. Venegia apprejffa 
Vincenza Vatgrifi 1553. 8. 

(8) Vedi Ciaflioaio t. III. cot. 904. faq. Roai, t6^^, 
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I. De principiis rerum libri IL Vmt. apud Aldi fiiios 154/^. e poi 
Lutetìae Parìjiorum iS48. 15$^* i$^ 4 ' coll’ opera de elementìs 
del Cardinal (^fparc Contarino . Neap. apud Jo.Jacobum Carlinum 
et Ani.Pacem Francefurti ló^i.S. Paduae lysi. apud Comi- 
num^ colle opere di Lucrezio , -ed Aonio Paleario de animorum 
immortalitate lib. tres . yenexia in 8. 1754- L’ Abate benedetti- 
no Caffinefe j Francefeo Maria Ricci Romano lo tradufl'e in ver- 
fo fciolto italiano , e vi fe anche delle Tue annotazioni . Egli con 
quell’ opera comlùttè in qualche parte quella perniciofa poelìa lu- 
creziana, e non v’ ha dubbio , che fecondo i tempi, in cui l'auto- 
re ebbe a comporla, e fecondo gli ofeuri ed erranti iìllerai, che 
allor follcneanu , non manca, dia di tratti alTài pregevoli di buona 
luce , che verifimilmcnte ferviron di feorta a que’ valentuomini , 
e fìlofofì d* aprirfi pofeia la via a nuovi e più ragionati fi/lemi . 
Con grande eleganza, e forti argomenti egli prova dfer l’aria prin- 
cipio delie cole tutte, e confuta l’opinione di Leucippo e di De- 
mocrito, di Epicuro, e del fuccennato Lucrezio, che nevoleano 
gli atomi. Confuta ancor quella di Eraclito, che ne volea il fuo- 
co, di Talete Milefio, che died% per principio delle cofe l’acqua, 
e di que’ altri, che ne voleano gli elementi, 

а. De Divo Joanne Baptijla vate mauimo libri tres . Neap. 1533. ® 
1535. con altri componimenti d’ illudri poeti , e trovali dal fo- 
glio 139.' a 301. Bafileae 1542. 8. apudjo. Operinum. Venet.i$:^. 

8. apud Aldi fiiios coll’altro de principiis rerum . Neap. 1594.8. 
apud Jacobum Carlinum et Antonium Pacem , colla vita ^ll’au- 
fiore fcritta da Ferdinando de Marra. Patavii 1751. Venet. i7sa. 
e 1754, 8. fempre collo ftelTo precedente componimento. • 

3. Elegia ly. la prima indrizzò al Cardinal Antonio Pertenot Vice- 
ré di Napoli . La feconda al Cardinal Girolamo Seripando . La ter- 
za a Già Batilla Cadaldi Marchefe di Cadano; e .nella quarta de- 1 
plora le fue miferie^ e quelle del fecolo, come diggià avvifai. 

4. ScrilTc anche de’varj epigrammi, alcuni de’ quali fòno di fua in- 
venzione, altri imiuti òslW' anthologia^ che colle accennate elegia 
e fuoi componimenti, li hanno nell’edizione del iS94-c nelle ful- 
feguend . ' 

5. La vita di Gesù Crillo fcritta in verfi eroici , che non ci è perve- > 

nuta per negligenza d* Un fuo amico , che la confervava origi- • 
nalmente . - ’ 

б . Compqfe inoltre molti commentar) , fu varj titoli delle Pandette, ; 
e che’infegnò dalla primaria cattedra di diritto civile nella nollra ; 
Univerfità; ma foltanto ne abbiamo il feguente : Scripta Scipio- , 
nis Capycii fuper tit. de acquir. poffejf. ubi multa utilia in pra- 
tica , et in materia feudorum , a cenftit. Regni cantineiHur. Neap. 

apud 
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apud Johannem Suh^acchìum in 4.- fcnz’ alcuna data di tempo , e 
vedefi dedicata a Lodovico Toledo figlio di Pietro Toledo Vice* 
rè di Napoli , e nella dedicatoria gli promife di dare a luce uti’> 
altro trattato fui titolo delle Pandette foluto matrimonio. , 

7. Magiflratuum Regni Neapolis qualiter ^ cuna antiquis Romartorum 

eonveniant, compendiolum . Ignoro la prima edizione, e quella 
colla data di Salerno nel 1544. non dovett’efler la prima, come 
altri credette, poiché vi fi legge noviter imprejfum \ c fu poi ri- 
prodotto in Napoli ex typ. Stelliolae 1394. in 4. ed altre volte 
ancora colle fue opere poetiche . > 

8. Finalmente feri He la genealogia della famiglia Loffreda ; ficcome 

è d’ avvilo Scipione Ammirato fcrivendo: Scipione Capace huomo 
iìlufire non meno per la feienza civile , et per l' antica fua no- 
biltà , de per eccellenza della poefia, et cognizione delle belle 
lettere i, fcrijfe particolarmente la genealogia della famiglia Lof- 
freda \ ma quelta infieme con delle altre lue opere , andò a ma- 
le, e giovò di molto ad elfo Ammirato per fi^ar 1’ articolo di 
quella liefia famiglia (i). i 

Varie altre fue poetiche compofizioni fi hanno in (Kverfe opere, co- 
me in quella de bello neapolitano di Cammillo Querno , (lampara 
nel 1519. od una fua epiiloh latina ’ precede a’ comentaif di Dona- 
to full’ Eneide di Virgilio, eh’ egli fe pubblicare in Napoli per Jo. * 
Sultzbaccbium 1535./ ' • ' 

Sarebbe cofa difficile anziché no , andare accapando d luoghi tutti 
degli autori, che han dato giudizio delle fue opere, o che le han 
ragionevolmente lodate. Mi contenterò perciò riferirne alcuni po- 
chi. 11 Cardinal Pietro Bembo (z) in una lettera, che gli fcrilfeda Roma 
in data ^Non.Jul. 1 545. dà quello giudizio del fuo gran poema de 
principiis rerum , fcrivendo : ut magnopere cum Lucretii ftylum , 
et elegantiam \ tum aniiquorum bominum aetatem illam cvltam , 
et pnpolitam redoleat ;ed il dotto Paolo Manuzio {3) un pò più, 
fcrivendo anch’ egli : carmen e/J, multi s luminibus in- 

genti , multa arte difiin£ium . Equidem nibil legi in eo genere . 
perfeSlius : ut ne Lucretius quidem pluris apud me fit : quo cun , 
antea propter fermonis elegantiam deleBarer uterq. multum ; co g. 
pit rnihi jam minus effe familiaris , pojleaquam Capycium lef . 
Giudizio, che fembròj alquanto alterato al Moreri (3) , quant .* ùn- 
que fcrivelTe cosi : mais quotque difent le Cardinal Bembo , et jyjg. 

■ 

(1) Ammirato delle femiglte nobili napoletane ^ tom. a. p. 307. ’ ■ ' 

(2) ■‘Ella rattrovalì nell’ edizione del poema de pimeìpUt rtrum fatta ^ 

lo Manuzio, ed in tutte le fulTegueoti ■. , 

(3) Moreri loc. tit, _ 
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nuce en fa faveur , il ne merìte point d" ette mis en parallele 
avec Lttcrece, il pourroit peut-etre tenir le premier rang apret 
lui. Il folo Lilio Gregorio Giraldi (i) non concepì del noftro poe- 
ta quella opinione , che fatta ne aveano a tutta ragione i miglio- 
ri cortofcicori di quel tempo, avendolo accomunato , quafìchè non 
meritane infra i più eleganti fcrittori un luogo diUinto e fepara- 
to. Venne perciò meritevolmente riprefo dalGaddi (z), e dal Ni- 
codemi (3) fcrivendo, che il Giraldi parlato ne avea 0 coti trop- 
pa iniquità f 0 pure con poco giudizio. Ma fì vuol avvertire, che 
il Giraldi uomo di egual conoicimento de’ fullodati , formò ouel 
giudizio non già del poema de principiis rerum , ma bensì dell’ 
altro de vate maximo , che il Capcce compofe in età più giova- 
nile, e tra loro avvi qualche differenza , fìccome lo avvertì anche 
il Conte Mazzucchelli (4) . Ond e, che poca efattezza mofìrò il Bail- 
let (5) fcrivendo, che il Giraldi disfavorevolmente giudicato a- 
vea sì dell’un , che dell’ altro poema . Non creda però ninno che 
quel poema compoiìo in lode del Precurfor di Grillo , difierilfe 
tanto dai fecondo di non far concepire un alta idea dell’ autore, e 
fargli meritare il vanto tra’primi verfeggiatori ; poiché veniamo af- 
licurati da Benedetto di Falco ( 6 ) fincrono fcrittore,di quanta IH- 
ma folTe fiata fìfiatta di lui compoiizbne nella repubblica delle 
lettere , le cui parole mi piace qui di trafcrivere : Il mio Signor 
Scipion Capece jurifconfaltifimo , e alto interprete delle facre 
leggi publicamente ftipendiato nella interpretazione vera e fotti- 
le degli altri jarifconjulti ^ che non men è prudente in sì nobi- 
lijfima lettura , che poeta eccellentijfimo e latino , il cui divi» 
poema fuo De vate maximo fi verfa da tutte dotte e latinijfime 
\ mani . Nè altrimenti è lodato dal celebre poeta Antonio Tibaldeo 
\ col feguente epigramma (7) 

\ Quum nequeam ipfe tuo munus pài' reddere grates , 

\ Et nojtrum fuper hoc accipe judicium . 

\ > Maximus ille tuus Vates: tu ^ Scipio ^ Vates • 

\ Maximus: haud alio is vate canendus erar. 

\ dall’ 

0 ) Già aldi àtalog. 2. dt poetis no/lr. tempcr. p. 417, 
fa) Gia^ 'omo Caddi toc. eh. 

(3) Nicat addiz. alla biblht. del Toppi p. 225. 

(4) Mazii, “tchrili '•otizie iflariebe, t erhiehe intorno ella vita , e agli firitti dì 
Scìpìonft Cdptrr , le quali trovanfì neil’ edizione di Padova 1751. del poe- 
ma dip,” rtr. ed anche in quella di Venezia 1754. 

(s) BaiJI^' Jugemtns dts Seavans fut Ut po*tei t. .7. p.zió. 

(àj Di Falò ^ prefazione del foo Rimerie pabUicato in NepoU per 
Mattihe 4 ~'-etru da Brtfcia I5JS- 4- 
f/) Trovai; ^ varie edizioni delle poefie del Capece. 
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dairautore della dedicatoria fatta alla raccolta intitolata poemata fa- 
era praeftantium poetarum , eh’ ella va fotto nome di Giovanni 
Oporino (i),da Corrado Gelnero (z), che lo chiama carmcn eru- 
ditum y c r altro de principiis rerum '.poema eruditijjìmum di 
quelli altri, or dell’ uno , ed or dell’ altro lodatori , e del merito in 
generale del noUro gran giureconfulto e poeta, Girolamo Kaimon» 
do (3) , Ferdinando de Marra (4), Già Antonio Volpi (5) , Pietro 
Bayle (6 ) , Gio. Batilla Capalìò (7) chiamandolo mngnum patr'tae 
futque aevi ornameatum , Paolo Flavio (8), Barrichio (9), Gio- 
vanni Alberto Fabricio (io), Lorenzo Crallò (11), Onorato FafcL 
tello (iz)in unafua elegante elegia, Francefeo Verniero (13) Gefui- 
ta , con alcuni epigrammi , il noliro Pietro Giannone ( 14) , Giangiu- 
feppe Origlia (15), e il celebre Giano Ani(io(id) co’feguenti verfi ; 
Non alio vifum numero mthi doile Copyci 

Caefaris inviali fcribere laetitias . • , 

Confulto efi tgitur faSum fcruare decorum 
Nem» unus numeri plus adhibet ftudii . 

Fe- 
ci) Fu efeguita quella edizione, Baftleat 1541. 8. , . * 

(2) Gefaero in Èiblipth. Tiguù 1548. p. 592- *» epìtome bìblìoth. Cefnerì per 
Jofiam Sìmlerum p. i6j. Tiguri 1554 f. et 1583. in append. p. 835. 

(3) Raimondo in nuntupatcria epi/iola ad Odavianum Capycium Epife. Ni- 
coteren. cujut ju(fu ac fumpt. Stip. Capycii Carmina edita fuere , Neap. 

1594. , 4- 

(4) Marra in epijlol. ad Marchìonem Joannem Antonium Carbonium pridie KaL 
Deeemb. 1594. 

(5) Gio. Antonio Volpi in brevi praefat. ad fuam Lucretìì edit, Comìnianam , 

Patavii 1751. 8. - 

(tì) Bayle Gr, didion. art. Capere . 

Ò) CapaDTo Hijlor. philofophiae Hb,^ cap. XI. p. 39. 

(8) Flavio in epijì. mincupat. ad Ludwicam de Toledo Virgilianae Aeneidot 
tum ro/nmrnt. Donati a fe primiim tdiiae Jitlfu , atqae opera Scip. Capycii , 
Neap. 1533. f.per Jo. Sulzbcerbium , et Matthiam Caneer. 

(9) Barrìchio Differt. i. de petis latinis n, 93, 

(10) Fabricio /(»//». /. i.cap^ pag.^7, et idem in fupplem. ejufdem • 

eap. p. 33. , . 

(11) Cralfo Elogi degli uomini letterati pari. 2, p. 17Ó, fq, 

(la) Può olTervarfi dalla p.zói. del r.- i. della raccolta fatta -da Gio- Matteo 
Tofeano intitolata: Carmina illuftrium poetarum Italorum . Lutetiae apud 
^gidium Cerbinum I 37 < 5 . in tó, 

(13) Si hanno in varie edizioni delle opere del Capece , Vedi quelle del 
1394- e 1754. 

(14) Giannone lib. 32. eap. 8. 

(13) Origlia Storia dello [ìud. di Nap. t. 2. p. 32. 

(1Ò3 Giano Anifio lìb. Vili, variorum poematum p. iij^ . 1 . 

T om.L Z 


C A 


178 

Felices Craecì , ^uihus eft concejfa facuUas 
Dicendi a fatts omnia liberius . 

Per riguardo poi degli encomi efacti dal nollro autore per le Aie ope- 
re legali da'più dotti giureconAilti del noAro fioro , non m’ imbr^o di 
qui teiTeme altro lungo e tediofo catalogo, indicando gl’ inAniti luo- 
ghi , poiché chiunque ha per le mani qucAi fcrittori , reAerà ap- 
pien perTuaTo di quanta autorità follerò Hate le Tue opere preAb de* 
medefimi . 

CAPECE-GALEOTA {Fabbìo) nato in Napoli nel 1572. da un’an- 
tica famiglia patrìzia , aggregata nel Sedile Capuano , originaria 
però della Cava fecondo taluni fon d’avvifo. Egli ebbe a macAro 
di giurìfprudenza il dottiAìmo Giacomo Gallo , glorìandofene non 
poco nelle Aie opere d’aver afcoltato sì celebre profcAbre (t)^ e 
poiché effo Giacomo nei iS7i> era diggià paTTato dalla noAra Uni- 
verfità a quella di Fifa, emenderò qui di paAaggio un luogo di 
Francefcantonio Porpora Vefcovo di Montemarano (a) volendo, 
che dalla Tofcana foAe paAato a leggere in MeAìna , ove A trat- 
tenne Ano al 1602. ignorando che prima di palfare da Fifa in MeA 
Ana , A trattenne alcuni anni altra volta a leggere nella noAra Uni- 
verAtà, in qual tempo Ai afcoltato dalnoAro Fabbio. Indi incara- 
ininatoA per l’ efercizio del foro fotto la difciplina del dotto Mo- 
le, ne prefe coAui della particolar cura per produrre un nobil 
giovane, che dava feeni non equivoci di una grande efpettazio- 
ne^ infatti egli parlando del Mole, ebbe a dire: ^ui me adole- 
feentem uri filium nmavit (3) ; né altrimenti avvila {4) di ave 
apprefo di molto da Cammillo de Curtis di lui parente . Se deb- 
bcA preAar credenza a quantimai han fatta parola del Fabbio, 
egli in AAàtta profeAìone A procacciò del buon nome per le 
Aie cognizioni nelle mateie di giurilprudenza, nel maneggio de- 
gli aAàrì, e nell’arte dell’ orare . (^indi alla chiarezza de’fuoi 
natali , accoppiato avendo un tanto merito , fu bentoAo prefcelto 
per un de’ più abili , e degni foggetti a foAcnec la toga con inte- 
grità ed impegno. Gli giovò pero ancor molto l’aver menata per 
■ moglie r unica Aglia ed erede del celebre avvocato Cammillo de 
Medicis , il quale ancorché nato in Gragnano , non ifdegnò il Gran 
Duca di Toicana dichiararlo ddla fua famiglia, con una commen- 
da della Au Religione di S Stefano. Creato adunque Giudice di 

• . Vi- 


ti) Vedi r autore lìb.\. contnvttf.z^. n. 19. ia fin, 
(i) Porpora in Vha Jacobi Galli , 

Cj) Nel lib. 2. contnv. 17. ». 17. 

(4) Vedi eflb autore Ub.i. tontmerfi'iì, n. 40. 
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Vicaria Civile, indi a poco fe paflamio nel tribunale del S.R.C. 
e propriamente nel dì ij. Ottobre del id»s* Indi fu eletto Pre- 
fidente delta Regia Camera della Sommaria , e pofcta Avvocato 
^cale del Reai patrimonio. Finalmente eflèndofene morto in Ifpa- 
CTa il Reggente Andrea di Gennaro Duca di Cantalupo , ed aven* 
dofi tirata dietro la buona opinione di qualìchè tutti i più rag- 
guardevoli perfonaggi , e del Viceré D. Ramiro Filippo de Gufman 
Duca di Medina de las Torres , fu per opera di cofiui innalzato 
al grado rifpettabiliinmo di Reggente nel Confìglio d’ Italia , per 
la qual dignità portatofi nelle Sp^ne, regnando Filippo IV. nel 
di lui ritorno , recò una piazza di Giudice di Vicaria per Giaco- 
ilio fqa fècondogenito, e il titolo di Duca delia Regina, fu d’una 
mafleria dotale, (ita nella fuccennata terra di Gragnano , renando- 
gli r onorevole cfeKizio di Reggente del Coilateral Confìglio . E- 
gli però vi fedette per poco , avvegnaché eflendo intefilTimo degli 
afRtri della Dogana di Foggia, e il E)uca cfAlba avendo venduto 
r uffizio di Doganiere a D. Giufeppe Bemando per ducati 40000. 
lamentandoff i locati di fua condotta , vi andò il noflro Fabbio 
a conchiudere nel lózó. un nuovo trattato co’medefimi ; ma non 
mica ceffando gl’ incovenienti , e venuto in Napoli il vilìtatore 
D. Giovanni C^con Ponz de Leon , a’ tempi del Viceré D. Gio- 
vanni Alfonfo Enriquez di Cabrerà, unitili i due Tribunali del 
Collaterale , e della Regìa Camera , rifolvettero d’inviare efiò Reg- 
gente in Aprile del 1^45. per riordinare le cofe di quella Doga- 
na.. Egli fi condufTe feco il di lui figlio Giacomo (i), già Prefi- 
dente di Camera, quafìché aveffe prefagito il buon vecchio, che 
ivi dovea lafdar la vita, dopo poco meii dimefi otto.lnfatti mo- 
rì il dì 15. Dicembre dell’ accennato anno 1545. dell’età di anni 
73. e non già nel i jdS. come fognando fcrilfe Dionigi Simon (a), 
e più fcioccamente il'de Fortis (3) nel idpo. Fu feppellito nella 
Chiefa de’PP. Domenicani della Città di Foggia , ficcome avvi- 
fano il Toppi (4), e il Giannone (5); e il di lui figlio Giacomo 
gl’ innalzò nel 1^8. e dopo anni 23. il feguente monumento col 
fuo mezzo bufto di bianco marmo , nella gentilizia lor Cappella 
dentro la nofira Arci vefeo vii Chiefa, ed è quella, che rattrovafi a 

drit- 
to Vedi 1 ’ erudito D.Francefco Nicola de Dominici lo Staio politico, tJ tea- 
nomico della Dosata della mena delle pecore ,tom. 2. pag, to. e 15. 

(z) Simon Biblìoteque hi/hri<}ue dts autturs de droit , M. p. 78. 

(j) De Fortis Governo politico p. 67. ' 

(4)* Toppi de origin. tribunal, part.t. Iib.4. cap.i. n.160. e nella Aia ■iiblìotee', 
Napolet. p. 78. 

{5) Giannone Stor, tiv. del Regn, dì Nap0l.lib.3S, eap.g., 
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dritta del maggiore altare. 

, D. O. M. 

Tabius CApvcius Galeota Avorum nobilitate clarui clariffimui fua 
Quippe in forenjibus caufis Index Regius Conftliarius advocatus prò 
Fifco 

Reg. Cam. Praefidens Madrithii primum max Neapoli fummì a Intere 
Concila Regens 

In tanto honorum concurfu illud unum debuit fortunae 
Quod baec femper adverfa id ejfecit ut nihil ipji deberet , 1 
Doólil/imis literarum monumentis Mternitati nomine commendata 
Quo tempore ad Regium in Apulia Patrimonium reficiendum incumbit 
Extra patriam non extra gloriam obiit Anno aetatis fuae LXXIU. 
Jacobus filius benemerentijfimo Parenti ufque ab Apulia elato 
AlleUis ultra cineribus Camilli fiatrit de Collaterali Concilio fortiffi- 
mi viri 

Ad Capitinatae Provinciae Ltgationem vita non laude fùnSli 
AlleSìurus quoque Aloifii item fratris Hierofolymitani Equitis 
Pìifi is apud Colibrem prò Rege decertans multo maluijfet a ca^is ho- 
ftibus 

Marte Juo quarn a caefis lapidibus aliena pietate excitatum tumulum 
Collata D.Fabii ' ex Camillo filii erga tam caros cineres obfervantia 
Anno a Virginis Partu MDCLXP'IIL doloris amorifqve ergo monumen- 
tum P. 

1. Nel mentre egli foftenea la carica di Prefidcnte di Camera , man- 
dò a ftampa le fuc controverfic , nelle quali veggonfi trattate cau- 
fe di fomma importanza ed arduiflìme , agitate tanto ne’ nollri tri- 
bunali , che nel Configlio d’ Italia. Il titolo è quello: Controver- 
fiarum juris illufiriotum ufuque frequentiorum , quas in arduis 
caufss ^ praefertim feudalibus in foro Regine Camerae Summa~ 
riae^t Sacri Confila >, ac fupremi Collateralis tum Neapolitani ^ 
tum Italici apud invidiffimum Hifpaniarum Regem refidentis in 
quaeftionem vocari ^ difceptarique ufuvenit.Cum eorumdem tri- 
lunalium decifionibus ^ ac notis rerum judicatarum , tomi IL Neap. 
apudjo. Antonium Montanarum 16^6. f. riprodotte anche in Na- 
poli nel 166^ e fimilmente in due tomi, e perla terza volta nel 
1724. ex typogr. Dominici Raillardi f. 
a. Eflendo Avvocato fifcale egli fcrillc varj rifponfi a favore del Reai 
patrimonio , è quei j che credette più degni della pubblicazione , al 
numero di 30. li diede fuori col titolo : Refponfa fifcalia Jeledio- 
ta. Neap. 164.^. Indi furono riprodotti nel 1045, apud Jacobum 
Caffarum , / e finalmente anche in Napoli nel 1724- ex typ. Do- 
minici Raillardi , f. 

3. Refponfum Regii ConfiUarii, acfifci patronis Regine Camerae 

Sum- 
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ti^nm/trtae Tabh Capyctì Geìeota prò confervntione dìgnitath, ef 
fttpèndìi ejus officii . An. iózS. in 4. 

4. Rtfponfum prò Fifco Regii ' patrimoni j Aujus Regni cantra Jofe~ 
fhum de Bcrnaudo Regium Dohanerium Dobanae menae pecu~ 
dum /ìpuUae . An.- lózy. 4. 

5. Relatione alF Ecc. dei Signor D. Antonio Alvarex de Toledo 
Duca d' Alba Viceré di Napoli dal i 6 zi. ad i 6 zg. nelt occafto- 
ne di quel che é novamente fucc^o dell' ordine di Roma dato 
per efumare il cadavere dell llluftre Principe de San/evero per 
non aver -pagate le decime al Rev. Vefcovo. 22. Aprile ióz 8 . 

6 . Refponfum prò Duce Gravinae fuper.fuccejjione Principatus Bi fi- 
ni ani . Neap. 161Z. apud Jacobum Carlinum in 4. dedicato a D. 
Pietro Fernandez de Cailro Conte di Lemos; del qual litigio ne 
parla 1 ’ Aldimari (i) . 

7. Fabii Capycii-Galeota advocati neapolit. Ducum belli militarifque 
totius ordinis tam terreflris , quam navalis praeliis denfenfio cir- 
ca bona capta in bello , et ab hofiibus recuperata ad intell. tir. 
D. de captiv. et poftlim. rev. Neap. ex t/pogr. JEgidii Longi 
x 6 z$. in q. 

8. De officiorum^ ac regalium prohibita fine Principi! au 6 loritate 
commutatione y et alienatione , eorumque refiriila fuccejjione , et 
ad dominum reverfione ; refponfum ad intellefilum Confiit. Re- 
gni Ea quac ad decus et -fcire volumus , de jurib. rer. regai. et 
Gap. Regni Dudum , alias ex praefumptuofae. Neap. Ì 6 z 8 . excude- 
bat Mgtdius Longus , 4. dedicato a D. Antonio Alvarez de To- 
ledo Duca d’ Alba. 

Q. Difcorfo drizxato all' Eccellenza del Signor Duca d' Alcalà Vi- 
ceré del Regno di Napoli , col qual fi chiarifce , che li tratteniti 
e penfionarij fono confignatarij di mera e pura grazia . Et co- 
me tali non pojfono concorrere fopra li arrendamenti ^ Con li com- 
patroni d' annue entrate , che fono di giujiizia , ma folo fopra 
f avanzo. In Napoli ló^o. in 

10. De Principi! poteflate circa revocationem privilegiorum , et con- 
ceffionum , praefcrtim demanialium, jurifdilìionalium , et earum , 
ttiam quae in contraBus tramfunduntur , refponfum . Neap. apud 
JEgidium Longum Regium imprejforem 1^30. /« 4. dedicato a D. 
Ferdinando Afan di Ribcra ed Enriquez Duca d’Alcalà, Viceredi 
Mapoli. 

Già di fopra accennai, ch’egli prefe per moglie l’unica figlia, che 
lafciò il celebre Cammillo de Medici , il quale avendo fcritti alcuni 
fuoi dottilTimi Configli, ebbe cura il Fabbio di pubblicarli nel K533. 

^ prd- 

(1) Aldimari delta famislia Carafa t.z, p.zq^. ad zp8. 1 
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preflo Domenico di Terdintmdo Moecarmo ^ in f. con òtWt i\ie aA~ 
dizioni , e vi aggiunfe la vita del medefìtno , dedicandoli a Ferdi- 
nando II. de Medici gran Duca di Tofcana . , 

Abbiamo anche 'dello fteflò autore inedito il feguente: Difeorfo in- 
drizzato all' Eccellenza del Signor Duca d' Alba per la difefa 
della regia giurifdizione in materia della cognizione del delit- 
to delF ajfajjino contro Clerico. 

Egli vien ricordato con gran giunta di lode da auafìchè tutti gli 
fcrittori contemporanei , e polteriori . Oltre demi diggià fopral- 
legati, vien chiamato dal Reggente Rovito (i) ftrenuus fifei pa- 
tronuiy c in altro luogo (z) dominus Fabi ut Capycius Galeot a Re- 
gius Conjiliarius , et pfei patronus dcutijftmus in caufis Regii pa- 
trimonii . Da Ettore Capecelatro (?) famigeratus advocatus \ ni 
altrimenti dal dotto Merlino (4), da Donatantonio de Marinis(5), 
dal Cafaro (< 5 ),e dal Moreri (7), dal Chioccarelli (8), e dairUf- 
fmo (9) ? ma il più grande elogio glielo fe il celebre Lorenzo Craf- 
fo ( io) , preffo cui può anche oflervarfì il fuo ben formato ritratto. 

CAPÈCE-GALEOTA f Gwcowjo ) Sopraccennai diggià elTer nato co- 
flui fecondogenito del rinomato Fabbio, ed ora afl'egn» il tempo 
del fuo nafcimento , non fuor di conghiettura , verfo i primi anni 
dello feorfo fecolo. Datoli nell’ efercizio del foro con egual fuc- 
celTo del genitore, non illiede molto sì per i meriti patemi, che 
per le fue non raódiocri cognizioni di giurifprudenza , ad annove- 
xarfl ben preflo da giovanetto tra’ primari profeflbri di que’ tempi, 
e a farli llrada nella magidratura . Infatti ritornato il padre dalle 
Spagne gli recò , come già dilli , la toga di Giudice, verlò il 1040. 
ed avendoli per lui de’ grandi riguardi a’ 27. Aprile del 1044. 
fu creato fendente della Regia Camera in liiogo di Antonio Ct- 
racciolo, e nell’anno fulTeguente portolG in Puglia incaricato col 

t enitore iftelTo a riordinare i fconvolti affari di ouella Dogana . 
topo meli 8. morto il Fabbio in quel luogo , renduti che gli eb- 
be perciò gli ultimi uffizj , fe ritorno in Napoli ripigliando l'efer- 

cizio 

(i) Rorn, i» fi». 

(2) Idem in n. 6. 

( j) Ettore Capece.Latro lìù. 2. con/ultat, IJ9. n. 60. eon/ulut, 140. ». 50. et 
canfult. 143. ». 19. 

(4) Merlino ContraverJ’. fortnf. t.i. eap. 3. ». j. et cap, I2. «.4. 

(5) De Marinis Quottd. nfolut. Iti. 1. tap. 22. ». 9, et cap.iig. ». 23. 

(6) Cafaro Spetuì. pertgr. quaejì. qu. 2. ». 67, 

(7) Le grand dìBimnairt hìfloriqtte . , > 

(8) Chioccarelli de ìUuflrib. fenpter. t. i. p. 154. 

(9) Pan, I, de fucceff, feud, au. 5. artie.i, p, 124. 

fio) Loreoio Graffo Eitgf a uomini letterali par, i. p. 347. 
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òzio della carica nel fuo tribunale . Finalmente dal Monarca 
Filippo IV. fu innalzato al grado di Recente nel fupremo Con* 
figlio d’ Italia , e della Reai Cancelleria di Napoli verfo il 1661. (i) 
condecorandolo anche dell’ abito di S Gbcomo , e fe acquilto 
del fèudo di S. Angiolo col titolo di Duca . Egli però godette di 
fua dignità fino al 1078. in qual anno avendo pubblicata il Top- 
pi la- uia biblioteca , in cui lodollo di molto , fo^iunfe quelle pa- 
role : al prefente Reggente della Regia Cancellerìa , e decano (i). 
Ma in Aprile del lóng. portatoli in Napoli il Reggente Danefe 
Cafati in qualità di Vifìtatore (3) , con delia grande autorità datagli 
(b D. Gio. d’ Aulirla Re di Spagna , per efaminare la condotta tenu- 
ta da’minillri di quello Regno, abufandoli fpeflb colloro della loro 
autorità nelle decilioni delle caufe (4) , ebbe perciò il nollro Giaco- 
mo a farli alTente da quella Capitale , e fu bentollo dal Aio gra^ de- 
poAo . Qual fatto ha ferbato a noi Filippo de Fortis (5) , avvifando 
dippiìi , che fe ne fòlTe perciò ancor morto . Dopo la di lui morte 
pero ebbe anche la toga di Giudice il fuo Aglio Giulio , e ndl’ an- 
no i6g8. fe pafl'aggio nel S. R. C 

1. Sul principio di fua profellione del foro, egli diede fuori : De re- 
folutione^ et extinShone renunciationis ^ dote recepta^ mafculo- 
rum contemplattone eis quandocunque deficientibus : ubi omnes 
fere renunaationis materia baSlenus involuta ^ enucleatur . Infu- 
per et quando in renuncìatìone jurìum feudalium requiratur qf- 
fenfus : re a principiis petit a , examinatur^ Refponfum . Neap. in ^ 

2. Lafciò anche manoferi tto ; Difeorfo circa il modo di procedere nel- 
le caufe concernenti al S. Officio ; e che autorità tenga l’-lnqui- 
fitore nel Regno di Napoli , in 4. 

Avvifa Analmente lo Aelfo Toppi ^ eh’ egli avea raccolti de’ buoni 
manoferitti , tra’ quali vi erano i fluenti . L’ opera del Reggente 
de Ponte intorno alla Regia giurifdizione - Erario fopra la ftef- 
fa materia - GoAredo fopra i 'Riti della Regia Camera - Un vo- 
lume della Giurifdizione della Cbiefa di S. Niccoli di Bari - La 
Rjfpojia del Reggente Moles per la Macflà Cattolica, e tutte le ope- 
re di Pietro de Vineis. 

CA- 


(1) Toppi de orig. tribunal, pari. 2. tib, q, cap.i.n. lóo. in fin. 

(») Toppi Bibliot. napol, p. io8. - 

(3) Parrino Teatro de’ Vicerì di Napoli tom,2. p. 531. edit *770. 

(4) Da ciò lì ripete l’origine de’ Vifitatori fin da' tempi di Filippo If. nel 
1581. ad avvifo del Summonte rem, 4. p. 41^. ediz. 1^75. e del Cianno- 
ne lib. 34. e. 8. pag, 29Z. ediz. 1723. flato ellirodone il primo D. Lopez de 
Gnzman . 

{5) De Fortis Cev. poìit, pag. d8. • . . - 
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CAPECE-LATRO (E//or^) nobile del SediI Capuano, nato in Na- 
poli nel 1580. da Pompeo, e Giulia Capece - Galeota . Enendofi 
incamminato per lo ftudio della giurifprudcnza, in cui ne fu lau- 
reato nel idoo. fu polcia in idima di un dottiffimo profedòre, 
ancorché foflé flato alquanto infelice nell’ orare. Egli però feppe 
fibbene fupplire a quella naturai mancanza colle fue cognizioni , ed 
intelligenza nel maneggio degli affari , che meritofli della molta 
diflinzione, e prefcelto a follener delle cariche d’ importanza . Nel 
1Ò30. fu man^to Ambafciadore a Maria d’ Auflria Regina d’Un- 
gheria, figlia di Filippo HI. Re di Spagna , e nel di xi. Set- 
tembre del IÒ30. fu creato Configliere . Carica , che per quanto 
ne avvifano tutti i noflri fiorici , egli foflenne con della integrità 
fomma, e foddisfacimento del pubblico. Quindi nel iói 8 , refla- 
te quaficchè del tutto rovinate e diflrutte le Calabrie da orrìbii 
tremuoto, 6 pensò incaricarne effo Togato, per riconofcere i tanti 
danni fofferti in quelle Provincie , e a dar nel tempo fleflò dc’pronti 
foccorfi a quella infelice popolazione . Ne parti a tal fine con ampia 

e )tcflà , che gliene conferì il Viceré D. Ramiro Filippo Gufman 
uca di Medina de la Storres , e dativi degli opportuni regola- 
menti , ne formò anche una efatta defcrìzione de’ danni cagionati, 
ficcome può leggerli preflò Luzio d’ Orli di Belcaflro ( i ) . 
Ritornato dalle C^abrie, e vedendoli meritevole di un qualche mag- 
giore avanzamento nella magiffratura, e di cui moffravafì di mol- 
to ambiziofo , per agevolarli a fiffatti onori , non ifdegnò di portarli 
in Ifpagna con titolo di Ambafciadore della Città, contro il voto 
della ffeffa fua piazza, ad iffanza di effo- Duca di Medina , per op- 
porlo al Duca di S. Giovanni , che colla dignità iffeflà eravifi por- 
tato in nome della Nobiltà , e per rapprefentare alcuni aggrav) 
inferiti ad effa dallo fleflò Viceré . Tragli aggravi » che Ella 
credette averle recati , if principal fu quello , che trovandoli 
per que’ tempi impiegate le armi di Francia contro il Reame di Na- 
poli , c da numerpfa flotta occupati i noflri mari , il Duca di Me- 
dina, per una maggior difefa, diede le armi al popolo fotto i di 
lui capi popolari con Governo indipendente dalla medefima. 

Fra tante altercazioni e difcordie, portatofi il Capece-Latro in Ifpa- 
gna , regnando Filippo IV. ed avendo ivi con felice fucceflb ma- 
neggiati gli affari, fe ritorno in Napoli col'titolo di Marchefe del 

To- 

(l) Vedi i terrtmoù dtUt due Calabrie fedeli jjimamente de/critti dal Sig, Lu- 
zio d’Orf] ^.59. Neap. 1^40. Agazio di Somma di Catanzaro rac- 
couto de' lerremoii della Calabria delP anno lójg. fine alP anno 1641. Nap. 
11541. p, i 6 y. Ne parlano anche Marcello Bonito nella terra tremante p.yó^, 
fiotto l' anno 1638, e Giulio Cefare Ricapito de terraemotu Calabriae. 
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Torcilo, e colla futura di R^gente, del qual polto il Viceré glie- 
ne diede anticipatamente polTeflb col titolo di Proreggente il dì 
2Ó. Novembre del 1^41. e dalla Corte fu pofeia dichiarato Reg- 
gente lòprannumerario(i). 

Finalmente il Viceré Conte d’ Onatte , per ben due volte mandol- 
lo a riordinare ì fconcertati aflari della Dogana di Foggia, acca- 
duti per alcune rivoluzioni; e corfe fama che in tal rincontro a- 
velìé accumulato del gran contante , onde fi videro contro lui delle 
languinofe fatire . Il tempo, in cui portolTi in Puglia, ebbe ad efTere 
trail’anno 1^48. e idso. quanto appunto governò l’accennato Conte 
d’Onattc , e nel 1^54. morì poi il noftro autore die Dominka bora 18. 
in Mergellina 9. W«^«y//,ficcome trovo notato a penna dietro una co- 

f »ia delle fue decifioni , dell’età di anni 74. e fu feppellito nella di 
or Cappella gentilizia nella chiela dell’ Annunziata, giufla l’avvifo 
di Michelangelo Gizzio (z) . • « 

I noflri fcrittori di giurifprudenza , ce lo hanno additato per un de’ 
più cofpicui perfonaggi del foro napoletano . Tra i tanti potranfi 
rilcontrare il Reggente Merlino (a), il Provenzale (4), il de Ma- 
rinis (5), il Carievaie (d),lo Starnano (7), 1 ’ Anichino (8), l’Af- 
flitto (9) , il de Philippis ( io) , Carlo Petra ( 1 1 ) , Giq. Laganario ( 1 2), 
Francefeo Prato(i3), l’ Odierna ( 14), Gio. Domenico Panzuto( 15), 
Giufeppe Campanile (id), Fabbio Capece-Galeota (17), Collanti- 
no Calàro (18), e mille altri ; nè altrimenti trovali encomiato dal 
G.C napoletano Girolamo Genuino (19), celebre perque’tempi in 

far 

fi) Pietro Giannone Ster. eivìL, dit Regno dì Napoli liB. ìS. cap. ^ 

(2) Gizzio obferv. ad deci/, izi. n. i. 

(3) Merlino r. i. contrev, forenf. cap.%. in fin. et 48. ». 30. 

(4) Provenzale in Con/uttud. Sì morìatur obferv. 5. ». zz. 

(5) De Marinis Refolut. guotìd. 1. 1. rj^.331. ». 7. 

(d) Carievale de indir, t. i. tir. 3. difput. 35. ». 36. 

(7) Staib. lìb. 1. re/otut. 6i. ». 13. 

(8) Anichin. de ptaevent. cap. 2. 7. 5. dub. un. ». 66. tt eap.u q. J. »93* ” 

(9) Afflitto Contrev. 31. »-49. Controv. 37. «4. 

Òo) De Philippis Differì. 3. ».2i. 

(it) Petra in r/r.244. ». 38. t, 2. ^ _ , 

Ò2) Laganar. ad Rovit. prug- i. de abolii, n.l, 2, a* in prag, ^ de arm. 0,3. 

et in prag, 1. ». 1. de offe, lajul, 

(13) Prat. refponf. 24. ». 25. 

Ò4) Odierna Controru.2%. ».2t. 

(15) Panzuto Co»/iw.33. ». 72. 

(id) Campanile nothie di nobiltà p, 190. 199. t 438. 

(17) Refponf. fifcal. 30. ». 21. 

(18) Q.U. 2. ». 43. q. 9. ». 3d. 

Ò9) Girolamo Genuino in anagram. lib. 3. p.6u 
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far degli anagrammi, e da Antonio BanTo (i), anch’egli poeta di 
qualche grido, con alcuni vcrfi riferiti ancor dal Toppi (2), e fi- 
milmcnte dal Chioccarelli (3), dal Parrini {4), dal Moreri (5), 
dall’ Origlia (d), e dal dotto Lorenzo Craflo(7), predo cui vede- 
fi anche il Tuo ben formato ritrattò. Le opere, che ci redano di 
quedo valentuomo fono le feguenti : 

I. Confultatìonum juris felediorum in variis, ac frequentiortbui fa~ 
{ii continqentiis , una cum deciftonibus^fiverefolutionibus fupre- 
morum tribunalium Regi! Collateralis , Sacrìque Confilii , ac Re- 
giae Camerae Summariae Regni Neapolitani . Neap. 1^43. apud 
Jacobum Cajfarum f. Furono riprodotte nel idd4. e poi Genevae 
Jumptibus Leonardi Cbovef , et Sodi 16S7. t.z.f. c colle oflerva- 
zioni di Carlantonio de Luca, e Carlo Aledio, Neap. ex typ.Fran- 
(ifei Mollo lyoi. f. e finalmente altra volta Genevae tyoó. f. 
Decifiones novijjimae S. R. C. Neapol. in qiiibus abfirujìores juris 
quaefìiones contraduum , ultimarum voluntatum , crhninales, feu- 
aales , confuetudinariae pertradantur , et enodantur . Neap. apud 
Jacobum Caffarum lógo.f. e dipoi 16^0. e ló^z. 1. 1. f. Furono 
anche riprodotte , e vi aggiunfero, Obfervationes Michaclis Angeli 
Gizziif Genevae fumptibus Chouet ., 5 . de Tournes , Cramen , Pe- 
rachou Ritter^et S. de Tournes lyoó. t. z. f. delle quali addizioni, c 
cofa mai contenedero , meglio ravviferò nell’ articolo di efib Gizzio. 

3. Breve relazione de' danni accagionati alle Calabrie dal terremoto 
del ló^S. la quale trovali impredà dopo la deferizione, che ne fe< 
ce il uillodato Lucio d’ Orli . 

4. Confinazione dello (iato fecolare della città di Cajerta, che fi ha 
nelle Memorie ecclefìaJUche della deda Citti di D. Crefeenzo 
Efperti , pag. 7. 

CAPISTRANO (Giovanni da) nacque nel 1385. in una terra non 
molto lungi dalla Città dell’Aquila, da cui venne cosi cognomina- 
to, e non già nelle Calabrie, ficcome inconfideratamente ebbero 
ad ingannarfi molti illudri fcrittori (8). Egli apparò nella prima 

* età 

^i) Baffo in fuìs poematibus p.zzz, 

(2) Toppi de orìf(. tribunal, pari. z. lib, 4. cap. I. ». 156. 

(3) Chioce. de illuflrib. frfìptorìb. f.l. p. 203, 

(4) Parrini Teatro de' Vìcer} di Napoli t. z. p. 37. 

(s) Moreri le grand di&ionnaire hiflorìque . 

(rf) Orif;Iia Vtor. dello flud. di Napoli t. 2. p. 

(7) Graffo Eìoef di uomini letterati part. 2, p. 234. 

(8) Anton. Poffevin intom. t. adpat. fatr. p. 129. Giovanni Simoneta rerum 
gefiarum a Francifeo Sforza lib.i, pag.^ etlib.zf. inf.x Glaudorp in ono- 
maflic. hifl. Roman, p. 875. in ver. Hirconienfinm oppidum in Brutiis . Ca- 
Titello in annal. Ctemon. p. 193. a t. in v. ex oppido Celani in Bratiis 

Wai- 
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età le arti liberali in Tua patria,^ indi fatto padaggio nella Città 

. di Perugia, colà terminò i Tuoi ftudj , anche di diritto civile e cano- 
nico fotto la difciplina di Pietro de Ubaldìs , fratello del Baldo j ed 
Angiolo di Perugia . Venuto dipoi in Napoli, incominciò la camera 
del foro, e vi fi acquifiò della fama nel maneggio degli affari, mo- 
tirando un più che profondo faper legale, non ifcompagnato da una 
fomma integrità . 11 Re Ladislao volle , contro ogni fuo volere , 
crearlo Giudice della Gran Corte della Vicaria (i) , nè giammai am- 
mettere lefue giuftiflìme fcufe,onde cfentarfi da una sìgelofiffìma 
carica , troppo pericolofo eflèndone il fuo cfercizio. Avendo dovu- 
to però alla fine accettare un tal uffizio , non iffiede molto ad 
awederfi quanto folìè diffìcile 1’ arte di giudicare , e che al più 
delle volte incorreafi in grandi travvedimenti , c in quali difturbi cade 
l’animo nel profferire le fentenze di morte (2). Quindi rifolvette di 
rinunciare 1 onor della toga , efempio , la cui fingolarità ha trovati 
pochi imitatori, e renderli religiofo dell’Ordine de’ Minimi cir- 
ca l’anno 1415. ove procaccioffi una fomma riputazione, .e po- 
fefi in iffima di un de’ migliori foggetti , per la Tua vita efem- 
plare, e per la di lui dottrina, feguendo le orme del fuo focio S. 
Bernardino da Siena. Fu pofeia nominato Vicario Generale di lor 
famiglia Cifmontana , e da’ Pontefici Romani , fpecialmente da Nic- 
colò fu adoprato in affari rUfvantiflimi , ove col fuo fapere, 
c prudenza feppevi riufeir da tanto , che ragionevolmente gli fcrit- 
tori tutti di quel tempo profufero verfo lui delle sbbondantilOme 
lodi. Eugenio IV. lo deffinò fuo Nunzio in Sicilia, enei Conci- 
lio di Firenze per la riunione de' Greci co’ Latini . L’ inviò a’Du- 
chi di Borgogna, c di Milano per dillaccarli dal Concilio di Ba- 
filea , e lo deputò anche al Redi Francia Carlo VII. Egli trava- 
gliò molto per la riforma del fuo ordine con S. Bernardino da Sie- 
na; e di quello de’ Gefuiti con Lorenzo Giuffiniani Patriarca di Ve- 
nezia. La maggior gloria però fu quella, che mericollì coll’alta fua 
predicazione (3) fotto Martino V. gli accennati Eugenio I V.e Niccolò 
V. e Callifto III. nelle parti d’ Alemagna, come nella valla provincia 
di Svevia nella Franconia c Baviera , in Juringia provincia nel circo- 

lo 

Wadding. in annal. Min. t. i. p.218. ». ij. in v. Penna Bratiorum . Gon- 
zaga df orig. Seraf. Rei. part, 2. p. 412, in v. Anzanum , et Ortonam Bru- 
tioram Civitates . 

(1) Toppi de orig. tribunal, part. 1. //'i.J. eap.iO. ». ^4. p, 106. 

(2) Samtnonte ijior, di Napoli t t. p, 174. e t, z. p. ótg, Paride del Pozzo 

de fyndicat, eap. _Sequitur modo notabilis XI. n.j. in fin. Ferdinando Mar- 
ra Duca della Guardia in hijlor. fam. Artus pag.16. Gio. Vincenzo Ciar- 
lante memorie /loriche del Sannio lib. 4. eap. jo. p.410; ' 

(3) Vedi Enea Silvio Europae deferiptio eap. 5. 

A a 2 
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10 deir alta SalTonia , e nella città di Magdebargo , nella SafTonra 
inferiore , fino ad una età avanzata , ficcomc può vederfi prello 
Ertamo Schcydelio (i). Se abbiafi a predar credenza a Girolamo 
Plato (2), nel 1450. convert) alla fede di Crifto ben dodicimila 
infedeli , e fcifmatici, colle fue concioni nommeno, che colle di lui 
dottifiimc confutazioni , fcrivendo contro Filippo Bertegallo , e 
degli Ufliti nella Moravia , e nella Boezia . 

Ma il Capiftrano non contento di aver combattuto gli eretici colla 
lingua , volle anche far ciò colle armi , raccogliendo eferciti per 
efierminarli ; e collo fteffo ardore si adoprò a domare la potenza , e 

11 furor de’ Turchi , contro dc’quali radunato un fòrtifltmo efercito, 
egli fteflò Io condude perfonalmentc a combatterli l’anno 145^. e 
data loro una memoranda fconfìtta, gli coilrinle a levar l’afledio 
da Belgrado (5). Quella vittoria però doveafi egualmente ad Un- 
niade, in compagtiia del quale , vi andò il noftro Capiftrano : ma 
forprefo da una vanagloria , diede fegni non equivoci al Pontefice 
CalliftolII. di doverli quella ad egli folo attribuire . Quindi Enea 
Silvio fcrittore fincrono (dipoi Pontefice col nome di l’io II.) eb- 
be a lodare in varj luoghi delle fue opere (4) il noftro autore , ma 
non si attenne di farcelo vedere aflai delìderofo di gloria, fcriveo 
do : Spreverat Capiftranus feculi pomhas , fuqerat delici/n , c/il- 
caverai avaritìam , Ubidinem fybegerat : contemnere gloriai» non 
potuti (s). 

Eflcndofene intanto morto nel di 23. Ottobre dell’ accennato anno 
145(5. ( non già nel 1453. come fi legge nel Chioccarelli ) e di fua 
età 71. nella Città di Willak con opinione di fantità , il Pontefice 
Innocenzo XI. nel dì 13. Giugno del \6jg. dichiaroilo Beato, e 
febbene per la fua canonizzazione fe gli folle, oppofta fortemen- 
te la fua vanagloria (d), pure il Pontefice Aleflandro Vili, di- 
chiarollo Santo nel dì ^6. Ottobre dell’anno 1090.(7). 

Il fuo corpo trafportato in Elìoc fu tumulato nel Chioftro di un 

mo- 
li) Ertamo Scheydelio illorico di Norimberga pretto il Poffcvtno, in regì- 
flro tlmmicoram . 

(1) Girolamo Plato liò. i. de bona ftatu rtligio/1 cap. 30. 

(j) Vedi Giorgio Guillet nella Storia di Maumttto II. volta in Italiano Im- 
gnaggio nel 1771. dal dotto Ab. D. Francefeantonio Soria con delle fue 
erudite note. 

(4) Enea Silvio Hiflor. Europ. tap.%. Lib. 1. epi^. 405. e 412. 

(s) Vedi lo fletto Enea Silvio Hijlor, Boom, cap.6^, p. 138, Bafileae 1571. 

(6) Vedi Benedetto XIV. de fervor. Dei Beatific. et Canonixat, lib. 2. cap, 
42. ». I. et 2. 

(7) Battagliai armai, del faterdoz. e dell' Imper, oe’detti anut ». iz. e 

1C90. ». 8. r. 4, 
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moniftero de’ PP. del fuo ordine con quella ifcrizione. 

Hic tumulus fervat praeclara laude Ioannem gente Capìflra- 
na fidei defenfor et auHor Ecclejiae tutor Ctrifli tuba tum 
ordtnìs ardens fautor in orbe decus tum veri cultor et ae- 
qui et vitae Jpeculum doólrinae maximus index laudibtis ■ 
innumeris jam poffidet aflra bcatus . 

Ke fcriflero la vita Niccolò a Fava, Girolamo d’ Udine , e Criflofo- 
ro Varificnfi dc’Minori Ofl'ervanti , che fu imprcflà Vicnnae Auflrìa 
151:}. in 4. comanche Fr. Marco Lisboncle ( i ), fecondo rife- 
lilcono Fr. Pietro Rodolfo (2) , e Fra Errico Sedulio (3) , ed un 
cftratto anche ne fece Antonio Amico nativo di Folla, e legt>efi 
impreflò nel libro del noftro autore de potefiatc Papae^ et Conci- 
la ^ b'enetiis 1580. /w 4. Il Padre Amando Herman dello ftels’Or- 
dine mandò a Rampa in Colonia nel 1700. Capiflranus triumphus 
feu hiflorica fundamentalis de S. Joanne Capifirano in f. Salva- 
dorè MaUbnio Aquilano ne fcrilTe partitamente la di lui vita , che 
dopo fua morte fu mandata anche a Rampa in Venezia nel 1^27. 
e moltiRìmi altri ne fecero ancora particolar rimembranza , ol- 
tre de’ fullodati , come il dotto Krantio (4) , Antonio PoRevi- 
no ( 5 ) , Marco Guazzo ( <5 ), Francefeo Gonzaga ( 7 ) , Luca 
Waddingo (8), Ippolito Marraccia (9), Flavio Biondo (10), Nic- 
colò de Lufa(ii), Gio.Tritcmio (12) , Rafaello Volaterrano (13), 
Antonio Bonfinio (14), Fr. Filippo Giacomo da Bergamo (15), 
Wernero Lorevink (16) , Paolo Langio (17) , Martino Cromero (18), 

Tom- . 

(1) F. Marco da Lisbona in ?. thronie. Ordìnls S, Francì/ti //'i, 4. p, 124. 

(2) F. Ferro Rodulfo ìib. i. hiflor. Straph. utig, 

(3) F. Errico Sedulio in hi fior. Straphic. 

(4) Krantio tib. 2. hiflor. Saxon. cap. 35. et jó. et liù. i. matropal. eap, jc. 
et lib. 2. e 

{5) Ant. PotTevino tom, 2. appar. facr. p. 129. 

(6) Marco Guazzo in cron. p. 307. 

(7) Gonzaga de orig. Seraf. Relig. p. I. p,%6. 

. Ì8) Waddiog. Anna!, minor, fcw.5. anno 1450. 392. et fet], et tom, 6, 

ì4^t. p. n.6. /ef, 

(9) Marrac. in Bibiioih, TAariana , 

(10) Biondo de Italia illulìrjta rtg. t2. in Aprntio. 

(11) De Lufa Cardinal, io epi/iol.uh. ad Botmos apnd Cocblerutn hifltr. Uuf- 
fttar. lib, IO. ad ann. I4)0. 

(iz) Trithemio lib. de fcrìptor. erclefiajììc. • 

(13) Rafl'aello Volaterrano lib. 22. antropoleg. 

(14) Bonlinio lib. 8. hiflor, Hungariae decad. 3. 

(15) In Jupplem. ckron. lib, 15. ad an. 1454. 

(16) Lorevink in fafcìcul. temporum ed annum 14J4. 

(17) In chranìc. Citizenfi an, 1449. • 

(18) Cromero Db, 22. de rebus Polonis , 
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Tommafo Borio (i), c il Cardinal Roberto Bellarraino (2). Ec- 
co poi il catalogo delle fue opere: 

1. Repetitiones in jus Civile, Vcnetiìs 1587.(3), e nella gran rac- 
colta di diverfi trattati legali fonovi i Seguenti del nollro autore . 

2. Spcculum confeiemiae . Tom. I. pag. 323. 

3. De matrimonio per modum Conjitii . Tom. IX. pag. 77. 

4. De potè fìat e Papae^et Concilii . Tom, XIII. part. I. pag. 32. 

5. £)<r excummunicatione . Tom. XIV. pag. 388. 

ó. Liber de Canone pocnit enti ali Tom. XlV. pag. 395. 

7. De Papae , et Concilii , five Ecclejìae auiìoritate . Venet. apui 

Antomum Ferrarium an. 1580. 4. 

8. Commentarius in Decretales . Si ha nell’opera dell’Abbate Panor- 
mitano , pag. 320. 

9. De dignttate Ecclejiaflica ad Nicolaum Summum Pont'tficem , 

IO. De illuflranda confeientia . it. De ufuris, et contraPiibus .. 
12. De cenfuris ; 13. De poenis inferni, et Purgatorii., 14. Deca- 
fibis et poenis injungendis . 15. De reftitutionibus ,et contradibus. 
16. De matrimonio . ij. Epiftolae nonnullae . 18. Ad regulam or- 
dinis Minor um, sg. De conceptione BeatiJJimae Firginis. 20. De 
judicio univerfali futuro , et Antichrijìo , ac de bello fpirituali , 
Venetiis apud Petrum Deuchinum an.\’^%. 

21. Ad Principes Boemiae , guos hortatur ,ut .prò celebrandis Comi- 
tiis apud Cafurgem conveniat. ii.Speculum Clericorum . Venetiis 
apud eumdem , eod. an. 1578. e dipoi apud A. Ferrarium 1580. in 4. 

23. Defenforium tertii ordinis Francifeanorum , Venet. per A. Ferra- 
rium 1580./» 4. c fimilmente: i^De cupiditate lib.^.De pajjìone Do- 
mini cantra Hujjitas ad principes Boemiae , adverfus J oannem Ro- 
chefanum haereticum Boemum, et f autorem haereticorum , qui dele- 
dus Archiepifeopus Pragaefratres minores e fua Civitate ejecerat . 

Pietro Lambecio (4), avvila , che nella biblioteca Cefarea cónferva- 
vafi la fpiega d’un oracolo fatta da elfo S. Gio. MS. come anche 
Gio. Alberto Fabricio (5). Nella celebre biblioteca del dotto D. 
Gaetano Dorelli Parroco di S. Giorgio de’ Genovefi , confcrvafi un 
MS. in 4. intitolato : Profezie de' futuri Pontefici dette da S.Gio. 
da Capijlrano (d), , 

Antonio Mongitore (7) ci dà notizia, che Giovanni SelTa Palermita- 
no, 

(i) Bor. lib. 7. de fignts Eccie/ìae Pii cap, 1. 

' (i) In Uè. de fcriptor. eecìeftajìic. 

<j) Martino Lipenio biblioth. rtgal. /uridic, r. 2. p. 260. 

(4) Petro Lambecio f. V. p. i6j, della bibUot, Cefarìa . . 

(5) Fabric. r. X. della bibliot. greca. ( 

(d) Bibììothua Durelliana t. 2. p. 74. ' 

(7) Bìbliilh. Sieula I. 2. p. 22. ^ 
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no, avca diggià raccolte tutte le opere di quello unico Santo tra 
i mici fcrittori, e fatte ancor vi avea delle Aie note, in volumi 
XVII. col feguente titolo de Cnpifìrano ordinis Mino- 

rum obfervnnrium opera omnia diurno labore viginti annorum 
collega notti illulìrata, et intorno! Xl/ll. dige/ìa,in f 
CAl’OBIANCO {Gio. Francefeo) nacque verfo il i$ 6 o. nella Città 
di Muro in provincia di BaJilicata , ficcome egli ftcllo ce lo affer- 
ma nel frontefpizio di fua opera , e nella lettera dedicatoria al pa- 
dron di effà Città Flaminio Orfini, pubblicata per la prima volta 
nel i 6 o%.c così anche nell’ edizioni iudèguenti ; c fimilmente dal- 
la lettera fcrittagli da Giulio Capobìanco di lui patruele . Il fuo 
padre Flavio, giufta lo fcrivere di Domenico Confuorti (i) aven- 
dolo incamminato per gli ffudj di giurifprudenza , ed indi fottolo 
benanche laureare nell’ una, e nell’altra legge, l’applicò pofeia 
da giovanetto ne’ regi -affenòrati in alcune Città del noftro Regno; 
e finché folto il governo del Viceré Conte di Lemos, venne elet- 
to Uditore nella provincia di Calabria Citra. 

Egli si procacciò del buon nome nell’efercizio di quella carica, ed 
avendo ffretta amicizia con un nobile Beneventano caduto negli 
anni , e nella miferia , gli riufd per mezzo di larghe fovvenzioni 
fatte al medefimo , di ottenerne una pubblica dichiarazione di ef- 
fere della flefla famiglia , onde poterli reintegrare alla nobiltà 
di Benevento. Ne fece peraltro anticipatamente precorrere del- 
le voci (2), e difporre nel teffamento del Nobile, che Tuni- 
ca figlia, che coffui avea, dar fi doveffe in matrimonio ad An- 
tonio fuo primogenito. Intanto meritatali la toga di Giudice di 
Vicaria nel lòja dal Viceré Conte di Montcrey (3), e fatto ac- 
quifto della terra di Roccafanfelice in Principato ultra , venne a 
capo del fuo defiderio , non oftante le forti opposizioni di que’ no- 
bili, formando egli delle fcritture in fua dilefa,eche ora ne leg- 
giamo una delle medesime nelle riftampe di fua opera t.ll. cap-t^S. 
Quindi Filadelfo Mugnos (4) , che avea aperta bottega di genealo- 
gie, fe veder con franchezza difeendere il noftro autore, chia- 
mandolo C/jW/Vj-e efpertiffimo nelle armi e nelle lettere^ da Ora- 
zio Capobianco quegli fteflb, che efl'endo ftato mandato in Roma 
col carattere di Ambafciadorc al Pontefice Siilo V. ivi fe ne fof- 
fe ancor morto. L’opc- 

fi) Confuorti nel fuo MS. ove parla della famì/fUa Capob'ntnro . 

(a) Vedi la lettera di Tommafo Capobianco Bell’edizione dell’ opera del no- 
lìro autore fatta in Napoli nel i6aa. 

(;■) Toppi de otigìn. Tribunal, part.-^ p. l. n, i. 

(4) Mugnos Teatro genealogico delle famìglie de' Regni di Sieilia ultra , e ci- 
tra pag. ipi. 
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L’opera die mandò a flampa quello autore, c che venne univerfal- 
inente applaudita da’ profeflbri del foro, porta un tal titolo :Tr/x- 
ilatus de jure et auHoritate Baronunj erga valfallos burgenj'es^ 
feu maris aurea comnioitaria fupcr pragmaticis /ìris in tit. de Ba- 
ronibus , et eorum otìicio . Venetih expcnfis Andreae Pellegrini 
bibliopolae Neapolitani i< 5 o?. 4. Avvedutosi intanto, che le fue 

produzioni non poco aveano incontrato predo i profeflbri di giu- 
rifprudcnza , vi lece delle addizioni , c la riprodulfe in Napoli ex 
typ. Tarquinii Loughi 1^14. /« 4. dedicandola al Reggente di Col- 
laterale D. Fulvio di Cortanzo Marchefe di Corleto . Moltoppiìi 
piacquero le nuove aggiunte, onde s’indufle ad accrcfcerla mag- 
giormente, ed aggiugnendovi jjd, singolari ad leges notabiliores 
trium Itbrorum Codicis utilia , et curiofa , mandollo altra volta 
a ftampa , Neap.ex typogr. heredum Tarquinii Longi lózi. t.i. inf. 
con farne dedica al Conte di Montcrey Viceré di Napoli, c final- 
mente , Neap. apud Mgidium Longum 16^2. in 4. 

Mortofene intanto dopo il idjv il l'ullodato di lui figlio Anto- 
nio ( creato dipoi Reggente di Cancelleria ) avendovi fatte delle 
addizioni , la riftampò in Napoli typ. Jo. Frane. Paci , fumtibus 
J aeobi- Ant. Bagnoli 1666. in t.z. m f. c poiché piacquero , aven- 
do egli colle medesime ampliati , ed arricchiti alcuni articoli dell’ 
opera paterna, venne perciò ad acquiftare maggior credito nel ce- 
to ‘de’ profeflbri , e a fartene delle altre riftampe , Neapoli typ. Bau- 
li Severmi 1711. Per Vincentìum Ri/poli 1717. e nnalihente nel 
1758. tempre in t. z. in f. 

In quell’opera vi si veggono certi tratti , d’ avverare quella tradizio- 
ne , d’ avercene data occasione una fovverchieria uditagli dal fuo 
padrone. Egli infatti rellrigne al più che può, e limita i diritti 
de’ Baroni, le loro prerogative e i modi onde valertene (i) . Va 
fparfa di varie buone opinioni , o tratte da altri autori , o dallo 
sforzo del luo ingegno , a fegno da meritare tra i libri legali una 
qualche diflinzione. 

Tra gli autori, che fan di lui onorevole ricordanza , fono il Chioc- 
carelli (i), Gio. Laganario (3), che lo chiamò vir fané doBiffi- 
inus , et de baronum , et Univerfttatum juribus fatis informatus , 
il Reggente Scipione Rovito feri vendo: Jo. Francifeus Capiblan- 
cus de Civitate Muri folertijjimui jurifc. (4), il Capaccio (s), 

chia- 

(1) 'V(di il noflro Donatantonio de Marinis lib.z. refotut. 118. 

(2) Chiocc. de illujlrii. fcripior. t. i, p. jji. 

()) Sul cemento del Rovico ad pragm. i. da aucup. et veiiet. Hit. B. 

(4) Rovir. in ruèric. de Bacon, n. 3. 

(5) Nel Forafliere giornata VII. p. ép. 
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chiamandolo Dor/or; eminente ^ il Nicaftro (i) , Ftancefco d’Ao- 
drta ("i), Filippo de Fcwtis (3), Origlia (4) , Odieraa (j) , ed al- 
tri: ne mancarono taluni di encomiarlo con delle loro poetiche 
composizioni , le quali leggonsi impreflc nell’ edizioni del 1^14, 
e i6xt. fecor^ la colUimanza di. que’ tempi . 

CAP 06 IANC 0 {Gerardo Cono ) diceu della Aellà ^uniglia delfum- 
menzionato Già Francefeo Capobianco. Nacque da Carlo, e Co- 
lomba Scelza il dì 14. Settembre del 1714. ndl Caftello denomi- 
nato le Pellere in provincia dì -Salerno , diocefi di Capaccio . Nel- 
la l'ua patria ei diede opera alio Audio delle belle lettere, ed in- 
di a quello della filofofia, e della giurifprudenza in varj circon- 
vicini paefi. Fatto palTaggìo in Na^i a Maggio dell’ anno i7$a 
« di Tua età ad. egli cm giudizio rifolvette di perfezionarli nelle 
feienze Jegali , e quindi ripetè a tal fine le illituzioni civili , e ca- 
noniche fotto la difciplina di Domenico Pamiiggiano Nolano, e 
dal medefimo apprefe dipoi il jus del Regno, e la Teologia. In- 
di dal pubblico profelTore Niccolò Alfano intefe gl’ ifiituti crimi- 
nali, come anche dal celebre cattedratico D. Giufeppe Pafquale Ci- 
rillo le materie, ch’egli era folito leggere nel fuo quadriennio 3 
e finalmente dal rinomato Regio Conìi^iere Ferdinando d’Ambro- 
fio le prime nozioni di diritto feudale . Pafsò pofei» ad eferdtarfi 
nel foro, e per la pratica civile, ebbe a maeftri gli avvocati 
D. Francefeo Gianncttailo , e D. Luigi di Girolamo filo ftretto 
congiunto, e per la criminale D. Antonio Milano. 

Or dopo un lungo efereizio di circa armi 18. egli fii creato primo 
ufficiale della fegreterìa della Regia Camera della Sommaria, offia 
primo aiutante m D. Tommafo Abbamonte Segretario della mc- 
defima , ed indi a qualche tempo eflèndofene morto Francefeo Poiv 
celli Segretario del S. R. C vennegli conferita dalla M. del Sovra- 
no quena prica con decorofo difpaccio de’ 3a Aprile del 1^0. e 
a’ 9. Maggio gliene fu dato 1 ’ efereizio . Neiraano 1779. elléndofi 
eretta in quella Coitale l’Accademia delle Scienze e Mie lettere, ■ 
con onorifico biglietto de’ % 6 . Aprile dell’ anno fteflb , venne de- 
jlinato per uno de’foc) nella quarta claflè degli fcrìttori de’ baffi 
tempi , filila -cui ftoria ha per un fuo particolar genio, eftefe le fue 
non mediocri cognizioni. A qual oggetto fin da’ primi anni, che ' 
portoffi in quefia. Capitale fecondane la oobii paffione di fiirmar- 

‘ lì una 

(1) Pinttoth. Benevent. p. loi. 

(2) Ne'fuoi jlwariimtnti t mpttì («^.24. 

(3) De Fortis Gmern. politie, p. 81. n.ijy. 

{4) Origlia Sttr. dello [imi. dì N»p. t. 2. p.170. 

(5) Odierna Commi’, [oitnf, 49. m . 29. 

Tem.l. Bb 


<- i 


t 

. 1 


C A 


'194 

fi unx compiuta biblioteca degli autori nofh'ali , ha diggià toc^di- 
sfatto il fuo defiderior Nè puè dirli mancante di altri intereflanri 
libri ad appagare il gufio di chi vbglia oltre della ftorìa e della 
legK portare altrove le lue applicazioni . Ella è aperta pet tutti, 
e U piacer che moftra verfo dr chi vi si porta ad iltudiare , egli è 
indiabile a finno, che jpar che in ciò foto riponga tutta la Tua 
felicità . Qutndt una fifutta raccolta ha fommininrate delle non 
poche notizie alf èrudito D. Francefeantonio boria per lavorar la 
fila opera kititolata : memorie ftoricoerhtche degli ftorici na^o- 
tetani fdìc pubblicò nel 1781. in due tomi in 4. e lo manife- 
ftò fcrivendb r omettere -qui non debbo un atto di mia ricono- 
fcenxa verfo it Sig. D. Cono Capobianco Segretario del S. R. C. il 
quale con indicibtl gentilezxa mi ha abbandonata, come f e fojfe 
mia, r ampia fua biblioteca, e fingolarmente la raccolta la piìt 
dovizia fa, che poffd averfi delle napoletane coje (i). Così anche 
al eh. Abate D. Vincenzo Lupoli per la di lui opera del diritto 
del Regno, ove parlando della Colìituzione Zenoniana, fa men> 
zione di un Keal' Difpaccio de’ 24. Agofìo del 1776. con cui non 
tennefi conto niuno della medefima , 'cujut rei notitiam, egliJcri- 
\e,fane debeo clarijftmo, do&ijjimoque Cono Capibfanco a Secre- 
ti! S. R. C. qui referiptum in infigni ob noflrates audores biblio- 
theca pene! fe adfervatum legendum dedit ^ Ma quefto difpaccio 
era fiato diggià pubblicato nella raccolta del Gatta. Similmente all’ 
erudito giovase D. Gio. Caflìtto {2) per lefue offervazioni al noftro 
Giufeppe dcAngeliste all’ avvocato D. Vincenzo Ambrogio Galdi ' 
per formare le iue feconde 'aringhe , nelle quali non poche volte 
con giunta di lode vien nominato. Ma tra i canti mi veggio an- 
che IO obbligato alla fua gentilezza , avendomi daddovero da{o 
l’adito alla tua biblioteca, anche nelle piò indifcrete ore del gior- 
no, onde potermi valere di que’materiali per condurre a fineque- 
fio mio qualunque fia lavoro. Gli opufeoli,che ha pubblicati fono: 

1. Ragioni per F officio di Segretario del S. R. 'C. e per il Regio Pi- 

feo , in occafione delta nuova pandetta formata dalla Regia Ca- 
mera' della Sommaria de' dritti /penanti a detto officio. Napoli 
8 . Gennajo 1771. in 4. - - ' - -• . *i 1 <• t . 

2. Scrutinium procuratorum Juxta hodiernam pranim S. R. C. Neap. 
typ'n Jofepht-Mariae Sevérini-Boetii 1774. in'4. e fu riprodotto 
ani;he in Napoli preflb lo fteflb nel 1782. 

Le opere più ferie, e che pubblicherà a miglior fortuna fon poi le 
fedenti : j.un Repertorio legale , in cui fbuo dofeuna parola appar- 

• ce- 
ti) In fine della Prrfazìme . 

(z) Vedi Caflìtto nell’opera del de deli^.eiponit parr.t,cap.4S,n,6. 
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tenente a diritto civile c canonico , è andato acapamdo gli auto- 
ri , che ne han parlato- 4..Co»^«Ì/o del}e famiglie nobili napth 
detona . ^.Nuova defcrÌKÌone del Reg^o di Napoli del /ho flato 
prefeme , in cui fi dà notizia di tutte le Città , « Caftelli , eoa 
additare la provincia , Diocefi , Stato ove ciafehedun luogo è fito, 

' c si fa fapere anche il numero delle famiglie, il TOffcfiore,e il 
titolo, con cui il poffiede, e finalmente 6 . una Nuova defcrìxione di 
luoghi facri^ e pubblici di Napoli ,che potrà fervire di fupplemc»- 
to agli autori di quefia materia - 

CAPONE ( Giulio ) nato in Napoli fui cominciare dello feorfo feco- 
la , in cui fiorì dipoi egregiamente nel foro , e nella cattedra , 
per quanto ne accennano il Toppi (i)^ il Giannone (a) , e T On- 
glia (3). Le fue opere fono un ficuro monumpito a farlo cre- 
dere uomo di qualche conto per i fuoi tempi - In qual anno 
aveflè incominciato a leggere nella noftra Univerfità, noi fappia- 
ino i poiché a chi fecil era T appurarlo , fu a bella -polla tralcura- 
to. &ppiam (oltantojche nel lóói. fattafi la folcnne apertura da’ 
Regi Audi , intermeffi fino a tal tempo per lo contagio del lósd. - 
egli ottenne con biglietto del Conte di Calliglia la prima cattedra 
vefpcrtìna di diritto civile, dopo del Navica, ficcorae lafciò av- 
viato .A fcanìo de Chellis nella fm .Iflruzione pernii miuftro di 
cirimonie , opera che manoferkta confervavafi , a dir dell’ Origlia, 
dal dotto Cippcllano maggiore Celcllino Galliani , Ma nello ftef- 
fo anno i66i. correndo fama, che venuto farebbe dalle Spa^e un 
certo Gregorio Gallo cattedratico del celebre Colico di Salaman- 
ca, e prevedendo il Capone che collui cori nuovo biglietto fareb- 
be fiato deflinato a leggere nella cattedra iftefia , rifolvette perciò - 
a prenderne volontariamente -congedo, equi nemmen lappiamo fe 
ripigliato avefle l’ efercizio ai quella cattedra , eh’ egli tenea pri- 
ma del idsò. o rcllalo foffe lofpcfo fino al 1.667. allorché per 
mezzo di concorfo ottenne la llefl'a primaria cattedra . CoUantino 
C^aro (4) fcrittore contemporaneo ce lo deferive per , m uomo 
lepidillimo , e cotanto graziofo finanche nelle fue lezioni , che a 
folla tiravafi gli afcoltatori nella fua cattedra , ritraendone poi que- 
lli nel tempo lleffo l’utile, ed il piacevole v e fc abbiafi a dar 
credenza al Dottor Già Batilla Romano Coloona patrizio Meda- 
-tu » ' ' • r ■ ' • •• ne*' 

(1) Toppi Btbì'mt. tupoUt. p. 162. 

(i) Pietro Giannone Star, c'ivìl. del Regno di Napoli Uè. 38. eap, 4. in firn, 

(3) Origlia Storia dello fiudio di Napoli t. 1 . p, g&e . . , ^ ^ 

(4) Ca»ro Specul. peregr. guaeji. qu, 23. n. 8. così (crive s } Mu Capanne tn. 

leberr. JC. et collega noflart et prtmarìus •» alma nttpolitam gf m n afi » ma». > 
ceffoT lepidijfimitf , ftt, . .• t • - - • — , - 
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neie (i) , ^li tton volle siamnui accettar l’onor della tòga, aven- 
do mfente la diflkoItà,che vi era nell' adempimento d’unasìge- 
lofimma carica, onde fai ve. di lui: quem vere adpellire fn/fum 
magi/ìrurìfjfcientiarum , et fluperem praeterìti faeculi , qui togae 
ionores rejut/ms , placidam et fatUìam vitam duttit . 

Mori nel 1^73. e feppellito cogli onori di Conte Palatino nella 
Chiefa di S. Paolo de’ RR. PP. Teatini , lafciando ad Antonio Ro- 
mano (a) la Aia fpeciofa Librerìa del' valore di ducati 20000. e più, 
a dir del Toppi , a cui potremo preftar credenza , come fcrittore 
contemporaneo . Ne abbiamo le fcguenci opere : 

1. TraSatus de dote fpe^ata^ tutu quoadfumn jubfiantìam^tum quo- 
dd fua privilegia • tam aure matrimoaium quam eu conftante 
dc foluto . Ubt agttur quid debeatur quarta^ ejufque dotis exa- 
{fio : multaque ad ejujdem dotis fubfiantiam eìucrdandam brevi- 
ter difputantur . Neap. typ. HaeHoris Cicconii idji, inf. riprodotto 
Colontae Allobrogum fumptibus Marci Michaelis Boujquet , et Soc. 
bibltop. et typograph. 1733. /. 

a. Infiitutiones canonicae juuta fami ti arem tramandi Juris canonici 
rationeni et methodum, ac vulgarem ipfius in plurimos tum titu- 
tosj tum paragraphos diftributionem ordinatae j in quibus quidquid 
ad naturami ejfentìam , variafque juris ejufdem Oroprietates^ atque 
divijiones refertur, f edule traBaturj et abunde cumulateque di- 
fcut$tur% Neap. typ. Haefhris Ciceonii 1^52. in f.epoi Coloniae Al- 
lebrogum fumptibus Marci Michaelis Boufquet , et foc. bibltop. et 
typograph. 1734. t. 2. in f. Lipenio (3) ne rapporta un’altra Altea in 
Lione nello nefs’anno. 

3. Traiìatus depa&is, et flipularionibus, ubi primo, defubfiantia pa- 
lli , divifiotte , ac veflimentis ejus , ^ Palio tacito , de palio re- 
nunciativo juris de futuro, de palio ae futura fucceffione, ubi uti- 
liter euplicatuT Celebris ille rextus. in cap. quamvis paUum de pa- 
His in VI. De palio de quota litis , de pa^o incontinenti adjeHo^ 
coutraBui , de fallo per quod tollitur libera teflandi facultas, ubi 
latiffitne de donatione omnium bonorum, et alia multa methodice 
difeeptantur ed materiam. Secando de Jlipulationis effentia ,cau- 
fis, et divifione ejufdem , .oc praecipue de vafio ilio individuo- 
rum oceano trallatprj cum noviffimis obfervationibus in hoc ma- 
teria Jupremorum tribunalium. Neap. apudCaJlaldum lóóz.fumtt- 
bus Jacobi Antonii Bagnoli , in f. 

..‘..r. g.Con-' 

(1) Nell’ epiflola , ch’egli fa precedere all’opera di Antonio Ronuno , con 
data , R«mtt 17O4. 

(2) Vedi. Gin. Botiila Romano Colonna nella tìt. Irtttr. 

(3) Lipenio Biblioib. rtg. jurid. 1.2. p.173. u 175. **l. i. 
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4. Controvtrfiarum forrr^um utrìufque furìs et fori . eum deci- 
fionibus cauffatntm in plurtbus trihunalibus^ tum ecdefiafìicii^ tum 
laicalibus failis. Neap. apud heredes Roncalioli i&Ji.f. 

5. Dìfceptationum forenfium ecclefia/iicarum , cizii/iunf, et moraliuìHx 

pluribus in caftbus dccìfarum. Lueduni lóyi. e di nuovo Lu^du- 
ni per Guill. Barbier 1676. t. V. f. Martino Lipenio (i) ne nteri- 
Icc due altre edizioni , Franco/, lói^. e Lugduni 1677. f. Final- 
tnentc Io fteflb Lipenio (i) r^iAra del noAro autore ^ Opera jurj- 
dica.Venet. 1705./ madebbonA intendere queAe fue diAertazioni, 
c ve ne in d\tn ^Coloniae Allobrogum fumptibus PelhUdri., et fo- 
ciorum 1737. t. V, in f. • 

Lafciò^ anche inedito ; Curfus legalis vefpertinus in quatuor tomos 
divifus ^ cht andò a male dopo Tua morte, con delle altre operette. 
CAPORELLA, 0 COIXJRELLA ( Pietro Paolo ) nacque nella Città di 
Potenza verfo la decadenza del fecolo XV. e fi rendette religiofo 
nell'ordine de’Minori Conventuali , ove foAenne dipoi delle molte 
cariche , ed anche quella di Reggente nel Convento di S Lorenzo 
diqueAa noAraCitd. Uom per quanto ne avvifano parecchi fcrit' 
ton, tornito delle piu belle cognizioni , e dedito maifempre ad una 
profonda applicazione . Egli f^naloAìdi moltonella-Teologia, e nel- 
lo Audio delle canoniche leggi , ed egualmente volle erudirli delle 
Romane. Verfo il isja foAenne ancor la carica di pubblico 
profeflbre nella noAra UnivCTfità , e non tu mica un qualche fog- 
getto fvanta^iofo per la medefima. Quindi nel 1552. dall’ Im(>e- 
rador Carlo V. tu nominato al governo della Cbiefa di Cottone, 
che il Pontefice Giulio 111 . glielo confermò nel dì 16. Settembre 
dello AeAb anno; ma nel 1550. finì i giorni tuoi. Ne abbiamo: 
1. Quaeftknes de matrimonio Sererfìffimae Reginae Angliae num- 
quam incudine fubtilijfimi DoSiorii Jornmit Scoti ante hoc ver- 
Jatae , 'Neap.per Cilinm imprefforem 1542. f» 4. Quella fatta an- 
che in Napoli nel 1531. in 4. riferìtadalLipeniOfdame s’ ignora. 
Scrifle inoltre : à. De operibus mifericordiae . 3. De Purgatorio . - 
Gli autori, che fan di lui particolar rimembranza, fono Waddingo (3), 
Ferdinando Ughelli (4), Gio. Bernardino Tafiiri ($), Niccolò Top- 
pi (d) , e il Chioccarelli nel filo manoicritto de illujìrib.fcrìptorib. 
CAPOSCROFA ( MfVco/^ ) antico fcrìttore napoletano , e fc^e a’tcln- 
• ' pi 

* . A 

(i) BiBìiolb. ng. furìd. ». l.p. 401. «/.!.* 

(z) r.2, p. 103. eoi. I. 

(3) Loca Wadding. S/llai. Sertpior. ardin. Minor, f, 287. 

(4) Ughelli lui. Snern tom.lX. col. 532. n. 34. 

(5) Tafuri Sinrié degli feeittm del Rtgne di Napoli r; ge part.X. p.yi. 

ifi) Toppi Bìbliot. napol. p. 25», t • - . 
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pi di queir altro Felice CapofCTofa chiamato dd Frezza {i)do&or 
gntiquuSf e che fc riffe hilla L. dotto pojfeffion 'n fi per vendi- 
torem O. de afì. et^ empt. non pCTvenuta a noi per mezzo delle 
Qampe (2} i onde pótreoi dire eflèr egli fiorito nel fecolo XV. ed 
avendo fcrìtco filile nofire Cofiituzioni v le lue gloffe vennero pub- 
blicate per la prima volta dal nofiro Tommafo Gramadco , con 
quelle di altri antichi Dottori , e de’fiioi tempi ancora , in Venezia 
nel 1 5^2. in f come meglio farò per ravvilàre nel fuo articolo . 
CAPPELLO ( Felice) nato in Abruzzo citeriore nel 1730. da O. An- 
tonio Cappello , che nelle truppe dell’ Imperador Carlo VI. fu Ca- 
pitano di Cavalleria «nel Reggimento del General Nebot , difeen- 
dente,^Ii dice, del celebre oratore, e poeta, Bernardo Cappello, 
dell’ordine Senatorio di Venezia. Nel 1734. conquìfiati quelli Regni 
dal gloriofo Infante D. Carlo, volle ufeime dal corpo della milizia 
il fi^detto di lui padre , e fi rìmafe in quella Capitale' colla fua 
famiglia. Intanto il nollro autore fin da' primi anni attefe agli 
lludj della llorìa , e delle lingue , latina , greca , ed ebraica , in cui 
ebbe per maellri Antonio Morlandi , Giacomo MartOrelIi , ed il 
dottillimo Aleflìo Simmaco Mazzocchio Indi diede opera a anello 
della filofofia, e della matematica lotto la difciplina dei P. Orlandi, 
e Niccolò di Martino , pubblici profdlori nell’ Univerfità napoleta- 
na, e pofeìa a quello della giurìrprudenza , in cui ebbe nonroen 
dotti , che rinomati maellri ; poiché apprefe da Pafquaie Ferrigno 
le illituzioni , le materie legali dai celebre Giufeppc Pafquaie Ci- 
rillo , e la feudale dal Configlier Ferdinando d’ Ambrofio. ' 

In tutti gli accennati ftudj vi fece non mediocri progrefli , e prov- 
veduto di buone cognizioni intraprefe benanche la carriera del 
foro . Ma poiché il fuo temperamento portato era piuttofio ad una 
vita quieta , rifoivè nel 17^0. di ritirarfi nella Reai Congregazione 
detta de’ Cinefi ( fondata nel i73<5. dall’ Abate Mattea Ripa ) ove 
mena tuttavia i fuoi giorni da onefto , e probo Sacerdote. 

Egli fin dall’età di anni 18. diedefi a .conofeere nella Repubblica del- 
le lettere in occafione d’efsergli (lata cenfurata luna fua'ifcrizio- 
ne in verfi giambici fenarj , che fatu avea in memoria di un de- 
funto fuo amico i chiamato da lui cod fìnto nome di Calli/lo , on- 
de’ mandò a (lampa: . , .1 *. ì > 

1. Vindicioe Carminh Felicis Cappelli cet. Neap. apud foannem Simth 
tììutn 1748. in 8. Qpufcolo , che venne di molto encomiato dal ful- 
Mato Martorelli nell’ approvazióne , che gliene fece, chiamandolo 

-- ' >, 

(lì Mariti. Fr«2a dt prae/enlaf, inflrum. pari, 17. gu.ult. n. 4. 

(2) Toppi Biblìot. vapol. p. iz. E>« Forti» gavtm. palit. ^ 2J5- Tafori Sta. 
di£Ìi /cTÌtleri dtl Regno di Napot, pari. 2 . p, 19^ \ 
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yuvekts TeXtffMBtrtiTt « Nulladimeno dopo tre anni la fteifa' ifcrf-i 
zione venne attaccata dairemditiilùno P. Zaccaria* Gefuìta nella llia 
/ioria letteraria d' Italia^ t. pag.^tS.z cui il Cappello non curò 
di rifpondere , c fece affai bene a non prender bri^a con un uont 
fpirìtofo, e niente arrendevole ^ anche in ragion di que' tempi. ■ 

2, Animadverfioaes in aliquot juris refolutioaes Donati Antonii de 
Marinis . Vmtetiis 1757. f- Nel mcntrtf profèlfava giurifprudenza 
nel foro , eflendofi diggià intraprefa in Venezia la riAampa delle ope-i 
re del de Marinis ^ & rìchiefio a farvi alcune addizioni fulle niedefì- \ 
me , vai quanto dire , ebbe tra breve tempo a lavorarle , -emen- 
dando con quelle non pochi luoghi del dotto autore, ed altri molti 
ìllultrandone , òv'era di.bif(^no,e fe vedere benanche, poterli ado- 
perare nelle cofe del foro eleganza di latino feimone fenz’ om- 
bra di barbarie , o di pedantifmo . ' - 1 

^..Frogymnafmatum elequcìitiae libri quatuor . Neap, apud fratres ■ 
de Simone 176^. 8. Ebbe a fcrivere quclP opera, dappoiché fatto 
Sacerdote , fu 'póllo dall’ubbidienza a leggere le belle- lettere nella 
fuddetta Congr^azione de’Cinelt . Egli fcriflè fillàtti progiinnafmati 
con molta leggiadria, ed erudizione , onde il foprallodato Mazzocchi 
ne inviò le copie nel Seminano urbano di quella Capitale iiwan- 
t^io degli alunni. Dall'anno poi 1704. al 1780. oltre agli efer- 
ciz) di pietì verlo di fe , e de’prolTimi , n(Ai ha tralafciato di portar 
avanti le fue applicazioni , maflimamente ad illdlrare^ la lloria , e 
la materia de’feudi . Per Jocchc cfilendo flato nel 1779- afaitto nella 
Rea! Accademia delle Scienze, e Belle Lettere, nella >Clallè della 
mezzana antichità, non gjuan dopo mandò a flampa 
4. Le Antichità Biblico-feudal! , confrontate con le barbariche deqli ’ 
Eruli , Goti, Longobardi ^ Franchi ^ e Germani ^ donde %' illuflro 
la S, Bibbia , e rilevafi che le prime origini de' feudi derivino 
da’ amqui (latori della terra . Napoli yj^o. nella Jlamperia di Ber* 
nardo Perger, in q. Quell’ opera fe della molta novità, flato e^- 
fendo egli il primo a ravvifare l’ immagine de’ feudi , e de’ feu- 
datari anche ne’ pili vecchi fecoli del Mondo , allontanandofi dal 
comun fentimento degli Scrittori della Storia feudale . Egli ne 
fida il .fiflerha, dimollrando cronoU^icamente l’ufo di efli di-1 
Icendere da’ ci^ui Untori deU’Oriente fino a' tempi dell’Impero Ro- 
mano; e. che indi le barbariche nazioni nell’ invadere le varie par- 
ti dello ftclfo Impero, altro non fecero, che feguire le orme de' 
medefimi conquiflatori nell’ inveflire di feudi i loro uflìziali di 
guerra. . • . • ’ ^ 

5. Disbrigatoli da quello enidito lavoro, incominciò la flampa delle 
fue dotte Differtazioni feudali . Nap. *782. nella Stàmperia degli , 
eredi di Moro /«a. in ai che comprendono XL DIflertazioni -non 1 

folo 
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foto intorno alla fncceffione de’ feudi , ma càandio intorno id a^ 
tre materie fcudaK, dove co’ lumi della ftoria , della fiiol(^ia« e 
della attica fviluppa molti, e varj punti circa Quella interelTante 
giurifpfwlcnza . Anzi tiene preparata anche l’ lltoria bart^ara ge- 
naale, e particolare del Regno fu i Feudi , che fervirebbe di fe- 
conda Parte all’ lAoria Feudale antica di foprammentovata ; e di 
più molte altre Oilfertazibni , che unite infìeme colie altre da lui 
già pubblicate, fomurebbero un corpo di Diritto Feudale. 

Non inimo tralalciare . che la Reale Accademia delle Scienze , e bel- 
le lettere avendo nel 1780. celebrati ì funerali in memoria di Ma- 
ria Tercla d’Aullria Regina d’ Ungheria , in tale occaGone il noftro 
autore G diftlnfe con X V. latine iferìzioni , che furono flanipate , 
ed annoverate traile migliori , feorgendoG affai bene in elle lo fpi- 
rJto dello ftile lapidario . 

CAPRIOLI ( Cofiantmo ) ebbe a patria il Guado in Abruzzo ci-, 
tra vaio la metà del fecolo XV!. e morì nella fine del 1589. o 
lui principio, dell’ anno fuHì^uente^ avvegnaché , adendo egli da- 
ta r ultima mano ad una di lui opera legale , e quindi ellcndofì 
(òttoferitto con quella data Hifionii K Kalen. Oéìoir, 1589. fu di- 
poi pubblicata da Virgilio Aio padre, dopo anni 7. incirca, e de- 
dicata da coAui ad Adriano. Acquaviva Conte di Converfano , tro- 
vandoG in tal tempo anche morto il genitore di ellò Conte, a cui 
il Cuflantino avea diggìà defiinato di dedicagliela. Il titolo è 
quefio: De fucceffione ab inte fiato commentarla ^ ifuibus adjunda 
efi'praxis fCurn Jummarits ^et indice hcupletiffimn .Theate apud 
Ifiaorum Factum , et J'ocios 1S96. in ^ 

Non è difpregevole la diviGone,ch’egti fece per trattar GlTatta tna- 
taia con qualche metodo, che rado rattrovalì negli autori di que' 
tempi e può fervire come di repatork) , avendovi raccolti .a uu 
diprelfo i luoghi tutti. degli autori rioAri che elleri , concernentino 
i vari caG delle intefiate fucceflìoni , e i divaG modi onde ciafeuno 
indrizzar debbaG a chiederne in giudizio la pertinenza 1 ^ Giorgio 
Mattia Konigio (i) ne porta un’altra edizione del 1Ò05. e l’Abar 
te Pacicchelli (a) fa onorevole menzione di queflo nollro faittore .< 

CAPRIOLI {Virgilio) n^que nella terra del Vallo di Ammone in 
provincia di Abruzzo citta fecolo XVI. e fiorì anche nel fé- 
colo feguente. £i fece i fuoi llud) in quella noAra Napoli, e dopo 
aver per qualche tempo efercitato il meAier di Avvocato in que- 
Ai nc^ri Tribunali, li ritirò nella patria , ove G raccolfe anche una 
mediocre libreria, e v’introduAe una Aamperia, ad oggetto di far 

im- 

(1) Koaigio Biblioth. vtt, et rum. p. 1^5. 

(i) Pacicchelli dei Rtgn» di Nipoli in gru/pettiva t, ult. ,, - , ■ • 
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imprimere un’opera da lui già terminata, cosi fcrivendo T Abate 
Gio. Batifta Facicchclli (i): tutì <opiof a libreria mijia ^ et intrch 
dujfe qui la flampa ( cioè nella Aia patria ) yirgilio Caprioli per 
pubblicare il fuo teatro UnivcHì' jurk , lafciando poi Coflantino- 
fuo figliuolo , in età verde , hnprejfo il trattato de fucccffiotiibut 
ab intcftato.Mn ne abbiamo foltanto la fegurnte operetta, ch’egli 
traflc dalla diggià accennata , intitolata : Ex tbeatro juris civilis 
univerfi yirgilii Caprioli jurifnnfulti Hiftonenfis tedio . /Inno- 
tationes ad quatuor Itbros In/ìitutionunt Imperatoris f u[ìiniani. 
Venetìit apud Junttts tóo 8 . in 8. Furono riprodotte ernie altre an- 
notazioni di Silveftro Aldobrandino, padre di Gemente Vili, di 
Francefeo Cornelio, e di altri annotatori, e colfcioglimento di al- 
cune antinomie , prefe dal trattato di Fabbio Ranucci di Macera- 
te. Venetiii i 6 z%. apud Juntat in 8. 

CAPRIOLI {Cornelio) nato nella fteffa .terra del Vallo, ed annotò 
anch’egri le iftituzioni dell’ Impcrador Giuftiniano , le quali furono 
imprefté con quelle di altri fenttori diggià accennati nell’ antece- 
dente, articolo . 1^25. 8. "■ 

CAPUÀ ( Andrea di ) nacque nella Città di Capua nel XIII. fecolo da 
Dna diAinta ^miglia foprannomata anche de Epifeopo , come appare 
dal Negrologio del moniiicro di S. Benedetto della fuddetta Cittài 
pubblicato da Francefeo Maria Pratilli nel tomo V. dell' bi/loria 
Principum Langobardorunr dd celebre Catmnillo Pellegrino ^pag. 
73. nel quale leggelì a’ iz. di Luglio: Andreas de Epifeopo Ma- 
gne Cur. Jud.' dove nota il fullodato Pratilli 1 indubie pater Bar- 
tholomaei de Epifeopo di di de Capua ^ fc^giugnendo: ^la rationt 
adpellati fic erant ii de Epifeopo, et de Archieptjèopo^ alibi exponam. 

Studiò con impegno la giurifprudenza il noftro Andrea , ed aliki per 
tempo Teppe farfi del buon nome tra i Dottori di quella llagione^ 
c crebbe a fegno la Aia fama , che giunta al gran Federigo, 'lo 
creò Avvocato fifcale verfo iria48.’fe non già nel 1182.) ficCo- 
me rìlevaA da. Matteo- Spinelli ‘da Giovenazzo fcrivendoi olii la 
d' Aprile 1 248. fe feppe , che lo Cavarretto ( Infpcdor carcerum) . 
Cafliello de Bari volta far fuggire li prefuni : et. l' Imperatore .* 
tnandao alla ditta Città de Bari Mejfer Andrea de Capua , ch'era 
Avvocato Fifcale (2) . 

Da un privilegio fpedito in Foggia nel iijo. IX. Indid. nel mère* > 
di Dicembre, cioè pochi giorni prima della morte di Fédetigq, ^ 
a favore del Vefeovo di Patti , fi conferma che foftenuta aveffe 11 im.- } 
. • • . . ' ' ' Uro ; 

(0 Del Regno di Napoli in pro/pettiva pari, 3. p. 34, 

(1) Vedi Diurnali di efTo Matteo Spinelli da Giovenazzo preflb il Muratoti ,1 
Rerum Itglicarum.Siriplorts t.VlI. tol.ioó^. , • i . .1 * i 

Tom.I. Cc 
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fìro Andrea la carica di Giudice della G. C della Vicaria, poiché 
vi fi leg^e : dum nos Ricchardus de Montenigro Magne Impera- 
forts Curie Magìfler ]u(iitiarius datum apud Melphiam Curia 
■regeremu: affidentibui nobis Roberto de Panormo , Andrea de Ca- 
pua^et Durante de Brundujio ejufdem Curie J udicibus (i) . 

Morto intanto Federigo fu anche in iflitna il noiiro Andrea prefTo 
Corrado fuo figlio , e del fuo fucceflòre Manfredi , e fappiamo dal» 
lo ftdfa ftorico Matteo Spinelli (2) , che il Conte di Caferta ri- 
mafìo Viceré di Napoli per T affcnza di Manfredi , mandò effo 
Capua il di 13. Settembre dei 125^. per commeffarìo in Barletta 
a formare il procefTo per l’attacco, che ebbero in detta Città Mef- 
fer Lionello Fajella GiufUnziere , e Ra]el Saracino Portolano , e nel 
dì 2d. ne partì pofcia, avendo contro quegli fabbricato il procefTo, 
che mandò a Manfredi in Sicilia; ed avvifa fìmilmente, che nel 
ritorno, che fece il Capua fu aflklito da mafnadieri nella tor- 
re della Marra (3), c dirubato di quanto avea. 

Egli fii anche impiegato per lo difcacciamento degli Saraceni dal Re- 
gno fotto Carlo I. d’Angiò verfo il I2d9- infieme con Niccolò 
Freccia da Ravello, maeflro Tommafo della Porta Avvocato fi- 
fcale, Gio. Siginolfo di Napoli, il Giudice Giacomo de Addo anche 
di Napoli, Falcone di Bifceglia , c Sabino da Barletta (4) ► Fu in 
*fomim perfonaggio affai diflinto di que’ tempi per quanto fi rileva 
da quelle fcarfe memorie, che ce ne han ferbate il detto Spinelli , 
e Scipione Ammirato (s)- Finalmente Carlo I. d’Angiò crcollo fuo 
Configliere e famigliare, ficcome avvifa berunche il nofiro Sum- 
iDonte (d),ed impiegollo per ambafciadore infìeme col celebre Fi- 
lippo Minutolo Arcivefcovo di Napoli (7) verfo il 1271. facendo 
finalmente acquiflo di meriti feudi, de’ quali nel 1272. ne fu fat- 
to ccHiferma da Carlo IL in perfona del rinomato Bartolonuneo fuo 
figliuolo (8)1 . - 

Morì verfo la fine del 1280. e fi vuole , che dallo Beffo Bartolom- 
meo fe gli foffe fatto dipingere un maufoleo con quella fenqilice 
ìfcrizione , Dominus Andreas de Capua . 

Non più di tanto, ho potuto raccogliere circa la vita di queflo 

dot- 

fi) Rocco Pirro Sicilia Sacra t. j. p.777- et feq, 

(а) PreQb Io Oeflb Maratori col. 1089. 

(3) Spiaelli loc eh. col. 1089, 

(4) Toppi Bibliot. napoltt. 13. 

(5) Ammirato Illoria delle famiglie nobili del Regno di Napoli t. t. p. 53, 

(б) Sammonte Star, di Napoli ». a. lib. p. 150. e 131. ediz- i<73- 

(7) Chiocc de Atchiepife. Neapcl. p_. i 8 o. 

(8; Vedi Biagio Aldimari , Mrmor. ijìorieb, di alcune famiglie nobili r.^ p.264. 
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dotto G.C di cui il Ch. Cavaliere Girolamo Tirabofchi dice (i) non 
kvti trovato indizio prejfo alcuno antico fcrittore : quaiìcfaè dir 
voleire,che in tal cafo ne avrebbe didefo un articolo. Ma anche 
di quei , che trovanfene abbondandidìme notizie , pwhè noftri , 
o non fecene motto ntuno , o si fcarfamente contro^ il fuo fare « 
che moftrafi invero poco curante degli uomini ilJuRri del Regno di 
Napoli . Vediamo quelche ce ne reità . 

Egli fcrilTe* fu delle noftre Codicuzioni , fìccome avvila anche il Gefne* 
ro (2} : ma foltanto delle Tue glode ne abbiamo qualche pezzo tra 
quelle di Bartolommeo fuo ^lioy e VII. fingolari imprelTi nella 
raccolta latta in Lione nel 1570. nel r. a. pag. 18^. e riprodotti li* 
milmente colle opere del figlio, e nell’altra raccolta di fingolari 
di 35. Dottori , fetta in Francfort nel 159^. Pietro Piccolo, che 
furie ebbe a raccogliere le fue cofe , vi fece benanche le fue addi- 
zioni , e vengono citate dal nodro Già Batida Toro nel compen- 
dio delle fue decifioni (3). 

CAPUA {Bartolommeo di) figlio del. fuddetto Andrea, nacque il dì 
24. Agodo del 1248. nella Città di Napoli . Scipione Mazzella (4) é 
l’unico , che li avvifa , cfferfi incamminato il nodro Bartolommeo 
per lo dato del Sacerdozio, e fu creato Arcivefcovo di Fifa dal Pon- 
tefice Clemente IV. ma che poi per morte di Anfelmo , ed Adema- 
ro fuoi fratelli , ebbe a cinger fpada nel 1 168. A me però non è 
riufcito rattrovare altro più valevole monumento , ond' edèr certo 
di qucda notizia del Mazzella-, il cui libro fu chiamato da talu- 
ni Jcifmatico tra gli fiorici (s)« avervi accunuilate delle co- 
fe falfe, traile vere ed interefiàntL. 

Nell’ anno 1278. egli fu laureato in giurifpmdenza (6 ) , nel qual du- 
dio aveafi procacciato del gran nome, e fatta da giovanetto una 
luminofa comparfa nel foro napoletano . Alle cognizioni del diritto, 
feppe anche molto bene accoppiar quelle per formare un uom di 
governo, avendone date delle granai ripruove in varie occafioni. 
Nell’anno 1284. fo eletto Protonotario giuda lo' feri vero del Vin- 
centi (7),o come ad altri è piaciuto di avvifere (8J nel 1288!. Ed 
è notabile , che fiffàtto uffizio efercitato lo avede anche con Giaco- 
mo 

(1) Tirabofchi Storia della Letteratura Italiana t. IV. p. 229. ediz. Napol. 

(2) Gefnero iàblteth. pag. a2. 

(3) Tom. I. nell indice degli fcrittorì citati nella fua opera . 

(4) Mazzella Deferizione del Regno di Napoli, p, Ò97. ediz. idoi. 

(5) Giufeppe Campanile Notizie di Nobiltà p. 127. 

(d) Vien trafcricto il fao privilegio dall’ Origli a nella Storia dello Studio di 
Napoli (. 1. p.aid. 

(7) Pietro Vincenti de' Protanotar) del Regno, p. fi, 

(8) Chioccarelli de iUufiribus fcriptorib. p. 92. 
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mo di lui figlio , giacché il vederli due Trotonotarj nel tempo ftef- 
fo, fu cofa non già prima veduta, nè pafsòpolcia in efemplo, ec- 
cetto che il folo Filippo de Tueziano parente di Carlo I. flato era 
grande Ammiraglio del Regno col di lui figliuolo . 

Nell’ anno 1283. fu prefcelto anche da Carlo Principe di Salerno per 
Capitan delle armi, giacché provocato da Ruggiero Loria Ammira- 
glio di Pier Re d’Aragona , ed ufcitogli contro colla fua flotta , vi 
reflò prigionier di guerra, e il Capua ferito da fette colpi ; Liberato 
alla fine dalla fua prigionia , e coronato Re di Napoli e di Sicilia 
rei 1289. è facile il credere, che avelTe continuato il noflro Bar- 
tolommeo nella dignità di Capitan delle armi; poiché alcuni fon 
d’avvifo, che efercitato lo avefle per anni 13. Civitatem quoque 
Neapnlis , uti Regis Vicarius , ac Locumtenens rexit annos 13. ob 
ejus Re^ts abfentiam , feri ve anche il Chioccarelli (1) . 

Intanto la fama di quello efimio perfonaggio fempreppiù crefeendo 
prenò Carlo, può dirfi che in lui folo fidava i più ferj ed importanti 
affari dello Stato, e quindi ebbe a larga mano a rimunerarlo, e a 
fargli infieme conferma anche di que'feudi, già polleduti da Andrea 
fuo padre, nei 1292. come innanzi avvifai nel fuo articolo. In qual 
frattempo volendo eflò Carlo ridurre in ifcrino le confuetudinarie 
leggi di quella Città , la cui oflervanza efléndofi refa quafiché ar- 
bitraria a que’ del foro, non men che a’prepotenti , ne incumbettsò 
eflò Giureconfulto con altri XII. perfonaggi di egual fama, tra i qua- 
li fuvvi benanche 1 * Arcivefeovo di quel tempo Filippo Minutolo^ 
a fare quella compilazione, che elfi alla meglio efeguirono , c co- 
me oggi l'abbiamo, fu pubblicata il dì 20. Marzo del 130Ò. cor- 
rendo già r anno ventèlimo del governo del fuccennato Sovrano . 
Altri però vogliono , che riveduta fultanto avelTe la già fatta com- 
pilazione (2) il noflro giureconfulto. 

Morto intanto ellò Carlo addì 5. Marzo del 1309. ed effendoli do- 
vuto Roberto nel Giugno dello ftelTo anno portar in Provenza {3) 
per maneggiar' perlònalmente le fue pretenfioni , in compagnia 
dèlia DuchelTa Sancia fua moglie t Icbbene due gran perlbnaggi egli 
fi deflinò in tal rincontro , e per fua ditefa, il noflro Bartolommeo, 
ed Andrea d’ Ifernia (4) : pure nel folo primo pofe tutte le fue 
fperanze . Egli infatti arringò non poche volte in pieno Conctfloro 
a favor di Roberto colle più forti ragioni , onde farlo preferire 

' ' al 

( 1 ) Chioccarelli he. eit. <’ . , 

(ij Giaonone Uè. 11. tap.uìt. p. i6i. 

( 3 ) Vedi Gio. Villani, liè.t. cap. ii 2 . 

( 4 ) Vedi Gio. Vincenzo Ciarlante Memor. ijìorich, dtl Sénni» Zìi. 4 . cap. ij. 

f-374- . 
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al Re giovanetto (t), e con maniera fcducente a fcgno , che ven- 
ne felicemente a capo del fuo intento . Quindi il di i. Agodo del 
1309. dichiarato Roberto Re di Puglia, c di Sicilia (z) , cd erede 
di Carlo fuo padre, e dato il dì i6. il giuramento, e il ligio 
omaggio in man del Pontefice Clemente V. ( non già Bonifa- 
cio Vili. ) (3) ne ricevè pofeia l’ inveftitura {4) agli 8. Settem- 
bre dello ftenò anno, con enTeme dato incoronato in Avignone(5), 
.non già nel 1305. come fi legge nell’ orazione di Andrea di S. 
Croce Avvocato conciftoriale , pubblicata dall’ eruditilfimo Ab. 

D. Aleffìo Aurelio Pelliccia {6) : 

Crebbe perciò a ragione l’ amor d} Roberto verfo il fuo foflenitore. 
Gli confermò -il gran Protonotariato del Regno, e dichiarollogian 
Conte di Altavilla, ficcome ce lo lafciò avviiato il Bartolo (7) 
fcrivendo ; Bartolutius de Capua , qui faólus fuit ma^nus Comes; 
Vogliono però taluni , che folTc fiato un lemplice titolo piut- 
, torto fenza Contea niuna , febbene altri avvitano il contrario 
anzi, che data l’avcfle a Roberto figlio o nipote, che gli forte, 
giufta lo fcrivere del Cofianzo (8), del Summonte (9), dcH’Enge- 
nio (io), e di altri, attefiando il Campanile (11), che ne’regifiri di 
Roberto altro non trovavafi, che Roberto di Capua gran Contedi 
Altavilla addì 25. Febbraio del 133$. Gli donò poi Roberto Trew/o/rt , 
PrefenfaHo , /tlbiviano , Laviand, Cafella, Arnone , Antimo^ Moli- 
na ^ Rofeto , Conca ^ Riccia 1, Morrone cet. e da lui difeefero oltre 
i gran Conti d’Altavilla, i Tri nei pi della Riccia, i Duchi di Tcr- 
moli , e Principi di Rocca romana , i Conti di Palma , e Princìpi 

di 

(1) Vedi Angiolo di Cofianzo Iflot, del Regn, dì Nap. Hb, V. pr. Giannons 
Stor. cfui/, del Regn. di Nnp. lib. 21. prin. pag. 168. cdi7. 172 J. e V Ifto- 
rìa dì Napoli d’incerto autore lib.i. pag.%. nella R<rcro//e di Gio. Gravief. 
(1) Vedi Ammirito ne' Ritratti p. igz. Rainatdo ad ann. 130(7. ». 19. ' 

(3) Brovio in fupplem. ad Eaton, t. XIV. p. 128. Cqfianio /(A. 4. p. lOO. e 

107. /i 4 . 5. p. 110. Carata lib. 5. hiftor. Regni 'Neapol. p. 117.0 118. Pia- 
tini in vit. Clemenr.- V. p. 179. Girolamo Zurita lib, V. annàl. cap. 82. 
p. 437. col. I. in fin. _ , ; 

(4) Bartol. Chioccarelli ne’ Tuoi MS. giurifdiz. 1. 1. Summonte lib. 3. p. 370. 

t. 2. Gio. Crifiiano Lunig t.u Cod. Italia» dìplomatic. p. 468. , 

(5) Baluzio Vitae Rapar. Aven. ». i. eap. 15. 34. 70. 104. _ 

(d) Nella Raccolta di varie croniche, diarj , ed altri opufcoli ,t.^ p, 331. 

(7) Bartolo da Safibferrato in Auih, PresUteros Cod. da Ep'ifc, *t Cleric. p. , 

24. col. I. edit. Venet. 1590. 1 

(8) Cofianzo lib.ó.p.ig^, 

(9) Summonte lib. 3. p.jyt. 

(10) Eugenio Atflpo/i Sacra ^.305. ■ ^ . j •; • t Si . 

ÒO Campanile Notizie di Nobilth p. 486. ' . , . , ^ 
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di Conca , ed alm titolati principali di quefto Reame di Napoli, 
lafciando varj figli , ch’egli ebbe dalle due mogli , Laura de Launa la 
prima (i), Margherita de Loria l’altra, figlia del famofo Ammi- 
raglio Ruggiero, colla dote di once d’oro zjoo. Ma infermatoli 
il Capua , e rimordendogli la finterefi d’ aver fatto invertir d’ un 
Regno a chi non per ragion fpettavagli , fi vuole che incomincia- 
to averte benanche a disperare di fui falvezza . Onde Roberto por- 
tatoli in fua cafa ad oggetto di mettere il di lui animo in pace, 
efegui infatti que’tai provvedimenti , che diggià efcogitati avea il 
Capua , cioè di dover erto Sovrano dare in ifp^a Giovanna all’infe- 
lice Andrea figlio del Re d’ Ungheria , locche ancor vivente il no- 
rtro autore, vide efattamente ert'ettuato dal buon Roberto (z). 

Nell’ anno 1314. egli edificò in Napoli la Chiefa di Montevergine, 
dov’era appunto il palagio di fua abitazione, e l'antica Chiela de- 
nominata di S. Maria de Alto Spiritu ; e dapqichè il tutto ridurte 
a perfezione, ne fe dono a’ monaci dell’ordine di S Guglielmo, 
quali avean prima la di lor Chiefa di S Felice nella region Ca- 
puana, e tra^fpcciofi poderi, che gli donò, vi fu Fratta picciola 
calale di Averla , come rilevali dallmnimento del dì 15. AgoUo del 
fuccennato anno (3) . Edificò anche in Capua altro monirtero fotto 
lo ftertò titolo (4) ; c fimilmentc a proprie fpefe fe coftruire la fac- 
ciata di S. Domenico Maggiore di querta nollra Capitale nel 1305. 
come dalla ifcrizione portavi da Vincenzo di Capua XV. Conte À 
Altavilla (5]: l’altra nella Chiefa di S. Lorenzo Maggiore (d),ed 
una Cappella nel nortro Arcivefcovado , rirtorata da Giovanni di 
Capua nei i 6 iz. e vi fe porre altra ifcrizione comporta dal Ge- 
fuita Gio. Batirta d’Orfi {7). 

Fe inoltre altre opere in vantaggio del pubblico , conlìrtentino nella 
cortruzione di alcuni ponti in diverfe parti del Regno , ed un ba- 
gno in Pozzuoli, ficcome appare dal fuo tertamcnto , che fece nell’ 
armo 1325. 

Alcuni han creduto, che forte morto il nortrò autore nel.i3id. poco 

ben 

(i) Vedi Cammillo Salerno in praef. ad Confuti. Neapot. 

(1) Lorenzo Baonincontro in hiftor. Siculo part.j. p. 188. qnae extat in dt~ 
liciit erudittr. feu vtterum AMEiCAOTtlN epu/colontm calltilanea Jo. Li- 
nii cet. Flortntiae 1740. r.K Vedi Femnte della Marra Di/corfi dello fa- 
miglio dello Marra p. 34. ove parla della famiglia di Artus , 

(}) Vedi Eugenio Napoli facto p. 504. 

(4) Granata Storia facra di Capua t, l. p. 283. 

(5) Engcnio Napoli Sacra pag. 167. Summonte Stor. del Regn. di Napoli 
tom. 2. Uè. 3, 

(6) Engcnio Napoli Sacra p. 103. 

(7Ì Carlo de Lellis Supplemento alla Napoli Sacra dell’ Eugenio p. 17. 
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ben intendendo l’ifcrizioney che gli fu appofta nella maggior Chie- 
fa di qucfta Città , a’ tempi del SummonCe già altrove trafporta- 
ta (]}, e concepita ne’l'eguenti termini. 

lanua legum , vitaq. Regum 
■ Mor$ retrudit , ferir omnia 
Sunt quafi /omnia ^ cunila retludit . 

Summus , et atleta Regni iacet 
Hic locoteta Prothonotarius ^ 

Auxiliariuij atque Propheta^ 

Annis fub mille trecenti ! , bis et oHo , 

Quem capiat Deus <, obiit bene Bartholomaeus . 

Pietro Stefano il più antico , che io fappia , a defcriverci i luoghi 
facri di Napoli, rapportando una tale ifcrizione, e fecondo il fuo 
fare, colla verfionc ancora in goffo italiano, trafportò quelle ulti- 
me parole fub mille trecenti! ^ bis et offe (i) , nel 131^. locchè 
diede occaiione a tanti altri d’ incorrere- in fiffatto errore , ed ulti- 
mamente finanche aiTeruditillimo Girolamo Tirabofehi (3); anzi pref- 
fb il noftro Gravina (4) fi legge 13 la che’l copiò da Guido Pan- 
ciroli . Ma fecondo il mal gufio del tempo , quel bis et olio , 
non può altrimenti intenderli , che 28. avendoli dovuto fcrivcrc 
bis odo per mandarla buona 3/ fuccennati fcrìttori . Così faggìa- 
mente ebbe ad intenderla il noftro Francefeo d’ Andrea {5), Icri- 
vendo : ut quem obiijfe conjìat anno 1328. ex ejus fepulcro in 
noflra Sede archiepifcopali ; nè altrimenti il Zappullo (d),c con 
pKi profonda critica dipoi Pietro Giannone (7) avendo coftur raccol- 
ti tanti capitoli ed ìftrumenti di elfo Roberto per mano del fuo 
Protonotario Bartolommeo dopo il 13 e fino al 131^. Dionigi 
Simon (8) in quella fua mal formata ed inetta biblioteca , Io vuol 
morto nel iroa ma quelli fu peraltro iv\ezzo a fpropofitare in tutti 
gli altri pochi de’noftri fcrittori, che volle rapportarci. Vediamo 
le fue opere: 

i.Glo/fa aurea,. . fuper facris Conflitutionibus ^Capitulis^ et Fra- , 
gmaticis Regni Sic'tliae y et fuper Ritibus Magnae Curine ^icariacy 

et 

(i) Vedi Sammoote Hi, 3. f.2. p.380. 

(») Stefano Deferiziont de luc/(bi /acri di Napoli. 

(3) Tirabofehi Stor. della leeterat. Italiana (.4. p. 219. ediz. Napol. ' 

(4) Gravina de art. et progr. jut, eh. rap.1^8. Panciroli de elarif legum In- 
terpret. 'lìb. 2. eap.^i. 1 

(5) De Andreys Dìfput. feudal. eap, i. 5. ». 18. Vedi P Allegazione per ta 
tiità di Napoli di Fnlvio Caracciolo . 

(d) Zappullo Comm. fuper ' prag.V, de admin. ter, ad ehit. pertin.p. 275, 

(7) Giannone tìb. aa eap.g. §.4. p. 81. ediz. 1723. r. 3, ' 

(8; Simon Bibliotequt hijìorique det auteurt de droity t.s, p. 79. 
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et /iugularla i$i.fuper D. et Cod. colle&a ^ colle glolTe ancora 
di Napodano Sebaftiano, Marino di Caramanico, e Luca dì Pen- 
na , c per la prima volta pubblicata, Lugduni 1533. Diony- 
fium Karfium in 4. c riprodotta Lugduni 1537. apud Jo. Cri- 
Jpin. alias de Quarte, Neap. apud MatthiamCancer. f- col- 
ie addizioni di Marcello Bono , e col trattato di Giacomo de Ayel- 
lo de jure adohae , relevii atque fubftdii , c fe ne videro altre edi- 
zioni, Lugduni iss<5. apud heredes Jacobi Juntae in%. e. vi uni- 
rono 1 .^/// deTufcia fuper Con (litut. Regni Siciliae ledura Jingu- 
laris , et infignis . Nello fteflò luogo 156^. apud eofdem, in 4. c 
iSdS. e finalmente, Venetiis 1594. 

z. Quaeftiones ~XXXy I. legales, tvovznfi impreflè infine delle addizio- 
ni di Tommafo Gramatico alle Coftituzioni del Regno ,' f'ewe- 
tiis i$óz, f. e nell’ Apparatus fuper pragm. .Ferdinandi I. dello 
fteflò Gramatico pubblicato anche in Venezia nel 1582. f. 

3. Le allegazioni, cn egli fece a favor di Roberto ilUtuito erede da Car- 
lo II. luo padre , fi leggono preflò alcuni i^ri fcrittori del fo- 
ro (i). Marino Frezza (2), anche cita molti fermoni del noftro 
dì Capua, e Matteo d’ Afflitto (3) alcuni Configli , ch’ei fece a fa- 
vor dello fleffo Roberto contro f Imperador Errico, preflò cui ri- 
mando il leggitore (4). 

Finalmente lo fteflò Afflitto (5) è d’avvifo, che fcritto avefle:Tr/f* 
datus de appretto , ftve firma fuper appretto , andato a male con 
delle altre fatiche di quello illuftre uomo. 

Di quanta autorità fofléro flati i fuoi fentimenti fulle noflre leggi, 
e filile romane ancora, non è mio intendimento andar qui accon- 
tando gl’ infiniti luoghi degli fcrittori del noftro foro, e di altri di 
diverfi tribunali Europei , da’ quali ne fiamo aflìcurati , poiché ol- 
tre della noja,chc potrei recare al leggitore , non mi ballerebbero 
più pagine a ciò fare. Vegganfene loltanto Guido Panciroli (d), 

j il 

(0 Vedi Matteo d’Afflifto Decìf. uà. e 119. n. ;! et in ih, de futeeff. feu- 
di in ujib. feud. n. 45. et 55. Gramitic. Decif. i. Cactierario in tepet. L: 
Itnperialem de prohib. feud. alienai, per Feder. p.z\. tilt. A. 

(2) Freccia lib. l. de fi^bfeud. in cap. de provine, et civit. Regni ir. tt in 

' cap. de offic. Magni Cancellarii num. 15. et in cap, da eo ejfic. LogothaUc 

num. 18. ■ • ' t .. . , - 

(3) Afflifl. in cap. de Marchia fub rfr.- de feudo Marcbiae n. 4. ^ 

(4) Idem in cap, Inveftitura fub tit. de nova forma lidelitatis in-ufibois feud.’ 

num. IO. - > ' I 

(5) Idem Decif. 134. n.t. e Francefeo Vivio Decif. Neap. 238. n. 4. Le fue 
opere vengono citate da Siforiano Chemperio Medico di Lion di Francia , 
nell’ indice de’ fuoi libri p. 66. 

■ (é) Panciroli de dar, legum inierpretib. lib. 2. rap. 48. . .i - 
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il noftfo Luca di Penna (i), il edebre Scipione 'Ammirato (x), e 
Dimalduchio da Forlì Agofìiniano, <^e gl’ indrizzò il Aio tratta- 
to de Refurreiiione mortìiorum i avvifandolo < anche il P. Domer 


nicantonio Gandolfo dello Aefs’ ordine , nel fuo libro De ducentit 
celeberrimis Àuguftinianìs Scriptoribui ^ pag. ' 

CAPUTI ( Antonio de') antico Icrittorc , nato nella Città'di Mol-» 
fetta. E^i' ferine un comento Alila CoAituzione Sancimusj che 
intitolò traSatup de jure protomifpn ^feu de jure amgtui ^ pìrx .9 
del quale Ai pubblicato' da Profpero Rendella Monopolitano , poi-* 
chè nel fronte^izio della di lui opera , che fcrilfe Alila flefla Co* 
ftituzione, vì a legge : adjeéìis gloffls Antonii Caputi de Melphi^ 
da antiqui do 6 ìoris , la cui prima edizione è quella fatta in 
Napoli nel 1^14. in 4. e ne ha dipoi forrìte delle altre, come farò 
per ravvifarc altrove . Francefeo Lombardi fa menzione, di quello 
fcrittorc (3) , come anche Corrado Gefnero (4) , c il Ziletti (5). . 

CAPUTO ( Agoftìno ) nacque nella Città di Coìfenza da Mano, e 
da Lucrezia Sambiafi, ambedue di nobili famiglie, il dì z 2 . Ago- 
fio del 1594. com’egli fteHò è d’ avvito nella di lui opera (d)fcri- 
vendo : unde Divus Auguflinus meus patronus , in cujus feftivi- 
tate die 28. Augufti 1594. Confentiae natus Jum die Dominicali 
oriente fole ; quapropter Marius Caputus , et Lucrctia de Sando~ 
blafio parentes mei ob/ervantifimi mihi impofuerunt nomen ipftus 
Sandt . Quali parole fembrarono al Marchefe Spiriti , che raccol- 
fe le memorie degli fcrittori Cofentini ,‘ lungi da un qualche mal 
inteto patriotifmo, una fpecie di leggierezza e di vanità {7). Tra 
gli fcrittori legali però non è da metterlo nell* ultimo luogo,. ef- 
tondofi applicato allo) Audio della giuritorudenza non lenza profit- 
to , e delle Aie buone cognizioni acquiltate nelPetà di anni 27. ne 
diede al pubblico un fuAìcientc faggio nell’opera feguente intito- 
lata: De regimine Reipublicae tradatut fertilis , quo omnia fere^ 
guae politicam nobilitatis , irtmunitatis , Ibatutum ^ gabellammo 
colledarum 0 annonae^ aliarumve rerum ad Univerjìtatum Gu- > 
bernium materiam congerunt , continentur . hleap. apud Laza* 

rum . ; 

(1) De Penna ia L. in filiis decDrioanna, Ccd. de Dectirìtmii. In L.i.Cod.t^ui 

aitai, vii profiff. fe txeuf. In L.. 2 C. di' j ut. Reip. In L. un, C. de ta~ 
firinf, cmn. palatin. peiul,- In L. quicumque C,^de rt milit. In X, K ,C- de > 
vtnd. ttì ficai, eef. _ 'i . i ' . s. „ i.i 

(2) Ammirato delle Famiglie nebili' nap'oleiahe , part. i. ^.‘53. * 

(3) Lombardi nell' Ifloria di Mot fetta. 

(4) Gefnero in Biòliothte. ' ) l ,il 

(5) , Ziletti in indie, tibror. furie pontificii , et civilif p. 9 . ' 

(6) Vedi l’autore nel 3. della fna opera ». J2._ > • •■.* ' ' 

(7) Salvadore Spiriti Memor, degli fcrittori Cofentini p. ili, -, t i ' 

Tom.L Dd 
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9um ' ScorijfgivtH t6%i..in 4. t cV egli «ledUÒ al noAra Vic^ 
tè Canfinai Antonio jUpata, correndo Tanno fecondo del (uo 
goverao . 11 titolo di quen’ opera mette per- verità in afpetuzio* 
ne il leggitore più di quello * che realmente vi tratta poi l’ autore; 
avvegnaché ^li ragiona lòlcanto degli ftatuti , e diritto municipale 
della Città di Cofenza, dimoftrandoio del tutto uniforme alle di- 
^^iziotii delle Roniane leggi . Quel poco però , che vi tratta , tro* 
vafi con tanu maturità, e giudizio mane^iato, ch’ebbe a tutta 
ragione ad acquillarc fiflàtca di lui opera della molta autorità ac’ 
Tribcnali del coAro Regno < Chiunque rivolga gli fcrìttori fuoi 
contemporanei, e poAeriori , potrà accertarli di quefla Aima; 
ma Gio. Badila oe Thoro moArò invero dell’ affettazione in 
averlo così fpeflò nominato nelle di lui opere , e forfè per ren- 
dere al Caputo .il favor fattogli in averlo egualmente citato nel 
fuo libro. QueAo venne accompa^to anche da alcune poeti- 
che compoTizioni delio AcAò Già mtìAa de Thoro , di Angio- 
lo di Macera , e di Lorenzo Scaglione patrizi Cofentini ; e Anal- 
mente il P. Elia d’Aimco anche lodollo neUa fua PanttpoUgu 
calabra^ tag.114. 

CAPUTO ( Lelio ) nato anch’elfo nella Città dì Cofenza , e della 
Acifa fomiglia del fovrammentovato AgoAino . Si acquiAÒ qualc^ 
foma nell’ efercizio del fwo napoletano, e per aver apprefe con 
ypecial Audio le difpofizioni delle confuetudmarìe leggi di qucAà 
noAra Città . Quindi di fif&tte fue applicazioni diedene (àggio eoa 
mandare a Aampa : Ad Confuetudmes Neapolitanai praeludia , 
commentarius ad Caroli proKtnium ^ ac cottfuetudinis li moriatur 
repetitio , Neap- en typogr. Laxari Scorigii idzg. f. fumtibus Pe- 
trt Antonii Kheae , facendone dedica ai Configliere Luim Niquefa. 
Il Marchefe Spiriti (1) ayvifa,che per quelle fue fatiche comecbi 
tton meriti molta lode di novità , 0 di profondo /opere, viene non- 
dimeno ad ejfer tra non dìfpregevoli jerittorì forenfi arrollato . 

ya iodato dal P. Elia d’ Amato (i ) , dal 2 Lavarroni (3) , e da molti 
altri forìttori calabrelì . Il Toppi (4) dice , eh’ egli lafciata avelfe 
anche la feconda parte del fuo cemento full^ noAre Confuetudini, 
t che orìginaimente conlèrvavafi dal fuo nipote Antonio -Caputo, 
che indi afecfe al grado di Fifcale di Camera. 

CARACCIOLO ( Orfeo ) noAro Regnicolo , fece delle fue addizio- 
ni alla pratica di Niccolò Carbone, imprcAè probabilmente per 

‘ la 

(1) Spiriti Memor. degli fcrilt. Cofentini p. 

(z) Amato Pmopologia Calabro p. 136. 

(3) Zararr. Biblioth. Calabr. p. 133. . , 

(4) Toppi Biblior. HapoL p. ^ 
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la prima volta in yenc7ia nel 1599. come meglio vedrb di ad- 
ditare nell’articolo di eflò Carbone . 

CARAFA (G;o. Antonio) Patrizio Napoletano, nacque fui comin- 
ciar del ìccolo XV. ^i veftì abito chcricale, cd abbiamo una 
lettera di Alfonfo I. in data i. O^obris 14^9. 3. ini. fcritta da 
eflò Sovrano dal Campo prcflo Lucerà , al Pontefice Martino V. 
t con quella gli fa delle prennire a conferire 1 ’ Arcivefcovado di 
Salerno ad elfo Già Antonio r nè tralafciò fcrìverlo benanche a' 
fuoi ambafciadori , aflrnchè adoprati ancor fi folTero ad una tala 
promozione; lo però non fo la caufa onde non vi foffe dipoi for< 
tiro,fe non vogliam dire, ch’egli rinunziato Io aveflb fui timore 
di non adempiere al dover di un Vefcovo ; infatti rinunziò an- 
cora la Reai Cappella di S Maria dentro la maggior Chiefa di 
Trani, che conferir voleagli lo fteflb Sovrano , e che poi ebbe 
a darla all’ Abate Francefco Spinelli . Sappiamo dal Toppi ( i ), 
che dal Re Alfonfo fu deflinato per Configliere a’NaPoletani , ut 
fedtU SeUmiae offignarì ftciant Genuenfibut prò lo^in . Nel 
1442. pafsò ad occupare la carica di Prefidente della Regia Ca- 
mera, ed indi A Regio Configlìcre <li S. Chiara, coli’ Obbligo di 
leggere anche nella noUra Umverfità diritto civile , e canonico , ^ 
che poi' foflenne fino al 1450. non gU J466. come altri errando 
fon oavvifo . Si vuole che per difimpCgnar l’obbiigo d’un cattedra- 
rico, avefiè rinunciato referdzio di Configlicre; ma neldì ro.Gen- 
na)o del 14^3. fu creato Prefidente del S. R. C. e nell’ anno 148$. 
eletto per un de’ Configlicri afllflenti al Re Ferdinando con an- 
nui due. 300. e foflenne berraiKhe la carica di Vicecaneclliefe ‘drf 
Regno, ^i mori repentinamente il di 15. Dicembre del 14SS. 
nel palagio di noflra Metropolitana Chiefa , e in quella fu anche 
féppeilito , fecondo avvifa Giuliano Pallàro (i). 

Gli fcrittori del noflro foro ce lo han dipinto per un che di molta 
intendea la feienza della giurifprudenza , come Matteo d’ AfSit^ 
to (3), Sigifmondo Loffredo (4), Francefco de Pctris (s) , Biagio 
Aldimarì (d) , e Francefco Maria Maggio (7) , con Lorenzo Valla an- > 

ce- 
fi) Toppi de Or'ig. trièanA. part. t. Uè. 3. top. t.i». 9. P.14J. 

Ò) Vedi Giuliano Falfaro ne’ faci Giornali, P49. 

(3) Afflid. in rap. t- quae fini rrgilia, ht verè. vedigalia n.g. In tat. Si quii 
inredit. tn. de feudo data ht Vieem legit CotmtiiJfoTiaa n, 5. et '%. lilia vero ’ 
de fitcetff. feud. n. 6. et tit. de feudo guardiat n.utt'n deci/. 195. ». 

(4) Loffredo eonfil, 14. n. 24. et zoz. 

(5) De Petris Iftot. di Napon. . _ 

(4) Aldicnari ^tor. delle famiglie, r. z. p, 17, , 

(7) Nella vita di Suor Maria Carafa. - . t 

Dd £ 
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Cora (i) chiaoutttdok) jurìfcotifultotum ^ la cui autorità 

ci conferma il valor di queft'^uomo , eflèndo egli affai lodator ri- 
tenuto, e gìufto efljmatore . Me abbiamo un documento in quel 
fuo trattato de Simonia, che fu imprelTò in Roma Vincen- 
$ium Luchinum issò, in 8. ed inferito dipoi nella gran raccolta 
di opere legali , e propriamente nel t. Xf^, parr.z.f.i i6. nel quale ci 
awifa egli flefló (2) d’aver comporto un altro trattato de ambitu , c 
il fullodato Afflitto (3) fa menzione dell’ altro de Jubilceo. Final- 
mente dicefi d’ aver fcritto non poco lu del Codice Giurtinia- 
neot lìccome lo rteffo Afflitto (4) n’ è puranche tertimonio, anda- 
te però tutte a male, per quanto io fappia fifflitte /ue opere, del- 
la prima infuori . 

CARAMANICO ( ) fu cognominato così dalla fua patria, 

terra in Abruzzo citra, in cui nacque nel fecolo XIII. Fu da talu- 
ni .chiamato con isbaglio Martino , nè vi mancò chi ebbe a con- 
fonderlo con un certo Già di Caramanico, come andando avanti ve- 
dremo , ^li fi dKlinfe non poco nella giurifprudenza , e fi acqui- 
rtò delia lama preflb i più ' ragguardevoli penonaggi dell' età fua . 

' Viffe fotto di tre nortri Sovnni , Carlo 1 . Carlo li. e il gran Ro- 
berto amator delle lettere, e de’ letterati . 

Jl, dotto Fabbio Giordano (5) ci dà notizia, che il noftro autore fot- 
to Carlo 1 . iìi creato Giudice preflb del Capitano, fcrivendo : Ma- 
rinus de Caramanico fub Carolo I. fuit Judex apud Capitaneum 
Neapolis, anno Domini 1 169. ut ex Rege/to anni praediBi in Regia 
Arci. Vtvio adparet. Niccolò Toppi (b) p^rò lo chiamò Index M.Cy. 
t il P.Fr. Andrea della Monaca (7) aggiugne, che ebbe per colle- 
ga ia coterta carica Tommafo Rifeiniero , o Argenterìo . Il Tafu- 
ri (8), che fcrivea fognando , volle darci altra notizia, cioè, che il 
Caramanico foftenne T onorevole carica di Giudice di {Vicaria , e 

S nella di Capitano della Città di Napoli. Ma l’autorità dd Gioc- 
ano non è da pofporfi , rtato eflèndo uomo accuratiflimo , e di al- 
• ; . . ; • - tro , 

(i) Valla in Anti.Poggìam . . 

(2) Nel n. i?, 

(j) Afflitto Deci/.ioi. n. 3. 

(4) D’Afflitto in a, top. Si qnis inveflit. tit. dt ftui. dat. inàctm legitCcm- , 
mijforite n. 5. et §. Alia vero da /uccejf. feud, n, 6. et tit, de fendo guardina 
». a. et in eh. cap. f. quae Gnt regalia , »n veri. veéligalU »■ 4. . > 

(5I Giordano in adnotar. proeem. e/n/dem Caramanici ad Conflit. Regni . 

(6) Toppi de Origin. Tribunal, part.x. lib.i. eap.a. p. 21. n. 3. e aeWa Bibliot, 

N apoi et. pag. 170. ■ 

(7) Nelle fue Memorie floriehe dell’ aniiebtjfima Città di Srindifi, fib.g. tap, 

>■ P- 4«.8. .... . . , 

(8.) Tafnri Storia degli fcrittori del Regno di Napoli, r, 1. qjd. , . ■ 
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tro valore, clie efll ndn eratw. II Giudice della G. C della Vicaria 

L tribunale aliai diyerfo da quello del Capitano ) non fu come vol- 
to eifì avvìfarfì, il noftro Marino, n)a un Tuo parente chiamato 
Giovanni, che gli fiori poco dararelTo, ficcome appare da un Di- 
ploma della Regina Giovanna nfWito da Erafmo Gattola (i) del 
di 13. Agofto del ijdS. Johanna Dei gratta Regina Jerufalem 
et StciUae , cccone U principio , fobanni de Caramantca Militi 
legwm DoBori , Magnae noftrae Curiae Magi/lro Rationali , Cu.~ 
riae Vicar iae Regiae Judici Confinario , et fideli no ftro dih£lo gr a- 
tiam , et bonam vofuntatem , cet. Uomo , che valfe molto negli 
affari politici, avendolo inviato la Itelfa à>vrana a reprimere le 
commozioni della compagnia de’ Brettoni e de’ Regnicoli , a ca- 
gione delle inforte controverfie per l’elezione di Urbano VI. Ar- 
civefcovo di Bari , ficcome notò anche il noftro Arciv. Antonio- 
Lodovico Antinon (z). 

Noi non altro abbiamo del noftro Caramanico , che le Aie annota- 
zioni Alile Coftituzioni di quefto Regno , mancanti però della mag- 
- gior parte , e fiamifchiate con quelle del celebre Andrea di Barlet- 
ta, imprelTe per la prima volta in Lione nel 1533. ^apud Dio- 
■nyfium Karfy , colle altre di Sebaftiano Napodano , di Bartolom- 
meo di Capua , e Luca di Penna ^ indi nel 1 537. apud Joatmem 
Crifpin. alias de Quarre , e nel 1550* in fi c fulleguentemente in 
tutte le altre edizioni di quefte noftre leggi, ove vi fece ancor 
precedere il noftro autore un Aio lungo proemio , e vennero dipoi 
dal predetto Fabbio Giordano annotate con delle molte Aie addizioni. 
Un antico Codice di quefte noftre Coftituzioni , colle intere an- 
notazioni del Marino , egli rattrovafi nella celebre biblioteca Bar- 
berina di Roma , il quale venne a notizia all’ eruditiilìmo D.Nic- 
colò Ignarra, in occafione di aver coftui raccolti quafi tutti gli 
antichi Codici delle noftre Coftituzioni , per dare al pubblico una 
efatta edizione delle medefime, anche col tefto greco , e le varian- 
.ti lezioni j locchè felicemente ha portato a fine, e fra breve ufci- 
là Aftàtta edizione da’ torchi della ftamperia Reale . 

Vi fu ten^ , che quefte Aie glofté , ottennero tanta autorità nei 
foro noftro, che fpeffo le controverfie decidevanfi Ail tenor del- 
-le medefime. Vengono pcidò con molta lode citate dal Ve- 

• , , r. fco- 

(0 Gattaia ad iiflotìam Abiatiat Caffinanfit aettjfionat , p. 441.' 

(a) Nella di memtrie iflorichc dalle tre previtei* dagli Abruzzi 

Qaefto Giovanni lafciò inedito nn comento falla L. fi »«a fatte » , §. li- 
terius,D. de condii, indtbit. facendone menzioiK AleiTandro Pomarko Aqui- 
lano nell’arte Norat, di Leone Speloncano impreira in Venezia nel I54i« 
>78. .. .... . . .... - ~ ..... 
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fcovo Lionartfe Liparulo(i), da Franceico Maria Prato (i). daff 
Afflitto (3} y e da altri, ed encomiato grandemente l’autore oa Mi» 
chele Zappullo (4), da Gjo. Wolfango Ireymonio ($) , da Ga- 
briele Sarayna (d),c dall’ Origlia (7) . E' vero ch’eflendo egli fio- 
rito poco dappreflò a Federigo, vcg^fi alquanto più adattate 
alla condizion de’ tempi, ed alla mence dello (teflò Imperante, a 
diiTerenza degli altri gloflatori , che le perdettero aflatto di vifla, 
ricorrendo alle leggi romane, e non già alte Langobarde, onde per 
la maggior prce erano (late tratte le mcdefime . Ma pure non 
han che fare con quelle del' fbprammentovato Andrea da Barletta, 
oflìa Bonello , e perciò è facile il farle tra lor diflinguere . 

CAR AVITA { Froffero ) nato in Eboli , terra in provincia e dio- 
cefi di Salerno, lui cominciar del fecolo XVI. Egli chiamali nel- 
le di lui opere patrizio Ebolitano , e tal vien confemuto da Già 
Simonc Marefcalchi Saleroitano in una lettera, che citerò da qtd 
a p<KO ; ma non faprei additare, come in una tetra pot^i vantar 
patriziato, e che appena per la refidenza, che vi fece il glorìofo 
Monarca Carlo Borbone , allorché regnava in quella Napoli , fa 
ella dichiarau Città di grazia ^ Fatto pailòg^o da giovanetto al- 
la Capitale , e per ivi applicarli all’ efercizio del foro , diede ope- 
ra a tal fine dell’età di anni 14. allo fhidio di giurifprudenza , e 
di anni 15. fu laureato nell’ una, c nell’ altra &coltà legale, giu- 
da quelchie ne lafcìò awifato Giannandrea Boccalupo , ancor que- 
di Ebolicanos nella fua epidola indrizzata al leggitore in un’ocra 
del nodro autore (8) . Egli fi diflinfè non poco nell’ efercizio del 
foro collo fcriver nemmeno , adattando affai bene le leggi roma- 
ne o patrie per Io (viluppo dell’articolo, che maneggiar dovea, 
che altresì coll' arìngare . Quindi fu prefcelto ad Uditore nella pro- 
vincia di Salerno, e pafsò poi nell’ udienza di Vignola, e di Sti- 
gliano , ficcome lo accenna benanche ì nodro Pietro Gianno- 
ne (9) ; e finalmente venne eletto Avvocato fifcale , efercitando 
tal uffizio m altre diverfe provincie del Regno, giuda 1 * avvilo 

dell’ ‘ 


(i) Lìpamlo !» tur, »d And.^lfenì» tU, Jmpnat. Lothtr. ^ tt fi filìutt».^, 

(i) Prato »d tper, PbUippi Ftfcbtlis de feint pottflàU, pari. 4. cap.io. ».ii. 

(j) Afflitto m prati. Confi. ». 1. 

(4) Zappalto Comment. ad pragm. V. de admmrfirat. ter. ad àvrtat. ptrtì»tHt, 
i» ctonolog. dedorum a»tìfuor. a« Imperatarum , et Paatifictim p. Z7’K 

(5) degli fcrhtoti eivUi , » iano»ici legati p. 6 ^. 

(d) Sarayna m tpijl. dedica*, adì »eftr. conflitat. 

(7) Origlia Searìa dalla flad. di Napoli t. i. p. 

(H) ^ ^ nell' opera intitofata : Commantariunt fapef pragm. filiortiinfam. r«f. 
Ù) Giaanooe Sto’h rfu. del Regno di Napoli r«p.8. p.347. mIìs. 
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deir accennato Marcrcalchi nella digglà furrìferìta lettera (i), e 
dalla Città di Salerno, ove la (leiTa carica folienne, ritirar polcia 
fi voile nella foa patria verfo il isd7. Dalla data della fud- 
detta epiftola può conghietturaifì , queAo Rato 1’ an< 

no, in cui volle ripatriariì; ma altri fon d’avvifo, che ciò foffe 
accaduto nel 1557. e forfè farà molto probabile. Comunque però* 
fia finì di vivere nella fua pania , verfo il 1^80. fecondo fcrìve il 
de Fortis (z), foittore penltro di poca cre^za, e lafciò di fe 
le opere feguenti: 

I. Commentarium fuper pragmatkam filiorum familias , et prt^. t. 
de exulibus. Ebolt per Thomam Riccienum terrae Laure/ti , et 
Jo. Domìmeum Nibium de Civitate Campantae^ in aedibus ejufdem 
D. AuHoris propri is fumtibut^ Anno Domini ISS7* r«4- che de- 
dicò a Roderico Gomefio de Silva primo Ciamberlano del Re Fi- 
lippo d’ Aufirìa, Conte dì Mileto, e padrone della terra (fi Òx)lL 
a. Un cemento fulla prammatica falforum teftium emanata a i. Giu- 
gno del 155^. da Ferdinando Alvarez de Toledo , imprefib anche 
in Eboli, e nello fìdTò anno 1557. in 4. e fu dipoi riprodotto in 
Napoli nel 1569. in f. coll’ antece^te comento,ecol titolo rom- 
menr. in pragm. de exulibus , defalfn , cet. 

3. Commentari a fuper ritibus Magnae Curine Vicariae Regni Neo- 
polis t in tjuibusjere omnia ^ quae adpraxim ejufdem Regni per- 
tinent , et quae a caujfarum patronis ^ judicibi'fq, defidtrari pof- 
funt , dUigentiJfime explicantur . A giiimzio de’ più lenfati noftri 
fcrittori, fono lìfiatti comenti i migliori, che avclfimo fu de’Riti 
della G. C. come Io avvili benanche lo ftorico di^ Napoli; e fe le 
tante replicate edizioni fon fegno dell’applaufo d’un libro, cerco 
che non avremo a dubitare elfer (iato quello di molto conto pref- 
lò i ptofelTori legali . L’ autore incominciò tal lavoro a Marzo 
1559. e’I termino in Agollo del isdo. La prima edizione fecondo 
avvifa Gregorio Grimaldi (3) fu nello ilefs^anno , e con delle ag- 
giunzioni tanto di e(To Profpero, che di altri autori, ne fortirono 
da tempo in tempo delle altre, l'enetiis is^s* *.S79‘ e 
apui Valerium Bonellum . Neapoli lózo. apud Scipionem Boni- 
num ; e in quell’ ultima fonovi i comentarj di Annibaie Troifi , 
di Gio. Francefeo Scaglione , e le addizioni di Collantino Papa ; ed 

al- 
to MarefcilchI in tpijloì. ad ItBartt , impreffa nelPopera di effo Caravita in- 
titolata pTagmat'ifM, ediHa , tc Rtgiae ordinationes ^ cet. Colla data Stlemt 
prid. Kl. duintilìs MDLXFI. 

(a) Filippo de Fortis Govem. poliiie. p. 281. n.ìóy. 

(3) Grimaldi Storia dette leggi e magiflratt del Regno di Uapoti , t. 3. p. jj, 
ediz. 1752. 
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altresì vi aggiunfero i Riti della nofìra Metropolitana Curia , co’co- 
nienti dell’ Abate Alberico Oliva-, e le annotazioni dell’ Abate Gi* 
rolamo Campanile glutee, napoletano , e Protonotario apoftdico, 
infieme co’fommarj ^giunti dallo iìefTò,non folo agli accennati 
Riti, che a’comentarj di Alberico; e finalmente le annotazioni del 
Canonico Gio. Luigi Ricci , come meglio ne’ loro rifpettivi attico- 
letti farò per ravvifare. Io non faprei perchè il Grimaldi ebbe a 
chiamar vaga, e non neceilàrìa l’erudizione del Caravita , che ado- 
prar volle fulla fpiega de’ Riti , allorché fe ne fervi dipoi quando 
nella di hii (ìoria fe parola degli ftelTi Riti ? 

4. Pragmaticae , aediéìa , ac regiae ordinationes Regni Sictliae citta 
farum , et reformationes tribunalium in unum congeftae per da- 
rtjjimum U. J. D. Dominum Profperum Caravitam patricium E- 
bolttanum , et in provìncìis Principatui citta , et Bajìitcatae Re- 
gii Fifci patronum . Baptiftae de Chriflophoro , et focìorum fum- 
ptiòus . Matthias Cancer excudebat Neap. die XII. menf. Novemb. : 
i%66. in f. Con qualche aggiunta prammatica fu riprodotta quella 
collezione, Neap. apud Horatium Salvianum 1590. <«4. 

5. Additiones fuper Decreto . . . quae quidem quam fmt in theorica^ 
et pratica utile! , imo vero neceffariae facile ex eo cognofei po- 
teft , cum in eis fere omnia quae deftderari pojfent , fumma qua- 
dam , et brevi compendio , contineantur . linde etiam dare pater, 
qualis et quanta fuerit hijjus nobili! viri dodrina labor,er ftu- 
dium, cum haec talia nifi a peritijjimi! et f apienti ffimii viris , 
fcribi non foleant. Venetit! apud Juntas idos- in 4. Notamenti 
che faceafi 1’ autore per aver pronta 1’ autorità di qualche noflro 
fcrittorc , ed eftero ancora, fu di certi canoni di alcune ditlinzioni 
di ciafeuna parte del Decreto . 

6. Addinone! fuper fexto,cet. Evvi la ftelTa cantilena diggià nota- 
ta . Venetit! apud Juntas 1^05,- 

7. Additiones fuper Clementinis . Venetit s apud Juntas 160$. 

8. Additiones ad decifiones Mattbaei de Afftido ; e quelle han for- 
tite delle varie edizioni colle decifioni di dio Afflitto, ficcome 
già notai nel fuo articolo. 

CARAVITA { Agoftino ) ecco un’ altro patrizio Ebolitano , e nato 
nello llcITo fecolo XVI. Collui dopo di effcrli per molti annj efér- 
citato nella carica del foro , fu creato Giudice di Vicaria Civile , 
ed indi della Criminale, che fo/lcnne per molti anni fecondo av- 
vifa il Prefidentc de Franchis (i) . Fe paffaggio finalmente nel 
S. R. C. nel 1577. fecondo l’autorità di taluni , Ma. lo ftelTo de 
Franchis, ci da notizia che a Dicembre del 157^. fu creato Coo- 

figlie- 

(0 De Franchis Deci/. 44. ». 3. 
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fgliere infieme col dotto Ferdinando Fornari , c Tappiamo altron- 
de, che per alcune inforte controverde di precedenza , ne prefe 
pofcia TOfléffo nel dì i. Aprile dell’ anno feguentc. Poco godette 
di quena dignità, eflcndo mancato di vivere il dì ij. Agofto , o 
Giugno fecondo altri, dell’ anno 1580. Lafciò alcuni notamenti fi\ 
certe leggi del Codice , e' fu di alcuni canoni del Decreto . 1 pri- 
mi furono pubblicati con quelli di Gio. Pietro Mangrella, e con 
quello titolo : Addtttones novae ad guafdam leges Codicis , ond’è, 
che io ne darò l’ anno dell’ edizione nell’ articolo di dio Mangrel- 
la . I fecondi poi : Additiones Juper Decreto admodum illufirh « 
ac celeberrimi jurifconfulti D. Au^uflini . Carovita patritii Ebo- < 
Ut ani,.... yenetiis apud Juntas 160^ li Chioccarelli chiama opr/- 
mas quelle addizioni, e il Toppi (0 con altci fcrittori lodano di 
molto il nollro autore . 

CARA VITA {Cammillo) nato verfo la metà dello, fcorfofecolo» 
non fo fe in Eboli, o in quella Capitale. Egli però nella di lui 
opera chiamali Sacerdote napolct ino . Addottorato che fu nell’una, 
c nell’ altra facoltà legale, afcefe al facerdozio, ed indi fu cr^tp 
Protonotario Apollolico. A’ tempi di Clemente XI. rattrovavali in 
Roma , ove vennegli in tella di parafrafare in verfo efametro le 
illicuzioni diTriboniano, e con delle annotazioni ancora. Il tito- 
lo è quello : In/iitutionum Civilium commentario in carminibus 
esplicata'... dicata SanSliJJimo Domino noftro Clemente XI. R0‘ 
mae 1704. apud Jofeph de Martih , typ.Jo. Francifci Craccas, in 4. 
Volle con ciò 1 ’ autore dare un attellato al pubblico , eh’ egli era 
poeta egualmente , che giurcconfulto . Nel dì 18. Febbrajo del 1705. 
fu creato Vefeovo di Vielle, e morì a’ 24. Dicembre del 1713. (2). 

CARAVITA (Pietro) della llelTa famiglia de’ fuccennati ; ma natq 
in Napoli fecondo avvifa il Toppi (3) . Dopo molti anni di eferr 
cizio nel nollro foro, in cui diede a conolcere le buone fue co- 
gnizioni in materia feudale, mortofene Andrea Marchefe il dì 13. 
Febbraio del 1Ò47. pubblico profelTore de’ feudi nella nollra Uni- 
verfità, gli conferirono la fua cattedra, gìulla lo fcrivere di Scipione 
Rovito (4), edell’Ageta (5), e in fiifatta occaGone, recitò avanti 
del Duca d’Arcos , che mandò poi a Rampa: Prima leHio feudalis ha- 
bita die dominica decima Martii 1Ò47. in Licceo majori publir 

ci 

(1) Toppi de Otig. Uibun. pare i. lib. 4. eap. 1. ». 131. p. 315. 

(2) Vedi Vincenzo Giuliani Memor. ìjlor. della Città di Vir[ìe , p. 157. 

(3} Niccolò Toppi de Orìg. tribunal, part. 2. lib. 4. eap. i. p. 364. ». 17 1. 

(4) Rovito in pragm. 22. de Offic. S. R. C. 

(3) Ageta Nomencigtio furifr. qui Neap. in Academ. purit feudalis interpret, 
fuert, pag. 11. 

TomJ. E e 
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ci Reifii fludiiy Ne^. in 4. (i), che l'accennato Gaetano Nic- 
colò Ageta riprodufle in una di lui opera (i) . Donatantonio de 
Mariiiis inferi nella fua colleuone dì varj rifponlì d^ noAri piìi 
fav; Dottori , tre allegazioni di eAo Caravita , e fono in leeuito 
la 104. 10$. e lod. che dipoi vennero annotate benanche dal no* 
Aro Albarella; ed un’dtra fua allegazione, colla data Neap. die 
29. Otlobris i 6 zg. è riferita da Scipione Rovito nel commento 
filila prammatica x%.deoffic. S.R.C.{^). Finalmente il dì 13. No- 
vembre del 1^48. ei fu eletto Configliere; ma nell’anno vegnen- 
te finì di vivere, fecondo lafciò avvifato lo AcAo Toppi. 

CARAVITA ( Niccolò ) nato in Napoli nello fcorfo fecolo , e lèp- 
pe dìAinguerfi trai ceto de’ profeAbri del foro nell’ orare , e .nello 
icrivere , in cui ufava egli della molta accortezza, a dir del 
Giannelli (4) ; ma il foverchio deliderio , che fveglioAi in lui 
d’ imitare antichi, Io rendette, ad avvifo dello AeAb auto- 
re, alquanto affettato , ed ofraro in ifcrivere le fue allegazioni , 
benché piene foffero di dottrina, e di erudizione . Per appagare 
qucAo fuo defiderìo, iAituì nella propria cafa un’ accademia, ove 
per quanto ne avvifano parecchi , v’ intervenivano i più dotti di 
quel tempo, e fparfafi pofcia la di lei fama, non ifdesnò benan- 
che il Viceti Medinaceii di portarvifi ad afcoltare quc tanti let- 
terati , che a quifiionar faceanfi fu vari punti di letteratura . Égli 
occupò, dopo un lungo efercizio del foro, la carica di Filcale del- 
la Giunta della Reai giurifdizione, e la cattedra di diritto feudale 
nella noAra Univerfità per morte di Giufeppe Cofentino (5) . Alla 
fine fu eletto Prefìdente di Camera^ ma dopo alcuni anni a ca- 
gione di alcune fue indifpofìzioni , ntiroAì in una cafa di campa- 
gna nella Villa di Portici , ed ivi , in età molto avanzata , finì di 
vivere . Di coAui abbiamo un’opera intitolata : Nullum jus Romani 
Pontificis in Regnum Nea^olitenum . Differtatio hi (iorico-j uri di- 
ca . Alethopoli f» 4. il cui titolo ri fpiritofo pofe in fomma ^petta- 
zione gli eruditi , e le cc^ie bentoAo fe ne fparfero dappertutto; 
ma fi avvidero pofcia di effer mancante alquanto la ma' ope- 
ra di quelle più convincenti ragioni , onde l’ autore valer potealì 
a vieppiù dimoffrare il fuo affunto. Con errore venne anche at- 
tribuita da alcuni a Matteo Egizio , uomo dì conto nella repub- 

bli- 


(1) Toppi Bibliot, nspoltt. f. * 45 - . 

(l) Ageta in adnou prò Regto JErtrt» fd dKjf.Rtg.M»Itf,part.^\xt.infin.p 9^ 
(j) Vedi Tommafo Saverio Caravita injlit. trtmin. lìb, ^ t. iz. «.7 p. 328. 

(4) Giannelli Eductx. al figlio, eap.16. p. ZJ3. 

(5) Vedi Filippo de Fortis Gavem. polir, p. 310. a. 238. Giaogiureppe Gri- 
glia Stor. dillo flud, di Napoli t. 2. p. 241. 
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blica delle lettere, e Francefco Maria Ottieri (i) feri vendo in Roma 
la Tua ftoria delle guerre di Europa , chiamò il libro del Giravita 
/cdiziojìffimo , ed avvisò che colà anche nelu creduto altro l’autore. 
L’opera fu proferìtta con decreto del dì 15. Gennajo del 1714- 

Abbiamo anche di quello Dottore alcuni componimenti , in lode di 
D. Francefco Benevtdes Viceré di Napoli , che rattrovanfì nella 
raccolta imprefla in Napoli fin dal 1097. in 4. e molte delle fue 
giuridiche allegazioni anche mandate a Rampa, rattrovanfì difperlé 
m var) (ludi di quella Capitali! . 

CARA VITA ( Tommafo- Saverio ) nacque in Napoli verlb il 1^70. 
Datoli allo lludio della giurifprudenza fornito di tutte le altre co* 
gnizioni per lo buono intendimento di quella feienza , fece indi 
nel foro una molto vantaggiofa figura tra gli avvocati del fuo 
tempo, acquillandovilì deira fama di ottimo giureconfulto , ed 
abile al fcdlegno della toga , onde creato giudice di Vicaria , paf* 
sò poi nel 1735. a Regio Configliere. Egli é autore di un opera 
criminale , che fenza efagerazione niuna, può gareggiar quel- 
le de’jpiìi accreditati fcrittori di tal materia, per qualunque verfo 
vogliali mai ella riguardare. L’ ingegnofifTimo uomo, ed indefelTo 
nelle fue applicazioni , fep^ sì bene dal vallo campo della ragion 
criminale , e da’volumi infiniti degli fcrittori , far fcelta di ciocché 
più utile e giovevole rattrovavalì in elfi, additandone fedelmente 
1 luoghi, che fa meraviglia al certo, una così lunga, e vaRa di 
lui lettura . E' ammirabile l’ ordine , che vi diede , e niente d’inu- 
tile, o di fuperfluo vi feppc accumulare in ciafeuno capitoletto, 
conisfùggire un tal difetto, troppo comune agli fcrittori del fora 
Non é ancor difpregevole la lingua, di cui fe ufo ^ e per ultimo 
fcorgefi nella medelima opera una fomma brevità, non ifeom- 
pagnata da quella chiarezza, che può formar il miglior pregio 
di un libro . Gran tempo impiegò egli a combinare tai comentarj, 
anche perchè non giammai era contento delle fue produzioni , e 
fpeRò a dir di molti , sforzava il proprio ingegno a render l’ope- 
ra più ordinata e metodica . 11 titolo é quelto : Inflitutionum cri- 
tninalium libri quatuor . Neap. apud Dominicum Rofelti 1740. 
/. z. in 4. Nel t. 2. Accejfere addttiones notata di^nae , Confti- 
tutiones novijjimae Caroli Regis noftri , et praefertim Concordiae 
initae inter P. M. BenediQum Xiy. et praefatum Regem noflrum 
nonnulla CaMa , quae ad jurifdidionales rerum crimmalium con- 
troverfias Jpedant . Nel primo tomo, ove vedefi il fuo ben for- 
mato ritratto, vi fi leggono al difotto alcuni verfi del noRro celebre 
Niccolò Capaflb,che io non iRimo fuor di propofito il qui trafcrivcrli. 

**. 

(1) Ottieri Jjltt,dtll* gunrt awnuu h Europa, (,2./«^5.p.i9;.ed.Roina i/ji, 

Ee 2 


-aio 


C A 


Ne tibì fit decori feriei antiqua toffarum , ' ' 

Gefia patrum famae ftnt aliena tuae . 

Tu ^entem extollìs,Tboma,non te extulit ipfa^ 

Sis novus , éoc dodum te fatti ornat opus . 

Mort nel mefe di Uicembre dell’ anno 1744. 

CARBONE ( Niccolò ) nato in Sinopoli verfo la metà del fecolo 
XVI. Gli fcrittori Calabrefi ce lo additano per un de’ migliori fog> 
getti, ch’ebbefi per que’ tempi. La di lui opera invero fa qua- 
che tefhmonianza , che (Iato fofTe un buon Dottore , e di enerC 
impegnato ad intendere la giurifprudcnza ne’ var) Tuoi obbietti , 
malTime in ciò che riguarda l’ ordine de’ giudizi , e alla meglio che 
venivagli permeflò dalla condizione de’ Tuoi tempi . Lo vogliono 
però anche buon poeta ; ma ecco un faggio del fuo mal verfeggiare: 
Heu mors , bic Carbo Fhebi , qut lampade fulfit , 

Hìnc cinerem , terrae lumina Coelo dedit : 

Lumen Apollo tenet , cinerem fert f uflinianus 
UtriuSyet Mufae unus Apollo fuit (i). 

L’ intero titolo della fua opera legale è il Tegnente : Pradica pradi- 
carum , et compendium Curiarum Civilis , et criminalis ... in 
tres libros diftinda, in qua jus commune ^ et municipale , tam 
criminale quam civile^ necnon jus canon icum cum Longobardo- 
rum ^feudorum , et findicatorum jure , legitur , et continetur . Et 
cum differentiis confuetudinibus , cautelis , con/iliis , legibus cor- 
redis , et decifionibus : item additionibus D. Fabii Monteleonis , 
D. Scipionis Martelli , et D. Orphaei Caraccioli corroborata . Nunc 
rccens in lucem edita , cum indice locupletiamo . ^enetiis apud 
Francifeum de Francifeis Senenfem 1 599. in 4. Quella è l’ edizio- 
ne da me veduta , e dedicata ad Annibaie Moles . Tommafo Ace- 
ti (i), Fr. Elia d’ Amato (3), ed Angiolo Zavarroni (4) la riferì* 
feono per prima; ma ne dubito non fuor di ragione; poiché ne 
rattrovo fegnata un’altra del iS90« anche in Venezia e predò lo (lef- 
lo, in 4. e nella biblioteca di Martino Lipenio (5) avvene altra 
fatta in Franefort nello ftelTb anno 1599. in 8. che io peraltro non 
ho olTcrvatc. Nell’anno 1579. l’avea diggià terminata l’autore, 
e quindi inviolla a Fabbio di Montelcone della Città di Locri , 
oggi Gieraci, e collui addì io. Marzo del 1580. fcrillégli una let- 
tera 


(0 QaelVi verlì fi leggono in fine della Ina opera legale. 

Toinmafo Aceti Adwat. i» Gabrltlit Barrii de antiqu. et [it. Calabr. 
tib.i tap. 18. p. 177. edit. Romae 1737. 

(j) Amato Pantopologia eaìabra p. 399. * 

(4) Zavarroni Biblioih. calabr. p. 109. 

(5) Marciao Lipenio Biblioth, tesai, juridie. t. i. p. 36}, et 3Ò8. 
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tera facendo delle folite affettate premure per la di lei pubblica* 
2Ìone. Animato intanto effo Niccolò gliela rimandò, pregandolo 
che fatte vi avefic delle fuc addizioni , affinchè riufcita foflc di un 
maggior applaufo ed utile del pubblico, come apparifce da altra 
lettera . Non pollò credere in conto ninno , che impiegato aveflTe 
il Fabbio ben 19. anni e più per far quelle fue annotazioni. Val 
quanto dire , che la prima edizione ebl^ ad ellère anche prima del 
1590. colle addizioni del Monteleone, e nei 1599. con quelle poi 
degli altri addenti Scipione Martello , ed Orfeo Caracciolo , ove 
foggiugnefì nunc recens edita. 

CARBOTTI ( Donatantartio ) Sacerdote fecolare , nato in Ofhint 
Città in Provincia d’ Otranto. Egli fu educato nel Seminario di 
fua patria , ed al Vefcovo della medefìma Francefcantonlo Scop- 
pa dedicò poi un fuo opufcoletto , a cui diede il titolo : De fatit 
jurìf Pr udenti ae remanae hifioricum fymagma . Neap. en officina 
Michaelis Morelli 1777. in 8. Egli è fcrìtto con eleganza ; ma fa- 
rebbefi dcfìderato, che l’autore ellefo fì fofle un pò più, per far 
corrifpondere il bel titolo al didentro dell’ opera . 

CARERIO ( Lodovico ) d’ annoverarli tra’ più rifpettabìli fcrittori di 
giuriiprudenza , che può vantare la città di Reggio in Calabria 
ultra. Fiorì nel fecolo XVi. acquillandoli della molta fama tan- 
to in quella Capitale nell’ efercizio del foro, che prelfo de’fora- 
ftieri , allorché mandò a luce la di lui pratica .criminale per la 
prima volta in Napoli apud Jo. Paulum Suganapum 1540. f. in- 
di in Venezia nel isdo. in 8. ed avendola dipoi molto accrefciu- 
ta , la riprodufle in Lione nel isdz. in ^ apud Guilielmum Ro- 
villium. Io però metterò qui in nota il titolo di quella edizione 
fatta in Francfort ex officina CbalcographiPa Romani Beaii,/um- 
ptibus Eliae Willeri lóoo. in 4. tempo , in cui crafene diggià mor- 
to l’autore. ' - 

Pratica caufarum criminalium five repetith Jolemnìs in L.z. Cod. 
quorum appell. non recip. . . In qua diffufa appellatioms in eri- 
fninalibus iudiciorum , et torturae materia copiofe fatis explica~ 
tur. Cui aeinde traólatus folemnes de bomicidio , et haerefi fub- 
jiciuntur ; addu&is fuo loco omnibus iis , quae fparfim tam in jsh 
re civili , et canonico , quam Regni Neapohtani Jlatutis continen-* 
tur. Ecco meglio indicate le materie, che vi fi contengono 
adpellationis in criminalibus pag. i.. De vi publica p. 58. De ju- * 
diciis p. 84. De te/libus p. 139. De confeffione p. 147. De tortura ' 
p. 155. De bomicidio^ et percuffione p. 194. De affia/Jinio p. Z7i. 
De raptu.,et ftupro p. 395. De poenis p. 447. De baereticis P.S04. 

Quell’ ultimo trattato fu inferito da Gio. Batilla Ziletti Veneziano 
nel fuo volumen praeclarijjimis omnibus jurìfperitis perneceffa- 

rium . 
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rtum , ac utìltlj^mum ^omntum traBatuum crminalium , iinpceflb 
in Venezia più volte » e nei 1570. nella quale edizione ractrovafi 
dalla 

Parecchi fcrìttori fanno onorata rimembranza dei Carerio; ma da ninno 
ho potuto trar coTa di particolare per riguardo della Aia vita civile 
Omuno fi è contentato di additarcene appena la patria , e il ti- 
tc^, anche mal riferito . della di lui opera. Qucfti fon perappun* 
to Marcantonio Politi (1), il P. Elia a Amato (a). Angiolo Za- 
varronì (2),Profpero Parìfi (4) , l’ Origlia (5), e il Toppi (d)yche 
lo chiamo dottor celeberrimo. 

CARLETTI ( Niccolò ) architetto napoletano, nato il dì 8. Novem- 
bre del 1713. da una famiglia Tofeana . Dopo il «orlò delle bel- 
le lettere, ^i diede opera agli fiud) di filolofia e di matematica 
fotto la ^fciplina de' fiàtelli di Martino . Indi avvedutamente fe 
padàgeio in Roma , onde potere acquifiar del buon gufio nell’efer- 
cizio m Aia profelTìone. Ritornato in Napoli fu bentofio aferitto 
nel Corpo rifpettabile degl’ Ingegneri militari , detto del Genio ^ 
e vi fi difiinfe in varie occafioni, infra le altre nelle guerre di 
Lombardia , e in aver dato lo fcolo alle acque, che gran tratto di 
paefe innoridavano predo il Caftello di Formicola in terra di La- 
voro. Ma per alcune Aie contratte indifpofizioni , avendo dovuto 
fopradedere dal Aio impiego, diedefi ad idudiar le feienze fifico- 
matematiche , e portò anche oltre le Aie applicazioni circa 1 ’ an- 
tico , e '1 moderno di nofira Città , ed anche fuUa giurifprudenza 
Romana e patria. 

Fu poi eletto Architetto della città di Napoli , e Au Deputatone, 
Efaminatore di que’, clw concorrono per l’udìzio di Tavolario del 
SR-C. carica, che poi gliela tolfero. Accademico penfionida del- 
la Società delle feienw , e Ixlle arti di Roma : Efaminatore nella 
Reai Accademia militate di Napoli, e finalmente dall’ odierno 
Pontefice Pio VI. venne decorato deirOtdine de’Cavalieri di Crifio. 

Egli ha pubblicate molte delle Aie opne , delle quali nell’elenco, che 
or ne darò al leggitore, regifirerò in prima quelle, che a me fi 
appartengono . 

I. La Coftttuxione delf Imperadore C. Zenone , offia la legge XII. del* 
, Co- 


fi) Politi nella foa Ctonie» di, Reggia lib. z. p. 88. 

(z) Amato Psntopohgia Calibra p, 345. 

(3) Zavarroni Biblioth, Calabr. p. 97. 

(4) Parìe nella Aia opera intitolata : Rariata magnae Crateiae mmifmata 
pag. 

<5> Origlia Star, itilo fludio S Napoli t. z. p. i8ob 
(.6) Toppi Bìbliot. napol, p, i88. 
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Codice Ciufiinìdneo fatto il titolo degli edifizj privati^ tradotta 
in ragionamento volgare y e illujlrata con comenti legalarchitetto- 
nici. In Napoli ì'jZ^.per Ginfeppe-Maria Severi no~Boezio in 8. L’au- 
tore ha voluto rendere intelligibile a chicchefia la difpofizioQe di 

3 uefla legge, nè ha mancato per i più intendenti di fiirvì prece- 
ere anche il teflo greco colla verdone latina , e con delle di lui 
erudite note; locchè ha fatto poi limilmente nella volgar tradu- 
zione . Qual opufcolo r ha dedicato al medefìmo Pontedee Pio VI. 
a. Nell’ ultima edizione delle nollre Confuetudinarìe leggi del 177$. 
il hanno nel tom. II. alcune OJfervaxìoni di eflb Carletti , e propria- 
mente nella Confuet. V, tit. de inflrum. confeS. per Curial. col. 
175. a 178. nelle Conjuet.n. III. e ly. de fervitut. coL 357. a 
col. 37Z. e 37d. e nelle Confuet. V. c VI. de apert. non fa- 
ciend. col. 387. 380. ch’egli ttaflc dalle fue - 

3. Inflituziom Architettura civile. . • bt Napoli 1771. nella flam- 
peria Raimondiana , 1. 1. in 4. Dopo qualche tempo di’ ebbe pub- 
blicata quell’ opem , videlì ufeire : Lettera nella quale fi con- 
tengono alcune rifteffioni fui libro intitolato : Inflitùzioni cet. in 4. 
eflendone (lato autore l’ erudito architetto napoletano D. Vincenzo 
Lamberti , noto nella repubblica delle lettere per altre Tue produ- 
zioni d’ ingegno . 

4. Topografia univerfale della Città di Napoli in Campagna Feli- 
ce^ e note ettciclopediche fioriografe . . . Opera in cut fi compren- 
de il teflo ferino dallo fteffo autore nella Mappa topografica del- 
la Città d$ Napoli , e tuoi contorni; colle note corri/pondenti 
alle numerazioni per illufirare i luoghi , e i fatti antichi , e mo- 
derni . In Napoli \tj 6 . nella (iamperta Raimondiana in 4. 

5. Ijlituzioni ai architettura idraulica , dedotte dalle fetenze di ra- 
gione , e di natura . In Napoli 1780. t. 3. in 4. 

Tiene benanche preparate per mandare a llampa , le Ijlituzioni 
di architettura militare^ dedotte dalla filofofia fperimentale ^ o 
dall' arte della guerra , con un trattato della fetenza idraulica de’ 
porti , moli , fari , riviere, e fortificazioni . Opera, che pnxnife al 
pubblico ha dal 177^. nella fua topografìa , pag. 30. 

E finalmente Scienza degli apprezzi delle cofe feudali , allodiali , 
e mifle ,e delle prediali urbane, rufiiche, e mifte, la quale po- 
trebb’efTcre opera utiliiTima per que’,che abbracciano la profcllìo- 
ne di architetto nella Città noflra, venendo fpeflb incumbenzati 
da’ tribunali per gli apprezzi de’ fondi . Non è la più cofa facile 
del mondo alTegnare il giullo valore ad un fondo , qualora far non 
fi voglia col volgo degli apprezzatorì . 

CARLI { Ifidoro ) ha pofto a (lampa : Trattato del dritto del con- 
gruo . Napoli prefio Franctfee Petraroja 1784. t. z. in 8 . 

CA- 
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CARO C Filippo Ferdinando de )nato in Roccaglorìofa verfoii 1700. 
da Francelco, maiitato con donna di cafa Saraceno . Fatto paf* 
faggio in Napoli da giovanetto, ivi fece i fuoi fludj colla fcorta 
d’ un di lui Zio, e finché fu in iftato d’ incamminarfi per l’efer- 
cizio del foro fotto la direzione dell’ avvocato D. Giufcppe Ca- 
pezzuti , che indi fu Regio Confìgliere . Egli efiefe le fue cognizio> 
ni fulla giurifprudenza , ed avrebbe acquifiata ancor fama di buon 
parlatore , fe la difettofa di lui lingua glielo avelfe permeiVo . vScrìf- 
fe intanto delle varie allegazioni , e più per propria di fefa , a vindi* 
care il feudo di Sanfeverino ^ piccola terra non molto lungi da 
Cammarota. L’ acquifio di tal feudo però gli apportò polcia la 
perdita del cervello^ poiché effendogli riufcito di rinvenir memo- 
ria, che da quella terra prefo avelie il nome la famiglia Sanfeve- 
rina, e non già da quel Sanfeverino vicino Salerno , com’eraniì 
avvifati alcuni fcrittori della medelìma , ( locché sforzato erafì a . 
dimofirarlo Giufeppe Antonini in una di lui diflèrtazione , ed ac- 
cennato lo avea oenanche nella f\xz Lucania illuftrata (i) ), inco- 
minciò perciò a prender l’impegno di ottenere il titolo di Princi- 
pe, a muover de’ litigi co’ feudatari convicini , pretendendo la pree- 
minenza di quello fup feudo fu quello di Foria , e di Centola , E 
comeché ne venn’ egli in parte ad ottenere di que’ diritti , che for- 
fè gii eran dovuti , e non i maggiori da lui pretelì, incominciaro- 
no quelli fuoi penfieri a divenir deiirj , e nel 176S. finì da matto 
i fuoi giorni. 

Egli. fece alcune addizioni , e migliorazioni alla pratica di Lionardo 
Riccio , le quali vennero imprelfe colla Itefs’ opera in Napoli nel 
1757. in f. e nelle aggiunte delle patenti , fatte anche da lui a quella 
pratica , appellali Barone di altri feudi negli Abruzzi , e che pure 
vindicò per mezzo di litigio . 

CAROLIS ( Giacomo de) nacque nella Città dell’Aquila da una di- 
fiinta famiglia, così fcrivendo il di lui genitore in una epillola , 
che indrizzogli colla data /Iquilae V. Idus Aut^ufìi 1593. E^li die- 
defi allo Itudio di giurifprudenza, ed indi all’ efercizio delle cofe 
del foro , e pofe a luce le opere feguenti ; 

1. Gemmatus Favo . . . coloribus , feu capitibus diflinUuf . In quo 
juris canonici et civilis varine per modum etymologiae ^ quae- 
fiionis , diffinitionis , declaratioms , et difìinEtionii tanguntur ma- 
teriae : in fcholis praecipue prò terminorum cognitione , et civi- 
lium Infìitutionum enodatione, atque in caufarum foro verfantt- 
bus utUes ac pemeceffariae . Tomus primus, Venetiit apud Jo. 
Baptiftam Ciottum 1594. in 8. 

Sal- 
ci) Antoaioi nella faa Lucania, part.i. dìfeorf, 6. p. 348. 
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Salvadore Maflbnio (t) facendo parola di queAo Dottore nella di lui 
opera , che pubblicò prima della fua , ne avvisò così : Giacomo 
Carli celebre dottor di leggi , ha fcritto f^id, et bora dà in luce 
un libro di leggi y il quale farà di grandtjjimo favore y et hono- 
re a tutti i dottori di quefla profejjione . Ma come potea altri- 
menti ferì vere il MaAònio di un Tuo concittadino vivente, e patri- 
zio ancora ? In quell 'operetta di vifa in IX. colori , o fian capi , v’in- 
ferì benanche il Carli tre fuoi Configli ^ che fi hanno ne’ togli 37. 
161. e 211. avendoli creduti degni d wa eterna memoria, e di 
qualche vantaggio per i caufidici . 

2. Scrillé benanche, Praxis judiciaria cafuum quotidie occurrentìum 
ex pontificio y et Caefareo jure . Fenetiis apud eumdem tóoo. in 8~ 

Gio. Mattia Konigio (z) gli attrìbuifee anche un comento fu del 
Salmo cinquantunefìmo , e fi vuole che avefiè fimilmente raccolte 
alcune memorie della Città dell’ Aquila . Infatti egli (crive così 
nella citata prima operetta : multa pertinentia ad noftram patriamy 
tam de ejus origine , quam de privilegiis ipfius ^ alias Jatis op- 
portune- recollegt (3). Prevenuto forfè da morte 1 autore, non vi- 
de poi la luce della llampa . Ne fan ricordanza Agollino Fonta- 
na (4), Fabio Giulliniani (5), Gio. Clelfio (d) , ed altri. 

CARRABBA ( Trancefeo) nacque in Ruvo delle montagne terra in 
provincia di Bafilicata nel fecolo XVI. (7) e mandò a /lampa: 
Praxis aurea fyndicatus officialium, prima et fecunda parsrun- 
6lis admodum utilit y et neceffaria .Neap. apud Tarquimum Lon- 
gum lóio. che dedicò a D. Emmanuello Gefualdi figlio del Prin- 
cipe di Venofa . Elia è (lata riprodotta non poche volte in Na- 
poli per aver di molto incontrato prefib i profeflòri del foro . La 
feconda edizione fu nell’ anno idi7. in 8. La terza nel 1^75. 
in 4. ex typ. Lucae Antonii de Fufcoy e dedicata da Ignazio Rifpo- 
lo a Fulvio Majorani , doptKhè migliorar la fece in qualche par- 
te , e fpecialmente con farvi in ellà la divifione de’ capi , e in cia- 
feun di quelli i rifpettivi lòmmarj , avendo tutto dò tralafciato 
1’ autore ; onde rendeafi poco utile quelì’ opera a chi prontuaria- 
mentc voleavi in effa rattrovar cofa fulla materia , che vi fi trat- 
ta . 

j 

(1) MalTonio origine della Città delP Aquila p. 151. 

(z) Konigio Biblìot. vetus , et nova p. i6i, 

(5) l” fi”- proam. 

(4) Fontana nell’.<^iiyì/Mr« legale, 

(5) Giuflioiani in indice univerfali alphabetico y p.ZJS. 

{6) Cleffio nell’ opera intitolata : Unius fecali , ejufque virorum litetatorum 
elencbr.s , p. 207. 

(7) Vedi Ciarlante Mcntot, ijlotic, del Sannhylìb.V, cap.tj. p. J07, 

Tom.I. Ff 
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t». Un tal filfatto miglioramento fu opera del noftro Lionàrdo 
Ricci, e nel 171^. videfene la quarta riftampa in 4. Finalmente 
nel 175^. la riproduffe il nollro libraio Criftoforo Migliaccio col- 
le furriferite aggiunte di effo Ricci, e vi aggiunfe anche la terza 
parte fcritta in Italiano, comprendendo tutte le formule degli at- 
ti, che occorrono nel findicato, e gli avvertimenti di ciò, che ap- 
partiene a’Sindid, Eletti, c Cancelliere, come altresì di quella 
che fuetti all’utile de’ querelanti , e al profittevole del fìndicato. 
Ma doveano in quella edizione aggiugnervi anche le dotte addi- 
zioni di Giacomo Cartelli , che trovavanfi imprertè fin dal i74t. in 4. 

i. Aureus trailatus praeminentìae NI. C. V. sndcbhae torturae , ac 
excelfus in ea^et debilitationis membrorum , cum annotar ionibus^ 
et fingularibus Syndicatus 0 fficialtum.Neap. ex typ.Jo.Jacobi Car- 
imi i6i$. in 4. L’Editore Pietro Antonio Rega, lo dedicò al 
Configliere Alderifio. Ignoro la prima edizione. I fingolari afeen- 
dono al num. di 252. e il titolo è: Aurea ftngularia fyndicatus 
Officialium Regni Neapolis. 

CASTAGNOLA ( Marcbcje GÌo. Antonio) nacque nello feorfo fe- 
colo, ed edèndofi incamminato per l’efercizio del foro, egli vi 
fi procacciò della gran fama in foftener delle caufe importan- 
tirtime , ficcome le fue allegazioni , che or tuttavia confervanfi in 
diverfi rtudj , ce lo additano a furtìcienza . La maffima eh’ ei fece, 
e per cui non ho potuto tralafciar di non annoverarlo tragli fcrìt- 
tori di opere , è quella fua allegazione appunto fcritta in difefa di 
Filippo V. poiché iftituito erede da Carlo IL fe gli oppofe fulle 
prime rAugurtilfimo Celare, e l’Arciduca fuo figlio. In un affàr 
sì ferio adunque , e d’ importanza egli fcrifl'e e mandò a ' rtam- 
pa la feguente fcrittura intitolata: 

Til$pjn> V. Monarca legittimo delle Spagne , ovvero dimojìrazione 
de^ dritti del Cattolico y e glorio fa Monarca Filippo F. per lafuc- 
ce/fione della monarchia di Spagna^ e di tutti i Regni y e dominj 
a quella uniti . Napoli 1704. in 4. Con delle fode ragioni vi di- 
mortrò in prima i diritti, che apparteneanfi ad erto Filippo V. in- 
torno a quella fiiccertionc, colle difpofizioni delle leggi, col cornuti 
confentimento degli autori , e con gli efempli delle cole fuccedu- 
te. Indi fe vedere, non eflcr d'impedimento ninno la rinunzia 
della Regina Maria Terefa di lui Avola; e finalmente con far 
menzione de’ tertamenti dell’ Imperador Carlo V. de' Re Filippo IL 
e Carlo IL impugnando qu^li di Filippo III. e IV. pofe nel 
punto di veduta la caufa del fuo Monarca . In fine promife la fe- 
conda parte, ma poi non la diede a rtampa. 

Verterli applicato a quella difefa, fi fe rtrada alla magirtratura, e 
lenderfi uom di lama trai ceto de’profelTori. Promoflo adunque al 
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giudicato di Vicaria, pafsò Indi a Regio Confìgliefe nel dì 14; 
Aprile del 1733. e di là a qualche tempo a Prcfidente della Re- 
gia Camera. Finalmente in Marzo dei 17^0. fu prefcelto a Ca- ' 
poruota del S.R. C e viftìede con tale dignità per anni ao. epiii, 
morto effendofene nell’ anno 17^0. di una età molto avanzata. 
Vicn nominato da Francefco Granata (r). 

CASSITTO ( Gio. Antonio ) nacque addì 18. Aprile del 1753. dal 
Dottor D. Romualdo, e D. Saveria Miletti, nell’ ameno, e popo- 
lato villaggio di Bonito in Principato ulteriore , ove il di lui ge^ 
nitore aattrovavafi in c^alkin dell’ affitto generale . de’ feudi del 
Duca Garofalo. Verfo il 1771. dopo di una privata educazione, fu 
racchiufo da giovanetto in feminario,ed ivi con molto profitto ap. 
parò i principi della morale , e il corfo fece delle belle lettere. 
Indi pafsò in Napoli, ed avendo data opera agli ftudj filofofici, 
fin dai 1780. incominciò a dar faggio delle fue applicazioni fu- 
gli lìud) morali , dando fuori una parafrafi del -manuale di Epitte- 
to, ed una interpretazione di alcuni frammenti etico -politici di 
Confucio gran favio Cinefe, che noterò nel n. a. Datofi pofdaalla 
giurifprudcnza vi fece ancor del profitto , come quella , ch’cfiér dovea 
capo di fua profcffionc , « ne diede un fufficiente atteffato in quelle 
annotazioni fu dell’ opera di Giufeppe de Angelis de deliStis et 
poenis , che trovali pubblicata in tre tomi in 4. in Napoli typ. VÌ7t- 
centii Manfredi 1783. col titolo : . > 

ì.Francifci Jofuphi de Ant^elis de deliHis et poenis opera omnia ^ 
ttunc primum tres in tomos divifa ^ accedunt foan. Ant.CaJfittl 
obfervationes fuis locis infperfae ^ irnpegnandofì con quefte note 
a mettere in migliore afpetto alcuni iencimenti del de Angelis, di 
emendare qualche di lui leggieriffimq travvedimento , e dì fuppli- 
re per ultimo ove avrebbe potuto vieppiù fpaziarfì il medefimo, 
con far parola di alcune noftre leggi polleriori . Quindi è, che fiflàt- ' 
te annotazioni hanno uguagliato il volume dell’ opera ifleUà.' 

a. Manuale filofofico di Epitteto co' di lui frammenti , ed un fat^ 
gio morale di Confucio gran favio Cine) e . Napoli 17S0. in 8. • 

3. Abbiamo alle Rampe anche del fuo una Dilucidazione di certa 

ifcrizione ritrovata nella terra di Bonito in Principato ultra prelffi 
ad una Chiefa rurale dimta nel luogo denominato S. Martino , in- 
ferita nel Giornale enciclopedico dt Napoli , Gennnajo 1783. dal- 
la pag. 49. . j 

4. Altra Dilucidazione fu d’una moneta di argento, che confervafi 
nel mufeo del chiariffimo D. Giufeppe Vairo primario profefTor di 
chimica , e medico di Camera , appartenente alla celebre città di 

Co- 

(1) Granata Stona thìlt della fidilijfima Città di Capua iìb. 3. p, 107. 
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Cjtroncy e che leggefi nello ftelTo giornale {Febbrajo 178$. dal* 
la pag. 66 . ) 

5. Ifcrizione eretta in Baja in memoria di un Sacerdote di Cibeh 
illu firata da ejfo Caffitto. Fu imprelTa nel citato giornale ehciclo~ 
pedico , ed anche . feparatamente tn 8. 

Le altre opere, che tiene già terminate, e che anderà da tempo in 
tempo pubblicando, fono le fcguenti : i. Elementa jurìs criminali!. 
ì.Tabuta juris civilis . Spicilegium criticum juris c/'v/V/r. Quefl* 
opera contiene molte centinaia di olTervazioni , colie quali mi 
dice l'autore, che fviluppa i più ofcuri ed intrigati luoghi ideila 
giurifprudenza, e difende in piu luoghi la lezione Volgata del Co- 
dice, e delle Pandette contro l’autorità di due celebri fcrittori^ i 
nomi de’quali fon troppo rifpettabili nella repubblica delle lettere , 
vai quanto dire di Bynkershoek , e di Gerardo Noodc . ^.Adverfaria 
in autore! vetera . $. Sylloge infcriptionum antiquarum^ che afeen* 
dono al n. di 100. e vi ha fatte le fue annotazioni . 6 . Orationa^ 
et carmina varia . 7. Diatribae variae . Cioè delP origine delF /- 
dolatria , e della fuperftizione •• De' fluidi invifibili - Del cibo 
delle carni ~ Del janatifmo , e della vera libertà - Delle tradi- 
zioni di tutti i popoli riguardo agli Spiriti - Penfìeri politici 
fulla povertà^ e modo pronto di diminuirla nel noflro Regno .Wa. 
fcritte benanche delle varie compofizioni poetiche , e fé ne leg- 
gono nella Raccolta d’Arcadia, alla quale fu egli aferìtto fin dal 
1779. col nome paflorale di Cromo Saturnìaco ‘ e finalmente gli 
è rìufcito di far incetta di molti MSS. appartenenti a letteratura 
diverfa di varj noftri celebrati uomini , che dice di voler pubblica- 
re di mano in roano con delle fue note. Il Sig. Caffitto perouaiv 
to a me fembra è giovane di affai buona intenzione , ed è altresì 
durevole , anziché infiancabile nelle fue applicazioni . 

CASTELLI ( Giacomo ) nato in Carbone terra in Bafìlicata fulla fi- 
ne dello feorfo fecolo. Fatto paffaggio in Napoli da giovanetto, ivi 
attefe con fonimo ftudio aH’acquifio delle feienze , c alle cognizio- 
ni della lingua greca , e latina ; e diedefi anche pofeia all’ antiqua- 
ria. Fermolli dipoi per qualche tempo fulla giurifprudenza lotto 
•la difciplina di Gennaro Gufano , onde ne fu benanche laureato , 
ed intraprefe l’efcrcizio del foro con poca felicità, non-già che le 
fue cognizioni fiate non foffero fufficienti a farlo uguagliare i più 
dotti ed eruditi profefibri dell’età fua ; ma folo per non aver egli 
fortito un ingegno pronto , e quel ncceffario coraggio di prefen- 
tarfi in Ruota ad aringare a favor de’ clicntoli , e per efier egual- 
mente così tardo nell’ ^ibile , che in lui fembrava efier tornato in 
vita Callipìde . Sicché fu conofeiuto ben fulle prime ad altro egli 
non valere, che confultar foltanto, o meditar fu di un qualche 
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articolo con dar indi fuori un ragionato rifponfo. Tutti i fuoi 
fcritci non vanno giammai fcompagnati da una flringata energia « 
proprietà ed eleganza. La legge egli ve la maneggia da vero giu- 
reconfulto , e dove la necelTità richiede , vi fa anche fpargere quel- 
la erudizione confaccente per lo rifehiaramento del fuo alfunto . E' 
un dono riferbato a pochi la proprietà dello fcrivere, c la venu- 
Aà del dire. Dopo di aver egli menata tra’ libri buona parte di 
fua vita , e in una più che indcfelTa applicazione , lo ellimarono 
degno foggetto a foftener la toga ; ma creato che i’ ebbero Giu- 
dice di Vicaria f ftar lo fecero in sì nojofa carica per lo fpazio 
di anni ló. e finalmente in Gennajo del 1759. pafsò a Regio Con- 
figliere , e in Novembre dell’ anno (lelTo finì di vivere , ficcome 
ho rilevato da’ libri delle difeendenze del S R. C. 

Con difpaccio de’ 13. Dicembre 1755. avendo i| Re Carlo Borbone 
ordinato , che fi formafie un confeflb di uomini ragguardevoli per 
r intelligenza delie antiche cofe ; onde poter quelli dar delle ret- 
te fpiegazioni a quanto con fomma fua gloria facea difotterrare 
dalle antiche Citta di Ercolano, e Pompei 3 egli il noftro Callel- 
li fii anche prefcelto a sì difficile imprefa , e Teppe procacciarli 
della fama in interpretar que’ pezzi di antichità , che a lui dati 
vennero ad efaminare , e così gli altri dotti Accademici facendo , 
s’ incominciò a dar fuori la celebre opera , col titolo : Le pitture 
antiche di Ercolano , e contorni ineije con qualche Spiegazione ; 
ma il folo primo tomo vide pubblicare il nollro autore nel 1757. 
Ecco poi le altre fue opere : 

2. Aggiunta al direttorio della pratica civile e criminale del Dot- 
tor Lorenzo Cervellino , nuovamente compofta , e data in luce 
dal Dottor Jacomo Cajlelli . In Napoli 1721. a fpefe di Niccoli 
e Vincenzo Rifpoli in f. Si ha benanche dopo 1 ’ opera di quello 
autore dell’edizione napoletana del 1713. fatta da Gio. Francefeo 
Paci fimilmente in f. 

3. Adjediones novijjimae ad Francifeum Carrabam de fyndicatu 

officialium , in quibus origines rerum ^ romanae et patriae legete 
rejque ufu in foro receptae ■, utili erudttionis vincuio inter fe ne- 
xat ,et Jugatae exponuntur. Neap. fumptibus Nicolai et Vincen- 
tii Rifpoli 1741. in 4. Quell’ opera può meritare il miglior luo- 
go traile tante , che ne abbiamo ' fu della Aelfa materia , il tutta 
trattandovi l’autore fecondo i veri principi di giurifprudenza , e 
con nell’ordine proprio di un giureconfulto . . 

4. In atta Divae Reftitutae Virginis , et Martyrii , cum philologiae 
enarratione . Neap. 1741. typ.Johannis Simeonidis 8. VedcTi un 
tal opufcolo dedicato al Pontefice Benedetto XIV. 

5. Ragionamento delle origini della lingua Napoletana . Napoli 1754, 

in 
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in 4. per Vincenzo Pauria. E^Ii lo tralTe dalla fua opera intitola- 
ta : Oriifinum neapolitanae Itnguae , cflèndo flato un faggio , che 
Icflé nciraccademia del Principe di Tarfia; onde a premura, che 
gliene fecero que’ letterati , ebbe a mandarlo a flampa . Ma per- 
chè non impegnarli poi a far pubblicar quella in latino , ove 1 au- 
tore cravifi maggiormente fpaziato ? Indovina a chi farà ferbato 
quello plagio . Con tal ragionamento vi furono flampati in fegui- 
to altri fuoi opufcoli , e tono : 

6. De Japygia epifioh , ch’egli direlfe a G io. Bernardino Tafuri pa- 
trizio di Nardò , Ignoro la prima edizione , fe pure non fu quel- 
la fatta da Angiolo Calogerà monaco Camaldolefe , inferendola 
nella di lui raccolta fatta in Venezia nel 1735. c propriamente 
nel XII. tomo y.Iter AltavUlam. Z.Jofepho Aurelio de Januario 
epiftola . 9. De nomine Campani amphiteatri Berolais ad Philip- 
pum Fratrem , io. De capillamentis j et galericulis . \i. De ma- 
tana et f erica ^ et bombyce . 12. De Altea. 

13. Mandò benanche a flampa i campi veteres ; ma non mi è riu- 
feito di oflèrvarne qualche copia . 

14. Scrilfe alcune memorie intorno alla vita , ed alle opere di Gio. 
Bernardino Tafuri, le quali trovanti impreflc nel primo tomo dell’o- 
pera dello fteflò Tafuri intitolata : Storia degli fcrittori nati nel 
Regno di Napoli . 

15. Si vuol davvantaggio, che fatto avelTc Y Itinerario da Carbone 
fua patria in Napoli . Ma non oflante, che mi li dica di averlo 
mandato a flampa , non ho potuto in conto niuno olTervamc copia. 

16. Traile fue dotte allegazioni, è degna di ricordanza quella Per 
/’ eccellentiffima Città di Napoli in difefa del dritto di franchigia 
de' Napoletani in Averfa^e Caf ali .Napoli z6. Luglio 1754./. 

17. Scrifle inoltre Commentarium tribus dijlindum libris de eque- 
ftri Jìatua Retinae , che non pubblicò ; come anche 

18. Notae ad adiedioues CaJlelU Avi adGalluppum. E finalmente 

19. Tradatus de origine con fuetudinum . 

CATALANO { Gio. Luigi ) patrizio, e giurecohfulto napoletano. 
Fiori ne’noftri Tribunali nella fine del fecolo XVI. e ne’ princi- 
pi del fullèguente . L’opera che mandò a flampa porta un tal ti- 
tolo ; Aureus tradatus de amneflia abolitione , et indultu . Nea- 
poli eu t/pog. Tarquinii Longi 160 j. f. che dedicò al Conte di 
Miranda D. Giovanni Aflunica. 

CAVALI ERO ( Gio. Vincenzo ) nato in quella noflra Capitale da 
un’antica e nobil famiglia originaria di Brindeli , fulla fine del 
fecolo XVI. Si vuole, ch’egli folfe rìufcito di molto n^li ftudj 
di giurifprudenza , e procacciato fi avelTe anche della riputazione 
nell’ efercizio del foro. Fu creato Avvocato de’ poveri, e foflenne 

fif- 
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(ìfTatta canea con 7 clo , e probità : ma nel mentre eredeafi di giu- 
gnerc all’alta magìAratura , finì di vivere nell’ età più robulla , in 
cui trovavafi . E d’ avvifo il Toppi (1), che lafciò due volumi di 
configli al di lui nipote ex filia^cà erede della fua fpeciofa biblio- 
teca , Giufeppe Gizio, che reftarono polcia difperfi; non però il nofiro 
Donatantonio de Marinis, a cui pervennero nelle mani, ne fe 
fcelta al num. di IX. e li pubblicò nella fua raccolta dai num.z4. 
i quali fono un faggio da far credere, d’effer flato un uom ver- 
fato baftantemente nelle materie legali. 

CAVALI ERO ( Giufeppe ) nacque in quefla noftra Città, e dalla 
flefla famiglia dei fuccennato Già Vincenzo , fui cominciar del 
fecolo XVII. Incamminatoli per lo facerdozio , e fatti gli fludj 
corrifpondenti al fuo flato , venne laureato in lacra Teologia , e 
pofda nell’ una c nell’ altra legge . Dopo alcuni concorfi ottenne 
la cattedra delle canoniche iftituzioni nella noftra Univaiità,e di 
mano in mano, vi fe dipoi qu^li avanzamenti, fino ad ottene- 
re, dopo la morte di Domenico Cofeia, la primaria cattedra de’ 
canoni (2). Si dice, d’ averli procacciata della fama in tal fuo mi- 
niflero , ed eflendo vacata l’ arciprctura della Real Chiefa di Alta- 
mura, vennegli perciò quefla dignità conferita. Addi g. Giugno 
però dell’anno 1ÒÒ4. fu creato Vefeovo di Monopoli, ed è d av- 
vifo il Nardclli (3) d’ effer flato il fuo governo affai cfemplarc, 
e vantaggìofo per quella popolazione . Infatti nel 1666. ci fe clau- 
fura il Confervatorio de’ SS Giufeppe ed Anna di quella Gttà , 
e vi ereflè ancora il Seminario , a richieda peraltro , che gliene 
fece l’ Abate Lorenzo Morandi Monopolitano , e che in quel tem- 
po rattrovavafi in Roma colla carica di Avvocato Concifloriale (4). 
Quello Prelato però annojavafi fpeflb del governo d’ una Chiefa , 
e mettea la mira fu di Vefcovati migliori . Sicché fe palfaggio a 
quello di Bitonto,ove venne a morte nell’anno 1^97. 

Le fue opere ce lo indicano per un divoratore delle altri fatiche, 
e fpecialmente di quegli autori , che fcritto aveano del diritto ca- 
nonico. Egli non tralafcia di raccorrc que’tefti tutti confaccenti a 
quel punto, che vuol maneggiare, e con delle abbondanti cita- 
zioni , s’ impegna a far fapere i fentimenti divertì degli fcrittori , 
con dar poi per ultimo anche il fuo, alle volte adottabile. Ond’ò 
che le raedetìme fervir pofl'ono , come di repertorio a’ profeffori 
del foro. 1 titoli fon quelli: 

I. Expli- 

(1) Toppi BìBlìot. Napo!. p. 361. 

(j) Toppi BiUiot. Napoltt. p.170. Origlia Storie dello fi ud.dì Nipoti t.i.p.gi. 

(3) Vedi Nardclli nella fua Monopoli manifejìata ,part.j. p.iig, a t. 

Ù) Nafdelli nell’ opera cii, pari. i. eap.t^ p. jo. 
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I. Explicatiories ad quatuor libros Inliìtuttonum Canonìcamm Joan- 
nis Pauli Lancellotù Perufini . Romae typis heredum Manti phi 
Manelphi ió$^. f. 

a. Rcpetttiones ad jura de tejlamenth , de foro competenti , de jth 
diàis , de paiìis . Romae typ. heredum Manelphi f. 

3. Ad rubricai , et jura de Conftitutionibus , probationibus , de prae~ 
bendis , et de rebus Ecclefiae non alienandis . yenetiss apuà Do- 
minicum Milochum 1^85. /I _ 

CAVALIERO {Giufeppe) nato in Caftcllammarc di Stabia nello 
l'corfo fecole, c volle comparire nella repubblica delle lettere, con 
dar fuori un’ opera intitolata : Delle let^gi , e del loro ufo . In Na- 
poli prejfo Stefano Abbate 1739. <«4. Se folle flato vivente il Top- 
pi r avrebbe certamente chiamato Dottor celeberrimo . 

CAVALLARO ( Domenico ) nacque addì 7. Ottobre del 1724. in 
Garopoli , villaggio appartenente alla Diocefi di Mileto in Provin- 
cia di Calabria ultra, da O. Antonino, e O. Catterina Lafilica* 
Egli appena venuto al mondo reflò privo del genitore , morto nel 
flor degli anni con mal di gotta. La giovine fua tnadre però 
bella non meno, che adagiata di beni di fortuna, <^ni inchiefla 
ricusò di paflare a feconde nozze per prender del luo figlio una 

f iarticolar educazione . Ella adunque flradollo fin dall’ infanzia al- 
a meglio che potè , per l’ acquiflo delle lettere . Ma divenuto 
adulto, ebbe cura che colà portato fi folTe un dotto uomo, affin- 
chè infegnata gli aveflè la lingua Latina, e la Greca . Effendo 
intanto il noflro autore fornito di vivaci talenti , e portatiflimo ad 
ogni forta di letteratura , ben fi avvide la flefla madre , che in quel 
luogo non avrebbe potuto far que’progreffi , che’l fuo genio promet- 
tea. Inviollo perciò in quella Capitale in compagnia del fuo mae- 
flro , per fargli apprender le feienze da’ più accreditati profefTori . 
Meli’ anno 1740. egli venne in Napoli , e rinnovò accortamente lo 
Audio delle lingue latina e greca, fotto il Ch. Già Batifla Vico, 
da cui apprefe pofeia i primi erudimenti di Rettorica . Indi pafsò 
ad ifludiare la logica^ e la metafifica fotto la difciplina del cele- 
bratillìmo Ab. Antonio Gcnovefi , e la matematica fotto quella 
de’ due dotti uomini Mario Lama , e Niccolò di Martino . Fi- 
nalmente fi determinò alla giurifprudenza , in cui ebbe a maeflro 
Giufeppe Pafquale Cirillo, e in tutti sì fatti fludj egli fe de’pro- 
grefll notabili per lo corfo di foli anni cinque. 

Intanto aflicurata la madre di quanto profittato avea il figlio, ri- 
chlamollo alla patria nell’anno 174^. Gli difpiacque di ubbidire,^ 
giacche molto gradivagli la Capitale per lo folo vantaggio di po- 
ter ben coltivare i fuoi talenti. Nulladimeno , provvedutoli di 
ottimi libri, partì da Napoli folla ferma Ipcranza di farvi ritor- 
no j 
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nò cd appena giuntovi , s’ induftrlò a giovato i Tuoi compatrio> 
ti j con infegnar loro quelle fcienze, che per mancanza di mae- 
ftri colà apprender non poteano . 

Giunto egli era diaià all’età di anni ii. e non ancora rìfoluto 
avea quale flato dovefle abbracciare . Scorgendo però nella madre» 
che defiderato lo avrebbe ecclefiaflico , non volle opporfi al Tuo 
volere » (ìccome mofliato fé l’ era ubbidientifTimo in tutto il corfo 
degli anni fuoi. E poiché reggea quella Diocefi il buon Prelato 
D. Marcello Filomarini de’ Duchi della Torre » egli fi efpofe a> 
vanti di ct^ui per l’ efame » e in quello rincontro diede fuificien- 
ti faggi delie fuc cognizioni in materia canonica , e delle lingue 
latina e ^eca , delle quali fc ufo in quella occafione . Non poca 
fu r ammirazione di quel Prelato. Egli ordinò che quello primo 
efame .bafiaffe per tutte le altre fue ordinazioni , e lo richiefe 
per maeflro del fuo Seminario di filofofia , promettendoli di pro- 
muoverlo ai Canonicato fubito che vacanza ci fofle nella lua Chiefa- 

Egli però non volle accettare l’ offerta per voler ritornare in Napo- 
li » ove prefa avea una particolar aflèzione . Il Prelato ne im> 
^nò non poche volte la madre » ma in quella non men che nel 
nglio» trovò fempre oppofizioni , giacché rifoluto avea di farlo 
filare in Roma, ov’ era i’Ab. D. Antonio Lalilica fuo fratello (i)^ 
Tre anni .fi trattenne 1’ autor nollro nella fua patria , e per aver 
agio ad una aflidua e non interrotta applicazione , ritirofiì in una 
cafa di Campagna , ed ivi tra’ libri incontrava l’unico fuo follievo. 

Afeefo che fu al facerdozio, nell’anno 1748. fe ritorno in Napoli 
per dover però palfare immantinenti in Roma, ove la madre, e 
1 fuoi gli auguravano della buona fortuna. In qual anno elfen^ 
fi opportunamente portato in quella Capitale l’accennato Ab. D. 
Antonio , incumbenzato dal Pontefice Benedetto XIV. a trattar de- 
gli affari prelfo la Maellà del Sovrano Carlo Borbone , allora no- 
flro Regnante, fpecielmente p» lo Regio padronato dcirArcipre- 
tura di Altamura, e dell’Arcidiaconato di Palermo, di là a pochi 
mefi , per mezzo del Datario Cardinal Milo, richiamato in Roma 
per difimpegnar colà degli altri importanti aflàri , fecondo le premure 
anche di fua forella , feco condur fi volea il giovane nipote. Ma egli 
vedutofi altra volta ih Napoli , non volle partirne , e vi filsò per fem- 
pre 

( 0 Qpefli fa oonio di molta difliniione . Ne’ primi anni di faa giovanezza 
mi alTicura il Sig.D.Antonino Cavallaro, che ottenne la carica di Biblio- 
tecario dal Re Cattolico, in quel tempo noflro Sovrano, della Biblioteca Far- 
nefe in Roma ; ed eflendofì pofeia trafportata nel palagio di Capodimon- 
te , egli continnò colla fleihi paga ed abitazione in quel palagio Faraefe . 
Mori di anni jo. e Ufciò inedite le vite di molti PonteBci , con altre fue 
tradite produzioni. 

Tom.L Gg 
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pre la fua refidenza ; non curandoli degli avanzammo cfao avrebbe 
potuto fare in Roma , anche colla protezione del fuddivifato Tuo 7 àOì 
Aprì intanto nella privata fua cafa fcuola di giurifpradenza , edinc^ 
minciò a meditare la formazione delle Aie canoniche lAituzioni , 
che portò pofeia felicemente a Ane nel 1771. i^li ne diede fuori 
il primo tomo nel 17^4. ed eflèndo per la prima volu concorfo 
nel 17^5. ne meritò la cattedra nella noftra UniverAtà . Quindi nel 
1^75. efl'endo vacato il Regio Benefìzio lòtto il titolo di S.Matteo 
cn Albanella , gli venne conferito dal nofìro Sovrano , e fatto in- 
tanto di mano in mano de’ paraggi nell’ UniverAtà, giunfe final- 
mente nel 1779. ad ottener la cattedra delle Decretali , in man di 
cui riacquifìò la fua preeminenza , che avea perduta in tempo deir 
erezione di quella de’ ConciI) conferita al Canonico Simeoli , ed eb- 
be ancor luogo nell’anno lleflb 1779. tragrindividui della Reai Ac- 
cademia di Scienze e Belle-Lettere di Napoli. ^ 

Il nofìro autore adempì molto bene alla propria carica neH’UniverAtài» 
e nella privata fua cafa ; ove maifempre in gran numero concorfero 
fili accorti giovani a fentir quefìo dotto Canonifìa , e GiureconAilto. 
L’ impegno però di efìendere fempreppìù le Aie comizioni , e a 
^r profittare la gioventù , che fottometteafi alla Aia difcipllna , 
gli fe contrarre Arila propria falute, fin dall’età di anni 30. delle mol- 
te indifpofizioni , a legno che giunto appena agli anni 57. volle 
refìar conAinto dagli fìud) e dalle fatile , il dì 5. Ottobre dell’an- 
no 178 r. Ma così va: i grandi uoitiini non riconofeono altro ripo- 
fo , che il feguire negli amati fìudj . L’ abbiam vedifìo in tanti 
letterati, el vedemmo ancora in perfona del nofìro autore. Il Aio 
corpo fu feppellito nella parrocchia! Chiefa di S. Maria dell’Avvo- 
cata di nofìra Città, colla feguente ifcrizione,cbe venoegii innal- 
zata da’ fuoi rifpettohfììmi nipoti . t 

Domhiico . Cavallario • ■ 

In. Neapotitaao . Lyceo - 

Primario . Pontifici , iurit . Interpreti _ - , 

• . t'irò, antiqui . ntoris . et. rarifjimae . fidei 
Qui . compluribus . editis .yoluminibus 
DoRis . et . laboriojis 
Cuivis . et . litterarum . cultori 
Iniecit . admirationem .fui 
^ntoninus . et . Pafealis . Cavallari ^ 

Patruo . benignijfimo . et . incomparabili 
JEterno . meerore . adfiilìi 
Pofuerunt 

yixit . annos . plus . minui . LPT 1 
Obit . nonis . Obiobr. Anno . CIJI^CCLXXXI 
Vegniamo ora alle Aie opere;. 
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I. JkfHtutìMes'jutis Canonici^ quibus vetus^ n nova Ecchfiae di- 
fiìplina enartatvr . Neap. 17^4- 17^9* 1771. apud Simones jrutres^ 
in 8. Elle incontrarono predò tutti i dotti del fomnio plau- 
f&, e furono riftatnpate Papiae 1781. ex typogr. R. et J. Mona- 
fierìi S. Salvatoris . tow. VI. in 8. Nel primo vi trattò adài bene 
della natura ed orieine del diritto Canonico, e delle leggi eccle* 
fialHche, come ancne delle perfone di Chiefa . Nel fecondo delle 
cofe Chiefadiche , e nel terzo de’ giudizi 1 e delle pene . Egli in 
trattar quelle cofe fe giudiziofamente vedere qual f^è data l’an- 
tica dalla nuova difciplina della Chiefa, e come da’ tempi felici 
introdotti lì fodero dipoi degli abufi nella medelìma , modrandoli 
indagatore delle cagioni di fidattc mutazioni . Se ne diedero in 
vari giornali de’ yantaggiolì giudizi ; e gli eruditi uomini lì lamen- 
tarono folo del titolo, che dato vi avea. Pcrlocchè fi determinò 
di riprodurle moltoppiù ampliate col titolo di Commentaria deju- 
re Cammeo , e prima di pubblicare il terzo de’fuddetti tomi, 
diè filori: 

a. Elémenta juris Canonici . Quihus vetxs et nova Ecclefiae difci- 
flina enarratur , In ufum privati .^uditorii confcriptae . Neap. 
Ì76I). f. 1. in 8. apud Simones fratres , che han fortite delle va- 
rie edizioni , l’ultiina delle quali nel 1782. e fempre in /. 2. in 8. 
Indi anche per ufo degli lludenti pofe alle llampe : 

Inftitutiones juris Romani . Praemittitur brevis hifioria^ quajx- 
Romani origines , et fata enarrantur , Neap, 1774 t. z. in 8. 
le quali riprodude più accrefciute ed emendatene! ijjS.aùud Si- 
monis anche in a. t. in 8. e per condifcendere alle inchicue de^ 
amici incominciò a pubblicare i fuoi ampi 

4. Commentaria de jure canonico , quibus vetus et nova ecclefìae 
difciplina, et mutationum cauffat- enarrantur , Neap.-iyqq. apud 
Simones fratres in 4. Ma perche non mai vedeafi contento delle 
■fue produzioni appena il primo tomo venne a luce , avcnc’o le 
■rimanenti due parti lalciate incomplete . E in voglia però l’eruJi- 
to D. Antonino Cavallaro fuo nipote , avvocato ne' tribun.ili di 
Napoli',' dì mettervi màno, e dare al pubblico gli altri tomi di 
quella eccellente opera . 

Incuftìbenzato per parte del Regio a rivedere l’opera di Montefquieu 
fililo Spìrito delle leggi, con delle fenfate note defl’Ab. Genovefij 
egli ve ne tolfe molte, e ne aggiunfe delle fue. A non pochi 
però difpiacQue un tantino di eflerfi. fatta quella perdita . 

Laiciò poi ancne inedito un Cemento fu delle nollre Collituzioni , 
una Di f ertamene delV amore inverfo la patria , ed altri MSS. ^ 
abbozzati appena , ed incompleti . . ■ 

CAVOLINl ( Filippo ) napoletano, dopodi ava profittato negli llii- 
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dì dì belle lettere , fe de’ progredì In quelli di ddca fottó U (fi* 
fciplìiia del dottidìmo D. Giuleppe Melchiorre Vairo, e prefa a* 
vendo dell’ amicìzia col celebratidìmo D. Gio. Maria della Torres 
adai noto nella repubblica delle lettere per queda fcienza, fe ne 
compiacque non poco delle fue cognizioni « e fpedb vi avea delle 
dotte conferenze . Diedefi anche agli dudj di giurìfprudenza , e vi 
ebbe a maeftri due altri valenti profedori D. Gìufeppe Pafquale 
Cirillo , e D. Bernardo d’ Ambrofio , e nell' età prefcritta prender 
volle la laurea dottorale, avendo già prima intraprefo 1’ efercizio 
del foro . Ma egli fin dalla fua giovanezza acquinò della padìone 
per la doria della natura, e coll’ ajuto de’fuoi talenti , giunfe 
adai per tempo a fare delle od'ervazìoni Tulle altrui fcoverce , t 
ad ifcrivere delle fue memorie , eh’ ebbero molto plaufo nella re* 
pubblica delle lettere . Fu perciò aferitto in varie Accademie 
della nodra Italia , ed anche in quella di Scienze e Belle-Lettere 
di Napoli nell’anno 1779. ove vi recitò altre fue dotte memorie 
filila deda fcienza , nella quale va giorno per giorno facendo delie 
nuove interedanti feoverte . Egli ha podo a dampa le feguenti cofe: 

1. Progymnnfma de veterum J urifconjultorum PhiloJoph$a ad 

D. de Jufi. et fur. Neap. 1779. typii Jofepni Ctmpi. in 8. 
RifteJliom fuUa memoria del Si^. j 9 b. Rimondo Maria Termeyt 
[opra la pulce acquajola. Inferite nel tom. primo degli opufcoli 
/celti falle jcienxe j e falle arti ^ in Milano 1778. 

3. Memoria per fervire alla fioria del fico , e della proficanione re- 
lativamente al Regno di Napoli . Inferita nel t. V. della fuddetta 
Raccolta di Opufcoli^ e riprodotta in accorcio nella terza eiezio- 
ne dell’ opera del Ch. D/Domenico Cirilli intitolata Fandamenta 
botanices. Neap. 1785. p.gi.feq, 

4. Memorie per fervire alla Jioria de' polipi marini . In Napoli 
1785. in 4. Ne fu dato giudizio nel Giornale enciclopedico di Na- 
poli . Amile p. 108. c riprodotto anche in accorcio dal pro- 
fedòre D> Vincenzo Petagna nelle fue Injlitationes botanices t. i. 
p. 213. In feguito mandò a dampa: 

5. Nuove ricerche falla gorgonia , e falla Madrepora ; e la confer- 
ma delle ricerche precedenti . in 4. e ne fu dato fimilmente rag- 
guaglio nello dedò Giornale Enciclopedico di Napoli . Luglio 1785. 1 
p. 104. ed ora tiene fotfo ai torchio la terza Memoria precifamen- 
te fulla Sertolara , e T ubolara, con delle altre, che anelerà di ma- 
no in mano pubblicando con degli eleganti rami, difegnati dallo 
dedb nodro autore. 

Il Sig. Cavolini gìurecenfulto non meno, che ottimo odervatore del* 
le cofe naturali , invogliandoli fempreppiù a portar oltre le Tue ri* 
cerche, fiuà onore alla Nazione colle fuc interedanti produzioni, 

e non 
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e non avremo a Jolerci, dice aflài bene il dotto giomalifta Napo^ 
tetano , della perdita del no (Irò Colonna , ed Imparato'^ e gli efle- 
ri ne faran tocchi da gelofia . 

CELIMA ( Marcantonio ) nacque nel fecolo XVII. in Macchiago- 
dena terra in Contado di Molife, com’egli (leflb atteila fui prin- 
cipio del Aio trattato de Jyndicatu , Laureato che A) nell' una e 
nell’altra legge , incomincio a far da Dottore nel fuo paefe , eflen- 
dofi peraltro anche antecedentemente efercitato ne’ tribunali di 
quella Capitale. Indi foAenne varj governi in diverfi luoghi del 
Regno, e nel i6ó$. ottenuto quello della Città d’ Ifemia , die- 
degli motivo ad ifcrìvere l’accennato trattato . Finita la Aia incum- 
benza addi 7. Luglio dei 1666. e fottopoAoA al findicato, ven- 
ne acnifato d’ ingiuAizia , ed indi condennato al pagamento di 
^uc. 140. In fiAàtto imbarazzo ebbe a difenderfì , e a giuAiAcare 
la fua buona condotta , terminando il dì 29. Giugno del i66S. la 
Aia dtfela , a cui diede il titolo : 

z. TraSatus aureus de fyndicatu officialium , che fu poi impreflb 
colia pratica del Andicato di Francefco Cairabba , Nenp,i6j^. in 4. 

2. Abbiamo anche di colhii : Novae recolleHianes^ et comptlationet^ 
quae pertinent ad praxim liquidationU irtfirumentorum juxta 
jormam laudabilis ritus M. C. y. earumque exequutionem . Neap, 
ex officina ■ Ludovici Cavalli 1668. in 4. 

CENSALIO ( Andrea ) nato in Vitulano (i) da famiglia nobile Be- 
neveiitana^ forfè All cominciar del iècolo XVII. In queAa Capitale 
fece i fuoi Audi di giurì fprudenza , e A efercitò benanche ne’ tri- 
bunali della medefima : ma indi foAenne l’ ufAzio di Govemadore 
e Giudice in varie provincie di queAo Regno . Fatto dipoi paAàg- 
gio in Roma , ove il dì lui germano fratello Giufeppe Aava pro- 
cacdandofi della gran fama nell’avvocheria (z), e vi morì pofcia 
nel iós9> fuvvi egli aferitto a’ governi i e di là a poco anda- 
tofene in Perugia , fu creato Uditor generale di Rota , e biel- 
la provìncia deU’ Umbria . Da Peni|^ palsò anche in Lucca , ed 
ivi fu eletto Amilmente Uditore e latore della Rota Lucchefe, 
ed in Genova foAenne le Aeflè cariche di Uditore e Pretore del- 
la Rota criminale. Finalmente ci fu creato ConAgliere di grazia 
e giuAìzia del Duca di Piacenza e Parma Rainuzio IL poco pri- 
ma del lóój. con averlo pofcia mandato in Roma , anche per fuo 
Ambafeiadore ; e in tutti gli accennai luoghi , e in tanti diverfi gra- 
di di magiAratura, egli vi A acquìAò buon nome, e le amicizie 
i me- 

li) Toppi Siiliot. napel. p 13. Simon Biblitttqu* dts aatmu de dnit, Mo- 
reri la grand DìStionnaiu ^ art. Cenlidiiu. ' 

(2) Vedi il Toppi Bibl. napot. /. 355* 
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meritò de’ pH» i^ndi e letterati uomini , che vi torno , Tra’ fuoi lo- 
datori qui poflTo annovet^re Lorenzo Francefeo Via gitirec. € no- 
bile Piacentino , Gio. Francefeo Bonhomio Bolognefe f Gio. Anto- 
nio RobiUo , Pomenico Manefta accademico Sptritefo , Paok> An- ': 
tonio Appiani Afcolano accademico zD't}un'ttt> s Gior- 

gio Ippoliti Giorgi , Gio. Batifta Ventura Genovefe > Paolo Fran- 
cefeo Panieri accademico D 'iffidnto^ Gio. Nkelli^ed altti', i 
con delle loro poetiche compolizioni s’ impegnarono a celebrarne 
il nome , non per pura adulazione >, o per feguire il colhime del 
fecolo y ma per giufto- merito, procacciatoli dai noftm aucorck Le 
opere, che ne abbiamo, Ibno: • • n n -.=i 

1. Declaratio ad textimt ìn L. unica Cod. Si qu'is Imperatori mald* 
dixerit , ubi de poenis maledicentiUm , oc de variit Jpeciebut de- 
traHionum chea principes , eorumqtte miniftros , omciales„ magir 
ftratus , et de crimine laefae Mafeftatis , ^a occafione fecundum 
opmmiem Rotae Romanae , et cttm ejuj'dem dectjionibui aevijji- 
tnis , tiuUibi impreffis dijhttiuntur, uc refolvuntur ianutnerae ' 
guaefiiones criminales , civtles^ canonicae ^ et feudale! in praxi'ufu 
freguentes , Ét.in calce, operit accedunt nonnulla vota detifiva . 
Rotae criminalis Ginuae.Opui cef>'Genuae en t/p.trOncifci Me^ 
/chini \ 66 o.^. , . ^ ..,i '■* 

Z. Decifiones ctviles , et criminales almae. Rotae LHcenftsy et feleEia 
COnfilia X. prò rveritaté edita fummo cum labore in vatiis caujis 
pofl decifiones^ imprefia a . - Opus ounffis caufidicis^ rbereràfgitr in 
foro verfantious^ac jure prefitentibus per quam ùrth t et ' neceffa- 
riuntiàn quibus quamplures rnateriae^ ultimas voiuntates'^' con- 
tradus , judicia civilia ^criminalia ^fifcalia y feudalià ^ emphyteu~ 
fica , dotefque concernente! pertradantur . Placentiae in Ducei, 
tìpogr. Jo. Bazachii i 66 ^. f. E quell’ opera la dedicò al diggià 
ntccennato I Duca di Piacenza e Parma, Kainuzio li. Martino Li- 
penio (i) porta, quell’ altr’ opera del noflro autore ; . t 
^.Decifiones Rotae Romanae é yeaet. i^^z. in f Ma farà immagina- 
ria, almeno l’edizbne. f; I ■ 

CENSALIO ( Francefeo ). fi vi»l nato in Majuri terra nel Ducato 
d’ Amalfi da Bartolommeo Chioccarelli (z) ; ma fu fvilla del Sig. 
Abate . Egli fu fratello germano del fullodato Andrea , come dal 
luo elogio fattogli d.'i Giovanni Licelli , e -non isbagliò il Top- 
pi (4), che io fe anche di Vitulano, e patrizio Beneventano. An- 
. - •• c\ .- .1 1 ch’egli 

(0 Lipeiiio Biblìoth. regal. jurìd. t. 1. p. 379. col.t. 

(l) Ckiocc. (ir ittuflrìb. fcript. t. I. p. 177. ' 

(3) Quello elogio fi ha nell’ opera di efib Andrea Cenfalio fegnata «. a. 

(4) Toppi Bibliot. napol, p. 89. . ... \ i ■ 
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ck’ egli venuto in Napoli da ragazzo per applicarti allo fladio' dd<' 
la legge , ne venne dipoi nell’ età prefcrìtta laureato , e nell’ efer-' 
òzio nel foto , fi vuole che procacciato fi aveflc egualmente della 
fama, e meritato luogo' difiinto tra gli avvocati de’ tuoi tempi; 
Egli mandò a ftampa un’ opera , il cui titolo è quefto : ' 

l.D. D. Fr.Cen falli U. J. D. advocati Neap. obfervationes fingulares^ 
cum additionibus ad traSiatum de fideicommijfis Marci Antonii 
Peregrini J.C. Patavini , in quibus fingularia juris refponfa , ac 
Jubfequutae in cauffis deciftones e fupremis Senatibus Regni Neap^ 
adueciuntur , et innumerae quae/tione! praeter vel cantra Pere^ 
grini fenfum compendiofe ^/ied dilucide obfervantur . Neap. ajpud 
Jacobum Cajfarum . ... in f. e dedicate 'ad Antonio Caracciolo 
dall’ accennato Giufeppe Cenfalio di lui germano fratello, 'ed Av -1 
vocato Concifioriale , come di^à avvitai nell’ articolo di Andrea 
Cenfalio altro fuo fratello. A fìnatte otferyazioni vi aggiunte l’au; 
tote vari altri opufcoli di effo Marcantonio Peregrino , e 1 ’ op^ 
za di Francefeo Marzario Vicentino. Fu poi riprodotta 
nel lóói. e non già 1552. come con isbaglio leggefi in' Martino 
Lipenio ( 1 ) « Norib. i66g. e finalmente Lugduni apud Joarmem 
Paulbe i6gi. f. . . . • 

a. Abbiamo anche : Defenfio legalit prò Civìtatum , et Communita- 
tunìy atque fuorum Cafalium^ et f^iilarum Demaniis in Regia 
hoc noftro Collaterali Con/ilio ^ et apud S.Catbolicam Majefiatent^ 
et fupremam Italiae fenatum . 4. fenz’anno, e luogo (z). 

Giangiufeppe Origlia Paolino (3), è d’avvifo, che avefie benanche 
incominciato a mandare a (lampa un fuo comento fu delle nofire 
prammatiche , e per eifer prevenuto da morte retlò l’ opera im- 
perfetta . Similmente ci dà notizia il Toppi (4) di un’ altra dia> 
Hui opera lafciata manoferitta col titolo : Theatrum legale in fuit 
particularibus obferyationibut , Va lodato con delle poeti- 

che compofiziom di Pietro Grimaldi, di Gennaro Grotfi accade- 
mico Oziofo , di Giovanni Crifatiilli , e di Onofrio Rieti , anche 
accademico Oziofo . • ' 

CENSALIO {Prancefeo) fecondo fcrive il Toppi (5), nacque nella 
Città di Rati . Egli è autore di un opufcolo intitolato : Raggioni 
de fatto, e di legge per la fideliffima Città di- Bari- con il Re^ 
gio 'Cafiellano di tffa, per efcludere la pretentiene della feggici 

' ‘ e co-' 

(0 Lipen. Bibìtoth, tegalis fridU. 

Ò) Si ha nella Bibliottca di S. Angtlo a Nido. VII. B. 41. 

(3) Origlia Stor. dello fludio di Napoli, t. z. p, 13J. 

(4) Bìbliot. nappi, p. 355. 

{5) Toppi Bibl. nepol, p, 315, 
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t cofano in Cappella particolare della Chiefa di S. Nicola , o ve^ 
ro d" altra Chiefa di detta Città , così per la perfona del detto 
Caflellanoy come per la Cafiellona fua moglie , in 4. Non vi è 
nè anno , nè il nome dell’ imprclTore . In queir opufcolo v’ ha 
molto dafar ridere , e più per la lingua -, di cui facca ufo l' autore . 
CERVELLINO ( Lorenzo ) nato nello feorfo fecoloin Oppido Città 
in Calabria citra , in oggi diftrutta . Egli fece i Tuoi ftud) di giu- 
hfprudenza io quella noflra Capitale, e fì applicò poi neireferci> 
zio del foro ; ma dopo qualche tempo annoiatofi delia diggià ab- 
bracciata profellione , dar vollefi allo (lato chericale v ed indi nel- 
la di lui quiete fcrìlfc delle varie opere in Iuliano,dicui ebbefene 
molto conto per que’ tempi da’ profelforì legali . E^li ebbe ad ef- 
ière per verità faticatore egualmente, che Dottore . Le fue ope- 
re fomminidrarono de’ lumi per l’ordine de’ giudizi, ond'è, che 
tra i pratici merita qualche thdinzionc • La prima delle medefime 
porta quello titolo; ^ ' r 

s. Direttorio della pratica civile , e criminale , colf aggiunta della 
pratica del Jindicato degli Officiali^ non meno utile ^ che neceffa- 
ria a tutti i Curiali , e molto più a Caufidici per formare ordi- 
natamente il proceffo fenza pericolo di nullità . Napoli nella /lam- 
peria di Gio.FranceJco Paci ìjzì. f Su di quell’opera vi fecero 
poi le aggiunte i Giacomo Ca/lelu, e Principio Staibano. • 

2. Direzione ovvero guida della Univerfità di tutto il Regno di Na- 
poli per la fua retta ammmi (ir azione in conformità delle Regie 
prammatiche^ e decifioni della Regia Camera della Sommaria^ de' 
Capitoli , e delle Coftituzioni del Regno , con la pratica, e formoli 
tanto arazionali desinati per h viftone, 0 revifione de'conn di effd, 
quanto a' Cancellieri per lo regi (Irò del f entrate , e de' pagamenti : 
e con la nota così delle Univerfità , che pagano meno de'carlini qua- 
rantadue a fuoco, come ancora di tutte quelle, che pagano per caufa 
tf Adoa alla Regia Corte - Napoli per Gio. Francefeo Paci 16H6. in 4. 
La migliare edizione è ^iia ditta benanche in Napoli nella (lam- 
peria 01 Vincenzo Manfredi nel 177Ò. t. 2. in f. poiché nel primo 
tomo vi fono le aggiunte per la pratica della Portolania , annona, 
affifa, fiere, cet. e per la pratica di fare la numerazione de’ fuo- 
chi del Regno, fecondo rilimzioni per i numeratori, e decifioni 
di edà Regia Camera dei Dottor D. Giambernardino Manerio, col- 
le annotazioni , ed appendici del Dottor D. Lionardo Ricci , con 
altre aggiunte del Dottor Gio. Domenico Albarella avvocato na- 
poletano. Nel fecondo tomo rattrovanfi polle iflruzioni e formole 
date dalla Regia Camera per la formazione dell’ intero catado , ed 
onciario : il trattato di accordamento tralb Santa Sede , e la Cor- 
te di Napoli : le ColUtuzioni dell’ immunità delle Chiefe : la talTa 

delle 


delle franchizie de'Vcfcovi fulla gabella della farina, e del pane: 
la pianta de’ Curfori , che ciafcheduna Dioccfi può avere : 1 ’ ere« 
uone del tribunale mifto , ed alcune confulte del medefimo per 
regolamento de’ luoghi pii : il Reai ordine a’ Nota) per lo gene* 
rafc Albergo de’ poveri : il foro ed efenzioni , che godono i lo- 
cati , e fudditi della Dogana di Foggia ^ c la Reai Coftituzione • 
dell’ anno 1738. 

CERULLI { Domenico ) nacque nella terra di Mola in provincia di 
Bari a’ 18. Ottobre del 1751. Fatto paffaggio in Napoli nel 1757; 
ivi con felice luccenb diede opera aU’acquiflo delie fcienze, ^ 
affai pertemro, incominciò a dar faggio di quel profitto, che fatto 
vi avea , maflìmamente nelle antiquarie cognizioni , ed in quelle al- 
tresì di giurifprudenza , che deflinolla per lua principal profeffìone. 
Indi neir erezione della Reai Accademia delle Scienze, e Belle- 
Lettere , meritò una piazza di Socio , e venne benanche eletto de- 
putato di Sanità per la piazza di Popolo , e finalmente Giudice nel- 
la Città di Taverna in Calabria ultra . Al primo opufcolo , eh’ eb- 
be a pubblicare da giovanetto, diede occafione un marmo rat- 
trovato nell’ ifola Pandataria , o Pandatene ( oggi Ventotene ) nel 
golfo di Gaeta , ove memoria faceafì d’ un certo Metrobio^ ivi man- 
dato in qualità di Prefetto. Egli adunque interpretò con fomma 
maeflria quell’ epigramma, e diede anche la fioria di queU’ifola, eoa 
una diflèrcazione 

1. In Metrobiì titulum Pandedariae ìnfulae Jur. dìc.praefeBi. Neap. 

1771. /» 8. In qual tempo vivendo l’ eruditiffimo Giacomo Marto- 
relli , pubblico profeffore di lingua greca nell’ Unìverfità napoleta- 
na, e rìputatiifimo nell’orbe letterario, con una fua lettera col- 
la data di Palermo (i), criticò alcune rifleffioni fatte dal Cerulli, 
onde videfi cofiui obbligato di riprodurre la fua difiertazione , ed 
aggiugnervi 

2. Amka refponfio ad Anonymi Pfeudo-Panormìtani Epìftolam.Nea^ 

1772. in 8. ove imprefse anche quella lettera , a piè della quale 
rintuzzò egli le oppofizioni del troppo dotto Avverfario . Accrefeiu- 
ta dipoi quell’ opera di altre interefiànti notizie, la rifiampò nei 
1775. in 4. e diedefene qualche faggio ae' giornah letterarj (2). 
Scriffe inoltre : 

3. Alenii Symmachi Mazocbiì pridie Idus Septembr. MDCCLXXL 
defunBi elogium . 

4. In Mirabel/arum Rogerii I. Neap . Reg. marmor anno iT 7 l- »» 8. 
Dall’accenn^o Martorelli non gli furono menate buone alcune 

• ' .1 del- 

(i) Fu pubblicata nelle Novell. Utter. Fior. 7. Ottobre 177 1. 

(i) Vedi quello di 'Siena t. 1. p. 148. * . • - 

Toìfiù. Hh 
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delle fue interprefa2Ìoni/)nde comparve una lettera nelle ff avelie teU 
ter arie di Palermo de’ i8. Agoflo 1772. la quale coftrinfe ellòCe* 
rulli a riprodur quella lettera con delle Tue noce cenforie , e metter- 
la in fondo della Tua difìertazione, non mancandogli nè ingegno, 
nè erudizione a far ravvedere 1’ avverfario dell ingiuda cenfura(iX 
*TJn tal marmo fu pollo fulla porta della Segreteria d’ Azienda. 
Sopra un antica ftatua etrufca.Napol.1j7j. in fu dato rag- 
guaglio m' Giornali d’ Olanda. 

6. Lettera intorno a fette monete Imperiali (Toro , ritrovate in Ca- 

ftronovo prejfo di Civitaveccéia . È' inferìu nell’ antologia Roma^ 
na del Novembre 1778. art. i. e a. • > 

7. Varie poefie per la nafcita de' noftri Reali Principi ^ e Prineipejfe. 

2 . Per f abolizione de' fepolcri da’ tempj di quefta Capitale iriflef- 

foni. Nap. 1783./ Edendofi prt^ettafo dall’ erudì tifGmo Dottor 
JFifico D. Giufcppe Melchiorre Vairo pubblico profedòre nella no- 
ftra Univerfità , e noto nella repubblica delle lettere , alla M. del 
Sovrano di doverli abolire le fepolture dalle Chiefe di quella Ca- 
pitale, facendo vedere quai danni apportavano, fi ordinò alla Depu- 
tazione di falute,chc con altri primari F^fedori fi facelfe efami- 
nare un tal progetto. In efecuzione de’ quali ordini addì aa Di- 
cembre 1779. lì olfrì al Sovrano il parere analogo del tutto a quan- 
to progettato crai! dal Vairo. Quindi a’ 3. Ottobre 1782. ordinò 
il Re , che relladero abolite le terre fante , e che la fleda Depu- 
tazione difponcde un piano per codituirlì i Tempi da fcppellire i 
cadaveri . Il Cerulli adunque colle accennate fuc rillelfìoni ne fe 
vedere la convenevolezza. La cofa però finoggi è in lìlenzio. 

9. Ha diggià lavorata un ampia llorìa con quello titolo : Rerum ad 
infulas Ponti-am, Palmariam ^ Sinoniam^ ac Pandatariam perti- 
nentium y commentarius. Della qual opera, e de'fuoi viaggi fatti 
in quelle ifole, n’è preceduto avvifo ne’ fogli periodici di Vien- 
na 1778. in que’di Firenze^ cet. 

10. Ma ecco quella, che appartiene al mio fare -. Della fucceffiont 
de' figli alle doti materne fecondo le Confuetudini Rarefi alSig. 
D. Stefano Patrizj cet. Lettera . Napoli nella (lamperia Simoniana 
1777. 8. E' celebre la quillione per tutta la provincia di Bari, co- 
me debbono fuccedere i figli alle doti materne fecondo quelle par- 
ticolari Confuetudini ; altri follencndo dover quelli fuccedere come 
figli , altri come eredi . Richiedo egli adunque del fuo fentimento 
da un fuo amico, com’è d’ avvifo alla pag. io. fe vedere dover 
fuccedere come figli, e non già come credi ; c con tale occafione 
ci fece anch’egli avveduti d’ un piccìol neo del Muratori, e di al- 
cuni 

(1) Vedi il Scria Mimor. fioiico-crUUht drgli Sturici Nap»!. 1. 1. p. lói. 
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ami eqiùvoci del Cardinal de Luca a$. nè tralafciò' di opporfi 
a que’di oppollo fentimento, in tutto egli ufando della chiarez- 
za , deir erÙMzione , e del buon fenfo . Se ne diede faggio nell’ 
Efemeridi letterarie di Roma , dell’anno 1777. ed in uno de’ fogli 
delle notizie domeftiche^ che unitamente a diverte notizie lette- 
rarie fi pubblicavano in quella Dominante . 
li. Egli finalmente làrà il continuatore àeWz Storia delle leggi ema- 

? iftrati del Regno di Napoli di Gregorio Grimaldi , e del di lui 
rateilo Ginefio, come dal profpetto da qualche tempo diggià pub- 
blicato . • 

CESAREO (C<?w»»i 7 /o) nacque nella Città di Taranto nel fecolo XVI. 
Per quanto ne avvila il Dottor Cataldo Antonio Mannarini , ei fu 
un de’ più infigni letterati di quel fecolo , e fi contraddillinfe di 
molto nel poetare. Tra’ lodatori di Alberto primo Acquaviva d’A- 
ragona X Duca d’ Atri, egli occupa il miglior luogo per le 
fue poetiche compofizioni . Tanto può rilevarfi dzW OHgantea 
raccolta da efiò Mannarini ancor di Taranto, flampata in Napoli 
per Giacomo Carlino, ed Antonio Pace nel 159Ó. in 4. Procac- 
ciofil della fama nell’Accademia degl’ Immaturi , onde il nome vi 
ottenne di Arciaccademico , e non ifearfeggiò nelle cognizioni di 
giurifpmdenza . In fifiàtta materia mandò a Rampa un’opera, che 
dà un fufficiente faggio del fuo fapere. Potrem fenza dubbio an- 
noverarlo tra que’primi, che incominciato averterò a raddolcire le 
cofe del foro , colle grazie della letteratura , e ad ifcrivere con un 
metodo miglior di quello, che generalmente ufavafi . Se il fecolo 
adunque non gli forte flato di oltacolo, avrebbe al certo tramandato 
di fe una più degna memoria alla poflerità . Eccone il titolo : Camilli 
Caefarei Tarentini Archiacademici Immaturi, legales proto fitio- 
net ex difficiUortbus juris Caefarei locis , redo ordine deledae , 
quae publtce difputandae offeruntur . Neap. typ. Stelliolae ad Por- 
tam Regalem IS 94 - 4. 

Il P. Ambrogio M erodio ne fa menzione nella fua floria di Taran* 
to rimafta MS. 

CHIARII O { Antonio )mc(\\ie in Napoli ove abbracciò la profertlo- 
nc di pubbftco Not.qo. Indi pafsò archivario della Regia Zecca , 
e del grande Archivio della Regìa Camera della Sommaria . Tro- 
vandoli in quel tempo colla carica di Avvocato fifcalc del Reai 
patrimonio il Marchefe D. Carlo Mauri, domandogli un giorno, 
onde indotto erafi 1 ’ Imperador Federigo a proibir con fua legge, 
che oggi abbiamo nel corpo delle Coflituzioni ( lib. 1. tit. 8z. j la 
maniera di fcrivere ufata in quella Città , nella Ducea d’ Amal- 
fi, e in quella di Sorrento. Si vuole, ch’egli ftantpede uno per al- 
lora gliene dalTc rifpofta : ma ’confidcrando dipoi , che un comen- 

H h a to 
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to fu ddfa detta CofHtuzione fi^o farebbe di tàc^ litme;pee 
rintelligenza dell’ofcuriffìma materia de'ballì tempii fi rifolvette peiy 
ciò a fiHatta imprcfa, anche per non mancargli occafione da im- 
pdvcrarfi negli archivj, benanche di varj monifleri, a rinvenir quel- 
le carte , onde poter con fòciltà condurre a fine un tal difegno . 
L' opera però non era una bagatella qual ebbe a crederla fui prin- 
cipio, e nel corfo delta mcdelima fi accorfe fuo malgrado che le 
fue fonti non eran del tutto corrìfpondenti . Nulladimanco ricor- 
rendo all’ aiuto degli amici inteh della fetenza de’Oiplomi , difpofe 
le diggià accapate notizie in quella miglior forma , che gliv potè 
riufeire ; ma nel mentre era per darle alle (lampe , mane» i vi- 
vere , e fatto offervarc a perforte intelligenti un tal manoferitto fi 
(limò degno d’una miglior riforma . Avutane intanto l’incumlx'nza 
il dotto D. Gennaro Grande , uomo di qualche fama riella repub- 
blica delle lettere , diedegli un diverfo ordine c forma, e fpur- 

S 'andolo , non già del tutto , di quelle tante poco conikeeemi co- 
e , lì mandò a (lampa con quedo titolo : 

Comento iftorico-critico-diplomatico fulla Coftituzìone de iArùmentIs 
conficiendis per Curialcs dell' Jmperador Federigo IL In Jlapoli 
J77Z, a fpefe di Vincenzo Orfino in 4. 

Quello comento è divifo in tre parti. Nella prima parlali de’ Curia- 
li, e de’ nomi degl’ ilìrumenti. Accennali qualche cofa per rifguar- 
do alla compilazione delle nodre Confuetudini , della voce pap/rusy 
e a quali' Corti e ufhziali furono indirizzate . Palfafì indi a parlar 
del primario, del fuo uffizio predo i Latini, e qual era ne’ mezzi 
tempi. Delia creazione del Milite, odia Cavaliere , de’ tabular) ed 
apprézzatori , sì de’ tempi baffi , che de’ moderni . £)elle varie ma- 
Dicre, con cui nella Citta nqdra formavanlì gli efemplarì , e le au- 
tenticazioni de’ privilegi , e delle carte. Nel la feco nda parte ,poi , 
parlali delle note cronologiche, e de’ titoli «P nortri Sovrani Nor- 
manni, Svevi, ed Angioini. Della maniera d’incominciar gl’idru- 
menti ,ei tedamenti. De’ titoli de’ Duchi di Napoli, degli ecclelia- 
dici, c titoli e riti ne’ contratti de’fecolari privati, e de’minori . 
Del compkiazio , offia Conte del palazzo . ]>lle formole , e delle 
pene , e delle varie fpecie di monete mentovate nelle pane pecuniali, 
l^lle foferizioni de’ contraenti , e de’ tedamenti , di quelle de’ Cu- 
riali, de’ fegni de’ Nota), de' protocolli , e delle loro formole, dfl- 
lo dile, e caratteri de’ curiali. Nella terza fìnalmente , parla ddl* 
edenlione dell’ antico territorio della nodva Città , dé’ villaggi di 
Napoli , del cadello Lucullano , e dell’ ifola del Salvadore cet. ( e 
con ciò prende occafìone di cenfurare alcuni fentimenti dell’immor- 
taie Mazzocchi ) edi mille altre cofe edranee , e niente confaccevoli 
aU’intelligenza del tedo. L’erudito Carlo Pecchia, nel mentre gliela io- 
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da, e fe ne ferve di molto , pure fcrivc cosi : Vopera è ricca di molth- 
plice erudizione ^ e di vecchie carte' y a rifcbiarare la ftoria o fcurijji- 
ma del noflro paefe non folamente a' tempi de' Duchi , de' Norman- 
ni y e defili Svevi ; ma in quelli eziandio defili Angioini . Se non 
che fen za offe/d del dotto autore y vi avrei defiderato un miglior 
ordine y ed in certi luoghi alquanto piu di criterio (i). Il dotto 
Duca Michele Vargas Macciucca nella di lui operetta intitolata; 
Territorio napoletano antico y e moderno y Rampata in Nap. 1774. 
8. nell’ aggiunta p/7^. ja. fe gli oppofe in <|ualche luogo, ove par- 
la fpecialmente del territorio, e de’ villaggi di Napoli. 

Avea inoltre il Chiarito raccolte molte notizie intortu) a’ pittori, 
fcoltori , ed architetti del noRro Regno ; ma le comunicò poi a 
Bernardo de Dominici per comporre la Tua opera intitolata : l^ite 
de' pittori y fcoltori , ed architetti napoletani , Rampata in Napoli 
nel I74S* in in 4. (2). E fìnalmente incettato anche avea di molto 
materiale per rifpetto delle noRrc monete , che dopo fua morte 
pafsò nelle mani dell’ erudito Monfìgnor Domenico Quei'cia . Il 
Chiamo intraprendea delle buone opere ; ma forfè quant’ er^li fa- 
cile il raccogliere , altrettanto diflìcile riufeiva per lui il dif^rre. 

CHIOCCARELLI ( Bartolommeo) non fe ne fa la patria, e in qual 
anno egli nafeeife. L’avvocato D.Gian-Vincenzo Meola, il primo 
a fcriveme la vita (3), congettura efler nato trai is8a e 1590- In- 
di r erudito Ab. D. Francelcantonio Soria (4) fi avvisò, che veri- 
Rmilmente ebbe a nafeere verfo il 1^75. Mi permettano peròque- 
Ri due valenti ricercatori di letterarie cofe,chedicaancb\oil mio 
fentimento circa l’ anno , in cui ebbe a nafeere queRo noRro fcrit- 
tore ; e full’ incertezza dovrà prevalere Ja congettura più plaufìbile. 

In una fupplica traferitta per intera da eflb Meola {5) efpoRa al Viceré 
D-Emanuellode Gufman c^ll’ Avvocato Rfcale Fulvio Lanario, che 
ottenne queRa carica nel i ó^o. fi dice , che avendo il Chioccarelli 

Ì )cr ordine del Viceré Duca d’Alba, formati XVIII. volumi delle 
critture giurifdizionali , e queRi trafportati in Ifpagna dal Vifita- 
tore D. Francefeantonio Alarcon, eravane rimaRa copia nello JcriV- 
torio di Guerra , onde defideravafi da elfo efponcnte , che fatta fe 
ne foRe un’ altra da confcrvarfi nella Regia Camera della Somina- 
riaje che nel tempo Reflb abilitato fi foflc lo Reflò Collettore' a 

for- 
co Pecchia Star, ctviìty t politica del Regno dì Napoli r. 3. cap.ió. p.lil. 
(2) Vedi e(To de Dominici nella prefazione. 

(3) Si trova avanti all’opera del noRro autore intitolata de lllujltibus Scri- 
ptoribui , 

(4J Soria nelle fue Memorie florico- critiche degli Storici Napolet> 1. 1. p, i6t, 
(5} Meola loc, cìt. §. 16. not. (36). 
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formare gH altri VL di aggiuntone a’X\niI. già fatti, di altre co> 
fe ofTervate dopo la confe^na óc’ mtAe^xmi ^ giacché , ecco come lì 
foggiugne, detto Bartolommeo vive y et è perfona molto vecchia^ 
e morendo reftairano detti libri imperfetti . IJ Sig. Meola non ci dà 
la data di <}uando fecefi quella fupplica ; ma io la credo verfo il i <5 34. 
o 1 535. giacché fu rinnovata da’ Sig. della R. Camera, per alcune 
difpute inforte, nel disi. Giugno del e non già idad. come 

. per error di liampa li legge preflò del medelkno ( 1 ) efiendovi 
fottofcritto Gio. Cammino Cacace , che ottenne la carica di Pre- 
ndente nel id34. e nel idq;. 1' elercizio della mcdcnma. 

Or fc fin dal idg4. aveafi il Chioccarelli per perfona molto vecchioy 
come può dirli , eh’ ebbe a nafeere trai 1580. e 1590. dall'accorto 
Meola, o verfo il t;s7S. dal Soria? Secondo i conti del primo, nel 
idjd. avrebbe avuti anni si* ( rettificando la data della fupplica, 
altrimenti con quella del idzd. ne avrebbe contati non piìi che 
anni 41. ) e fecondo l’Ab. Soria anni di. E può crederli , che qua- 
lora avelie avuta quell'età chiamato fi folTc da Fulvio Lanario per- 
Jona molto vecchia ? Io credo non isbagliarc, confiderando , ch’egli 
oltrepalTati avelTc almeno gli anni 7$. ai fua età , e per confeguen 
za filTo a un dipreflò la nafeita del Chioccarelli nell'anno tsdo. 
Nè vaglia il dire, che il Summonte avendo pubblicati i primi 
due tomi della fua ftoria nel idoi. e idoa. chiamollo giovane fltt’ 
diofijjimo (1) , c che perciò : videntur viginti faltem anni per id 
temporis ènumerandi effe ei (3), oppure di doverlo confiderare di 
anni 15. giacché fecondo i miei conti, non altra età avea il Chioc- 
carelli perallora, che di circa anni 40. e perciò andò aliai ben 
chiamato giovane dal Summonte . 

Nella prima età diede opera il nollro Chioccarelli con felice fuccef- 
fo , rotto la difciplina degli efpulfi agl; fludj delle belle lettere , 
indi della poclia, e della filofolia , in cui ebbe a maeflro il P, 
Francefeo Albertini di Catanzaro dello llefs’ ordine , morto in Na- 
poli nel i6ig. dell’ età di anni dS. ed autore di varie opere , co- 
me dall’ articolo, che gliene fece lo llellò fuo difcepolo(4). Appre- 
fe le feienze matematiche dal celebre Gio. Batilla Porta napoleta- 
no, morto dipoi nel 1Ó14. (5), e dopo la di coftui morte impe- 
gnolTi non poco alla pubblicazione di alcune opere 'di quell altro 

fuo 

(1) Meola loc.ih. not. {yj) . 

(2) Summonte lib. i. ih. i. p. ' 

(3) Meola nel cii. toc. §. i. 1». (1) . 

(4) Vedi Chiocc. de Illufìrìb. Script, t. 1, p. 170. 

(si Lo atteda egli dello il Chioccarelli nella ruddivifata fua opera d* lllu- 
firib. Script. ». i. p. 3 1 3. 3 1 8. 
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fuo maeftro . Non tralafciò gli ftud) dì giitrìfpnidbnTa « e ne vm> 
ne dipoi benanche laureato, e ^qualche cofa di moral dlofofia , an- 
che apprefe dal P. Martino Fornati Gefuita , com’ egli fteflb è d’av- 
vifo nell’ articolo , che ne diftefe . Diedcfi pofcia all’ efercizio del 
foro, preflb il celebre Avvocato di quc’ tempi Gio. Batifta Miglio- 
ri, ancorché incamminato lì folk per lo (tato del facerdozìo,che 
più non voile abbracciar giammai, c vi fi procacciò qualche fama 
col pat];ocinio di molte caufe. 

Nel iboy. efìèndo flato eletto archivario Giufeppe deRaymo, e po- 
co dilimpegnando coflui un tal impiego, ne fu tolto perciò dall* 
efercizio ( e non già che foflc mancato di vivere ) e provveduto in 
perfona del noflro Chioccarelli ; il quale lo foflenne fino al 1535. ed 
in quefl’anno per la fua vecchiezza ebbe a rilafciarlo , e conferito 
a Carlo de Gatta della terra di laurino , prendendone pofleflò il di 
ai. Gennaio del- 1^36. (i). Efléndo intanto inforte delle non poche 
controverfìe giurifdizionali tra Napoli , e la S. Sede, in tempo del 
roftro autore, venne perciò incumbenzato a compilare gli accennati 
XV III. volumi, onde noterfi quelle prontuariamente rifolvere. 11 
Meola vuole (a), che le gli fofle addoflàta fiffatta carica nel \6z6. 
dal Viceré EX Antonio Alvarez de Toledo Duca d’Alba;ed infatti 
egli porta monumento dello fteflò autore , ove quello loattefta(3); 
ma non piacque al Soria (^) , giacché in fronte del libro del Chioc- 
carelli intitolato V archivio ^ \\ é lo difpaccio a lui diretto per quella 
collezione , e porta la data del di 15. Maggio lótó. Per conciliar ciò, 
può dirfi però, che fin dal lóió. governando ancora D. Pietro Fer- 
nandez de Caflro (5), data fe gli folTe fiflatta inciunbenza ; ma che 
poi raffreddata alquanto la cofa , e finché venuto al governo di Na- 
poli eflò D. Antonio Alvafez de Toledo , e Beaumont Duca d’Al- 
ba nel 1622. videfi verfo l’anno 1^24. una collezione fatta in Ro- 
ma di vari diplomi , onde facealì vedere il fuo dominio fopra di- 
verfi Regni del Mondo, gliene avefle perciò rinnovati gli ordini , e 
fu poi terminata nel 1031. trafportanoofi in Ilbagna cui Vifitator 
generale à' Alar con nella feconda partenza, che fece da Napoli dopo 
di eflcrvi ritornato nel id27.(d). Altrimenti come poteafi condurre 
a fine opera cotanto laboriofa frallo fpazio di circa anni- 5. fìcco- 
me é d'avvifo il Meola (7), non fenza difeapito delia fua critica^ 

o co- 

(1) Niccolh Toppi de Orig. tribunal, part. i. lib. 2. cap. 9. p.6^. t 64. 

(i) Meola lec. cit. §.15. 

(3; M“ola toc. (ir. not. (jj) . 

(4) Soria Memar, Jìoruo-critùhe degli Storici Napol, t, l. p, l6z. 

(5) V^edi Parrino Teatro de' Vicerì t.i. p, 329. 

(d) V\’di Parrino /oc. cit, p. 398. 

(7I Meola loc. cit. 
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o come credè il Rogadei (t):efrerfi fatta trailo ^azb di anni due? 
Con fomma avvetkitczza il Scria (2) foftieiie eflèrfi impiegato l’au- 
tore, per Io corfo di anni quindici ; e potrcm dire , che le fue ri- 
cerche incominciate fodero fin da che vennegli adidata la carica 
di Archivario . 

Indi lo Aedo Chioccarelli ridude in un fol tomo quanto conteneafi 
ne’XVIlI. (^) , e tal compendio fu pofcia pubblicato da un certo pre- 
te di Montalto Angiolo Rocchi , fotto nome anagrammatico di Già. 
Carlo Chini. Degli altri fei tomi menzionati di fopra non fe ne fa, co- 
fa poi fe ne facedero, ed edèndo dato ancora incumbenzato di fcrive- 
re de’ Regj benefici , e patronati , ottenne finalmente la fomma di 
ducati 2000. come dice il Toppi (4) , a cui fuor di ragione non preda 
credito il nodro Meola (5) ; e non fi dubita , che fe gli fodc offerta 
anche la carica di Giudice di Vicaria , e poi quella di Prefidentedi 
Camera, ch’egli non volle giammai accettare, ficcome rifiutò anche 
un Canonicato della Bafilica di S. Pietro , ed un Vefeovato efibi- 
togli dal Pontefice Ur^no Vili. Segno già evidente, che il Chioc- 
carelli colla fua collezione non feppe inimicarfi la Corte di Roma* 
e foddisfece per poco anche quella di Napoli . 

L’ anno in cui mancò di vivere quedo efimio ricercatore delle patrie 
memorie , è in difputa non men che quello della fua nafeìta y 
ma dall’ aver egli nel fuo libro de Ulufiribus fcriptoribus yp. 
avvifato efl'er morto il dotto Religiofo Angiolo Volpi in conven- 
ru S. Laurenti ejus ordinis die za. Martit 1Ó4.7, già vedefi effer 
dato trai viventi per que’ tempi ; ma che morto fodè in detto an- 
no , o nel vegnente, è incontradabilc ; poiché facendo egli un bre- 
ve articolo a Francefeo Merlino, non accennò la fua promozio- 
ne a Prefidente del Configlio nel di ij. Dicembre del 1648. lo 
non intendo come il più volte citato accuratiffimo Meola (ó) vuo- 
le, che morto foffe di pedilenza , ed anche 1’ autore del dialetto 
napoletano (7) , che farebbe perciò accaduta la fua morte nel \6%6. 
non già nel 1Ò47. e il primo di efiì alTegnagli anche l’ età di anni 
• 66. o 67. per confermare l’ anno della nafcita eh’ ei volle verfo il 
1590 Ma il Chioccarelli ebbe a morire di una età moltoppiù a- 
vanzata, e forfè di anni 87. incirca. 

. .. . Più 

(1) Rogadei nel fuo faggio p. 57. 

(2) Scria r. i. p. 16^. 

(3) Toppi de Origin. Tribunal, pari, i, Hb. 2. eap. IX, p. é], n. IJ. 

(4) Toppi de Orig. Trib. eh. p. 6j, 

(5) Meola lof. eh. §, 18. 

(tf) Meda loe, eh. ao. 

(7) Vedi r antere iel Dialetto napolet. pag. io*. 
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Più volte infcontrafì con lode rammemorato il noftro autore nelle 
opere del Capaccio (i), del Lafena (2), del P. Caracciolo (3), del 
P. Gravina (4), del Giuliani (5), del Ciarlante ( 6 )\ di Gio. Bui» 
landò (7), del Summonte, del Giannone (8), del Waddineo (9) 1 
del Mazzocchi 0 °)» di M. Affeman (n), c di altri morcilTimi, 
per le tante fue interellànti produzioni , delle quali or qui appref- 
fo ne darò l’elenco al leggitore . 

j. Rerum jurifdiilionalium , 'volumina XFIII. 

2. Supplementum ad res juri/di&iofìales , volumina VI, 

3. Compendium in unum volumen redaSium ab eodem au&ore de re- 
bus jurifdióiionalibus . Quello è quello ftclTo , che fu poi man- 
dato a ilanipa dal fullodato facerdote fecolare Angiolo Rocchi , 
fotto nome anagrammatico di Gio. Carlo Chini , altro non facen- 
doci che una fua affettata prefazione, col titolo: Archivio del- 
la Regia giurifdizione del Regno di Napoli rìftretto in indice 
compcndiojb . In cui fi riferifcono per ordine ed in breve le ferie- 
ture , che nel medefimo fi contengono , di commejfione Regia rac- 
colte^ e in XVIII. tomi divife, Venezia ( falfa data, Napoli ) ijzi.in 4. 

4. Antiflitum pr acci ari {firn ae neapolieanae Ecclefiae catalogus , ab 
apofiolorum temporibus ad hanc ufque nofiram aetatem , et ad an~ 
num 1^43. Neapol. t^p. Francifei Savii typog. Curine archiepifeo- 
palis , expenfis Petrt Agnelli Parrini bibliopolae neapoUtani , f. 
L’ unica fua opera, che mandò a ftampa , e dedicata al noftro arcì- 
vefeovo Alcamo Filomarino . Va ella molto lodata dal Mazzoc- 
chi, e dagl’ intendenti delle cofe patrie. L’ Ughelli (12) però non 
r ebbe troppo in pregio , quanto quella di Antonio Caracciolo de 
Sacris Ecclefiae Neapolitanae monumentìs . 

5. De Sacro Confilio neapolitano ejufque origine , cum Catalogo 0- 
mnium ejus Praefidum , ac Senatorum . Ne fa menzione il Sum- 
monte (13), e lo fteffo Chioccarelli nell’articolo di Andrea Proven- 

fa- 

(1) Capaccio in epijìol.p. 95. hìftor. neapol. t.z.p.iqs. e nel Fortfliett,p.gij. 

(2) Lafena nel Ginnafìo Njpol, pag. 6. 

(3) Caracc. nella pttrìa S. Januariì , p.6^. 

(4) Gravina dt facr. tradir, p. 583. 

(5) Giulian. Tratt. de! Vefiv. p.92. 

(< 5 ) Ciarlante Memor. iflorich, del Sannìoj tib.J. cap. 3. p, 155. 

(7) Ballando de Vitìs Sanliorum , voi. z. p. 187. 

(8) Giannone lib. 35. eap. 3. p. 31S. e nel lib. 36. cap, i. p. 337. 

(9) Annates MinorHtn y p. 358. t, 

(10) Mazzoc. de SS, Neap. Epife, part. 1. p. 119, 

(11) AfTeman in Scrìptor. Hijlor, Ita!, t. 1, p. 950. 

(iz) Vedi Ughelli hai. Sacr. t. VI. 

Ò3) Sutnmo/ite Star, di Napoli tom. 3. lib, 5. pag, g6, 

Tom,I, li 
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fale. Ecco l’opera, che il Toppi fe l’appropiò poi ,e con qualche 
fua aggiunzicme pubblicolla col titolo : de origine tribunaltum , 

6 . yitac , illufirìum aliquot virorum Neap. urbis , et Regni latine , et 
italice confcriptae ; ncmpe Retri de Vinetti Roffredt Beneventani^ 
Bartholomaei de Capua Neap. Andrene de Ifi mia , Nicolai de Neo- 
poli , fivc Nic. Spinelli de fuvenatio , Antonii de Al.x indro^ Neap. 
Jo. Fontani Neapolitani , Anelli Archamoni de Neapol. Augujhni 
Niphi Suejfani^et Bartholomaei Camerarii Beneventani. 

7. Dopo di quede memorie, ch’egli fcrifle degli accennati valentuo- 
mini , yennegli in mente di formare una biblioteca univcrlale de- 
gli fcrittori del noflro Regno , ed avendola già terminata , ella 
reftò anche inedita , e 1’ autografo flato in filenzio per lungo 
tempo nella libreria de’ Signori Duchi della Torre , fe n’ è oggi 
pubblicata una parte colla direzione del fliccennato D. Gian- Vin- 
cenzo Meola, c col titolo : De ilhftribus Scriptoribus , qui in 
Civitate ,, et Regno Neapolis ab orbe condito ad annum ufque 
MDCXXXXyi. ftoruerunt , Neap. 1780. ex officina Vincenti! tJrJi- 
W/.4. Ella giovò amiche molto al Toppi per la fuddivifata di luì 
opera i copia,7,(jo alle volte mifcrabilmcnte ad verbum gli articq- 
letti npn pochi fcrittori del noflro foro : nulladimeno ebbe il 
foraggio di chiamare il Chioccarelli gran traferittore delle cofe 
eltrut , nel fuo zibaldonaccio , che intitolò Biblioteca napoleto- 
tia^ p^tg’ì?’ c ch’ella folTe Rita, fatica eftratta da' MS. di Pao- 
lo Regio , dalle biblioteche del Gefnero , della Claffica , Exoti- 
cof e delle altre pubblicate a fuo tempo (i) . 

8. De re^iis benejiciisy^ac juribus patronatus . 

p. Antiquae leElionis volumina IV. in quibus veterum nonnula fcrì- 
ptorum opera , ad facram et profanam hiftoriam fpcElantia^ item- 
que vetufla injigniora aliquot Rom. Pontificum diplomata , ac 
praeclara monumenta , tum e manuferiptis Codicibus , atque au- 
éìographis ha&cnus ignotis depromta , tum aufiiora , et cmenda- 
tiora nunc primum reddito^ novifque fcholiis illuftrata continentur. 

10. De florentiffimo neapolitano gymnafio , ejufque antiquitate , in- 
Jìitutione y ac privilegiis , in qu(x etiam qutdquid ad r.eapolita- 
ni Regni rem literariam pertinet prifeis ac recentioribus tempo- 
ribus dilucide., ac copio] c pertra£latur . 

11. Sacra Regni Neap. monumenta , voi. 111 . in quorum I. agitur de 
SanSìis , et Beatis Civitatis Neap. et Campaniae five terrae Labo- 
ris : in II. de Sanilis , et Beatis totius Regni praeter Neapolis, et 
Campaniae , et Calabriae: in III. De rebus Calabriae , adjeclo etiam 
indice Epifeoporum et Archiepifeoporum omnium ejus Regni Ur- 

ùium. 

(1) Vedi fjtl che ae dice il Meola toc. eh. pag. zi. not, (zi). 
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bium . Avea benahche 11 quarto tomo intitolato : Idea eperis SS, 
et BB. Regni neapolitani . 

\x.Hi(iortaS. fanuarii PontificU et martyris, et fociorum.- 

13. Nomina , jìemmata , et patriae Antifiitum Surrentin, Nc parla 
Monfìgnor Filippo Anaflafi fi). 

t^.Cenfura cantra il Tutina (z). 

15. Praxis forenfìs fupremorum Regni tribunalium , nempe S. R. C. et 
M, C. Vicariae cum formulis omnium libellorum , articuìorum , re- 
fponfionum ^fententtarum , decretar um , et omnium alìuum in quo- 
lihet genere fudiciorum , et cnufìs omnibus , quae excogitari pof- 
funt .... Additio fuis quibufdam locis apparatu legali tum juris 
communìs , tum municijpalis , ex ■ quibus omnia fuerint excerpta , 
et in quibus ea praxis fundatur , et veluti fontem indicante e quo 
ea omnia emanarunt . Da una lettera dell* autore pubblicata dal 
Meda ricavafi,che foflTegli (lata tolta quell’ opera, c della mede- 
lima ancor rilevali, che fpeUò piagnerla Iblea (3). 

16. Obloquia ^five exercitatìones in decifiones S.R. C. Neap. per Mat- 
thaeum de Afflibio colleblas ; ubi oftenditur eas dectjìones non 
fuiffe ejus S. C. nec caufas fic decifas, vel fuijfe revocatati par- 
tim in caufa reclamationis , partim vero ab aliis fequentibus de- 
cifionibus ejufdem S. C. ac etiam ab aliis Senatibus totius orbis . 
Or quell’opera avrebbe fatto perdere di credito quella del celebre 
Matteo d’ Àiflitto: locchè peraltro avvifato aveano parecchi de’no- 
llri fcrittori del foro (4); e dobbiam dire, che un tal avvifo indot- 

. to avelie poi il nollro autore ad una fimile ricerca . 

17. Alcune epijlole lì confcrvano dal Sig. Meola,e gli han giovato 
di molto per iferiverne la vita. 

CIARALDI ( Domenico ) nato nella terra di Rocca d’ Evandro in 
povincia di terra di Lavoro nel 1730. Fatto palTaggio in quefta 
Dominante , -ivi attefe agli ftudj, e vi fece una mediocre riufeita, 
malTimamente in quello di giurifprudenza , poiché lo prefcelfe ca- 
po di fua profelfibne . Indi nell’ cfercizio del foro, che hafoUenu- 
to per molti anni , ha dato in varie fcritture fufficiente faggio 
delle fue cognizioni legali . Fu dellinato p« Deputato , ed Eco- 
nomo Regio , ed ebbe ancor luogo di focio nella Reai Accade- 
mia delle Scienze , c Belle-Lettere , in dove vi recitò nell’ anno 
1783. alcune memorie \ e finalmente nel 1784. fu eletto a Regio 
Uditore e Fifcale della Giunta della calTa facra della Calabria . 

Ha 

(i) Anaflafi Lucubrat. Surrent, t. i. pag. 440. 

(a) Vedi Falcone Ster. di S. Gennaro, p. 475. cot.i. 

(3) Vedi Meola lor. cie. §. ij. not. (51). 

(4) Vedi V ariho/o di Matteo d' Afflitte pag. XI. 

lì Z 


Ha dato a' Rampa j feguenti opufcoli: . - 

i. Riflcjjioni fopra gii abufi de' fedt;commejfi ^ delle ipoteche i, e del- 
le azioni. Napoli i774- tifilo (lamperia Simoniana, in 8. Molte pen- 
ne di uomini penl'anti (1 fono impiegate a far conofcere , quali 
fieno i tanti inconvenienti, che apportino le fedecommeffarie ifU- 
tuzioni ; ma dilTe alTai bene il Martorelli , che fu revifore del fuo 
libricciuolo : » xavrot tx ìKk*! dxtrà , i.d. tion omnia vulnera fune 
fanahilia . La gran turba è ancor fonnacchiofa a non conofcere 
quella verità . 

z. Ragionamento fulla riduzione deirinterejfe da trattarfi nel S.R.C. 
cet. Nap. I77S- 

3. Ragionamento per la decifione da farfi a quattro ruote dal S.R.C. 
in ojfervanzq de' Regali ordini full' articolo propofio dall' Illuflre 
Marche/e Fargas Macciucca Caporuota decano dell' ifiejfo S. R. C. 
Delegato della Regai giurifdizione cet. cioè , fe lo fiabilimenta 
fatto dall' Imperador Diocleziano nella 1 . z. Cod. de refcind. vcn- 
àìt.pojfa eftenderfi alle tranfazioni . In Napoli 1776. f. 

4. Dijfertazione morale politica fui problema fe il lujfo fia giove- 
vole , 0 dannofo alle civili focietà . In Napoli nella fiamperia Si- 
moniana 1767. 4. 

CIRILLO ( Niccolò ) nato in quella Capitale nello fcorfo fecolo.In- 
camminatofi per lo Sacerdozio , e fatti ch’ebbe gli llud‘) confaccen- 
ti al fuo fiato, diedefi a quelli di matematica. Ma rifolvè dipoi 
darfi totalmente a que’ di giurifpmdenza per efercitarfi ne’ tribuna- 
li ecclelìallici e laici di quella Città. Volle perciò a quello fi- 
ne laurearli nell’ una e nell’ altra legge ^ e quindi dilefe delle 
molte caufe d’ importanza negli accennati fon . Dopo qualche 
tempo di filfatto efercizio fu creato Avvocato fifcale nel tribuna- 

• le del S. Officio, e Canonico di nollra Chielà Metropolitana. Fi- 
nalmente vennegli conferito il governo della Chiefa di Nicaftro il 
dì 7. Luglio del i^^z. e nel mele di Gennajo dell’anno 1708. pò- 
fe fine a’ giorni fuoi (i). 

Tutte le fue allegazioni, avendole unite le pubblicò col ^\to\o:Quae- 
ftiones juris . Neap. typis Felicis Mufca anno 1707./ dedicandole 
a D. Francefco Pignatello Arcivefcovo di Napoli, le quali afcendono 
al num. di 100. In fondo delle medefime fi ha benanche: Feruti- 
lis de praxi interdici ecclefiafiici libcr . Egli appellali in quell’ 
opera Conte di Roccafalluca , terra dillrutta in diocefi di Catan- 
zaro, c Barone Santofidoro, titoli forfè annellì al Vcfcovato , che 
ottenne . 

CI- 

(i) Vedi Niccoli) Coleri nel fuppìmtnto elF Italia Sana dell’ Ughelli , i.q. 
tot, 4IZ. Fcnet, 1721. 
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CIRILLO ( Gtufcppc Pr.fquaìe ) nacque nel 1709. nella terra di Gru- 
mo , dalla quale fatto paflaggio da ragazzo in quella Capitale , fu 
fottopoflo alla difciplina del celebre Niccolò Capallò, creduto da 
alcuni' fuo fìretto congiunto. Co(lui,chc avvidcfi ben fulle prime 
de’ fuoi vivaci talenti, e difcovcrta l’inchinazione, che avea ad ogni 
forta di letteratura , prefene perciò con fommo impegno una fpe- 
cial coltura ed educazione . Dopo il corfo delle belle lettere, o 
dir vogliamo dello lìudio delle lingue , della poelia , dell’eloquen- 
za, c della geografia, lo fe pall'are agli ftudj della ragione, e po- 
fcia a quello deila giurifprudenza . Quella fcienza dopo le prime no- 
zioni , che gliene diede il dotto maeliro, fu cotanto da lui colti- 
vata ed ellelà, che prima dell’età di anni zo. fu in illato d’infc- 

{ ;narla privatamente nella di lui cafa, ed anche da ellraordinario 
ettore nell’ Univerlità napoletana j con far alle volte anche le ve- 
ci del fuo valente maeliro. 

Trovandoli intanto Segretario il celebratilfimo AgoUino Ariani , 
molto portato a produrre i giovani ellraordinari lettori , con ado- 
prarfi preHb de’V'icerè di far loro avere una qualche corri fpondcnte 
liberazione , come quella , eh’ clfer fuole la molla più elallica ad 
impegnargli ad una più alTidùa fatica , fece perciò contemplar il 
Cirillo (1), che fin da quel tempo, dava chiari prelagi di quel- 
la gran fama, ch’ebbelì indi a poco ad acquillare . Infitti la ten- 
ne corrifponlione , ch’egli riportò dalle fue prime fatiche, e l’a- 
mor delia gloria , che metteagli l’ animo in moto , lo fpinfero a 
far de’ prodigi nell’infcgnar puoblicamente con fomma erudizione 
e metodo le prime nozioni della ragion civile . 

Quindi in Novembre del lyzp. compiti gli anni zo. di fua età, ven- 
ne laureato nell’ una , e nell’ altra facoltà legale , e per mezzo di 
pubblico concorfo, ottenne anche la cattedra di diritto canonico. 
Nell’anno i7?z. avendo poi occupata quella delle civili illituzioni, 
. a] tempi del Chiar. Celeftino Galiani Cappellano Maggiore , vi re- 
citò una dotta orazione, enei 1737. intraprefe la liampa de’ fuoi 
ampi comentarj fulle medefime . 

Nell’anno 17? j. full’efempio di quell’ Accademia illituita nel 1611. 
dal Marchefe di Villa D. Gio. Batilla Manzo, fotto nome degli 
Oziqfi, ravvivandofene altra in Napoli fotto lo (leffo nome in cafa 
di D. Niccolò Maria Salerno , ottenendone licenza dal Regio Col- 
lateral Configlìo per un tal letterario confeflò, vi fu alcritto il 
dotto giovane Cirillo col nome di Ai^ghiAcciato. Ei vi fece unadif- 
fertazione delle nozze tra fratelli e forelle , e poiché ebbe in quel- 
la 

(i) Vedi il dotto Vincenzo Ariani nelle Mtmorie dilla vita , e de^lì fcriiti 
•li eJ[o Asojlino Ariani fuo padre y p, 107, 
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la annoverate le varie ufanze delle antiche nazioni , le dimollrò 
vietate per legge delle genti , non già per pura difpofizione di di- 
ritto civile , ficcóme credettero il Cujaccio {Lib.i 6 .obJer.cap.yj.) 
il Wefetnbccio{ $.2. /»/?/>. r/>. de «tt/>r.),il celebre Gerardo Noodt 
( in pandcH. pag. 495. ) , ed Evcrardo Ottone ( i. Inftit. tir, de 
fiupt. ) e trai fuoi più convincenti argomenti vi fu quello , eh’ ci 
tolte da un telio di Pomponio ( L. 8 . de rit. nupt. ) , foftenendo una 
lezione diverfa, ma genuina da quella del Culaccio, e del Noodt. 
Indi altra volta cflendofi tenuta quell’ Accademia in cafa diD.lfa- 
bella Mallrilli Ducheflà di Marigliano , donna di lettere , e che 
vi fe benanche delle Tue difliertazioni fulla poetica , ed oratoria, 
parlò il Cirillo delle mafehere da commedia, e tragedia, che ufa- 
vano gli Antichi ; ed elìéndo corfa voce , che il dottiflìmo Giam- 
batilla Vico, avelTe diraolto criticato un tal fuo ragionamento, 
faputolì da elTo Vico , fcrilfe una lettera al Cirillo in data de’ 3a 
Agollo 1733. colla quale gli palesò il difpiacere di una così falfa 
voce, ed avvifollo ch’egli altro non diflé,che poteanfi aggiugne- 
re tre cofe , che forfè a cagion di brevità tralafciate egli avea , 
cioè I. intorno alla prima mafehera . che dovette trovarfi al mon- 
do, e follenere che folle quella ai fatiro . IL full’ etimologia 
della voce perfona . III. intorno alla difficoltà dell’ intendere , co- 
me nelle favole drammatiche greche , e latine gl’ iUrioni diceanlì 
cambiar fembiante , quandoché recitavan colloro malcherati . 

Nel 1734- egli vi fu fatto fegretario, e vi ragionò fu di alcuni pun- 
ti di eccletiaflica erudizione, c propriamente ci fc vedere quante 
cofe di’ gentili, eran tuttavia rimalle prelTo dc’Crilliam , con una 
dill'ertazione , che per beo tre volte ebbe a recitare rrella mcdefi- 
ma, cioè nel dì 10. Febbraio, $. Maggio, e io. Novembre. In- 
di raccolfe un breve ragguaglio di quell’Accademia, e diede un fag- 
gio di ciafeuna diflèrtazione , che fatta fi era neU’anno anteceden- 
te, Nell’ apertura di quell’ anno 34. ei vi fece anche una fua ora- 
zione, in cui dimollrò, che dopo l’ innondamento de’barbari , tut- 
te le buone arti rinacauero, e rifiorirono in Italia, e fu benanche 
aferitto ^WìColonia Seoer.ia col nome di ( i) , dove fecevi 

delle eleganti compofizioni . 

Mei 1738. fe paflaggio alla cattedra di diritto municipale per la pro- 
mozione deirAmbrofio al giudicato di Vicaria; ed indi a pochi 
anni avendo il celebre Lodovicantonio Muratori data fuori la di 
lui opera , che intitolar volle : ; difetti della giurifprudenza, mol- 
ti 

(i) Vedi que’ componimenti de’ pallori Arcadi della Coìoma Stbn.ìa,\n occa- 
lìone deile nozre di Carlo Borbone, e Maria Amalia VValburgo di Saf- 
fonia.JVtf/. j/iS. pas 120. 
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tl -dotti uomini , profefTori di si util arte , fcriflero contro della ftefsa 
opera , facendo vedere che difetti non eran quelli , i quali alla giu- 
rilprudenza attribuivanfi ; ma di mal pratici profeflòn della mede- 
fima: quindi non potè trattenerfi il Cirillo di non farvi alcune fuc 
olìervazioni , febbene traile tante rifpofte fatte al Muratori, niuna 
ebbe che uguagliare quella del nodro Ch. Francefeo Rapolla, (lan* 
te la fomma erudizione , l’ efatta critica , e il giudiziofo metodo 
ufato dall’autore in quella fua rifpoda. 

Indi pubblicò le fue idituzioni canoniche , e nel 1747. meritò la 
cattedra primaria del Codice , c vi fpiegS le materie , che noterò 
dal n. 8. a 1 1. Oltre a ciò ebbe ancor quella del diritto naturale 
c delle genti , da fodenerla ne’ foli giorni feriali infra dell’ anno 
fcoladico; e di dover altresì continuare 1’ intraprefa compilazio- 
ne d’ un nuovo Codice , che per ordine dell’ oggigiorno gloriofo 
Monarca delle Sp^ne Carlo Borbone, data fi èra al celebre Giu- 
feppe Aurelio di Gennaro , che tralafciata avea per le fue promo- 
zioni . ' Egli adunque il Cirillo condufié a fine qued’ opera col 
titolo di Codice Carolino , con della fomma foddisfazione de’ Signo- 
ri della Giunta, che formavafi dal Principe di S. Nicandro D. Do- 
menico Cataneo , dal Marchefe Cad3gnola,da D. Giufeppe Roma^ 
no, dalCavalier Vargas,da D. Saverio di Donato uditor dell’cfer- 
cito , c dal fuccennato di Gennaro . 

Verfo il 1751. rifoJvc di darfi benanche , nell’efercizio del foro,feb- 
bene dica in un luogo: piU per fare il piacer d'altrui., che per 
naturale inchinamemo (1). llSig. Origlia (a), che pubblicò la fua 
opera nel fcrive così: anxt da poco tenrpo a quella parte 

dato/t per ifcherxo pur all' avvot^heria , e fatto acquiflo dt una 
mediocre clientela , rende tuttodì , il fuo nome immortale anche 
tra i nojiri caufidici. Di là a poco tempo però , fparfafi mag- 
giormente la fua fama , e tonofciutofi in lui il vero carattcrejai 
oratore , c di gìureconfulto -, caufa d’ importanza non vi fu , in cui 
richiedo non veqiva de!- juq^ configlio , onde volger dovette del 
tutto le fue applicazioni al maneggio delle cofe del foro , c dir» 
in un fonetto , che fe nel i7sd. 

Fiìt non è Febo il nume mio . P/ì\ toìfe 
A fui la tempejìofa onda del foro (3). 
nulladimeno modrò di compiacerfSne , a caufa del guadagno, ch’e- 
gli ne ritraeva da filfattc fue fatiche , e che apportato non gli 
* avean 

(i) Vedi V Allegax'tmt 1. nel t. t. della collezione fatta dal Bracale. 

(i) Origlia Stor. dello Stud. di Napoli, tom, z. p. 272. 

(3) Si ha ne’ Vat) Componimenti per le nozze di D. Sebajliano Marnili, t 
D, Giufeppe Carafa , pag. 34. 
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avean già prima altre fue applicazioni. 

Morto intanto Biagio Troifi napoletano, primario profeflbre di jus 
civile nella noftra Univerfità degli ftudj , verfo il 1755. occupò quel- 
la cattedra vcfpertina il Cirillo, e ne foftenne il decoro, fino all’ 
ultimo di fua vita , nd quale crafi veduta nel tempo degli Auliti, 
de’ Gentili, de’ Capafiì . Égli vi fpiegò quelle materie, che noterò 
ne’ numeri 4. 5. ò. 7. ripigliandone Tempre la fpiega trafeorfo il 
quadriennio , e negli ultimi due anni di fua vita io ebbi il piace- 
re di afcoltare quello ragguardevole perfonaggio. 

Il Cirillo fi mollrò ancor veriatilfimo nell’arte diplomatica , e ne diede 
de’fufficienti faggi in varj rincontri. Egli non ifeompariva giam- 
mai in qualunque materia anche in competenza di chiunque mai 
fiato folle ‘il fuo contraddittore . Ognun fa eh’ erafi anche diftinto 
nel poetare, e nell’arte della Comica Teppe uguagliarfi a’ più ce- 
lebri dell’ età fua . Le fue compofizioni in quefto genere , rapprc- 
fentatc tanto ne’ pubblici teatri di quella Dominante , che nella 
privata fua cafa , incontrarono maifempre un plaufo univerfale. In 
die vi fi feorgea il vero fpirito di comico, tanto per la nobiltà 
de’ penfieri, che per lo fviluppo dell’ intrigo, e degli avvenimenti 
che raaellrevolmente appor vi fapea . Era invero uno de’ più feli- 
ci ingegni , quanto penetrante ne’ Tuoi pcnfieri , altrettanto chiaro 
e netto nell’ cfporre le fue idee . 

Piacquegli di molto lo fiat tra’ libri , ma non ifdegnò di rendere an- 
che piacevoli le converfazioni . Le fue lepidezze venivan notate 
come tante fentenze , e per l’opportunità in cui fapea di quelle 
valerli, rendeafi ammirabile la fua prontezza. Nel 1775. per ria- 
verli alquanto dalle tante fue contratte indifpofizioni , pensò di fa- 
re un corto viaggio, ed infatti non oltrepalsò che la Città di Ro- 
ma. L’odierno Pontefice Pio .VI. prefe del molto piacere trattar 
non poche volte con quello letterato napoletano , ed occuparfi con 
lui in dolci , ed eruditi ragionamenti , come anche grata fi refe 
la fua converfazione con degli altri ragguardevoli perfonaggi Ro- 
mani . Indi fatto ritorno in Napolf, e ripigliando l’ efercizio del- 
la cattedra, e quello del foro , videfi di nuovo alfalito dalle fue in- 
difpofizioni , e nel dì zo. Aprile del 177Ó. mancò di vivere con 
non poco difpiacere de’ conofeitori dei fuo merito , fiata efsendo 
fenfibililfima la fua perdita al foro . ed alla cattedra . 

Il fuo corpo fu f^pellito con tutti gli onori di Conte P.aIatino , nel- 
la parrocchia! Chiefa di S. Anna di Palazzo, ove gli furono ren- 
duti g*Ii ultimi uffizi, c il Sig. D. Giacomo Farina, avvocato ne’ 
tribunali di quella Capitale, uomo di vivaciffimo ingegno, fe- 
cegli una dotta funebre orazione . Delle fue opere , eccone in 
prima 1’ elenco delle già pubblicate ; 

I. Ad 
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I. Aà lihros 17 . Inflìtuttonuì» ctvtìium eemfttentarìtà perpetuus • 
Nc.ip. cMcudcbat Felix Carolus Mujca. Il Cirillo incominciò U 
liampa dal terzo libro nel 1737. 104. e poi fulTeguentemente pub- 
blicò il quarto nel 1738. il primo nel 1740. ed il fecondo nel 
1741. con farne dedica al Marchefe Tanucci. In quelli comenta- 
rj diede baliantemente il Cirillo a conofcere le fue cognizioni in 
giurifprudenza , tifandovi del buon ordine , ed una eleganza di lin- 
gua, che vennero univerfalmente dagli uomini dotti applauditi, 
bentafenc il folo giudizio del dotto ^rico Cantelmanno(i) ; imer 
tot , tantaque commentario Arnoldus 7 innius prae cetcris com- 
mendandus maxime juvenibus e/?, qui folidiora fcrutatur acu- 
tc y inutilia rejicit omnino . Cyrilti nea^elitani jurifconfulti do- 
(liffimi commentario in inflitutionibus tllud potiffimum commen' 
dot , quod uno eodcmque loco haberi pojjit , et ontiquitatis notr 
fio , et aliquo rerum pradicobilium coenitio , et mafculac , foli' 
diorifque jurifprudentiae fàentia ^ metnodo adeo facili tperfpicuor 
que , ut nthil prejjius , aptiufque defiderari queat . Ma eHèndo riu' 
feiti troppo ampi , c niente adatti all’ ufo de_ fuoi difcepoli , pensò 
molto bene epitomarli in due giufti tomi in 8. che pubblicò in 
Nap. prelìò Giufcppc de Bonis nel 175^. e rendergli più comodi 
ed intelligibili . Or quelli furon poi volti in Italiano dall’ Ab. Gio. 
Selvaggi nello feorfo anno 178$. aggiugnendovi qualche fua note- 
rclla , e fe ne diè conto nel Giornale enciclopedico di Napoli. 

z. Inflitutiones Canonicae . Neap. excudebat an. 1745* Joannes Frati- 
cifeus Paci , in 4. In quelle vi fe precedere una breve ilioria delle 
leggi della Chiefa , e in comcntar poi ciafeun titolo delle medelì- 
me , diedell egualmente a conofcere intelligente delle materie ca- 
noniche. Se ne diedero vantaggio!! giudizi in alcuni giornali, ed 
indi le rìprodulfe anche in Napoli preflb Giufeppe de Bonis nel 
^ 7 jà. in z. tomi in 8. 

^.OJjervaxioni di Giofeppe Pafquale Cirillo pubblico profejfore di 
léggi nella Univ. di Napoli , fui trattato di Lodovico Antonio 
Muratori de i difetti della giurifprudenza , indrizxate all' Illth 
ftrijjimo Signor Marchefe D. Bernardo T anucci Segretario di Sta-, - 
to della Maeftà del Re di Napoli. In Napoli 1743. nella /lam- 
peria Muziana in S. 

4. Commentario de conditionibus , et demon/lratìonibus . $• De lega- 
tis et fideicommijfis . 6 . De vulgati et pupillari JubJlitutione. 
7. De jure aderefeendi . S. De paÙis et tranfadionibus . q. De re- 
feindenda venditione. la De donationibus . 11. De jure Fifci . 

Di 

(0 la f’ds admiatìonibut in éibìtolheca juris Burcardi Goilhiìffi Struv'ii $.14. 
noi. ój) ... j . 

Tom.L Kk 
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Di qucfte matoie, niuna ne fu mandata a Rampa dall’autore, e 
farebbero andate a male , fe D. Michele Leggìo , anch’ egli catte- 
dratico nella noftra Univerfità di jus criminale , non fi lofle im- 
pegnato a vantaggio del pubblico, di farle imprimere, con altre 
opere del Cirillo , in Napoli fumtibus , oc typis Vincentii Urfini 
fin dal 1781. della quale collezione ufciti ne fon già tomi IV. 

12. Codex legum Nenpolitanarum . Il Cirillo ne ftampò delle poche co- 
pie , per darle principalmente a’ Signori della Giunta ; ma in og- 
gi r erudito D. Elia Serrao avvocato ne’ tribunali di quella Capi- 
tale, lo rÌOTodurrà in IL t. in 4. con delle fue note, recando an- 
che in Italiano que’ libri , che l’ autore non giunfe a fare. 

13. Allegazioni di Giufeppe Pafquale Cirillo primario profeffor di 
leggi nella Regia Nappi. Accademia , ed avvocato famigeratijji- 
mo , di/iribttite in piu tomi dall' Avvocato Domenico Bracale . 
In Napoli 1780. nella flamperia de' fratelli di Paci. Finora ne 
fono ufciti a luce t. XI. in 4. Il pubblico vedefi molto tenuto al- 
ia premura e diligenza ufata da elfo D. Domenico Bracale in 
raccorre fifTatte dotte allegazioni del nollro giureconfulto . Egli 
le ha giudiziofamente difiribuite per materie . In ognuna vi fa 
precedere l’argomento di quelche 1’ autore intraprefe a dìmothare 
nella medefima. Indi un efatto fommario delle principali cofeche 
vi fi contengono , nè mancherà di farvi anche un efatto indice, 
che occuperà l’ultimo tomo di quella collezione. Ha tolto dalle 
medefime, e con giudizio, quegl’ interi paragrafi o di tefiamenti, 
o d’ iftrumenti , ed ha proccurato di lafciare il folo fatto colla ri- 
foluzion dell’articolo . Nè per ultimo ha tralafciato di rifeontrare 
que’ luoghi o di leggi , o di autori, di cui il Cirillo ne capponò le 
parole. Una tale collezione 1 ’ ha dedicata al Sig. D. Saverio Si- 
monetti Regio Configliere, e Confultore di S. Maeftà pteflb il Vi- 
ceré di Sicilia . 

14. Oratio in obitu Ducis Cajetani Argentìi patricii Confentinì^ 
et S. R. C. Praefidis , habita in Academia Ducis Annibalis Mar- 
cbifii , cet. Exendebat Neap. Felix Mufea Anno 1730. in 8. 

15. Oratio habita in Regia Academia Neapolitana A. P. V. eidus No~ 
vembris an. ly^t.cum civilium InftìtMtionum libros interpretan- 
dos aggredaretur . Neap. 1732. Felix Mufea pubtica auctoritate 
excudebat , in 4. 

id. Oratio in Regia Neapolitana Academia poflridie Nonas Nove*»- 
bris habita prò folemni Jludiorum injìauratione . Neap. excude- 
bat Carolus Mufea 1737. in 4. 

17. Orazione in occafione delle nozze del Re Carlo Borbone , cou 
Maria Amalia di Saffonia. Nap. 1738. in 4. 

18. Oratio de jure feudali in publico Neapolitana Liceo habita . 

Neap. 1754. in 4. ig.Etb- 
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ipi "Eìotio funehfe u Gtufeppe Pappacoda Principe di Centola% e. 
Marchefe di Pi/ciotta , cavalier dell' injigne ordine di S. Gen- 
naro ^ e Configltere di Stato ^ cet. Effendo coftui morto il di 19. 
Maggio del 1773. U Cirillo la recitò il dì 21. dello ftelTo mefe 
nella Chiefa parrocchiale del ^rgo detto de’ Vergini , avendono 
la fera innanzi avuta la commiUione . 

20. Elogio funebre a Francefco Maria Spinello Principe della Sca- 
lea. Fu imprelTo in Napoli nel 1774. per la pietofa cura del P. 
D. Salvadore Spinelli dell’ordine Calfinefe v profelTor di liturgia 
nella noUra Umverfità, ed oggi degnillimo Vefcovo di Catanzaro^ 
e Taverna. 

ai. La contefa delle Mufe . Si ha dalla pag.6g. in Regii Caroli Bor- 
bonii , et Amaliae Saxonicae nuptiit Regiae neapolitanae Acade- 
miae obfequentis officium . Excudebat Neap, Felix Carolai Ma- 
fia 1738. /. 

22. Le nozze di Ercole e di Ebe , componimento drammatico . t . 
per le nozze di D. Michele Imperiale Principe di Francavilla ^ 
e Lionarda Borghefi. In Nap. 1740. nella fiamp. di Felice Car- 
lo Mafia, f. 

23. Infinite altre fue poefte rattcovanfi difperfe in dìverfe raccolte, 
che formerebbero un giudo volume. 

24. Pubblicò Vindiciae ficundum Cujacium adverfui Merillium 

celebre Domenico Gentile, e vi fe una fua dotta prefazione, e de- 
dita al Marchefe Orazio Rocca. ■ > 

25. Egli annotò benanche 1 ’ opera di Girolamo Muzio Giufionop» 
litano intitolata Battaglie per la lingua Italiana , con fila prefa- 
zione, e pubblicolla in Napoli nel 1743. 

z6. Altra prefazione e vita fu da lui premelTa all’ edizione delle 
Poefie di Francefco Lorenzini . Napoli 1744- in 8. 

17. Brieve ragguaglio delP Accademia degli Ozioft iftituita in Na- 
poli neir anno 1733. in cafa del Sig. D. Niccolò Maria Salerno . 
patrizio Salernitano de' Baroni di Lucignano. Nap. 17^4. i.Gen- 
najo , per Angiolo Vocola , flampatore delP accademia , in 8. 

Opere inedite. 

Differtazione delle nozze tra fratelli e forelle vietate per dritta 
delle genti . Ragionamento fulle mafihere da commedia e trage- 
dia tifate dagli antichi . Orazione , in cui fi dimofìra , che dopo 
P inondamento de' barbari tutte le buone arti rinacquero , e ri- 
fiorirono in Italia . Differtazione delle cofe de' gentili rimalìe 
tuttavia preffo de' Crifitani . Commentarla de jure Regni neo- 
poli i ani . Differtazione de libertatit venditione apud Romanos. 
Differtatio de uxoris in manum viri conventione . Interpretatio 
in L. 2. C. de ufucap. prò emtore . De fervitute ex contrailu. 
Varie commedie . K k 2 , E più 
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E più di tanto non mi è rìufcito di rattrovare per riguardo della 
vita , e delle opere di queflo gran letterato , onde fano alla pò- 
fterità uno apparire de’ più illudri uomini del foro, e della cat- 
tedra Napoletana. 

CiyiTELLA ( Die, 1^0 ) napoletano nacque nel 1727. ed applicoffi 
di buonora allo fludio della legge per efercitarla nel nodro foro. 
Egli fìn da’ primi anni di fua giovanezza avendo frequentate del- 
le Accademie di giurifprudenza , e più quella dell’avvocato Nic- 
colò Scalfati , ivi recitò tre fue dijferfaztoni fulla fuccelTionc intc- 
flata fecondo le confuetudini di nodra Città: indi a molti anni 
avendone lavorate altre tre intorno alla fuccedìone ex teflamento. 
pensò di ritoccare le prime tre , e mandarle infieme a dampa col 
titolo : Delle Confuetudini di Napoli fatto i titoli de fucccjjioni- 
bus ab inteflato, et ex te^ìamento, commentario . Napoli 1785. per 
Vincenzo Mazzola-Vocola in 4. 

‘ Or di quedo libro fe ne parlò a lungo nel Giornale enciclopedico di 
Napoli { Agofio 1785. p. ii^./eg-) ed il giudizio, che fenediede, 
non fu del tutto vantaggioìo , poiché gli avvertirono partitamente 
tutte le fvide , in cui egli era incorfo ^ ma in certo modo da non 
rimaner odcfo dalla giuda cenfura. 

CLAUDIO { Giovanni ) nato nella terra di Pianella ne’ Vedini in 
Abruzzo ultra verfo la decadenza del XV. fecolo . Egli fu laurea- 
to nell’ una e nell’altra facoltà legale, e verfo il 1530. edetidolì 
portato nella Republica di Venezia , fi vuole , che procacciata d 
«vede della gran fama nell'cfercizio di giurifprudenza in que’ tri- 
bunali, e della fomma amicizia predò i più cofpicui perioni^gi 
della mededma . Spinto però dall’ amor della patria , e di rive- ^ 
dere i fuoì , fe di là ritorno , non già nel 1 540. come fon d’ av- 
vilo i nodri, ma bensì dopo del 154?. In qued’ anno egli pub- 
blicò in Venezia i Configli di Marco Mantua,ed avendoli dedicati 
al Cardinal Aldfandro Farnefe , fcrive così : Veni Veuctias , ubi 
ajjlidis reliquiis patrimonii Claudiae famìliae in Aprutio , mihi 
fcdem elegi. 

Avendo intanto il giurec. Alberto Bruno patrizio d’ Adi pubblicati 
in V'^enezia nei 1548. que’ due tomi in fol. di Configli feudali, 
in fine del primo avvenc uno del nodro autore , ove così ve- 
defi fottofcritto : Ego Joannes Claudius U. J. D, habitans in Ci~ 
vitate Venetiarum , pofìquam difcejfi ab Aprutio , ita confu- 
iui ; e dopo il w. 15. ci fa fapcre d’aver lavorata un’opera de 
eommodis pnffejjionis , feri vendo: pofsem repetere multa commo- 
da poffeffionis , quae dixi in meo libello , qui infcribitur de com- 
iitodis pojfefionis^ quem fcripji non ftylo proprio , fed fìylo caufi- 
dicorum noUri temporii ^ ad Scipìonem Claudium , et Joannem 
blarìum Claudium fratres meoi. la 
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In tempo che fece la fua dimora nella fuccennafa Citti di Venezia, 
egli (crifl'e varj altri configli , che fi ebbero a fmarrire ; due però in 
materia di ultima volontà furono impretTi nel fecondo tomo del- 
la fatta in Venezia nel ijSa ex typ. Zihtri , inf. c fi 
han quelli propriamente ne’ numert Si, e 83. 

Finalmente dalla dedicatoria fatta da lui de’ configli del fuccennato 
Marco Mantua al fuddivifato Cardinal Famefe, ci fa fapere d'a- 
vere fcritto altra opera , de augendo tuendoque imperio , c che le 
varie cure non gli aveano permeilo di mandarla a (lampa : cum 
ofHS , ecco le fue parole , de agendo tuendoque imperio , aliquop 
jam annoi a me inceptum , ac tuo nomini dicatum , prò variis 
occupationibus y quibus detineory imprimere dijiulijfem . 

Troppo fcarfi , e al lor folito, fono (lati i noilri in farne parola , 
come il Chioccarelli (i), il Toppi (a), e prima di elfi, il Ge- 
fnero (3) , non fapen^fi dove fofTe andato a terminare i fuoi 
giorni quello dotto giureconfulto in ragion de’ tempi , e quante 
altre fue opere perdute fi folTcro per lo fuo allontanamento dal- 
la patria, o per non aver potuto mandare a (lampa per difimpc- 
gnare le fue cariche, che nemmeno fappiamo con preci (ione . 

CODA ( Marcantonio ) da Foggia in cui nacque fui principio dello 
feorfo fecole , fi portò in quella Capitale , ed ivi effendofi laurea- 
to nell’ una e nell’ altra facoltà legale, diede pofeia incomincia- 
niento all’ efcrcizio del foro ; ma dopo qualche tempo fatto ritor- 
no alla fua patria , vi fe figura in que’ tribunali di primario prò- 
felTore , ed applicolfi benanche ad ifcrivere delle varie opere . Due 
però delie medefime fono a mia notizia d’averle poi mandate a 
(lampa : 

X. Compendium judiciarii ordinis civilis prò tyronibus ad moder- 
num flylum M.C. V. aliorumque tribunalium y ac Curiarum ha- 
jus Regni , cum formulis alitfque opportuni! ad dibìum ordinem 
fpeRantibus breviter adnotatum ; atque additionibus U. /. D. Fa- 
britii Coda ejus fratris ampliatum et exornatum , Neap. typ.Ja- 
cobi G affari 16 in 4. fumptibus Joannis Alberti Torini y de- 
dicato a Giacinto Mantello. 

2. Breve difeorfo del principio , privilegi ) , et inflruttionì della 
Regia Dohana della Mena delle pecore di Puglia , governo , e 
modo di fare la locatione degli animali negli herbaggi di effa . 
In Napoli 166Ó. in 4. per Geronimo Fafulo a fpefe di Gio. /il- 
berto Tarino , e di nuovo nel lóqS. Egli lo dedicò al Dottor Giu- 

fep- 

(i) Bart. Chiocc. de IIIhJìtìì, fcrìpt, pag. 

(a) Toppi Bibliot, ngpol. ptg. 117^ 

(3) Corrado Geinero Bià/ief.p.^^ij. Vedi Zileto uell'indic. de' libri lega/!, p.60, 
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fcppc Preda ■primo Credenziere delia Regia Dogana di Foggiale 
nell’ cpiftola indrizzata al leggitore , ci fa faperc delle altre op^ 
re , fcrivendo : non ho fatto prima per effermi affaticato nel mio 
compendio Judiciario ufcito già dalle (lampe , et haver fchertM- 
to in due operette comiche ; e fe non avejji tralafciato per qual- 
che tempo il lavoro d'altre mie fatiche legali^ che fra poco uf ci- 
ranno ^ nè meno haverei' paffuto dargli l' ultima mano. Io già 
dilTi , che quelle altre opere non fo fe foflero andate a (lampa ; 
ma è facile il credere, che l’autore prevenuto da morte rena- 
rono inedite , nè mi è riufeito indagare fu quali materie fcritte 
ancor le avelie. 

CODA ( Fabrizio ) fratello germano del fuccennato Marcantonio , 
e nativo benanche di Foggia . Portatofi in Napoli col fuo fratel- 
lo per cagion degli (ludj , divenne anch’egli Dottor dell’ una e 
dell’ altra legge . Si efercitò ne’ tribunali di quella Capitale, e vol- 
le, ancorché mefehinamente , lafciar il fuo nome in quelle dig- 
già accennate addizioni alla pratica di eflò Marcantonio, pubbli- 
cata nell’anno lósq. 

COMO {Giulio Cefare) profelTore ne’ Tribunali di Napoli, e nollro 
regnicolo, ina ne ignoro la patria. Egli fece alcune addizioni 
alla pratica criminale di Nunzio Tartaglia, e colla medelìma han 
Ibrtìte delie varie edizioni , come un pò meglio ravviferò a fuo 
luogo . 

CONCILIIS ( Pafijuale de ) nato nella Città di Avellino a’ 19. Aprile 
del 175^. da Niccolò e Ótterina Pelolì negozianti di^quel luogo. 
Fino all’età di anni io. egli diede fotto la direzione* di un dio 
Zio p.ete fecolare, ed indi andò ad educarli nel Seminario della 
Gttà di Nufeo , ove fi perfezionò in que’ primi fludj abbozzati nel- 
la fua patria , e vi apprefe la poetica , e la rettorica . Di anni 
14. fe palTaggio in Napoli, e profeguì fìlTatti dudi nella nodra 
Univerfità lotto la difciplina di Emmanuele Campilongo , e vi ap- 

K rò benanche qualche cofa di greca daireruditidimo D. Crefeenzo 
ordii . Indi pafsò ad idudiar filofofia fotto dell’ Abate France- 
feo Longano , la mattematica fotto la direzione di Domenico Ma- 
krbì , e il diritto di Natura 1 ’ apprefe da D.Gaetano de Bottis . 
Nell’ anno 1774. diede opera allo dudio di giurifprudenza lotto la 
difciplina di Marino Guarani , e di là ad anni quattro mandò a 
(lampa un operetta , eh’ io da qui a poco ne darò il titolo al leg- 
gitore .- S’ incamminò anche nel foro , e fi fe fcelta di ottimi prò 
fellòri, trai quali vi fu l’eruditidimo Marchefe D. Andrea Tontolo, 
onorando egli allora il ceto col fuo efercizio del foro, ed in oggi 
quello del minillero colla carica di Conlìgliere . Vennegli pofcia 
in mente di potere ottenere qualche cattedra nell’ Univerneà di 

que- 
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quefla Capitale , arrolandofì trai numero de’ concorrenti per una 
cattedra vacante di giurifprudenza . Applicò a tal fine un pò fo- 
vcrchio; e contrafTe delle indifpofizioni a fegno, che in Maggio 
del 1780. ebbe a ritirarli nella patria per riaverli di fua faluce. 
Ma peggiorando fempreppiù , a conliglio de’ medici portolìì in 
Pozzuoli il di IO. Dicembre dello llefs’ anno , ove il giorno 3(31 
vi perde la vita, dell’età di anni i$. c mefi 9. Ne abbiamo: 

I. (^ujcula in ^utbus multa tum Romani juris , rum vete/um /lu- 
(t»rum loca tlluftrantur , •vindicantur , emendantur . Neapoli ex 
officina Micha'élis Morelli 1780. in 8. 

t. Obfervationum juris Romani libri duo . Neap. apud ewidem 
.1780. in 8. 

GONFALONE ( Gio. Batìfta ) nacque in Amalfi da una nobile 
famìglia verfo il 1580. e si dillinfe. molto nell’ efercizio del foro 
Napoletano da giovanetto . Nel 161$. fu eletto Giudice della 
G. C della Vicaria Civile, enei lóii. della Criminale . Nel ló^z. 
meritò la carica di Prefìdente di Camera, e finalmente quella di 
Avvocato fifcale nel ló^^ó. colla quale finì i fuoi giorni nell’ an- 
no IÒ5I. c. di fua età 71. in circa. Ne abbiamo una fcrittura fio- 
rico-legale , data avendocene occafionc un decreto del Tribunale 
della Regia Camera del dì 2;. Febbraio del id^8. riferito dal no- 
flro Fabio Capece-Galeota (i), con cui si ordmò procederfi alla 
vendita ed infeudazione di tutte le Città < Terre, Caftelle,e luo- 
ghi defcritti nella petizione fatta dal Fifco 3 e con quella egli di- 
lefe lo Stato di Amalfi parlando della fua orìgine , e condizione 
delle (ile Città , e magnificenza de’ tempi , con fare anche ricor- 
danza de’ pili illuflri perfonaggi , e cofpicue famiglie del raedefi- 
mo. Quella dìfefa fu riprodotta da Michelangelo Gizìo nelle Tue 
ojfervaxioni ad Ettore Capece-Latro (a). 

Di quello dotto Magiflrato ne A onorevole rimembranza il fuo 
compatriota Francefco Panza (3). 

CONTE {Aronne del ) nato nella Città di Foggia in provincia 
di Capitanata nel 1761. Egli da ragazzo fe paflàggìo in Napoli 
ove penfarono gli accorti genitori di potere fotto la difciplina di 
buoni macllri agevolarli il cammino all’ acquilto delle fcienze . 
Compito appena il corfo della gramatìca,-e delle belle lettere, 
diedefi fuccefTivamente agli fiudj filofofici fotto la direzione del 
Ch. Abate D. Domenico Malarbi , uomo di grande opinione pref- 
fo i dotti , e conofeìtori del fuo merito (4) , .ed indi ad ifiudiar 

giu- 

(i) Fabio Capece-Galeota Rrfpimf. Fì/cal. 23. in fin. 

(a) In objervat. ad dtcìf. Heftoris Capycii-Latro 174. ». i6. 

(j) Panza Storia tT Amalfi t, 2. p. 166. 

(4} Vedi r elogio, che ne ha fatto 1 ’ erudito D. Vincenzo Aiiaai . 
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f ’iurifprudenTa , come quella, che cfTer dovca capo di fua profef- 
ione . In quella Icienza ne ha dato un faggio al pubblico con 
dar fuori un operetta fui diritto delle legittime fucccffioni , intito- 
lata : De Jure legitimarum fuccejjionum noviffimo commenrarius, 
Neaf. 1783. excudebat Jofcphus Campus^ in 8. Egli lo divide in 
VII. capi; nel primo n trattiene alquanto fulla definizione della 
fuccelTione, e qual dicasi la legittima . Nel II. quando si deferifes 
la fuccelfione legittima, e a quali perfone. Nel III. parla della 
legittima fucceffione de’ figli. Nel IV. de’ parenti. Nel V. dc’col- 
laterali. Nel VI. del jus d’ accrefeere tragli credi legittimi, e 
dell’editto fuccelforio . Nel VII. della fucceffione de’ coniugi fe- 
condo l’editto pretorio, e dell’occupazione fpettante al fifeo de’ 
beni vacanti . Non tralafcia per ultimo di apporre in ciafeuno de- 
gli accennati capi delle note per un rifehiaramento maggiore di 
auefla materia , con ufarvi un buon latino per rendere vieppiù 
di conto il fuo opufcolo . 

Mi dice di aver diggià preparati gli elementi del diritto civile ,chc 
manderà fra breve a Ilampa per ufo de’ fuoi difcepoli; c che ora 
fìa benanche lavorando un opera , che intitolerà : Antìquifatum , 
quae neapolitanum Jus illufirnnt ^ epitome., libris tribus digejl/t. 
CONTEGNA (^Pietro) Sacerdote fccolare.. Nacque in Arienzo ver- 
fo il 1670.6 m quella noflra Capitale diede oper.-i con felice fuc- 
ceffo all’acquifto delle feienze . Egli fe[>pc contraddiftinguerfi per le 
cognizioni Ecclefiaftiche,.non men che per le materie civili. Ef- 
fendo (Iato eletto a Bibliotecario in S. Angiolo a Nido, gli appre- 
flò dell’ opportuna occafione , onde poter egli foddisfare i fuoi de- 
fiderj, ed efiendere le fue idee, con delle tante notizie, che traile 
da una metodica lettura di que’ tanti libri ecclefiaflici , di cui in 
abbondanza rattrovanfi in quella nolìra celebre Biblioteca. Da un 
tal uffizio palsò pofeia proccurador. fifcale del Configlio d’ Italia, 
ed indi Prefidente della Regia Camera della Sommaria . 

La tanto famigerata caufa delle fcomuniche fulminate dal Vefeovo 
di Gravina D. Cammillo Oliverio contro il Duca di quella Città, 
diè motivo al noftro autore di dar fuori una dotta fcrittura, che 
divider volea in cinque ragionamenti , e in altrittanti tomi fé 
aveffe potuto profeguire il fuo lavoro . Egli adunque nel folo 
primo ragionamento con profonda erudizione dimolirò , che 
l’immunità de’ beni delle Chiefe, e quella che godono i cherici, 
e i loro beni dal pefo, che foflengono gli altri cittadini , abbia 
dei tutto origine dalle leggi degl’ Imperadori Crifliani , e de’ Prin- 
cipi, che han fondate le monarchie, che oggi veggonfi nel Cri- 
ftianefimo . Che per legge divina i beni delle Chicfe , le perfone 
de’ cherici c loro beni, farebbero fottopolli al pefo de’ tributi fta- 
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biliti', fé’ la pied de’ Prìncipi non aveflè lor liberati da (ifiàtto ca-^ 
rico. Tanto (rova con delle autorità del Vangelo , e de’piìi cofpicui 
e rinomati PP. della Chiefa , maffimamente de’ SS. llario , Ambro» 
gioy Agollino, Gregorio Nazianzeno, llidoro Pelufiota , BafìliOf 
Tertulliano , e di altri ; come anche del celebre Bellarmino , del 
P. Vito Erbermanno, Gonzalez, e dell’ Abate di 'Vandomo. Indi 
fen palTa a vallare la fua dimoftrazione coll’ autorità delle leggi 
Romane , e fa vedere , che i Principi fecolari , a mifura de’ loro 
intercffi , e di que’ dello fiato , han tolte , o concedute tali efen- 
zioni fulli beni ecclefìafiici . Negli altri fuifeguenti ragionamenti, 
andati a male, aveall l’ erudito autore prcfillb di dimofirare , II. 
che il Principe fia legittimo giudice delie controversie ^ che nafcer 
polTono filile franchigie delle Chiefe, e degli Ecclesiafiici. III. Ch» 
gli Ecclesiafiici in qualità di Cittadini sieno al Principe foggettt 
ed obbligati alla fedele olfervanza delle fue leggi , e quando 
mancafl'ero a un tal dovere, può bene il Principe correggerli, e 
cafiigarli , più quando perturbano lo Stato , violando le divine ed 
umane leggi , non curando l’ olfervanza dello fiabilimento de’ fa< 
cri canoni , di cui il Principe n’ è cufiode , protettore , e vindi* 
ce; ond’è che può egli chiamare i Vefcovi al fuo cofpetto, o al- 
tra qualunque lolTe Ecclefiaftica perfona. IV.Che.il Principe può 
prendere diligente informazione de’ fopraccennati mancamenti de- 
gli Ecclesiafiici . V. Finalmente che le cenfure fulminate dal ful- 
lodato Vefcovo di Gravina centra il Duca di quella Città , e della 
Regia Udienza di Matera, e di altre pedone nel fuo nota- 

te , foifero fiate apertamente nulle , ed ingiufie , poiché ad ogni 
legge contrarie tanto divina , che umana . 

Morìquefio valentuòmo nella Reai Villa di Portici vedo il 173^. 
COPPOLA ( CoJuzio , o Coluccio ) figlio di Guido Patrìzio Napo- 
letano, nacque vedo l’anno 14^0. e fu Dottore aliai difiìnto del- 
la fua età fecondo ce lo avvifa Già Angelo Pifanelli fuo con- 
temporaneo (i). Niccolò Toppi (2) vuole, che folfe fiato creato 
Configliere di S.* Chiara dal Re Federigo d' Aragona nel 1497. 
guoi officium, foggiugne , ufque ad menfem JFehr. 1498. euercutf- 
je reperto . Dein tn menfe Jtdii iqgq-.Judicem Magnae Curiae^ 

I ac paulo pofi caufarum itentra patronum , cujus rei caufam igno^ 
ro. Buon per lui , che non folfe andato retrogradando di peggio. 
Ma l’ autorità de] Toppi fembrami inverilìmilc qualora avendo of- 
fervati i regifiri'^lcll’ Archivio , come vuoi darci ad intendere, 

■ .non 

(i) Pifanell. in Confnttud. Si aliquis moriens , tit. de fucceff. e» teftam. t. i. 

«•/. 519. edie. Neap. 1775..» . r . ' 

(i) Toppi. de Orig. Ttibmtd. pait.-i, lìb. 4.. cap. ,1. n. 68. p. 245, 
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non Teppe ' poi'' affeuanie ragione .1 Chiunque abbia avuti occa* 
fione di leg^e i libri delle Dìfcendenxe del noftro & R. Con- 
figlio, fapra molto bene y che terminando ciaTcuno d’ efTer più 
Individuo di quello Senato , nei decreto di commcfla , che ad altro 
faceali della Tua fede, fpiegavafì la caufa o del paflaggio fatto in 
altro Supremo Tribunale , oppure per la privazion della toga. 
Nel nomo cafo fe gli ebbe a tt^liere la toga al nollro Coluccio, 
qualora vcdefì che avefle foflenuto dipoi un magiftrato minore , c 
forfè ingrazia, fìccome accadde al nofìro Matteo d’ Afflitta E que- 
llo come non rilevarsi dal decreto di commeffa ? Gli fiorici delle 
famiglie del noflro Regno non fan motto ninno di quello fatto, 
c il de Lellis (i) lo vuol Giudice di Vicarìa trai 1499. e 1500. 
ed indi Configliere di S. Chiara, come anche Biagio Aldimarì (z). 
L’ ultimo poi a far parola del noflro autore è flato il Tafiiri (3}, 
avVifandofì che venne creato Configliere nel 1511.6 che in quefl’an- 
no fatta si avelTe anche quella ifcrizione , che un tempo leggeasi 
nella lor Cappella in S.Agoflino, che io da qui a poco trafaiverò. 
Ma quello e falfo; giacché l’ ifcrizione fu innalzata nel 1521. col- 
la qual data egli fleffo .la riferifce, e non vi si diede alcun nome 
di magiflrato, e da lì ad anni 7. fluidi vivere nel i$z8. fenza che 
io r avein rattrovato Configliere nel corfo di quelli 7. anni ne’ li- 
bri de’ voti del S. R. C. Ecco l’ ifcrizione rap^rtata da parecchi 
autori (4) . • ' 

t ■ • • D. O. M. 

NU meum . Quod debui reddidi 
Colutius Coppula Patritius Neaf. 

luris CtvHis, '1 

Jte Pont'rftciì in inventa donatui in fignibus 
Cuius patncinium omnis fexus omnts orda 
Lì caufis optavit , toc Jibi fuifque pofteris 
Vivus fepulchri memor P. 
j9n. Sai. M. D. XXL 

Da ciò che fi è accennato \ non esiflendo interi, i libri delle Dì- 
fcendenxe , onde mi avelli potuto accertare degli anni delle 
flie promozioni , mi vado immaginando , che il Coluccio ebbe for- 
fè a reflar privo della fua carica , e nell’ ifcrizione non feccnc 

niun 

(1) De Lellls difcvrf. Mìe Famìglie nebìl, dei Regno dì Napel. r. 2. f. 202, 
Vedi lo fleffo Toppi i. «p. X. n. ii6. p. 114. • 

■ (2) Aldimarì Storia geneaì. della Famigl. Carafa ^ p. ^60, 

(j) Tatari Stor. degli Stritt. del Regn. di Napol. ». 3. part. 6. p. 98. 

(4) Vedi Lorenao Schrad. Monum. hai, /i^, 2. p. 243. Pietro di Stefano do», 
/eriz. da' luoghi fatti di Nap. itb.ì. p. 155. Engeaio NapU. fatt. p. 386. 
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niun motto per non lafctare dl fe un monuPKOta niente onorevor 
le alla pofterità. -, . • ; • .< < ^ i 

Egli fu Signore di Vallclonga « e della Villa in Apruzzo._ Scriflfl 
delle vane opere -i ma altro non reitaci ,.che le i\xt Add'ttiones ^ 
feu Gtoffae ad Confuetudines Neapolitanas le quali haq fortite 
delle varie edizioni col tetto delle medefime . Tommafo Gra^: 
tico ci confervò una fua all^azione, in cui vedeli fott^critto 
anche il dotto Diomede Marìconda (ij; el fuccenoato. Già Aa< 

S elo Pifanelli (z) ci afficura d’aver compilato benanche. un librn 
i Oecifìoni, ieri vendo: ui/ alhgavit dteif. quae' eaempli^ 

vi ex libro D.Colutii Coppuha .magni patritit^et advocafipri- . 
marii tempore meo. * . . . 

Altri moltillimi autori fan di lui onorata rimembranza nelle di br 
ro opere , ed anche il noftro Francefeo de Petris (3) . ^ 

CORATO ( Lionardo ) nato nella Qttà di Bari nel lecolo XVL ed 
ebbefi p^ buon Dottqre del fuo tempo . ^i fi efercitò. ne’ tri- 
bunali di - quella Capitale con qi^che difiinzione * ed aqquillofli 
della fama nell’, Accademia degli Stabili. Le Tue, conclufiooi legar 
}i , che vi ebbe a recitare * le mandò a /lampa col titolo; Co»r 
clufiones ex legali fc lentia depromptae ^ \integram bebdoma^ 
dam in tettilo San^i Dominici y oc Staoilium accademia publi- ^ 
ce difputaeae. Neap. apud Jo. Jacobum Carlinnm lópg. in 4- f 
ne abbiamo anche 1', » , ri i 1 , j 

Allegationes jurium ;pro nepotibus Galearìi Dottala^ fideicommit^ 
rentis Francifeo /ardano f.Horatio ,y et Jo, Andrea \de .Dottai^ 
Barenfibus , Neap.. 160^ m 4. , is , u 1 • '5 

CORRADO ( Pirro ) viene annoverato da Gw. di Nicaftro U) tra- 
• gli fcrittori.Benevenuni ; ina egli nacque in Terranova iniuixesi 
di RolTano in.CalabriaCitrai Xeoondo van d’accordo gli fiorici, 4 
biografi Calabresi (5). £gU fii Sacerdote lecalaf«,e in quella Car 
pit^f. si vuole ,v che. fatti .ayefiè ^lì fiu^ coffiaccepti al fuo,fiato^ 
cd‘i^ i corrifpondenti avanzamenti al merito , che -Teppe pro- 
cacciarsi. Fu acato Piòtonptario Apc^olico, Canonico ^di nollra 
Chiefa Metropolitana., e minillro del tributile, della Tacra Inquii- 
.sizione di Roma.; Se abbiasi a dar ..credenza a ToniinaToj Aceti ^ t 

...1. i-«., • ■ •-•iv.a .. . -Ji.l T.r-i'.'j l; lifc-.^ 


. V, — 1' y, ‘ ‘.li .• -.i’. .. r. ■ i-a ni'. , tt 

1) Pifanelli loc.cit. ‘ *' . 

3) De Petris ìflor\’'dì Napo!. p. 

,4) De Nicaftrò Btniv. 'p, ì i i- - ' ** - % 

'5) Vedi Tommafo Aceti ed Betrium de enitq.et fit.Celebr, lib. V, eap.Uf. 
p. 403. «diz. 1737, Zavarroni Biblioth, CeUòr. p. 114. Toppi Biblht, ne. 
poi. p. 253. ^ 4 .U :<;.oT G) 
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riferito anche dal Zavarroni , fiaì i fuoi giorni nel ló^S. Nel lun> 
Ko cfercìzio di avvocherìa ne’ tribunali ecclcsiallici, tanto di que- 
lla Capitale , che in quelli di Roma , divenne intesidìmo delle 
materie canoniche , e volle darne un atteftato al pubblico colle, 
feguenti opere : 

I. Praxts dijpenfationum apoftolicarum ex folidijjimo Romanae Cu- 
ri/ie ftylo hiconcuffe fervato excerpta ^ fxraxim quoque ojjicii'Sa- 
crae Poenttenriariae urbis, Juxta itlius ordtnafioxem novi fla- 
tus, compleUens . Ncnp. i<54i. Venetiis idsd. apud Fmncifcum 
Boba, e riprodotta nello fteffo luogo 1^70. c i6qq. in f. 

%. Praxis beneficiaria cum decifionibus Rotae Romanae recentiori- 
bus, conftitutionibus apoflolicis , rotalibus decifionibus , facrarum- 
que congregationunt declarationibus ^ decretis , atque refponfis , 
dubiorum^ quoque in dies occurrenttum refolutionibus firmata , 
Cancelleriae apoflolicae notabilibus perornata , formulifque benc- 
ficialibus prò tpfius praxis germana tutaque imteUigentia locu- 
pletata. Neap. apud Camillum Cavallum \6^6. r. a. inf Ripro- 
dotta in Venezia nel \6rjo. e 1^99. apud Balleonium , con aggiu- 
gnervi il quinto libro praxis refignationum . Ne vo^iono altra 
edizione del 1770. trt^po recente, e a me ignota. 

COSCIA ( Gian-Domenico ) nacque nella terra dii Badolato in Cala- 
bria ultra nel 1 582. Fatto pafli^io dalla fua patria in ouefla Ca- 
pitale , per ivi efercitare n«li i^j di giurifprudanza i Tuoi grof- 
iolani talenti, fi verificò pmcia in lui quel comune ditterio, che 
la fortuna fuole alle volte prevalere alla fcienza . 11 miglior fuo 
pregio, fecondo avvifa il Toppi (i), era una fomma memoria i 
ma poco o nulla gli prevalfe un fiffatto dono, qualora non Teppe 
in modo niuno acquinar fiftema , onde renderli alquanto chiaro 
nell.’ efpoTizionì delle fue idee . Chiunque tivoL^ per poco le di 
lui opere, che ora ci rimangono, fi accerterà lenza dubbio d’eC> 
kre flato de* fuoi tem{n il più baffo, ed acciabattante fcrittore. 
Nulladimanco a cagione delle protezioni , ottenne fin dai tàoq. 
hiogo oragli ordinar^ prcrfeflòri della noflra Univerfità , e vi giun- 
fe dipoi ^ occupare verfo il 1^3 1. la primaria cattedra de’canoni. 

Per que’ tempi fbilenendo con della fua gloria la primaria cattedra 
del diritto civile il celebre Emmanuello Roderigo Navarra, ven- 
ne coftui dal Cofeia non poco inquietato per ragion di preceden- 
za . Scrìfle il Navarra , più il Cofeia ; ed effcAdofi finodalmen- 
te la caufa trattata nel Collateral Consìglio, fu proflfèrìco decreto 
a fiivor del Cofeia il di ij. Maggio del idja. elTcndone Rato 

corn- 


ei) Toppi BMm. napd, p. raj- 
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commeffario il dotto Reggente Scipione Rovito. 

Da circa anni i 8 . tenne queda primaria cattedra in tennpo che nel- 
la noftra Università eranvi de^lt egregi ‘fc^getti , di cui accennan- 
done i nomi Pietro Giannone (i), cosr ei jafciò avvifaco del no- 
ftro autore : ma per contrario Giandomenico Cofcia lettor Cala- 
brefe .... s' avea pre/so il volgo acquijiata gran fama , e tenea 
un infinito numero di fcolari « reggendo la cattedra primaria 
matutina de' canoni , e eh' ebbe gran contefe di precedenza col 
Navarca^ avea avvilito il tnefliere: co/lui go^'o al fegno mag- 
giore, e privo (f ogni erudizione, infegnava fcipitamente la leg- 
ge a' nofiri giovani. 

Mwì il Cofcia nell’anno i6^g. e di fua età fefTantafettesimo , e do- 
po di aver letto nella noftra Università per lo lungo fpazio di an- 
ni Fu il fuo corpo leppellito nella Chiefa di S Domenico 
Soriano di queda nodra Capitale con tutti gli onori di Conte pa- 
latino , ed ove fu anche innalzata la feguente iferizione , riferita 
dal nodro Carlo de Lellis (z). 

D. O. M. 

Ioanni Dominico Co f cioè Badulatenfi qui 
ob navatam egregie XL. annos in Pontifi- 
cio , Caefareoque iure , fumma cum laude 
interpretando , femel et iterum Comitis 
Palatini dignitatem adeptus ejl viro , et 
vitae innocentia, et legum crudi tiene, ce- 
leberrimo , Ifabella Gallo unor maejii^i- 
ma , Antonia, et Dorothaea Cofeiae filtae 
eiufque Generi U. i D. D. lacobus Barra 
et Carolus Giptii Mantazzoli , et Carpineti 
Dominus prò fe , fuifque haeredibus Sacel- 
lum et Tumulum non fine lacrimis pqfuere 
Obiit anno aetatis LXVIL Sai. 

MDCXXXXIX Aug.XL 

Angiolo Zavarroni (p è d’ avvifo , che dopo la fua morte pubbli- 
cate si fodero le me opere ; ma ignorò I’ edizione del 16:^7. ove 
leggesi un opufcolo , eh’ egli darapato lo avea dn dal tòga, ed 
ebbe a notizia quella ^a del 16$%. Ecco intanto alla meglio*, 
che mi è riufeito , un elenco delle medesime : 

1. Refponfa ,feu traHatus duo . Primus de eutinSiione fideicommif- 

fi- 


(i) Giannone Ifior, riv. dii Rtgn. di Nap. liè.ji. r. 4. in fin. 
(a) De Lellis nel Supphm. e Cefar* d Eugeni», p. }U. 

(j) Zavarroni Biblieth, Calebr. p. 139. 
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fi. Secundus de valìditate renunciationis monafiertum ingreffi, 
Nenù. \ 6 yj. in ^ • i • .* i 

2. Rejponfum tnifcellanicuth novem qu/tefliones contiaens « /tppeitr 
dix ad quaefttonem novnm Refponfi mifcellanici an paiìum de 
non fuccedendo in capirulis matrimoniai ibus adjcHum extenditur 
de re ad rem , de perfona in perfonam > de caju ad cafum , et 
de iute ad jus . Neap. i^g8. /» 4. • #. 

3 Re/ponfum amicabile . Neap. 1^38. in ^ 

4. Rejponfa in materia praecedentiae edita in controverjia , quae in 
Collaterali Confilio vertitur inter ipfum Coficia^ et D. Emanue- 
iem Navarro leflorem vefpertinum juris Caefarei . Neap. itfjx. 
in 4. QiKite all^azioni al numero m tre* colle Quali egli folten- 
ne le fue ragioni , impugnando colle ultime due le obiezioni del 
Navarra, furono ripr^otce con tutte le altre accennate opere in 
Napoli typ. Dominici Maccarani i 6 $x. in f. 

Avendo inoltre edò Cofeia fcritto per la caufa di D. Giovanni d’ 
Aquino Principe di Fcroleto , comparve un’ reietta intitolata:; 
Modefiinus elucidatus in rirpofla della di lui Icrittura ; e poiché 
il Cofeia non fé ne ftiede, rifpondendo all’anonimo, accoppiando 
forfè alla golToneria anche la maldicenza, gli rendette perciò pan 

} >er focaccia 1’ anonimo iftedò con altra fenttura , a fegno che un 
uo difcepolo chiamato Palquale de Orco ( o che eflò Cofeia fervuto 
lì folfe di quedo nome ) n' ebbe a prender difefa , dando fuori ; 
jtntipologia odverfui veritatis impugnatores , et iniquitatis defen- 
fores Pafealis tu Orco J. P. et auaitoris in gymnafio U. J. D. Jo. 
Dominici Cofeiae Comìtis Palatini , et in publico gymnafio Neap. 
primam regentis cathedram . Se fq|Ic data feparatamente impreda 
10 noi fo; ma ritrovad dopo l’edizione degli accennati opufcoli 
del 1^52. 

Dello dedò Cofeia fono date da me odervate quede .altre opere 
inedite. Commentarium in II', librài Inflitutionum . %. De rebus 
Ecclefiae non alienandis . Ad rubricae euplicationem D.ficer- 
tum petat. ac de rebus credit . ad rubricam de Legatis primo. 
S. In rubrica D.foluto matrimonio , quemadmodum dos ptt. 6 . De 
verbor. obligatìonib. , , 

Ne fan ricordanza il P. Elia d’ Amato (i), Tommafo Aceti (2), 
ed altri. ‘ , 

COSTANZO (F4/V/0 dì) Marchefe diCorleto nacque in Napoli il 
dì 25. Luglio dfl ISSÒ, da un’antica famiglia originaria di Ger- 

ma- 

(i) D’ Amato Pan'.opotogìa calala ^ p. 54. 

(i) Aceti Adnotat, ad Saèritlis Barrii 4 t anùq. ti fu. Calale, lìl.q. eap.\ 6 . 
rt, 2. p. 105. 
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naniafC die fin dal ii8z. venuta foife in quelle parti , e proprio 
in Pozzuoli, ove nel iz34. morì un certo Giacomo di Coftanzo 
detto de Puteolo (i), ed altro nel 145 1. detto anche di Pozzuoli, 
Reggente della G.C. aggregata dipoi traile famiglie nobìU del Se> 
dile di Montala , e polcia in quello di Portanova . Nell’ opera 
del Chioccarelli (a) con errore leggefi Fulvius Confi ant'tnus ^\oc.~ 
chè replicali anche nella ifcrizione , che malamente ei vide . Fu 
figlio di Niccolò Francefco Coftanzo creato Configlicrc nel 1557» 
e morto nel 1565. (3), uomo di molto nome neirilloria de’ no- 
ftri tribunali . Avendolo collui incamminato per le fcienze,e fino 
all’ età di anni g. in circa, in cui lafciollo nella fua morte, con-' 
tinuò il giovanetto ne’ Tuoi ftud) , e fotto la direzione del fa< 
mofo Angiolo di Coftanzo Tuo Zio , dando a conofcere quanto 
egli era per profittarvi , maftìrnamente nella giurifprudenza , che 
intraprefcne di buon ora l’efercizio nel noftro foro . Gli vennero af- 
fidate delle caule d’ importanza, e con felice fucccflò ei feppe di- 
fenderle . Le cc^nizioni , di cui era fornito , accoppiate alla no- 
biltà de’ natali , e al buon coftume , lo rendettero preftò tutti ^ 
un alto rifpetto e venerazione. 

Creato dapprima Giudice di Vicaria nel 1588. non piìr contando, che 
circa anni 32. di fua età, pafsò pofeia il dì 19. Ottobre del 1590. 
a Regio Conlìgliere di S. Chiara , e Vìcecancelliere del Regno , fe- 
condo avvifa Cammino Borrello (4) ; nelle quali due cariche pro- 
caccioftì l’amor del pubblico colla fua pulitezza di tratto, e coll’ 
iftancabile pazienza in iftar fempre pronto e follecito in adempi- 
mento di fuo dovere. Indi dal Re Filippo III. fu creato membro 
nel fupremo Confìglio d’ Italia , e portatoli perciò in Madrid , fe 
conofcere l’ ottima elezione , che fatta fi era nella fua perfona 
al foftegno di un pollo sì ferio e ragguardevole. L’anno non fa- ' 
prei additare al leggitore; ma verfo iT 1^03. egli ebbe a ritornar 
dalle Spagne a’ tempi di Filippo UI. ed ottenne luogo di primo 
Reggente nel collateral Configlio, e di Conlìgliere n ìatert (5); 
avvegnaché per la prima volta rattrovafi fottoferitto alla pramma- 
tica 2. fotto il titolo de f alario eorum qui mittuntur , ^0 negl» 
fio feu fervi fio Regio , emanata die ultimo menjis Febr^ idoj. a’ 
tempi del Viceré D. Gio. Alfonfo Pimentel d’ Herrara. 

Sof- 
fi) Vedi Engenio Napoli fan» p. 35. ' ' 

(2) Chiocc. de lltuflrib. Script, p. 187. 

(3) Si rileva dairifcrizione nella Chìelà di S. Severino. Vedi Engenio Nap, t 

San. p. 319, • 

(4) Borrello confi. 8. ». i. ‘ ) 

(3) Vedi Fabio Capece-Galeota U6.2, etntnverf.^. poft ». 52. twryi judicatam. 
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Sotto i! governo però del Duca d’ OiTuna pafsò degl’ imbarazzi per 
un lòfpetto ch’ebbe di lui quello Viceré (i). Fattolo perciò chiamare 
dal tuo Tribunale il dì 23. Agollo del idi7. infìeme con altri due 
minidri, e rinterrateli in una danza fino al dopo pranzo, liman* 
dò poi a cadigo in tre diverfi luoghi , e il. Fulvio nel Cadello di 
Civitella del Tronto; c febbene all’ idante 1 ’ avedèro fatto prc- 

f are da alcune Dame, per cui modravafi molto condifeendente* 
i mandarli almeno nella dagione non tanto folpetta, onde avrebbe* 
ro per idrada perduta la vita , il Viceré non però rifpofe , che 
queda era la Aia intenzione ; e intanto formò una Giunta del Pre* 
fidente Valenzuola, e de’ Configlieri Rovito , Migliore, e Palaz- 
zo , e per Avvocato Fifcale Gio. Francefeo Sanfence per inquifìre 
edi togati. Ma alla fine il dì 15. Ottobre dello dedb anno furo- 
no dichiarati innocenti , ed ognuno reintegrato al fuo pedo . 
Qiiedo gran giureconfulto de’ fuoi tempi feppe benanche meritare 
un luogo didinto trai coltivatori delle mule . Egli ne diede^ fudt- 
cienti fa^i in molte occafioni ; madimamente in quella del- 
le compemioni fatte in lode di D.Giovanna Cadriota Carafa Du- 
cheda di Nocera, e Marchefa di Cività S. Angiolo, raccolte poi 
da Scipione di Monti , e pubblicate in Vico Equenfe nel 15^^$* 
in 4. e le fue leggonfi dalla pag. 6 ^ Gio. Mario Crefeimbeni 
anche ne fa menzione ne’comentarj intorno alla idoria della vol- 
par poefia (2), e Gio. Paolo Rodi nella Raccolta delle rime ia 
lode dell’ accennata Cadriota Carafa . 

Egli ebbe due mogli Beatrice del Tufo , e Lucrezia Carafa , dalla 
prima delle quali ebbe ancor prole, fìccome ne dà avvifo France- 
feo d’ Andrea , o chi altro folle 1 ’ autore di quel libro MS. delle 
famiglie nobili di Napoli . 

Morì nel dì 4. Maggio dell’ anno id27. e di fua età fettantunell- 
mo , e dopo di ed'er dato nella magidratura per lo fpazio quadra- 
ginta annorum , giuda quello , eh’ egli dedb ne avvifa nella de- 
dica della fua opera fatta al Monarca Filippo IV. La di lui per- 
dita fii fenfibile al pubblico, e fi pianfe in quedo ragguardevole 
perfonaggio queU’adàbilità, e niente adettata odentatezza , di cui 
fpedb s invedono gli uomini di toga. 

11 fuo corpo fu feppellito nella Chiefa de’SS. Severino, e Sodio, e 
proprio nella lor cappella gentilizia: ma non gli fu innalzata i- 
fcrizione niuna . Trovandofi non però in que^tempi nell’ ordine 

■ ‘ " ge- 

(1) Vedi Francefeo Zazzera nel fao MS. intitolato : Giornali dtl governo di 
NaOoli dtl Duca d’ OJfuna . 

(1) Creftimb. de Commentar/ intorno all ifloria della 'volger poefia , voi. ll\ . 

bb. 2 . «. \i- p. '6i. • , ^ - 
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gefiiitìco Già Batlfta Orli napoletano famofo elogiografo , gli fé 
u fi^uente ifaizìone , che pubblicò poi nella fua raccolta id Na* 
poli nel IÒ4^. fag.iig. 

FuìvÌhs Conflantius 
Marchio Corleti 

la fupremo alafere Sena fu Regens 
Per omnes gradus ad cuhneti' honoris . “ 

t Nulla aetafis, multa virtutis praerogativa eveHus 
Prudentia rerum : fcientia iuris : artibus imperii , 

Pro dignitate ampli/Jimi ordinis 
Mai^atem loci eius implevit • • ~ 

Vicijfitudinibus aulae immotus 
Inconjlantis fortunae exemplum conflans 

, Viuit an. . , . in Magiflratu 

Oòiit an. Sai. hum. CfOljCXX. 

Or quella ifcrizione fc credere al fullodato Chioccarelli , come anche 
al Toppi, c air Origlia , che /ofle mancato di vivere nel lózo. 
Ma come non ebbero ad oflervare, che l’edizione dell’opera era 
del idid. e dall’autore dedicata al Monarca Filippo IV. che Aio- 
cedette in quelli Regni il dì 27 . Novembre del- idii. elTendo 
morto il Padre Filippo III. nel dì 31 . Marzo dell’anno fleUò? 
Io ho diggià foprannotato 1’ anno , in cui finì i fuoi giorni il 
nollro Fulvio, avendocelo ferbato uno eh’ eragli molto famiglia* 
re , vai quanto dire il dotto Oonatantonio de Marinis ( 1 ), di 
CUI nell’opera del Fulvio fi ha benanche una epilloia al leggi* 
tore. Ecco intanto le Aie parole: riferente olim Domino meo 
Regente Fulvio Con/iantinp ( Conllantio ) marchione Corleti ^di^ 
gnijfimo utriufque Supremi Confila Decano ^ qui ab illa prima-' 
ejus nativitatis die , quae fuit vigefimaguinta Julii anni 155^. 
M/àae ad diem quartam h^ii \6vj. in qua univerfae camis viam 
Jubingreffus fuit f hujus civitatis,-et Regni decus^et ornamentum^ 
eutnit .Le opere , che ce ne reftano, fono le feguenti . 

1. Fulvii Confìantii Neapolitani Patri tii Marchionis Corleti apud 
Philtppum IL et in. in Supremo Italiae Senatu^et Confilii ^ et, 
in^ hoc Regno Philippi etiam ly, utriufque fupremi ordinis pru 
mi RegentisyCt a latere Confiliarii ^ in aliquot trium poflerio- 
rum librorum Codicis titulos commentaria . Neap. enrudebat JEgL .. 
dius Longus i6z6. f Egli ne fe dedica anche al Viceré D. An* 
tonio Alvarez di Toledo, c Beamont Duca d’ Alba. ‘ 

1. Supplicai io ad Patti um IV. Pontif. Man. prò tollenda , vel mo~ 
deranda Conjlitutione Gregorii Papae XlII.Jìiper immunìtate Ec- 

• . . .. ■ - 

(i) De Miiìaìs RtfiJMt, lib.u tap, 6S. n, 6, . _ . ' , 

Toma. . Mm 
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'cleftaliica , de qua efi fa^la mentio in fine tituli de pdlarìii'^ 
et domìbus Dominscis . Neap. \ 6 x 6 . f. 

3. Traile allegazioni raccolte dal fuddiviifato Donatantonio de Marinis 
avvcne due di eflb Fulvio, che occupano tra quelle un miglior 
luogo, e fono la XIH. e XIV. 

Di lui fanno onorata rimembranza non pochi fcrittori . Scipione 
Rovito (i) nc avvifa così: Fulvius Confttmtius , qui per omnia 
judicandi niunera feliciter pertr/mfiyit ; itaut -ceteris omnibut 
exemplum imitandt ampie praebucrit ^paulo ante ingratam mor- 
tem ab omnibus deploratam ; edidit eruditijjima commentaria , 
cet. E il Chioccarelii ( z ) , eum nofira aetas non parum admi- 
rata efi ob doSirinam ^ juftitiam fjolertiam fummam ^lenitatem^ 
modeftiam , ac patientiam in obeundis magifiratibus , et populis 
jus reddendo , ttaut fere non ejfet ponete os in coelo dicere , quod 
de Bartholomaeo de Capua^feperius fuo di£ìum efi ; in officiis nem- 
pe ^ quae is geffit fuccejfores reliquijfe , fed non in virtutibusJ 
Niccolò Tojspi (3) anche gli fa- delle lodi, ma fi moArò un fede- 
le amanuenle delio fcrìtto Chioccarelliano . Il Borrelli (4) ebbe a 
chiamarlo un de’ più celebri giureconfuiti dell’età fua , nè altri- 

• menti il Fabio Capccc-Galeota (5) , il noftro Origlia { 6 ) , il de 
Fortìs (7), e con elTi varj altri fcrittori delle famiglie nobili na- 
poletane (8) . 

COSTANZO [Francefcodi ) Barone dell’ Ifola , n^o in Napoli da 
‘nobil famìglia originaria di Venofa. Nell’ efercizio del foro, non 
fece una fvantaggiofa figura , avendo accoppiate alle cognizioni 
"legali, ancor delle altre a farli maggiormente dìAinguerc trai ce- 
*to de’ profelTori . Egli fu creato Giudice nella Città di Teramo, 
ma fatto ritorno alla Capitale ripigliò 1 ’ efercizio deiravvochcria, 
•acquiftando fempreppiù fama d’un uom ragguardevole. I fuoi co- 
'mcntarj fon per la poAerità un monumento fìcuro da rifpettamc 
^la memoria, e ad annoverarlo trai migliori noAri prammatici. 
Con fommo giudizio egli va fpianando le diAicoltà tutte fulle no- 
-ftre leggi; entra nello fpirito delle medefime, e vi fa dcll’eAen- 
"live e comprenfive interpretazioni, e non lafcia di avvifare, fe 

an- 


(1) Rovito decif.yy, «.4. 

(2) Chioccargli Ite: eh, 

(j) Toppi de Orig. Vrióunal. pari. 2. lib. 4. tap, I. p, 320. 

(4) Borrelli eh. eoufil. i, ». t. , ' . 

- (5) Fabio Capece-Galeota toc. eh. 

( 6 ) Origlia Stnr. dello Siud- di Napoli, r,2. pag. 119. 

(7) De Fortis Govern. polhie, pag, 74. 

(8) Vedi Francefeo Elio Marchefe de Neapothanis familiiti pag. 180. Aldi- 
mari Memor. ijìor, di dhnrfe famiglie nobili, t, 3. p. ijo. « r. 4. p. 73. . 
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anclie così fofTero ftafe ricevute nel foro. Mette mano ove bifo-- 
gna air erudizione , e per quanto richieggafì alla fua dimoiìrazio.» 
ne; ond’è che raddolcendo con ciò l’aridità del diritto y rende lì 
la Aia opera utile non meno , che piacevole alle volte anzi ch« 
no. E' facile il credere, che non poco vi avefle benanche con- 
tribuito Carlo di Coftanzo Aio germano fratello, il quale incam- 
minato per la medicina dapprima , volle dipoi rivolger l’ anima 
nel foro, di cui rettacene una fua dotta allegazjone prò abrogan- 
do mero Imperio Baronibus hujus Regni , inferita ne’ fuccennati 
comenti, e propriamente nel tom. i, pag. iia. Ecco intanta il 
titolo, che pofe il noftro Francefco alla fua opera: . • 

Commentarti jupplementHm in vetuftas , et nuperrimas pragmatì- 
cas Regni Neapolis Campaniae Felicis . Opus opprime utile , non 
folum tn fchohs profitentibus , fed etiam tn forts euercitationibus. 
In qua praeter- eruditionem , omnia quae ad prattim ejufdem Re- 
gni , pertinent , declarantur . Enucleantur quoque leges juris com- 
munis Romanorum , cum illis abrogati s , vel derogar is ab-eifdem 
pragmaticis / Variaeque Tribunalium deci/iones y fuis quibufque 
locis fubneiluntur in controverfiis valde ambiguisycum notitad 
Commentum ejus Gentil, fup. L. unte. Cod. de Clatt. lib. i2. i;> 
prag. un de offic. Reg. Trir. Neap. tom. x.f. 1700. ex typ.Jaco- 
bi Railtardy 1704. tx typ. Nicolai ’yìbri , 11 primo è dedicato a 
Giufeppe de Medici Principe di Ottajano , e Duca di Samo ; il 
fecondo a D. Giovanni Emmanuello Fcrnandez Paceco nottro 
Viceré. 

Avrà inoltre fcritto un’ altra 'operetta , eh’ ei ne fa menzione ne' 
fuccennati Aioi comenti , 1. 1. p. 144. col. z. fcrivendo : ut in opu- 
fcolo y quod contexerim fuper controverfia y fi famuli conduUitiiy 
fervi y familiares , coloni , commenfales epifeoporum gaudeant fori 
cxempttone ad examen cap. fin. dfe offic. Archid. 

CRISPANO ( Giovanni ) nacaue verfo il 1380. nella Città di Na- 
poli , da una dittìnta famiglia , e-a cottui attribuifeo le anno- 
tazioni Alile noftre Cottituzionì , e non già a quell’ altro Giovan- 
ni Crifpano , o Crifpo , fecondo vico con errore cognominato dal 
TaAiri (i). Un tal abbaglio ebbe a derivare dall’ aver tutti e due 
quelli Giovanni meritata la dignità Vefeovile. 11 noftro autore 
però fu creato Vefeovo di Tiano nel 1418. da Martino V. e mo- 
rì nel 1443. (z) . Egli vien nominato nel Diploma della Regina 
Giovanna li. per la fondazione del noftro Collegio de’ Dottori 
Napoletani dcir anno 1428. 11 Recco nel comento,che fece fu tal 

(1) Tafuri Storia defii Scrittori dii Regno di Ntp. t. j. p. 40, 

(1) Ughelli Italia Saira , t. VI, col, 7x4. tdit. Romae . . 
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Diploma lo chiama Jacobus Crifpanus Epifcopus Terractnenfis : 
ma in quel tempo reg§ea quella Chicfa un certo Niccolò^ che 
dal Vefcovado di Segni fuccedette nel 1427. ìGio. de Normanni s 
Ramano (i). Da ciò vedefì quanto malamente il Recco riferì 
quel Diploma , ellraendolo da qualche infelice copia , giacché in 
quella rapportata dal Tapia ( a ) fi legge Joannes Cnjpanus de 
fieap. Epifcopus Tkeanenjìs ^ eh’ è la fua vera lezione , e così fu 
pofeia chiamato dal Summonte (3), e dal Giannone (4) . Gabriel- 
lo Sarayna Veronefe riproducendo quegli antichi glofiàtori delle 
nofire Coftituzioni in Lione nel isóS. chiamollo Joannes Cri- 
fpanus Epifcopus T heatinus , poiché avendo trovato nella prima 
raizione fatta in Napoli nel 1550. dal Dottor Marcello Bono , o 
Buoni , come dall’epifiola ad leSiorem del Configiiere> Marino 
Frettia, in piè delle fue gloffe : Joan. Crifpa. Epifcopus Thea. 
piacque al Sarayna d’interpretar Tiseatinus , quandoché nei 1428. 
era Vefeovo di Chieti Niccolò de Vivianis (s). Oppure ebbe ad 
ingannarli , avendo a notizia che fiato vi era un altro Già Cri- 
. fpano de Rocha Vefeovo di Chieti nel i?2<5. anche nobile Napo- 
* letano, creato dal Pontefice Giovanni XXllI. e finì divivere nel 
133$* cofiui badò foltanto a raccogliere le carte delle dona- 
zioni, e de’ privilegi dati alla fua Chicfa, e farfegli confermare 
dal dotto e pio Roberto . Ferdinando Ughelli incorfe fìmilmente 
nello fiefib errore , che cofiui folTe fiato il gloflatore delle nofire 
Cofiituzbni (d), e dell’autorità Ughelliana fi prevalfe molto il 
nofiro Bernardino Tafiiri, lenza ba&re, che dagli autori citati in 
quelle glolTe, efier doveane il Vefeovo di Tiano , e non già quel- 
lo di Chieti , r autore delle medefime . 

Egli adunque fcriflic Glojfae fuper Conftitutìon. Regni , et Ritibus ' 
M. C. P'icariae , le quali pervenute nelle mani del giovane in quei 
tempo Marcello Buoni , portatifiìmo a fare dell’ incetta di MSS. 
legali, e metterli a pubblica luce a vantaggio de’ profefibri del , 
foro, videfene la prima edizione Neap. 1550. eu officina fo. Pauli 
Sugannppi , in f. infieme con quelle di Bartolommeo di Capua, 
cd altri , e propriamente li hanno dalla p. di. Indi furono ri- 
} prò- 

> 

(0 Ughelli he. eh. t. X. eoi. 107. * 

(i) Tapia ih ]nrt Regni, t. a. p. 408. 

(j) Surnmonte Ifioria di Napoli , //A.4. t. i. p.^aj. edìt. \&T%. 

(4) Giannone Storia eivil. del Regno di Napoli, Uh. ij. eap.^. p. 350. ediz. 

1713. 

(5) Ughelli /fn/ie Saera, t. VI. col. 937.. Vedi Girolamo Nicolioi Jjiorìé di 
Chieti, lib.l. p. 171, 

(6) Ughelli ita!. Saera, t.Vl, eoi, 
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prodotte dal fuccermatò Sarayna Lugduni j^ó8. f. e S mano in 
mano altre volte ancora, col teftq delle fteflc nollrc Cofìituzioni 
CRIsrO ( Domenico) napoletano nacque verfo il 1^48. Ej;Ii fiorì 
ne' tribunali di quella Capitale , al cui eferdzio dicdeii dopo 
' d'efler fiato laureato nell’una,e nell’ altra leg^e; ma nel mentrey 
a cagion della fama , che avrai! acquifiata, gli prediceano 1’ onor 
della toga, finì di vivere lui più bello degli anni. Tuoi nel 1Ò88. 
Quindi una Tua opera non ci pervenne del tutto compita; ma il 
Imo primo libro con quello titolo : 
j. Theoricae et ^Micae criminnlis tra&atus XIII. . liber primus. 
Opus nedum Jcolaribus , -verum etiam in foris tam faecuìaribus^ 
quam ecclefiafticis verfannbus aliquantulum utile . Cui accedunt 
quamplurimae eorumdem fupremorum tribunalium noviffimae de- 
cifiones ad propofita ab eodem authore adduHae . Neap. i6j8. f. 
apud Hieronymum Fafulo , dedicata a D. Ferdinando Giacchino 
Faxardo Requefens, et Zunica Viceré in Quello Regno, 
a. Avea anche prima mandato a Ihimpa quell altra operetta ; Nuovo 
Cielo in terra vecchia . In Napoli apprejfb Gio, Francefeo Paci 
1670. in ql j 

3. E varie dotte allegazioni in materia civile e criminale , delle qua* 
li ne ho oflérvate non poche in diverte raccolte . 

CRISPO (Giovanni) nacque nella Città dell’ Aquila da una fami* 
glia diftinta, cognominata anche Jr’Mowri . ^Ivadorc Mafl'onio(i) 
avrebbe potuto darci qualche notizia di quello fcrittore , poiché 
fuo concittadino: ma nulla teppe che dircene della tua patria in 
fuori . Non v’ ha dubbio ch’eli foflé fiato uomo di fama per que’ 
tempi , e portatoti in Padova , ivi meritò una cattedra di giu- 
ri fprudenza , e riconolciuto ancor verme con varj onorati uffizj (i). 
Dopo qualche tempo però ritornar volle alla tua patria , e da 
Carlo Vili, venne creato Uditore generale delle due provincie 
degli Abruzzi,, e finalmente il di 23. Aprile del 1495. Regio Con- 
figliere (3). Le fuc opere fono: 

I. In arborem aSìionum Inftitut. trallatus , che venne inferito da 
I odovico Gomezio Vefeovo di Sarno ne’ due tuoi volqmi intito- 
lati : traólatus clariffimorum jurifconfultorum de ailionibus . Lu- 
aduni 1567. f. Fu anche già prima imprcllo infieme coil’opcra di 
Baitolommeo Ccpolla Veronefe intitolata de cautelis in Venezia > 
peflo Gio. Haman de Landoia 1498. f. Indi ebbe delle altre edi- •. 

zio- 

fi) Maffonio dell orìgm. della Citfà de!P. 4 quìla , are fa nMmoria di alcuni 
nomi ni te! etri , pag. 147. . 

(*) Vedi Chiome, de lllujìrib. Script, p, 

(i) Vedi Tafttti Sior. degli Serht. del Regn. di Nap. t. j. p. ^54. 


Digìtized by Google 


17® C', R 7 

Moni, Lugàuni' rysrf, i^6g. ( i ) f. yenetìis *581. f. [fitte tfpe* 
grapho ) e 1595. col trattato de ailionibus di GiaTone daMain^ 
e que’ di Benedetto de Vadis , Antonio Carcallòna , Adanianzio 
Dionigi , e Piacentino . Ne’ trattaci magni ebbe ancor iuc^o nel t. 

If. p.ób. e finalmente in Padova . . . ìlcrifle inoltre^ , 

1. De gradibus. 

De hcreditatibus ^ quae ab infeUato deferuntur . 

4. De Nano Infula enpngnata Turca . Baftleae i$$ó. f. Trovafi an- 
che inter Chronica Turcica Loniceri t.%. p. zzo. 

Ne ofTervi il leggitore Corrado. Gefnero (i), Gio. Batilla Ziletti (3), ■ 
Fabio Giuftiniani (4), il Toppi (5),cet. 

CRISPO { Pietro ) napoletano , non è da confonderfi con altri due 
feriefori dello ftefTo nome e cognome, un de’ quali fu Domenica- 
no , ed autore di molte opere , 1’ altro fìlorofo e medico , e ne 
abbiamo i comentarj fu del primo libro Aphorifm. Ippocr. im- 
prclTl in Roma apud Vinc. Avoltum 1 575- in 4. Il noAro Pietro 
diedefì allo ftudio della giurifprudenza, c fi guadagnò della fama . 
in riguardo de’ Tuoi tempi . Egli avrebbe ugu^liato i più gravi 
fcrittori di queda feienza , fe nato folfe in miglior ffcolo . 1 fuoi ' 
talenti gli rellarono fufibgati dagli errori del fecolo. L’opetache 
abbiamo di quedo E)otcore per le dampe ^ porta un tal titolo: Re- 

e ditto in rubricar» de Legatis . Lugduni iJS?’ (^)* Ne parlano , 
rnardo Giudiniani (7) , Óirrado Gelhero (1$) , Gio. Batida Zi- 
leti (9) , e più altri ancora . - / 

CURTE, o CURTIS ( Cammillo de ) nato in Napoli da una fa- 
miglia originaria delia Cava , verfo il i$3S. Ho io ailégnato 
quedo anno , poiché l’ autore nel ido$. avendo pubblicata la fe- 
conda parte della di lui opera dice , eder già d’una età ’ingrave- 
feente. Ei fu figlio dei celebre Giannandrea, morto nel is^. da 
Prefìdente del S.R.C. (10) uomo non poco decantato da’noAri au- 
* tori pei dio fapere , e per lo retto efe^cizio di fite non poche ge- 

lo- 

(0 Vedi Martino Lipcnlo Bibltoth. rr,?. ptrid. m. p. 14. ' 

(a) Gefnero nella l'uà Bibliot. accrefeiuta da Giofia Simlero, p. qi6. 

(3) Zileti nell’ Indice libr.legat. 

(4) Fab. Cralliniant in indice unhttrftli alphabetUo, in adpenJ. p. 5^8. 

(j) Toopi Bibtiol. napot, p. 1 17. _ _ . . 

(6) Vedi Manina Lipenio Biblioth. regai. juridit, t. i. col. 809. 

(7} Giultinia.ni nel fuo Letterario genealogico , ' 

(8) Gefnero Biblioth, p. 548. 

(9I Zileti nell' Indice librorum omnium uttiufgue furie y p. l6. et. 

Oo) Vedi Niccolò Toppi de Orig. Tribunal, pari. 2. p, 18& n. i6. * peri, i, 
rap.2. III. ». 7. De Fraachis Decifion. ^70. ». 4. Bernardino Roca r« ‘ 
lib. epigram. p. 59- • ~ 
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lofìifitM cariche. Avenéoló cbftui incamminato per la profeflìone 
del foro, fi vuole che anch’ egli fatta vi avelie ben fulls prime 
una luminofa comparla , e diltinto non poco- fi fofie trai prolbfib- 
ri di fua età . Gli furono afiìdate delle caule d’ importanza , ' 
com’egli fteflb è d’ avvilo nella di lui opera, che indi con buon 
fuccellb ditele, c meritò la toga di Giudice di Vicaria civile, do* 
po molti anni di fiffatto elcrcizio . Filippo de Fortis (i) , vuol 
che appena vi ebbe preio poflefib, e venne creato Avvocato Fi- 
fcale del Rcal patrimonio. Egli è vero, che loftenne quell’ altra 
carica (2), e per lo fpazio di anni lei , ed indi fu eletto a Pre- 
fidente della Regia Camera della Sqmmaria, locchè avvila nella 
ftelTà fua opera (3) ; ma non mai volle compiacerli a legnare gii 
anni delle lue promozioni . E' facile il credere, che ottenuta avel- 
ie la prima, cioè di Avvocato Elicale verlo il 1594. e la feconda 
verfo il tóoo. 

V anno in cui ebbe la cattedra di diritto feudale l’abbiamo con ficu- 
rezza, giacché luccedette a Lanario (4) , che volle rinunciarla per efler 
flato promoflb a Proreggente (s) , e lappiamo che ciò accadde nel- ' 
r anno 1584. La prima lezione , di’ ei vi fece con invito di 
moltillimi letterati , per quanto egli fieilò ne avvila (d). Ai applau- 
dita di molto. Ebbe poi anche la carica di Granvicecancelliere dei 
' Regno , la quale cfercitava tuttavia nel ido^. feri vendo cwyiir vices 
nos hodie gerimus {j) . K' tempi del Re Filippo II. e non già IH.'’ 
egli fu fatto Reggente nel lupremo Configlio d’Italia , ond’ ebbe a 
portarli nelle Spagne , giulla quelcbe ne avvila il nofiro Donatan- 
tonio de Marinis (8) , e nel fuo ritorno fu creato Prefidente del 
•S. R. C. Non convengono gli fcrittori in allegnar il tempo di', 
quella fua promozione - Il Toppi ( 9 ) , fra gli altri , la vuole 
nel dì 8. Maggio del ido8. fotto Filippo II. [ ellèndo morto il 
dì 13. Settembre dello flels’anno ] ;ma Tommalo Collo (io), avvi- 
fa , che prefo^ avelie podellò di tale dignità addì *4. Dicembre del 
idoS. onde a’ tempi di Filippo III. ficcome avvisò anche bene il 

Chioc- . 

(0 De Fortis Govtrn. pnlìtir. p,6i. . > . 

(1) L’autore in ptrt. prim. oper. pag. iz. ». ii. 12. 

(j) L'autore d. ptrt. 1. pag. n.^o. ftq. , 

(4) Vedi Ageta Nomenclatur, jurife. qui ntapol. in Academ. jns feud, interpr. 
fuere, pag. 8 Giangiufeppe Origlia Star, dell» Jlud. di Napol. t. z. p. ji. 

^ (5; De Fortis toc. cii. p. 47. . , 

(d) V autore d. pari. 1. p. 59. n. 38. «/. z. > . . ■ . 

(7) L’ autore d. part. i. p. 89. « r. n. zz. . ■ ' 

(8) De Marinis ìib. 1. rtfolut. cap. 3. n. 10.. ■ . . < • ' 

(9) Toppi de Orig. Tribunal, part.ì. p.i6. « 31. « tib. 3. tap. l.p. 187. «.31. 

<iio) Cotto Memarial. di futtaffi dal Regno di Napoli . 
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Chioccarelli , eflendo Rato aflimM al Treno il A, ri. Ottobre £ 

J juciranno a’ tempi del Viceré Ginte de Olivares . Infatti egli 
uccedette a Pietro de Vera Proprcfidente nel idoi. Prefidente nel 
, i6o$. e morto nel 1^07. (i) , eflendo peraltro fiato indi eletto an- 
che Proprefidente Giovanni Sances de Luna , e il primo decreto 
di commefià fatto da cofiui , come appare da’ libri Defcendcnti*- 
rum S.R. C. pag.gó. a t. c del dì g. Gcnnajo del idoS. e l’ul- 
timo del dì IO. Dicembre ( r/A iib. D^cendent. p. z6%. e 3x4. ) 
Quindi il primo decreto di commefià fatto dal nofiro de Curte da " 
Prefident» porta la data del dì g. Gennajo dell’ aqno i6og. fic- 
come rilevafi da^^i fieffi libri Difcendent. pag. izo. a t. Dun- 
que avvisò bene il G)fio , che prefe pofiefib della fua carica il (fi. 
14. Dicembre del ido8. e non ^ià nel di 8. Maggio del medefi- 
nio anno , come falfamente afiéri il Toppi , fegnando a capriccio 
eli anni delle promozioni , fenza ofiervare i libri donde la verità 
della fioria ricavavafi . Colla fiefia franchezza fi avvisò , efi'er mor- 
to il de Curte nel di 18. Giugno anche del ióo8. Sbaglio fopra 
sbaglio. E' vero che poco godè della fua carica, poiché rattrovo 
lo Itefiò anzi lodato Gio. Sances de Luna Proprefidente nel di ó. 
Febbraio del idio. ( cif. Iib. Defcendent. p\ 265. e 324.) portan- 
do quella data un fuo decreto di commefià \ ond’ è eh’ ebbe a 
mancar di vivere nel Gennajo di quell’ anno idio. 

Ebbe fepoltura il fuo corpo nella fua Cappella gentilizia nella 
Chiefa de’ SS. Severino, e Soffio, e negli ultimi uffizi preftati al- 
la memoria di quell’uomo , vi recitò una elegante orazione il dot- 
to Gefiiita Ferdinando Cclcntano . 

Molti ci hanno lafciati luminofi elogi di quello autore , e fra elfi , 
io non nominerò che quelli pcxhi . L’ anzilodato.de Marinìs (z) 
ne Icrive cosi : infignis Uh jurifconfultus domhius Camillus de 
' Curte i qui ut a mojoribus nudivi temperate fui fuit magnus 
advocatus , et feudorum publicus interpres , Regii patrimouii Fi- 
/ci patronuSf et Praefes apud Regem noUrum in fupremo Itali- 
co Senatu a Confiliis , et demum in patriam reverfus , qu.afi he- 
reditario jure domini genitoris memoriam renovam^ quod ante 
et po(i eum hucufque contigit vernini in praefidis Sacri Confi- 
la munus fuit ajfumptus . li Fabio Capece-Galeota (3) non rifpar- 

mia 

(0 Vedi Tobia Almagiore (Biagio Altimari ) nella fua Raccolta dì vaiù ^ 
noiiìùe ctt. Nap, 1Ó75. pag. jiz- e così anche rilevali da’ libri delle Di- ' 
fctndtnxe . 

(2) De Marìnis toc. eh. 

(3) Capece-Galeota /(i. 2. eoutrev. i. ». 43. nntrav. 5. ». 24, e ,ro»{r«v. 18. 

«I. 17. « 40. • « . . . , - 
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mia efpreffionì ad efaltarlo (avendo avuta per madre la’ figlia del 
Configliere de Curte nipote del noftro autore ) come anche il Chioc> 
carelli (i) vir quipfe fuit^ egli fcrive , doHrjna 'oc vitae inno- 
centìa irrejragabtlts , parole , che furon dipoi copiate dal Top- 
pi (a) . V opera , che ne abbiamo ha per titolo : 

1. Camini de Curte advocati primarii , ac poftmodum advocati ■ 
gii patrimonii , nunc vero in fupremo tribunali Regiae Come- 
rae Summariae Praefidentis ^ ac in Regno Neapol. f'icecancell. 
jurifque feudorum per plures annos in almo Neapoiitano ftudio 
tnterpreus , prima pars diverforii juris feudalis , in qua diftin- 
éie termini omnes feudorum , dum eriguntur , continentur . In 
qua etiam decifiones quamplurimas per Regia tribunalia multis 
abbine annis editas , et praefertim tllarum , quae in eodem tri- 
bunali faàae fuerunt : in quo per annos noyem , et tamquam 
fifei Advocatus , et poflmodum Braefidens diligentijfime verfatut 
tft, verfaturque ftudiofus lebior inveniet, euplanatamque mate- 
riam tum jure communi attento , rum jure Regni reptriet . ye- 
netiis apttd Georgium yartjcum , et foctos ròo^. f. Quefta prima 

E arte egli la dedicò ai Monarca Filippo 111 . e dopo due anni pub- 
licò là feconda col titolo: Secunda pars diverforii, five compre- 
henforii juris feudalis. Neap. apud Conjiantiuum .^italem idos. 
f. ella però contenendo alcune cote , le quali fi altercavano 
traila regia c pontificia giurifdÌ2Ìone , venne perciò ben fubito 
■ proferitta dalla Chiefa romana con editto de’ \ 6 . Dicembre dello 
ftelib anno 1^05. Dovea quell’ opera avere feguito della terza par- 
te , ficcome l’ autore promife : ma reftò fuffogata in culla . , 

Quelli due tomi altro non contengono , che una famwine di cofe 
feudali, ed alla sfilata vi fi legge qualche buona rifleffione dclfau- 
torc fonde poco piacendo al dotto Gio. Andrea di Paola, era folito 
di chiamarli la Taverna de' feudi, quali preffo a poco appellati 
gli avea lo lleflb de Curte . Quanto è vero che il voler dir mol- 
to alle volte, fa traviar l’autore dal buon ordine . 
a. Il nollro Donatantonio de Marinìs ce ne ferbò benanche quell’al- 
tra opera intitolata : Selebiiores Juris feudalis refolutiones in quin- 
que capita diftindae nufquam alibi impreffae , e crovanfi dopo il 
nbro IL delle fue rifoluzioni . 

a. Si vuole che fatta avefle una raccolta di varie carte di ^anto' era 
paflato traila Corte di Napoli e quella di Roma per rifpetto^dcl- 
Ic Invclliture , de’ Nunzj e Vifitatori Apoftolici , de’Velcovi , Ar- 
civcicovi , Abati , ed altre perfonc di Cniefa , c luoghi pii del Re- 

. gno 

(i> Chioce. de lllujìfìi. Scriplorib. t. i. p. 125. 

(2) Toppi Ite. (il, • XT 

Tom.I. Nn 
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gno di Napoli , la quale colle altre fatte dagli Reggenti de Fon* 

■ te , Villano , cet. agevolarono quella del Chioccarelli . 

^ D 

D anio ( Ornato) nacque nella Città di Potenza addì i8. Otto- 
bre del idi9. Fatto pailàggio in Napoli, ivi con feria applica- 
zione diedefì ad iiiudiar giurifprudenza preilò i più accreditati mae- 
ftri di quel tempo, dopoché (ì fornì di tutte le. altre fcienze, on- 
de abbifognano a formar un uomo logico, e penfante . Vi riufcì 
in quello, ma non potè mai fupplire ad una debolezza di foi- 
rito , che naturalmente fortito avea , a fegno che nel corfo di fua 
profeflìone fegnalolTi fempre collo fcrivcrc, giammai coll’ anin- 
ga ; anche per l’altro naturai difetto della ralbuziente lingua. 
Avea dello fpavento cimenurlì col fuo contraddittore , giacché il 
fuo animo placido, e niente contenziofo lo avrebbe al certo fat- 
to reflar fopraflfatto da chicchelia. Mancavagli un gran capitale 
^ per quella profelfìone. Nulladimeno pel fuo buon collume, e per 
l’efatta conofeenza della giurifprudenza, che avea acquillata, fu 
creato Giudice della G. C della Vicaria, ed indi Regio Confìglie- 
re nel dì 7. Settembre del lógo. Egli riufcì tanto nella magiitra* 
tura, che trai numero de’ togati riportonne il vanto di più giuHo 
cfecutore della giullizia, non ifeompagnando- da quella la dolcezza 
di tratto , divenendo prelfo tutti uomo commendabile , oprato 
avendo fempre in guifa da non meritare giammai gli altrui rim. 
proveri . 

Ma le difmzie vengono impenfatamente . Egli llando un giorno ne> ■ 

S zianefo intefe del gran bisbiglio nel proprio palazzo , onde mof- ‘ 
jli della curiolità, portolli in linellra a guardare, e ad ilcòpri- 
re donde quello venilìe cagionato. Si avvide d’uno, che prelb da’ 
birri faceagli della molta relìdenza lor dicendo-, che gli mollraf- 
fero in ifcritto l’ordine della fua carcerazione, e quelli rifpondea- 
no che teneafi dal lor Caporale. Quindi fu che il Configliere ordinò - 
che portato lì follé fu della fua lala , afpettando il Caporale che 
glielo modralTe ; ma nel mentre volealì da’ birri medehini infor- 
mare chi folfe colini , e quale il fuo delitto , che difléro di ua 
. barbaro omicidio , fuggì av venturamente il reo , e andolll. a rifug- 
giare nella Chiefa del Gesù vecchio , oggi detta del Salvadore ^ ' 
ch’era non molto lungi dalla fua abitazione. Or quello gli cagio- 
nò del non poco imbarazzo , ed ebbe molto a fare per giudifìcare 
la fua innocenza , nel fupremo Confìglio d’ Italia , formando per 
mopria ditéfa una ben ragionata fenttura , che prefentò poi al 
Tribunale ilìelfo. Varie furono le voci cl penfare degli sfaccen- 
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fiati da Cafft, degli emuli invidiofì compagni per indamargli la 
ftima, che Teppe maifcmpre Tcrbarfi illibata nel corib di Tua vita. 

Di là a poco tempo pero volendo vivere a fe, con irgravarfì deU 
la Tua carica , ottenne nel di 30. fettembre del 1701. la giubila* 

^ zkme (1), rifiutando poTcia ognalcro onore , che gli volean con- 
ferire le corti firaniere, e di^cfi ad ifcrivere a favore di Filippo v 
V. come da qui a ptKO vedremo . , : 

Fatto intanto già vecchione dell’ età di anni 8d. venne a morte nei 
170$. ifiituendo erede la maggior Chiefa di iua patria , e fu fep- 
pellito il Tuo corpo nell’ antichiflìma Chiefa di S. Maria della Ro- 
tonda ( in c^i difmellà ) con quella ifcrìzione . - - 

Amato Danio Crumentìno ex togaterum ordine JC. mcomparabilì 
Cui certatìm bine legum illine eleganriorum artium perrria tluctfctnti > 

' Haefitantis linguae inromm'Jum fammi aJvocati palmam eripere non pataii t 
Tarn magna fai nomìnis famam commmdante in Regiam Neapolitanam Confillam to»p$af 

Cam Ut e per plares annos 

JEquijJimi ae prudentijfimi Senatoria , , 

Partes fuflinuijjet 

Tandem rare exempto nofeana ob ingravefeentem aetatem 
Tan'o muneri non fati t effe 
Sponte ìlio fe abdicavi! 

Recufatis etiom oblatia Romae bonorìbaf * ; 

Ad litteraram otig totam fe retali! 

Ubi in vindicanda fao Regi menarebia v 

Plaribut ad idem argamentam vi am aprrient 
'> Eradhh laboribut finem impofuì! 

Etelefia Gramentina ex teflamenco beret 
, H. M. D .S. P. ' 

ÌTixit ameea i6. D- 3 . (ejfn e vita XI. Kaf. Novembri! anno MDCCV. 

Di quello valentuomo ne abbiamo a (lampa ; ; 

t. Differfatio de jure Juccedendi Sereniamo Re^ Catholteo Cenalo . 
//. in Hifpanietm Monenchiam . Neap. ■anno 1701. in 4. Con que- 
lla dotta fcrittura ei dimollrò le ragioni di Filippo V. lulla 
fuccedìone de’ Regni di Spagna in efclulione di quelle della Ca- 
b. Aullria per la morte avvenuta nel dì i. Novembre del 
1700. di Carlo II. la cagion delle quali controverlie uopo non è 
eh’ io qui mi dilungo a divìfarla poiché li ha partitamente pref- 
fo non pochi de’ nollri dorici . Data intanto alle dampe quella 
dia dìflertazione , ne formò indi un’ altra in Italiano , ed ove d 
fpaziò un po piò ii^ addurre le ragioni dell’anzi lodato Sovrano, ed 
il titolo n’è quedo; 

a. Difeorfo .... delle ragioni della S. C. R. M. di Filippo V. alla 

JiK* 

(i) Vedi l' libri Dìfeendentiar. S. R. C. f. 141. a t, • r . , 
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fncceUione dilla MonarcAia di Spagna . Aggiuntovi un ragiona- , 
mento intorno all' invefiitura del Regno di Napoli. In Nap.ijOj. ■ 
per Carlo Porfile Reg. ftamp. in 4. . _ 

3. ScriflTc inoltre: Rifleffioni fu d un trattato delle cerimonie Chi- 
nefi conformi all' Idolatria greca ^ e romana .. Palermo 1701. in i. 
4. Nota dt fatto e ragione nel Supremo Configlio tf Italia y cet. MS. 
per propna Tua difefa . 

DANZA ( Elifeo ) nacque nella Città di Montefufcolo da una di 
quelle dipinte famiglie intorno all’ anno 1590. ^li da giova- 
netto portatoli in Napoli a Cagion degli ftud) « riufcì molto be- 
ne in quello di giurilprudenza , che ne fu poi laureato nell’ età, 
prefcritta . Indi girò per vari luoghi da governadore e giudice , e 
dopo qualche tempo fatto ritorno alla fua patria, li efercitò d’av- 
vocato nella Regia Udienza di Principato ultra . Di là a qualche 
r tempo venne eletto Uditore nella Regia Udienza di Bafilicata, e, 
finalmente creato Avvocato de’ poveri nella G. C della Vicaria. 
Si vuole che in tutte quelle cariche procacciato lì avelie del buon 
nome , e di uno de’ più applicati uomini di quella Stagione . Le 
fue opere infatti ce lo indicano per uomo alTai faticatore , e mol- 
to pratico delle cofe del foro , i cui titoli fono : 

1. Confiderationes ponderOtae , et ponderationes confideratae ^ quae 
ponderantur, et confiderantur en^confideratis y et ponderatts ver- 
bis pofitis in pragmatica edita per S. Regiam Majeflatem , Ma- 
drid die 1%, Julii i($30. et Neapoli obfervata die z8. menfis Ju- 
Hi idai. prò examine offici alium eligendorum prò adminiflratio- 
ne juftitiae in praefenti Regno Neabolifano . Trani typ. Lauren- 
rii. yalerii 1^31. f Nel -corpo delle nollre prammatiche è la 
XXIII. fofto il titolo de officialibus,et bis quae eis prohibeantun 
Vedefi dedicato quell’ opufcolo al Reggente Carlo dcJTjyjia . 
z. TraSatus de pugna dochrum , praeho Judicum^ et viéloria ad- 
vocatum. Tomi 3. inf. II primo pubblicò in Trani nel 1033. ex 
typ. Laurentii Talerii , il fecondo in Montefufcolo lóió. typis 
ejufdem , el terzo in Napoli 1641. ex typog. Roberti. Moli». In 
quell’ opera il Danza depoutò tutto il fuo fapere , ed appetì mol- 
to di comparire oltre di buon Dottore , anche alquanto florfco , 
ed erudito. In un luogo però della mederima(i) avendo fatta certa di- 

! ;reffione intorno al l’antichità, e pregi diAtripalda, volendo che fe 
e dovea il nome di Città, per, elTervifi trattenuto Ferdinando I. 
fc gli oppofe il p. Bacc. Fra Scipione Bellabona dell’ ordine 
de’ Conventuali di S. Francelco (z) , dimofìraììdo elTer flato que- 

.... fto ■ 

(1) Temo 1 . lap.i, dt laudemìof p. l6q. ' 

(z) Ne’fooi Ragguagli dtlia Città di Avallino , Treni ì6^6. 
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un errore del E>aiiza. Diego de Mari Restano imprefe' un 
comento fu quell’ opera del nmro: autore , ma refiò poi MS pret 
fo Giufeppe de Mari fuo figlio ad avvifo di Angiolo Zavarroni(i)i 

3. Additiones ad Tfnmae Crammatici olim Regii Confinario in 
S. R. C. Neàp. decifiones . Montiifufcoli 1^44. f. ' 

4. TraSatinus de prtvilegiis Baronum in quo inferuntur privile- 

~ già , et difcutiuntur eorum facultates , et clàufulae , et quamvis 

traÙatMS fin in fpecie de pri vilegiis terrae Montiifufcoli , pof- 
funt tamen applicati ad alios Barones metipfis privilegiis gau- 
dentei. Neap. i6$t. in q. 

5. Abbiamo anche del fuo : Breve difcorfo dell' incendio fucveduto 
a' 16. Dicembre iS^u nel monte b^efuvio ^ e luoghi convicini ^ e 
terremoti della Città di Napoli , cm menzione di altri orrendi 
fuccejfi pili volte in detto monte , ed altrove feguiti •.-Trani 

idja. in 8.' •- ' • .. .1 

6. Cronologia di Movtefufcolo , nella quale fi contiene un catalogo 
di tutti i Ret Signorile perfonaggi illu/lri , che fi fon pofati ^ 
e han flantiato in ejfa fin dall' anno iiao. come dopò. Et una 
memoria ,dj tutti gli Signori , che di quella han havuto domi- 
nio . Come anco un compendio di tutte le gratie , privilegij , 
franchezze , et efentioni concedutali da ferentjftmi di quefto 
Regno. E gli annali di come in effa refiede la Regia Audienza 
provinciale , raccolta dal Dottor Elifeo Danza . In Montefufcolo 
i<54». in 4- apprejfo Ottavio Beltrano fiampator della Cort. Ar- 
civ. di Nap, 

Egli va lodato da parecchi fcrittori, ma il più gran lodatore, è tra 
quelli Già Laganario (a) , chiamandolo J.C. clarijfimus . 

DIEZ de AUX ( Domenico ) chiamali fempre giureconfulto napole- 
tano , ma il Toppi (3) lo vuol nato in Avena . Desinato da^fuoi 
• al facerdozio , e fatti che ebbe gli lludj convenienti a quello (la- 
to, diedelì pofcia a quei della giurìfpmdenza romana e patria. 
Sotto Filippo V. fu creato Cappellano onorario , «i avendo nell’ 
efcrcizio di Avvocato nella nollra Arcivefcovil Curia fatta una 
buona comparfa , fu eletto Avvocato de’ poveri ed indi a Pro- 
mutor filcalc i^lla medefima. Venne fimilmente precetto -De- 
putato della dillribuzione delle franchigie del Clèro napoletano, e 
poi a Vicario generale nella Chiefa di Cofenza'. Finalmente dal 

— Pontefice Innocenzo XI. vennegli conferito il governo dellaChie- 

' ■ > fa . 

(0 Zavarroni Bìblioth. catabr. p. ijó. ’ 

(2) Vedi Laganario ad Scip. Ravit. pragm. lò. n.24.*de ofRc. ]oAk, ti pragm. 
I. ». 1. de receptatorib. dAiqaeatium . '• 

(j) Toppi Biilht. napal. p.-jii.^ > ; . ~ . 
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• fii di Gerace, per morte del Vefcavo Tommafo Caracciolo, verlb 

' il id9cx Appena però, cb’ ebbe. incominciato il fuo sverno, ven< 

ne con nefanda impollura accufato di menomato zem, e coftret* 
to a portarli in Roma, afiìn di giulliiieare la Tua condotta . EsU 
vi andò, e nel dì 17. Aprile del 169^. fuit in piena S. C. reJo~ 
lutum . . . non effe moleliandum , et tpjum poffe ad libitum hoc •. 
de Cttuffa ad fuam refidentiam regredì . Fatto intanto ritorno al- 
la Tua ChieCi , e trovando più che mai gli animi alterati de’fuoi 
calunniatori , inventaron perciò colloro delle nuove accufe , e lo 
collrinfero a tonuir in Roma per la feconda volta, ove trattatali la 
iùa caufa fotto Innocenzo Xil. venne il dì 8. Aprile del 1696. 
allòluto di quelle altre finte accufe , e ritomonène alla tefidenza 
di fua Chiefa . Volle intanto l' autore lafciar monumento ónde po- 
telTe ognuno allkurarfi , eh’ elleno dei tutto nefande furono le 
addolfatcgli impolture da que’ tai cittadini , e ne formò argomen- 
to di due delie fue legali controverlìe , che additerò da qui a poco. 

Morì addì 5. Novembre del 1717. e dopo di elTer fiato Vefcoyo da 

• circa anni 40. e reftò feppellito nella cappella del Sacraifiento di 
quella Cattedrale , ove da 14. anni già prima preparata egli avcali 
quella ifcriziooe . 

t P'ivit eum morìtur 

Dominicus Diez- de Aun 
Epi/copus Hieracien, 

Vivens pofuit 
Cupiens mori 
Vt vivat 
■ MDCCXy. 

Ne abbiamo le Tementi opere: 

1. Embamma legale variorum thematum praSìicabìltum , eum bre* 
viffima’ in/peéiione in ordine ~judiciali , et praui civili jffcut in 
foros partienopaeis obfervatur . Neap. en typ. Antonii Gramigna- 
ni 1077. 4 * 

a. Controverfiae legala cum decifionibus Curiae archiepijcopalis Nea- 
folìtanae in calce cujuslibet adnotatis^ cum linea margaritarum 
jurifprudentiae ~ magis in foris amplexarum , ordine alphabetico 
difMÌtarum . Meffanae ex typ. D. Antonini Maffei 1701. f. El- 
le alcendono al num. di 67. e fon delle tante, ch’egli potè rac- 
corre dopo il ritorno latto da Roma , e con ogni ragione le de- 
dicò al Cardinal Niccolò Acciaioli fuo protettore. Nelle due ulti- 
me racconta la fua cataftrofe , e vi porta benanche le decifioni 
fette a fuo favore. Lorenzo Vigcvi cherico regolare, e lettor di 
Teologìa ttcl Seminario di Mefiìna, feceglt un troppo afiettato elo- 
gio , e con eflb Salvadore Gentile, Gaetano Caftelli , Antonio Gal- 
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tieri, Gaetano Antonio Gentile « Francefco Morabiti , e Giufeppe 
Antonio Pariao ne diftefe a lungo la fuà vita , cbe fì ha nelle 
$ttt Eptfcofonm EfCclefiae Hieracienfis ab OHaviano Pa/qua Epi- 
fcopo confcriptae ^ illufiratae notti a Jofepbo Pariao Canon, pae- 
nitent. qui adjecit vttam illorum^qut oh an. i^qi.cet.p. ^^ó.feq.^ 
DOMINICIS { Frartcefco-Ntcola de ) dalla Città di Teramo ove nac- 
que nel I7J4- da famiglia patrizia , fie paflTaggio nella nofrra Ca- 
pitale a cagion degli (tudj , ed uno de’ iuoi maeltri fu il Ch. Aba- 
^ te D. Antonio Genovefi . Egli profittò non poco negli frudj di fi- 
* lofofia , ed indi fecefi ftrada alla retta conofcenza della giurìfpru- ■ 
denza , per dover efllcre capo di fua profeflione . Infatti intrapte- 
fe con buon fucccffo l’ efercigio del foro , e di là a poco tempo ’ 
fu promofìò nell’ anno 1759 * carica di R^io Governadore , e 
nel 17^4. a quella di Uditore nella Regia Udienza di Chieti . In- 
di nel 1766. dovè paflàre all’ Udienza di Trani , e nel i7d8. oc- 
cupò la carica di Fifcale in quella di Montefufcolo . Ma dopo al- 
cuni meG pafsò nella Regia Dogana di Foggia col carattere di 
Uditore , e nel 1780. meritò la carira di Avvocato Fifcale nella 
fteOà Regia Dogana cogli onori , e graduazione di Giudice della 
G.C. della Vicaria, Egli nell’ efercizio di tutte Gf&tte cariche ha 
mofrrata della molta efattezza , e fpecialmente in quello dell’ at- 
attuale , che foftiene ; nè ha tralafciato traile fue cure di compa- 
rire decorofatnente nella Repubblica: delle lettere, con delle varie ' 
fue produzioni , che additerò qui appreflò : 

1. Memoria per lo rijìabilimento del Tribunale collegiata nella prò- 
vincia di Teramo . Napoli 1759. in 4. 

2. Memoria intorno alla economia de’ grani . Napoli 1764. in 4. Lo- 
dataci di molto^dal fuddivifato GenoveG con lettera del di 15. 

' I-ug lio 1707. fcrivendo: il Juo difeorfo economico mi ha-rapito^ 
r ho letto due volte e l’ho trovato migliore nella feconda lettura^ 
che nella prima . E dotto , erudito^ filato , fcorrevole^ rettOy cet. ( i ). 

Lo fiato politico y ed economico della Dogana detta Mena delle 
pecore di Puglia , efpofio alla Maefià di Ferdinando IV. Napoli 
prejfo Vincenzo Flauto 1781. t. 3. in 4. Il dotto autore ha im- 
piegati da circa anni dieci al lavoro di quella intereffante opera, 
ove efpone metodicamente l’origine, i cambiamenti,, e Io Rato 
attwle di quella Regia Dogana . Per riufeire a GfTatta imprefa ha 
^ egli accortamente oflcrvati gli originali documenti , onde venirne a 
capo da critico fcrittore , e rilevare le vere cagioni , per- le quali 
GanG indotti i noAri Sovrani a ' promulgare diverlè leggi per lo 

(i) Sì ha nel 1. 1. delle lettire del Genovefi, p. 95. ediz. Vtntz, 1775, pref- 
/• Pittn Savimi, , . ... , 


buono regolamento deila medefima . Vi fi dà benancfie a cono- 
Icere fornico di buone cognizioni della pubblica economia ; e dalla 
lettura della fìefs'oper^ reìterà ciafcuno intefo <^lla maniera da ben 
combinare la paiforizia coll’ agricoltura. 

DOMIZIO ( Gitifeppe) nacque m Montalto fui principio dello fcor- 
• lò fecolo. Fu Dottore dell’ una , c dell’ altra legge , e profeflòre - 
ne’ tribunali di quella Capitale . l^li fece alcune Addizioni all’ 
opera di Giovannantonio Novario intitolata Summa bullnrum cet. 
che pubblicò colla ftefs’ opera in Roma nel iÒ77. 

DONADIO ( Onofrio ) nato in Napoli nell’anno 1^30. Fin dalla Tua 
•più verde età diedeli ad una feria applicazione, e ad isfuggire o- 
' .gni qualunque incontro da potergliqja fraltomare. Dell' età di an- 
ni trovandoli già egli terminati gli ftudj, diedefi perciò all’ 
-efercizio del foro preflò di buoni profelTori , e giunto a quella di 
anni 17. diedeli ad ifcrivere un opera, il cui primo tomo pub- 
blicò nel ló^i. col titolo : Tradatus de renunciationibus , in 
quo ad Regni Neapolitani ceterarumque Regionum praxim'fre- 
• quentioresy et utiliores quaefìiones tam in fcholis , quam in tribu- 
nalibus omnibus agitart folitae , et quamplurimae aline hadenus 
non difcuffae ingeniofe difputantur , ac dode refolvuntur ; cui 
ad materiam accefferunt graviffimae fupremarum Curiar. Neap. 
decifiones . Neap. typ. Camilli Cavalli i6%i. f. 

Ne fc dedica a Tommafo Brandolini membro nel Supremo Confi- 
gliu d’ Italia , e ne riportò de’ grandi encomi fattigli da’ dotti di 
quel tempo , che già imprcITi ravvilanfi nelle prime pagine . Ne . 
ottenne benanche dal Sovrano un onorificentilumo difpaccio in da- 
ta de’ i6. Agollo dello fleflò anno i6$z. con cui im{ràfe al Conte 
de Onnatte Viceré di Napoli, ad averlo prefente^ nella promozio- 
ne di qualche pollo corrilpondente alla fua abilità e merito, an- 
che avendo riguardo a quello di Sabino Sabio di lui fuocero, che 
fcrvito jvea da Uditore per ben 57. anni negli- efercìti di Fian- 
dra . Quindi fu quella fperanza continuò le fue applicazioni il gio- 
vanetto , e a farli dillinguere nel foro colla difefa di varie im- 
portanti caufe . Ma nel 16^6. l’ orribil flagello avvenuto in Napo- 
li tolfe anche di vita il noflro autore nel di 14. Giugno dell’ età 
appena di anni 26. E poiché avea egli diggià terminato il fecon- 
do tonno del fuddivifato trattato, pregonne perciò i fuoi ad aver 
cura di mandarlo a. Ilampa; locche efattamente efeguirono, pub- 
blicandolo in Napoli prelTò lo AeflòCammillo Cavallo nel lósg.f. 
con farne dedica a Francefco Maria Prato, e curarono innokre di far- 
vi incidere il giovanil ritratto dell’ autore , da cfperto profeflòre , 
Quello fecondo tomo fu riprodotto anche in Naf^li ex typ. Ja- ~ 
cobi Gaffari \66%. in f. ed anche vi fi oflerva ij fuo ritratto . v 

DON- 
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DONNORSO f JwyJo) è un de* noftri antichi Dottori nato "nei fr>. 
colo XIII. non fo però fe in 'Napoli, o in Sorrento ne’ tjuaii; 
due luoghi refideano gl’ individui di quella rifpettabile famiglia , 
che diede ancor nome ad una delle antiche porte di nollra Città 
nelle vicinanze di S Pietro a Majella [ trasferita dipoi neH’ultima 
ampliazione predò la Chiefa di S. Maria di Codantinopoli(i) ]ia-. 
mola nella (toria per edervi entrati dalla medefìma i Saraceni (1).- 
Giacomo de Ajello (3) lo chiamò doHorem neafolita- 

ftum Sergìum Domini Urfonis , come anche Corrado Gefnero (4}, 
e il Toppi (5), avvifando eh’ egli fti uomo di gran cognizioni , 
di fordma riulcita ne’ pubblici affari , e che feppe aggìugner del 
ludro alla fua famiglia . Egli fu creato maeftro Razionale della 
G.C e poi luogoteta e Viceprotonotarìo , mentre gran Protono* 
tario del Regno era Orlino , nel 135»* W- Scride. al- 

cune glode lulle nodre Codituzioni, ma non le ftam^ come dice 
l’acciabattante Toppi, poiché in tal tempo , cognizione niuna avea* 
li dell’arte tipografica; ma furon dipoi imprede col tefto delle 
tnedefime , ed han fortite ancora delle' varie edizioni . Scride fi- 
milmente Commentarius ad quatuor litteras arbifrarias (7) , ed 
altro fu i capitoli del Regno. Di coftui, oltre dc’fullodati autori ^ 
ne fan pure particolar rimembranza il Napodano in varj luoghi 
delle fue Glode , il Rovito (8) , il de Ponte (9) , il Tutini (10) ', ed 
altri moltidìmi. ' ' 

DOTTOLA ( Marcello ) nobile della Città di Bari, nacque nd feco» 
lo XVI. e fcride: Adnotationes ad deciftones Antonii Capjfcii, 
Neap. t^ud .Tarqu 'mium Longunt in 8, 

DUARDO (Lionardo } nacque nei i^àó. nolia tem di Manicalza- 
ti in dioc'elì di Avellino in provincia di Principato ultra , da Al* 
fopfo Dottor di legge, e Giudina di Luca, Gio. Vincenzo Gar* 

- . lan- 

(1) Vedi Vincenzo Donnorfo Memtr. ifìorìtb. d$ì!a èfttb dì Sarmto, Uà, j. 
eap. 13. p. 193. Gio. Eattfla d’ Orfo lai Uà. idfeript, p. 118, 

(z) Gio. Villani Cre». p. 52. Snoinnonte ìftor. dal Regna di Nap, lìb,' i. 
cap.4. p. 40. Vefpafiano Brancaccio p, 10. Ih, C. . . 

(3} De Ajello in iraàì.-dt fura adahat , . 

(4) Gefoerò Bibliotb. p. 750, 

(5) 'Toppi Bibliot. na^. p. ìy9. ' . . 

(<) Vedi Pietro Vincenti Teatro da' Pnionoìar/ , p.qo. Samoionte toc. eh. 

(7) Vedi ad Capiiitia Ragia Caroli II. eap. Tormenta , th, da 

torneniit , f. 60. ediz. 1775, Giannòne lib. la. e, 5. p. 188. 

(8) Rovito Confit.to. n.6. col. t. .... 

(p) De Ponte Confil. 107. ». 5.' *■ 

\io) Tntini Origina da' Seggi, eap. iz. 

TomJ. c Oo 
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laute però lo vuol nato in Avellino (i) , è file» di verità^ r 
Egli fì rèndette reiigiofo nejr ordine de’ Cherici Regolari , ove p;o- 
~ cacciolTi dipoi della gran fama , non Ibio xt le tante cariche , ed ' 
uffizi t clic iii vennero addoflati , e che (eppe. decorofamente fo* 
(knere in diverfì, monilleri del R^np , anziché per la di lui vi* 
ta eferaplarcy cbbeli per un de’pUi rifpettabili individui deiretà.' 
Aa^ iir un buon Teologo , s miglior Canonifta . Indefeffo 
neiie ^ applicazioni ed autore di varie opere , delle quali fatto 
ne fu ou>lto conto da’ pftf^ori di giurifpruijpnza • Avvi rtiolti' 
Ànittori y che fan di lui onorata memoria, cd altri che han ferba* 
to qualche notizia della fua vita . 

Mori nel laoaiàero. de’ SS> Apoftpli di quella Capitale nel di 
Marzo dell' anno e di fua età fetfòntalètteiimo . Le opere 
fono le feguentì : : ■ . r « ^ 

I. Avendo il RontelTce Pio V. (atta una BoIIinelPantio i^($9.</eyórm4. 

' creandi cen/us , e pubblicata 14. Kalend- Feiruarii f divifa in 8. 
piacque ai no(lro autore farvi un lungo comento, in cui andò egu. 
(quictinando quanto può defidcrarl) in (Inatta materia , e diello a llam* 
pa col titolo: CommentarhrHni tn Fxtravag. Pii Papae V. de for- 
ra creandi cenfus , in duca pcnof , in pToamiwn fciticer , et. 
in odo di/ìùtdam t.U. in quibus copioftffime' quoque agitut 
de- ipfa cenfi ^ , prout. conftirnuntur in utriufque Siciliae Re- 
gna , et in aia* terrarutn orbis fegìonibus , et nonnulla obiter 
quoque traduntur. de cenfibm refervativo , empbyteutico 1 libel- 
ìartoy ac fuperficiaria yfeu folariego . Genevae ex typ. Jacobi State . 

f. Vi aggiunfe inoltre nel tomo fecondo decilìpnl Sa- 
trae Rotae Romanae , quju in noflrìs commentarih in extra-, 
vagante Pii Papae f'. de forma creandi cenfus referuntur . 
a. Comntentatia in. Bullam D. N. D. Pauli V. ledam in dìe Ca»> 
net Domini anno idi 8. in tres libros difiinda . , . ddditis fcho- 
' liis eruditljjimoruot eju/dem audoris germanorum Abbatis D.Ale- 
xandri Congregationts l\^ntìs Firgints ordina S. Benedidi , fa- 
crae Thcologiae profejforis y D-Caefàrity et Jo. Fincentii U.j.D^ 
Nsap. apud Odaviunt. Beltramtnt lófS. f. Dedicati a Carlo de Toc- 
co Principe di Montemiletto . La pruoa edizione videfi però Mer 
diolani lózo. f. 

3. Commentaria in extravag. Pii Papae F. de cambia y in guHms to- 
~pa cambiorum matèria, facile , ac exadijffime traditur , addita- 
qiiamplurimii ca/ibus per Sacrata Congregationem a S. P. Nt IX 
Urbano Papa P'IH. aa id /pedali ter deputatani‘y nov't/Jime refè- 
lutis . Neap. apud Odavium Beltranum tó^, j. Vedonfi dedi- ' 

(0 Ciarlaate Memorii iflorith, dal Sanalo, p.ysy, , . 
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cati a Simonc Qrafa cherico Regolare Arcivefcovb di Matera^ e 
• di Acerenza, ^ ’ 

4. De fnrietatibus traHatus ... in quo agitur de focietate in gene* 

re. De focietate omnium honorum fimpiiciter, f)e focietate omni- 
um honorum ad quaeflum . De focietate omnium homrum inter 
conjuqes . De focietate negotiationis . De focietate animalium . 
pe focietate officiorum Rom, Curine denique diffufe traSatvri 
cum his enim reliquorum omnium focietatum explj^gào fufficiett- 
ter tradir ur, Neag. ex typ. Oilaviì Bel tr ani 1^44. L’ autoN 
he incominciò la (lampa di queft’ opera, avendone onenuta licen- 
za fin dal 1^34. ma prevenuto da morte, ebbe cura «n fue ni- 
pote chiamato anche Lionardo Duardo di farne continuare la pub- 
olicazione come anche avendo reAata incompita un’ altra di 
lui fatica, lo' (lelfo Lionardo fuo nipote la mandò a (lampa con 
quefio titolo : • - • 

5. Commentaria in cap. omnis utriufque fexus^ uhi varia 'diffutati- 
tur 1 et enucleantihr . Opus philofophis , theologis y jurifpernis s ac 
omnibus in foro verf antibus adprnne neceffarium, et utile . Neapi 
apud Caftalaum t.x. s 66 j, i 6 qi. Nel fecondo tomo trattafi ^ 
omnibus (ìatìbus ^ tum ecclejialticis . tum fecularibus . 

DUARDO ( Mejf andrò) religiofo nell’ ordine Verginiano, ove ac- 
quifiò poi fama di buon Teologo, e Canonilla. vi foftenne del- 
le varie cariche, e finalmente quella di Abate di e(Ta Congrega- 
zione . Di lui altro non refiaci , che que’ fcolj fatti a’ coment! 
del di lui fratello Lionardo filila Bolla di Paolo V. già da me no- 
tati nel n. %■ del fuo articolo . ' . 

DUARDO ( Lionat^do) nipote dello (lelfo fullodato religiofo Lio- 
nardo . Collui prendendo efempio da fuoi Zii , fecefi benanche re- 
ligiofo nell’ ordine de’ Chetici Regolari , ed avendo pubblicata in •• 
prima l’ opera dell’ accennato Lionardo de focietatibus , da me 
fegrìata n. 4. ei vi diede qualche torno, come anche mandando 
a (lampa l comenti dello (ledo di lui Zio in cap. omnis u- 
triujque fexus ^ qui volle farvi delle fuc addizioni ytà\x{c\ l’ope- 
ra in due tomi in f. col titolo, che io notai nel ». 5. leggendo- 
vili cum additionibus P. D. Leonardi Duardì Cher. Reg. S. J. P. 
Nepotis. Dedicò il primo de’ volumi al P. D. Andrea Cancellieri 
Priore in b. Martino di Napoli , e il fecondo al P. D. Andrea del- 
la Quadra Abate nel moniltero di S. Severino di quella Capitale. 

DUNI ( ) nacque nella Città di Matera neH’anno lyid. 

da D. Francefeo , e D. Agata Vacca oriunda della Città di Biton- 
to. Abbonati che ebbe 1 primi ftudj nella fua patria, ed apprefi 
benanche i primi clementi di mufica da fua forella maggiore , re 
pafiaggio in quella noilra Capitale, affin di portar oltre le fuc co- - 

O o z gni- 
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gnizioni, ed ove farcean dimora altri Tuoi fratelli . Molto vi profit* 
tò folto buoni macftri , fpccialmentc nella giuri fprudenza per do- 
verla desinare fua Principal profedìone; ed intanto a quefle fueap- 

! >licazioni non tralafciò di fempreppiù acquiflare una efatta cono- 
cenza della mufica, e con egual riufeita accoppiare alla parte 
fcientifica anche quella della pratica . Ne réftano delle compofizio- 
ni da gravicetnbah , nelle quali oltre del vederli oflervate le rego- 
le deir arrtM|u , vi fi oilerva benanche la non comune inventri* 
ce fantalìa^V 

Richiamato ^o il Duni dal genitore, dovè, non fo fe con pia- 
cere , fap ritorno alla patria , per ivi efercitare la profelTionc di 
Avvocato in quella Regia Udienza. Tra pochi anni egli lì acqui- 
iiò della molta didinzione fra quegli del fuo ceto, ed alle gran- 
di premure dell’ Ardvefeovo di quel tempo, condifeefe benanche 
a leggere le Idituzloni Civili in quel Seminario Diocefano. 
Morto intanto il padre ben li avvide, che facrifìcava i Tuoi talenti 
in una Citt.\ del Regno , ed impedivafi egli ftclTo quegli avanz;i- 
menti , che far potea nella Capitale , lìccome dava facendo D.Giu- 
Teppe fuo maggior fratello; ma ritornato in Napoli rifulvè poi 
bentodo di portarfi in Rema verfo l’anno 1750. e dove per lo 
corfo di 8. anni dicdefi ad una profonda applicazione , alienandoli 
perciò daH’efercizio del foro . In qiiedo frattempo edèndo Vacata una 
cattedra di fifica nelj’ Univerfità della Sapienza ,' egli vi concorlè, 
ed avendone riportati eguali voti con un Romano , giuda la co- 
fiumanza del luogo, redò pofpodo federo al nazionale. Indi con- 
corfe per la feconda volta alla cattedra del Decreto di Graziano, 
e qaeda a pieni voti ottenne, dalla quale pafsò poi alla prima- 
ria delle Pandette, 

Il Cardinal Argevellters , che tenne la reftorla di quell.i Univerlìtò 
degli dud'i , lo ebbe in molta dima ed aniicizia, el Pontefice Be- 
nedetto XIV. dopo il primo concorfo , che égli fece dattedra 
della fifica , gli avrebbe voluto conferire fenz altro conCorfo anche 
una delle primarie cattedre: ma lo trattenne la nr-^tà. 

Acquidò delle corrifpondenze con varj letterati dell* t.aropa, cò’qiia-' 
il egli tenne del continuo carteggiò , c nel fenipo delle vacanze 
pigliò il fidema di girare per diverfi luoghi , trattenendoli poi nel- 
le Capitali, affin di trattar più davvicirio alcuni dotti uomini fuol 
■amici. In tempo del dottilìimo Pontefice Ganganelli , ottenne un 
anno di permeilo per allungare i Tuoi viaggi , e giunte fino a Pa- 
rigi , e in altre principali Città ai quel Reame , ove conversò Con 
varj uomini di lettere, tra i quali col Sig. di f'ohaire ■, che feco 
•il volle in una delle fue vi)lc. 

Egli neirefercizìo di Cattedratica diede fufiìcienti ripruove delle fue co- 
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finizioni, ed andò da tempo in tempo ppoducendo delle opere fcrlt- 
tccon molta fenratezza,.ondc lo fecero baftantementc noto nella 
Repubblica delle lettere, .c nell’anno 1779- ebbe luogo di Socio 
nella Rcal Accademia di Scienze e Belle - Lettere di Napoli^. Il 
Duni in ogni letteraria intraprefa videfi nufcire con felicita. 
Egli molto bene combinava le fue idee, ed accoppiava .Icmpre 
r eleganza e la chiarezza nelle fue cofe. può feorgerfi nelle 
opere , che ne abbiamo diggià a. flampà , 1 cui titoli fono ^ 
i.I-prindpj e progrcjfo del dritto tJniverfale ^ in Roma...'. 

2. De veteri ac novo h*fc Codictllorum commentartus , atgue dC 
folemni qutnque teflium numero in Codicillis vel tefiamento 
confirmatis adverfus Judum Henningium Boehmerum/ Accedtt 
contraria Boehmeri dijputatio de Codicillis fine teftibus vali dir, 
additis animadvei- fiotti bus quibus audor fuo quoque loco notatUr: 
Ad BenediBum XIl'. Pont. Mau.'Rontae 1731- ex tjtp._ìitèrony 

mi Mainardi ■, in ^ . ■ . 

o. Origine e ptogreffi del Cittadino, e del governo Civile di Ro- , 
ma. 1 » Roma sqót,. apprejfo Fi'ancefco Biìszarrini Komarek t.z.tn S.^ 
4. La fcienxa del Coftume , 0 fta fifiema fui dritto Umv^fale. 
Napoli 1775. nella (ìamperta Simoniatià , irt 8. che dedico^ al 
Card. Lionardo Antonelli . , • i • 

Il dotto autore meditava un’altra oper?, a cui dava il titolo della 
Giuri/prudenza UniverfaU: ma trovandofi egli^ a dijrortO in Na- 
poli nel 1781. vi lafciò la vita deirctli di anni 6 ^. Il fuo corpo 
fu'^ feppcllito nella. Chiefa di S. Marco, padronato della nobil fami- 
glia di Gennaro, el di lui germano fratello EXSaverio Durti , uomo 
eruditiffimo, e primario tragli AvyoMti del fóro Napoletano, fé- 
cegli la feguentè iferizione : ' ' _ . , , .. 

Cineribus et Memoriae _ _ . ” 

Emanuelis punì qui prò funiuta Divini • ’ * 

Humanique iuris feientia 

Romam Academiam publice iurifprudentiam profejfus 
iliufiravit \ i , 

Quem denjque dum animi levandi gratta aliquando 
In hac Urbe morabatur mors inopina 
€orripuit 

Ne Fratris de fe optime meriti memoria 
Obfolefceret 

■ Xdverius Duni in Neapolitano Foro caufarum 
Patronus aeternum moerens P. 

Anno MDCCLXXXI.. .- .l i luV . . 

DURA ( Giovanni di ) nacque in quella Capitale da famiglia 
bile del Sedile di Porto nel i6%ì. 0 là intórno . Egli nel corfo 
. . ■ • • della ■ 
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dilla fi» avvocherla fecefi molto mento, che non ftppc feihar- 
(i poi anche in tempo del fuo miniftero. In quel manofcrìtto 
delle famiglie nobili napoletane , fi legge così : D. do. fu pria 
. Uditore in diverfe provincie det Regno , poi fatto giudice di 
Vicaria , indi eletto Regio Qonfigliere , qual dignità avendo eferl 
citata per alcuni anni con nome di averji approvecciato in ogni 
femplice decreto , fu nel i 66 j. con altrt minifiri Per ardine del- 
la Regina madre ^ e Balia di Cariali, privato della fua corica^ 
t benchh gli altri dopo alcuni anni , e> d* una maniera., o cT un 
altra fieno fiati reintegrati , con tuttociò lui non ha avuta que- 
fia fortuna , ed al prefcnte vive privatamente . Egli fu creato 

g 'udice addì 5. Dicembre del iddi,' per morte del giudice ApiceU 
, e. nel dì zo- Agofto del i 66 ó. fe pafiaggio nel S. R.C occu- 
pando la fede del Confìgliere Gio. Batifta Jovino ; ma nel dì 13. 
Ottobre del 1^77. oò ejus depo/itionem ordine fune Cat. M. fu- 
rono le fue caule commefle al Cpnliglier D, Carlo Petra (i). 

Allo lludio della giurifprudenza , egli avea accoppiato ancor quello 
della poefia,e vi fi Teppe contraddifiinguere fin dall’età di anni zo. 
Per unadi lui operetta in tal materia, riportò delle gran lodi dal 
P.Aloàs (a), e da Antonio Baffo (3) ambedue poeti celebri di quel 
tempo . Le cure del foro gli fecero poi abbandonare le mufi; , e a 
darli agli ftudj più ferj . Infatti travagliò molti anni a compilare 
due centurie di decifioni del nofiro S. R- C. là prima delle quali 
in tempo che il Toppi diede fuori la fua biblioteca era diggià 
imprelTà , e la feconda , (là a buon termine , ei dice , e fi atten- 
dono da dotti con (Iraordinario defiderio {q.) r Ma dopo della fua 
degradazione a tuttaltro ebbe- collui a peofare, che alla pubblica- 
zione di quell’ opera . La poetica porta per titolo : Mufa Uri- 
ta sporte prima. In Napoli per Ettore Cictonio 1043. in iz. 


fine del primo Tomo > 


ER- 

• •» » M . 

(i) Vedi I Libri Difitnitnt, S, C. f 140- * 

(1) Alois Mitiar. j. f xt6. . 

(3) Antonio Bado nelle fue poefie pert.x. f. 182. 

(4) Toppi B'tbl, Nep. p. 117. e dr Orìg. Ttibun. peri. 3, p.‘40. m. ». 
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ERRORI. 

Pag. li. v.i^. Cbioccarell 
v.i8. tuttaltro 


19S 

CORREZIONI. 

Chioccarelli 

tuttaltra 


p.iS. 

p. 30 . 

P-3S- 


V. S- 

V. 18 . 

V.IO. 

V. 38 . 


p.46. V.I 8 . 
p.SI. V.zi. 
P-S4- V. 2 J. 
f.óg. V.24. 

P7S- V. 1. 
p.77. v.3d. 

p.8p. 


. ■p.ioi.v. a. 
p, 1 1 s.v.ap. 
p.iid.v.ia. 
P.118.V.31. 
P.13S.V.17. 
p.i42.v.ia. 
P.14S.V. j. 
P.IS2.V.34. 
P.1S3.V.41. 
P.157.V. ó. 
p.iói.v.ió. 
p.t 6 ^v.i$. 

v.aa 
p.iSi.v. 1. 
p.ipa.v. 4. 

P. 222 .V. 6. 

P.231.V.30, 
p.2^.v. 8. 
P. 2 S 3 .V. 2 I. 
p. 2 dO.V. 8. 

p.274. 


e orum 

del’ anno 

pubblibata- 

n. 4. de ttHllìtatibut 

f relTo i fcrittorì 
Icrittori 
ne’ ftud) 
t dal Toppi 


eorunt 
dell’ anno 
pubblicata 

TraElatus de nuUìtatibui 
preflò gli fcrittorì 
Gli fcrittori 
negli fìudj. 

e dal Toppi fe ne h memo* 
, ria nelle fuc opere. 

tìddttrtonei additiones 

. .da 

aggiungali alP articolo di Sembronio Afcia : Morì nel 
1^13. di anni 70. e va lodato da Franceko Vivio 
dcctf. 310 . ». I. 

divijio 

qual folle Hata la caufa. 
Città 


dtvijo 
qual folle la caufa 
Cità 

Bobertui 
praeftatta 
Praxìx 
Nenpotilani 
Non ftimo 

Vargas efame Cet.pu{%^ 

mtnorìbns 

Pariis 

Archiepìfcopaìes 
nello lìeflb anno lóott 
Geleota ‘ 


Robertui 
praefiantia 
Praxis 
Neapolitani 
Non ilìimo 

P»?- S34* 

mtnortbtis 

Parìfits 

ArtVteptfcopaììs 
nell’anno idoi. 
Galeota 


maut 

riguardo della fua vita 
delle altri fatiche 
effendovi 
la tenne 

per riguardo della vita, 
e delle opere 


Mavis 

riguardo alla fua vita 
delle altrui fatiche 
elTendovi . 
la tenue 

per riguardo alla vita , cd 
alle opere 

dalla citazione n. (8) fe ne tolga quella di Francefeo 
Elio Marchefe. 
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